

- Hi\ .« 4 >.* 


•'ir 


• - *• ^ '-r* 


^rfv J ^ Q]^a, 


Quotidiano / Anno IVI / N. 123 (•£?;,;“ /5o') 







ir Venerdì 1 giugno 1979 / L. 250 ir 

% 





Domenica grande diffusione : 

« Come si vota per ii PCI » 

Ancora tre giornate di grande diffusione dell'Unità: oggi venerdì, nelle 
fabbriche e in tutti I posti di lavoro con la pagina dedicata ai lavorctori; 
domani sul veri motivi del no della DC ai comunisti nel governo; dome¬ 
nica su come si vota. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Utilizzare tutte le occasioni di dialogo con gli elet tori per chiarire la portata della scelta 

Più forza al PCI ner impedire ogni riflusso 

Manifestazioni del PCI in tutto il Paese - A Roma Berlinguer e Carrillo parleranno alle ore 18 a San Giovanni - Questa sera in televisione l’appello 
agli elettori del segretario del partito - Il discorso di Gian Carlo Pajetta a Milano: « Bisogna porre un argine alla prepotenza democristiana » 


Giovani oleltori, 
ancora in questi giorni 
conclusivi della campagna 
elettorale, si dice che moU 
ti fra di voi sar^^hhero in¬ 
celai sulla scelta da com¬ 
piere. Non so se questo da¬ 
to corrisponda alla realtà o 
non derivi, piuttosto, sol¬ 
tanto da una impressione: 
ma voglio considerarlo vero 
e servirmene quale occa¬ 
sione per rivolgervi, nuo¬ 
vamente, l’invito a riflet¬ 
tere; e a votare per il Par¬ 
tito comunista italiano. 

Non sosterrò questo ap¬ 
pello con motivazioni reto¬ 
riche, e ciò per due buone 
ragioni: perché non saprei 
farlo e perché siete inter¬ 
locutori certamente poco 
disposti ad accogliere ge¬ 
neriche « esortazioni ». 

Ragionerò con voi, dun¬ 
que, partendo da una fran- 
ca ammissione di responsa¬ 
bilità: e cioè di non aver 
saputo, in questi ultimi 
tempi, ristabilire la neces¬ 
saria continuità tra l’cspc- 
rienza nostra, e del movi- 
mento operaio nel suo in¬ 
sieme, e quella che veniva¬ 
no compiendo le giovani 
generazioni. Continuità in 
tesa non come accettazione 
acritica di una c eredità > 
— peraltro ricca di lotte 
e di conquiste di grande 
portata — ma come consa- 
pevolezza, da parte vostra, 
dcirimpossibilità di pre¬ 
scindere da essa, nella co- 
struzìcne di una società e 
di una vita diverse. 


Appello 

ai 

giovani 


di Luigi Lungo 



Non è a caso che settori 
non marginali di giovani, 
nella illusione dì poter tra¬ 
scurare, o addirittura con¬ 
testare questo essenziale le. 
game, si siano trovati non 
già a sperimentare strade 
nuove ma a ripercorrere, 
forse senza saperlo, quelle 
vecchie, che la storia ha di¬ 
mostrato essere del tutto 
impraticabili, dal punto di 
vista rivoluzionario. Da qui 
l’inevitabile delusione, vis¬ 
suta nel modo pili cocente 
perché non imputabile ad 
altri; da qui lo scetticismo, 
la confusione e forse, in 
alcuni, la disponibilità ad 
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gerimento a rifuggire non 
dalla scomposta < agitazio¬ 
ne» — perfettamente con¬ 
sona al gioco di quel < si¬ 
stema > che Si vorrebbe 


combattere — ma dall’im¬ 
pegno politico reale che, 
nel rapporto con le masse, 
trasforma l’esistente e co¬ 
struisce il nuovo. 

Un simile impegno, sta¬ 
tene certi, non dà luogo ad 
illusioni né a delusioni, che 
sono invece il prodotto dei. 
l’atteggiamento di chi su¬ 
bisce la politica, senza vi¬ 
verla consapevolmente e ra¬ 
zionalmente. 

Ma è proprio questo 
l’ob'ettivo perseguito, dai 
gruppi socialmente pifi ar- 
retrati, dalla Democrazia 
Cristiana e da piccoli e lu- 
morosi partiti che hanno 
fatto del qualunquismo più 
volgare la loro bandiera. ' 

Si è cercato, e si cerca, 
di scompaginare la vo.stra 
forza, di spegnere e di mor¬ 
tificare le vostre aspirazio- 


ni, di « sottrarvi » ideali. E 
ciò in non casuale conco¬ 
mitanza con una massiccia 
offensiva attuata con mez 
zi diversi e col supporto 
oggettivo del terrorismo — 
grande strumento del ten¬ 
tativo di riscossa reaziona¬ 
ria — contro il Partito co¬ 
munista. 

Riflettete: perché contro 
il PCI, se non a ragione 
della sua diversità, del ca¬ 
rattere incisivo, trasforma¬ 
tore e rinnovatore della sua 
azione? Se non per evitare, 
ad ogni costo, che il PCI 
porti la classe operaia, i 
lavoratori alla effettiva di¬ 
rezione del Paese? 

In questi giorni, vi sono 
alcuni che traggono sospiri 
di sollievo quando questo o 
quel « sondaggio * prono¬ 
stica un arretramento del 


PCI. Non vi sembra di ve 
derli? Sono i grandi clienti 
della Democrazia Cristiana, 
coloro che hanno mal dige¬ 
rito il processo Lockheed, 
i dilapidatori delle risorse 
pubbliche, i corruttori, gli 
speculatori d’ogni risma. 
Costoro sono soddLsfatti 
della vostra presunta incer- 
tez/a, sono felici del « ri- 
flirsso » nel privato, men¬ 
tre si accingono a rigettar¬ 
si, più famelici di prima, 
sul « pubblico ». 

Non permettete che ciò 
accada. Ricordo come un- 
dici anni or sono, nel famo¬ 
so 1968, noi comunisti 
avemmo col movimento de- 
gli studenti un rapporto an¬ 
che critico, ma serio e co¬ 
struttivo. E quella genera¬ 
zione risposo, nelle elezin- 
ni di quell’anno, determì. 
nando Tavanzata del PCI. 
Ancora nel *76. i giovani, 
i diciottenni, contribuirono 
in maniera decisiva al sue 
cosso nostro e delle sini¬ 
stro. 

Io vi chiedo di con^’erma- 
re quella scelta, il 3 e il 
10 giugno. Una scelta che 
ha come sola contropartita 
quella della partecipazione, 
insieine a noi. alla classe 
operaia, alle masse popola- > 
ri, ad una lotta certo lunga 
e difficile, ma che ha come 
esaltante obiettivo una so¬ 
cietà rinnovata nel profon¬ 
do. una Italia che progre- 
disce. nella libei tà e nella 
democrazia, verso il socia¬ 
lismo. 


Il discorso 
di G.C. Pajetta 
a Milano 


MIL.AN’O — Variando in piazza del Duomo 
a Milano, nel grande comizio di chiusura del¬ 
la campagna elettorale, di fronte a migliaia 
e migliaia di comunisti e di elettori il cotn 
pagno Gian Carlo Pajetta. della Direzione 
del Partito e capolista per le elezioni europee 
nella circoscrizione Nord-Ovest, ha sottoli 
neato che è in atto un contrattacco perico 
loso delle forze conservatrici e padronali. Es¬ 
so è inteso a salvaguardare le posizioni di 
monopolio politico della DC e quelle padro 
nali, che le forze lavoratrici hanno condizio 
nato e nei confronti delle quali è diretta tan¬ 
ta parte del loro impegno nella complessa 
vertenza contrattuale. Clamoroso e possiamo 
dire indecente — ha aggiunto Paietto —. è 
stato l’intervento del governo e della DC sul- 
VIntersind per impedire la firma di un con 
tratto già quasi concluso. Intervento che. per 
aperta confessione di Massacesi, il governo 
ha voluto per non indebolire il fronte padro 
naie alla vigilia delle scadenze elettorali. 

Tale carattere reazionario, fino alla volontà 
di esercitare una prepotenza capace di timi 
tiare e sottomettere i lavoratori, è palese nel 
l’ultimo gesto inaudito nei confronti dei laro 
rotori statali. Si è trattato di una mossa det 
tata da una concezione clientelare e da dete 
riore elettoralismo, per cui gli alti funzionari 
— per i quali non si poteva attendere mentre 
è naturale fare aspettare il metalmeccanico 
che avanza l’intollerabile pretesa delle 30 mi 
la lire —, sono stati premiati forse in vista 
di un’opera di galoppinaggìo elettorale che si 
chiede loro. Co.storo, coi loro milioni, non do 
vevuno attendere perché è in questa vigilia 
che devono esercitare un’azione di ricatto, di 


lusinghe, di corruzione per la campagna elet¬ 
torale. 

/ ceti conservatori non rifiutano, anzi favo¬ 
riscono. la mascherata radicale, ha detto an 
cara Pajetta. Non .si spiegherebbe altrimenti 
la profusione di fondi per una propaganda 
che si affaccia da ogni radio, da ogni televi 
sione, con confratfi per centinaia e centinaia 
di milioni. 

La de.stra ricorre alla mobilitazione dei no- 
labili più logori della DC: la candidatura di 
Sceiba come capolista per le elezioni europee 
è un simbolo: l’attività frenetica di Fanfani: 
le minacce e le seduzioni dei Piccoli e dei B’ 
.soglia verso quelli che si chiamano « poten 
ziali alleati » e si vogliono succubi, parlano 
chiaro. I democristiani, che alzano la ban 
diera di Montanelli, che hanno raccolto ieri 
l’adesione dell’ex vice-segretario del MSI, 
Delfino, vogliono essere l’ala mardante del¬ 
l’attacco anticomunista. 

Bisogna porre argine — ha detto Pajetta — 
alla prepotenza democristiana. Se di una diga 
c’è oggi da parlare, è quella che può difen¬ 
derci dall’assalto alta maggioranza assoluta 
per questo partito o per un blocco centrista 
destinato a piegare quella parte della sinistra 
che dice di combattere sotto il segno dell’ 
equidistanza, ma che pare tesa soprattutto a 
sottrarre voti al no.stro partito e a contestare 
la validità della no.stra poiiiica. 

Il problema della dife.sa unitaria della de¬ 
mocrazia. dei diritti dei lavoratori e di un’ 
avanzata delle forze del progresso — ha det¬ 
to Pajetta — non riguarda il no.stro Paese 
soltanto. Questo problema si inserisce oggi 
nel quadro di una situazione ^i pericolosa 
crisi .sociale, di sbandamento morale e an¬ 
che, per certi aspetti, di e.sitazioni e di ri- 
flus.so delle forze lavoratrici in paesi capi¬ 
talistici e.ssenziali nel nostro continente. E’ l’ 
Inghilterra che ha visto i laburisti cedere il 
governo ai conservatori, che si offrono di sal¬ 
vare il capitalismo dalla crisi con c pift ca¬ 
pitalismo >. E’ la Svezia che ha visto : so¬ 
cialdemocratici dover abbandonare il gover- 

(Segue In penultima) 


Dall'assemblea della Banca d'Italia un avvertimento 

affi: il risanamento richiede 
«ampio e ben stabilito conseuso» 

Le eventuali dimissioni legate alla verifica politica - Prospettive di aggravamen¬ 
to della crisi - Denuncia del «dìsegiìo oscuro^ che muove le azioni giudiziarie 


Superare in positivo 
la crisi dello Stato 


Ln po««ÌbiIilà per la Baiira 
d'Italia di iiiler\cnire con aii- 
Iniioino, lilicro e cora$^in-o 
giiiilizio nel \i\a di uno senn- 
Iro aspro c a Ire giorni dal 
\oto è anche il ri-ullalo dcl- 
l'inipc^no direno del PCI e 
di altre forze politiche |>er 
battere o«riiri di-ejsni e fre- 
ii.-irc Tarro^ianza di gruppi de- 
iiiorri'liani. 

L’alto iiirllo della relazione 
del po\ernalore Baffi. la le¬ 
zione di -tile e di cultura clic 
aldiianio a-rollalo ri ronforta 
nciropiiiione di a^ere o|>erato 
iielli direzione giu*ta «olleri- 
l.indo il iiio\ imenlo o|»rraie a 
-rliierar-i deri-ainente in di- 
fe-.i deiraiitonomia della Ban¬ 
ca renlr.ile. Ciò non «ignifiea 
elle in-ieine a importanti pnn- 
li di roii-en-o con la lurida 
anali-i e con i giudizi «ni no¬ 
di centrali da affrontare non 
ri «iaiio anrlic taluni punti dì 
di'-en-o: ma e—i apparten- 
2000 ad mia dialettica dcnio- 
rralira e ad ima dialettica dei 
ruoli die roii«ideriamn c*'en- 
zì.ile per il progre«-o econo¬ 
mico del Pae-e e per «mirrare 
in po-ìti\o la profonda rri«i 
dello ^t.iio di mi è dramma- 
tira e--pre««ione la «pecifira 
rri-i dei erileri e delle i«ti- 
tiizioni deirinlcncnto pnblili- 
ri in economia. 

1 merito mi «embra im- 
portani'* «ottolineare il valore 
del duplice richiamo del go- 
lernalore: al pemiancrc di 
era\i molili di preoecnpazio- 
ne e al profilar-i di len«ioni 
nnoie die fanno p«<are den- 
«e ondire «ni futuro deH’Ila- 
li.i e all'C'ì'lenza. Inllaiia, di 
pn—ibilìlà c potenzialità nno¬ 
ie da non «i>er|>cr3rc. Nel ron- 
Ira-lo Ira qiie-le po<«ibililà e 
poieiizialìl.i rrealc dalla poli- 
lira di «olidaricià nazionale e 
ima ge«lione dell’inlervenlo 
piibbliro ancorata a criteri r 
melodi inarrrllabili, rrealori, 
ne: migliore dei ra«i, di inrer- 


lezza c irrc«|ion«abiIilà «ta il 
nodo centrale, dì fatln, della 
battaglia polilira ed elettorale 
in corso. 

Baffi ha indicato come e«- 
scnzialì due linee di azione 
per sciogliere qnc«lo nodo. 

La prima è nna azione dì 
rì«anamenln morale, dì co<lu- 
me, di «lilc. Baffi non sì è 
attardalo in prediche, ma ha 
dato e«empi concreti di come 
tale azione lada condotta, 
quando ha ricordalo il ruolo 
che la Banca d’Italia ha a«- 
«olto nella delirata vicenda 
dello SME. «npralliillo quan¬ 
do, per alimi re«pon«ahiiilà, 
«i c andata affievolendo l’ori- 
gìnaria i«pirazione, o quando 
ha rieordaln rimparzìalilà. la 
■ eqnidi«lribnzìone » ren mi 
«i è mo««a la lizilanza (e 
quando, dunque, ha rirordalo 
*enz.a timori i comportamenti 
che hanno mo««o gli o«mri 
di«ecni contro la Banca Cen- 
IralcL 

I.a «econda ha per preme*- 
«a nna « rine««ione nnoia e 
«ì«lemaiica «n'Ie resole fonda¬ 
mentali di nna economia mi- 
«la » come quella italiana. 
L’inirerrio creain dal cenlro- 
«ini«lra per allocare e di«lri- 
hiiìre le ri=or«e allraver«o nn 
di«!firlo u«o dei credilo age¬ 
volato e degli incentivi ha 
creato nna «ìtnazione dì de- 
rp«pon«ahiIiz7azion<. di arbi¬ 
trio. di spreco inandilo di ric¬ 
chezza e ha determinalo nna 
perirnlosa forbice Ira z l’a*- 
«nozione cre«cenle di ri«chi » 
e nna decrescente anlonemia 
ge«tìnnale. Oue«la forbice va 
ridotta ed eliminata. *’d è 
importante rhc Bafli nnn ab¬ 
bia ini orato per la ridozìone 
di t'ie forbice né iin ìmpo«- 
«ihile ritorno al neoIiberi«mo 
(ha al contrario sottolinealo 
resigenza di nna programma- 

Luciano Barca 

(Segue in penultima) 


ROM.A — Paolo Baffi non si 
dimette da governatore della 
Banca d'Italia e re.spinge la 
campagna denigratoria c mos 
sa da qualche oscuro dise¬ 
gno ». contro di lui ed il vice- 
direttore Mario SarcinelU, ri¬ 
badendo e precisando, punto 
por punto, i motivi di un 
dissenso di fondo sul modo in 
cui è governato il Paese, An¬ 
zitutto ì modi deirades'one al 
Sistema monetario europeo 
avvenuta — e Baffi ha pre¬ 
cisato come — senza garanzie 
per una equilibrata parteci¬ 
pazione dciritalia allo s’-'ìlup- 
po della (Comunità europea. 
Ciò contribuisce a indebolire 
le prospettive di ripresa del- 
roccupa/iono c le pass'bdi»à 
di affrontare i problemi del 
Mezzogiorno. 

La diagnosi della situazio¬ 
ne fatta da Baffi mette m 
evidenza, a differenza di ciò 
che fanno la DC ed il goier- 
no. le grandi difficoltà che ci 



stanno di fronte. Sul piano 
internazionale, in primo ìuo- 
go. per la ripresa dell'infla¬ 
zione e le ridotte capacità di 
espansione dei paesi capita¬ 
listici. In Italia, perché i pro¬ 
blemi di fondo non sono ri¬ 
solti. anzi nemmeno affronta¬ 
ti. Sono i problemi della spe¬ 
sa pubblica, si alimenta 
principalmente dì un ingente 
debito a fronte del quale non 
aumentano gli investimenti e 
roccupazione. Sono i prob’e- 
mi del finanziamento, specie 
di quello agevolato dallo Sta¬ 
to. che la DC ha usato in for¬ 
me che sono in gran pa"»e 
cau«a degli attuali disas'rì 
della chimica c di altre gran¬ 
di industrie. Anzi, Baffi ha 
p. ocisatn .su questo punto le 
.esponsabilità anche giuridi- 

r. s. 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 1 GENOVA — Il professor Cuocolo, ferito dai brigatisti 


Lo « compagno » del partito ormato 

Br all'Ateneo di 
Genova: ferito 
un dirigente de 

GENOVA — Tre brigatisti hanno fatto Irruzione a mano 
armata neH'Università di Genova. Penetrati in un’aula 
dova si tenevano gli esami della Facoltà di Scienze poli¬ 
tiche, davanti a decine di universitari, hanno messo al 
muro il professor Fausto Cuocolo. 49 anni, presida della 
Facolta e gli hanno sparato alla gambe. A PAGINA 5 


Quando le Br compirono il 
sanguinoso blitz di piazza Ni- 
cosia a Roma ammonimmo 
a prendere sul serio le loro 
minacce per l’immediato fu¬ 
turo. Beninteso non volem¬ 
mo con ciò dare il minimo 
credito alla loro vanteria di 
trasformare la campagna e- 
lettorale in una generalizza¬ 
ta < guerra di classe >. La 
€ classe*, come ben sì sa, è 
dislocata e impegnata su tut- 
t’altro fronte: esattamente 
su quello opposto. Andava, 
invece, preso sul serio — da 
parte di chi deve combatte¬ 
re reversione ma anche da 
parte dell’intera opinione de¬ 
mocratica — il proposito dei 
terroristi di fare la loro 
campagna elettorale, colpen¬ 
do uomini e obicttivi selezio¬ 


nali in modo da dar luogo a 
un ben determinato effetto 
polìtico e psicologico, da pro¬ 
vocare uno spostamento a 
de.stra dell’elettorato. 

L’episodio gravissimo di 
ieri all’Vniversità di Genova, 
così come l'attentato di Bre¬ 
scia sono conferme che devo¬ 
no far riflettere. Le Br, 
avendo dovuto abbandonare 
(se mai Io hanno coltivato) il 
proposito vregalomane di vin¬ 
cere in proprio la sfida alla 
democrazia repubblicana nel 
suo momento più solenne e co¬ 
rale. hanno evidentemente ri¬ 
piegato su un obiettivo meno 
ambizioso ma non incoerente: 
thare la volata elettorale fi¬ 
nale a qualcun altro, alle for¬ 
ze che vogliono la .sconfitta 
del movimento operaio. 


spunta infine quel giorno 


PREGHIAMO di ri- 
’ cordare pimcipalmen 
te due cose: che l'on. Zac 
cagmni, segretario nazto 
naie della DC. durante la 
« Tribuna » televisiva di 
martedì sera (guidata da 
Luciana Giambvzzi, inter 
roganti i giornalisti nel 
l’ordine — Lwio Capiifo 
della m Notte*, Fausto De 
Luca della n Repubblica*, 
Ugo Intini detl'm Avanti! », 
Vittorio Bruno del * Se¬ 
colo XIX », Claudio Alò 
di « 24 Ore s, Beppe Cro¬ 
ce. per il PDVP, di mCom 
pagne e Compagni», Gl 
no Corigltano della « Sici 
ha » e Nicola Cattedra del 
Ve Ora»), l’on. Zaccagni- 
nt. dicevamo, con quella 
sua faccia da galantuo 
mo. da tutti riconosciu¬ 
tagli, ha vissuto tutti t 
trent'anni della domina¬ 
zione democristiana sem- 
pre in posizioni di primo 
piano, anche quando non 
ricopriva cariche di rilie¬ 


vo al partito o al gover¬ 
no. Egli ha dunque visto 
tutto e sa tutto, e quando 
feltra sera, rispondendo ai 
coUeghi che lo incalzava¬ 
no, ha risposto che la 
DC si è sempre rimessa 
alla Giustizia, attender! 
done con rispetto le sen 
teme. Zaccagntni sapeva 
benissimo, e sa, che non 
tutto ciò che è avvenuto 
può essere penalmente 
perseguito e giudicato co¬ 
me lo scandalo Lockheed 
o quello del petrolieri, ma 
sono stati commessi, an¬ 
cora in maggior nume 
ro. scorrettezze e abusi, 
prevaricazioni e intrallaz¬ 
zi e clientelismi che han¬ 
no letteralmente corrotto 
la pubblica moralità. Ha 
mal, una sola volta, aU 
zato la voce contro que¬ 
sto schifo immane Vane¬ 
sio OTU TMccagnini? Lo 
fece il senatore Merzago- 
ra. Non poteva, anzi non 
doveva, farlo prima lui? 


E una seconda cosa ab 
biamo notalo: che dalla 
bocca del segretario de 
non è mai stata pronun 
ciato la parola « rinnova¬ 
mento». Zaccagntni è U 
per questo, i giovani lo 
seguono per questo ed è 
a questo che egli deve la 
varare. Lo hanno ridotto 
al punto che non pronun 
eia neanche più la paro¬ 
la. Ma allora l’on. Zac- 
cagntni, un uomo tanto 
perbene, che cosa ci sta 
a fare al suo posto, se la 
DC di cui ora ci parla i 
quella della quale egli ha 
già tutto visto, sempre ta¬ 
cendo e sempre mandan¬ 
do giù? 

Ma ciò che più ci ha 
impressionato nei detti 
del segretario de sono que¬ 
ste sue testuali parole 
(ce le siamo annotate): 
« DC non ha quasi 
mal governato da sola ». 
E" vero, e con ciò noi con¬ 
sideriamo Zaccagnini qua¬ 
si assolto. Vi ricordate In¬ 


fatti come la DC ha sem¬ 
pre mal sopportato U pre¬ 
potere dei socialdemocra- 
tic*. come li scongiurava 
di non ricorrere al defun¬ 
to Arcaini, quanto ha 
pregato, fino alSimplora- 
zione, i repubblicani di 
non pretendere tutte le 
presidenze, quali lamenti 
ha elevato perché libera¬ 
li e socialisti non volesse¬ 
ro seguitare a comanda¬ 
re sempre loro, comunque 
e dovunque? Ma non c’è 
stato niente da fare e la 
povera DC ha fatto la 
figura delfasso pigliatut¬ 
to. lei cche non ha qua¬ 
si mai governato da so 
la ». ma sempre con aL 
leali prepotenti, arroganti 
e avidi Compagni, non 
credete che sia spuntato il 
giorno in cui questo par¬ 
tito onesto, prodigo, di¬ 
sinteressato e oppresso 
possa finalmente gover¬ 
nare da solo? 

Fortebraecle 


Altri sei arresti 
a Roma : uno 
era ricercato 
per « Prima Linea » 

Altri sei arresti sono stati compiuti a Roma contempo¬ 
raneamente alla scoperta del covo brigatista di viale 
Giulio Cesare c alla cattura di Adriana Faranda e Valerio 
.Morucci. In carcere è finito il latitante Andrea Leoni. 
30 anni, ex militante di Potere Operaio, ricercato dal 
periodo del sequestro Moro sotto l’accusa di partecipa¬ 
zione a banda armata. Con lui sono stati ammanettati cin¬ 
que giovani incriminati per favoreggiamento. TI Leoni 
è laureato in architettura e si era trasferito negli anni 
scorsi da Roma a (Cosenza; gli inquirenti ritengono — data 
la sua recente milizia ncU’area di c autonomia * — che sìa 
legato al gruppo di Pipemo, docente aH’università cala- 
bra e latitante. Il Leoni era già .stato incriminato nell’ 
ambito dcU’inchiesta su c Prima Lìnea > che faceva capo 
al covo di Licola; tra ì documenti sequestrati nel covo 
c’erano appunti con il suo nome e indizi secondo i quali 
avrebbe potuto essere il cassiere del gruppo terrorista. 

A PAGINA S 


Trasparente 
lo scontro 
fra restaura¬ 
zione 
e progresso 


che questa campagna elet¬ 
torale sia dura, difficile, i 
compagni si sono accorti be¬ 
ne, tutti. Che questo li demo¬ 
ralizzi proprio no. C’è più 
chiarezza oggi nel partito di 
qualche mese fa, c’è più ca¬ 
pacità di un discorso chiaro 
alle masse lavoratrici, un ri¬ 
chiamo al fondamento nnn 
solo elettorale ma sociale, 
autentico, del voto coniuni«ta. 
L’attacco concentrico contro 
dì noi riporta, tra l’altro, in 
primo piano il 5en«o di ima 
scelta che è il percorso <lo- 
rìro del PCI: quella di f.ir«i 
strumento dell’ ascesa della 
classe operaia c dei celi ad 
e«*a alleali alla direzione del¬ 
lo Sla'o. alla guida di un rin¬ 
novamento sociale generale. 

L’asprezza dello scontro In 
atto fa svanire liiiia una se¬ 
rie di mistificazioni su cui 
I’ anticomunismo « nuovo », 
quello degli Anni Settanta — 
che c’era anche nel 1976, non 
scordiamolo, e che già allora 
giovò moltissimo alla DC — 
si è fondalo. E’ %’ero che la 
rnnlrarfazione delle nostre 
impostazioni è contìnua ma è 
anche vero che quelle di og¬ 
gi già contraddicono quelle 
di ieri. 

A it sinistra » (ne metterei 
quattro di virgolette, ad apri¬ 
re e chiudere l’aggeltivo qua¬ 
lificativo) si sono piante ama¬ 
re lacrime sul a regime DC- 
PCI ». Che resta di questo 
ritornello? Neppure i radica¬ 
li, mi pare, parlano più dì 
lina farsa elettorale recitala 
dai dne maggior] parlili, fi¬ 
nita la quale il <t regime * ri- 

• I _ T , *•* 

tua ffct ciRut;. III 

una lotta reale emerge ogni 
giorno più chiara. Dirci che 
nel tanti consensi, nelle di¬ 
chiarazioni esplicite di voto 
comunista rilasciale in que¬ 
sti giorni. l’elemento domi¬ 
nante è proprio la coscienza 
di lina posta impegnata sul¬ 
lo sriloppo fiitnro della «o- 
cietà italiana. Una trasforma¬ 
zione democratica e socialista 
opposta a un nuovo tipo di 
restanrazione politica ed eco¬ 
nomica. Quando il gruppo di¬ 
rigente democristiano non so¬ 
lo si attesta sni veto più 
nello alla partecipazione co¬ 
munista al governo ma Io mo¬ 
tiva dicendo che non può en¬ 
trare al governo un partito 
che chiaramente afferma di 
lavorare per nna Ira-forma¬ 
zione soriaIì«la della società 
ri rende romaggio migliore, 
ridicolizza Inlti i discorsi sul¬ 
la vocazione comnni«la al 

• compromesso », cioè alla ri¬ 
nuncia. al redimento, che «n. 
no risnonali a sinistra in que¬ 
sti anni. 

L’argomento democristiano 
mostra contraddizioni, quel¬ 
le che i nostri compagni ri¬ 
levano quotidianamente nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale? Orto. Basti pensare che 
i voli comunisti .«ono consi¬ 
derati buoni per dare vita a 
nna maggioranz^i che «oslen- 
sa nn goseino tut:.'; di de 
ma non sono più acretlahili 
per nn governo dì vera nnì- 
là nazionale, a pari dignità. 
Nondimeno, il veto democri¬ 
stiano ìndica che la proposta 
comnnì<la nnilaria, tutto il 
nostro disegno di nno svilnp- 
po in direzione demorralica 
e socialista complessivo, so¬ 
no il contrario di nn pate¬ 
racchio di regime, di una 
spartizione di potere. Tanl’ò 
vero che lo «contro as«nme 
anche nna radicalizzazinne 
sociale di mi «eno il mag¬ 
giore termometro le vertenze 
sindacali «ni ronlrallt. T.e ele¬ 
zioni del 1979 hanno, da que¬ 
sto punto di \isl.a, nna rile¬ 
vanza di lolla sociale più 
grande di quelle del 1976. 

Bi«ogiierehhe che ci «i «pie¬ 
gasse, da parte di qiian'i han* 

Paolo Sprìano 

(Segue in penultima) 
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Non sono calunnie del PCI: il tribunale ha confermato tutto 


Il PR è amico di Montanelli 

e assenteista in Parlamento 

. ' ' • ' • . » / • ' 

Ha votato contro Taborto - Pannello ha detto di Almirante: «Non è un rottame 
fascista» - E di Saccucci: «Splendido compagno» - Liste piene di ex missini 


r Unità / venerdì 1 giugno 1979 


ROMA — Brutte nuove dal Tribunale 
di Roma, per la < guerra privata del 
cittadino Pannella» contro i comu¬ 
nisti e le sinistre. Il pretore ha in¬ 
fatti respinto ~ in data 29 maggio — 
un ricorso nel quale il Partito radi¬ 
cale chiedeva il scque.Htro rii un volan¬ 
tino della Federazione romana del PCI, 
dal titolo: « Pannella e i radicali, piac¬ 
ciono alla destra, attaccano la sinistra». 

Il documeiito — una vera miniera di 
aberrazioni radicali — esemplificava 
in quattordici punti la rincor.sa a de¬ 
stra del PR. l’azione provocatoria con 
dotta dai suoi esponenti in Parlameli 
to, gli ammiccamenti e le compromis¬ 
sioni verso fa.scisti e picchiatori. Su 
quattro di questi punti — ben pochi in 
verità — si era querelato il segretario 
del Partito radicale, .lean Fabrc, oggi 
clamorosamente smentito dalla .secca 
e argomentata contestazione del Tribu¬ 
nale di Roma. 

PRIMO f I (icputafi radicali — af 

ferma la sentenza — hanno tenuto in 
Parlamento un contegno omissivo ». 
In altre parole: è vero — come hanno 
denunciato i comunisti — che questi 
campioni della correttezza parlamen¬ 
tare non si sono presentati in aula o 
non hanno votato il Trattato di Osimo. 
l’indennità di contingenza, la legge sul 
costo del lavoro, le norme di discipli¬ 
na militare, la riconversione industria¬ 
le, la parità tra uomo e donna in ma¬ 
teria di lavoro, la regolamentazione 


della caccia, la legge per Voccupazio- 
ne giovanile, la riforma sanitaria. 

SECONDO I . rappresentanti radicali 
hanno votato in Parlamento assieme ai 
democristiani e ai fascisti contro lo 
legge relativa all’interruzione della 
gravidanza. « Questa contestazione — 
sottolinea la .sentenza — corrisponde 
appieno alla verità storica ». 

TERZO Palmella ha detto: « Almiran- 
te non è un rottame fa.scista. Il fa.sci- 
sino è qualco.sa di maggiore e tremen 
da dignità... ». Questa afferinazione — 
precisa il pretore di Roma — è .stala 
ripetuta due volte: dalla tribuna del 
Congresso radicale e sulle colonne di 
Quaderni radicali. Nel volantino del 
PCI « è esclusa dunque ogni altera¬ 
zione ». 

OUARTO pgr quanto riguarda l’af. 

fettuoso scambio di cortesie tra Pan¬ 
nella e Montanelli caro Marco... 
caro Indro...») le parole del direttore 
del Giornale sono stale rifioriate con 
« pieno rispetto del loro reale tenore e 
ne.s.suna distorsione del loro signifi. 
cato... ». 

Il volantino comunista è dunque « a.s 
.salto ». Può circolare liberamente, con 
le parti incriminate e con le schiac¬ 
cianti argomentazioni che Pannella ha 
avuto il buon gusto di non smentire. 
Sono ben dieci infatti le contestazioni 
che non hanno ricevuto smentita. Rica¬ 


pitolando. in rapida sintesi. L'avvoca 
lo radicale De Cataldo ha difeso il fa 
scista Ventura al processo per la stra 
ge di piazza Fontana; nelle liste radi¬ 
cali trovano ospitalità picchiatori fa- 
.scisti e legati difensori di cosche ma¬ 
fioso (Vincenzo Cirillo a Roma e Lui 
gi Cullo a Catanzaro); il fascista lati 
tante Saccucci è .stato definito da Pan¬ 
nella « splendido compagno »; dalla 
clandestinità Franco Piperno vola e in 
vita a votare per il PR (« voglio un 
bordclli.sta in Parlamento... »). 

Analoghi epi.sodi — c'è solo l’imba 
razzo della scelta — erano citati in un 
volantino diffu.so nei giorni scorsi dal 
la Federazione del PCI di Torino e de¬ 
nunciato da Palmella alla magtstratti 
ra. Il pretore in quella occasione si è 
espresso contro i nostri compagni a 
causa di una inesattezza per cui si ai 
tribuiva al leader radicale una Irascor- 
.sa candidatura nelle liste di « Nuova 
Repubblica ». 

Contro quel .solo punto Pannella si è 
rivolto alla magistratura e ha avuto 
.soddisfazione. Ma i capitoti del colanli- 
no del PCI torinese erano dieci e con 
tenevano affermazioni inoppugnabili. 
Non è forse vero — per fare solo un 
esempio — che il comportamento dei 
radicali ha impedito al Parlamento di 
procedere contro personaggi, come il 
missino Pietro Ccrullo, incriminali per 
la ricostruzione del partito fascista? A 
nove predi., contestazioni — su dieci 
— i radicali si sono ben guardati dal 
replicare. 


Scalzone «teorizza» 
Tappoggìo al PR 



logici e non di polemica oppari.scento. il voto che ricaccia 
il PCI all oppo.sizione è un voto massiccio alla DC ». un 
voto - aggiungeva Delfino - « per un distacco tale da por 
tare alla rottura. Con lo scontro si riapriranno tutti i di 
scorsi, .-\nche a destra ». 

Pannella e i Savoia: 
voti contro salme? 


ORESTE SCALZONE 

Oreste Scalzone — rial carcere di Regina Coeli dov'è 
recluso sotto l’imputazione di insurrezione armala contro 
i poteri dello Stato — conferma e « teorizza » l'appoggio 
di Autonomia organizzata a Pannella e comparì. In una 
nota che appare sul primo numero della rivista 
Metropoli (e che, con rara modestia, viene titolata «lettera 
dal carcere ») Scalzone sostiene che « il discorso (elettorale, 
ndr) per noi può passare solo per due possibilità: l’asten- 
sicne o il volo radicale ». l radicali, infatti, possono essere 
« un elemento obiettivo di sconquasso rispetto a dc’cenni di 
routine politico-parlamentare ». Da qui la previsione di uno 
« strano incontro » tra « l’ombigui’à radicale » e la € vo¬ 
lontà antìstituzionale dell’area della sovversione ». 

Delfino anti-PCI 
ha avuto «offerte» 




RAFFAELE DELFINO 

«Ho avuto offerte dalla DC e anche dai radicali. Pan 
nella ha insistito molto. Le ho rifiutate (...) Ho fatto un’al 
tra scelta: sto seduto sulla sponda del fiume e aspetto». 
Lo ha dichiarato all’Europeo Raffaele Delfino, fino al ’7fl 
vicesegretario del MSI e poi. sino alVaprilc scorso, segre 
torio di Democrazia nazionale. Benché smentito dai radicali 
(che sostengono di non avergli mai offerto un posto in li 
sta), la nuova dichiarazione di Delfino è perfettamente 
coerente con quella dell’altro giorno, in cui spiegava come, 
volendo votare contro il PCI, avesse in primo luogo pensato 
a Pannella ma gli abbia poi preferito la DC. Se infatti, 
secondo Delfino, quello per i radicali è « un voto che in 
termini tattici dà molto fastidio al PCI ». « in termini sira 


ACHILLE LAURO 

•«Canale 21». che à la pi:: grande emitieute privata della 
Campania, ha intervistato il comandante Achille Lauro che 
cerca di raggranellare sul suo nome il numero di voti ne 
cessari per far scattare il quoziente elettorale per Demo 
crazia nazionale. Nessun dato di rilievo è emerso dalle 
dichiarazioni dell’intervistato. Uno, invece, l’ha fornito 
l'intervistatore rivelando che « Pannella ha chiesto voti 
all’Unione monarchica offrendo in cambio il proprio im 
pegno pe- far tornare in Italia le salme dei Savoie ». L’an 
nuncio ài « Canale 21 » non è stato .smentito. Si deve de 
riurne che Pannella, i voli, va a chiederli persino ai monar¬ 
chici. E poi strepita, lui, per l’ammuccliiata... 

ITti • 1* -rfc j 

c^urei ui jvottià contro 
le « sortite radicali » 

Un folto gruppo di ebrei romani — già .settanta firme 
sono depositate alla Comunità israelita — ha denunciato 
in una lettera aperta che « il 2A maggio, durante una delle 
quotidiane tras.mÌ5sioni gestite dal partito radicale a Tele 
Roma 56. ancora una volta si è tornati a ripetere frasi da 
cui si capisce che... vittime e aguzzini furono sullo stesso 
piano, ambedue irresponsabili delle loro azioni, ambedue 
accomunati dalla stessa violenza. Di qui. in nome di un 
ben strano, umanitarismo l’appello a liberare i criminali 
nazisti Hess e Reder ». 

« Esortiamo la Comunità ebraica romana e gli ebrei 
lutti — è detto tra l'altro nella lettera — a rifiutare pub 
bl’camente questi concetti, a isolare chiunque tenti di di¬ 
storeere c appannare il ricordo di quei terrìbili ermi e la 
lezione di democrazia die da essa scaturì, a farsi inter¬ 
prete pres-so le istituzioni pubbliche della necessità di svol¬ 
gere la più ampia e continuativa informazione sui temi 
dcU’anlifascismo. delle persecuzioni e delle deportazioni» 
« Segnali di antisemitismo .sono disgraziatametite riap¬ 
parsi quest’anno, quasi inevitabile corollario di un ero 
sccntc clima di violenza. Non vorremmo — conclude il 
messaggio — che certe sollecitazioni a .seppellire la nostra 
comune coscienza antifasci.sta diventassero ancora una 
\oita una subdola trappola per nuove miserie e barbarìe » 


Un vergognoso 
falso per 
raccattare voti 
tra gli autonomi 


^perchi 


MORO 

è non hanno* 
luto salvarlo i 


La fregola di accaparra¬ 
re qualche voto nell’area di 
Autonomia ha spinto la fe¬ 
derazione del PSJ di Pesca¬ 
ra ad un’infamia bella c 
buona a proposito della san¬ 
guinosa vicenda delVon. .Mo¬ 
ro. Riprese le gravissime 
affermazioni contenute in un 
€ saggio* apparso su Criti¬ 
ca sociale (alla nostra de 
nuncia dell'iniziativ-a del pe¬ 
riodico che fu di Filippo Tu¬ 


rati : dirigenti socialisti si 
erano ben guardati dal re¬ 
plicare). la federazione pe¬ 
scarese del PSI le ha sinte¬ 
tizzate in un ignobile pezzo 
di propaganda elettorale in¬ 
farcito di falsi vergognosi, 
di miserabili speculazioni, di 
irresponsabili accuse. I.a mo 
ralc è che un gruppo di o*i- 
gioielli umanitari (ì rrimi- 
vali delle BR, mai n'inina- 
le come tali in of^o fìtte 
pagine a stampa) .si à scon¬ 


trato con il « part’’o iella 
morte* ed ha ovulo la 
peggio. 

Noi non sappiamo se lo se¬ 
greteria del PSI sia al cor¬ 
rente della .sporca operazio¬ 
ne della propria organizza¬ 
zione di Pescara. Ma sicco¬ 
me, tra l'altro, nella vuhhli- 
cazinne si chiama in causa 
il presidente del Cnn.siqì'-o 
come responsabile della « ‘"li- 
minazionc fisica * deU’nn Afo¬ 
ro, c’é da chiedersi se ciial- 
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che ufficio della Procura del¬ 
la repubblica non riterrà op¬ 
portuno un intervento per i 
provredimenti giudiziari che 
il caso potrebbe suggerire. 
Ma. al di là di questo, resta 
(cd è quel che più conta) il 
dato poiiticn di una inam 
mLs.sihile e vergognosa ope¬ 
razione fondata sul falso e 
finalizzata — oggi — a rri” 
cattar voti tra chi s'.mojtiz 
za con gli as.sas.sini di Aldo 
Moro. 


Sono circa 150 i gioriinlb 
.^li lombardi che hanno sino- 
ra sotloscritto il seguente ap¬ 
pello. 

a .Siam» un grii|i|to ili gior- 
iialisli iniiatiesi di diver>o 
iirieiitaineni» inihiiralc eil 
ideologico. Come giornali‘>li 
«iaino parlicoluntieiile sen«i- 
iiili alla lilierlà di <lani|)a. 
alla lilierlà di tiiniiircsinrc il 
|M‘iisiero atii-avcr^o la parol.i 
parlala e scrina die è sem¬ 
pre siala considerala nii iim- 
meiilo essenziale ilella demo* 
cra/ia rappresentalixa roi-ri'- 
lalo eoli il dirillo di c«‘ere 
iiiformali. Dall* inieriio dei 
giornali .ddiiamo potuto *e- 
"iiire il processo atlr.iMT-o il 
quale 'i è progressivameiile 
affievolita la discriminazione 
politica nei confronti del Par¬ 
tito Coiiiniiisia Italiano. Ciò 
è avvenuto lungo irenl'aiini 
di storia grazie al ruolo che 
il P.C.I.. insieme con le .li¬ 
ne forre del fronte rinnova¬ 
tore. ha avuto nella difficile 
e coiilra>lala e'.paiisinnc dei 
diritti civili e dcmnccalici. 
Iter la comnm* ilircsa coiiirn 
i leiilalit i di iiivohi/ione .-in- 
torilaria e ora contro il Icr- 
rori'ino. 

« In (picoti iillitni .-inni un 
tll•oc ^•"0 di crc-cila c di <\ i- 
liippn dcnmcratico ha percor- 
'II i luoghi di lavoro, le «din- 
le. le casenne, le campaciic. 
tutte le i'tiliirioni ilaliniie. 
K’ mi allargamento che ten- 
ile ad attriliiiiie a molti, alle 
masse, quelle liiierià e quei 
dirìlli che ima 'irnliiira eco- 
iiomica e ammiiii'lrativa vec¬ 
chia. ha>ala -ii<‘'Sit su asselli 
tiredatori e dominata da mcr- 
cani'iiii para-'ilari. riservava 
a -pochi, a pnciiissinii. Oli 
sqnililni paurosi della socie¬ 
tà italiana sono lì a dimo¬ 
strarlo. 

« 11 P.C.I. è rresdnt». in 
mitiieri e in iieso. nll’iiitcrno 
di questo iiioviiiiciito. è sto- 
ricaiiicnte segnato da questa 


Un voto contro il ritorno al passato 

150 giornalisti 
milanesi: il PCI 
forza indispensabile 


|>ra'si. ò liilt'uiio con questo 
processo. Princìpi cnmc il ri- 
spetti) delle minoranze, il ili- 
rilto al dis-eiiso, la lihertà 
religiosa, tiill.i la gamma dei 
diritti individuali (principi e 
diritti non tutti riconus.'iiili 
nei paesi dell’Est) sono iia- 
trimoiiio roiisolidato del PCI, 
che ha indicato ima mmva 
via italiana cd europea al so* 
cialisiim. 

a (]i accomuna liil'.avia que¬ 
sto giiidi/.io: il P.C.I. è una 
indispensahile fnr-/.a rinnova- 
Iriee della sm>inià italiana 

u II 20 giugno 1076 incili 
giiirnalisii aicvaim volalo con 
la spi'ranra che il Pae-e po 
les-e finalmente — con una 
conrrela p.irleeipa/ione dello 
masse lavnralriei alla gesiio- 
ne della cosa piihhlica — Ir», 
vare la strada dell’nnità e 
della concordia nazionale per 
far fronte ai tn-ohlemi ilella 
crisi c rispondere alla in-es- 
sanle domanda di ramhia- 
menln espressa dalia -iocielà 
civile, ’l'rc anni ilopo. quel 
volo non può che e«'cre ri¬ 
petuto cd esteso se si vuol 
dare cniiclnsioiic a ima fase 
storica rhe ha dimostralo la 
impossibilità di governare 
l’Italia escludendo dalla rc- 
spoiisahìlilà diretta oltre no 
terzo deireleltorat». Ora. la 
rondizione e.sscnziale perché 
la grande svolta civile delle 
elezioni del 1076 vada avanti 


è che non si iitierrompa il 
procc-so politico in allo. 

u Come giornalisti ìmp:' 
guati nella ipiotidiana hall.i 
glia per lina stampa lihcra 
e democralicu — comunisti 
o socialisti, cattolici o laici, 
mililanli o non militanti in 
p.irtiti pulitici — il nostro è 
un volo per impedire il rilor- 
im al pass.ilu. alle cniitrappn- 
si/.ini'.i frimlali; surà mi volo 
|)cr im iiiiovn assetto sui-ialc, 
per mi governo di effettiva 
iiiiiià ileiimeralie.i >•. 

OiiOfto relem-o dei fir- 
malari. 

’-COilItlKIlK DKI.I.V SKU \” 
Giuseppe Mfi. l'^vio -Moi- 
sio. Aldo Iternacehi, Giiili-i 
Itoi-gese. Amia Harlolini, 
Giovanni G.iz/.aiiiga. Alessio 
Gerr.ili. Salvatore Coimscen- 
le. M.irio Corharl. Roherin 
De Monticelli. Itelialo De 
Pieitn. ^^lhio l'elicelli. \ii- 
loiiio l')“rr.iri. Iten.ito l•'erra- 
ro. Il.iffaele l-iengo, Gi.in- 
fi-.inco G.imm-ei. Luigi Gili- 
tierln. P.mlii Gli'enli. Gniilo 
l.ajoln. Gialle» Licata. Gian¬ 
carlo Lue. Mario Liizzattn 
Peaiz, Hnino Liicisan». Mn- 
cello Maz/cn. Fiorella Mi- 
nervino, laieiaim Momliiii, 
Kllore Mo, Nestore .Morosi- 
ni. Adriana Mnla«s-.ino. Mas¬ 
simo \ava. fàirieo Negret- 
li. Giovanni Paimz/n. Da¬ 
niele Parnliiii, Enrico Pave¬ 


si. Francesco Perego. Gi.m- 
i-arlo Pericgalo. Mario l’a- 
si, Maiiri/io Porro. S.indro 
Manzini. Giuseppe Pullara, 
M.i'^ìiim Riva. Claudio Schi- 
rinzì. Lina Sotìs, Giacinto 
Spadella. Livio Sposilo, 
Gianfranco Simonc, Sergio 
Tavola, Garin liliezin, Etto¬ 
re Vittorini, Claudio Ziie- 
chclli. Franco (iiaiiflonc. \ i- 
vi.aiia K.is.im. Gi.iiimari,i Gn- 
gliclmino. Fraiii'o Molli. 

LDI TORIAI.F CORIIIKUK . 

l’iero Palltllcei, Viircliii 
Sioli, Anna Del Ho Hoffino, 
lemiy Di Hi'rlo. Mario -M- 
lierl.irellì. Giò Udii. Mher- 
lo Saracchi. Lcti/.ia Gonza- 
Ics, iten/o (!as|i'.ilioni. Mas- 
simili.in.i Hracci. Mherln 
Pevrè. Aldi) Di Gemi.ini, 
Mfredo Ro'si. ^'ahio S.nilini. 
Feilerico Mageìmiì. Vneiola 
Moi-ciiiìlii. \iilon<‘ll.i Cicmo. 
iit'sc. Giov.iiiiii Itiv.i. Gi-.i- 
/iella Cerri, Marco l’i-.i'i-a- 
rolo. I.iiiiTr.iiico Ca//iiiiga, 
Giancarlo Hii"Clli. D.iiiicl.i 
Hovidii. Hriina Ih-llon/i. I.o- 
ri'n/o Schegei Mcrliiii. 
•’OCCHIO” Di RIZ/.OI r 

Laura Salza. Cristina D" \- 
miro. Carili Uramliilla. Ce¬ 
cilia Hcriohii. Lncill.i Ca- 
siici-i, Renzo Rosali, Mino 
GiiiscpiH' Valicri, Riccardo 
[lalzeroni. Filippo Scelsi. 

"GIORNO” 

.Afariu Fossati, Giulio Si¬ 


gnori, Pieni Novelli. \ ilio 
no Crucili,'i. Don.Il,I Righel¬ 
li. I.iici.ino Pizzo. M.irio 
Ros-i. I.uigi Ccrva-iilli. \n 
Ionio Vcroiic-i. Giorgio Ac- 
qii.iviv.i, Heppe ALi'Cii. N.in- 
do Pcii'.i. Giorgio Reiiicri. 
Giii-epin- \ alieii. Riccardo 
C.ilzcroiii. Filipiio Sccl'i, Ro- 
hcrlo Pcsi-iili. 

Iv iiiolirc eiorn.ili'li di di 
vci-'C IC'lalc |M-rioiliclic. qiio 
liilianc c della R.ii-T\'. 

Mirino Giuffrida. Ilio De 
fiiorgi*. Maurilio Sioli, Ti- 
iiin Maiilcgaz/a, P.mio .\. 
P.igmini. G.i'lonc De Liii-.i. 
Giorgio Colorili, l’.ilri/ia A- 
volrilo. M.ircell.i (ieedani. 
Silvia Sereni. Donatella Dd 
Ri, (ilii.ira A’.ilenlini, Nuc¬ 
cio Fiance»co Madcr.i. Bep¬ 
pi /..me.ni. \dri.nin /.arca- 
relli. Walter Pregimi.ilo, 
Wl'iilimiro Flirtili. A’.ilcrio 
Valli, Cr.izia Cin-cia. Sergio 
Arimhl, Pier Luigi Caspa- 
loiio. Gì, me.irlo Gìncno, 
Francesco Novelli. Malildc 
l.iiccliini. Ross.ma MimgMÌ, 
l'ranco Ronlicrì. P.iolo Me- 
rcghetli. Sergio D’A-n.ich. 
M irzio l’.ihhri. Nicol.i Giac- 
elicili, tniìilii 'rcri-.igni. Rrii- 
no AmhiU'i, M.nilio M irìa- 
ni. Riihcrio Zold.iii, Gian 
Poto .Simonl.ii'chi. D.irio 
P.ilm.i. GiisI.ivo Mii-mncci. 
Vmia M.iria Rinlari. Ciprìa- 
n.i D.iirOrlii. Rila M.iz/id.i. 
Xmlrcina Ncgrclli. (!,irlo 
Ri)-si>||a. Mari,a Luisa Agne¬ 
se. M.irio Lomhardo. (àde- 
s|c De Rirhieri, Carlo Cer¬ 
vieri. Michela Giordano. 
S.inli Crso. \nmiiio Di Bel- 
la. Carlo Bo-oiii. Ivo ^'inc- 
schi. Sergio Gali.iglio, F.Uo- 
re Vineenli, Bos.iniia Sora- 
ni, Ivana Fiigazza. ftosaii la 
M.isirodonaio. Fahio GalLa- 
ni. Enrico Uegazzoni, Sic- 
fallo Cramegna, Paolo Pq- 
lelti. Giiiseptic Sormani, An¬ 
tonia Pctrich- 


In una lettera aperta, distribuita nelle scuole e nei quartieri 


5733 operai e tecnici di Porto Marghera 
invitano i giovani n votare per il PCI 

Analoghi appelli giungono dai lavoralorì in camice bianco dell'Ansaldo e della zona industriale di Brindisi 


Dalla nostra redazione 

x'ENEZl.A — Da una decina 
di giorni gli operai e i tec¬ 
nici delle fabbriche di Porto 
Maraiiera diffondono m tutte 
lo- .«icuole una lettera aperta 
rivolta ai giovani cd agli .stu¬ 
denti. con la quale iovótano 
a votare PCI. L’apoello è sta¬ 
to sottoscritto da 5733 lavora¬ 
tori. 

« Siamo ben consapevoli — 
è scrìtto nella lettera aper¬ 
ta — che la crisi inve.tte in 
modo vatiicntare le nuore ge 
nerazìonì. che ì piovani pa 
nano prezzi pesanti per la 
mancato riforma della seno 
la. per la disocnwazione, per 
una oraanìzzazione sociale 
che provoca Temarainazione. 
per la violento e il terrori¬ 
smo che tendono a ghettiz¬ 
zare le masse aìovanìlì. ad 
espropriarle, dei diritto di lol¬ 
la democratica e di massa ». 

* Senza il PCI — conclude 
PaODello — non ci sarebbe 
ne.'isuna prospettiva dì svol¬ 
ta reale neVa vUa del pae¬ 
se. Il <iun indebolimento si- 
anìfirherehhe arretramento 
di tutta la .sini.sfra. E’ la sto¬ 
ria di anesti trent’anni a di 
tnnsfrar'o con chiarezza. Pos¬ 
siamo avere tutte le peroles 
sitò, possiamo fare tutte le 
critiche, ma la speranza di 
mutare la situazione del pae¬ 
se, di costruire una nuora 
prospettiva per i lavoratori, 
per ì gioranì. per le donne 
dipende in misura rilevante 
dal peso che il PCI avrà dopo 
le elezioni del .3 giugno ». 

• • • 

BRINDISI — Un aopello fir¬ 
mato do centonove tecnici, 
imoiegatì e dirigenti, della 
zona indastriale di Brindisi 
molti dei ouali dioendenti del¬ 
la Monted’.son. ma altri di¬ 
pendenti di niccole e medie 
azien'^e. ''nvita a votare per 
il PCI. spiegandone così I 
motivi: 

* fx? prossime .scadenze elet¬ 
torali .sono decisive per le 
sorti del Paese. Di fronte al- 
l’avanziire di fenomeni di di¬ 
sgregazione della sorietà ita¬ 
liana. il terrorismo .soprat¬ 
tutto. e il nuovo qualunqui¬ 
smo che assume oggi conno¬ 
tati nuovi non meno perico¬ 
losi del pa.ssato, il PCI rap¬ 
presenta l’uiìica forza politi¬ 
ca con un progetto complessi¬ 
vo di rinnovamento e dì avan¬ 
zamento della società italia- 
na 

« E’ ncce.s.sario che si attui¬ 
no finalmente le condizton: 
di avanzamento della denso- 
crazia per una svolta profon¬ 
da negl’ indirizzi e nelle .scel¬ 
te di politica economica, in 
particolare è necessario: rom¬ 
pere il circolo vizioso "espan¬ 
sione • inflazione - deprcssio 
ne" altraverst> un incremento 
ed una selezione degli inve- 
.stimenti ed un accrescimento 
della produttività in un qua¬ 
dro programmatorio comples- 
■sivo. Ciò è essenziale per ga¬ 
rantire robiettivo delia cre- 
.scita del Paese e, soprattutto 
un rapido sviluppo del Mez 
zogiorno. Riconosciamo nella 
.strategìa del PCI — dice in¬ 
fine l’appello — le coerenze 
necessarie per la realizzazio¬ 


ne di quc.sto progetto e .sotto- 
liiiciamn i| sim ruolo indispen¬ 
sabile per governare l’Italia ». 

. * * * • 

GENOV.A — Centocìnque tec¬ 
nici. impiegati e dirigenti del- 
l’Ansaldo di Genova han¬ 
no sottoscritto un appello che 
invita a votare per il PCI 
nelle elezioni politiche e in 
quelle europee. « Dav'anti al 
perdurare della crisi econo¬ 
mica e sociale del paese, con- 
.statiamo — dice l’appello — 
che la Democrazia cristiana 
c i partiti che apertamente 
o con ambiguità la .sostengo¬ 
no, puntano tutte le carte di 
que,sta loro campagna elet¬ 
torale in funzione antiromu- 
nLsta. mancando alle loro re¬ 
sponsabilità di fronte al pae¬ 
se, che chiede la ri.soliizione 
dei problemi più urgenti, qua¬ 
li Finflazione. la disoccupa- 

VTlfvWi» <4r*l 

r%M •••V» 

la società e la programma¬ 
zione economica. Riteniamo 


che il PCI. nel suo impegno 
passato e ne! suo respansa 
bile programma elettorale, 
lotti per questi obiettivi di 
trasformazione. Vediamo inol¬ 
tre nel PCI una garanzia di 
trasformazione democratica 
anche neU’ambilo dell’Europa 
comunitaria. Infine — dice an¬ 
cora l’appello — pensiamo 
che per sconfiggere il terro¬ 
rismo occorre dare più forza 
al PCI. baluardo della demo¬ 
crazia e garanzia imprc.scin- 
bile di progresso ». 

« Riv'olgiamo perciò un ap¬ 
pello. concludono i firmatari, 
ai tecnici, a.gli impiegati, ai 
dirigenti, in quanto forza de¬ 
terminante di rinnovamento 
del paese, perché e.ssi diano 
il loro voto al PCI. ricono- 
•sccndolo come forza fonda¬ 
mentale per co.struire l’iinità 
della sinistra c nella consa- 

davvero l'Italia bisogna go¬ 
vernare con il PCI ». 


L’onorevole Piccoli 
e i trascurabili particolari 


Sema vergogna di sé, il pre¬ 
sidente della DC Flaminio 
Piccoli ha affermato, in un 
comizio a Corigliano Calabro, 
che il PCI avrebbe «educato 
per trenta anni i suoi giovani 
e i suoi soci all’attacco dello 
Stato democratico n. Spesso 
quella base comunista di cui 
favoleggia l’esponente demo¬ 
cristiano sarebbe scesa anche 
in piazza. « Chi erano — si 
chiede Piccoli — quei tre cin¬ 
quemila studenti che a Bolo¬ 
gna nel ’77 sono venuti fuori 
con la P-38 mettendo a soq¬ 
quadro la città? Erano i figli 
e i nipoti del Partito comuni¬ 
sta educati all'attacco, alla 
erti iva, uuvypusinuHK, educa¬ 
ti a vedere nella DC il par¬ 
tito delta reazione, un qual¬ 


che cosa da distruggere per 
ia ■ salute e la salvezza del 
Paese... ». 

Tali squallidi balbettamen¬ 
ti anticomunisti non merita¬ 
no commento. Si potrebbe in¬ 
vocare un elementare senso 
del pudore, se questo seiiti- 
niento non fesse sconosciuto 
in questa campagna elettora¬ 
le a molti oratori democri- 
stiani. Flaminio Piccoli ha 
detto anche che a il PCI ha 
insegnato la violenza negli 
anni ’40-’45 ». Forse il presi¬ 
dente de non se lo ricorda, 
o lo considera un trascurabile 
particolare, ma proprio in 
quel periodo c’erano i nazi¬ 
fascisti. c'erano i partigiani c 
si vuinhuiicvu ami luiia uni¬ 
taria e di popolo per la li¬ 
berazione. 


Damico spiega la sortita del Qdl 

Menzogne sulla Sìpra 
per calunniare il PCI 

TORINO — Npj corso della conferenza stampa in TV 
del compagno Berlinguer il rappresentante del Quotidia¬ 
no nei Involatori ha preso a pretesto la conduzione azien¬ 
dale della 3IPRA per lanciare un ingiusto attacco al 
PCI- Al compagno Vito Damico, presidente della società 
che opera nel mercato pubblicitario, abbiamo chiesto 
di puntualizzare ìa situazione per quanto riguarda la 
politica delia SÌPRA e 1 rapporti che sono intercorsi 
con il Quotidiano dei lavoratori. In sostanza — abbiamo 
chiesto a Damico — il Qdl vi accusa di averlo discri¬ 
minato negandogli un contralto pubblicitario. E' vero? 

Le cose — risponde Damico — stanno assai diver¬ 
samente. Infatti Vinteressalo intervistatore sapeva be- 
. riissimo almeno due cose: 

1/ che la miov-a gestione della SIPRA valuta le te¬ 
state da acquisire sulla base del loro valore di mercato. 
La SÌPRA, infatti, non è un servizio pubblico ma una 
azienda commerciale sia pure a totale capitale pubblico: 
e come tale deve comportarsi. E" un impostazione che, 
peraltro, corrisponde all’orientamento della Commissione 
parlamentare di vigilanza che dovrebbe condurre a se 
parare le due attività delta SIPRA: la pubblicità per i 
giornali da quella televisiva; 

3) che la Commissione parlamentare di vigilanza ha 
congelalo ogni attività contrattuale della SIPRA e, quin¬ 
di, l’acquisizione di nuove testate, con una delibera del 
15 febbraio. 


Ma la SIPRA si è posta il probIer..a di come contn- 
buire. neB’ambito delle sue funzioni, a garantire il piu 
raiismo delle testate? 

Il nuovo consiglio di amministrazione, che io presir.. 
do. ha affrontato la questione e ha deciso, per la prtmn 
folta, di esaminare la possibilità di gestire la pubblicità 
delle testate giornalistiche dei partiti dell’arco costitii 
zionale c dei gruppi rappresentati in Parlamento ma, 
naturalmente, sempre su’la base di valutazioni com¬ 
merciali. In questo modo — lo voglio sottolineare per¬ 
ché sia chiaro — si è superata una linea di gestione 
che aveva favorito le testate dei partiti del vecchio cen¬ 
trosinistra e discriminato altre testale. 

Ma allora come si spiega l'attacco de! rappresentante 
del Qdl? 

Si tratta di un atteggiamento non soltanto offensivo 
verso i comunisti, ma scorretto verso la SIPRA. I re¬ 
sponsabili di quel giornale sanno benissimo che anche 
net toro caso si dovevano definire precise mlutaz.ioni 
di mercato e non si poteva fare appello alla elargizione 
di una pura sovvenzione. D'altra parte al Qdl conoscono 
perfettamente i termini della delibera della Commissione 
di vigilanza ed è ad essa che si debbono riferire. 

Questi i termini della vicenda. La SIPR-A è impegnata, 
sulla base anche delle ultime deliberazioni parlamentari, 
a proseguire nell'azione di risanamento e a scorporare 
le attività connesse alla raccolta di pubblicità per la RAI. 
E* perlomeno singolare, dunque, che il Qdl pretendesse 
un trattamento assistenziale. 

Certamente il Qdl — come altri giornali che hanno do¬ 
vuto chiudere (’Tuttoquotidiaao. Voce Repubblicana) o 
che versano In difficoltà finanziarie — ha il diritto di so¬ 
pra v-vìvere. Ma allora sarebbe molto più sensato e coe¬ 
rente prendersela covi la DC che ha sabotato la riforma 
dell’editorìa, una legge sostenuta eco fermezza dal PCI 
perché prevedeva — tra Taltro — provvidenze proprio per 
la piccola e media editoria. 


I comizi del PCI 

Oggi A Roma parleranno il compagno 
ENRICO BERLINGUER e SANTIAGO CARRILLO 


OvMl* la altra manifeitazt»- 
nì travista «ni; a« asta 
fi anlan iaii mio wlfllaia a ail- 
gliat: «i ramisi in «fili !«<•- 
liti «'luna. 

PozsBolji, Gialìsno, Caserìa: 
Alinovi; Ancona e Urbino: Bar¬ 
ca; Allonfina (Ravanna)i Boi- 
drìni; Leinano (Milano) « Sa- 
veso: Bonhtni; CattanisfCtta; 
Buialìni; Trìaora e Chlavari 
(Genova): Caro**in«; Napoli 
(Stalla). Caflallaramara, Venti¬ 
celli. Pollena, Trocchia: Chiare- 
monte; Bersame; Coesiitta; Sie¬ 
na; Di Giwlìo; CattelliManlino 
e Figline (FI): Gallusil; Trevi- 
io: lotti; Spotelo; Ingrae; Ca¬ 
tania: Macalnao; Ac«ui a No¬ 
vara: MInucci; Acarra a Terra 


«d Greco: Napolitano; Savena 
e Imperia: Natta; Trapani a 
Marula: Ocebatte; Alaarandrìa; 
G. C Paletta; Canee a Fewano: 
Pecdiìel}; Latina: Perna; Rema 
(aMiTticre Massinì): Pctreselli: 
Ledi (Milano): Oóercieli; Brin¬ 
disi: Reichlin; Fìransa; Sereni; 
Padova. Soave (Verena), Vii- 
lairanea (Verona): Serri; Livor¬ 
no: Terracini; Come: Tortorel- 
la; Fasano (Brinditi); Trivelli; 
Gubbio; Valeri; Soriano del Ci¬ 
mine (VitOfbe): Vecchietti; Ge¬ 
nova: M. D'Alema; Oristano: 
Birardi; Bollane: Getrthier; 
Campobosso; Pavelini; Lecce; 
Alberghetti • Franseni; Torino 
(Altissimo) a T so Stampella 
(TO); Ariemma; Canagrata (Mi¬ 


lane): Barbieri; Solcira .'Avel¬ 
lino), Pelleszano e Scai^li (5'.- 
terne): Bassolino; Alghero (Sas¬ 
sari): G. Berlinguer; Sondrio: 
Bellini; Beinasco (Torino): Ber¬ 
ti; Meicgnane (Milano): Bol- 
lini; S. Donate Milanese e Ope¬ 
ra: Bonaccini; S. Angelo Lodi- 
giano: Brambilla; Pavutio (Mo¬ 
dena): Bressi; Druento (Tori¬ 
no): Brusca; S. Marcalle (Pi¬ 
stoia): Calamandrei; Treviglio 
(Bergamo): Chiaranle; Colle 
Val D’Elsa c Peggiboiwi (Sie¬ 
na): Chili; Pesselo e Serraval- 
la Scrivia (Alessandria): N. Ce- 
lajanni; Fobine (Alessandria): 
Dameri; Modugno e Alberobel- 
ie (Bari): D’Onchia: Fresinone 
e Latina: Ferrara; Pozzolo, Mo¬ 
lare, Ovada (Alessandria): Fer¬ 
rerò; Malnate (Varese); Flo- 
reanini; Napi (Vitarbo): Fred- 
duisi; Torino (Via Varicngo): 
C. (iarrene; Massa Lombarda 
(RA): G. Giadresce; Torino 
(Piam Solferino) e Rivoli' 
Gianotti; Buriasco (TO): Guas¬ 
to; Perugia e Astisi: Ippolito; 
Mazara del Valle o Alcamo 


(Trapani): La Torre; Cassia, 
Vercelli. Torino (ATM): Liber¬ 
tini; Romano Lombardo (Ber¬ 
gamo): Marchi; Spinazzola e 
Barletta (Bari): Mari; Arcore 
(Milane): G. Mascia; Ouarra- 
la (Pistoia); Mechini; Garba- 
gnate e Novale (Milano): C. 
Milani; Domodossola; Mollet¬ 
ta; Borgo S. Dalmazzo, Saluz- 
zo, Savigliano (Cuneo): Novel¬ 
li; Riva del Carda c Trento; 
G. Palella; Monza; Peggio; To¬ 
rino (Piazza Chironi): Pugno; 
Gorgonzola (Milano): Romanò; 
Torino (Piazza Monccnisio): 
Rosoien; Comacchio e Argenta 
(Ferrara); Rubbi; Bra e Alba; 
Sanlercnzo; Chivasto e Settimo 
Torinese: Segre; Olivelli, San 
Bernardo, Collegno (Torino): 
Spagnoli: Tacila (Arezzo): C. 
Tedesco; Pioltello (Milano): 
Terzi; Acquapendente (Viter¬ 
bo): TrombadorI; Firenze: Ven¬ 
tura; Ruvo e Torino (Bari): 
Vessia; Sagrate (Milane): Vi¬ 
tali; Torino (Piazza Todi) a 
Venarla (TO): Violante; Cre¬ 
ma; Zanini. 
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Un appello di autori 
del cinema e della Tv 


Um gruppo ili autori ciiirinatoFrafiri e le- 
l<>\i'>i\i ìij ^nlln^-rilln un appolln por il 
volo ni l’dl iiolle rierioiii ilol 3 o ilol II) 
FÌU):iio. Korci il lO'ln e Telonoc» ilei fiiinalali 
(loll'apiicllo: n (.'nn<npe\oli olio il rnfriii/a> 
iiionln ilei i’CI è otCK> »<'l nii«lro pje->e no* 
cossnrio alla sal\cz/a (lolla ilonuiora/ia, cn»ì 
«■•lino un ‘>iin iniloliiilinitMiln ra\nriielilio co* 
ninniiiin una evolta in\oliili\a: cnn^apoMili 
rlie il progresso sociale e il rinno\ainonlo 


politico ileli'Italì» tono legati al rinnosa* 
monto (lolla *aia niliiiralo; convìnti die 
il l'(M è il «li riroriinenlo |>or ogni 

politica aiii»vitic*mt|||p rinnn\ urico nel 
laiiipo delia pr*»Juiìone e (lolla ilirrusione 
(lolla cultura: i ►«‘Uoierilli aiitini cineinato* 
gial'iii e lolo\i*(»ì ditliiarano che votoranno 
por il l’I-l e inviiaiiu jjlj nfioratori culturali 
del -ottore a daic il luro >oto a (picato par¬ 
tito ». 


Oiaiirranco .Milano 
Giorgio Allorio 
Sergio Aniidei 
Alfredo .Angeli 
Giacomo Uattiato 


Antonio Hertini 
Gioia Ilenclli 
Ia*o nciivciinti 
I.ìlieio llì//.arri 
.Mario Calano 


I ^leoandro Cane 
Kohtrto ('apaiini 
l-iliiiia Cavalli 
1 "‘«•rgio Cittì 
I l’a‘luilo Del llo>ca 


Knnio De ConHni 
(ìiiiseppe De Santi* 
Carlo Di Carlo 
Carlo Dì Palma 
Luigi Filippo D’AniiiKi 
Luigi Faccini 
Massimo Felisattl 
Nicolò Ferrari 
Roberto Faenza 
Giorgio Ferrara 
Mario Fiorani 
Andiea Frezza 
Ansano Giannarelli 
Franco Girnldi 
Ugo Gregoretti 
Carlo Lizzani 
Nanni Loy 
ICnnio [.orenzini 
T lido Mandarà 
Massimo Mannelli 
Francesco Maselii 
.Massimo Mida 
Giuliano Montaldo 
Norman Mozz.ain 
Fernando .Morandi 


Riccardo Napolllane 
. Roberto Natale 
Piero Nelli 
Paolo Poeti 
Gillo Ponteeorvo 
Rosalia Polizzi 
Luigi Perelli 
Paolo PietrangeK 
Giulio Questi 
Gian Piero Rìcci 
Giuditta Rinaldi 
Maurizio KoliimU 
Massimo Sani 
Kttore Scola 
Franco SoHiias 
Sergio Spina 
Gianni Serra 
Toniniasn Slierman 
Paolo Taviani 
Vittorio Taviani 
('Ianni Toti 
Gabriele Tanfcrna 
Annamaria Tato 
Aldo Vergine 
Antonio Vergine 



La cultura per il voto comunista 

La scelta degli intellettuali 


ALDO 

CLEMENTI 

musicista 

Come musicista devo con¬ 
statare ccm gioia che tanto, 
le migliori proposte quanto 
le migliori attuazioni sono 
state e sono un fenomeno 
esclusivamente sollecitato dai 
responsabili musicali del 
P.C.I. I sabotaggi non sono 
mancati: 1 attacco ai teatri 
risanati (Venezia, Roma. To- 
rmo, Milano), l’arresto del 
dirigenti (Bussotti. Ganza To¬ 
rnasi). 1 tentativi di proibire 
opere come II gran sole c la 
Sancta Susanna... Tra le pro¬ 
poste, importanti e da ricor¬ 
dare: il migliore trattamento 
economico dei docenti di mu¬ 
sica. la stabilizzazione del 
complessi operistici (l’unico 
passo per lottare ctmtro il 
divismo e la relativa infla¬ 
zione dei cachets), la questio¬ 
ne del doppio lavoro, le at¬ 
tività regionali. Tra gii obiet- 
»• • • ••• • 

sica nel nostro tempo a Mi¬ 
lano (modello eccezionale pier 


qualità e risonanza), e an¬ 
cora Musica/Realtà di Reg¬ 
gio Emilia, il decentramento 
Ater, l’attività dell’Arci. la 
prcgranimaziuiie inusiimìe dei 
Comune di Roma. le inizia¬ 
tive deH’ammlnistrazione co¬ 
munale torinese, etc. etc. 

SALVATORE 

BIASCO 

Direttore dell'Istituto 
Economico dell'università 
di Modena 

E’ mia impressione che una 
linea involutiva per la crisi 
italiana non sia un pericolo 
ormai scongiurato. Senza il 
mantenimento della forza 
PCI avrebbe una strada fa¬ 
cilitata che chiuderebbe — 
sia pure temporaneamente — 
un ciclo decennale di avan¬ 
zamento del potere dei lavo¬ 
ratori c di conquista di spazi 
per tutta la sinistra. Queste 

tivano 11 mio voto al rci 
non devono far passare m 


seconda linea altre valutazio¬ 
ni in positivo. Non penso che 
la crisi economica sia ingo¬ 
vernabile o drammatica. Il 
pcriculo è stato scongiurato 
in questi anni. Penso, però, 
che i margini e il respiro di 
tempo che esistono oggi per 
affrontare l problemi • della 
economia italiana possano 
essere rapidamente bruciati se 
avremmo governi non in gra¬ 
do di affrontarli o che ten¬ 
tino soluzioni antipopolari. 

L'entrata nello SME, Il nuo¬ 
vo rincaro del petrolio, la 
spinta inflazionistica intema¬ 
zionale. comportano scelte che 
sono in definitiva scelte tra 
gruppi sociali, scelte di dl- 
stribuiione dei costi, scelte di 
rottura dei privilegi e di re- 
golarione del mercato, sulle 
quali si giocherà il futuro 
deini?li6- Di fronte alla 
fcsprez» prevedibile dello 
j scontro e airimportanza del* 
! la posta in gioco, personal- 
) mente periso che sia indispen- 
j sab.Ie preservare nei PCI la 
i forza di coagulo e di rappre- 

1 —r-i-n-f .-.r**** 
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j fondo della maggioranza dei 

’ lavoratori. 


Una dichiarazione di Franco Basaglia 

11 rafforzamento del Pei 
è r unica garanzia 


II PCI è Indora la sola forza organiz¬ 
zala rhe po—a rapprc-cnlare un conlro- 
polrrc al potere del rapilale. Nonoslantc 
il (li:^n-o e la >|e>4a rrilira interna <ii 
«relie rercnti del gruppo dirigerne, non si 
pnò non tener ronio (lei fatto che il PCI 
r,ippre*enta — in Italia — la maggior par¬ 
te della cla-*e operaia c Punirà garanzia 
aitn.'ile .al procedere e al rafforzar»! di mia 
-ini-Ira rapare di produrre mia re.ile Ir.i 
-fririiiazionc del no-lro Pae-c. Ntm credo 
rbr la parrcllizzazione della -ini-tra 'ia 
utile alla lotta nere—aria jier ipie-la :r.i- 
«formazinne: al momento attuale, .m iii- 
«(rho'imenlo «lei p(’!. mag.irj prodotto da 
nii.i di'per-ione di \oli a -ini-tra. può ar¬ 
re ntnare rine\iial*ilil.ì dei rirallì e dei eoin- 
pronie-'i impo-ti d.ill.i cLi—e rlie da trent’ 
anni detiene il potere. 

Ritengo rhe non p(»--ianio pemiellerri 
reazioni eiiioii\e. clii-tilirale dalla delii»io- 
iir di qiie-li ultimi anni: ilelii-ione. di-im- 
[legno. a-lrn-ioni-iiin »oiio elementi -il rni 
rontiriiM a ciorare il potere, per eoiiliap- 
por-i al quale non ba-la rifar-i ad ipoie- 
liri altri « di-ror-i ». niasari pnlitic.imen- 
l« piò rorrelli. che occorre « portare a\au¬ 
lì ». La realtà in gioco c mollo dura, an- 
rli«' |»er la po-ìzione che l'Italia roiilinna 
a rapprc«enlare nella mappa europea, e 
Punirà raranzia di un halnardn al qiizliin- 
rpti-r.io avanzante re-la liill'ora il raffoe- 
zjr,-.;!'-. del PCI. garanzia alPe»i<lenza 
4|> «»a dei gr ippi rhe si «iednno alla i<ua 
«ini-tra. 

I (• «pell.a.’olo a dir poro jingolarc degli in- 
leilellnali iiiibarr.iii nella rnmiii\a radicale 
rÌAcla lri»iementc il pc»o di qiic«le reazioni 
emnlì\c e il pre\aleTe. da un lato, della 
propria « »al\czza » per-onalc (il narci-ì-Mio 
dì rlii \iinle « e—c.-rì » romnnqiie). e dall’ 
alno la deln-ione nei rnnlronii ili iin par¬ 
lilo troppo roinprome »'0 e troppo indebo 
h'.i dai riralli in mi «i è troiaio in\i*rliialo. 
\«.ii credo però rhe abbandonare la naie 
n« I niomenlo «lelio «rniilro piò duro e piò 
pe-anir. *eria a modificare la »iliiazione 


o ad imprimere una foh* diicr«a; tante 
piccole inibareazìoni »(• uu mare in biir- 
r.i-ca non offrono rcrUmcnle piò garan 
zie di una naie *n conrergere gli 
•forzi di tulli per airi'^*''® in porto. L’il- 
In-ìone nata dzlle ele/i<ini del ’76, quando 
ini raffiirzamen!« del Pfd aicva portalo alla 
«peranza ilcIPaiiio d; nna tra-fonnazionc 
reale della -oeielà. ci hz fallo ledere qiiaiiln 
»ia duro Io «contro r (jnanlo sia ii<cliii>-.'i 
e rorniilriee l'eredità lasciala da treni' 
anni di soierno demord^'iano. Ma ciò non 
pili» sisnifìrare tirare > in barra e 

.l'IK-IIare che le ro-e ri*nliann «la 
r '«»!«• Sa « ««n- a|>einìr/jz d-ila «liiirz/a del¬ 
lo -contro elle pnò porl*''ri .id indiiiduarc 
nume lallirhe e nnoir -Ir.ilecie. e dipen 
di- Jiirhe da noi inlli indii idnarle. 

Per quanto risnarda In «pcrifiro partì 
rol.ire di cui mi oemp»! — la Ira-formazio¬ 
ne deli'a—i»-enza p*irl>ialrira con liilli ì 
-isnìfiralì poliiiri imi»!'*’’*' in qne»ia Ira 
«formazione — po-«o «!!•'•■ rhe il P(.l è «tato 
in qiie«ii anni nn ìnlfflneiilore e‘-enziale 
per razione di rinnoianienlo prnmoi-a dal 
niniinirnin di P-ìchihria Dcinorralira: 
mentre il «isnor Pan'’‘‘IIa — promotore 
del referendnm per Pal'm^aitione della lez 
ge 1901 «Ili manicomi ^ non ha esitalo ad 
iinir«i. a Trie«le. con i fa^cisli e con il 
« Melone » che hanno c«plìcitamenie boi- 
rollato l'appiicazione della onora legge che. 
— pur con mite le imprecisioni — 
rappre-enla Paivio di un reale cambio nel¬ 
la cultura e nelle pralitlw relaliie ai pro¬ 
blemi dell'iniernameniu e della malattìa 
mentale. 

\nrlie «e per qnaniu hn breietnrnle e 
«po*lo r'«iilla rbiaro fl'C la scelta dì loto 
l>er il PCI c lina «cellJ faticosa e (lìfficile. 
la ritengo — al momeoln attuale — l'anira 
eap.ire di produrre sbocchi ronireli di 
lotta per una Irasforiuazione del nnstrn 
P.ir-c. 

Franco Basaglin 


LINA 

VOLONGHI 

attrice 

La campagna elettorale è 
stata veramente penosa, co¬ 
me sempre. I comizianti con¬ 
tinuano a diffamarsi l’un 1’ 
altro. Gli uomini politici a 
confronto non fanno altro 
che litigare incolpandosi a 
vicenda con la stessa Ira in¬ 
concludente che si avverte 
nelle piazze dei paesi, nel 
bar e nei salotti. Alla fine 
di queste liti ognuno rima¬ 
ne della sua idea, ma non 
si è costruito proprio un bel 
niente. Mi pi8w:erebbe una 
volta, ma una volta sola sen¬ 
tir dire: «Noi abbiamo sba¬ 
gliato qui, voi avete sbaglia¬ 
to li. adesso vediamo un po’ 
insieme cosa possiamo fare 
per mettere a posto le cose 
onestamente n. Sono stanca 
di sentir dire sempre le stes¬ 
se stupide cose, « se vanno 
su i comunisti arrivano 1 
russi », oppure « quello li 'è 
iin fsiscistst " everte sincJis 
questo mi ha stancata, p>er- 
ché II discorso è diverso, os- 
•sia: se vanno su i comunisti 
difenderanno sempre i più 
deboli, e sono tanti; e quel¬ 
li II, indipendentemente dal 
I fatto che siano fascisti o me- 
! no (tanto ormai il fascLsmo, 
j quello là. è morto e sepolto) 
quelli li dicevo, faranno sem- 
j pre gli interessi dei padro- 
, ni: questa è la sostanza, 
j E allora per concludere. In- 
; nanzitutto voto comunista da 
■ .sempre e non è successo n'en- 
I te che mi ha fatto campare 
idea. La DC non se P.t- por- 
^ la nemmeno, dopo la confe- 
[ renza di Zeccagnini delFal- 
, tra sera, poi.» sembrava gio- 
, casse a scaricabarile come 
uno scolaretto, «ma non è 
solo colpa nostra » è tutto 
quello che ha saputo dire, n 
rài; cuiche dopo la sua si¬ 
cura conferenza stampa Cra- 
-xi ha praticamente dimostra- 
' to di voler tenere il piede In 
1 quindici scarpe. Gli altri par- 
; liti non sono partiti di mas- 
.sn e solo un partito di mas- 
■sa soddisfa I miei principi: 

' e poi basta „ .si continua da 
i ogni parte a dar contro al 
1 PCI come se eves.se delle 
I colpe determinanti sulla con- 
I dazione di uno .stato condot- 
I to .sempre dalla DC. Ma in 
, fin dei conti daiì’immediato 
• dopoguerra il PCI non ha 
. mai avuto parte attiva al go- 
, verno, neanche il min-stero 
. meno significante; e .si con- 
- tiniia a sentir dire «No ai 
1 comunisti al governo». 

1 Io ritengo che in una de- 
I mocrazia tredici milioni di 
! itabani debbano es.sere rap- 
I presentati, quindi dico sì a 
I che anche i comunisti siano 
al governo, e perciò voto PCI. 

I Sono .stanca di .sentire incol- 
j pare un partito eie non ha 
mai avuto da questa demo- 
! crazia fasulla la possibilità 
di essere una parte veramen¬ 
te attiva del governo. 

ENRICO 
! CRISPOLTI 

1 critico e storico dell'arte 

( 

I La mia .scelta è il voto al 
; PCI. come da più di venl’anni. 

I E oggi più che mai soltanto 
attraverso un rafforzainen- 
1 to decisivo delle posizioni del 
PCI. del .suo peso politico rea- 
I ìe e della .sua forza d’inciden- 
1 za di governo nella trasfor- 
I mazionc della società italia¬ 
na, è la .speranza del cam¬ 


biamento di fondo, politico, 
morale, culturale, del quale 
si sente ovunque necessità 
estrema, a contrastare e ri¬ 
baltare lo sfascio di ìstituzio- j 
ni pubbliche e momenti di i 
vita collettiva (la scuola. 1’ 
università, per esempio), cini¬ 
camente gestito nei decenni 
del regime de ne! disegno 
preciso di annullare la spin¬ 
ta di partecipazione cultura¬ 
le e politica di massa, altri- 
ment: Incontenibile. Questo 
mio voto non è soltanto di 
disciplina di iscritto, ma di 
convinzione politica rinnova¬ 
ta credo realisticamente di 
fronte al rischio di dispersio¬ 
ni molto pericolose fra scel¬ 
te di sinistra. 

Tuttavia vuol essere anche 
di fiducia e sollecitazione di 
un momento di riflessione cri¬ 
tica rispetto a quanto tuttora 
irrisolto nella nostra strate¬ 
gia e nella nostra articolata 
azione quotidiane, nel no¬ 
stro stesso comportamwito. 
insomma, rispetto ai nodi 
fondamentali di un’indicazio¬ 
ne e pratica reali di modi • 
di partecipazione aemocrau- | 
ca (e più che mai nelle pro¬ 
spettive di gestione delia cul¬ 
tura), e di una elaborazione 
politica molto attenta delle 
domande esasperate e pres¬ 
santi ma fondate che. in 
modi anche irraziimall e ribel¬ 
listici. pure autenticamente 
sì esprimono in un’area con- 
f'Ksa ma irrifiutabile alla no¬ 
stra stessa sinistra, un'area 
.soprattutto giovanile, perico- 
I iosamente emarginata, senza 
prospettive occupazionali cre¬ 
dibili. né riferimenti ideali. 
Ch!ed«* dunque questo mio 
.-oto. anche da!rini?rnf». un 
cambiamento reale, l’abbatti- 
mento di mentalità dLscrimi- 
natorie (che vanno ricono- 
•srnite non soltanto nel no¬ 
stri avversari), e in.somma 
una circolatone reale di idee 
nuove 
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Desideriamo nbadire pub¬ 
blicamente anche in questa 
nuova occasione elettorale la 
nostra fiducia di antichi elet¬ 
tori del PCI. CI confortano più 
che rpai. in questo 1979. le 
ragioni di sempre: Tawer- 
aone alla Demòcrazia cri¬ 
stiana. in quanto partito del¬ 
l’inerzia e del rinvio, che pro¬ 
spera e vive del mali seco¬ 
lari del nostro paese; la dif¬ 
fidenza verso le altre forma¬ 
zioni di sinistra, inconclu¬ 
denti o pericolose nel p«i- 
siero e nell’azione; la sfidu¬ 
cia quasi totale negli altri 
partiti di centre che. nella 
loro condiscendenza verso 1 
maneggi del potere democrl- 
.stiano, sono stati generosi 
fino al'.’inettitudine; la -sti¬ 
ma, ai contrario, per li Par¬ 
tito comunista italiano che. 
da decenni, educa quotldti- 
namente milioni di italiani 
al governo delle istituzioni 
c al .sen.so p’ù .scrupoloso del¬ 
la serietà civica. 


Discutendo con i giovani 

Cinque motivi per 
non votare radicale 


Una concezione regressiva che si 
affida al « carisma » di alcuni 
notabili mostrando una marcata 
avversione alla democrazia 
organizzata delle grandi masse 
Una scuola di intolleranza 


Pi‘emetto che non sono 
fra quelli che liquidano il 
fenomeno radicale come 
qualunquismo o che trova¬ 
no comodo etichettare Pan- 
hella come fascista (anzi, 
più in generale proporrei 
di usare quest'ultimo ter¬ 
mine con maggiore discre¬ 
zione e appropriatezza: se 
ne fanno un uso e un abu¬ 
so, che rivelano, temo, la 
carenza di analisi più ap¬ 
profondite e aggiornate). 
C’è, invece, una complessi¬ 
tà e contraddittorietà del 
fenomeno, con le quali oc¬ 
corre misurarsi. E c’è al 
tempo stesso il pericolo 
che un aumento della for¬ 
za elettorale di questo par¬ 
tito. ottenuto sulla base de¬ 
gli .slogans che esso utiliz¬ 
za nel corso di questa cam¬ 
pagna, ne scateni gli aspet¬ 
ti e le componenti peggiori. 

C’è, ancora, il pericolo 
che verso la suggestione ra¬ 
dicale s’indirizzino il sen¬ 
timento di protesta e le fni- 
strazioni dì certi settori dei 
giovani, ì quali possono nei 
radicali individuare l’enne¬ 
sima proiezione illusoria di 
certe loro aspettative non 
ingiustificate di rinnova- 
mento e di trasformazione. 

Perciò, prendendo i ra¬ 
dicali, o, per meglio dire, 
il loro gruppo dirìgente, 
per quello che sono, e cioè 
una forza che interpreta e 
strumentalizza stati d’ani¬ 
mo e reazioni, che nasco¬ 
no dalla crisi profonda di 
certi settori della società 
italiana e delle istituzioni, 
mi proverò a spiegare ad 
un giovane, presumibilmen¬ 
te progressista e democra¬ 
tico, le ragioni per cui non 
deve votare radicale. Non 
deve votare radicale: 

1) Perché i radicali so¬ 
no antìoperaì prima che 
anticomunisti, o. più esat¬ 
tamente, anticomunisti in 
quanto antioperai. Non c’è 
un solo punto de! program- 
ma radicale che riguardi 
gli interessi, i bisogni, le 
lotte della classe operaia. 

Mi sì potrà rispondere: 
cosa ce ne importa a noi 
della cLasse operaia? non 
basta lottare per i propri 
più immediati e av\’crtitì 
interessi? Ma è appunto 
questo l’elemento grave che 
il radicalismo introduce nel 
dibattito politico italiano, 
anche rispetto alla lunga 
conquista di posizioni e di 
coscienze seguita al '68-’69: 
il convincimento che sì pos¬ 
sano soddisfare interessi e 
bisogni di qualsiasi settore 
in morimento della socie¬ 
tà italiana, senza fare rife¬ 
rimento alla classe oocraia. 
Mettendo fra parentesi la 
clas.se operaia e la sua st. -■ 
tegia di trasformazione. :1 
radicalismo spezza i] cam- 
no delie forze nrogressiste, 
fa un favore alla conserva¬ 
zione. 

2) Perché il gruppo diri¬ 
gente radicale è. intima¬ 


mente, borghese e conser¬ 
vatore. Non fermltimoci al¬ 
le apparenze: alle urla, 
agli .strilli, alle proteste da 
gruppo minoritario perse¬ 
guitato ed oppresso. Ciò 
che il gruppo dirigente ra¬ 
dicale ha in mente come 
obiettivo da colpire, è la 
democra7,ia organizzata del¬ 
le grandi ma.sso, è l’enorme 
rilievo che, attraverso i mo- 
(lemi partiti e sindacati, 
hanno assunto i soggetti so¬ 
ciali colleitivi della trasfor¬ 
mazione. Il loro sogno è 
quello dì ricostituire una 
società politica in cui il po¬ 
tere deir« organizzazione » 
sia fortemente ridimensio¬ 
nato e il leaderismo e il 
carisma di alcuni notabili 
vengano restituiti al valore 
d’un tempo. Lo Stato di di¬ 
ritto, a cui i radicali pien- 
sano, assomiglia molto al* 


Avete mai sentito, one¬ 
stamente, un dirìgente ra¬ 
dicale fare un ragiona¬ 
mento, tentare un’analisi? 
Al posto degli strumenti 
analitici c’è, ne: casi mi¬ 
gliori, un uso brillante del¬ 
la dialettica e una capaci¬ 
tà notevole di resa emoti¬ 
va: nei casi peggiori, la 
violenza verbale, la volon¬ 
tà di ridurre il confronto 
politico ad un gioco di ra¬ 
gioni polemiche sostenute 
unicamente dalle recipro¬ 
che volontà distruttive. 

Questo è potuto sembrare 
qualche volta affascinante. 
Ma pensateci bene: a quale 
tipo di discorso politico il 


lo Stato liberal-borghese 
post-unitario; Bertrando 
Spaventa conta, in questa 
visione, molto ma molto 
più dì Marx. 

Ma questo sarebbe un 
andare avanti o un torna¬ 
re indietro? Il sistema dei 
partiti ha bisogno di es¬ 
sere profondamente rinno¬ 
vato, lo sappiamo tutti, ma 
penso che i giovani siano 
interessati a rinnovarlo nel 
.senso di una partecipazio¬ 
ne crescente delle inas.se 
alla democrazia, non in 
quello esattamente oppo¬ 
sto dì un ripristino delle 
condizioni che reggevano 
in piedi il vecchio notabi¬ 
lato liberal-conservatore 
(che, non a caso, compri¬ 
meva e mortificava proprio 
la presenza delle giovani 
forze politiche e culturali 
nella società). 


radicalismo ci induce? A 
un tipo di discorso politico 
fondato esclusivamente sul¬ 
la contrapposizione sche¬ 
matica e spesso puramen¬ 
te verbale. Anche questo 
è un passo avanti o un 
passo indietro? Se siamo 
d’accordo che il ragiona¬ 
mento (e il linguaggio) po¬ 
litico italiano soffre di for¬ 
malismo e di vuotaggini, il 
discorso radicale non fa 
che confermare e appro¬ 
fondire questo carattere: 
con un po’ più di verve, 
ma anche con maggior pro¬ 
tervia. 

5) Perché nel radicali¬ 
smo c’è una malcelata e 


profonda volontà di sopraf¬ 
fazione. Si lamentano di 
essere costretti a parlare 
troppo poco, ma in realtà 
urlano più (li tutti. Hanno 
disprezzo per i loro inter¬ 
locutori. Fanno .scuola d’in¬ 
tolleranza. Attirano eletto¬ 
ri dalla destra facendo 
sfoggio di battute antico¬ 
muniste e antistitiizionali. 
Guardate Marco Pannella 
quando parla in TV: è dai 
primi anni ’.’ìO che ce l’ha 
con i partiti di sinistra 
e in particolare con i co¬ 
munisti, e lo dimostra con 
tutta la rabbia che espri¬ 
me. Cova un sogno di ri¬ 
vincita: e i sogni di rivin¬ 
cita non badano troppo al 
sottile, tutti i mezzi sono 
buoni. Ma cos’ha a che fa¬ 
re questa rivincita perso¬ 
nale o di gruppo con le 

speranze di trasformazione 
e da’ rinnovamento pro¬ 
prie della gioventù italiana? 

Per concludei’e: lo spa¬ 
zio radicale è uno spazio 
politico e sociale, che il 

movimento operaio ha in 

Italia solidamente occupa¬ 
to fin dagli ultimi anni 
del secolo scorso. E’ lo 
spazio dei diritti civili e 

delle lotte per l’allarga¬ 
mento delle libertà, della 
critica alle tentazioni au¬ 
toritarie dello Stato e del¬ 
la rivendicazione di mi¬ 
gliori « condizioni di esi¬ 
stenza » per l’individuo e 
per il cittadino. Non a ca¬ 
so l’unico episodio rilevan¬ 
te di un’alleanza tra mo¬ 
vimento operaio e partito 
radicale è legato alla lotta 
contro r« infame » governo 
Crispi e contro la svolta 
reazionaria del ’BB. Da al¬ 
lora. la battcìglia radicale 
è sfata ricompresa nella 
più complessiva strategia 
liberatoria del movimento 
operaio italiano. 

Se uno spazio radicale 
si è riaperto, vuol dire che 
sul terreno dei diritti ri- 
vili e delle insufficienze 
del nostro sistema politico 
e della nostra democrazia, 
il movimento operaio ita¬ 
liano non ha fatto tutto 
quello che avrebbe dovu¬ 
to. Questo i giovani po.s- 
sono e debbono richiedere: 
che il terreno dello svilup¬ 
po della democrazia c del¬ 
le libertà sia individuali 
sia collettive venga prati¬ 
cato fino in fondo dal mo¬ 
vimento operaio, dai co¬ 
munisti, nell’arco comples¬ 
sivo di una strategia ri¬ 
formatrice, che veda cre¬ 
scere, e non diminuire, la 
unità delle forze sociali e 
politiche progressiste. Ma 
appunto nerclò non si può 
dar credito al gruppo di¬ 
rigente radicale, che usa 
queste tematiche per una 
battaglia di divisione e di 
anticomunismo stantio: bi¬ 
sogna, anche col voto, di- 
mc«trare che la strumen¬ 
talizzazione non è p.'ìssata. 

Alberto Asor Rosa 


Una miscela di proteste 
senza una visione generale 


3) Perché la strategia di 
lotte parziali, che ì radi¬ 
cali propongono, rinuncia 
per definizione alla visio¬ 
ne generale, complessiva, 
dello .scontro di classe e 
della battaglia politìc.t. 

Questo spiega anche pc’*- 
ché dentro ci sì può am¬ 
mucchiare di tutto; dai 
sentimenti di frustrazione 
di una piccola borghesia 
impiegatizia e localistlca al 
ragionamento opportunisti¬ 
co dell’ex rivoluzi«"n.ario de- 
luso. Ma può piacere ai 
giovani tutto que.sto? Fra 
una battaglia parziale e V 
altra ci stanno spazi lar¬ 


ghi come una casa: dentro 
questi spazi il potere del¬ 
la vecchia classe dominan¬ 
te ci si adagia comodamen¬ 
te. Ai democristiani questa 
strategìa gli fa il solletico; 
tanl’è vero che preferireb¬ 
bero di gran lunga un sue- 
ce.sso radicale ad una rin¬ 
novata affermazione comu¬ 
nista. 

4) Perché il radicalismo 
è una mentalità cìie nella 
storia italiana, anche nel¬ 
la storia della cultura ita¬ 
liana, ha sempre rappre¬ 
sentato un approccio su¬ 
perficiale ai problemi, uno 
schematizzare, un semplifi¬ 
care, ecc. 


Violenza verbale e distruttiva 
al posto delFanalisi critica 


Le ragioni di un impegno 


Da qnalrh" tempo, e «oprai- 
latto in periodo elettorale, 
ali iniellelluali «ono nell'oc- 
chio del ciclone. Es^i sono 
uno degli obiettivi più pre»ì 
di mira dalle forze conserva¬ 
trici e soprattutto dalla DC; 

«i fa ogni sforzo per cercare 
di minimizzarne il ruolo nella 
politica se non addirittura 
per gettare il discredito su di 
essi: tanto sono degli ingenui 
(quando si vuole essere gen¬ 
tili). degli utili idioti o degli 
opportunisti. Questo atteggia¬ 
mento deriva chiaramente dal¬ 
la invidia (direi anzi dalla 
rabbia) della grande .«pon- ! 
Muco ade«ioiir degli intellet¬ 
tuali, anche indipendenti, al | 
P(M. I molieplirì tentativi di J 
ro-titiiire un blocco di inirl- | 
Icttuali dì de«tra «ono «em- 1 
pre mi«eramenle falliti. E. «e j 
le mie informazioni «ono e- i 
satle. anche il grandio«n pran- ! 
ro offerto da Montanelli or i 
è qualche settimana, che a- 
vrehbe dnvnic avere Io sco¬ 
po del rilancio di un iniellct- 
lrltiiali<nin conservatore, non 
è «tato quello rhe può rhia- 
mar«i nn snrre««o. Siamo 
quindi al ca»o della volpe e i 
l’nva. E lutto ciò è n-» im¬ 
plicito riconoscimento che gli 
iniellelluali (che il PCI non 
è andato a cercarsi per fre- 
gìanene come di nn fiore al- 
rocchiello o per mostrarli in 
giro come le scimmielle sa¬ 
pienti) sono nna forza polìtica 
e anzi una delle grandi for- 
ae del PCI. Infatti quel rhe 
più bmeia soprattutto alla OC 
è che gli irlcllciliiali si ri¬ 
conoscano. proprio inielleliiial- 
mente. nel PCI. Questo è uno 
dei più gravi srhiafli alla DC 
perché è una aperta denuncia 
del «un m.idn corrotto di ge¬ 
stire il potere- Tanto più rhe 
molli di qiie«li intelleiliiali 
sono cattolici dichiarali i qua- 


La frivolezza 
che non possiamo 
consentirci 


li. con la loro adesione al 
PCI. dimostrano rhe non vi è 
conriillo tra le loro convìn- 
zioni religiose e la politica 
perseguila dai PCI; con ciò 
iniplicilamenle riconoscendo 
che il PCI, e non la DC, so¬ 
disfa le loro aspirazioni «pi- 
rituali di giiisiìzia e di prò- 
gres«o «oriate. 

L'inicllcliiiale che mìRla 
nelle file del PCI, o die vi 
aderisce «olo da indipendente, 
sa bene di prendere un fro«- 
so impegno: perchè militare 
nelle file del • PCI significa 
impegnarsi serinmenic per co¬ 
struire; e costruire è difficile 
e richiede nn grande «forzo 
eh? fallo In stretta oRa- 
borazione con tulli i militanti 
del Parlilo. Su questo punto 

Un’occasione 
a nome dell 

Quel che disitngite l’intel- 
lelluale comunista è che non 
ha e non può avere alleggia- 
menti snobìstici; perchè egli 
ben sa di essere nn membro 
della classe lavoratrice in seno 
alla quale sco/ge un suo molo 
che pur essendo diverso da 
qiielliv diciamo del mercanicn, 
del bancario, drU’nperaio edi¬ 
le, ere., mira allo slesso sco¬ 
po; quello di dare un contri- 
buio per redifirazione di una 
«oeielà socialista. Mi piare a 
questo proposito ricordare uno i 


vai la pena di fermarsi un 
momento. 

E’ infatti uno slogan trito 
e ritrito che si continua a ri¬ 
petere. naturalmente slrnmen- 
talmente, che serietà, impegno 
c disciplina nel PCI signi- 
firann ■ inlnippamenln ». Di¬ 
co che «i tratta di un discorso 
«Immcnlale perchè proprio 
quelli rhe lo fanno sanno he- 
ni««imo clic la discussione e 
la crilìra all'interno del Par¬ 
tito non diro die «ono ac- 
rrliaic ma «ono «empre ri¬ 
chieste. Perchè ben «appìamo 
che è solo attraverso qiir-lo 
proces-o di critica continua, 
.iltenta e pnnnnle (e talvolta 
aspra) che è possibile evitare 
!>. scleroiirzazìone e la fossi- 
nz-vzìone alle quali è andata 
incontro la DC. 

per parlare 
intero paese 

scritto di Arrigo Benedetti 
(« L'Unità », 8 marzo 1975) 
nel quale egli concludeva che 
gli iniellelluali « non possono 
intervenire nella discussione 
per domandare nn trattamento 
speciale, privilegiato, ma deb¬ 
bono profittare dell’ocrasione ' 
per parlare a nome di un in¬ 
tero Parse... che soprailulln 
chiede di poter partecipare al¬ 
la costruzione dell’avvenire, 
senza darla in appalto a nes¬ 
suno.-. ». Questo è il punto: 
partecipare, cioè lavorare as¬ 


sieme per la realizzazione di 
un ìdc.i]c comiinc: questo la¬ 
vorare assieme, senza rozzi 
egualitarismi ma anzi di cia¬ 
scuno valorizzando la speci¬ 
fica professionalità, è la gran¬ 
de forza del PCI. Per questo 
non ho mai ben capito per¬ 
ché qualche tempo addietro, 
in nn'inlervisia a « La Re- 
pubblica », I.conardo Sciascia 
abbia definito gli inlcllellua- 
li come « la categoria meno 
austera e più frivola » che ri 
sia oggi in Italia. Davvero 
non so quale fosse il sen<n 
che, allora, Sciascia desse al¬ 
la parola frivolezza: non pen¬ 
so che intendes-e la libertà 
di contraddirsi, perché la con¬ 
traddizione può e»»cre ima 
cosa mollo «cria se ha una 
h.i«c logica e razion.ile. Mi 
ricordo d'altra parte la ri¬ 
sposta che lo stesso Sciascia 
delle a chi gli chiedeva (quan¬ 
do si prc-enlò candidalo alle 
elezioni comunali di Palermo 
come indipendente nella lista 
del PCI) « ma ehi le Io ha 
fallo fare? ». Sriascii dette 
quella splendida risposta: 
« Nessuno me lo ha fatto fa¬ 
re. ce lo ha fallo fare. Non 
abbiamo ne««iin pariioolare 
inleress,', nessuna particolare 
ambizione e appunto perciò 
I(j thbìamo fallo. Le cose ci¬ 
vili, i gesti civili, appunto si 
fanno quando nessun interes¬ 
se particolare e personale, nes¬ 
suna ambizione ci porla a 
farli ». Ritiene, oggi. Scia- 
scia che l’avere dato l’appog- 
gì(> del suo nome prestigioso 
all armata Rr.inralconc (come 
la ha definita il conipagno 
Rerhngiicr nel «no comizio a 
Napoli) di P.vnnella, sia un 
gesto civile? Per iir» inlellrl- 
liiale rnmiiiiisla, q-crtn è fri¬ 
volezza. 

Alberto Monroy 
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ROMA — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer iia rivolto 
ai lavoratori emigrati il se¬ 
guente appello, che è stato 
anche trasmesso per radio: 

«Lavoratrici e lavoratori 
emigrati! Quante volte vi è 
stato detto che l’Italia dove¬ 
va essere fiera di voi. Quan¬ 
te belle parole i governanti 
della DC hanno speso ne 
mstri confronti. Ma sono ri 
maste soltanto parole. Vi ri¬ 
cordate la Conferenza na¬ 
zionale dell'emigrazione del 
febbraio 1975? Per convo 
caria ci vollero anni di lot 
ta da parte delle vo.stre or 
ganizzazioni, in Italia e al 
l’estero, da parte dei sin¬ 
dacati e del nostro partito, 
nei jxiesi di emigrazione e 
in patria. Da allora sono 
trascorsi più di quattro an¬ 
ni. Ma tutti gli impegni che 
vennero assunti sono ancora 
da realizzare. 

« Doveva chiudersi la fase 
deirassisfenzialismo, che i 
notabili della DC avemno 
degradato a pratica cliente- 
lartr Doveva aprirsi In nuo¬ 
va fase dello partecipazione 
e del ricono.scimento dei vo 
stri diritti. Ma la Democrn 
zia cristiana non ha voluto 
.saperne. Ila sottoscritta gli 
impegni, poi li ha sabotati. 

« Intanto la situazione è 
andata peggiorando. Centi 
naia di migliaia di voi .sono 
rimasti disoccupati e sono 
stati costretti al rimpatrio. 
In Italia, la crisi economica 
ha reso più difficile le con¬ 
dizioni del rcinserimento. e. 
nei paesi europei, essa ha 
reso precaria la garanzia 
del posto di lavoro. Soltanto 
dojx) il voto del 20 giugno, 
grazie all’avanzata del no 
stro Partito, fu possibile por¬ 
re nel programma di gover¬ 
no la realizzazione degli im¬ 
pegni della Conferenza. Il 
governo doveva presentare 
al Parlamento la legge per 
la istituzione del Consiglia 
nazionale della emigrazione. 
Al tempo stesso era impe¬ 
gnato a favorire l'approva¬ 
zione della riforma dei Co 
mitati consolari attraver.sa 
l'elezione diretta dei vostri 
rappre.sentanti. Queste leggi 
non costavano un soldo al 
bilancio dello Stato. Eppure 
la DC non le ha volute. An¬ 
che l'organizzazione dri'a 
rete consolare tante colte 
promessa, dove è finita? 


Appello del segretario del PCI 



C’è bisogno del voto 
degli emigrati 
per cambiare l’Italia 

« Voi recato la testimonianza delle ingiustizie sofferte. Siete 
ì protagonisti di una grande lotta per una nuova politica » 


« Lavoratrici e lavoratori 
emigrati! Quante volte vi 
hanno detto che siete i pre 
cursori dell’unità europea. 
Ma se dall" parole si passa 
al riconoscimento dei diritti 
civili e democratici, la mu¬ 
sica cambia. 

< Vi ricordale le promesse 
della Comunità? Quella del 
giugno 1975, con la quale si 
assicurava la rapida appro 
l'azione dello Statuto dei la 
voratori migranti, doveva 
segnare la fine della disu 
guaglianza tra i lavoratori 
all'interno della Comunità. 

« Dopo quattro anni, la pa¬ 
rità dei diritti per voi e per 


i vostri figli rimane ancora 
una rivendicazione e intan 
to la crisi fa i disoccupati: 
si estende la piaga del la¬ 
voro clandestino: la .scuola 
per i vostri figli mantiene 
l'impronta di chi vuol fare 
dei figli degli emigrati i 
manovali d'Europa. 

« .Anche la tanto decanta¬ 
ta promessa del voto nei 
paesi di residenza avviene, 
non come un diritto ricotto 
scinto ai cittadini europei, 
ma come una concessione 
senza parità tra gli italiani 
e gli altri cittadini. 

« Abbiamo approvato una 
legge nel Parlamento italia¬ 


no che .stabilisce la garan 
zia, per voi, contro ogni mi¬ 
naccia di rappresaglia pa¬ 
dronale; i diritti di propa¬ 
ganda politica e l’uguaglian¬ 
za fra tutti i partiti italiani: 
la segretezza e la libertà del 
voto. Queste erano le con¬ 
dizioni essenziali per rea¬ 
lizzare una campagna elet¬ 
torale e una votazione libera 
e democratica. Ma i gover¬ 
ni francese e tedc.sco hanno 
posto seri impedimenti a que 
ste garanzie. Ciononostante 
la DC e gli altri partiti, lo 
stesso governo, anziché di¬ 
fendere i diritti dei suoi cit 
ladini emigrati e la dignità 


nazionale deU’Italia. hanno 
accettato le limitazioni poste 
dagli altri governi. 

< Questo significa che mag¬ 
giore disagio ne verrà per 
voi, per le vostte famiglie, 
per la possibilità di parte¬ 
cipare al vostro diritto-do¬ 
vere di votare il 3 giugno 
per il Parlamento nazionale 
e II IO giugno per il Parla 
mento europeo. 

« Lavoratrici e lavoratori 
emigrati! Il Partito comu 
iiisfa vi chiede di tornare in 
patria il 3 giugno per par 
tecivare. insieme a lutti pii 
italiani, alle elezioni potiti 
che. Per que.sto abbiamo 
chiesto al governo provvedi 
menti a favore del rostro 
rientro. Vi chiediamo di af 
frontare i disagi delle diffi 
colta creale dalla DC. per 
che c'è bi.sogno del vostro 
apporto se vogliamo scon 
figgere, anche con il voto, 
la niinaeria d**l terrorismo 
e deU'erersione. Cè bisogno 
di fare più forte il Partito 
comun'stg perché pin sicure 
siano le istituzioni democra 
tiche. perché l'ordiim e la 
libertà siano garantiti. 

€ Ricordatevi che voi non 
jMrtate .soltanto un voto, ma 
recate la testimonianza del 
le ingiustizie .sofferte, di una 
vita di lavoro e di .sacrifici: 
siete i protagonisti di una 
grande lolla per una nuova 
politica e per un governo in 
grado di garantire che l'Ilo 
lia cambi neirintcresse del 
suo popolo. 

t Votare e fare votare con¬ 
tro la DC. contro quanti so 
no pronti a piegare la le.sia 
dinanzi alla .sua arroganza, 
contro chi dimentica i dirit¬ 
ti degU emigrati, è ano ne 
ces.sità. se si vuole che le 
cose possano cambiare in 
meglio. 

« L'avanzata dei comunisti, 
il 3 giugno, e alle elezioni 
europee il 10 giugno, segue 
rà una tappa importante per 
il cammino della democra 
zia, della libertà, dello svi 
luppo economico del nostro 
Paese, e per la co.strnzione 
di una vera Europa <lei po 
poh. Una Europa nella qua 
I" l'Ciotgratn ce.ssi di e.ssere 
uno " .straniero ” per diren 
lare un cittadino con dir'lli 
uguali a tutti gli altri cit 
fadini europei. Votate c 
fate votare Partito Comuni¬ 
sta Italiano *. 


86 ricercatori del CNEN, non iscritti al PCI, invitano a votare comunista 

«La DC vorrebbe continuare n governare 
nel vecebiò modo clientelare e corrotto» 


» « \ 


ROMA — Ottantasei ricer¬ 
catori. tecnici e lavoratori 
del CNEN-Casaccia. un cen¬ 
tro di ricerche che si trova 
a pochi chilometri da Roma, 
hanno indirizzato una « let¬ 
tera aperta * a tutti gli al¬ 
tri lavoratori del Comitato 
nazionale per l’energia nu¬ 
cleare. perchè diano il loro 
volo al partii.-) comunista 
nelle elezioni cel .3 e del 
10 giugno. Gli ottanta.sei fir¬ 
matari, nessuno dei quali è 
iscritto al PCI, motivano la 
loro scelta « nell’intercs.se 
deirintero paese : c i per raf 
forzare la sinistra e la de¬ 
mocrazia ». 

« La natura della crisi po¬ 
litica — afferma il documen¬ 
to — che ha condotto il pae.se 
alle elezioni anticipate, ri.sie- 
de nella lolonià della DC di 
continuare a governare da so 
la. nel veccliio modo cliente¬ 
lare c corrotto, lottizzando, in 
parte, il suo potere con allea¬ 
ti di comodo, facendo pre¬ 
gi immi di maggioranza senza 
poi rispettarli. 

« A fronte di questo atteg¬ 
giamento è stata giusta la de¬ 
cisione del PCI di negare la 
fiducia al governo .-J.ndreotti 
e di esigere la partecipazione 


diretta al governo o. quanto 
meno, la partecipazione di 
uomini di sinistra che garan¬ 
tissero l’attuazione del pro¬ 
gramma. Questo ovviamente 
sulla base delti nostre attuali 
convinzioni che per il PCI la 
questione di j verno non si 
riduce alla conqui.sta di una 
o più "poltrone", bensì a ri¬ 
baltare la tendenza conserva¬ 
trice della DC. Ma la DC ha 
preferito la crisi, ponendo 
pregiudiziali verso il PCI. alla 
base delle quali non ci .sono 
molivi ideologici, ma soprat- 
: paura di 
programmi di governo che ri¬ 
ducano Io strapotere de nel 
paese. Né ci sono motivi in¬ 
ternazionali poiché il PCI ha 
da tempo a.ssunlo un atteggia¬ 
mento politico autonomo, crì¬ 
tico e costruttivo sia ver.so i 
paesi socialisti che verso l'Oc¬ 
cidente ». 

Più avanti la « lettera aper¬ 
ta » così prosegue: « Gravis¬ 
sima è anche la situazione in 
cui la DC ha condotto il pae¬ 
se in più di trent’anni di go¬ 
verno; in particolare in grave 
pericolo è lo stato della de¬ 
mocrazia nel nostro paese, at¬ 
taccata, oltre che da profon¬ 
de sperequazioni sociali, da 


ogni tipo di terrorismo più o 
meno mascherato, più o meno 
diffuso, più o meno violento ». 

« Contenere la portata elet¬ 
torale della DC — continua poi 
il documento — è necessario 
per impedire disegni rqstau- 
ralori. come la formazione di 
governi di centrosinistra o di 
centro. L’avanzata dell’intera 
sinistra costitucà la miglio¬ 
re risposta alla DC. ma per 
una risposta unitaria occorre 
a no.stro avviso non confonde¬ 
re le oggettive differenziazio¬ 
ni esistenti nella sinistra (so 

««. rìnt fw*»» 

pi<llLUllU tld tf i oi; CUI! 

le .sostanziali differenze ver¬ 
so la DC ». 

Nel terminare il loro appel¬ 
lo, i firmatari della « lettera 
aperta > affermano: « Una ul¬ 
teriore motivazione della no¬ 
stra dichiarazione di voto é 
la grande apertura delle liste 
del PCI. sia a livello italiano 
che europeo, a contributi 
esterni, politici, ideologici e 
culturali, diversamente dagli 
altri paniti, dove la forma¬ 
zione delle liste è stata ogget¬ 
to di duri contrasti tra cor¬ 
renti e uomini di potere ». 

Quanto poi al loro specifico 
.•«ttore di lavoro, i firmatari 
dichiarano: < Grave appare 


pure lo stato in cui versa la 
ricerca in Itaba e in partico¬ 
lare nel settore energetico. E' 
innegabile la responsabilità 
polìtica e tecnica, ancora per¬ 
durante. dei governi guidati 
dalla DC. che hanno favorito 
lo sbriciolamento dei pro¬ 
grammi. le clientele. le baro¬ 
nie anche all’interno del 
CNEN. La DC ha operato lo 
sperpero del denaro pubbli¬ 
co. lottizzando tra le sue cor¬ 
renti e gli alleati di comodo. 
Oggi si maiiife.sta drammati¬ 
camente l'a.ssenza di un piano 
organico a media scadenza nei 
settore energetico ». 

II documento è stato firma¬ 
to da Piero Cammarano. Lia¬ 
na Bacigalupo. Bruno Bas.sa- 
ni. Giovarmi Gorinì. Antonio 
Di Michele. Gennaro Di 
Giorgio. Liliana Tomarchio, 
Amanda Mu.sco. .Aldo Galati, 
Camillo Volpe, Mauro Basili. 
Ugo Farinelli. Laura Pozzi, 
Luigi Ceravolo. Luciano Giam- 
marino. Filippo Carollo, Gian¬ 
ni Perelli. Giuseppe Tognoni. 
Gianfranco Canti. Claudio Car¬ 
rara. Giarcarlo Urbani. Gioii 
Guidi. Daride .Antonini. Ra¬ 
niero Pietrelli, Roberto Gra- 
gnani. Giuseppe Galli. Donata 
Staffieri. Luigina Mancini, 


Giancarlo Antonucci, Lorenzo 
Necci. Oliviero Impenna. Ame¬ 
deo .Allegro. Giu.seppe Ciam- 
pà. Pietro Cagnetti. Luciana 
Matricardi. Giorgio Palazzi, 
Rossella Pepe. Paolo Novelli, 
Vittorio Marcliionni. Roberta 
Landini. Renalo Chiarizia, 
France.sco Norelli. Giovanni 
Filacchioni. Santino Marcolli, 
Giuseppe Di Luigi. Enzo Car¬ 
boni. (ìiuseppe Centrone. Ca¬ 
tello Cesarano. Romolo Vespri- 
ni. Giovanni Grasso. Enzo Lo- 
cardi. Luigi Fiore. Sandro Pa- 
lombinì. Domenica lori. M. 
Antonietta Di Carlo. Gregorio 
Caperna. Claudia Bernardini. 
Fortunata Menelli, Gaetano 
lachelli. Vilberto Sestili, Mas¬ 
simo Gravagno, Guido Nico¬ 
lucci, Adolfo Lucarelli. Romo¬ 
lo Ticconi, Ugo Cirio. .Anto¬ 
nio Mancini. Stefano Polina- 
ri. Angelo Pierguidi. Giovan¬ 
ni Di Tommaso. Michele Sica. 
Piero Raffom. Nicola Pacilio. 
Maria Pia Colangelo. Antonjo 
Ferro, C^rlo Liguorij Daniele 
Fiori. Alfredo Pellegrini. Nun¬ 
zio Portaro. Romano Bacior- 
ri. Giovanni Livan. Marcello 
Badoni. Raffaele Mosiello. Ca¬ 
millo Mancini. Rossella Ce.sa- 
ri, Ugo Noferi. Giuseppe 
Fiorita. 


Sortita elettorole delPANCE contro i vf*^oli dello programmazione 


E' il piano per costruire case 
che fa agii speculatori? 

Con Tiiitervento pubblico 100.000 alloggi Tanno - Come si muovono le Regioni 
e ì Comuni dì sinistra - Sabotaggio della De - Dichiarazione del compagno Peggio 


La ragazza di Palermo violentata sotto gli occhi dei genitori 

«Arancia meccanica» di precoci teppisti 


Dalla nostra redazione j 

PALERMO — « Mani in alto, j 
E’ una rapina! ». .Ma cosa c'è ' 
da rapinare m questo tugurio 
di vicolo Pesacannone deU’.Al- ! 
bergheria. il quartiere piò no- j 
l'ero dc-’/a vecchia Palermo? 
Erano in quattro o cinque, 
poco più di quindici anni a j 
giudicare dall’aspetto, con \ 
grosse pistole tra le mani. 
Scardinala la porta, immobi 
lizzati i genitori, hanno tira¬ 
lo i fili della luce ed hanno 
violentato a turno, sevizian¬ 
dola, una ragazza di quat¬ 
tordici anni. Pietra S., che 
ancora, dopo quattro giorni 
di ospedale, la notte si sve¬ 
glia e grida: « Perchè? \on 
capisco più nulla. Do un vuo¬ 
to in testa ». 

E' accaduto alla mezzanotte 
tra martedì e mercoledì della 
scarsa settimana. E que.sti 
sette giorni sono trascorsi nel 
riserbo delle i.idagini. .scatta¬ 
te per la denuncia dei fami¬ 
liari. .sotto gli occhi dei qua- \ 
li si c con.sumato il dram 
malico episodio di violenza. 
Ieri !•’ primo fermo, già tra¬ 
sformato in arre.slo: Totiicdo 
M., 15 anni, uno dei compo¬ 


nenti della banda — forse il 
* cupo » ~ ha sulle sixsile ca 
pi di accusa gravissimi: fen 
lotico di rapina aggravata, 
violenza carnale e lesioni, per 
ora < in conc. . .so con igno 
ti ». 

I genitori hanno coUabora- 
to con la polizia. E’ stata la 
maare di Pietra a detulere 
di denunciare i violentator, 

€ .\on è più come dieci, venti 
anni fa, quando ci saremnio 
trovati davanti al muro del 
silenzio ». commenta il vice 
questore Boris Giuliano, che 
ha coordinato rinchiesta della 
squadra mobile. E l’Unione 
delle donne italiane ha volu¬ 
to segnare questo salto di qua¬ 
lità. annunciando ieri pome¬ 
riggio la propria intenzione di 
costituirsi « parte civile » al 
processo. Solidarietà e prote¬ 
ste anche dalla Commissione 
femminile del PCI e dalla Con¬ 
sulta regionale femminile. 

E' .stato, a quei che risul¬ 
ta dai primi indizi raccolti 
dagli investigatori, una spe- 
eie di < .spedizione punitiva > 
preordinata, organizzata con 
determinazione e con un ob¬ 
biettivo preciso. Totuccio ■— 
qualche precedente come 


scippcrlore — avrebbe ispira¬ 
to lui. e organizzalo, l'irru¬ 
zione notturna nella povera 
casetta dell’Albergheria, p :r 
« prendersi » a forza la ragaz¬ 
za che io areva respinto. 

Il padre di pietra. Marco, 
ha SI anni e tira a campa¬ 
re con una pensioncina di 
i. invalido civile >. e arran 
giandosi con mille mestieri. 

La madre. Angela, 34 an¬ 
ni, in cambio di qualche pa¬ 
sto. sta «a .servizio* pres¬ 
so un anziano, nel vt^'olo ac¬ 
canto. 

.Salvatore, nella cella del 
carcere dei minorenni di via 
Malaspina, dove è rìnchiu.so, 
tace: non ommefte nulla. Non 
vuole fare i nomi di coloro 
che erano con lui quella notte. 
E Pietra S., dopo il ricovero 
all’ospedale civico, non se Vè 
.sentita di tornare a ca.sa. l 
suoi fratelli. Maria Rosalia, 
13 anni, è o.spite della non¬ 
na; Salvatore, 8 anni e Nata- 
lino, II, sono da tempo rico¬ 
verati in un collegio della bor¬ 
gate di Romagnolo. Lei ha 
preferito chiedere allo famì¬ 
glia. pre.sso la quale lavora la 
madre. d’ospiUirla. 

Ma è inquieta, « parla da 


.sola », dicono t i icinì; è moì 
to scossa. Ieri mattina in que 
.stura ha ricoiivsciutti Salvato¬ 
re, e poi è scoppiala in un 
pianto dirotto. 

Della vita .sa poco: « Sto 
per casa tutto il giorno — 
dice — da quando ho finit.i 
la quarta elementare E ascol¬ 
to mmica. Dge robe soltan 
to son potuta andare in di¬ 
scoteca ». E’ preuf'cu^iata per 
il futuro. « Chissà se potrò an 
coro sposarmi », dice... 

Quella notte, vicolo Pesa- 
cannone era stato svegliato 
alVimprovviso dal suo pian¬ 
to e dalle sue urla. Qualcu¬ 
no s’era provato anche ad in¬ 
seguire la banda dei giovina¬ 
stri. dopo l’irruzione. Ma tut¬ 
to era stato inutile. E. anco¬ 
ra all’alba del giorno dopo, a 
pian terreno, c’era un giova¬ 
ne con una .sbarra di fe^ro in 
mano che s’aggirava m'^na."- 
no.so cohtJO ) « "’jriosi ». Pri¬ 
ma (fondarsene avevano gri¬ 
dalo; tSe parlate vi ammaz 
ziamo ». 

C’è chi dice, aìVAlberghe- 
ria, che la violenza a Pietri 
è stato il punto culminante 
d’tina serie di spedizioni not¬ 
turne — porte scardinale, pic¬ 


coli furti dentro case di i-en- 
le povera — che da gualche 
settimana si susseguivano nel 
la zona, ad opera di una pio- 
ran'issima mofevita « mnrgì 
nate » nata all’interno dc’j’i 
stessi quartieri d’origine, spo 
palati e fatiscenti, che aiteii- 
dono da trent’anni di essere 
< risanati ». 

Salvatore, malgrado io :-ua 
giovane età. aveva già qual¬ 
che nrece(.ente. L'anno .se->r- 
so era finito al carcere Mola- 
spina soito l’accusa di aver 
partecipate ad una banda che 
aveva inventato una nuora 
specialità negli scippi: due 
ragazzini mandati aranci col 
motorino a strappare ta i»r 
sa ai turisti: j compiici p'-ù 
anziani aentro una « 500 » .'he 
aspettavano dietro l’angolo U 
bottino, in modo da « .semi¬ 
nare* gli inseguitori. 

I dirimpettai della famiglia 
di Piera, dopo quella brutta 
nottata. hanno oreferito 
€ cambiar aria*: oltre a! 
crollo degli edifici semore più 
pericolanti, i la stessa possi¬ 
bilità di convivenza civile ad 
essere oggi minata. 

1 Vincenzo Vasìle 


ROAI.A — In que-ita vigilia e- 
lettoralc l ANCE (Associazio¬ 
ne dei costruttcri) scer.de in 
campo con una mezza pagina 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani, sfori andò un duro 
attacco indiscriminato a Ro- 
gicni c Coimini. Non iiai una 
casa? L’acquisto di uii appar 
tamciito costa tioppo? La 
colila — socondu l'A.NCIO -- è 
delle Regioni c dii Gqimuii. 
'l’acei’do le |H*santi responsa¬ 
bilità dello DC che lui goier 
naio per oltre Irenfanni e a- 
vallando razione di rapina, il 
.sacco delle città, la mano- 
ini.ssicne del territorio, il 
di.sse.sto oi)crali dalja specu¬ 
lazione edilizia, rA-^st.viazione 
dei costruttori se la prende i 
invece con le « nuove giunte 
(Il sinistra ». 

.AU’.ANCE non va lauie che 
oggi siano Regioni ed enti 
locali a gc.stiie la politica 
urbanìstica e quindi spara a 
zero .su lutto: dalfi^iuo ca¬ 
none al piano decennale, alla 
legge sul regime dei sucrli. 

Cominciamo dunque dalle 
cifre: in Italia c’c un fabbi- 
.sogno di 300 mila nuovi al¬ 
loggi all’anno. Di questi 200 
mila dovrebbero essere co¬ 
struiti dall’edilizia privata. Il 
piano decennale prevede il 
finanziamento di circa 100 
mila appartamenti ogni anno. 
Entro novembre dovrebbrio 
essere appaltati lavori per 
150 mila nucn'i alloggi. 

L’.ANCE parla di crisi delle 
e(>-;truzioi'i e di crisi abitati¬ 
la. dimenticaii'.lo clic in Ita¬ 
lia gii appartamenti non cc 
cupatì — anche se una jiarte 
di e.s.si é da ri.strutturare — 
sono due milioni e -KX) nula: 
die ncH’ultimo censimento si 
contavano dicci milioni di 
vani, tutti di seconde e terze 
ca.se. Questo perché si è 
costiuìto senza criteri, a co¬ 
liti altissimi. sfuggciMb alle 
reali necessità F-l di tutto ciò 
la DC porta una responsabili¬ 
tà pe.santissima. E con la DC 
il governo. Non ne vanno 
immuni, certo, neppure alcu¬ 
ne Regioni e molti Comuni. 
Ma es.si, è bene dirlo chia¬ 
ramente. sono proprio quelli 
diretti dalla DC. I..a prova? 
Nelle regioni meridionali, 
tutte a maggioranza de. su 
2.522 Comuni appena 180 so¬ 
no dotati di piano regolatore; 
422 centri non passeggono al¬ 
cuno stiumento di piano: so¬ 
lo 235 sono dotati di piani dì 
zcaia. La Regione Calabria, ad 
e.sempio, per approvare un 
piano regolatore impiega da 
quattro a .sette anni. Ecco 
perché non si costruisce. 

Le Regioni che non lianno 
adempiuto agli obblighi im- 
po.sti dal piano decennale per 
la casa, sabotando cosi la 
prima legge di programma¬ 
zione nel .settore deH’edilizia 
residenziale, sono tutte diret¬ 
te dalla DC. Abruzzo. Moli.se, 

nia. infatti, non hanno ancoia 
approvato i piani di interven¬ 
to. rischiando così di manda¬ 
re in fumo i finanziamenti. 

Nelle Regioni amministrate 
dal PCI e dalle sinistre la 
realtà è diversa. Vediamola: 
il Piemonte è la prima Re¬ 
gione che ha varato i pro¬ 
grammi di utilizzo dei fondi 
per la casa. La ripartizione è 
avvenuta senza favoritismi, 
con la diretta partecipazione 
dei compìensori, dei (Comuni, 
delle c(X)perative. delle im¬ 
prese di costruzione, degli 
lACP. Tra le scelte fonda- 
mentali: 

In Emilia-Romagna, dal ’75 
al '78, con l’intervento pub¬ 
blico sZjT.o state ' uKimate 
95.000 abitazioni (a livello na¬ 
zionale sono state 701.000). 
Qual è il quadro degli inve¬ 
stimenti della Regione per il 
I primo biennio del piano de- 
[ cennale? Edilìzia sovvenzio¬ 
nata (LACP): 63 miliardi per 
1.270 alloggi nuovi e 3.880 da 
ri.struUiirare; (ìdilizia agevola¬ 
ta ((Tcoperative e privati): 188 
miliardi per 7.W0 nuove abi¬ 
tazioni e 1.500 da lecuperare; 
i-ùiìizìd rurale; 2« Diiliardì 
per 1.200 case coloniche. In 
totale, stanziamenti e mutui 
per 279 miliardi, per com¬ 
plessivi 15.780 alloggi. 

In Liguria la giunta ha de¬ 
liberato come utilizzare gli 83 
miliardi del piano edilizio 
per il primo biennio. Gli enti 
locali, da parte loro, non so 
no stati fenni. Il Comune di 
Genov'a. in particolare, aveva 
già approntato aree e pro¬ 
grammi. In una ventina di 
giorni sono siate definite le 
delibere per l’assegnazione 
delle aree per costruire quasi 
2000 appartamenti. 

In Toscana 202 (Comuni, in 
cui risiede il 90 por cento 
della popolazione, disprjiigono 
di piani per rcdilizia econo 
mica e popolare. Ciò ha con- 
.senlìto di av’viare subii.) il 
piano. I circa 8300 alloggt per 
j compIc.ssivi 8.50 miliardi sono 
stati localizzati in 197 comu¬ 
ni. Rispondendo aH'invito 
della Regione sono state pne- 
^entate domande per costnii 
re 110.000 alloggi e per recu 
pcrame 5250. Per gli inter¬ 
venti di recupero q'U non si 
è atteso il piano decennale. 


Il compagno Eugenio Peggio, preildente della commiislo- 
ne LLPP ha dichiarato: « La decisione dell’ANCE di Inter¬ 
venire nella campagna elettorale costituisce un’ulteriore pro¬ 
va dell'iinpegno delle forze conservatrici e reazionaria che 
mira ad annullare le riforma avviate negli ultimi anni. CAN¬ 
GE parla delia crisi della casa dando ad intenderò che tutto 
potrebbe essere avviato a soluzione tornando al bei tempi 
antichi in cui dominava la speculazione più sfrenata soste¬ 
nuta anche dai buoni servizi resi da tanti amministratori 
de. Dopo la sortita dall'ANCE tutti devono comprendere che 
si profila il pericolo di una politica che comporterebbe la 
liquidazione di importanti conquiste e cho scatenerebbe un 
intollerabile aumento dei prezzi delle case e degli affitti. 

t c’è da aggiungere che PANCE si distacca dal molti im¬ 
prenditori seri e Intelligenti che hanno compreso che una 
forte ripresa deiredilizia non può essere affidata ad un ri¬ 
torno ai passato, ma esige che venga portata avanti la prò- 
gramrt'azione avviata con leggi importanti e positive che at¬ 
tendono ora di essere applicate con impegno e intelligenza, 
apportando eventualmente le modifiche ritenute utili, ma 
senza ritorni alla speculazione selvaggia ». 


Con una legge regionale del 
‘73 si è avviata iiii'esperieii/.a 
die in qualche modo è stato 
il banco di prova per i piani 
particolareggiati e di edilizia 
economico jjopolare nei centri 
atoricl. 

L’Umbria lia già stabilito 
come otiJi/./are gli 86 miliar 
di: saranno costruiti entro il 
1980 tremila alloggi. 

Anche nel Lazio i .soldi del 
plano decennale sono stati 
messi a disposizione e prati¬ 
camente reinvestiti. Mai co¬ 
me in questo periodo nella 
capitale ci sono .stati tanti 
cantieri dell’IACP: mai le 
cooperative e I privati che a- 


gi.scono neU’ediii/ia coni on- 
zionata hanno costruito tan¬ 
to. E’ di questi giorni la pre¬ 
sentazione del piano triennale 
di attuazione del PRO: ebbe 
ne. questo documento parla 
rii 80 mila vani all’anno, il 60 
per cento dei quali di edilizia 
economica e popolare. 

Per quanto riguarda poi I 
lavori pubblici c’è da dire 
die il ’78 .segna a Roma un 
anno di svolta per costruirc 
scuole. infrastrutture, lavori 
pubblici. 

E passiamo a Napoli una 
delle nuove giunte di sinistra 
delle grandi città. Entro di¬ 
cembre il Comune consegne 


T@!egiórtia!i no-stop per le elezioni 

Tutti i risultati 
minuto oer minuto 


ROMA — Mentre sul video 
pubblico scorrono le ultime 
tribune elettorali e quell) pri¬ 
vati sono intasati di short 
pubblicitari, « fili diretti » col 
pubblico più o meno filtrati, 
« autogestite » e ultimi ap¬ 
pelli di candidati alla ricer¬ 
ca di preferenza, RAI ed 
emittenti locali si preparano 
alla lunga notte del 4 giugno 
quando si conoscerà l’esito 
del volo. 

RAI — Si stanno facendo 
le cose In grande: 24 ore di 
trasmissione a colori « no 
stop » su entrambe le reti, 
quasi 200 giornalisti mobili¬ 
tati oltre a tecnici, registi, 
cameramen. grafici, autisti; 
come nel ’76 due organizza- 
zìcni specializzate in indagi¬ 
ni demoscopiche si contende¬ 
ranno Il primato della pre¬ 
visione più azzeccata elabo¬ 
rando sin dal primo pomerig¬ 
gio i dati campione e le proie¬ 
zioni. 

Il TGl si avvarrà della col¬ 
laborazione delia Doxa i cui 
esperti sperano di dare le 
prime indicazioni entro un’ 
ora dalla chiusura dei seggi. 
Sono previsti collegamenti 
con le sedi del partiti, oltre 
che. ovviamente, col Vìmina- 
i le (ma il cervellone del mi¬ 


nistero degli Interni non dà 
mal grande affidamento), 
con alcune capitali estere, 
con Roma, Milano, Napoli e 
i piccoli centri per raccogliere 
commenti e reazioni. Le tra¬ 
smissioni incominceranno al¬ 
le 14 e andranno avanti sino 
alle 3-3.30 del mattino quan¬ 
do si dovrebbero avere i ri¬ 
sultati definitivi; se questi 
tarderanno si andrà avanti; 
breve sospensione e si ri¬ 
prenderà alle 7,30 per finire 
alle 14 d) martedì. 

Nei due studi a dispiosizio- 
ne. ri e il 12. sì avvicende¬ 
ranno molti ospiti: giornali¬ 
sti italiani e stranieri, stu¬ 
diosi, storici, politologi, per¬ 
sonaggi dello sport, dello 
spettacolo, della cultura: tra 
gli altri Paolo Spriano, Pie¬ 
tro Scoppola; poi Vianello e 
Sandra Mondaini, Bramieri e 
I Bettega, Pierino Gros e Sa- 
j ra Simeoni; poi ancora film, 
I cartoni animati, musica. Il 
colpo più grosso al TGI si 
vantano di averlo fatto con 
Forattini. il vignettista di 
tt Repubblica »; di tanto in 
tanto commenterà con i suoi 
disegni l’andamento del voto. 

II TG2 trasmetterà, anch’es- 
50 a partire dalle 14 del 4 
giugno, dagli studi 3 e 10: 

Q/ìno urAuìcf* * 

1 con 1 partiti, con le maggiori 


Medaglie ai CC caduti 
nel 165® dell’Arma 


ROM.A — Nel corso del 1978, 
nella lotta contro la crimina¬ 
lità e il terrorismo, 15 cara¬ 
binieri hanno perduto la vi¬ 
ta. oltre 2.400 sono rimasti fe¬ 
riti. Questi dati sono stati 
forniti ieri, durante la ceri¬ 
monia per il 165. della fonda¬ 
zione deirArma. svoltasi nel 
cortile della caserma della 
Scuola allievi, alla presenza 
del Presidente della Repub¬ 
blica. Fra le autorità il Pre¬ 
sidente del Consiglio An- 
dreotti e alcuni ministri, il 
presidente della Corte co.sti- 
tuzionale. Amadei. Il Senato 
e la Camera erano rappre- 
.sentati rispettivamente dal 
sen. Carraro e dal compagno 


on. Aldo D’Alessio. Alla ceri¬ 
monia hanno preso parte le 
più alte autorità militari, fra 
cui il capo di SM della Dife¬ 
sa. Cavalera, il capo di SM 
deH’Esercìto, Rambaldi. il ca¬ 
po della Polizìa. Coronas, del¬ 
la GdP, Floriani e dell’Arma 
dei carabinieri. Corsini. 

n Presidente Pertini. ac¬ 
compagnato dal ministro Ruf- 
fini, ha passato in rassegna 
un reggimento in formazio¬ 
ne, depcnendo poi una coro¬ 
na d'alloro ella lapide dei 
caduti. Ha quindi procedute 
alla consegna di una meda¬ 
glia d’oro ai « merito della 
sanità pubblica ». assegnata 
all’Arma per l’opera svolta 


Replica di Corvisieri 
alle calunnie del Qdl 


ROMA — L’on. S;iv«1o Cor- 
vL^eri. candidato indipenden¬ 
te alla Camera nelle liste del 
PCI. ha inriato la seguente 
lettera a) Quotidiano dei la¬ 
voratori. 

Signor direttore, il suo gior¬ 
nale ha raccolto una yrave 
calunnia che sul mio conto 
alcuni gruppi di Nsu fanno 
circolare in questi giorni nel 
quadro di una campagna di 
diffamazione e di (criminaliz¬ 
zazione delle mie posizioni po¬ 
litiche. La calunnia riguarda 
una mia pretesa appropria¬ 
zione della quota pro-capite 
del finanziamento pubblico 
ai pòrtiti dopo il mio passag¬ 


gio al gruppo della Sinistra 
indipendente. 

Mi vedo pertanto costretto 
a invitarla a pubblicare, ai 
sensi della legge sulla stampa, 
quanto segue: I) la Camera 
dei Deputati inoltra il paga¬ 
mento non ai singoli depu¬ 
tati ma ai presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari (nel mio ca¬ 
so all'on. Altiero Spinelli); 2) 
il presidente del gruppo della 
Sinistra Indipendente alla 
Camera, on. Altiero Spinelli 
ha benché non obbligato a 
farlo a norma di legge, sen¬ 
tito il mio parere, ha prov¬ 
veduto tempestivamente a gi¬ 
rare il denaro al presidente 


Le richieste programmatiche 
del Coordinamento genitori 


ROMA — Per uno .spiacevole 
errore, nel giorni scorsi as¬ 
sieme alle adesioni e agli ap¬ 
pelli a votare per 11 PCI. ab¬ 
biamo dato una lettera del 
C(x>rdinamento genitori de- 
• m(x;ratici. che riguardava in¬ 
vece le richieste programma¬ 
tiche deH’organlzzazione per 
la prossima legislatura. Ce 


ne scusiamo e pubblichiamo 
la precisazione ricevuta dal 
C.O.D. * L'Unità del M mag¬ 
gio riporta erroneamente tra 
quelle che vengono definite 
in un titolo generale "Prese 
di po.sÌzIone In tutto II Pae¬ 
se per il voto al PCI”, il rias¬ 
sunto di una lettera di ri¬ 
chieste programmatiche per 


rà 860 alloggi alle famiglie di 
senzatetto, che vivono in una 
ventina di scuole, centri so¬ 
ciali e strutture piibblidiL-. 
Questa è solo una delle tante 
iniziative deH’amministra'zio 
ne democratica per far fron¬ 
te al dramma (Iella casa. 

Proprio l’altro giorno è .sta 
ta approvata la delibera per 
la costruzione di 35.000 vani 
a Ponticelli, uno dei quarlien 
più popolari della città. Infi¬ 
ne. ma con il parere neghti\o 
della DC. è stato approvato il 
piano per la più consistente 
operazione di recupero edili¬ 
zio mai progettata a Napoli. 
Saranno complefaniente ri¬ 
strutturati circa 6.000 appar¬ 
tamenti fatiscenti lungo tutta 
la fascia periferica. 

Qiie.sta è la realtà che si va 
delineando soprattutto con i 
provvedimenti legislativi del 
dopo 20 giugno e per l'im 
pegno degli amministratori di 
sinistra nelle Regioni e negli 
enti locali, nonostante il sa¬ 
botaggio della DC. Ciò non 
viene digerito dall’ANCE. Al- 
l’ANCE piaceva inveoe l’epo 
ca in cui si guadagnavano 
miliardi .speculando sulla 
rendita di posizione. co¬ 
struendo case sempre più lus¬ 
suose e più care. 

Claudio Notar! 


capitali estere, con le reda¬ 
zioni di alcuni giornali e con 
sezioni elettorali-campione. 
La Demoskopea sostiene di 
poter fornire la prima proie¬ 
zione de) voto alle 14,30; al¬ 
tre ne seguiranno di mez¬ 
z’ora in mezz’ora. A fare da 
collegamento tra la parte in¬ 
formatica e gli intervalli de¬ 
dicati allo spettacolo pense¬ 
rà Renzo Arbore con il qua¬ 
le ci saranno Alberto Sordi, 

i Dario Po, Montesano, Proiet¬ 
ti, Benigni. 

Intorno alle 22 cl saranno 
brevi confronti tra rappre¬ 
sentanti di diversi partiti. 
Cinquanta ospiti in studio, 
selezionati dalla Demoskopea 
In rappresentanza di gruppi 
sociali potranno rivolgere do¬ 
manda (o riceverne) a gior¬ 
nalisti ospiti. La Rete 2 cu- 
Tcrà. ovviamente; la parte de¬ 
gli spettacoli (ci sarà anche 
un concerto di De Gregori e 
Dalla, (c A me gli occhi plea- 
se » di Proietti, eccetera). 

PRIVATE — Le più gros.se 
e fomite di mezzi — alme¬ 
no sulla piazza di Roma — 
hanno organizzato collega- 
menti con il Viminale e 1 
partiti maggiori: una lunga 
notte elettorale anche per 
loro. Le altre si arrangeran- 
no e punteranno tutto su 
aggiornamenti periodici del 
risultato aiutandosi, magari, 
con il TGI e il TG2. 

Televisori accesi e transi¬ 
stor all’orecchio anche per 
gli animatori delle migliaia 
di radio sparse nel paese: di 
loro ci metteranno il com- 

I mento dell’esponente locale, 

• uCoa gci'llc c, CUlt'C di CUIl- 

sucto, tanta musica. 


nella lotta contro 11 traffico 
della droga (ne' *78 seno sta¬ 
ti sequestrati ;ì42 chili di dro¬ 
ga, oltre 10 in*’a dosi e 9.600 
fiale di sostanze stupefacen¬ 
ti e 860 piante di canapa in¬ 
diana). 

Medaglie d’oro al valor ci¬ 
vile sono state conferite da 
Pertini, alla memoria del ma¬ 
resciallo Oreste Leonardi « 
dell’appuntato Domenico Ric¬ 
ci (trucidati il 16 marzo del¬ 
lo scorso anno in via Fani, 
insieme a tre poliziotti del¬ 
la scorta ad Aldo Moro), del 
brigadiere Ruggero Volpi e 
dell’appuntato Sebastiano 
Ledda, uccisi durante scon¬ 
tri a fu(x:o con criminali co¬ 
muni. Medaglie d’argento -so¬ 
no state consegnate al bri¬ 
gadiere Gaetano Di Rauso. al 
cap. Gilberto Murgia, ai ma¬ 
rescialli Lidio Manenti e Ste¬ 
fano Todaro e all’appuntato 
Matteo D’Arenzo. 


del gruppo Pdup-Dp, on. Lu- 
c-ana Castellina con un as¬ 
segno (Banco di Napoli, nu¬ 
mero €72373957/3957) pari a 
lire 25.446.430; con un asse¬ 
gno (Banco di Napoli nume- 
f ro 072373961) pari a lire 8 mt- 
j lioni 428.145 e con un assegno 
; (BdN 072373967) di lire 51.000. 

' Nell’archivio del .nio gruppo 
parlamentare sono conserva- 
; te, per ciascun assegno, le 
' dichiarazioni di ricevuta del- ' 
i l'on. Castellina. Mi risulta, 

I infine, che il denaro è stato 
]suddiviso, sulla base di prece- 
I denti accordi, tra Pdup. Dp 
I e Le. 

I Consentitemi infine di dir¬ 
vi che alla luce delle vostre 
infami accuse oggi consi-jlie- 
rei l’on. Spinelli di dare a 
quel denaro una destinazione 
migliore. 

SILVERIO CORVISIERI 


la prossima legislatura che 
il CGD ha rivolto a tutti ì 
partiti dell’arco costituzicna- 
le. Poiché il CGD è un’as.so- 
('lezione democratica indipen¬ 
dente, non è suo compito 
pronunciarsi a favore del vo¬ 
to ad un partito, nè al testo 
della nostra lettera c’erano 
accenni che potessero in tal 
.senso essere interpretati. SI 
è trattato sicuramente di un 
errore di Impaginazlonc. del 
quale si prega di darci atto 
sul giornale », 
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AlVVniversità di Genova 


Irruzione dei carabinieri in un casale di campagna 


Ricercato di Prima linea 
preso con altri 5 a Roma 

Gh arresti l’altra nott€, contemporaneamente alla sco¬ 
perta del covo delle Brigate rosse nei quartiere Prati 


RONLA — E’ finito in carcere 
un altro latitante, o con lui 
cinque giovani accasati di fa 
voreggiamento personale. An¬ 
drea Leoni. HO anni, ex di 
€ Potere operaio >, ricercato 
dai periodo del seqiie.stro Mo 
ro per « partecipazione a 
banda armata >. è .stato pre- 
•SO l’altra notte in un casale 
alle porte di Floma. coiitem- 
poraneemente alla scoperta 
della base BR di viale Giu 
Ho Ce.sare. La notìzia è sta¬ 
to confermata dai carabinieri 
-soltanto ieri sera, dopo che 
nel pomeriggio era stato ri 
petutamente diffusa daH’cmit-, 
tente deir«r autonomia » ro 
mana. < Radio Onda rossa ». 

Andrea I^om viene indica¬ 
to come un uomo di Prima 
iblea: .si era già fatto il suo 
nome do^xi la scoperta del 
deposito di armi a làcola. 
presso i\a|Kili. e dofio l’a.s- 
sa.s.sinio del prwuratore di 
Erotìinoiie e della sua .scorta. 

« Un agente di collegamento 
dei gruppi terrori.stici del 
Sud ». lo definiscono gli m 
ffuirenti. 

E' stato arrestato dai cara¬ 
binieri mentre si trovava in 
un casale di campagna a La 
Storta. «Ile porte della ca¬ 
pitale. Erano con luì Taffil- 
tuario del fabbricato. Giovan¬ 
ni Mercu. di 29 anni, la .so¬ 
rella Elisaljetta. di 21, e inol¬ 
tre Daniela Curioso, di 20 an¬ 


ni. Giulio Saiisoiietti. di 2-1. 
Daniela Bonanni. di 20. .A 
quanto .si è appre.so dai cara 
binieri. i cinque axrebbero 
tentato di nascondere o di 
struggere alcuni documenti 
compromettenti. Per questo 
motivo, ma aiiclie percliò si 
trovavano assieme ad un ri- 
c-ercato. sono stati rmcliiiisi 
in carcere sotto l'accu.sa di 
favoreggiamento personale. 
La loro ijosizione dovrà es¬ 
sere maggiormente chiarita 
nei prossimi giorni, con gli 
interrogatori. 

Probabilmente non ^ c a 
suale la coincidenza tra l’ar 
re.sto di .Andrea Ix?oni e de 
gli altri, e la scojH'rta del co 
vo BR di viale Giulio Ce.sare. 
dove .sono stati arrestati .A- 
driana Faranda e Valerio .Mo 
riicci. ricercati per il caso 
Moro, assieme alla proprietà 
ria deirappartanieiito. Giulia¬ 
na Conforto, accusata con lo 
ro di appartenere alle Briga 
te rosse, ('ertamente è in 
corso a Roma un’operazione 
giudiziaria a vasto raggio, 
che potrebbe approdare a 
nuovi risultati. « Non abbiamo 
finito... ». ripeteva ieri uno 
degli inquirenti, per spiega¬ 
re. tra l’altro, il ritardo con 
cui è .stata diffasa la noti¬ 
zia deirirriizioiie nel casale a 
La Storta. 

Andrea Ix?oni era stato in¬ 
criminato l'anno scor.so per 


partecipazione a uanda ar | 
mata * dalla Procura di Mi , 
la no. che spiccò nei suoi con | 
fronti un ordino di cattura. | 
Poi fu coinvolto anche nel 
rincliie.sta sul gruppo di Pri 
ma linea che faceva capo al 
covo di Licola, scoperto nel- | 
l'aprile del '78. Tra i docu¬ 
menti .sc(|ucstrati nella base 
terroristica, assieme a molte 
anni, c'erano appunti con il 
suo nome. Nel corso di altre 
perquisizioni, compiute .so¬ 
prattutto a Roma durante il 
setiuestro Moro, furono tro¬ 
vati documenti dai quali ri¬ 
sulterebbe — .secondo gli in 
quirenti — che Leoni aveva 
il ruolo di « cassiere » di Pri 
ma Linea. In un rapiKirto dei 
carabinieri, inoltre, egli viene 
indicato conio un <.< agente di 
collegamento » tra var. griip 
pi terroristici che agiscono 
nel meridione, comprc.so quel¬ 
lo che fece strage del pro¬ 
curatore di Krosiiioiie c della 
sua scoria. 

Ixjoni entrò a r Potere ope¬ 
raio » tra il '09 e il ‘70. Pio- 
venionte da un'agiata famiglia 
ri'sidente ai Parioli, quando 
studiava al liceo < Mameli > 
non si interc.ssava ancora di 
politica. Dopo lo scioglimen¬ 
to di « Potere operaio v. in¬ 
vece. fu molto attivo nel¬ 
l’area deir«autononiia». Lau¬ 
reatosi in arcliitcttura. prese 
un secondo domicilio in Ca¬ 



labria. a Cosenza, per svol¬ 
gere in quella zona la sua 
attività professionale. Secon¬ 
do gli inquirenti, sarebbe le 
gato al gruppo di Franco 
Piperno. al quale avrebbero 
fatto <'apo anche i tre briga¬ 
tisti arro.stati nella base di j 
viale Giulio Cesare, la cui i 
proprietaria in.segnava all’u¬ 
niversità calabrese di Arca- 
vacata. 

I.a scoperta di questo covo 
continua ad essere conside¬ 
rata di grande importanza per 
le future indagini. Gli inqui¬ 
renti sono convinti che .se ne 
.servivano — per nascondersi 
temporaneamente e per in¬ 
contrarsi — almeno una quin¬ 
dicina di terroristi. Uno di 
essi, il giovane nero di cui 
avevano parlato i vicini di 
casa, è stato identificato e 
viene ricercato. Proveniente 
dall’America centrale (da 
Haiti, a quanto pare), si era 
fermato da alcuni anni in 
Italia ed avev'a lasciato Tap- 
partamento del quartiere • 


Prati da circa due mesi. 

I movimenti dei terroristi 
negli ultimi tempi avevano 
iasospcttilo i vicini di casa. 
Un’anziana signora, ad e.sem- 
pio. ricorda clic una decina 
di giorni fa un uomo e una 
donna (forse Morucci c la 
Faranda) hanno trascinato 
dentro l’appartamento due zai¬ 
ni molto pesanti. Un’altra in- 
quitina ha raccontato che Giu¬ 
liana Conforto aveva detto 
che pre.sto si .sarebbe trasfe¬ 
rita. l brigatisi; non si senti¬ 
vano più .sicuri? E’ un’ipotesi. 

Tra le armi .seque.stratc nel¬ 
l’appartamento. come si sa. 
la più importante per le inda¬ 
gini è la « Scorpion ». la fa- 
masa mitraglietta legata a 
tanti crimini delle Br, tra i 
quali rassassinio di Aldo Mo¬ 
ro. Una perizia balistica do¬ 
vrà accertare se quella se¬ 
questrata in viale Giulio Ce¬ 
.sare è la stessa che usarono 
gli assassini del presidente 
democristiano. 

Sergio Crìscuoli 


Sparano al professore 
davanti agli studenti 

Fausto Cuocoio, esponente de, è stato raggiunto da quattro colpi alle gambe mentre 
teneva lezione — Sequenza allucinante — Armi spianate per immobilizzare i presenti 


j Dalla noitra redazione 

i GENOVA — La sanguinaria 
■] « .strategia elettorale > dei ter- 
I loristi continua. Ieri matti¬ 
na. a Genova, hanro scelto 
un’aula universitaria affollata 
di studenti per colpire un 
esponente di primo piano del¬ 
la DC ligure. La vittima del¬ 
l’attentato, Fau.sto Cuocoio. 
49 anni, capogruppo demo- 
cristiano in Consiglio regio¬ 
nale e preside della Facoltà 
di scienze politiche, è stato 


ROMA ~ La rivista degli au¬ 
tonomi («Metropoli») è ri¬ 
masta in edicola solo poche 
ore. Il primo numero del gior¬ 
nale (pensato e in gran parte 
realizzato da Oreste Scalzo¬ 
ne, prima del suo arre.sto) 
è uscito ieri mattina, ed in 
serata è stato sequestrato. 
La decisione di proibirne la 
vendita l’ha presa il giudice 
Armati, che ha anche ordi¬ 
nato la perquisizione della 
redazione e della tipografia 
dove viene .stampata la rivi¬ 
sta. Sotto accusa è un arti¬ 
colo delirante di Franco Pi- 
pemo (ex leader di « potere 
operalo», ora latitante e ri¬ 
cercato in tutta Italia dalla 
polizia) nel quale si afferma 


raggiunto da quattro colpi al¬ 
le gambe e a un braccio. 

Le sue condizioni, fortuna¬ 
tamente. non sono gravi: gua¬ 
rirà in venti giorni. L’atten¬ 
tato è stato li vendicato un’ 
ora doiKi. alle 10,30. dalla 
« colonna gctiovese delle Bri¬ 
gate ro.s.se » con una telefo¬ 
nata giunta ad un quotidiano 
locale. 

Erano da jjoco passate le 
9. quando il professor Cuo¬ 
coio. titolare della cattedra 


la necessità di « farla paga¬ 
re» ai giudici, ai giornalisti, 
agli uomini politici che han¬ 
no partecipato air« operazio¬ 
ne» contro il terrori.smo: 
cioè alle indagini sul caso 
Moro. E dopo queste frasi 
un beH’elenco di nomi che ha 
proprio il sapore della « lista 
di proscrizione ». 

Pipsmo poi, in questo stes¬ 
so .scritto, sì rivolge agli au¬ 
tonomi in carcero (a Negri, 
allo stesso Scalzone) invitan¬ 
doli a non protestarsi inno¬ 
centi: non siete innocenti — 
gli dice in sostanza — come 
non lo sono lo: noi siamo sov¬ 
versivi, e dobbiamo conqui¬ 
starci il diritto ad essere sov¬ 
versivi senza che per questo 
ci mettano in galera. 


di istituzioni di diritto pub¬ 
blico, aveva iniziato la prima 
.sessione di esami in un’aula 
del terzo piano dell’islituto 
di scienze jxilitìelie. 

I due « brigatisti », entram¬ 
bi giovani (uno alto con baffi 
e cajielli lunglii, l’altro di 
statura inferiore con catna- 
gione molto .scura) .sono sa¬ 
liti al terzo piano dciri.sti- 
tuto universitario dove ha se¬ 
de anche il rettorato, del tutto 
indisturbati. 

« Siamo Brigate losse — 
hanno detto rivuoiti agli stu¬ 
denti minacciandoli con le pi¬ 
stole --. stale tiaiiqiiilli. ncn 
vi faremo niente ». Poi uno 
dei due .si è avvicinato alla 
cattcKlra c ha intimato al pro¬ 
fessor Cuocoio di alzarsi e 
di girarsi appoggiando le ma¬ 
ni al muro. Infine, .sotto gli 
cechi inoniditi dei presenti, 
il terrorista ha incominciato 
a far fuoco mirando alle gam¬ 
be dcircsixinente democristia¬ 
no. Prima due colpi andati 
a vuoto e (X)i l’intero cari¬ 
catore. 

I due terroristi sono quindi 
Uvsciti attravei-so una seconda 
)X)rta dell’aula e sono riusciti 
a dileguarsi. 

Intanto il professor Cuocoio, 
che nonostante i colpi rice¬ 
vuti era riuscito a mante¬ 
nersi in pie<li. è stato soc¬ 
corso dai .suoi assistenti e 
dagli .studenti. 

il capogruppo della DC in 


Consiglio regionale è stato 
quindi tirv.sportato all'ospe- 
dale di S. Martino dove i 
sanitari Io hanno sottoposto 
ad un intervento chirurgico. 

Fausto Cuocoio. come ab¬ 
biamo detto, è uno dei mag¬ 
giori csjxmenti della DC li¬ 
gure, della COI retile die fa 
ca|KJ al .senatore Taviani. Pri¬ 
ma di ricoprire la carica di 
caiwgrnppo |ier la DC in Con¬ 
siglio regionale, è .stato vuce- 
presidente della Provincia di 
Genova, mentre dal ’68 è ti¬ 
tolare della cattedra di isti¬ 
tuzione di diritto pubblico al- 
ruiiiversità di Genova. 

La nuova efferata azione 
delle « Brigate rosso » com¬ 
piuta airinterno dell’univ'er- 
sità ha immediatamente .su- 
.scitato reaziopì di sdegno e 
di condanna nel mondo po¬ 
litico e universitario genove¬ 
se. In una nota della segre¬ 
teria provinciale della Fede¬ 
razione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
il sindacato ribadisce ancora 
una volta rimpcgno di lotta 
da parte dei lavoratori con¬ 
tro il terrorismo. 

Nella giornata di ieri il 
personale della Facoltà di 
scienze politiche deU’universi- 
tà si è astenuto dal lavoro 
menti'e la .sezione s’indacale 
Celi del rettorato ha diffuso 
un documento di condanna per 
la nuova impresa terroristica. 

Max Mauceri 


Sequestrata Metropoli' 
rivista degli autonomi 



Operazione riuscita 


SALT I.AKE CITA' — La lunga difficile 
o,orazione è riuscita, ìa; gemelle che erano 
n.,te siamesi, sono ora separate; se supe 
reranno, come tutto fa sperare, il periodo 
post-operaiorio potranno avere una vita nor¬ 
male. come tutti i bambini di questo mondo 
f-isa e Elisa Haasen erano nate diciannove 
mesi fa. attaccate in un punto tremenda 
mente delicato, la calotta cranica. .Avevano, 
per fortuna, le mas.se cerebrali del tutto imii 


pendenti Si è trattato di .separarle ed asM 
curare una perfetta circolazione sanguigna 
autonoma, quindi ricostruire con interventi 
di pla.stica le parti mancanti della scatol.n 
cranica. Sedici ore c mezza di operazione 
e altri inter\-enti minori ancora da fare. 
•Ma réquipe del centro medico dell'Univcr.sità 
deirutah ce l’ba fatta. E anche le bambine. 

NELLE FOTO; L« bambine, prima e dopo 
l'operazione. 


DalPergastolo alPassoluzione 

Rovesciata in appello 
la sentenza per la 
morte di Puccio Carta 

Il ragazzo, 17 anni, fu rapito e ucciso 

nonostante il pagamento del riscatto 

/ 

C'AGLIARI — Sentenza sconcertante alla corte d’Assise di 
Cagliari. I giudici hanno assolto con formula piena - «per 
nevi aver commesso il fatto » — gli imputati per il seque¬ 
stro e '.‘omicidio dello studente cagliaritano Puccio Carta, 
fìllio dell'ex presidente deirAlisarda. Inoltre la Corte ha 
emesso quattro condanne e due assoluzioni per il tentato 
omicidio del commerciante di carni all’ingrosso Peppino 
Cappelli e due assoluzioni «per non aver commesso 11 fatto» 
ner il sequestro dell'imprenditore Peppino Ragas: questa, 
in sintesi, la sentenza emessa dai giudici della corte d’ap¬ 
pello. La s€»itenza che riforma radicalmente quella emessa 
,n primo grado dalla corte d’Assise di Sassari, è stata pro¬ 
nunciata dopc una permanenza in camere di consiglio du- 
r.ita ben quattordici ore. 

Per li latitante Tore Cassitta. di .'12 anni, di Oristano, 
e il commerciante Gcnario Camboni. oltre che per Antonio 
Saitnno. r Procuratore generale aveva chiesto la conferma 
degli cigastoli; mentre aveva invocato la condanna a *25 
anni per Tcnino Cannas. ' 13 per Antonio Dessi, a IO per 
Mano Roccia. Il PG ha già fatto sapere che ricorrerà in 
Cassazione. 

Non tutti gli imputati ntomeranoo in lioerta. ut corte 
d’Assise ha infatti inflitto dure condanne — undici, nove 
e tredici anni — per Gamboni. Boccia e Dessi per il tentato 
cmic:dio di Cappelli. 

(•lucilo che. comunque, iia sccncertato ropinione pubbli¬ 
ca è l’assoluzicne per l’affare di Puccio Carta. 

Il ragazzo fu attirato, il 17 marzo 1974. in una trappola 
da Tore Cassitta, il « Caino » come Io definì lo stesso 
Puccio. Il g.ovane Carta venne invitato ad una festa con 
alcune modelle. Lui accettò e arrivò puntuale all’albergo 
Mediterraneo di Cagliali. Di qui. con gli amici, .si trasferì, 
vosi .sembra. :n una villa sulla costa oristanese. Non Iottiò 
più. Al padre fu chiesto un gro.sso riscatto che l’uomo 
pagò: ma del figlio diciassettenne non ebbe più notizie: 
Puccio Carta fu ucciso durante la prigionia. 

Del rapimento Carta si parlò molto, a suo tempo, anche 
perché il padre del ragazzo, neire.stremo tevitativo di ria¬ 
vere i! figlio, sì rivolse a Peppino Cappelli perché '»volge.sse 
indagini nell’ambierite barbarieino. Cappelli, ferito poi gra¬ 
vemente al cai^ in un’imbo.scata. rivelò i risuUati delle sue 
indagini agli inquirenti mettendoli sulle piste di Crivelli 
(poi vccì'o in un conflitto a fuoco ccn i carabinieri), Ca.s- 
s’tta e Camboni. Nel corso deirinchiesta emersero indizi a 
carico d: Canna.s, oltre che per il rapimento di Puccio, 
anche per quello di Ragas. di qui runificazione dei due 
processi. 

r.a iirova .sentenza — che conclude un proce.c.so svoltosi 
alì’insevne dei « non .so ». « no.n ricordo » — riporta :n aito 
mare in ricerca dei responsabili di un omicidio 


Calata dalla canna fumaria 

Bomba fatta esplodere 
nella sede provinciale 
della DC dì Brescia 

Notevoli i danni > Feriti dai calcinacci 
un agente di PS e un vigile del fuoco 


Il processo drappello per l'uccisione della Mazzotti 

Per Cristina gara di spietatezza 


Dal nostro inviato i 

TORINO — La mafia -- .si • 
e detto — organi7.zo c dire.s- [ 
.se li -scquc.-^lro di Cnslina j 
Mazzotti cd ha. in quc-sto. j 
una .sua preci.sa responsabili¬ 
tà che la Corte d’a.vsi.se di 
Novara colpi con tre condan¬ 
ne aH’ergastolo. Ma il grup¬ 
po esecutivo del Nord ha 
delle responsabilità — se è 
possibile — ancora più gra¬ 
vi. Quanto meno una: la fe¬ 
rocia gratuita. 

Man mano che il proces¬ 
so d’appello prosegue, i due 
liveili di criminalità si deli¬ 
ncano e fanno sparire il ri- 
.schio di una visione in qual¬ 
che modo razzistica delia im¬ 
postazione: tra il troncone 
.settentrionale e quello meri¬ 
dionale vi è una graduatoria 
di mansioni, non di respon¬ 
sabilità e .semmai, se una 
differenza si può fare, è che. 
.se li troncone meridionale è 
li più .spietato, li troncone 
settentrionale é il piu cru¬ 
dele. La mafia ha messo nci- 
’.’impresa la forza delia sua 
organizzazione ormai col la u 


data, la malavita del Nord 
ha rr.Caso a disposizione una 
sorta di tecnologia di .scarto, j 

Ieri, il contributo airmipre- ; 
sa dato da alcuni rapprescn 
tanti del gruppo setlentno- 1 
naie è stato e.-)aminato dal | 
tc.^o avvocato di parte civi¬ 
le. il prof. Gilberto Lozzu il 
quale si è occupato di due 
dei protagonisti. Giuliano 
Angeikti, il « tecnico ». e Al¬ 
berto Menzaghi. il finanzia¬ 
tore. condannato alTcrga-sto- 
lo il primo, a 30 anni il se¬ 
condo. Angelini, quindi: fu 
lui a preparare quella specie 
di tomba di cemento in cui 
fu rinchiusa Cristina. Aozi 
— dice il prof. Lozzi — era 
una tomba, ma venne con¬ 
cepita come un contenitore 
nel quale doveva essere .si- 
.stemata quella merce di sca¬ 
rico che era la ragazza. 

In ba.sD a quella divisione 
.stagna tra le .squadre, per 
cui i custodi non .sapevano 
quello che avrebbero fatto I 
rapitori. Giuliano Aogelini 
.li arrabbiò moUis.slmo qiian 
do vide che la merce di .scain 
bio che gli avevano rerapi 


tata era una ragazza. Ma si 
arrabbiò non perche rilcnc.-»- 
se inammissibile sequestrare 
una ragazza, ma perché si 
sentiva vittima di una .spe¬ 
cie di frode in commercio- 
gli avevano conse^aio. da 
mettere nel conteciitorc, una 
merce facilmente deteriora¬ 
bile, come può essere appun¬ 
to una ra^zza di 17 anni: 
un prodotto deteriorabile sul 
quale occorre quindi trattare 
subito. Sono le parole di An¬ 
gelini nel corso del suo in¬ 
terrogatorio: « aveva meno 
resistenza fisica di un uomo». 

Poi Angelini diventò anche 
Io «.speziale» delia vicenda: 
da architetto a farmacologo. 
Era lui che stabiliva le dosi 
dei sonniferi da .sommini¬ 
strare alla ragazza c la loro 
composizione: tante gocce di 
Valium, tante compre.ssc di 
OaslL tante pastiglie di Mo- 
gadon. Un cocktail distrutti¬ 
vo le cui dimensioni aumen¬ 
tavano man mano che Cri¬ 
stina peggiorava fino aH’u! 
timo giorno, quando non si 
sa neppure quanto ne fu 
.sommini.strato alla ragazza, 


1 visto che ognuno gliene da- ^ tnonals » .sono stati degni ! 
va !a sua parte: ia Rosa Cri- partner del gruppo mafioso ! 


stiano, il Ballinari. l’Angchni. 

Sotto questo profilo, della , 
crudeltà inutile. deH'indiffe- , 
ronza davanti alla vita d: ; 
quella ragazza — ha detto il ' 
professor Lozzi — i « setten- i 


calabrese e per questo ha 
chiesto che la corte confer¬ 
mi le sentenze emesse a No 
vara. 

k. m. 


Liberi trafficanti di valuta 


MILANO — Concessa la li¬ 
bertà provvisoria < nonostan¬ 
te il parere sfavorevole 
espresso dal PM Alfonso 
Marra) a dieci persone (le 
ultime detenute di un grup¬ 
po di 78 imputati) apparte¬ 
nenti ad una organizzazione 
che nel 1976, in violazione 
delle norme valutarie, opera¬ 
va facendo da tramite, come 
una vera e propria banca, fra 
lavoratori italiani all’estero 
e le loro famiglie in Italia. 

Raccoglieva indebitamente 
fondi in valuta straniera da 
gii emigrati provvedendo so¬ 


lo in un secondo tempo a far 
.giungere ai loro congiunti in 
Italia U corrispettivo in li¬ 
re. In tal modo lucrava con 
notevoli profitti sul favore¬ 
vole cambio e sugli interessi. 

Si parla di un giro d’affan 
di 20 miliardi di lire. 

« Cervello » della organizza¬ 
zione era II procuratore le- 
^le milanese .Alberto Orteì- 
li. di 39 anni. Con lui oggi 
hanno ottenuto la libertà 
prowisona dietro comun- j 
que il versamento di una cau- j 
zione di 20 milioni di lire 
cia.scuno, altre nove persone. I 


Dal nostro corrispondente 

BRESCLA — I-a sede provin¬ 
ciale della DC di via Tosio 
è stata oggetto. la notte scor- 
,sa. di un attentato terrori¬ 
stico. Una bomba di note¬ 
vole potenza è stata calata, 
legata a un filo elettrico, lun¬ 
go la canna fumaria. Una 
lunga miccia ha quindi dato 
il tempo agli esecutori del¬ 
l’attentato di riguadagnare la 
.strada eclissando.si. prima del¬ 
lo scoppio. L’ordigno è esplo.so 
verso l’una. dopo clic una te¬ 
lefonata anonima ai 113 aveva 
preanniinciato l’attentato. 

Notevoli i danni: la bomba 
Ila squarcialo, all’e.steino. !a 
facciata del palazzo, di pro¬ 
prietà comunale, per tutta la 
lunghezza della canna fuma¬ 
ria. .All’interno l’orJigno. scop¬ 
piato alKaltczza degli uffici 
dcH’organizzazione della DC. 
ha divelto alcuni tramezzi c 
rovinato gii affreschi. Fino al¬ 
le 2:1. all’interno della .sede, 
si trovava l’on. Zaccagnini. se¬ 
gretario nazionale della DC. 
La caduta di mattoni e cal¬ 
cinacci ha ferito un appunta¬ 
to di PS. Bruno Cippini di 27 
anni, ricoverato aii'ospcdalc 
con prognosi di otto giorni, 
ed un vigile del fuoco. Mario 
Serena, medicato al pronto 
soccorso e poi dimes.so. I vigili 
del fuoco erano stati preven¬ 
tivamente chiamati dagli agen¬ 
ti in servizio di sorveglian¬ 
za che avevano visto un sot¬ 
tile filo di fumo uscire dal 
comignolo del palazzo. Illeso in¬ 
vece il custode Pietro Batti- 
Mella che abita nella sede di 
via Tosio con ìa sua famiglia. 

Per raggiungere il tetto del 
palazzo gii attentatori devo¬ 
no essere entrati in una delie 
abitazioni o forse negli stessi 
uffici comunali ospitati nello 
.sl.abile. Nessuna organizzazio¬ 
ne eversiva finora ha rivendi¬ 
cato la paternità dell'attentato, i 

I,a solidarietà dei comuni- 
.sti alia DC è .stata portata, dal 
segretario della Federazione 
bresciana Borghini. pochi mi¬ 
nuti dopo l’esplosione. Per 
tutta la giornata di ieri dele¬ 
gazioni dei consigli di fabbri¬ 
ca hanno espresso ai dirigenti 
de una ferma condanna per 
Tatto terroristico. 

Ieri sera alle 18 una rriani- 
festazione si è svolta davan¬ 
ti alia sede provinciale della 
DC. L'on. Italo Nicoletto ha 
portato la serfidarietà de] co¬ 
mitato unitario permanente 
antifascista. La manifestazio¬ 
ne era stata indetta dalla DC 
dopo che la proposta di una 
risposta unitaria indetta dai 
comitato, non era passata al 
consiglio provinciale della DC 
per la posizione intransigente 


della sua destra e in prima 
persona dell’e.x ministro Pe¬ 
dini. 

«L’attentato delTaitra .sera — 
scrive la, federazione comuni¬ 
sta in un comunicato — è 
doppiamente grave: per quel¬ 
lo che significa in generale e 
per gli scopi evidenti che cer¬ 
ca di raggiungere nell’imme¬ 
diato. Quali sono questi sco¬ 
pi non è difficile capirlo: si 
tratta in primo luogo di un ge¬ 
sto chiaramente intimidatorio, 
teso ad allontanare i cittadi¬ 
ni dalla vita democratica, ed 
in secondo luogo si tratta di 
un preciso intervento nella 
campagna elettorale stessa tc- 
-so a rafforzare tutte le spinte 
moderate e conservatrici. La 
solidarietà a questo punto 
non può più bastare: né ai 
cittadini nè alle forze dell’or¬ 
dine cosi spesso inadeguate 
nel numero, e comunque mal 
coordinate c dirette nel loro 
lavoro. E’ chiaro clic si trat¬ 
ta di un attentato commissio¬ 
nato ad hoc a forze locali 
che si inseriscono bene nel 
clima di fine campagna elet¬ 
torale. soprattutto se si tie¬ 
ne conto de] suggeUo che ad 
e.ssa, intesa come manifesta¬ 
zione più alta di amore per 
la democrazia c di scaso di re¬ 
sponsabilità civile, aveva da¬ 
to nella nostra provincia la 
manifestazione unitaria an¬ 
tifascista dei 28 maggio in 
occasione del quinto anniver¬ 
sario delia strage di piazza 
delia Loggia ». 

Carlo Bianchi 

» 

• • • 

M-ATER-A — Un attentato in- 1 
cendiario è stato compiuto 
nelle prime ore dì ieri neJla 
sezione della Democrazia 
cristiana di Montalbano Joni- 
co, a circa ottanta chilome¬ 
tri dal capoluogo. 

Persone non ancora iden¬ 
tificate hanno versato liqui¬ 
do infiammabile sotto la por¬ 
ta d’ingresso ed hanno da’j 
fuoco. Le fiamme hanno dan¬ 
neggiato alcune suppelletti¬ 
li c rimpianto elettrico. La 
mancanza di aria ha però 
fatto spegnere l’incendio pri¬ 
ma che provocasse ulteriori 
danni. 

« • • 

S.ASS.ARI — Una cabina to 
lefonica della SIP. a Luras, 
nel sassarese, è stata coniple- 
tameiite distrutta dalla esplo¬ 
sione di un ordigno avvenu¬ 
ta ieri mattina poco dopo le 
cinque. L’ordigno, confezio¬ 
nato probabilmente con dina¬ 
mite. è stato fatto esplodere 
dentro la cabina. Finora ! 
l’attentato non è stato ri j 
vendicato. , 
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• Il voto della chiarezza (editoria¬ 
le di .Adalberto Minucci) 

9 Un bilancio della campagna elet¬ 
torale - Un voto che viene dal 
passato (di Massimo Chiara) ; 
I mass media - Ma che bei tempi 
i primi ennl *70 (intervista con 
Paolo Murialdi) ; Radio e Tv pri¬ 
vale all'assalto (di Giovanni Ce- 
- .sareo) ■ 

• Tre taccuini elettorali (dì Gian 
Carlo Pajetta, .Adriana Seroni. 
Luigi Nono) 

• Assemblea della Firn a RiminI - 
I padroni puntano sul voto alia 
De per battere i lavoratori (di 

Luciano Soriento) 

• Wojtyla in Polonia (dì Franco 
Bertone) 

• Energìa, centrali, governo (artì¬ 
coli di Cario Bernardini, Gloria 
Campos Venuti, Eugenio Tabet) 

• Rdt - La mossa di Strauss (di 

•Angelo Bolaffi) 

• I caratteri anomali della destra 
In Francia (di .Augusto Pancaldi) 

• Stragi c attentati in una Spagna 
inquieta (di Marco Calamai) 

• Ma il capitalismo quanto può cre¬ 
scere? (intervista dì Donald Sas- 

soon a Robert Skidelski su Key- 
ncs. Tccoiiomia e la politica dd 
suo tempo) 
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no commossi compagni, ami¬ 
ci. personalità esponenti di 
enti, associazioni sindacali, 
colleghi di ogni parte che con 
tanta partecipazione hanno • 
espresso cordoglio e solida- ] 
rietà per la improvvisa scom- ' 
parsa dei loro 

CORRADO 

Roma, 1 giugno 1979 


UN ABBONAMENTO 
IN RICORDO 
DI CORRADO 
LOMBARDI 

n compagno Bruno Na¬ 
sini sottoscrive un abbo¬ 
namento annuo alT« Uni¬ 
tà » in memoria di Corra¬ 
do Lombardi per una se¬ 
zione del sud. 


I compagni di lavoro del¬ 
ta Ca.sa Editrice Einaudi par¬ 
tecipano commossi al dolore 
di Carla e Marco per la mor¬ 
te di 

DANIELE PONCHIROLI 

affettuoso, indimenticabile a- 
mìco. 

Tonno I giugno 1979. 
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Le manovre elettorali nel pubblico impiego 


Il governo ritarda 
la conclusione 
per i parastatali 


Lama scrive ai ministri: 
bloccare alla CASMEZ 
il «regolamento d’oro» 


ROMA — Sembrava che non 
ci fossero più ostacoli per 
una intesa di massima sul 
nuovo contratto del parasta¬ 
tali. Anche lo scoglio sulla 
dirigenza che aveva fatto 
.segnare battute d’arresto alla 
trattativa sembrava superato 
quando ieri l’altro sera le de¬ 
legazioni, sindacale e degli 
enti pubblici, si sono riunite 
in sessione plenaria. Poco 
prima della mezzanotte il 
colpo di scena. Gli enti ri¬ 
proponevano la questione 
<'. dirigenti » negli stessi ter¬ 
mini iniziali: riprendere il 
f iscorso dopo rapprovazione 
f el decreto governativo sulla 
( irigenza (quello, per inten- 
( eroi, approvato la settimana 
scorsa dal Consiglio dei mi- 
ni.stri che elargisce una « lau¬ 
ta mancia elettorale ». ma 
blocca l’avvio di ogni concre¬ 
ta misura di riordino) e, nel 
frattempo, disporre la con¬ 
cessione di un occonto sui 
futuri miglioramenti. 

Cile era successo nel frat¬ 
tempo? A quanto risulta ci 
sono state forti pressioni del 
governo sui rappresentanti, o 


almeno su quelli di più stret¬ 
ta os.servanza, degli enti per¬ 
ché vanisse bloccata l’inclu¬ 
sione della dirigenza nel 
contratto come richiesto uni- 
tariamenU dai sindacati. 

Ieri mattina, dunque, si è 
dovuti ripartire quasi da ca¬ 
po. E dopo una giornata di 
intense trattative, verso sera, 
pur sussistendo ancora di¬ 
vergenze su vari punti e una 
forte resistenza della contro¬ 
parte sulla questione specifi¬ 
ca del jiersonale degli enti di 
ricerca, la vertenza era nuo¬ 
vamente sbloccata. E’ tornata 
ancora in discussione la diri¬ 
genza. Alla fine la delegazio¬ 
ne degli enti ha accolto la 
richiesta della Federaziojie 
unitaria di regolare in modo 
organico e non provvisorio il 
trattamento della dirigenza. 
F’issato il principio, la parte 
operativa (trattamento eco¬ 
nomico definito in base alle 
qualifiche e alla prima quali¬ 
fica professionale) sarà pre¬ 
cisata in un confronto diretto 
con i .sindacati nella fase di 
redazione del nuovo contrat¬ 
to. 


Per quanto riguarda la ri¬ 
cerca rorientamento è (luello 
di continuare, parallelamente 
alla redazione deH’articolato 
del contratto dei parastataU. 
una trattativa s|)eciTica che 
coasenta <li concordare ade¬ 
guate norme contrattuali. Se 
da luia parte c’è un atteg¬ 
giamento rigido degli enti 
sulle richieste dei sindacati 
ricerca, dall'altra hanno ma- 
nife.stafo una disponibilità ad 
un negoziato siiecifico 
Suirinsiorne dei punti di 
intesa già definiti in linea di 
massima, cosi come sul con¬ 
tratto nel suo complesso, 
continua a ix'sarc l’atteggia¬ 
mento del governo che fino a 
questo momento si è ben 
guardato dal manife.slare un 
imiK'gno certo suH'appIica- 
zione deiraccordo. In sostan¬ 
za lo intese — osserva la FI- 
DEP-CGIL — restano «espo¬ 
ste a possibili successivi ten¬ 
tativi di revisione del gover¬ 
no che potrebbero vanificar¬ 
ne i risultati ». 
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Appello dei dirigenti Sir 
al presidente Pertini 

MILANO — La rappresentanza sindacale dei dirigenti deila 
( SiR-Rumianca u ha Inviato al presidente delia Repub¬ 
blica Pertini un appello in cui, dopo aver affermato che 
i dal novembre 1977 il gruppo SIR-Rumianca si dibatte 
in una crisi finanziaria che l'ha portata ormai al definitivo 
collasso nonostante il massimo impegno apportato da tutte 
te forze di lavoro che ne ha permesso la sopravvivenza 
fino ad oggi s si ricorda che più volte con documenti e 
incontri è stata segnalala al governo ed agli istituti di cre¬ 
dito speciali ed ordinari « la drammaticità della situazione 
affinché si raggiungesse nel più breve tempo possibile un 
accordo risolutivo per la costituzione del consorzio ban¬ 
cario ». I dirigenti menzionano il documento approvato dalla 
loro ultima assemblea, già inviato al governo c agli enti 
interessati, rimettendone copia al presidente Pertini. 

« Convinti — prosegue l'appello a Pertini — della intrin¬ 
seca validità della azienda, impropriamente da alcuni defi¬ 
nita non redditizia, e soprattutto preoccupati di conser¬ 
vare un patrimonio tecnico ed umano alla comunità nazio¬ 
nale, poiché a tutt'oggi non si intravvede una rapida 
soluzione per un problema che coinvolge 20 mila posti di 
lavoro, in massima parte dislocati al Sud, i dirigenti chie¬ 
dono al Presidente della Repubblica un intervento diretto 
e risolutore ». 


«Contratto dopo il voto? All'Alfa scioperiamo» 

Gli operai delPAlfasud in corteo a Napoli insieme ai disoccupati - Protesta alla Rai-Tv di Milano 
Passi avanti sulla mobilità nella trattativa con la Federmeccanica - Mercoledì direttivo Firn 


IlOALV — Scambio di docu¬ 
menti ieri tra la FLM e F’e- 
<lprmeccanica. Sono stali af¬ 
frontati. in questa sessione di 
trattative, tre punti; il de- 
c^tramento (con risultati 
scarsi), l’inquadiamento (con 
proposte degli industriali 
privati simili a quelle dell’In- 
tèrsind), la mobilità. Attorno 
a quest’ultimo tema — di 
grande imixjrtanza anche per 
ià sua diretta connessione 
con le scelte deH’EUR. qui 
alla prova del fuoco — rav¬ 
vicinamento è stato mag¬ 
giore. Sono stati registrati 
ffei chiarimenti, non seconda¬ 
ri, sull'area di applicazione 
<lclle norme da concordare e 
.stille € modalità di governo ». 
Questi chiarimenti non hanno 
consentito, però, di arrivare 
alla «certezza del posto di 
lavoro per tutti »: è questa 
una condizione che la FLM 
considera essenziale, per ad¬ 
divenire ad una intesa positi¬ 
va. La discussione su questo 
punto ha messo in evidenza, 
tra l’altro, una concezione 
della cassa integrazione — 
da parte cfclla Federmeccani¬ 
ca — come « fine » e non 
___ 

votili, V. ,ti iiiiiciivo V 

la te.sj della FLM). 

Orto permangono nel fron¬ 
te padronale le attese per 
r« esito delle elezioni di do¬ 
menica »: per questo, il nego¬ 
ziato diventa cosi faticoso. La 
F'LM discuterà mcrcoledi — e 


non martedì — una valuta¬ 
zione complessiva. L'inco.i- 
iro con rintersind è stato 
perciò rinviato a giovedì 7. 
Intanto, nelle fabbriche l’at- 
teggiamento delle aziende 
pubbliche ha suscitato im¬ 
mediate proteste. AH’.Alfa 
Romeo del Portello, a Mila¬ 
no. 1 lavoratori in corteo 
hanno manifestato pres.so la 
Rai Tv. Scioperi articolati di 
mezz’ora e assemblee si sono 
svolti aU'Alfa Romeo di Are- 
‘le e nel gruppo Breda. Pre¬ 
sidi delle portinerie, invece 
alla Sit Siemens di Castellet¬ 
to. 

Cei'to se Massacesi, presi¬ 
dente dcU’Intersind s'jierava 
di poter trarre qualche van¬ 
taggio dopo il tre giugno, con 
una classe operaia più mal¬ 
leabile, la risposta nelle azien¬ 
de pubbliche dovrebbe fargli 
perdere molte illusicoi. Signi¬ 
ficativo. in questo senso, 
quanto è successo a Pomi- 
gliano d’Arco. Appena letta 
sui giornali la notizia della 
interruzione delle trattative 
con rinter.sind [kt il rinnovo 
dei contratto metalmeccanico, 
ieri mattina l’Alfasùd si è 
fermata immediatamente, 
spontaneamente e completa¬ 
mente. Lo sciopero, carico di 
tensione politica e sindacale, 
è partito dal reparto mecca¬ 
nica; ma si è esteso con e- 


.strema rapidità aH’intera a- 
zienda. 

Dai singoli reparti .sono 
partiti forti cortei iiilorni. 
che si .sono man mano in- 
gro.ssati sempre più ed ai 
quali hanno pie.so parte an¬ 
che gli impiegati: un corteo 
.si è recato in direzione per 
confermare coti chiarezza la 
convinzione dei lavoratori di 
Pomigliano; «Noi non ce¬ 
diamo. non fatevi illusioni ». 

Una rapidi.ssima assemblea 
ha deciso, quindi, di uscire 
dalla fabbrica e di recarsi 
pre.s.so la vicina Alfa Romeo, 
per discutere con i lavoratori 
di que.sta fabbrica ti da farsi. 

II consiglio di fabbrica del- 
r.Alfa Romeo lia dunque rice- 
\mto una delegazione di lavo¬ 
ratori dell’Alfa-Sud e si è de¬ 
ciso di sospendere il lavoro 
anclie in questa fabbrica e di 
recarsi insieme in corteo nel 
centro cittadino. 

A Pomigliano. il corteo è 
stato raggiunto da un folto 
gruppo di disoccupati, con il 
loro striscione, clic si sono 
accodati a! corteo e che han¬ 
no scandito insieme agli ope¬ 
rai slogan con i quali si 
cliiedeva la cliiiisura — im¬ 
mediata e positiva — del 
contratto. Intorno alio 12 i 
lavoratori sono ritornati nelle 
aziende. 


/ sindacati lasciano 
oggi il Consiglio FS 

ROM.A — Da oggi i rappresentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie dei ferrovieri (Sfi-Saufi-Siuf) non faranno più 
parte del Consiglio di amministrazione dèlie FS. La decisione 
è stata confermata ieri dai segretari della Federazione di 
categoria, Valentinuzzi, Biancliinf e Salerno, nel cor.so di una 
conferenza stampa. 

E’ un atto unilaterale dei movimento sindacale, hanno spie¬ 
gato. coerente con la rivendicazione di una riforma slrutluralc 
dell azienda ferroviaria « il cui consiglio di amministrazione 
deve divenire la controparte diretta ». In.somma i sindacati 
non intendono, in questa prospettiva, es.scre coinvolti negli 
organi decisionali deU'azienda ed avallare « una forma, sia 
pure imjKirfeUa. di cogestione ». 

Con questa decisione si apre — a giudizio dei sindacati — 
« una nuova fase, molto più impegnativa e combattiva per Io 
.stesso movimento sindacale die vedrà moltiplicarsi le materie 
e le sedi negoziali, sia a livello centrale clic periferico ». 
F'ra l’uscita dei sindacati dal consiglio di amiTiini.strazione o 
il momento in cui il nuovo Parlamento approverà il disegno 
di legge di modifica della struttura dcirorganismo dirigente 
delle FS. ci potrebbe essere il rischio di un periodo di mora 
dell’attività. Per evitarlo i sindacali hanno assicurato al mini¬ 
stro dei Trasporti la loro disponibilità a concordare la gestione 
delle cose da fare, le misure per la deliberazione e ratluazione 
delie questioni di maggior rilievo. 

Il iieriodo di « carenza » del Consiglio — hanno avvertito 
i sindacati — deve essere, però, di brevissima durata. Il 
ministro dei Trasporti è stato invitato a presentare subito al 
nuovo Parlamento il testo del di.scgno di legge sul nuovo assetto 
dei Consìglio di amministrazione delle F’S. in mwJo die possa 
essere approvalo nei volgere di breve tempo. Solo a quel mo¬ 
mento sarà formalizzata Tuscila dei rappre.sentanti sindacali. 


Una lettera alFUnità di quattro lavoratori i 

ìeW Aeritalia 

Il jet è 

pericoloso 

, ma la fabbrica lo 

è forse di più 


Siamo lavoratoTÌ comunisti 
i dell’Aeritalia di Tonno. 

' azienda a partecipazione 
. statale. Anche noi. come gli 
altri cittadini, abbiamo sa¬ 
puto dai giornali che un di¬ 
pendente della nostra socie¬ 
tà. il comandante pilota Tre¬ 
visan, è andato in jìensione 
con una liquidazione da un 
miliardo di lire. Abbiamo 

■ già manifestato in altre sedi 
la nostra protesta per l'epi¬ 
sodio. ila non è per que.^to 
che ora vi scriviamo. Voglia¬ 
mo. invece, che si sappia 
un'altra cosa. Tra i dipen¬ 
denti dell'Aeritalia non ci so 
no solo differenze abissali di 
vaga e di liquidazione. Ci 

■ sono differenze di trattamen¬ 
to ancor più intoìlerabili. 
perché riguardano la stessa 
incolumità e tutela della sa¬ 
lute dei lavoratori. Qtialcu 
no ha detto che la sniier- 
Uquidazione concessa al co¬ 
mandante Tfevisan sarebbe 
giusta, perché egli collauda¬ 
va prototipi di aerei, faceva 
quindi un lavoro rischioso. 
\essuno nega che sia peri¬ 
coloso levarsi in volo su un 
aereo mai provalo da altri. 
Ma è un mestiere che uno 
si sceglie n ragion veduta, 
sapendo bene a quali rischi 

I va incontro. 

Che cosa dovrebbero dire 
illora degli operai, e sono 
numerosi alVAeritalia. che 
fanno lavori pericolo.si. ma 
ignorano il rischio che cor¬ 
rono, perché quei lavori non 
se li sono scelti loro, ma 


glie l’ha imposti il padrone, 
senza avvertirli di ciò a cui 
andavano incontro? 

Nel giro di un anno .sono 
morti di cancro tre operai 
dell'Aeritalia. Sarà un ca.so, 
ma tutti e tre lavoravano da 
anni in officine, come i re- 
fxirti rc.sine. la verniciatura, 
il controllo numerico ed I 
forni, dove i lavoratori sona 
quotidianamente a contatta 
eoa sn.stanze che la scienza 
medica ha da temilo indica¬ 
lo come cancerogene: am- 
mine aromatiche. resine 
cspo.s.sidiche. resine fenoli 
che. vari tipi di .solventi. 

.Altri tre operai dell’Aeri 
talia attualmente .sono am 
malati di cancro. Il più gio 
vane ha poco più di trent’an 
ni. il più anziano tocca ) 
cinquanta. Anche loro, tutti 
e Ire. lavoravano nelle ste.s- 
.^e officine. Uno di questi tre 
lavoratori, in gravi condizio 
ni ;>cr un tumore al palmo 
ne, ha lavorato per anni alla 
manutenzione idraulica (re 
parlo « le.st house »), dove 
si li.sano alcuni tipi di car 
biirante (JP < - JP 5 • JP /) 
che un simposio di medici 
svoltosi ad Oslo ha chiesta 
che vengano mc.s.si al banda 
ovunque, come cancerogeni. 
Agli operai del reparto « te.st 
house * capita lavorando di 
fare vere e proprie docce di 
questo carburante. L’ope 
rato in questione era .stala 
in seguito tra.sferito all’offi¬ 
cina cnnirnlln numerico e 
fornì, dove si fa la tempera 


di metallo incandescente in 
vasche di olio minerale a 
cielo aperto. Provate a chie¬ 
dere ad un medico del la¬ 
voro che cosa possono pro¬ 
vocare i vapori di olio mi¬ 
nerale. 

Gli altri due operai, col 
piti da tumori al rene ed 
alla vescica, hanno lavora 
to alle resine per anni. Non 
e.sistr nessuna prevenzione 
efficace contro la diffii.sio- 
ne di queste sostanze. Metà 
degli impianti di aerazione 
in Aeritalia sono raffazzo¬ 
nali. fatti con quattro tavo 
le di legno e qualche pezzo 
di lamiera. Gli unici im¬ 
pianti ben fatti sono quelli 
di condizionamento dell’offi¬ 
cina a controllo numerico, 
perché le macchine elettro¬ 
niche pos.sono funzionare 
correttamente solo alla tem 
pcratura ca.stante di circa 
2.1 gradi. Alle macchine si 
pensa, agli es.seri umani no. 

Ora l’Aeritalia sta assu¬ 
mendo numerosi operai gio¬ 
vanissimi per inserirli in 
una nuova lavorazione di 
re.sine (fibre di carbone im 
pregnate di resina epossidi¬ 
ca con ammina aromatica 
come catalizzante). In Fran¬ 
cia non potrebbe farlo, per¬ 
ché là hanno già riconosciu¬ 
to che queste sostanze sono 
cancerogene, anche se han¬ 
no varato una legge in’iqua 
e perversa per far comodo 
ai padroni: siccome un tu¬ 
more impiega molti anni a 


svilupixtrsi. permettono di 
adibire a queste lavorazioni 
solo operai che abbiano già 
compiuto i 40 anni, così mo¬ 
riranno di cancro da vecchi. 

In Italia la legge prevede 
soltanto che un operaio, am¬ 
malatosi di cancro dopo 
aver lav-orato con sostanze 
cancerogene (quali appunto 
le ammine. gli oli minerali, 
catrame, resine, carburanti, 
ecce.) debba con.siderarsi un 
ammalato da lavoro. Ma la 
legge non specifica, perché 
non è specificabile, dove il 
cancro può colpire a .secon¬ 
da del prodotto usalo: injai 
ti, » tumori pos,sono insorge 
re in qualsia.si organo, or. 
che se vi sono, a seconda 
della so.stanza responsahée. 
organi più colpiti di altri l,a 
legge italiana .si preoccinxi. 
invece, di .stabilire un ter¬ 
mine di 30 anni, dopo la ce.s 
sazione del contatto con la 
sostanza cancerogena, per¬ 
ché un tumore non possa 
più considerarsi da lavoro. 

Dì questa genericità de:ln 
legge approfittano i padro 
ni ed i loro medici, limitando 
finterò campo dei tumori da 
lavoro a quelli che colpi.sc') 
no pochi organi (ve.scica. pel¬ 
le). E si fa di tutto pCT na 
scondere ai lavoratori il rag 
porto tra causa ed effetto, 
tra sostanze cancerogene c 
malattia. 

All’Aeritalia esistono ac¬ 
cordi sindacali che istituisco 
no : libretti di rischio e ìe 


visite s mirate» (volte cin-> 
espre.ssainente a scoprire ma 
laltie profes.sìonali). Ma la 
direzione fa un ostruzion’smo 
rigido alTappUcazione deile 
intese: vorrebbe ad esempio 
che il libretto di rischio fo.s- 
se gestito unicamente dal 
medico di fabbrica, che è un 
dirigente alle dirette dipcn 
denze deirufficio personale, 
senza comunicare agli opero: 
ìntere.ssati gli esiti delle ri 
site e degli esami clinici. 

Stando cosi le co.se, mentre 
languono le irattalire sui li 
tiretti di rischio, il consiglio 
di fabbrica ha cominciato a 
far fare agli operai delle ri 
site « mirate * vres-so Visti 
luto di medicina del lavoro 
all’ospedale CTO. L’azienda, 
però, .si rifiuta dì retribuire 
le ore di perme.s.so per qur 
■sle cLsifc (anche se l’ar 
cordo del 10-2-78 prevedeva 
il pagamento delle ore jm’t 
visite .specialistiche). Gli 
operai malati che rientrano 
in fabbrica vengono chiamati 
in infermeria e. dopo una 
visita rapida, il medico li di 
chiara « non guariti >; co.si 
questi operoi vengono espo¬ 
sti al licenziamento per aver 
superato il periodo massi 
mo di mutua, e magari ri 
cereranno pure la qualifica 
ingiuriosa di « a.s.sentelsti ». 
Carla Cardini, Antonio De 
Rosa, Antonio Manìgas, 
Mauro Rubalto 


ROM.A — Sul nuovo regola¬ 
mento del personale approva¬ 
to dal Consiglio d’amministra¬ 
zione della Ca.ssa per il Mez 
zogiorno (unico voto contra- 
i rio quello del consigliere co 
I munista Gianfranco Con.sole) 
j la CGIL ha cspres.so con una 
lettera ilei suo segretario ge¬ 
nerale. Luc-iano Lama, ai mi¬ 
nistri Di Giesi (.Mezzogiorno) 
e Pandolfi (Tesoro), il « prò 
pria netto dissenso » c lia for- 
mnlìz.zato la riehie.sta di re 
.spingere la delibera. Contem 
poraneamonte. Lama invita i 
due ministri a ripremlere « sol¬ 
lecitamente a livello miiiìste 
riale le trattnlive positiva 
mente avviate nel mese di 
marzo con la Federazione uni 
tarla CGIL. CISL. f/IL » ikm- 
arrivare ad un accordo cairn- 
1 ple.ssivo « che tenga realmen 
j te conto delle esigenze fun¬ 
zionali della Cassa ». in miv.lo 
da garantire se una più ade¬ 
guata utilizzazione della prò 
fessiomdità » e per rintro:lu 
zinne di « effettivi elementi di 
omogeneità, pereatiazione e 
chiarezza rctribiiiii'a ». 

La dcci.sione adottata il 21 
maggio scorso dal Consiglio d’ 
ammini.strazione della Casmez. 
di chiara impronta elettorale, 
ha letteralmente stravolto non 
solo i princìpi di un corretto 
rapporto con i sindacati e le 
linee contrattuali da loro e- 
spre.ssi. ma anche pi-eoise di¬ 
rettive ministeriali derivanti 
da preci.se indicazioni di leg¬ 
ge. * In ìiarlicolnre non è sta¬ 
ta seguita — come osserva 
Lama — Vindicazione relati¬ 
va all’appari unità di conside¬ 
rare prioritariamente la defi¬ 
nizione della ristrutturazione 
della Ca.ssa ». alla quale a- 
\Tebbcro poi dovuto far rife 
rimonto * i criteri relativi al- 
Vinquadramento, alla defini¬ 
zione delle fasce e alle nomi¬ 
ne da effettuare ». 

Si è seguita una linea dia¬ 
metralmente opposta. Con qua¬ 
li ri.sultati ò presto detto: gli 
stipendi dei 1-100 dipendenti 
sono stati mediamente aumen¬ 
tali (naturalmente con vi.sto 
se sperequazioni interne) di 
circa due milioni e mezzo al¬ 
l’anno. La .spe.sa per il penso 
naie risulta aumentata per il 
.solo 1979 di .sette miliardi e 
trecento milioni, senza con 
tare voci e istituti non ancora 
definiti e quantificati. Con 
questo suo provvedimento. 1’ 
amministrazione della Ca.s.sa 
ha dato nuova linfa alla giun¬ 
gla interna e ha e,sa.sperato 
la sperequazione di trattamen¬ 
to verso gli altri lavoratori 
pubblici dipendenti. Il livello 
medio degli stipendi dei diri¬ 
genti della Casmez .si aggira 
sui 2-} milioni annui, mentre 
quello degli iisceri sui 1-1 mi 
boni annui. 

Torniamo alle o.s.serva/,ioni 
del compagno I..ama. «Senza 
alcun riferimento alle esigei! 
ze funzionali della Cas.sa — 
scrive — viene adottato un 
sistema di inquadramento del 
personale slegato da qualsia 
si valutazione delle capacità 
profe.ssìonoli possedute dai di 
pendenti, del lavoro svolto e 
dell’esperienza acquisita, di 

■ corrispondenza tra titolo di 
studio po.ssediito e utilizza 
zione operativo ». Quel che è 
stato deciso dal Consigho d’ 
amministrazione della Ca.s.s<i 
non ha altro .significato che 
di « far transitare la grande 

■ maggioranza dei dipendeniì d* 

1 ogni attuale categoria — os 

.scn'a Lama — ai lirelli ero 
nomici della categoria .supe¬ 
riore ». In sostanzii. al Icrmi 
ne delVopcrazionc di inqua 

■ dramento circa il 90 per con- 
, to del personale .sarà pa.ssato 
j alla categoria supeno-e. 

• Con i criteri adottali per il 
nuovo regolamento del perso 
naie c .sarà ineritabìle — rile 
va I,ama - il determinarsi di 
proliferazione di dirìgenti e 
di deresponsabilizzazìone de 
gli operatori ». La CGIL, per 
quanto riguarda la dirigenza, 
riwndica da tempo una con¬ 
cezione legata allo swlgìmen 

! to di una funzione e non ad 

■ uno .status giuridico. ITn oricii 
lamento che era stato accolto 

, — ricorda il segretario della 

• CGIL — nel Regolamento ge 
i nerale di organizzazione e fini 
ì zionamento apiprovato dal pre 
1 cedente Consiglio di ammini 

‘ strazione. 

i I,a soluzione adottata preve 
! de contemporaneamente * .sfa 
; hilità dello status giuridico e 
I revocabilità deU'incarico, V 
; attribuzione della qualifica di 
j ''esperto" e il mantenimentn 
! delle attuali qualifiche di Ca 
! po servizio. Capo ufficio pria 
i cipale e Capo ufficio, viene 
1 allargata a dismisura l’area 

■ di prelievo della dirigenza sen 

• za introdurre alcun metodo og 
gettivo di selezione riferita 

I alla capacità professionale e 
j all’esperienza acquisita ». Se 
; la delibera del consiglio ve 
ni.sse approvata verrebbe com 
! pranies<sa gravemente « ogni 
po.s.sìbi1ità di riorganizzazione 
funzionale della struttura e di 
utilizzazione e ralnrizzazionr 
delle capacità professionali 
1 interne alla Ca.s.sa ». 


emi grazione 


Gli emigrati condannano la DC e il suo modo di governare 

Rientrano per votare PCI 

Sono migliala e migliaia 1 nostri connazionali che affrontano i disagi del viaggio per 
dare un voto che serva per cambiare • Chi vuole impedire il rientro degli italiani 


Oggi, venerdì 1 giugno, 
molti treni normali o stra¬ 
ordinari hanno già portato 
al paese di origine migliaia 
e migliaia di nostri lavora¬ 
tori emigrati rientrati per 
il volo del 3 e 4 giugiio. 
Altri stanno transitando 
lungo le dorsali ferroviarie 
che dal posti di frontiera 
portano ai centri di smista¬ 
mento dell'Italia meridio¬ 
nale. Altri stanno per par¬ 
tire o partiranno nella gior¬ 
nata di domani. E’ la sce¬ 
na di sempre, fatta di en¬ 
tusiasmi, di canti popolari, 
di bandiere rosse, che ani¬ 
ma le stazioni ferroviarie 
portando in esse il fervore 
elettorale anche in questa 
campagna che, per altri ver¬ 
si. ha assunto un dilferente 
modo di essere e di mani¬ 
festarsi. 

I.a convinzione comune 
è che gli emigrati che rien¬ 
trano a votare sono forse 
di più di quelli che lo han¬ 
no fatto nel 197G, anche se 
le difficoltà, gli ostacoli e 
gli ostruzionismi sono sta¬ 
ti maggiori e piti massicci 
che nelle passate consulta¬ 
zioni elettorali. L’immagine 
che le stazioni di partenza 
offrivano e offrono sono an¬ 
cora le scene di sempre, ma 
questa volta mancavano le 
informazioni, i volantini e 
depliants e i manifesti che 
le ferrovie locali stampa¬ 
vano e affiggevano per le 
precedenti votazioni italia¬ 
ne. 

L’assenza delle altre for¬ 
ze politiche da questo im¬ 
pegno per far partecipare 
gli emigrati al voto « italia¬ 
no », la mancanza quasi as¬ 
soluta di informazioni uf¬ 
ficiali e soprattutto uno 
stato di vero e proprio caos 
circa la compilazione e la 
consegna di cartoline, ne¬ 
re e verdi, di certificati e- 
lettorali e di atte.stati, han¬ 
no motivato più di un dub¬ 
bio sulle vere ragioni di 
questo disimpegno. 

Alla disfunzione dell’ap¬ 
parato tecnico (si pensi al 
solo fatto che a pochi gior¬ 
ni dal voto, quando la gen¬ 
te già rientrava o preno¬ 
tava il rientro, non erano 
ancora arrivate le liste e- 
lettorali), si sono aggiunti 
atteggiamenti di pensato o- 
struzionismo da parte di 
questa o quella autorità 
straniera che lasciano sup¬ 
porre che a qualcuno il vo¬ 
to degli emigrati non pia¬ 
ce. Il governo tedesco non 
ha voluto concedere la gra¬ 
tuità del viaggio sul terri¬ 
torio della RFT, il governo 
belga non concede i per¬ 
messi ai disocuepati tenuti 
a far timbrare il loro tes- 
•serlno tutti i giorni; ma 
ancor più sospetti sono gli 
attegìamenti italiani. 11 sot¬ 
tosegretario democristiano 
Santuz, il quale dice aper¬ 
tamente che a lui interes¬ 
sano soprattutto le votazio¬ 
ni europee; certi consoli 
che programmano manife¬ 
stazioni per la festa delia 
Repubblica per sabato e 
domenica 2 e 3 giugno; as¬ 
sociazioni collaterali della 
DC che per questo fine set¬ 
timana organizzano escur¬ 
sioni turistiche o altre ini¬ 
ziative analoghe; tutto ci 
sembra ruotare attorno ad 
un presupposto, quello 
cioè di far si che gli emi¬ 
grati che prendono parte 
a questa cosi importante 
battaglia elettorale siano 
meno che gli altri anni. 

Il perché Io sanno pro¬ 
prio gli emigrati. La rispo¬ 
sta che proprio da loro 
viene a questi avversari 
del voto dei lavoratori e- 
migrati è esemplare. La ca¬ 
rica, rentusia.smo, il festo¬ 
so sventolio dei fazoletti ; 
e delle bandiere rosse, i i 
simboli con il contrasse- i 
gno elettorale del PCI, so¬ 
no i .segni di un orienta¬ 
mento e di una volontà di 
cambiamento e di parteci¬ 
pazione che è sempre stata 
forte tra gli emigrati e par¬ 
ticolarmente lo è oggi che 
più che nei passato appare 
chiaro quanto la ’DC tema 


il voto dell’emigrato. Que¬ 
sta partecipazione che rie¬ 
sce ad essere massiccia e 
consapevole nonostante tut¬ 
ti gli ostacoli e gli o.struzio- 
nismi saprà essere ancora 
più valida nelle prossime 
ore perché nel Paesi di re 
sidenza il dramma e i pro¬ 
blemi degli emigrati siano 
visti e considerati da tutti 


come una prova ulteriore 
di quanto sia necessario un 
votò che condanni la DC, 
la sua politii'a e il modo 
di governare e premi il 
partito che più di ogni al¬ 
tro si è fatto interprete 
delle attese e dei diritti de¬ 
gli emigrati, il Partito co¬ 
munista italiano. 

DINO PELLICCIA 


Comizio PSDI 

con «pranzo collettivo» 


Con grande dispiego di 
mezzi e di mezzibusti anche 
a PSDI .si è finalmente pre- 
leiilato agli emigrali. Lo ha 
fallo a Russelsheim nella 
RFT. Cerano Pietro Longo 
e Nicolazzì attorniati da uno 
stuolo di altri « esponenti » 
e portaborse. 

Pranzo colletivo per chi 
andava ad ascoltarli, tutto 
gratuito, solo però dopo a- 
ver ascoltato i sermoni del 
segretario socialdemocrati¬ 


co e del neo iniuislro alla 
Industria. Terminato il co¬ 
mizio e approntate le men- 
.se, la .sala si è riempita 
mentre le cameriere sì ap¬ 
prestavano a servire il me¬ 
nu. E’ il cato di dirlo: è 
stata questa la prima volta 
che un comizio dei nostri 
notabili sncmldemocratici 
incomincia con pochi e si 
conclude con molti. E in¬ 
torno si s/xindeva il forte 
odore dei « wuerstcl ». 


Perchè rientreranno in 20 mila dalla Svizzera Romanda 

Come una Federazione 
si è impegnata per 
il voto del 3-4 giugno 


Maria Carta 
e Bassignano ! 
tra gli emigrati 

NelPambito delia campa 
gna elettorale che i comu- i 
nisti italiani vanno codu- i 
t^ndo anche all'estero per I 
le elezioni politiche Italia- J 
ne e per il Parlamento Eu- ; 
ropeo, sono da segnalare 
delle manifestazioni cui 
hanno preso parte anche 
due popolari cantanti, due 
artisti che hatuio sempre 
dimostrato una particolare 
attenzione per il mondo dei | 
lavoratori, per i loro pro¬ 
blemi. riportando questa at¬ 
tenzione anche nel testo 
delle loro canzoni o nella 
scelta del loro repertorio. 

E a questi due artisti, a 
Maria Carta che ha cantato 
nella Repubblica Federale 
Tedesca — a Norimberga 
e a Francoforte — e a Er¬ 
nesto Bassignano che, in 
Svizzera, ha cantato a Win- 
terthur e Kloten, Vaffluen- 
za dei lavoratori italiani e 
delle loro famiglie ha decre¬ 
tato un grosso successo di¬ 
mostrando cosi in che 
modo veniva colto il lega¬ 
me che unisce chi, ognuno 
nel suo campo e con il pro¬ 
prio lavoro, si adopera per 
una .società piti giusta. 

■ 1 _ ■ -iiJJ j w w im—— 


Si conclude mia campa¬ 
gna elettorale che ha visto 
la Federazione di Ginevra 
impegnata con tutti i suoi 
militanti nelPopera di pro¬ 
paganda, di spiegazione 
assidua e paziente del pro¬ 
gramma e della proposta 
del nostro partito nonché 
della grande importanza 
che vengono ad assumere 
in questo difficile momen¬ 
to della storia del nostro 
Paese le elezioni politiche 
anticipate del 3 e 4 giugno 
e quelle per il Parlamen¬ 
to europeo del 10 giugno. 
La campagna elettorale era 
praticamente iniziata il 21 
aprile scorso con una riu¬ 
nione congiunta del comi¬ 
tato federale e dei segre¬ 
tari di sezione in cui, dopo 
un ampio dibattito sulla 
situazione politica del no¬ 
stro Paese e alla luce dei 
deliberati del XV Congres¬ 
so nazionale del partito, si 
posero le basi per un’am¬ 
pia mobilitazione di tutti 
i compagni e le compagne 
per lare in modo che la 
nostra voce e la nostra pro¬ 
posta potesse raggiungere 
l’insieme dei lavoratori e- 
migrati 

Siamo riusciti in questo 
compito noi comunisti ita¬ 
liani emigrati della Svizze¬ 
ra Romanda? Credo ferma¬ 
mente che si possa rispon¬ 
dere di sì. Davanti alla 
quasi totale assenza delle 
altre forze politiche ed in 
particolare della DC, as¬ 
senza certamente giustifi¬ 
cata dalla paura che essa 
ha del voto emigrato, spic¬ 
cano le oltre novanta as¬ 
semblee tenute ovunque 
dal nostro partito, quegli 
straordinari incontri di po¬ 
polo che anche da noi so¬ 
no ormai diventate le fe¬ 
ste delTl/iiità: significative 
al riguardo le manifesta¬ 
zioni di Ginevra e Losan¬ 
na con il compagno D'An- 
gelosante, Yverdon e Re- 
nens con il compagno Lue- 
chi. Friburgo Lelocle e 
Neuchatel con Pietro Amen¬ 
dola. La Chaux Fon±s, con 
il compagno Pirastu e Ve- 
vey con i compagni Luc- 
chi e Facchetti, fino a quel¬ 
le più ristrette ma certa¬ 
mente non meno importan¬ 
ti dei piccoli villaggi; per 
non parlare delle .centinaia 
di incontri e occasioni di 
dibattito che i nostri com¬ 
pagni hanno avuto neU’in- 
tensa e quotidiana mobili¬ 
tazione in cui erano impe¬ 
gnati a portare casa per 
casa la voce del nostro 
partito. 

Ovunque abbiamo trova¬ 
to un clima più attento 
che in altre pur imponan- 
ti scadenze. Al sindaco di 
Cesena, compagno Lacchi, 
che ricordava le realizza¬ 
zioni dell'Emilia ros.sa e 
della sua città nel campo 
delle conquiste sociali e 
civili e della piena parte¬ 
cipazione democratica dei 
lavoratori e del cittadini 
al governo della cosa pub¬ 
blica. i compagni e i lavo¬ 
ratori di Renens risponde¬ 
vano ricordando le prati¬ 
che clientelari e corrotte 
attuate dai governi della 
DC sia in campo naziona¬ 
le che locale. L'accoglienza 
riservata al compagno 
D’Angelosante a Ginevra e 
Losanna, l'attenzione estre¬ 
ma con cui è stato ascol¬ 
tato significano la fiducia, 
la stima per il compagno, 
per il partito che conduce 
una dura lotta contro chi 
abusa del potere per por¬ 
tare avanti i propri inte¬ 
ressi personali e di par¬ 
rocchia. Vi è la consape¬ 
volezza che grazie alla gran¬ 
de forza del nostro parti¬ 
to rem dei prepotenti e 
degli intoccabili è finita. 

Ancora una volta vanno 
denimciate le gravi man¬ 
chevolezze delle autorità e 
del governo italiano nella 
organizzazione dei rientri 
degli emigrati, scarsità e- 
.strema di cuccette letto 
(solo mille per tutta la 
Svizzera), noncuranza e di- 
sinteres.se per i .sacrifici 
che migliaia dt lavoratori 


.si accollano rientrando ad 
esprimere il loro lihe.ro vo¬ 
to. Ma gli emigrati hanno 
la pelle dura, non si ras¬ 
segnano, non si scoraggia¬ 
no facilmente e come sem¬ 
pre (oltre ventimila nella 
sola Svizzera Romanda ) 
rientreranno a volare e a 
far votare per il PCI, apren¬ 
do in tal modo una nuova 
prospettiva nel processo di 
rinnovamento democratico 
dell’Italia e nella costruzio¬ 
ne di una Europa dei la¬ 
voratori nella quale gli «• 
migrati possano davvero 
sentirsi liberi a protago¬ 
nisti. 

GIANNI FARINA 


C’è, non c’è? 
Sì c’è! 


Chi, la DC? 

No, la CDU 

£’ anche questa una cam¬ 
pagna elettorale contrasse¬ 
gnata dallo scontro DC-PCT 
alla faccia dei sognatori del 
regime e bipartitico ». In 
Germania i lavoratori emi¬ 
grati hanno atteso invano 
questo scontro, vuoi per cu¬ 
riosità, vuoi per vedere in 
faccia un dirigente della DC 
e dirgli la loro a proposito 
della politica dell'emigrazio¬ 
ne. Niente da lare, i pochi 
de che hanno fatto capoli¬ 
no, anche grazie u « Cordial¬ 
mente dairitalia ». hanno 
parlato soltanto dell’Europa 
e delle elezioni europee. Per 
l'Italia e il voto del 1 e 4 
giugno neppure una parola. 

Finalmente domenica a 
Memmingen, località del Ba- 
den Wiirttenberg. conclusa¬ 
si una assemblea del PCI, 
la stessa sala veniva prepa¬ 
rata da alcuni tedeschi per 
invitare a votare per la DC. 
Alcuni lavoratori che già a- 
vevano assestilo all’assem¬ 
blea del PCI sono rimasti 
speranzosi di .sentir final¬ 
mente un democristiano. Ma 
pure questa attesa è stata 
rana. Anche questa volta, 
come giorni prima a Lim- 
burgo vicino a Francoforte, 
a parlare per la DC era una 
propagandista della CDU. la 
quale si è anche dimentica¬ 
ta di dire qualcosa sul pas¬ 
sato nazista del neo-prest- 
dente e delle velleità da can¬ 
celliere di Franz Joseph 
Strauss. E l’olocausto? 


La falce e 
martello non 
li vogliono 

Allo .slogan dei demorri 
stiani tedeschi «contro una 
Europa sociali.sta vota per 
una Europa libera e socia¬ 
le ». qualcuno sembra limi¬ 
tarsi a rispondere con i fio¬ 
ri. Dirigenti socialdemocra¬ 
tici tedeschi, socialdemocra¬ 
tici e focialisti italiani han¬ 
no in tal mono fatto te lo¬ 
ro apparizioni. Ma poi oc¬ 
corre concretare la collabo¬ 
razione. A quanto pare, se¬ 
condo alcune indiscrezioni, 
il garofano è piaciuto molto 
agli uomini del cancelliere 
Schmidt e sarebbero stati 
contenti di adoperarsi per 
farne una moltiplicazione 
stampata. Cera un piccolo 
inconveniente a imnedire un 
tale contributo: è che in fon¬ 
do al gambo del garofano, 
anche se piccola piccola, c c 
la falce e il martello. Non 
sia mai detto che t seguaci 
di Schmidt st prestino a 
diffondere questo simbolo 
Altrimenti, dice qualcuno, 
potrebbero aver ragione i 
democristiani tedeschi nel 
chiedere un roto contro 
* un'Europa soncli.sta ». 
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L’ASSEMBLEA DELLA BANCA D’ITALIA 


Non è il salario che 
blocca gii investimenti 

Le cifre della relazione della Banca d'Italia sul costo del 
lavoro, cresciuto nei ’78 molto meno dell’anno precedente 




Costo del lavoro nel settore privato 




(VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE) 




Valore 



Reddito 

Costo 

Ann 

i 

aggiunto 

Occupazione 

Pro<lotto 

da lavoro 

del lavoro 

ai prezzi 

comples.siva 

per 

dipendente 

[)er unità 



di mercato 


occupalo 

■)er occupati' 

di prodotto 



(1) 







SETTORE PRIVATO (ESCLUSI FABBRICATI) (2) 

1976 . . 


6.3 

0.4 

H.O 

21.8 

15.0 

1977 . . 

• • 

2.1 

0.2 

1.9 

21.2 

18.9 

1978 . . 

• • 

2.6 

(t.4 

2.2 

14.0 

11.5 





AGRICOLTURA 


1976 . . 

• • 

1.1 

- ■ (1,9 

-- 3.2 

23,2 

27.-3 

1977 . . 


- n..i 

- 2.3 

1.9 

28.8 

26.4 

1978 . . 

• • 

.3..=) 

- l.l 

1.6 

18,6 

I3..Ì 





INDUSTRIA 


1976 . . 


Ui.O 

- (1,1 

10.2 

23,.3 

11.9 

1977 . . 


1.5 

- 0.1 

I.B 

21.0 

19.1 

1978 . , 

• • 

2.Ò 

- 0.3 

2.4 

13.6 

11.0 




SERVIZI 

(ESCLUSI FABBRICATI) (2) 

1976 . . 

• 

4.2 

l.ó 

2.6 

19.3 

16.3 

1977 . . 

• • 

3.6 

1.6 

1.9 

>0.1 

17.9 

1978 . . 

- • 

3.3 

1.8 

1.4 

13.5 

11.9 

Fonte — 

Relazione Banca d'Italia. 




(1) Pr« 7zi 

1970; t dati per i .settori delI’.Agricoltura. 

dell'Industria 

e dei Servizi 

includono 

anche i servizi bancari. — (2) I dati includono 

anche gli « altri serv'izi non 

destinabili alla 

vendita ». 






Sviluppo del reddito nazionale 


Aggregati 

1978 

1976 

1975 

1977 1 

1976 i 

1978 

1977 

miliardi 
di lire 

\'aria/.ioni percentuali 


Redditi interni da lavoro di- 

122.702 

22,1 

22,2 1 

15,4 

pendente ....... 

Agricoltura . 

5.373 

25,0 

1 

27,3 1 

15,9 

Industria. 

56.457 

22,9 

20,7 1 

13,0 

Servizi . 

60.862 

21,0 

23,3 

17,8 

Redditi da capitale-impresa e 
da lavoro autonomo .... 

57.300 

27,8 

15,8 i 

19,9 

Reddito nazionale netto al 
costo dei fattori. 

181.121 

23,8 

i 

20,4 1 

16,9 


Fonte — Relazione Banca d'Italia. 


ROM.A — Ma è proprio ve¬ 
ro rhc la rapionr desìi srar- 
«i inve^liiiieiiti cfieliiiali nel 
nostro pac^c per allargare la 
base produlliva e ereare nuo¬ 
va, «oliila orciip.iziuiir sia nel 
fallo che il en-ilo del lavoro 
penalizza Iroppo le iiiiprc-c? 
Si sa elle è ipie'la la le-i di 
f|nanli — padroii.ilo e gover¬ 
no — rerrano enperliir,' al¬ 
la loro ine.ipaeilà di deliiiea- 

re iMia iiiililiei <-be 

'ia adalla a ri-olvere i pro- 
hlenii ilei pae-e. Ma i ilali 
ronleiiiili nella Hvlaziimi' «li* 
-Iribnila ieri ai parleeipanli 
alla a-seinblea della Banea 
il'Ilalia dieono elle le eo-e 
non «lanno del iiiiio eo-i. 

Innaiiz.ilnllo. il eo'lo del 
lavoro. Nello 'eor^o anno, il 
eo'lo del lavoro per iinilà di 
prodollo — elle esprime il rap- 
porlo Ira salario nioneiario e 
prodiitlivilà — è diniiniiilo 
nel sellorc privalo. *ia nei 
-^rvizi. sia nella ìiidu^iria. 
-ia nella agrirolliira (eoiiie rì- 
■‘itlla dalla labella). Conlem- 
poraneamenle in Inlli i -elio- 
ri — .-einpre dell'.irea priva¬ 
la — è aumcnlaia ia produl- 
livilà. 


Diiiique. «e il coslo del la¬ 
voro per unilà di prodollo ba 
avuto lina diiianiiea piò ron- 
leniita e «e la prodntlivilà è 
annientala, dovr sla mai la ra¬ 
gione delle pniemirlie anlisin- 
daealì di lauti padroni e di 
tanti niinislri'^ K dove sta 
mai raosiinin del piano trien¬ 
nale. -erondo il quale il eon- 
teniment'i del -alario reale e i 
del eo'lo del lavoro è iiere*- 
*arii? per garantire futuri •!!- 
vesliiiicnii? 

Oiieslo conlenimento già e’è 
«lato, ma gli inve«limenii non 
sono veiiiilì. C’è. allora, un 
problema di pniilira erononiì- 
ra piò roinplcssiva elle co«li- 
liii«ra una -nllceilazione a in- 
vc'lire ed a creare nuovi po- 
-li di lavoro, fiel re«io sono 
sempre le tabelle della Ban- 
ra d'Italia a dimostrare la in- 
fondalez.za delle polemiche 
pailronali c govrrnalive. Qiie- 
-le polemicbe avevano so*ie- 
nnlo clic un'altra delle razio¬ 
ni degli scarsi inve*tiiiienlì 
-lava nel fallo elio il reddito 
da lavoro dipendente a man¬ 
giava » Iroppo quello da im¬ 
presa e da lavoro autonomo, 
penalizzando cosi la aecnmn- 


lazione e quindi, appiiulo. gli 
iiivestimenli. 

Ora. invece, alla Iure del¬ 
la tabella sopra riportata ri¬ 
sulta elle nel '78 vi è stato, 
rispetto all'aiino precedente, 
un calo del reddito da lavoro 
dipendente r un aumento di 
quello ila inqire<a e da lavoro 
anlonoiiio. In sostanza, nel 
'78 i profitti ei -ono stati e 
questo è dovuto — come srri- 
V." 'sjtuaimcr.tc la Rphzìr.v.r 
della Banca d'Italia — alla 
piò favorevole evoluzione del¬ 
la proiliitlività fai fatto quin¬ 
di che nelle fabbriche si è 
lavorato) ed al piò contenti¬ 
lo aumento del costo del la¬ 
voro. 

.\on vi sono ragioni allora 
di « piangere » *ulle soni del 
eapitali-mn italiano, elle sa¬ 
rebbe «lato messo alle corde 
dall 'assenteismo e daireccessì- 
va dinamica salariale. La ve¬ 
rità che emerge dal '78 è che 
durante Io «corso anno i la¬ 
voratori hanno dato prova di 
tutta la loro responsabilità: 
sono stati il padronato ed il 
governo a dimostrarsi inca¬ 
paci di utilizzare la nuova si¬ 
tuazione 


Baffi: la situazione politica 
deciderà delle mie dimissioni 

Nei saloni di via Nazionale nessun esponente de di primo piano - Dichiarazio¬ 
ne del compagno Napolitano - Solidarietà del mondo bancario al governatore 



ROMA — Sono le 12.15 quan¬ 
do il governatore Paolo Baffi 
riprende la parola davanti ai 
duemila partecipanti alla as¬ 
semblea generale della Banca 
d'Italia (e ci sono dirigenti 
bancari, econom'sti, imprendi 
tori, esponenti delle forze pu < 
litiche ma non quelli della | 
UC. almeno a livello autore 
cole). Ha appena finito di j 
parlare il presidente dell'As ‘ 
sociazione delle Casse di \ 
Ri.sparmio Enzo Ferrari, il 
quale ha ■ proposto un ordine 
del giorno di approvazione 
della relazione di Baffi (un 
atto, quindi di esplicita soli¬ 
darietà con il vertice dell’I¬ 
stituto di emissione). L’ordi¬ 
ne del giorno di Ferrari vie¬ 
ne accolto da un prolungato 
applau.so. 

Baffi ringrazia Ferrari e 
l’assemblea « per l’appoggio 

morale e l’incoraggiamento » 
che hanno voluto dare « in 
que.sto momento difficile del¬ 
la vita della Banca >. Ringra¬ 
zia anche per j riconoscimen¬ 
ti e per le r numerose e tal¬ 
volta commoventi manife.sta- 
zioni di simpatia » offerti 
s anche da organi dello Sta¬ 
to e da insigni maestri di 
pcit.siero ■■*. Parla del male 
fatto alla Banca d'Italia da 
detrattori che hanno alimen¬ 
tato V una campagna di 
stampa intes.suta di aronmen- i 
ti falsi o tendenziosi e mossa 
da qualche o.scuro disegno ». 
Definisce c beffardo » il de¬ 
siino che ha visto lo scate¬ 
narsi dell’attacco contro di 
lui e contro la Banca d’Italia 
< a pochi mesi dalla parteci¬ 
pazione al negoziato sullo 
S.ME », da lui condotto €Con 
severo impegno ed efficacia 
di risultali ». al * triplice li¬ 
vello dei capi di .stato e di j 
governo, dei mini.stri finan- ; 
ziari e dei governatori» (e 
secondo qualche commenta¬ 
tore con questa frase è come 
.Se Baffi abbia inteso dire che 
l’attacco contro di lui è stato 
sferrato « anche » per fargli 
pagare le resistenze ad un 
ingresso « rapido » e non suf¬ 


ficientemente contrattato del 
l’Italia nello S.ME). 

Infine. Baffi legge la fra.se 
chiave: i II mio coiicor.s-o alla 
.scelta dei termini di succes- 
.sione del governatore si ispi¬ 
rerà ~ dice — alle conside- | 
razioni seguenti: I) ni sono. • 
da un lato, la mia età ed ' 
anzianità di .servizio, tali per | 
cui in nessun istante dello ‘ 
svolgimento del mandato mi ' 
sono o.s.segnato un traguardo ! 
che andas.se oltre la soglia ' 
degli anni ’80. Questo limile 
temporale è ora toccato in 
una situazione rafforzata del¬ 
la lira. 2) Vi può e.ssere, dal¬ 
l’altro. la opiwrtunità di at¬ 
tendere che. in seguito alla 
formazione del nuovo gover¬ 
no. .vi definisca meglio il 
quadro entro il quale collo¬ 
care una scelta che. in que¬ 
sta fase di risanamento fi- | 
nanziario interno e di avvio \ 


del processo di costruzione 
monetaria dell’Europa, è ne¬ 
cessario sia specialmente at¬ 
tenta c fondala su un ampio 
e ben distribuito consenso v. 
In altre parole: mutamenti al 
vertice dell’Istituto di emis¬ 
sione ~ a cominciare dniriit- 
carico di governatore — non 
dovranno avere alcun varai 
tare traumatico e. perciò, di 
grande rilievo .sarà, anche a 
que.sto fine specifico, la evo¬ 
luzione della situazione poli¬ 
tica dopo le elezioni. Anche 
per Via Nazionale, dunque, 
I molto dipenderà dalla .scon 
I fitta o meno di quelle forze 
‘ (cioè la PC as.senle ieri) le 
quali in questi mesi hanno 
; lìortatn l'attacco alla Banca 
1 d'Italia facendo — invece — 
di tutto perché al suo vertice 
vi fossero o venissero prepa¬ 
rati dei cambiamenti c trau¬ 
matici ». 


Un’analisi acuta e severa 


Dopo, tra i presenti alla 
assemblea la presa di posi¬ 
zione di Paolo Baffi a propo¬ 
sito della sua permanenza al 
vertice dell’Lstitalo non fa i 
passare in secondo pia'io le 
valutazioni contenute nella 
sua Relazione generale. Il , 
comjxigno Napolitano (pre j 
sente a.ssieme ai compagni , 
lIùTCù. Cùlùjuiiiit, Aridi tarli C l 
Peggio) definisce la relazione j 
€ una analisi acuta e .severa, j 
ispirata alla più assoluta in 
dipendenza di giudizio, che 
ha confermato come l’attuale 
direzione della Banca d'Italia 
costituisca un punto di rife¬ 
rimento prezioso per il pae¬ 
se. Le forze (oscure ma non 
tanto) che hanno guidato nei 
mesi .scor.si l’attacco al go 
vernatorc e ai suoi più dire!- j 
ti collaboratori hanno agito j 
contro l'interesse nazionale ». j 
Napolitano aggiunge ancora i 
che 4 la rappresentazione ri- i 
garosa ed allarmata delle ! 
''den.ve ombre che gravano ! 
.sul futuro" dell’Italia ha fat¬ 
to obiettivamente piazza puli¬ 
te (pur nella sua indiscutibi¬ 


le imparzialità politicj) del¬ 
l’irresponsabile semplicismo 
e ottimismo che è stato inve¬ 
ce l’elemento caratterizzante 
della campagna elettorale 
della DC ». 

Un atte.stato di piena .soli¬ 
darietà a Baffi viene anche 
da Giorgio La Malfa il quale 
so.stiene che « eventuali di- 
oit.vs'ioni di Baffi dopo ia 
formazione del nuovo gover¬ 
no costituirebbero un fatto 
grave. L'attuale governatore 
c stato l’artefice della ripresa 
valutaria del paese e pertan¬ 
to non sarebbe facile sosti¬ 
tuirlo ». E Im .Malfa aggiunge 
che * si determinerebbe l’in- 
gres.so di altri criteri ispira¬ 
tori della scelta del governa¬ 
tore se fosse la magistratura 
la responsabile diretta o in¬ 
diretta deìl’u.scita di Baffi ». 

Il pre.sidentc del Banco 
San Paolo di Tonno, Goccio¬ 
li. rileva che Baffi ha t indi¬ 
cato ; punti critici della 
nostra economia, che sono 
stati offerti alla meditazione 
delle forze politiche e del 
Parlamento. La relazione é 


stata ispirata a principi di 
correttezza e responsabilità e 
si pone ancora una volta al 
di sopra delle parti ì.. 

Per Pierre Camiti, segreta 
rio aeuernlv della C/.S'L, la 
relazione del governatore 
■i non è né coraggiosa né de 
baie: Baffi doveva dire delle 
vose e le ha dalle. Quello che 
bisogno tenere pre.senie è la 
diversa unriònzionr delle 
responsabilità: noi non stam¬ 
piamo moneta e il governato 
re. e questo si vede, non 
rappre.senta i lavoratori ». 

Per il .socialista acchitto 
* dalla relazione emerge la 
esigenza di una rigorosa poli 
tica produttiva che sia accom 
pagliata da una artirolala po 
litica di programmazione». 
Questo rigore di impostazio¬ 
ne spiega — aggiunge acchit¬ 
to — * le ragioni per cui set¬ 
tori significativi della DC han¬ 
no giocato tutte le loro carte 
per l’eliminazione di una per- 
scnalità autonomo ». 

Nei .saloni di Via Nazionale 
non ci sono, come si è detto, 
rappresentanti ufficiali della 
DC. Ma in .serata .sui tavoli 
delle redazioni arriva un di¬ 
spaccio di agenzia con una di 
chiarazione del presidente del 
consiglio Andreolti il quale in 
verità forza non poco i con 
tenuti della Relazione sosIp 
nendo che Baffi « ha potuto 
certificure che /za.s.si note’» 
li .sono stati fatti in questi tre 
anni e, in modo particolare, 
l’effetto positivo della nostrn 
adesione allo Sme ». Andreol¬ 
ti .vi pronuncia anche sul'.o 
i guida della Banca d’Italia > 
dicendo di augurarsi < che e.» 
.va resti a lungo nelle mani 
del profe.ssor Baffi sul quale 
— ed è piuttosto raro nel no 
slro pae.se — vi è unanimità 
di con.sen.sì ». E’ un'afferma 
zione di Inno puramente elei 
tarale o suona come una .smen 
tifa, tardivissima, della fon¬ 
datezza deU’iniziativa del giu 
dice jMibrandi? 

NELLA FOTO: L'as.semblea 
della Banca d'Italia: da si¬ 
nistra Sarcineìli. Ruggero e 
Baffi. 


Maraldi: si nascondono i debiti 
per ostacolare il risanamento 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — La vicenda del¬ 
le fabbriche dei sgruppo Ma 
raldi è tuttora apt-na Manie 
di grandezza. lazile accesso 
al credito ordinano, opera 
ziont sballate ioim airorizme 
di un crack ablw^tanza pre¬ 
vedibile. Si paria di un buco 
di 100 miliardi di lire ima 
probabilmente ce deiraliroi 
e di una situazione finanzia¬ 
ria e azionaria c-voitca. Pre¬ 
muto dalla iniziativa dei sin 
dacati che da oltre due anni 
ormai si battono per salva 
guardare 4 mila iio.-vli di la 
VOTO, li governo ha commis¬ 
sariato cinque delle set socie 
là metalmeccaniche (la sesta 
comunque dovrebbe esserlo 
in questi giorni) In questo 
modo la situazione verrebbe 
congelata mentre dovrebbe, 
sia pur gradualmente, e-vsere 
ripresa rattlvità produttiva 
che vede tuttora in «ilesa 3 
mila dei 4 mila lavoratori 
occupali nel gennaio 1977 Un 
migliaio già hanno trovato 
altra occupazione. i restanti 
invece hanno unno avanti 
con la cassa integrazione ad 
eccezione dei 900 dipendenti 
del settore saccarifero Costo¬ 
ro sono riu-sciti a «fare 
campagna » grazie airimpc 
gno dei contadini che hanno 


> consegnato barbabietole da 
[ macinare a toro rischio e pe 
! ricolo. 

i Gli ostacoli di oggi sono di 
I natura burocratica. I sinda- 
. cali chiedono di estendere al 
I ina.ssimo il commss.>ariamen- 
j to comprendendo oltre al j 
j settore meccanico anche j 
quello bieticoio-saccarifero. ] 
La mccomandazione è tut- ; 
l’altro che ovvia. Esistono ma¬ 
novre per limitare questa ra- ! 
dicale operazione di risana¬ 
mento che nel settore bietico¬ 
la saccarifero potrebbe signi- 
' ficare lo scorporo di alcune 
! aziende e il loro passaggio 
; alle associazioni - dei produt¬ 
tori. Prendiamo il caso della 
Romana Zucchero che liu 
stabilimenti a Classe, Comac- 
chio e Pontelagoscuro. La so¬ 
cietà è chiaramente Insolven¬ 
te, ma si vuole nasconderlo 
nel tentativo di evitarle la 
• gestione commissariale che 
! fra l’altro è pressoché ob- 
I bligata dal momento che il 
settore meccanico della Ma 
I raldi è il suo maggiore az4a 
nista. Quindi già da adesso il 
commissario si trova di fatto 
nella Romana Zucchero. 

Gli addebiti della Romana 
ammontano e oltre cinque 
miliardi. Ma qualcuno sta 
tentando di convincere le 
banche creditrici di stornar* 


gl! interessi per il 1978 e la 
Consob di chiudere un occhio 
per evitare che levidenzia 
mento di una perdita cosi e 
levata possa provocare dra 
siici provvedimenti in Borsa 
dove la società è quotata. 

Ma perché tutto questo lavo 
rio? Lo abbiamo già detto; si 
vuole impedire che gli zucche 
rifici della Romana passino 
ai produttori agricoli. Quel 
che non si vuole, è un au 
mento della presenza pubbli 
ca nel settore della trasfor 
inazione saccarifera. E, a non 
volerlo è innanzitutto l'Eri 
dania. Monti cerca di pren 
dere due piccioni con una 
fava: tenendo in vita la Ro 
mana co^ com'è. evita il suo 
passaggio ad una parte che 
teme. Un Maraldi distrutto 
ma vivo gli serve. Anche per¬ 
chè vuole appropriarsi di una 
parte del contingente di bar 
babietole assegnato ai tie 
stabilimenti delia Romana. 1 
miei zuccherifici sono validi 

— ha detto pressapoco Monti 
alia a.s.ssemblea deH’Eridania 

— hanno una capacità lavo 
rativa superiore, ripartiamo 
allora il contingente afisegna- 
toci dalla Comunità europea 
(i 5 miliardi di q.Ii di zuc¬ 
chero) in maniera diversa. 

Romano Bonìfacci 


Europa e Opec polemici verso gli USA 

E’ sotto accusa il sussidio concesso dal governo americano alle importazioni 


RO.M.-\ — Si sta ulterior 
mente acccnluarKio la polc 
mica tra US.A ed Europa a 
proposito della decisione pre 
sa dai governo amen'cano 
di concedere un sussidio 
statale di 5 dollari ai barile 
sui prodotti petroliferi (in 
particolare gasolio e olio 
combustibile) importati tra 
il 1. maggio e i] I. settem 
brc. Gli europei sono tnfat- 
ti preoccupati perché questa 
misura presa dagli ameri¬ 
cani per far fronte alla te¬ 
muta crisi di approwiggio- 
namento nel prossimo inver¬ 
no. provocherà nuovi tinca 
ri dei prezzi e quindi nuove 
difficoltà ai paesi della Co 
munita. Ieri il ministro del- 
rindustr.'a francese, André 
Giraud che è anche p^i- 
dente di turno del Consiglio 
dei ministri CEE. ha com 
mentalo duramente Tintziati- 
va americana, ed ha rim¬ 
proverato l'amministrazione 
Carter di voler fare « la 
parte del leone » nella cac¬ 
cia alle forniture di greggio 
Stesso atteggiamento du 


ramentc polemico da parte 
del presidente delI'.AlE (la 
.Agenzia intemazionale per la 
energia), il danese Niels Er 
■sbocll. Quest’ultimo ba di¬ 
chiarato clic i sussidi ameri¬ 
cani sulle importazioni di olio 
combustibile t .soflrarronno 
fondi alle rcserre valutarie 
dell’Eiirojxi occidentale. La 
azione deH’ammini.strarione 
Carter, secondo Ersboell. è 
aharmantc. non tanto per la 
quantità di greggio ebo ver 
rà assorbito dal mercato 
americano, quanto per le 
ripercussioni sul mercato li 
bero, non vincolato cioè da 
contratti a lunga scadenza, 
dove motti paesi europei so 
no costretti a reperire le 
fom '.tre marginali. I prcz 
ZI sul mercato libero potreb 
bero infatti lievitare di 5 
dollari al barile. 

I.,a risposta americana al¬ 
le pesanti accuse lanciate 
dai parfners europei non so 
no apparse motto convin 
centi. «Sono .sicuro che gli 
europei avrebbero rollilo .ca¬ 
pere in anticipo cosa infen- 


devamo fare — ha afferma¬ 
lo ieri John TteaU direttore 
deirufficio paesi produttori 
dfl ministero americano dei- 
l'energia — ma non voleva¬ 
mo dare l'avvio a una on¬ 
dala speculativa ». 

Ma altre accuse sono .state 
lanciate agli USA per l’atteg¬ 
giamento tenuto sulla vicen¬ 
da petrolifera. La decisione 
di Carter di accumulare 
scorte di combustibile da ri- 
scaldamento per l’invemo 
prossimo è responsabile dd- 
ì'attuale carenza di benzina 
negli Stati Uniti, ha affer 
maio alia quinta conferenza 
dtll’UNCTAD in corso a Ma¬ 
nila. il capo del diparti¬ 
mento finanze deU’Opec, .Al 
.fanabi. Secondo l'esponen¬ 
te deiropec., nel primo tri¬ 
mestre del '79. la produzio¬ 
ne ha superato di un milione 
dì barili al giorno la media 
deil'analogo periodo del ’7B. 
B rOpec ritiene sufficiente 
tale aumento. All’tnizio del 
*78 si era avuto un eccesso 
di petrolio sul mercato; un 
anno dopo l’eccedenza ai era 


mutata in carenza, secondo 
.Al Janabì. in seguito al no 
levole incremento dei consu 
mi nelle principali nazioni 
industrializzate e alla deci- 
■sione di aumentare le scorte. 
-AI Janabi ha quindi affer¬ 
mato che i « prezzi esorbì 
tanti » praticati dalle compa¬ 
gnie petrolifere hanno con¬ 
sentito alle sci princ-i))ali .so 
cietà americane profitti per 
2.5 miliardi di dollari nel pri 
mo semestre del '79. 

Intanto .sul fronte dei pre/ 
ZI c’c la decisione della 
.Arabia Saudita dì aumentare 
dcir8.5'’c il prezzo del greg¬ 
gio. Si tratta di un aumen¬ 
to. pari a l.-W) dollari al ba¬ 
rile. die riguarda unicamen 
te un lipio di greg.gio estre¬ 
mamente leggero la cui 
estrazione è ridotta. 

•Anche l’Iran aumenta a 
partire da oggi il prezzo 
dd suo petrolio < Light » di 
1.30 dollari a barile e quel 
lo del petrolio « Heavy > di 
1.10 dollari a barile. Lo ha 
annunciato l’ente petrolifero 
di stato iraniano «NlOC ». 


Lettere 
aU’ Unita 


Denti ncìamn 
quelli che hanno 
le « mani Bporche » 

Cara Unità, 

ta nostra campagna eletto¬ 
rale è basata nel propagan¬ 
dare la lìnea politica che U 
Partito persegue da anni e 
che ha avuto dopo il ’7K fino 
alla crisi recente, i momenti 
di grande valore con le espe¬ 
rienze dell’» astensione » e del¬ 
la partecipazione alla maggio¬ 
ranza: il XV congresso ha 
confermato, arricchendola al- 
teriormente, questa linea poli¬ 
tica. 

E’ giusto ed è serio che noi 
proponiamo ai cittadini che 
andranno a votare, il nostro 
programma e la prospettiva 
per il dopo-elezioni (siamo !' 
unico partito che lo fa), ma 
a me sembra che siamo trop¬ 
po, eccessivamente n genero¬ 
si » Perché siamo generosi'^ 
Perché noi condanniamo sì. 
le gravi e preminenti respon¬ 
sabilità della DC. ma lo fac¬ 
ciamo in una forma così re¬ 
sponsabile. così H politica » 
che talvolta tralasciamo di 
denunciare all’opinione pub¬ 
blica tutte le malefatte della 
DC, che vanno dal clienteli¬ 
smo, agli scandali conosciuti, 
alle denunce, alle condanne 
dei suoi iscritti e raccoman¬ 
dati. figli e amici dei potenti. 
Oggi abbiamo anche la possi¬ 
bilità oltre che il dovere, di 
denunciare il fatto che vi so 
no dei condannali alla galera 
fra gli e.t deputati e gli ex mi¬ 
nistri. grazie al giugno 1976' 

Secondo me all’opinione 
pubblica interessa molto sa¬ 
pere che le persone da invia¬ 
re al Parlamento siano persa¬ 
ne oneste, che hanno te « ma¬ 
ni pulite »: e quindi bisogna 
far loro sapere chi sono quel¬ 
li che le hanno sporche; an¬ 
che quelli che le hanno spor¬ 
che di petrolio. 

CARLO CALDERINI 
(Livorno) 


Perché dicono «no» 
alla DC pensionati 
e casalinghe 

Cara Unità, 

con la riduzione o, in alcu¬ 
ni casi, la soppressione della 
pensione .sociale alle casalin¬ 
ghe uttrasessantacinquenni è 
Il caso di dire che le casse 
dello Slato si sono rinforzate 
e l'inflazione è scongiurata. 
Possibile che in Italia, per su¬ 
perare una crisi economica .vi 
ricorra sempre ai meno ab¬ 
bienti’^ 

Il mio caso, con le nuove 
disposizioni pensionistiche, e 
.simile a quello di migliaia di 
Italiani che. tra mille difficol¬ 
tà finanziarie, vivono una vec¬ 
chiaia appena sopportabile. 
Prima con la pensione sociale 
di mia moglie si riusciva a 
tirare avanti, adesso si devo¬ 
no fare veri salti mortali per 
poter sbarcare il lunario. 

Sono in pensione dal 196S 
e percepisco un mensile di 
246 mila lire compreso l'as¬ 
segno di mia moglie e questo 
dopo aver lavorato per 45 an¬ 
ni come operaio specializza¬ 
to in una fabbrica farmaceu¬ 
tica (la Serono) e aver subito 
rappresaglie e discriminazioni 
a causa delle mie idee politi¬ 
co-sindacali. L’aggiunta di que¬ 
sti ultimi particolari non è 
dettala solo dallo sfogo per 
la decurtazione economica su¬ 
bita, ma perché spero sia uti¬ 
le ai giovani soprattutto, e 
faccia loro conoscere in qua¬ 
li condizioni eravamo costret¬ 
ti a lavorare e le difficoltà che 
incontravamo per professare 
le nostre idee politiche e svol¬ 
gere attività .sindacali 

Per questo mi auguro che il 
3 e il 10 giugno tutti coloro 
che hanno subito ingiustizie 
dicano * no» alla DC e votino 
per il nostro partito, soprat¬ 
tutto le casalinghe; il PCI, in¬ 
fatti. è stato il solo partito a 
sottolineare l'ingiustizia com¬ 
piuta verso migliaia di anzia¬ 
ni con la riduzione e la sop¬ 
pressione della pensione so¬ 
ciale, e a chiedere un’imme¬ 
diata revoca del provvedimen¬ 
to e un riesame del problema. 

AMERIGO PASQUINI 
(Roma) 


Ecco perchè anche 
un « piccolo borghe> 
se» vota per il PCI 

Caro direttore, 

ho letto in queste ultime 
settimane sul suo giornale in¬ 
terminabili elenchi di uomini 
di cultura, di scienza, di di¬ 
ritto, che dichiarano di voler 
votare per il PCI. Questo mi 
ha fatto veramente piacere. 
E’ da una vita che io colo 
per il PCI! 

lo non .sono un operaio, per 
il quale è ovvio e indispen- 
.sabile votare per il PCI, ma 
appartengo a quel ceto pìcco¬ 
lo-borghese che è suddirt.->o 
dietro tante diverse bandiere 
non accorgendosi che quche 
bandiere sono create apposta 
per dividere il popolo. 

Ecco: voglio dire perché io 
roterò ancora per il Partito 
comunista italiano. Voto co¬ 
munista perché il movimen¬ 
to operaio comunista ha ac¬ 
ceso nel mondo la vera lot¬ 
ta per Temancipazione degli 
uomini ed ha reso possibile 
l’emancipazione di molti po¬ 
poli dal colonialismo impe¬ 
rialista. 

Senza la presenza del mo¬ 
vimento comunista, senza il 
suo attico contributo, costato 
sangue ed enormi facrifid. 
quella emancipazione non ci 
sarebbe stata. Tutte le altre 
forze — ideologiche, economi¬ 
che, militari — hanno sem¬ 
pre agito a favore dello 
sfruttamento e della oppres¬ 
sione o hanno assistito Assi¬ 
ramente alla vergogna della 
oppressione e dello sfrutta¬ 
mento. 

Voto comunista perché il 
Partito comunista è ! "nca 
forza politica «Iiice-T .. 'c lot¬ 
ta veramente per P program¬ 
ma stabilito, senza secondi 
fini. Non chiede il voto per 
poter occupare * poltrone ■ 


di potere a vantaggio di po¬ 
chi o per coprire interessi in¬ 
confessabili. 

Volo comunista perché il 
Partito comunista è la gui¬ 
da del popolo più saggia, più 
responsabile, e quindi più 
aperta alla speranza. 

O. M. AGIS 
(Novara) 


ÌMa come, lavori 
gratis per il 
Partito comunista? 

Cara Unità, 

sono una compagna mili¬ 
tante In questo paesino del- 
l’entroterra marchigiano, con 
popolazione prevalentemente 
agricola. Nonostante la gran¬ 
de avanzata dei comunisti ne¬ 
gli ultimi crini, la DC ha la 
maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti. 

Durante le assemblee di 
caseggiato, i volantinaggi nei 
mercati o casa per casa, spes¬ 
so mi SI chiede come mai 
noi comunisti siamo così at¬ 
tivi. e quanto ci dà il Par¬ 
tito per fare questo lavoro. 
Evidentemente a tutti questi 
accaniti de, per giustificare il 
sistema clientelare o di cor¬ 
ruzione che ha sempre prati¬ 
cato la Democrazia cristiana, 
fa comodo pensare che que¬ 
sto sistema sia praticato an¬ 
che dagli altri. E’ come il 
ladro che dice: rubano tut¬ 
ti. quindi che male c’è a ru¬ 
bare'^ o l’evasore fiscale che 
dice: nessuno dichiara vera¬ 
mente quanto guadagna, quin¬ 
di il mio evadere le tasse 
non è un reato. 

E quando io replico che 
non siamo tulli uguali, e che 
c’è ancora, per fortuna, gen¬ 
te che. come noi, fa qualco¬ 
sa per un ideale, e per il 
progresso di tutti, mi si ri¬ 
batte; ma che male ci sa¬ 
rebbe? anche se riceveste del 
denaro in cambio del vostro 
lavoro, è un diritto di tutti. 

Ecco il male terribile che 
ci ha fatto la DC. Insegnan¬ 
doci giorno dopo giorno che 
niente si fa per niente, che 
tutto vale denaro, distrugge 
il bene più grande che abbia 
l’uomo: i Valori dello spirito. 

ANNA MONTAGNA 
(Ostra - Ancona) 


Gli amici di Preda (' 
che invitano 
a votare radicale 

Ai compagni de//’Unltà. ! 

L’altra mattina passando^ 
casualmente davanti ad un li¬ 
ceo di Padova ho ricevuto da 
un gruppo di neofascisti (tra 
gli altri, erano presenti diver¬ 
si amici di Preda) un mani¬ 
festino elettorale, che pensa¬ 
vo contenesse l’invito a vota¬ 
re per il movimento fascista, 
invece diceva testualmente: 

« Perchè votiamo radicale ». 
Ora mi domando: con che 
coraggio il Partito radicale 
possa chiedere voti all’area 
della sinistra quando è di¬ 
ventato una « ammucchiata » 
di neonazisti e autonomi, an¬ 
ticomunisti viscerali, -iberali 
contenti, marciume vario... 
accomunati solo dalla volontà 
di combattere il Partito co¬ 
munista che è l'unico che pos¬ 
sa veramente rappresentare la 
alternativa al governo demo¬ 
cristiano. 

Facc'iano attenzione Pannel¬ 
lo e i suoi amici amici dei 
nazisti e autonomi che il mo¬ 
vimento operaio comunista sa 
riconoscere i veri amici da¬ 
gli accattoni del voto qualun¬ 
quista e saprà anche rispon¬ 
dere come si deve alle pro¬ 
vocazioni dei radicali. 

AMEDEO BORDI M 

((^amposampiero - Padova) 


Scrive il 

Comandante della 
Guardia di Finanza 

Signor direttore, 

nell’articolo a firma di Ser¬ 
gio Pardera dal titolo: « Guar¬ 
dia di Finanza: i compiti sono 
troppi e si lavora male », 
pubblicato suW’Unità del 25 
maggio 1979, vengono ripor¬ 
tate testualmente alcune mie 
parole, che avulse dal testo 
del discorso che ebbi a pro¬ 
nunciare in occasione della 
inaugurazione del corrente 
anno di studi presso l’Acca¬ 
demia del Corpo, si prestano 
ad equivoche interpretazioni. 

Infatti, all’affermazione che 
il Corpo si trova « nelle con¬ 
dizioni di non poter assolve¬ 
re — con la dovuta efficacia 
— tutti i compiti ad esso de¬ 
mandati » seguivano, come 
d'altro canto lo stesso gior¬ 
nalista Pardera riporlò in un 
articolo pubblicalo sempre 
suU’Unità nell’edizione del 9 
gennaio 1979. le motivazioni 
di tali difficoltà che attribuivo 
alla € assoluta inadeguatezza 
degli organici » ed alla « esi¬ 
guità degli stanziamenti di 
bilancio, che sono appena suf¬ 
ficienti per una faticosa ge¬ 
stione di normale esercizio». 

Nell’articolo in questione, 
inserendo nel contesto soltan¬ 
to una frase di un periodo. 
que.»fa potrebbe lasciare in¬ 
tendere. a convalida delle te¬ 
si ivi esposte, che le suaccen¬ 
nate difficoltà dipenderebbero 
da deficienze strutturali ed 
organizzative dell’Istituzione, 
il che non risponde a verità, 
pur essendo, ovriamente. ogni 
organizzazione perfettibile. 

Riguardo poi alla necessità 
di un potenziamento del Cor¬ 
po. senza entrare in questa 
sede nel merito, tengo a 
precisare che saranno il nuo¬ 
vo governo ed il rmovo Par¬ 
lamento a vagliare i’opportu- 
nità di porre la Guaràia di 
Finanza nelle migliori condi- 
zioni per poter assolvere tut¬ 
ti i compiti ad essa deman¬ 
dati dalle leggi vigenti, tra t 
quali senza dubbio priorita¬ 
rio la letta alle evasioni fi¬ 
scali, a salvaguardia degli in¬ 
teressi della coUetlicità per 
il conseguimento di una più 
elevata ffiustizia sociale. 

Gen. C.A. M. PLORIANI 
Comandante generale 
della Guardia di Finanza 
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PAG. 8 / spettacoli 


Viaggio nelle « capitali » italiane dello spettacolo: Venezia 

In Laguna 
è di scena 
la cultura 

Mostre, cinema, teatro e musica han¬ 
no invaso la città e i paesi limitrofi 



Nostro servìzio 

VENEZIA — Gli uffici del- 
Vassessorato alla cultura del 
Comune di Venezia sono tin 
porto di mare. Gente che va, 
che viene, impiegati ed ope¬ 
ratori culturali alle prese, 
ogni minuto, con mille proble¬ 
mi nuovi. Il telefono, al cen¬ 
tralino, squilla in continuazio¬ 
ne. E’ come un cantiere in 
piena attività. 

€ La vecchia amministrazio¬ 
ne democristiana — dice Fran¬ 
co Miracco, un operatore cul¬ 
turale sul quale ricade parte 
consistente del lavoro organiz¬ 
zativo — faceva una mostra 
ogni due anni, fra una Bien¬ 
nale e l'altra. Solo quest’an¬ 
no stiamo allestendo 40 inizia¬ 
tive espositive, di 26 delle qua¬ 
li. tutte dedicate alla fotogra¬ 
fia. è prossimo il varo con¬ 
temporaneo >. Qualcuno l’ha 
definita la più grossa inizia¬ 
tiva, nel campo della fotogra¬ 
fia, IH programma quest’anno 
in tutto il mondo. E non ci so¬ 
no solo le mostre, ma la mu¬ 
sica, il teatro, il cinema, por¬ 
tati in decentramento a Me¬ 
stre e nei paesi della terra¬ 
ferma. 


A questi risultati si à arriva 
ti gradualmente, ma anche ve¬ 
locemente, nel giro di quattro 
anni. Prendiamo le mostre: 
nell'estate del '75 ne fu alle¬ 
stita una, ereditata dalla pre¬ 
cedente amministrazione. Nel 
‘76, già il raddoppio. Il nume¬ 
ro è salito poi a 10 nel 77 e 
a 22 nel '78. Insomma, una cre¬ 
scita in progressione geome¬ 
trica, che ha richiesto un au¬ 
mento dei finanziamenti, l’im¬ 
missione di forze giovani nel¬ 
l’assessorato, una radicale ri¬ 
strutturazione dei modelli or¬ 
ganizzativi (dalla struttura pi¬ 
ramidale e gerarchica si è 
passati a una più democratica, 
< circolare > come la chiama¬ 
no qui, che si regge sulla pre¬ 
senza di molli quadri interme¬ 
di dinamici e preparati) e, non 
ultimo, il colmare i gravissi¬ 
mi vuoti strutturali che esi- 
stevano: si pensi solo che 
non c'era, in una città come 
Venezia, un direttore dei mu¬ 
sei. 

I risultati non si .sono fatti 
attendere: nel '77 (l’anno del¬ 
la prestigiosa « L’oro degli 
Scili») musei e mostre hanno 
registrato 1.900.000 presenze. E 
nel ’78 il letto dei due milio¬ 


ni è stato abbondantemente 
scavalcato. Il tutto — è bene 
dirlo — esclusivamente con le 
proprie forze. Gli aiuti sono 
stati quasi inesistenti: niente 
dal Ministero, quasi niente dal¬ 
la Regione, dove la DC go¬ 
verna con la maggioranza as¬ 
soluta. € Anzi — dice sempre 
Miracco — la Regione ha sfio¬ 
rato lo scandalo in almeno due 
occasioni: per le celebrazioni 
vivaldiane, l’anno scorso, 
quando dalla Regione è arri¬ 
vata un’elemosina di 8 milioni 
e in occasione di un’altra ini¬ 
ziativa, quella del Giorgione. 
quando si è fatta viva con un 
contributo di 20 milioni ». 

In entrambi i casi, pochi 
spiccioli di fronte al grande 
impegno finanziario del Co¬ 
mune che quest’anno, per le 
attività culturali, ha stanziato 
oltre un miliardo. I dati indi¬ 
cano un successo davvero lu¬ 
singhiero. Ma non è solo un 
problema di quantità. Il ta¬ 
glio col passato di una gestio¬ 
ne democristiana frustrante 
per le forze culturali e del tut¬ 
to sorda alle istanze di rinno¬ 
vamento è netto. 

« Abbiàmo spezzalo lo sche¬ 
ma del passato — dice l’asses¬ 


sore Paolo Peruzza — che si 
richiamava a una concezione 
puramente turistica di Vene¬ 
zia: una mostra ogni due an¬ 
ni. nel periodo estivo ». Che 
poi a Venezia ci vivessero an¬ 
che i veneziani, poco importa¬ 
va. L’attività dell’assessorato 
abbraccia ora l'intero arco del¬ 
l'anno. da gennaio a dicem¬ 
bre. 

Non solo: < S’è me.tso mano 
a un'opera — dice sempre Pe¬ 
ruzza ~ di catalogazione e va¬ 
lorizzazione dei musei e dei 
beni culturali. Insamma, ogni 
mostra è anche un'occasione 
per portare alla luce e rende¬ 
re fruibile in modo permanen¬ 
te l’enorme patrimonio cultu¬ 
rale veneziano », spesso abban¬ 
donalo c lasciato ammuffire in 
soffitte e depositi. Esempio 
più chiaro di questo lavoro di 
recupero è la mostra « Vene¬ 
zia nell'età del Canova » del¬ 
lo scorso anno. E non si tratta 
solo di recupero di c materia¬ 
li », ma anche di strutture e 
di spazi: il Teatro Goldoni, 
aperto dopo 30 anni. Palazzo 
Fortung (diventerà sede per¬ 
manente di attività legate alla 
fotografia), il Museo Correr, 
il Museo Vetrario di Murano 


per il quale si rispetterà fi¬ 
nalmente l’impegno, al quale 
pensavano t fondatori alla fi¬ 
ne deU'SOO, di farne un mo 
mento esi)o.HÌtivo permanente. 

In.somma, una valorizzazio¬ 
ne di tutte le istituzioni mu¬ 
seali. di tutte le forze ed en¬ 
ti culturali: per le celebrazio¬ 
ni vivaldiane, ad esempio, il 
Comune ha collaboralo con 17 
enti, per le attività di decen 
tramento con 19 enti e 40 griip- 
gi artistici e culturali, e gli 
e.sentpi potrebbero continua¬ 
re. Novità importante .sarà 
qiiesl'anno la costituzione di 
un « Comitato per gli alle.sti- 
menti » con la presenza al suo 
interno.-fra gli altri, di 5 ar¬ 
chitetti di fama inteniazio 
naie. 

A tutto ciò si accompagna 
anche uno sforzo consistente 
di proiettarsi su una dimen¬ 
sione internazionale, tramite 
rapporti di collaborazione con 
Inghilterra. RFT, DDR, URSS. 
Polonia. Grecia e altri Paesi 
dell'Europa occidentale ed 
orientale. B già si pensa, per 
il prossimo anno, di portare 
a Venezia la musica unghere¬ 
se. Intensi i rapporti anche 
con altre città italiane (Roma, 
Firenze. Genova. Torino, Mo¬ 
dena) con le quali si è speri¬ 
mentato un lavoro di proget¬ 
tazione comune di iniziative e 
di costruzione di un circuito 
che. in assenza assoluta di 
una presenza governativa nel 
settore, è già diventato un 
punto di riferimento a livello 
internazionale. 

E poi. il decentramento. Ini¬ 
ziate nel '77 (prima era <t ta¬ 
bula rasa ») le attività di de¬ 
centramento hanno subito rac¬ 
colto un enorme successo di 
pubblico, con 60.000 presenze 
nel '77 e addirittura 126.000 
nel '78, anno in cui ai settori 
musica e teatro si è aggiunto 
il cinema. Sono state portate 
in porto, per la musica. 50 
iniziative nel 77 e 64 nel '78; 


per il teatro rispettivamente 
64 e 48 (il calo ò dovuto al fat¬ 
to che le questioni legate al 
restauro e all’apertura del 
Teatro Goldoni hanno assorbi¬ 
to, quell’anno, molle energie): 
per il cinema, l’anno scorso ci 
.sono state 324 proiezioni, fra 
cui alcuni cicli inediti di gran 
de intere.s.se come la rassegna 
sul musical americano anni 30.' 

Con i quattro Centri Musi 
ca aperti recentemente siamo 
già alle strutture permanenti 
decentrale, attorno alle quali 
gravitano centinaia di giovani. 

Particolare attenzione sarà 
dedicata a Mestre, sede d' 
molle iniziative, dal * Settem 
bre teatrale » al Convegno .su 
« Musica e cultura di base »: 
ma, soprattutto, sede futura 
del Centro dei Servizi Cultu¬ 
rali, una grande struttura per 
produrre cultura in modo au 
ionomo, il cui progetto è già 
terminato. 

Insomma, con la cataloga 
zione e lo studio delle colle 
zioni dei musei civici che po 
Iranno così essere aperte alla 
piena fruizione anche delle 
scuole fsi è costituita quest’an 
no la Sezione Didattica del 
l’assessorato), con i res/oiiri 
di importanti strutture ciiltu 
rali, con la creazione ex-novo 
di altre, con l’aggancio a que 
sia molteplice attività degli 
enti culturali presenti nel ter 
ritorio (la Fenice, la Bienna 
le. la Fondazione Cini, Io Be 
vilacqiia Im Masa, il museo 
di arte moderna dì Ca’ Pesa¬ 
ro. la Querìni Stampalia. l’Ar 
chivio di .Stato. l'Università, 
solo per citare i più impor 
tanti), con il coinvolgimento 
di decine di giovani operatori 
culturali, l'area di Venezia 
Mestre potrà disporre di una 
ossatura di sjkizì e strutture 
fra le più importanti del Nord 
Italia. 

Toni Sirena 


ANTEPRIMA TV 


« I boss del dollaro » 


Tutti in fila allo sportello 


E’ già alla seconda pun¬ 
tata (delle quattro previste) 
/ boss del dollaro, un altro 
kolassale sceneggiato televi¬ 
sivo americano che se ne sta 
un po’ in disparte, come I 
peccati di Peijton Place, per¬ 
ché g'i è toccata la disgra¬ 
fia di comparire sul video in 
tempo di Olocausto. 

D'altra parte, è anche vero 
che I boss del dollaro se la 
prendono comoda. Il primo 
episodio, nonostante la lun¬ 
ghezza .sesquipedale, era an¬ 
cora lontano anni-luce dall’ 
argomento in questione, os¬ 
sia il tanto strombazzato 
grande Intrigo d’alta finanza 
ai vertici di un complesso 
bancario statuniten.se. Per 
ora, oltre alla tradizionale 
presentazione dei personag¬ 
gi secondo una prassi a.s.sai 
più burocratica del solito, 
questo telefilm è riu.scito a 
raccontare soltanto la mar¬ 
ginale storiella di un impie- 
gatuccio di banca indebitato 
fino al collo e irresistibil¬ 
mente tentato a smaneggia¬ 
re oltre il lecito i quattrini 
di padroni e clienti. Se que¬ 
sta digressione poteva ap¬ 
parire alquanto scontata fin 
sulla carta, il suo cospicuo 
ingombro nella misura com¬ 
plessiva della faccenda a.s- 
sume le proporzioni di uno 
scandalaso luogo comune. 

Però, visto e considerato 
che l’indiustria dello spetta¬ 
colo statunitense non com¬ 
mette mai per pura legge¬ 
rezza errori di una simile 
portata, a maggior ragione 
in campo televisivo, la flem¬ 
matica andatura dei Boss del 
dollaro dev'essere dunque un 


buon motivo per incuriosirci. 

Oltre a privilegiare l’azio¬ 
ne ad ogni costo, un con\’en- 
zionale prodotto televisivo 
Iliade in US.à, a differenza 
dei Boss del dollaro, general¬ 
mente ostenta i suoi ascen¬ 
denti cinematografici. Anche 
I peccati di Peyton Place o 
Olocausto, che vediamo in 
queste stesse settimane, seni 
brano più o meno miniatu¬ 
re, se non caricature, dei 
loro corrispettivi in cinema¬ 
scope. 

Invece, I boss del dollaro 
sfugge repeiitinamente a que¬ 
sto clichè. Qui si sente par¬ 
lare di « tasso di sconto », 
di « operazioni fruttifere ». 
di «estratto conto», proprio 
come se lo spettatore facesse 
la fila allo sportello, di fron¬ 
te a! quale 11 più delle volte, 
del resto, è piazzata la mac¬ 
china da presa. Ammesso e 
non concesso che anche 1 
bancari abbiano im’anima, 
come sosteneva giorni fa 
Gino Bramleri, vi chiederete 
certo che c’entrano mal que¬ 
sti dettagli con le strategie 
deìVenteHainement. 

Ce lo siamo chiesti anche 
noi, navigando faticosamente 
nelle cinque ore abbondanti 
di proiezione del Boss del 
dollaro, e naufragando con¬ 
tinuamente sugli scogli della 

•** «cjjiOTi». 

Un viaggio senza bus.so!a. 
perché lo sceneggiato ameri¬ 
cano fa finta di spiegare 
una materia che vuol rende¬ 
re. in realtà, ancor più tor¬ 
bida e indecifrabile. Quando, 
nell’ultima puntata, vedrete 
dei sani e gretti contribuenti 
la.scier3i convincere a tene¬ 


re i loro risparmi in una 
b’.nca che sta esalando l'ul- 
'.imo respiro, ve ne a'^eorge- 
retc. 

li>co un ottimo, terribile 
esempio di « specifico televi¬ 
sivo » aH’americana. Se Hol¬ 
lywood. ieri, oggi e sempre 
re.sta la « fabbrica dei sogni ». 
I !a TV statunitense si propo- 
I ne. quindi, come una catena 
di montaggio ove si sforna 
I a getto continuo una realtà 
mansueta ed ammiccante su 
misura per l’uomo medio, che 
non avendo capito un tubo 
di attività bancarie dopo cin¬ 
que, estenuanti ore di tra- 
smùssione, si vedrà tranquil¬ 
lamente co.>tretto a fidarsi 
come e più di prima. Tanto 
finisce bene, no? 

Il lieto fine, iperbolico e 
.spasmodico, dei Boss del dol¬ 
laro, si raccomonda all’atten¬ 
zione di chi se ne intende di 
smargias-^ate amerikane. I più 
logori e vieti espedienti nar¬ 
rativi del melodramma fan¬ 
no da contraltare parados.sa- 
le. lungo l’intero arco della 
vicenda, all’astratto e gelido 
tecnicismo bancario. Un ab¬ 
binamento perfetto, poiché 
Io spettatore sarà comunque 
grato di ricevere un po’ di 
pathos, qualunque esso sia, 
fra un conto corrente e un 
assegno a vuoto. Un bel cam- 
pionsrjo dì mìstìf icnzìonl 
gro.s.solane. non c’è che dire, 
anche se roba del genere il 
telespettatore d’oHreoceano, 
imbottito di caro.'^lli pubbli¬ 
citari. la manda giù come 
acaua fresca. 

D’altro canto, non si può 
nemmeno dire che la regia 
dì Boris Saga', (artigiano 


esiierto In « tormentoni » e 
abituato a spaziare tra tanti 
generi, ha dato il meglio di 
sé. manco a farlo apporta, 
con due film di fanta.scienza. 
La morte viene dal passato 
tratto dall’affascinnnto ro 
manzo di Curi Siodmak La 
memoria di Hauser, e l’av 
veniristico. ma sinistramente 
datato. PJ7,i: Occhi bianchi 
sul Pianeta Terrui .sia vera 
mente dozzinale, poiché n 
schia troppo .spesso di mg 
giungere i suoi perfidi scopi. 
Se un modello cinematogra¬ 
fico esiste, provate a ricor¬ 
dare La vita è meravigliosa 
(1&46). un piccolo capolavoro 
di ra.ssicurante ottimismo, 
non a caso, di Frank Capra. 
Anche 11 conflitto tra i due 
protagonisti (Kirk Douglas 
e Christopher Plummer. ov¬ 
vero lo vanfeee roccio.so e 11 
dandy aneln.sassotie fragile e 
isterico, che incarnano lumi- 
nasamente il Buono e il Cat¬ 
tivo) li a contendersi la mi¬ 
gliore poltrona del grande 
trust finanziario, ha un aspet¬ 
to senz’altro ridicolo e dimes¬ 
so. se si pen.sa ai magnati 
dei classici hollj'woodiani o 
addirittura al .sommo citta¬ 
dino Kane di Quarto Potere. 
ma è perfettamente adegua¬ 
to ad un universo Ijorghese 
piccolo piccolo, specchio del- 
stiitiir4Ìtcn*»c 
Se vi rendete conto che il 
cattivo diventa tale perché 
.lon ce la fa con lo stipen¬ 
dio. appena dignitoso, scopri¬ 
rete con tremendi rimorsi 
che II povero Tana.ssi aveva 
ragione. 



d. g. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 

13 

14 

13.30 

14.10 

17 

17.10 

17.25 

18 

18.30 

19 

19,20 

19,45 

20 

20.25 
20,40 

21.35 

22 

23 


ARGOMENTI - I Longobardi In Italia - (C) 

OGGI DISEGNI ANIMATI 
CRONACA ELEfTORALE 
TELEGIORNALE 

UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (C) 

DAI RACCONTA Warner Benlivegna (C) 

ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - tC) 

L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - iC) 
ARGOMENTI - QUATTRO TEMPI 

TG1 CRONACHE - Nord Ch.ama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 

TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 
del PdUP. MSI DN. PSDI (C) 

PEYTON PLACE - Tclehlm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE - (C) 

ANTENNA - Le idee, i comportamenti - «Olocausto 
italiano » - (C) 

• L’AVVENTURI ERO » - Telefilm 

TRIBUNA ELETTORALE • Un dei partiti agii 

elettori - (C) 

TELEGIORNALE 


17,06 SU E GIU’ PER L'ITALIA - (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI - Oggi prendiamo l'aereo - (C) 

18 VISTI DA VICINO - Gianni Dova, pittore - (C) 

18.30 TG2 SPORTSERA - (C) 

18,50 BUONASERA CON DARIO FO E I « MUPPET 
SHOW» - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,23 CRONACA ELETTORALE • (C) 


20.40 I BOSS DEL DOLLARO - Con Klrk Douglas e Chri¬ 
stopher Plununer, Anne Baxter, Joan Collins - Di¬ 
retto da Boris Saga! - (Seconda puntata) - (C) 

22 TRIBUNA ELETTORALE • Appello dei partiti agli 
elettori 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


iC) 


□ Rete 2 

12.30 I LIBRI - Vedo, sento, pano 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE (C) 

134C ORIENTAMENTO ALLE FACOLTA’ UNIVERSITARIE 
15 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA E « TUTTI AL Gl 

RO» (C) 

17 TV2 RAGAZZI: I TOPINI - Cartoni animati • (C) 

PROGRAMMI RADIO 



ORE 18: Ciclismo; 18,50; Telegiornale; 18.55: monfol- 

fiera; 19: Telegiornale; 20.05: il mare di Cortez; 20.35: li 
figliol prodigo; 21.30: Telegiomaie; 21.45: Reporter - Set¬ 
timanale; 22,45: Brasil maravilha; 23,05: Prossimamente 
cinema; 23.50: Telegiornale. 


Gli italiani raccontano 
in TV il loro olocausto 

Per « Antenna - Le idee, I comportamenti », una trasmissione a 
cura di Federico Fazzuoli e Emilio Sanna, con la collaborazione di * 
Rosanna Faraglia. va in onda questa sera a Olocausto italiano ». Sul- 
l'ondata di emozioni, ricordi e sensazioni suscitati dallo sceneggiato 
americano sullo sterminio di milioni di ebrei, che la Rete uno sla 
trasmettendo, gli autori hanno cercalo delle testimonianze in Italia 
per il periodo che va dal 1938 (emanazione delle leggi razziali) al 
1943-44 (data delle deportazioni). Quattro storie, dunque e quattro 
interviste con i protagonisti di quei terribili giorni; a Saluzzo dove 
vive l'unico sopravvissuto di una comunità di quaranta persone; a 
Meina sul Lago Maggiore dove la liglia tredicenne di un albergatore 
assistette ai massacri sul posto di suoi correligionari i cui cadaveri 
vennero fatti sparire nel lago; a Fessoti dove un giovane fiorentino in 
una lappa del viaggio verso Auschwitz trovò, su una baracca, la | 
richiesta di aiuto di suo fratello e si incontrò con i genitori che tro¬ 
veranno la morte nei famoso lager; infine nella risiera di San Sabba, 
la cui tragica altività è descritta da un giornalista in un libro di ana¬ 
lisi sulla comunità ebraica di Trieste • sulle collusioni ira le camicie 
nero e SS. 

■ Olocausto Italiano » avrà un seguite venerdì prossimo quando. 

In studio con Arrigo Levi, saranno invitati dicci personaggi che por¬ 
teranno il loro contributo teorico al rapporto fra fascismo m nazismo. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 2050: Punto d’incontro; 21; (Cartoni animati; 21.15: Te- 
leg.ornale: 2150: Promoteo deirieola di Visevtca - Film - 
Regia di Vatroolav Mimica con Slobodan Dimitnjevic, 
Janez Vhrovec. Pavle Vujisic; 23.(S: Locandina. 


□ TV Fraacia 


Mia Farrow fra gli Interpreti di c Peyton Placo i 


ORE 12.03: Qualcosa di nuovo; 12,15: L'avventuriero; 12,45: 
A 2; 1350: Pagina speciale; 1350: Buongiorno Parigi; 15: 
Benjowskt; 16.(6: Delta; 17,25: Finestra su—; 1756 Recré 
A 2; 1855: F* la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiomaie; 
2055: Le follie di Offenbach; 21.35: Apostrofi; 2250: Tele- 
giornale; 22.57: Primavera precoce. 

n TV Montecarlo 

OHE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliemo; 19,15: Vita da 
strega; 1950: Notiziario; 20: L'uomo e la città; 21: 1 sette 
samurai - Film - Regia di Akira Kurosawa con Takasci 
Shimura, Teshiro Mifune; 2255: Punto sport; 22.45; Tutti ne 
parlano: speciale Europa; 2350: Nottóarlo. 

OGGI UDREMO 


1 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 13: 14; 15; 17.30; 19; 2i; 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 750. GRl 
sport - Ruota libera - 62 gi¬ 
ro d’Italia; 7.45: La diligen¬ 
za; 8,40: Cronaca elettorale; 
8.50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch’io; 10,10: Contro¬ 
voce; Ì0..35: Radio anch’io; 
11,30: I big della canzone 
Italiana: Fred Bongusto; 

12 05: Voi ed io ’79; 14,05; 
Radiouno jazz ’79; 1450: Di¬ 
sco ros-so; 15.05: Per l’Euro- 
pn: 15.20: 62 giro d’Italia; 
15,20: Facile ascolto; 16,20: 


Tnbima elettorale; 1755: Buf¬ 
fale Bill; 18: Piccola storia 
di certe parole inglesi; 18,05: 
I diavoli rossi; 18,^: Lo sai?; 
19.20: lii tema di...; 1955: 
Radiouno jazz *79; 2055: Le 
sentenze del pretore; 21,05; 
Stagione sinfonica pubblica; 
23: Cronaca elettorale. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 650; 
750; 850; 950; 1150; 12,30; 
13.30; 1550; 1650; 1850; 1950; 
22.30; 6: Un altro giorno, con 
Gianni Dona^ra; 7,50; Buon 
viaggio; 7,56: Un altro gior¬ 
no; 8,15; Il OR2 al giro d'Ita- 
Ua; 8,20: Un altro giorno; 


950; Domande a radiodue; 
952: Il delitto di via Chia- 
tamone; 10: Speciale OR3; 
10,12: Sala F; 1152; My 
sweet lord; 12,10; Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45; Hit-pa¬ 
rade; 13,40: Romana: 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 17: Qui radio- 
due: I due prigionieri; 17,15: 
Qui radiodue, congedo; 1750: 
Speciale GR2; 1755: Chi ha 
ucciso baby-gate?; 1853: A 
titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X; 2250: Cronaca e- 
lettorale. 

□ Radio 3 

OIORNALI RADIO: 8.45; 


750; 8.46; 10,45; 12.45; 18.46; 
18,45; 2055; 2355; 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 750: Il concerto del 
mattino; 9; n concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro, 
donna; 10,55; Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 

15,05: Cronaca elettorale; 

15,15: GR3 culture.; 1550: 
Un certo discorso musica: 17: 
La letteratura e le idee; 1750: 
Ciazio tre; 19.15; I concerti 
di Napoli; 21.10. Nuove mu¬ 
siche; 21,40: Spaziotre opinio¬ 
ne; 22,10: Interpreti a con¬ 
fronto; 23.10: Il Jazz: 23.40: 
U roooonto di mezzanotte. 


- I 


Su e giù per Vltalia 

(Rete due, ore 17,05) 

Questa volta il programma di Enzo deH'AquIla propone un 
itinerario ecologico: 11 Parco nazional* d’Abruzzo con il lupo, 
la marmotta, il gatto selvatico, il camoscio e l’orso bruno 
che Io popolano. Ma c’è anche la possibilità di immergersi 
nei folklore. Infatti 1 quattro ragazzi protagonisti avranno 
modo di assistere alla rai^rcsentazione tradizionale del 
Miracolo dì san Domenico a Pretorio. 

Spazio dispari 

(Rete due, ore 17,30) 

La rubrica bisettimanale a cura di Roberto Sbaffi e Anna 
Maria Xerry De Caro ci informa questa volta sul come 
riuscire a prendere un aereo. Due attori-passeggeri si ap 
piTstano dunque • partire ma nschiano di non trovare 
posto nonostante la prenotazione « la conferma. 


i UnitÀ / venerdì 1 giurano 1V79 


L’iinina.9;inaz!one a strisce 


di RANIERI CARANO 


Eppur il fumetto 
...non si muove 


PSYCHIATRIC 

fiELP 5^ 


THE DOcTOR 
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(.Iiit-'tiv i(‘iu|>(i tii Itil.in- 
t-i. <-l<-iiiii all, fiii.iii/i.ii i. 

-Iiiiilivi (■ (li litui tt|io. 

I’i>i. -ì '.I. ('Ili |iiii'i \a ili \a- 
i'ati/,i <- chi iioit |iii(> ->i ^i.if- 
l.t l.i |iiti/a. Mi .i iH'rdoiii 
riirriliìlc ^i()(‘hcltit: ina nii- 
clic riiniiìa^iina/ioiic .1 «lii- 
'(•(■ ha fnc'C il iliciiin di |ir(‘n- 
ih-r-i (|ii.il('ht- lictMiz.i. 
min lina \cr,i e pi-npria ia¬ 
culi/a. 

IN-r linci che riitnaril.i il 

c. ircoz/nnc ndoc.ito e coin- 
pn«ito del fnnictlo & rnrltinn. 
Il i»ilani*ii) unii pini dire 
niiillo pii-itivo. FoC'C n qiial- 
che Icllort' na/iciilc p fede¬ 
le — aiiiini‘"n che c*i'la 
lina *|M'cii‘ 'iffalla — -(-ni- 
hi-'-iri li-rr'ltìlincnle -.iinilc al 
vecchin It.irlali ili ipi(--la a — 
-.idiia. innlinna i- prnhahil- 
nii-nfc ra-.lidin-a npt-ra di inì- 
niini//a/ii>ne del -elinre. ma 
in fil't.'i iiiif-l.'i nuli mi -cntn 
.i”(dnl.inipnlc di .foderarc 
Innì fi iinir.ili.ticì c ncpinne 
l|•'^•nli dì miidi'r.if.i '(iddi- 
-r.i/innc. 'rnfln .innin.iln Ìl 
li-nh.ilii pìn pi>-ìii\<i. pci il 
''nnM-llii. mi -cnihra \eniic 
lilla -Il ■ in •iii’.ila pirK-cina- 
/iimc .illa c.nnpa'rna clcllo- 
i.lle. K‘ chìaii) che ipialcn-<i 
pm'i 'fnciirp anche al pili 
illenin .irchi\i-la del c.nn(M> 
(co-a clic in unii «min di 
cerili), ma direi enn rauin- 
ne\nle .ipprii-.iina/ìniip elle 
<pie-l.i vnll.i le >lcì«ep r le 
\Ìi:nelle «onn «fiiogiie al- 
l'ii'O i|iin-i «enipre inf<-lic(- 
che m- fanno i partili e I 
candidali. 

F.’ un li(*ne. e unii c'era 

d. i «per.Trei innlto dopo rerlì 
leni Ilici da diineiiliearc i»|K*- 
rali in prcrrdeilli nriM«inni 
i-lellnrili. Slr.imi rlie ne ali- 
(•ia fallo ii'O e'ireinaiiieiilp 
nar-ininnin-.o In «le««o Paii- 
nella clic pure è ro'ì cìn- 
rn«o e di«pnm- di «esilari 
siorn«i Ira i di-esiialori. in 
nroprin n Iramile ì parenli 
■li Lolla Conliinin. I.'iinirn 
‘■pi'iidin di ipialrlic rilieto, 
min prnpriaineiile elellorah- 
Intlaxia. rlie riguarda il hi- 

re«|,i la «nr|irendeiile ier«in- 
ne deir.iffari- Moro falla dal 
di'i-siiainre Heppc Madaiidn 
|ier mulo di Meirnpidì. il 
sioriinic dell* Xiilomimia (fr.i- 
/iiine Sralzone). \ parie 
ojriii «lira ron«ider.i7Ìoiie. la 
«rheiiialirilà e la ri««i!à del¬ 


le iimnasini con cui é tr.at- 
lala la dr.iiiiinalic.i vicend.'i 
ennrcrnia .iiicnra ima \olla 
mine «ia diffieile fare pnli- 
liea ron il riiinelln. (piando 
hciiinle-ii non -i faccia del¬ 
la salica. In ipieslo caso noi 
<Ì cade neirasiosrafia. di 
Moro, cosa che lancia aliha- 
«laii/a di stupro chi ha \i«lo 
«filare irli aniiri di Scalzone 
e Afadamlo pridninlo n uno. 
renio, niillp Xtoro ». Saran¬ 
no stali di iin'alira frazio- 

iip... 

fu ozili caso, un dato po- 
?ìli\n rhe deriva da iin’oiiii«- 
rioiie. (piale .si ripiiva dalla 
iiiam-nla s|ninieiilali//.i/ii>ne 
del rniiiello in caiiip.izna 
elellorale. non è po«a lale 
da innr;!ozlire “li addetti ai 
lavori e i « fan» » 'lei «i-llo¬ 
ro ». Fpptire non p’p (iroprio 
d.i «lare alipzri; non <ì «o- 
110 ti*le in ipi(>«i'i «lazioiip 
— comp il p.iiiitiionato. il fii- 
inello \i\e le «ne zinrn.ile 
più liirhino«e d.n 'ellcnihrp 
a ni.izzin — ini/iati\p cl.i- 
inorn-e: lo «le «'0 1/o/e. che. 
comp «i (' (IpIIo in allr.i oc- 
ca-ioiip. lipiilra «olo ninrzi- 
nnlniPiile nella palezoria. tie¬ 
ne da nifi Inntaiin. qnanlo 
nipini d.illa «lazinne prece- 
deiilP. Miri ziornali di fron¬ 
da o «lino zia sparili o ti¬ 
enilo lina \itn ^r.ini.i e |m>iì- 
zlio«a a'«ai. 

\nrhe nel c.niino (lelFedilo- 
ria popolare, d’altr.i parie, 
non ci sono notìl.à; coiili- 
iiii.uio a rondnrre «en/.i iia- 
leiiii d’animo Ter. I.'inlrent- 
do. Lniirio siorv e le alice 
\pprliie Icstale. I.’idea di az- 
zanriar<ì a rlaiiinro-i succes¬ 
si riiieni.Tinzrafiei n Iclevi-i- 
VI lipo Guerre .stellari r Su- 
prrctilp non è «enihrala feli- 
ci««inia. almeno per il iiio- 
inenlo. II pornofiimello è. 
rnrliiiialnmenle. in di««nhi- 
7Ìnne e unii pare rhe ilehlia 
venir so«tiliiilo da cpi.ilclie 
allea trovala deplorevole. Me- 
tilio così. 

Una raliiia eqiialoriale. iti- 
«oiiinia. seiiihra regnare stil¬ 
la .i„i r.. . t— 

§•* '~ata«v> «iv • IHF* »•! 

no. è seri», alcune firopo«le 
di riroiidii/ione. ma |M*r ora 
«Olio «ì e no allo «ladìo del¬ 
la s|icrìmenla7Ìnne. Iliziiar- 
dano qiin-n e«rlii'i\amenlt- 
l’avxcnliira a «liisce e la- 
sole; evìdenlemenle il Icr- 
reiio infido dell.i s.ilira po¬ 


litica. dopo recce'.siva proli- 
fiM-.i/ione di lciirÌ7/a/ionÌ ne- 
"li anni passati, è stato ab- 
handon.ito d.ii più per on 
'ahil.ire momento di rifles¬ 
sione. I.’aweiiliira, inverei. 
hnlle da qiialehe anno; non 
è «ido qiie-tionc di fiinielti. 
è liilta l'avvenlitca — lolle- 
raria. cinemalozrafiea e cosi 
via — a essere mes-a in di¬ 
scussione. 

Aeeiisali di « fasfdsmo » I 
modelli lndÌ7ÌonalI e anrhe 
quelli fanlaseienlifiei per¬ 
ché. snsiaii7Ìnlmenle. propo¬ 
nevano l’eroe isolalo, perlo¬ 
più polÌ7Ìntln o asironaiita. 
si (■ eerealo di «osliliiirzli 
l’epiea « eollelliva » del Mo- 
viiiiemo. arriiniidn (lerfi a ri¬ 
sultali .«e non « f.iscisii ». 
rerlamenle elitari. Ora. con 
la di«t£rc{:,i7Ì(>nc del Mo\i- 
menlo. roti la ri'altà «iir.idiln 
del lifhisso. con il ronse- 
ciieiile processo di ri-roiier- 
la di autori — sjiesso “iii'la- 
iiieiile — diinenlirati fda 
1 i il.i a \iel/'che a Kdzai 
W'allaee .a Il.iffaello Mala- 
ra//o) si riapre il discorso 
'Il « qinle a\ventura ». an¬ 
che nel rimiollo. Non «i pm’i 
dire perfi che le minte pro¬ 
poste s|ierimentnlì siano dav- 
\ero niiovissiiiie. 

.‘«i concenirano so»lan/ial- 
nienle altonio a mia ziusln 
richiesta di rivahila/ione del 
diseano. on po’ morlifieatn 
dalFcreessivo ingombro dei 
lesti sopralliiltn nelle oliere 
dei ;>iovani arlìsii del Movi- 
iiienlo. 1,’eqiiìlibrio tra le<ln 
e ili'epno è «eni|ire «Iato 
priddeina er.ue nel rumetto: 
per IroiMio tempo sì è fato- 
rito il disecno e, nel zenere 
.ivveninroso in parlirol.ire. «i 
'imo spesso npinecirali al 
di'eeiio dei testi di mia ro7- 
ze/ra snpreiiia. I.a rea7Ì(i- 
ne. partita ilall'fmffergroi/nd 
aiiierirana e da airitni auto¬ 
ri europei di «pirco (Prati. 
('re|ia\. Driiillel. a volle 
Mocbiiis). ba iiorlato nelle 
espressioni più piovanili'li- 
rhe a un iiiimediato arrc'«o 
di '('SUO irp|M|s|o. 

Or.i «i rerea di ra(Mri/7.i- 
re la barra, ma pia s’inlr.i- 
tede ìl t>eric(do del « bel 
di'epn.ire » e deirindiffcren- 
7a |>er le |»arnle. Tulio qui 
\on ^ mollo, ina s|ierianio 
( he 1.1 |irii>si:iM stazione «ia 
iiiipiiore. Non «ido nel ralcio. 


Vìnmcontii 

Mostra-mercato dei \ini italiani selezionati di alta qualità 

1-10 giugno 1979 

Palazzo del l avoro Italia ‘61 \ia Ventimiglia 211 - 10135 Torino 

Orario: giorni feriali dalle ore 16.,10 alle 2} sabato e fesiiti dalle ore 10.30 alle 23 
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A Firenze la rassegna del cinema indipendente americano 



Un appèllo dalla sede RAI di Torino 


Perché diamo il voto 


t 


al Partito comunista 


TORINO — Di|H‘ii<l«>iili ^ «-ullaliDratori ilrlla 
«edc regionnlp HAI |H*r il Pienionic lianna 
rf-datio f{ite.'lo a|i|>riln por il voto al IH]I 
il li t o il IO giiij;no. 

■ Di frittilo al doloriiii-.iiiioitlo della «i* 
tuariniie piilitira, sociale ed eronninira del 
paese av\erliaiiio anello noi re^-igen/.i di 
espriniere un parete e prendere pusi/.ioiie. 

Il tnolliplic.irsi ilegli alti di lerrori'tiio è 
la niatiifesia/.iiitie esteriore piti appari'i-en- 
te. ma non la sola, di i)iiesla siinarìone 
deteriorata del pae->e. causala da lieiil'an- 
ni di malgoverno, corrn/.ioiie, clieiilcli'iiio 
e almsivisiiio totale. Deniinrìare ipiC'la si¬ 
tuazione significa rlenniiciare la politica 


ilei rìtivii. la politica del passo avanti e 
del passo indietro, la politica die Ila dato 
inano liliera al disorilitie e airatiarcitia. 

IVi porre rimeilio a i|ne>ta «ilna/ione 
tii'i roii'iderianio imlispeiisaliilo una po¬ 
litica ili grande itiipegiio e re'piro. die 
|inò essere assìc\rala solo da un governo 
con la partecipazione del Partilo coinnni<la 
italiano. In questa pfospelliv.i politica, iii- 
viliamo gli elettori, e Ira e»si i nostri col¬ 
leglli. a d.are il volo al Pattilo rotnnni«la 
il.iliano, iti qnanlo il solo rapace di as.i- 
curare una reale Irasfornia/ione politica, 
economica, sociale e eiillitrale del iiosiru 



paess' ». 


Nella foto; a .sinistra un'immagin« di « Alambristal »; a de.stra un'inquadratura di tTracks, lunghi binari delia follia» 


Dal nostro inviato 

FIRENZK — Uria folta lo 
cfiiamarann Underground. 
Erano in pochi a prò Meo rio. 
Ai pili, iffiiari o riottosi, lia- 
siava la parola, cosi incoili- 
prenxibilineiìte allusiva. Eppu¬ 
re. i registi americani sotter¬ 
ranei ed eversivi targati an¬ 
ni '60 non furono certo i pri¬ 
mi indipendenti del cinema 
statunitense. Se è vero che 
tutto risale ai « peccati ori¬ 
ginali * dei Chaplin e dei 
Griffifh, ometti intraprenden¬ 
ti che cementarono le prime 
pietre miliari hollywoodiane 
airepoca dei « Nickelodeon » 
(un film = un nichelino) nel¬ 
la Vecchia America perenne- 
mente ricordata dai giovani 
apologeti come Peter Bngda- 
novich. Ma i Mekas, i Mar- 
kopoulos, i Brakhage^ i Cas- 
savete.x, i Warhol. « cani sciol¬ 
ti» della libera iniziativa ci¬ 
nematografica dello scorso 
decennio, non furono neppu¬ 
re gli ultimi... 

A Firenze, in tempi di ri¬ 
flusso. qualcuno 5i accòrge 
con stupore che il cinema 
americano indipendente e.xi- 
ste ancora, poiché Giovanni 
Maria Rossi e Fabrizio Fiu¬ 
mi, protetti da un’ampia coa¬ 
lizione (Regione Toscana, Pro¬ 
vincia, Azienda di turismo e 
Comune di Firenze, Sindaca¬ 
to nazionale critici cinemato¬ 
grafici) gli dedicano una ras¬ 
segna densa di nomi e di ti¬ 
toli.' 

A parte Karen Arthur, John 
Carpenter, henry Jaglom, Jon 
Jost, Robert M. Young, Geor¬ 
ge A. Romero, Mark Rappa- 
pori, Vicki Polon, Bob Dylan, 
Hanson & NUlson, e i rispet¬ 
tivi The mafu cage, Hallo- 
weeo. Tracks. Chameleon, 
Alambrista, Martin, The sce- 
nic route, Pleasenteville, Re- 
naldo e Clara e Northern 
lights che per vari motivi 
si potrebbe essere autorizza¬ 
ti a conoscere, il resto bran¬ 
cola nei buio. Ma gli altri 
film e i loro autori (Proper- 
ty di Pernii/ Alien, Rockers 
di Thodoros Bafaloukos, Hot 
tomorrows di Martin Brest, 
Lulu di Ronald Chase, Not a 
pretty picture di Martha Coo- 
lidge. Over - under - sideways - 
down di Corr. Wax e Gessner. 
Stony island di Andrew Da¬ 
vis, Feedback di Bill Dou- 
kas. Stevie di Robert Enders, 
Exit 10 di Stephen Gyllenhaal, 
The whidjit maker di Polly 
Lewis Krieger, The garde- 
ner’s son di Richard Pearce, 
The boss’ son di Bobby Roth, 
Nightflowers di Luis San .An¬ 
drea, Tlie Kirilian witness di 
Jonathan Sarno, Bushman di 
David Shickele, Ehowboat di 
Richard R. Schmidt. A guest 
status di Tossi Segai, La.st 
rites di Joan Vailthorue, The 
animai di Walter Ungeres) 
esistono eccome. < Quasi tutti 
i registi si sono dati appun¬ 
tamento qui — dice Giovan¬ 
ni Maria Ro.ssi — nonostante 
dovessero sobbarcarsi le spe¬ 
se di viaggio. A conti fatti, 
d'altra parte, non potevano 


mancare uno .simile occa¬ 
sione ». 

Infatti, questo « Florence 
Film Fe.^tival » è per loro, in¬ 
nari litullo, un momento di in¬ 
contro, di riflessione e di di¬ 
scussione. Eccoli lì. dunque, 
che si fiutano, .vi os.s-eri’flito, si 
stringono la mano per la pri¬ 
ma volta sotto gli sguardi at¬ 
tenti di giovani studenti e ct- 
nefili delle nostre parli, an¬ 
siosi di riconoscersi, se non 
proprio nel talento innato, al 
meno nell'entusiasmo, nella ir¬ 
riducibile intenzione di < fare 
cinema ». 

E’ una ragazza che vince la 
Umidezza per porre quella do¬ 
manda, brutale, che era nel¬ 
l’aria: € Vorrei chiedenn co¬ 
me siete riusciti a realizzare 
dei film. Credo che in Italia vi 
sarebbe stato impossibile. Vi 
basti pensare che da noi esi¬ 
ste un solo, irraggiungibile 
centro sperimentale di cinema¬ 
tografia ». 

Tuttavia, la notizia non sem¬ 
bra desiare .scalpore presso i 
numerosi filmmakers. Quali 
scuole? Nono.stante la ridda 
dei newyorchesi e. dei califor¬ 
niani, qui c'è chi viene dal 
Kentucky, dal Dakota, dalla 
Pennsylvania, duUTllinois, dal- 
l’Oklahoma, dal Nebraska, ! 
dall’Oregon. dalla Grecia (co¬ 
me Bafaloukos), dalla Gran 


Bretagna (come Jaglom) o ad¬ 
dirittura dalla Siria (come Bill 
Doiika.’i, che ha scritto il suo 
primo film nella prigione di 
Dama.sco, accusato di spio¬ 
naggio e detenuto quattro an¬ 
ni in attesa di proces.so). 

Imparare da autodidatta in 
attesa di accedere all'indu¬ 
stria cinematografica per ri¬ 
cominciare ad imparare dac¬ 
capo, o for.se meglio per rein¬ 
ventare. pare sia, del resto, 
l’unica strategia, quella di 
sempre, per un regista indi- 
pendente americano. 

Come la mettiamo, però, 
con l'esigenza di esprimersi 
tout court, con le ragioni del- 
’a propria creatività? 

€ Secondo me, non si deve 
inten.iere la commerciabilità 
di un film -- dice Bill Dou- 
kas — alla stregua di un tra¬ 
dimento ver.so se ste.ssi. Io mi 
domando spesso quali siano le 
motivazioni di iin cinea.sta in¬ 
dipendente, e sono fermamen¬ 
te convinto, ormai, che il ver¬ 
bo imparare sia il cosiddetto 
principio superiore. Imparare 
senza preconcetti aristocratici, 
senza chiusure mentali ». 

€ Sappiamo bene lutti quan¬ 
ti — incalza Bafaloukos — 
quali sono gli ingredienti che 
rendono un film commercia¬ 
bile. In teoria, .s’intende. Ve¬ 
diamo ogni giorno che ope- 


MUSICA * Novità a Roma 

Suoneria di oggetti 
nel gioco di Castaldi 

ROMA “ Le istdtuzìioni musicali romane si sono spartite 
le chiusure di stagione, alcune presentando novità, altre af¬ 
fidandosi a illustri cantanti. 

L’Accademia filarmonica ha concluso Pennata al Teatro 
Olimpico, con una serata monegrafica, dedicata a Paolo Ca- 
stalcU (Milano, 1930). 

Compcslzioiii. nuove per Roma, risalenti agli anni tra il 
1975 e 41 1977, hanno ancor piu calato la vivacità fantastica 
di CJastaldi in un att^giamsnto particolare, nel quale certe 
contestazioni finiscono col porsi come recupero di un pasr 
sato, reinventato però senza ammiccamenti. Castaldi scate¬ 
na un «gioco» musicale, all’apparenza estemporaneo, che in¬ 
vece risulta fissato sulla carta con un’estrosa grafia: quasi 
miniature di imprevedibili codici. C’è nella musica di Castal¬ 
di un garbo persino cerimonioso nei confronti deila storia 
che è sempre il supporto delle varie Invenzioni, raccordato in¬ 
fatti come da una nostalgia. 

Ciò è emerso da Es, per pianoforte. Idem per flauto e .stru¬ 
menti. Eco per chitarrista, pagina aforistica, la più convin¬ 
cente della serata. Sunday Moming. quaranta minuti dt 
chiacchiericcio frammisto a una infinita suon^a di ogget¬ 
ti (orologi, fcrbici. battipanni, padelle, tacine, ecc.). costi¬ 
tuisce (c’è una presenza di Fontana Mix, di Cage) il memen¬ 
to dilatato della creatività castaldiana, che però non perde 
di vKsta il senso di una costruzione sapientemente contrap¬ 
puntata. Con Castaldi, direttore e solista in Sunday Moming, 
sono stati applauditi Carlo Levi Mizi (pianoforte), Mario An- 
cillotU (flauto), Fabio Marconcàni (percussioni) e Dora Fi-- 
lippcne (chitarra). ■ • 

Altra chiusure di stagione, con musiche in « prima », ^ 
è registrata all'EUR neH’attività consunta del Ontro ro¬ 
mano della chitarra e dell’Istituto italo latinoamericano. 
Oscar Ghis’.ia — ed era ima novità per TEuropa — ha inter¬ 
pretato il Quintetto per chitarra e archi, di Giami»olo Bra¬ 
cali, musicista operante a New York. Si tratta d'una pagàia 
fresca, minuriosamente elaborata, che ha tutta Varia di vo¬ 
ler soppiantare gli antichi, analoghi Quintetti con chitar¬ 
ra. compost! da Boccherini. Bracali, Infatti, dà un respiro 
autonomo alla chitarra pur legandola alle esigenze di came¬ 
ristica collettività. La gradevolezza della composiàone ha 
conquistato il pubblico che ha ottenuta per bit la replica 
dell’AI/egro finale. . , 

•- V. 


razioni cinematografiche na¬ 
te esclusivameiite allo .si-opo 
di racimolare quattrini poi 
falliscono clamorosamente ». 

« Come fare mi buon film? 
Come cercare e trovare il 
pubblico? Que.sti sono i iio 
stri interrogativi chiave, per¬ 
ché mi sembra superata la 
diatriba fra arte « merce », 
dice John Hanson. « Io sento 
il bisogno — prosegue Ro¬ 
nald Chase — di entrare in 
un si.stema, ve lo dico subi¬ 
to. Trovo che sia irrespoiusa- 
bile l'atteggiamento di chi con¬ 
tinua oggi ad esclamare «a/- 
fanculo tutti! Datemi ire mi- 
liaiJi per farlo il mio film, 
non mi importa di sapere 
quanti lo andranno a vedere ». 
^ Bobby Roth, invece, sembra 
esprimere una posizione so 
stanzialmente diversa, perché 
si preoccupa di problemi di 
distribuzione, denuncia lo stra¬ 
potere di Hollywood e avan¬ 
za l'ipotesi di un circuito al¬ 
ternativo, ma poi non può fa¬ 
re a meno di dire che * non 
esiste un denaro puro o puli¬ 
to, perciò è necessario pren¬ 
dere in considerazione l'aspet¬ 
to commerciale del proprio la¬ 
voro .se si vuol continuare a 
farlo ». Frovocatoriameiite, 
Jon Jost allora interviene per 
non aggiungere nulla al di¬ 
battito, comunicando semplice¬ 
mente il suo indirizzo e il nu¬ 
mero di film che ha da vende¬ 
re .sul mercato europea. 

I Dopotutto, questi registi so¬ 
no indipendenti per molte ra¬ 
gioni ìndipendenti tra loro. Co¬ 
munque, traspare ben oltre 
il previsto la determinazione 
nel progetto di « integrarsi » 
(come si diceva negli anni '60) 
aU’internu del sistema, a cui 
fa esplicito riferimento Chase. 
Bisogna quindi dedurre che 
questi cineasti sono assai p'tù 
€ mansueti » dei loro predeces¬ 
sori .se non si possono taccia¬ 
re, addirittura, di < rinnega¬ 
ti »? Pensiamo proprio di no. 
In fondo, la storia di Holly¬ 
wood è fatta in gran parte di 
.sforzi individuali, e basterà 
ricordare l'illuminante espe¬ 
rienza della € United artists », 
organismo creato autonoma¬ 
mente dagli autori ma subito 
divenulo un colosso de'tì'iiidu- 
stria culturale .statunitense. 

Resta il fatto, però, che 
questi indipendenti americani 
continuano a mulinare idee 
nuove, ad addentrarsi in Ricer¬ 
che di linguaggio e in veri e 
propri e.sperimenti. anche se 
è finite l'era delle invettive. 
Un lavoro, il loro, che è il 
prodotto di molteplici contri¬ 
buti. Può stupire, infatti, con¬ 
statare quale senso di « équi¬ 
pe» sovrintende alla creazio¬ 
ne individuale. E sta proprio 
qui, crediamo, il sommo moti¬ 
vo dell'impotenza europea * 
soprattutto italiana. Quando 
fare un film significa mate¬ 
rializzare un sogno narcLsisti- 
co, subentra una spocchiosa 
inutilità e, con es.sa la ditta¬ 
tura della frustrazione. 

David Grieco 


Maria Luisa ACTIS FERI¬ 
NO, (ìiovanni AGNELLI, 
Giovanni AJASSOT, Ezio 
ANGLESIO, Raffaele AN¬ 
NUNZIATA, Umberto ARIL- 
Ll, Sergio AVANZO, Mare 
AZEGLIO, Mario BARDEL¬ 
LA, Ram-o BARTOLOMEO, 
Giuseppe BELFIORE, Pao¬ 
lo BERNARDI, Giancarlo 
BERTOGLIO, Tonino BER- 
TORELLI, Piero BICCHl, 
Giuseppe BIOLATTI, Piero 
BOERI, JoRie BONI NI, 
Carlo BOSCHINI, Carla 
BOSCO, Guido BOURSIER, 
Giulio BROGI, Mario BRU- 
5A, Antonio BOZZO, Gian 
Luigi CALDERONE, Giu¬ 
seppe Raffaele CALDERO¬ 
NE, Orfeo CALLEGARO, 
Rocco CAGLIOSTRO, Ma¬ 
rio CAMM AROTA, Mario 
CAMPAGNA, Antonio CAN- 
NIZZO, Mauro CAPPATI, 
Erminio CAPRA, Giancar¬ 
lo CARCANO, Bonaventura 
CARDAROPOLI, Giorgio 
CARLIN, Luigi CARTONE, 
Gianni CABALINO Giovan¬ 
ni CERRATO, Franco 


CHIORNIO, Pierangelo CI- 
VERA, Sandra CONTERNO, 
Carla CORDERÒ, .Augusto 
COSTA, Mario CREMONI- 
NO, Angelo CUCCHI, Cesa¬ 
re DAPINO, Guido Davico 
BONINO, Carlo DE CARLI¬ 
NI, Marcella DE FAVERI, 
Nico DE MARTIS, Rosan¬ 
na DE TOMA, Giuseppe 
D'EUGENIO, Riccardo DI 
PALMA, Rita D' ONO¬ 
FRIO, Elena ENRICO, Lui¬ 
gina FAGGIANI, .Sergio 
FANTONI, Carla FAVA 
Giorgio FERRARA, Guido 
FERRARESI, Benito FER¬ 
RARIS, Costanza FILIPPE- 
SCHI, Giancarlo FRANCUC- 
Cl, -Andrea FREZZA, Lore¬ 
dana FURNO, Cesare CEL¬ 
LI, Bruno G'-MBAROTTA, 
Salvatore GENNARO, Fian- 
cesco GIAMMARINO, Gian¬ 
carlo GIORDANI NO, .Ales¬ 
sandro G’.OVANNELLI, Ma¬ 
rio GOIA, Ugo GREGO- 
RETTI, EmìHo GROSSO, 
Dente GUARDAMAGNA, 
Bruno LAGNA, .Ale.ssandro 
LANZI, Domenico LEPO¬ 


RE, Maurizio LUSSI, Raul 
MANCIULLI, Elena MAN- 
NINI, Rita MARCHINA, 
Bruno MARIANI, Carla 
MARINA, Oscar MARIOT- 
TO, .Annarosa MAVARAC- 
CHIO, Alichele MESSER- 
KLINGER, .Vicola MIRA- 
GLIA, Mario MISSIROLI, 
Salvatore NASELLO, Gian¬ 
franco PADOVANIi Marco 
PARODI, Gianfranco PI- 
RAS, Alvise POGGIO, Car¬ 
lo POZZI, Gigi PROIET¬ 
TI, Bruno RADICH, Corde¬ 
lia RINERO, Enzo SAM- 
MATARO, -Stefania SAN- 
DRELLI, Massimo SCA¬ 
GLIONE, Gianni SERRA, 
Emilio SOTTOVIA, Aurelia 
STATIONI, Maria Luisa 
STOPPA, Dino TAGLIA- 
BUE. Walter TIBAUDI, E 
zio TORTA, Giorgina TROF- 
FARELLI, Fausta TRUFFA, 
Giovanni VISENTIN, Bru¬ 
no CAPOVILLA. Giu-senne 
POGLIATTI, Milena VU- 
COTICH, Santo VE9SACE, 
Ixiredana ZAMPACAVAL- 
LO, MarW'a ZUCCHI. .Ma 
rio VALGOI. 


VACANZE nella SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano, Potsdam. Magdeburgo. Nordhausen, 
Turingia. Erfurt, Lipsia, Dresda. Berlino, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea o volo .speciale - DURATA; Ifi 
giorni - PARTENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

VACANZE STUDIO nella RDT 

VIAGGI PER GIOVANI dii 16 al 30 anni • Poill limitali 

ITINERARIO; Milano. Freiburg, Berlino, Mila¬ 
no - TRASPORTO: voli di linea - DURATA; SX 
giorni - PARTENZA: 3 agosto. 

La quota comprede, oltre al trasporto, la pen¬ 
sione completa.per tutti i giorni indicati di cui 
21 giorni a Freiburg e 1 giorno a Berlino, da 
2 a 4 ore al giorno di corso linguistico. 

Quota (indicativa) L. 400.000 

COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Schwerin. Rostock, Sassnit, 
Neubrandenburg, Berlino, Milano - TRASPORTO; voli di 
linea - DURATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota di partecipazione L. 350.000 


UNITA’ VACANZE - 20162 Milano 

Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organiiiiilene Tecnica ITALTURIST 


Editori Riuniti 


Presentato a Roma lo spettacolo di Leo e Perla 


I 

L’«ultima spiaggia» di Lune.., 

due pellegrini teatrali 


«De Berardinis & Peragallo» come forma di «aiiti-teatro)> 


Al « Tenda » teatro, mimi e una rassegna su Feìlini dal 19 giugno 

Tutta europea questa «estate» romana 


OMA — In omaggio al- 
Ehiropa nuova che dovrebbe 
ELscerc. la ormai triennale 
assegna di Teatro che si 
rolgerà .sotto il tendone di 
i.\zza Mancini, a partire da! 

) giueno. si intitola quest’an- 
0 Roma-Europa '79. Lo ha 
rinunciato ieri Torganizzaio- 
Cario Molfese ne! corso 
ella conferenza-stampa in¬ 
fetta ieri per illustrare il 
artelìone e alla quale he par- 
■cìpato l’assessore alla Cul- 
ira Renato Nicolini in rap- 
resentanza del Comune di 
orna che per la prima volta 
atrocina la manife-stazione. 
<^on la presenza di Francia, 
elgio. Olanda, Unione So- 
ietica ed Italia «.si è inteso 
ffrontale quest'anno il prò- 
ìema dello spettacolo in un 
mbito più vasto, concreliz- 
nr-lo — si è detto — quella 
u dità di scambi culturali 
he gi.à aveva caratterizzato 
; piccedenti edizioni ». Pri- 
ilegiata la Francia, con una 
alida presenza in cartello- 
e: dal 19 al 24 giugno di 
cena B «Clrque Bonjour « 
ne sono fondatori il mimo 
ean Baptiste Thierrée del- 
I scuola di Jean V.lar e 
fictoria • Chaplin), per la 


prima volta in Italia dopo 1 
successi di Parigi e le tour- 
ness in Francia, Belgio, In¬ 
ghilterra. Il Cirque Imaginaire 
sarà uno spettacolo fra l’im- 
maginazione e la realtà, dove 
colori e suoni (i vari «nume¬ 
ri » saranno ,;ommentati dal- 
rorchestra di Stephane Vi- 
lar) saranno i mezzi espres¬ 
sivi per rivivere . il mondo 
deirinfanzia. 

Prends bien garde aux Zep- 
pelins — del giovane dram¬ 
maturgo e regista Didier Fla- 
mand — dal 26 al 30 giugno, 
è il « fiore all’occhiello a del¬ 
la presenza francese, in una 
tecnica visira. fatta di suo¬ 
ni, immagini, luci — ad evo- 
catione della immagine del 
ricordo — che è parte pre¬ 
dominante del testo 

La Cage (per la regìa di 
Yves Lebreton, con Teresa 
Borromeo, Steen Haakon 
Hansen. Michael Zugowsky, 
fra gli altri) presentalo dal 
2 al 7 luglio dal Theatre De 
L'Arbre è rultima voce del 
cartellone francese: premi¬ 
nente sarà, in assenza com¬ 
pleta delTespres-sione verba¬ 
le, quella corporale e «onora. 

Per l'Italia tre ipotesi, nes¬ 
suna delle quali ancora con¬ 
validata, vengono formulata 


da Molfese; un recital di 
Paolo Poli « personalità par¬ 
ticolarmente vivace e rappre¬ 
sentativa nel nostro panora¬ 
ma italiano» (gli anni prece¬ 
denti gli ospiti del 'Tenda 
erano siati Gassman ed 
Eduardo De Filippo); tvona, 
principessa di Borgogna, del 
polacco Donbrovic messa in 
scena da Armando Pugliese: 
La Furiosa, di Gianbattista 
Delia Porta, presentata dalla 
Cooperativa Attori e Tecnici 
In questo panorama, piut¬ 
tosto denso, il momento cul¬ 
minante sarà probabilmente 
rappre^ntato - da! - gruppo 
«Gorki» di Leningrado da 
presenza sovietica è prevista 
dal 17 al 30 luglio) con la 
Storia di un cavallo di Tol¬ 
stoj. un vero capolavoro di 
intuizione psicologica che per¬ 
vade tutto il racconto, quasi a 
comporre la metafora della 
vita. Lo spettacolo, risultato 
di nove mesi di prove, è sta¬ 
to presentato (aprile-maggio) 
al Festival delle Nazioni di 
Amburgo e. da Roma, si 
sposterà al Festival di Avi¬ 
gnone. Significativa anche ia 
presenza belga con un lavo¬ 
ro tratto dalle Lettere dal 
carcere di Antonio Oram- 
art. Pw TOlanda torna a 


Roma il grande mimo down, 
fantasista Jango Edwards, 
che presenterà Pensilpee Zir- 
kus. 

La Rassegna prevede anche 
una sezione cinematografica; 
dalle fine di giugno alla fine 
di luglio verrà presentata «I 
Teatro Giulio Cesare l'opera 
omnia di Feìlini, da Luci del 
varietà a Prova d'orchestra. 
Alcuni film verranno presen¬ 
tati In versione straniera. In 
conccmitanza con il «Tutto 
Feìlini » SI prevede Tallesti- 
mento, sempre sotto il patro¬ 
cinio del Comune, di una mo¬ 
stra a Palazzo Braschi di 
bozzetti e disegni del r^i- 
sta e della bibliografia relati¬ 
va al suo lavoro. 

Infine, qualche cifra; 40, 
invece dei trenta dello scor¬ 
so anno, i milioni lordi stan¬ 
ziati per la Rassegna dal 
minkstero dello Spettacolo. Il 
Comune, interviene quest’an¬ 
no a copertura delio spetta¬ 
colo francese e sovietico. Ni¬ 
co. ini annuncia, per l’occasio- 
ne. una serie di ^ogetti « im- 
portanU per la vita culturale 
della città ». alcuni in colla¬ 
borazione con i comuni di Fi- 
renae e Napoli. 

U. b. 


ROMA — Free-theatre o tea¬ 
tro libero — e proprio nel 
senso di free-jazz, cioè di li¬ 
bera e scatenata interpreta¬ 
zione — è quello di Leo e 
Perla, alias De Berardinis e 
Peragallo, che poi è appunto 
Il titolo dell’ultimo spettacolo ! 
presentato in questi giorni e 
Roma nella Sala A del Teatro 
in Trastevere. 

Uno spettacolo ancor più 
«informale» dei precedenti A- 
vitamurì (dovete morire) e 
Tre iumi (Tre giorni), visti 
(o rivisti) nei mesi scorsi 
nello stesso spazio trasteve¬ 
rino. Ma attenzione; si tratta 
sempre, o almeno cosi cre¬ 
diamo. di una «informalità». 
di una ostentata casualità, il 
più delle volte rigorocamepte 
calcolata, pur nei suoi larghi 
margini di improvvisazione. 
Margini che consentono a 
questi due nostri straordinari 
interpreti del cosiddetto 
«teatro non garantito», inven¬ 
zioni e libertà espressive, 
spesse volte diverse da sera 
a sera. 

Può cosi capitare che lo 
stesso spettacolo. - ferma re • 
stando la sua essenzialità 
strutturale, risulti in parte 
differente a distanza di qual¬ 
che replica, con situazioni o 
battute soppresse, gettate via 
e sostituite da nuove inven¬ 
zioni o da altri «sberleffi» 
più o meno garbatamente 
pro'/ocatori. Alla ' maniera 
della «Commedia dell'Arte» 
quindi? Certo, ma di una 
«Commedia delTArte» filtrata 
attraverso gli umori anche 
beceri, volutamente beceri e 
ricercatamente banali di un 
«avanspettacolo» periferico 
tipo anni quaranta-cinquanta. 

In De Berardinis e Peragal¬ 
lo, Leo e Perla emergono dal 
fitto buio di una scena da 
apocalLs.se teatrale — una 
sorta di «ultima spiaggia» già 
irrimediabilmente contamina¬ 
ta da mucchi di sabbia ne 
rastra e cosparsa di as.surdi 
residui segnaletici — immersi 
net cenci, a prima vista al¬ 
quanto beckettiani. di due 
«pellegrini» in uzzolo di va¬ 
gabondaggio. Nel loro pere 
grinare si incontrano e si 
scontrano, cianciando tra lo¬ 
ro e con altri (un alpino ve¬ 
neto un po’ «alticcio», un 
suonatore ambulante che 
imbraccia una .sedia a mo' di 
chitarra), abbandonandosi 1- 
noUre a più o meno pesanti 
scherzi verbali. 

II loro gioco Irrisorio spa¬ 
zia cosi da citazioni «colle» 
(come le rime scritte da Lo 
renzo Da Ponte per il Don 
Giovanni di Mozart), ad un 
kitsch teatrale, forse anche 
autocritico, in cui viene coin¬ 
volto, ma con qualche (volu¬ 
ta ) approssimazione, il tea¬ 
tro off e la cosiddetta «po 
st-avanguardio» di questi ul¬ 
timi tempi. Perla, sembra a 
volte rifare ironicamente il 
verso alla Gelsomina fellinia¬ 
na in difficile coppia con 
l’incolto Zampanò; Leo. in 
duo con l'alpino (Giuliano 
Cordovando). sguazza in bat¬ 
tute come «Mona ti. to pare, 
ta mare e quela porsela de 
tua sorela...», citando poi 
Improvvisamente Totò in un 
fulmineo «baffo e contro baf¬ 
fo» di ilecurtLsiana memoria. 

Nel secondo tempo, come ■ 
al solito molto breve, dal ca- i 


pacissimo cilindro magico dei 
due «guitti», salta fuori E- 
duardo; quello di Filumena 
Marturano. Si odono le voci 
registrale su disco, di Titina e 
del .suo grande partner, che 
recitano la famosa scena 
madre deH’ansiosa individua¬ 
zione del figlio legittimo. Leo 
evidentemente non teme 
confronti; anzi, mormora, 
.sorridendo un «io sono più 
bravo di lui...», e attacca, 
come svogliatamente, leggen¬ 
dole dal testo, le battute di 
Domenico Soriano, mentre 
Perla Filumena, in vela da 
spasa, .stramazza al suolo, in 
una serie dt plateali sveni¬ 
menti. Qui però l’ironia, Tir- 
rlsione. gli sberleffi sfumano 
in una con-sauevolezza criti¬ 


ca. che con 11 pretesto del- j 
l'azzardalo confronto vuol 
dare, restituire al Teatro ciò 
che è del Teatro, ben al di 
là, s’intende, di qualsiasi 
«degradazione» spettacolare. 

In altre parole Leo e Perla, 
con quest’ultimo .spettacolo 
hanno voluto indicare la mi¬ 
sura anche estetica, di una i 
(enti) teatralità sempre in j 
difficile, drammatico squili¬ 
brio fra la distruzione totale 
di certi moduli espressivi 
ormai in avanzato stato di 
putrefazione, e il recupero ■ 
del salvabile. Inteso come 
tentativo ormai in extremis. 
come .speranza di vitalità. , 
appunto da «ultima spiaggia». , 

Nino Ferrerò i 


l't> 


« I David », pp. 208. L. 3.000 
Un incalzante romanzo sul terrorismo. 

Un'opera che segna la piena maturità dello scrittore, 
nella sua costante tensione 
tra scrittura e politica. 


novità 


PREMI RIVISTA 


« Sinfometta » per Ripelìino 

Poesia in forma 
d’azione scenica 


Il IISCO 


1980 


La rivista decadale il fisco, diretta da Pa¬ 
squale Marino, indice un concorso per l’as¬ 
segnazione dei seguenti 

PREMI RIVISTA 


ROMA — Sinfonietta è il ti¬ 
tolo di una raccolta di versi 
di Angelo Maria Ripelìino, 
poeta, slavista, crìtico, imma¬ 
turamente spentosi qualche 
tempo fa. Ed è pure il titolo 
della rappresentazione che. 
per la sola sera di mercoledì, 
aa dato all’Alberico rattrice 
Rosa Di Lucia, coadiuvata 
dal regista Bruno Mazzali. 

Non un recital, ma un’a¬ 
zione teatrale vera e propria, 
sebbene molto particolare: 
ristrionismo segreto, control¬ 
lato daU'ironla, tipico di tanti 
lirici, e anche di Ripelìino. 
trova sulla scena la sua for¬ 
ma insieme distanziata ed 
esplìcita. In costume da bal- 



Rosa éi Lucia 


lerina, ma mutando pure a- 
spetto. airoccasìone, per lievi 
tocchi — un diverso paio di 
scarpe, un leggero manto az¬ 
zurro. quasi da Madonna, ad 
avvolgerle le spalle —. l’in- 
tcrprcte può. di volta in vol¬ 
ta. porgere in modo straniato 
le compasizioni del poeta, o 
immedesimarsi nel loro lato 
« femminile », neH'angosciata 
e inditesa ipersensibilità che 
cosi spesso le caratterizza. 

Rosa è as-sai brava nel gio¬ 
care. come Ripelìino. con le 
parole, con 1 loro valori foni¬ 
ci, timbrici, perfino onoma¬ 
topeici, dove echeggia una 
certa tradizione italiana (da 
Pascoli ai futuristi), non di¬ 
sgiunta però daH'influenza 
dell’avanguardia ru.s.sa, di cui 
io scomparso fu .studiaso ap¬ 
passionato e mediatore nella 
nostra lingua. Ma il virtuo¬ 
sismo vocale (e di memoria) 
cede poi il campo alla resti¬ 
tuzione asciutta, tesa di pa¬ 
gine più intense, quali quelle 
ove sì riflette il dramma del¬ 
la Cecoslovacchia, vissuto 
come una dolorasa esperien¬ 
za personale, prima che poli¬ 
tica. 

II mito di Praga s’intreccia, 
del resto, al mito del teatro, 
e sono, entrambi, costanti 
motivi d’ispirazione di Sinfo¬ 
nietta. All’intemo del più 
vasto spazio scenico. Rosa ri¬ 
cava una serie di ribalte in 
miniatura, vi si affaccia a re¬ 
citare i piccoli atti di una 
tragicommedia quotidiana, di 
un dialogo quasi familiare 
con 1 grandi temi della .soli¬ 
tudine, della malattìa, della 
morte; trapela, a tratti, l’e¬ 
sempio d’un altro autore ca¬ 
ro a Ripelìino. Anton Cechov, 

Insomme. si è assistito a 
un omaggio non rituale al- 
l’amico partito per sempre; e 
a una .serata Inconsueta, pun¬ 
teggiata e conclasa dagli ap- 
plausi .scroscianti d’un fitto 
pubblico. Purtroppo, almeno 
per ora, non sono previste 
repliche. 

•g. ta. 


il fisco 


1980 


# Primo premio « Rivi.sta il fisco 1980 » di 
L. 3.000.000 all’aulore di un'opera, pubbli¬ 
cata o non. che tratti in tutto a in parte il 
tema « La lotta aU’evasione in Italia: ori¬ 
gini e .soluzioni ». 

# Secondo premio « Il fisco Europa 1980 » 
di L. 2.000.000 all'autore, di nazionalità di 
uno dei paesi membri della CEE, di un’ope¬ 
ra. pubblicata o non. che tratti in tutto o 
in parte il tema: «L'evasione in Europa>. 

0 Terzo premio di L. I.tMMl.OOO al Reo dot¬ 
tore in scienze economiche e commerciali 
(e laurea similare) o in legge che abbia 
svolto negli anni 1978-79 la tesi di laurea 
sulla riforma tributaria. 

# Quarto premio di L. 500.000 aU’autnre di 
un articolo, studio o saggio pubblicato ne¬ 
gli anni 1978 79 sulla stampa nazionale, quo¬ 
tidiana. periodica o specializzata sul tema: 
« L'evasione fiscale in Italia ». 


La partedpazione è coasentita a tutti mediante la 
spedizione di undici copie deile opere, articoli, sag¬ 
gi, tesi. ecc. che dovranno pervenire per racco¬ 
mandata entro il 31 gennaio 1930 alla rivista il fisco 
Segreteria premi - Viale Mazzini. 25. Roma - alle¬ 
gando la .scheda di partecipazione da richiedere 
alla segreteria. 


La giuria compo.sta da undici membri, nominerà I 
vindtori a suo iasindacabile giudizio. Segretario 
Generale è il dr. Pasquale Marino. 


La premiazione dei vincitori avverrà nel mese di 
marzo 1980 all’Hotel Cavalieri Hilton di Roma. 
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Uappuntamento popolare per tutti i compagni, i cittadini, gli elettori è alle 18 

A S. Giovanni con Berlinguer e Carrillo 

Alla manifestazione interverrà anche il sindaco Argan - Presiederà il segretario della Federazione, Paolo Ciofi 
Un corteo di giovani partirà da piazz a Santa Maria Maggiore - Il voto al PCI per risanare e rinnovare il Paese 



venèrdiìgh^rto 

orelS 

a Piazza SXjiovanm 



Fedewtoff romana del PCI 


L’appuntamento per tutti, conpa^ni, militanti, cit¬ 
tadini, elettori è per questo pomeiiiggio alle 18 in piaz¬ 
za San Giovanni. Alla marrifestazione di chiusura del¬ 
la campagna elettorale per il rinnovo della Camera 
e del Senato parleranno i compagni Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del partito e Santiago Car¬ 
rillo. segretario generale del partito comunista spa¬ 
gnolo. Airincontro con i giovani, le donne, i lavora¬ 
tori interverrà anche il sindaco di Roma, Giulio Car¬ 
lo Argan. Presiederà il segretario della Federazione 
comuni.sta romana. Paolo Ciofi. 

Un corteo di giovani raggiungerà piazza San Gio¬ 
vanni attraversando le vie che da piazza Santa Ma¬ 
ria Maggiore portano alla basilnca. Il corteo della 
FGCI si muoverà da Santa Maina Maggiore subito 
dopo la conclusione dello .spettacolo a cui prende¬ 
ranno parte cantanti e artisti che hanno partecipato 
alla campagna elettorale del PCI (ore 16). 

Sono queste le ultime ore, impiortanti e preziose. 


di una campagna elettorale per molti versi difficile 
e combattuta. Si tratta di intensificiare ovunque, in 
ogni quartiere della città, in ogni centro, grande e 
piccolo, della provincia e della regione, la presenza 
e la mobilitazione di tutte le nostre organizzazioni. 
C’è ancora tempo per chiarire, illustrare, spiegare 
le ragioni e le proposte del nostro partito, le scelte 
che abbiamo compiuto per uscire dalla crisi, per 
fare andare avanti il Paese. 

Con ogni elettore può ancora svolgersi un dialogo 
fruttifero. E’ compito certo delle nostre sezioni, del¬ 
le nostre organizzazioni, dei circoli della FGCI svol¬ 
gere un azione di massa, una presenza capillare. 
Ma in queste ore ogni militante, ogni comunista deve 
sentiirsi impegnato a conquistare al partito, alla cau¬ 
sa del risanamento e del rinnovamento tutte le forze 
disponibili. Che nes.sun voto, per incuria, per distra¬ 
zione vada disperso. 

I>i queste ore che precedono il voto di domenica 
è bene ricordare a tutti come si vota. Indicare con 


esattezza il posto che il nostro partito occupa sulla 
scheda (quest’anno il PCI è al secondo posto della 
lista nella circoscrizione di Roma-Viterbo-Frosinone 
e Latina) e come si scrivono le preferenze, affinché 
tutti i voti al PCI siano voti validi. 

Quello di San Giovanni è un appuntamento cen¬ 
trale e, anche, un appuntamento «tradizionale». Da 
sempre il nostro partito ha chiuso la sua campagna 
elf‘ttorale nella grande piazza della basilica. Ma 
ogni luogo, ogni posto, ogni occasione è ancora pro¬ 
pizia per un impegno che in queste ore non può 
conoscere so.sta. 

Nei giorni scorsi il cor .pugno Berlinguer rivol¬ 
gendosi agli elettori romani ha ricordato come dalla 
capitale sia venuto in questi anni un grande impulso 
alla battaglia per il rinnovamento del Paese, con il 
vote e con la lotta. Anche domenica prossima e 
quella succ< t siva dalle urne deve uscire la conferma 
di questo grande impegno civile e democratico. 


In diretta 
a « Radio Blu » 
registrata 
a « Video Uno » 

La TV « Video Uno > d’emit¬ 
tente trasmette .sul canale 39) 
manderà in onda, questa sera 
alle 22.40. la registrazione dei 
di.sc.sor.si 

La giornata che chiuderà la 
campagna elettorale del parti 
to comunista a Roma troverà 
ampio spazio anche nelle ra 
dio. Tra le altre, segnaliamo 
« Radio Blu > (che tra.smolte 
sui iVl.800 mhz). Dalle diciot 
to in fx)i. remittente trasrnet 
torà, in diretta, i di.scor.si dei 
segretari generali 


Un appello dì numerosi intellettuali e artisti 


Un piano della Provìncia per il recupero e ^utilizzazione del patrimonio artistico 


• Di fronte al Paese e alle 
forze politiche italiane, stan¬ 
no, e non da oggi, non solo i 
grandi problemi, disoccupa¬ 
zione, Mezzogiorno e terro¬ 
rismo, ma anche fenomeni 
nuovi e gravi: appannamento 
della razionalità e della criti¬ 
ca, disgregazione sociale e 
degradazione morale, violenza 
sulle persone, sulle cose e 
sull’ambiente, 

tentativo in atto di ri¬ 
strutturazione capitalista pro¬ 
duce nella economia cosi 
come nel campo sociale, 
ideale e morale guasti, voluti 
o incontrollati che inquinano 
la vita di tutti. 

In questi anni sono venuti 
avanti protagonisti e nuove 
esperienze: la cooperazione, 
l’associazionismo e l’organiz¬ 
zazione culturale sul territo¬ 
rio; sono grandi fatti demo¬ 
cratici. unitari e di massa, 
che sprimono il bisogno di 
partecipare, contare e cam¬ 
biare le vecchie strutture e t 
vecchi sistemi e metodi, di 
cui si 6 servita la politica dei 
governi a dilezione democri¬ 
stiana 

Le responsabilità dei go¬ 
verni a maggioranza demo¬ 
cristiana sono note e gravi: 
proliferazione di centri di po¬ 
tere discrezionali dominati da 
logiche privatistiche, ma be¬ 
neficiari di danaro pubblico 
distribuito con metodi clien- 
telati; rifiuto di programma¬ 
re al fine di eludere ogni 
controllo sulle finalità e sui 
risultati della spesa; mancato 
avvio di una reale politica di 
decentramento regionale 

Questi, invece, sono proprio 
i principi su cui dopo l’avan¬ 
zata del PCI hanno potuto 
lavorare le nuove giunte delta 
Regione, del Comune e della 
Provincia di Roma impo 
stando e realizzando, nono¬ 
stante le difficoltà derivanti 
dalla latitanza del governo, 
una nuova politica culturale. 

Oggi, aunque. un voto ai 
PCI da parte degli operatori 
della cultura e dello spettaco¬ 
lo rappresenta non solo la 
manifestazione del più coe¬ 
rente impegno per la riforma 
e la ristrutturazione dei vari 
settori e la garanzia di una 
reale crescita del pluralismo, 
della serietà, della qualifica¬ 
zione professionale e dcU’au- 
tonomia dell’attività culturale 
ma anche un atto concreto 
per difendere il Paese dai 
pericoli di arretratezza e di 
ingovernabilità, che vengono 
dalla linea della DC, e per 
ricercare con coerenza e leal¬ 
tà la via di un impegno uni¬ 
tario per rinnovare la società 
italiana. 


L'appello è stato firmato 
da: Giorgio Adamo, musici¬ 
sta; Ignazio Agosta, regista; 
Bruno Alessandro, attore; 
Giovanni Alliata. operatore 
culturale; Roberto Altamu- 
ra, musicista; Anna Amendo¬ 
la. operatrice culturale; Al¬ 
fredo Angeli, regista; Gigi 
-Angelillo, attore: Furio An- 
gioiella, operatore culturale: 
Arturo Annecchioo. composi¬ 
tore; Lucilla Anselmino. bor¬ 
sista C.N.R.; Ercole Amaud. 
operatore culturale; Franco 
Artibani. presidente Lega 
Regionale delle cooperative 
culturali; Antonio Apuzzo, 
musicista. 

Angiola Baggi. attrice; Lo¬ 
renzo Baldaccnini. biblioteca¬ 
rio; Marco Balsamo, monta¬ 
tore cmematograflco; Gior¬ 
gio Bendini, regista; Gabrie¬ 
le Banchero, operatore cultu¬ 
rale; Mario Bardella, attore; 
Einzo Barra, operatore disco¬ 
grafico; Ovidio Barioii, ope¬ 
ratore culturale; Paolo Bar- 
tolini, operatore culturale; 
Ernesto Bassignano. cantan¬ 
te, Ida Bassignano. regista; 
Sandro Battaglia, assisten¬ 
te operatore cinematografi¬ 
co; Giorgio Belardelli, opera¬ 
tore culturale; Mauro Belisa¬ 
rio, dirigente F.I.C. Gianna 
Bellanla, operatrice cultura¬ 
le. Edo Bcllingeri. docente, 
organizzatore teatrale; Luigi 
Bellituzzi, operatore cultura¬ 
le; Ulisse Benedetti, operato¬ 
re culturale; Anna Bernardi¬ 
ni, organizzatrice musicale; 
Ettore Bianchi, operatore cul¬ 
turale; Alessandro Bmarelli, 
operatore culturale; Libero 
Bizzarri, regista; Roberto Bo- 
nannt, attore; Francesco Bo- 
nlfazi, dirigente Crai; Mario 
lina Bono, costumista; Luigi 
Bonoml. operatore culturale; 
Mauro Borlololll, musicista; 


Dal mondo 
della cultura 
la scelta per 
il voto al PCI 


Stefania Bral. operatrice cul¬ 
turale: Riccardo Brengola, 
violinista; Giuliana Brengola, 
Pianista: Enzo Bruno, opiera- 
tore culturale; Giovanna Bu¬ 
fano, operatrice culturale; 
Franco Puoncristiani, tecni¬ 
co cinematografico. , 

Mano Cajano, operatore j 
culturale; Sebastiano Cala- 1 
brò, operatore culturale; Ste¬ 
fano Calanchi, operatore cui- j 
turale; Fara Caìasso, opera- j 
tore tecnico Beni Culturali: [ 
Andrea Camilleri, regista; Pi- . 
no Canali, insegnante; Ale.ì- j 
sandro Cane, operatore cui- i 
turale: Guglielmo Caporossi, 
psicologo; Michele Capuano, 
operatore culturale; Rita Car- 
lacci, operatrice culturale; 
Roberta Carlotto, operatrice 
culturale: Maria Elisa Car¬ 
rozza. v. direttrice Biblioteca 
Storia dell’Arte di Roma; Sal¬ 
vatore Caruselli. operatore 
discografico, Mirko Casalini, 
operatore culturale; Luciana 
Cassanelli, storica dell’Arte; 
Aurelio Castelfranchi. regi¬ 
sta; Luciana Catalani, opera¬ 
trice culturale: Mano Cava- 
ni, dirigente Crai D.L.F.; Ot¬ 
tavio Cecchi. critico lettera¬ 
rio; Raffaele Cecora. _opera- 
tore cuiluraic. .•Àni.uiiciio C»- | 

prlno, operatore culturale; l 
Giovanni Cenci, violinista; 
Fiorella Chiodetti, operatore 
culturale; Mario Ciampà, or¬ 
ganizzatore musicale; Franco 
Ceccarellì. tecnico cinemato¬ 
grafico; Carlo Ciccolo. tea¬ 
tro dell’Opera; Patrizia Ciom¬ 
pi, operatrice culturale; 
Alessandro Ciotti, ricercato¬ 
re: Bruno Cirino, regista at¬ 
tore; Enrico Cocco, operati^ 
re culturale; Renato Comi¬ 
netti. attore: Claudia Cc*y 
forti, operatrice culturale; Li¬ 
cia Conte, funzimario RAI 3. 
rete: Vittorio Cengia, attore; 
Cecilia Cope. operatore cultu¬ 
rale: Paola Cortese, operato¬ 
re culturale; Giuseppe Coati, 
operatore culturale: Ida Cn- 
mi. operatore culturale; Re¬ 
mo Croce, operatore cultura¬ 
le librario; Antonio Cucinel- 
la. dirigente circolo cultu- 
, rale: Simonetta Curcio. ar¬ 
chitetto. 

Gioranna Dalla Chiesa, as- 
si.stente Accademia Belle Ar- 
I ti; Angelo Dalla Giacoma. aU i 
tore; Paolo Damiani, musici- i 
sta: Roberta D'Angelo, can- j 
! tante; Giuseppe Dari. teatro | 
1 dell'oipera Silvio David, ope 
ratore culturale: Luciano De 
' .A.mbrosis, attore: Elisa Debe- 
1 nedetti. assistente di Storca 
i dell'.Arte dell’Università di Ro- 
! ma; Giorgio De Cesare, fo 
tografo; Patrizia De Clara, 
attrice: Aldo De laco. scrit¬ 
tore: Pasquito Del Bosco, sce¬ 
neggiatore; Pasquita Dell'Un- 
to. Architetto; Severino De 
Logu. operatore culturale; 
Vittoria De Masi, attrice; Lu 
ca De Mata, regista; .Anna 
Maria Denza, operatrice cul- 
turaie; Isa De Pinedo. bi¬ 
bliotecaria: Giuseppe De Rin. 
direttore Radio Blu: Gian- 
filippo De Rossi, v. direttore 
Accademia Arte Drammati¬ 
ca; Andreina De Tornassi, 
operatore culturale; Sergio 
Di Giustino, operatore cultu¬ 
rale: Edoardo Di Torio, sce¬ 
nografo; Amelia Di Meo. ope¬ 
ratrice culturale; Graziella 
Di Prospero, cantante; Elzio 
Di Monte; scaiografo; Ro¬ 
berto Di Monte, tecnico cine¬ 
matografico; Dario Di Pai- 
I ma. direttore della fotogra- 
i fia; Wilma Di Palma, ope 
1 ratriee culturale; Sergio d; 

I Stefano, attore; Luciano Dod- 
doli. giornalista; Antonio Du- 
1 rantc, presidente Crai ISTAT. 

1 

• Luigi Faccini, regista; Ma¬ 
ria Luisa Madonna Fagiolo, 
operatrice culturale; Amedeo 
1 Pago, scenografo; Roberta 


Pano, broliotecarlo; Riccardo 
Passi, musicista; Enrico Fat- 
tlnnanzi, operatore culturale; 
Massimo Pelisatti, sceneggia¬ 
tore; Silvana Ferraro. Acca¬ 
demia S. Cecilia; Tullia Fer¬ 
rerò. operatore culturale: Ro¬ 
salba Ferri, operatore cultu¬ 
rale; Carlo Piorani, del tea¬ 
tro dell’Opera ; Sergio Fio¬ 
rentini. attore; Ezio P!am- 
mia. operatore culturale; Pa¬ 
trizia Folese. operatore didat¬ 
tico Museo d'Arte Orientale; 
Luciano Francisci, musicista; 
Maurizio Francisci. musici¬ 
sta; Ludovico Pulci, musici¬ 
sta; Linda Angela Fusco, 
operatrice culturale. 

Manna Gaggia, cooperatrl- 
ce culturale; Lucilla Galeaz- 
zi. cantante; Graziella Galva¬ 
ni, attrice; Roberto Galvano, 
operatore culturale: Gabriel¬ 
la Genta, attrice: Benedetto 
Ghiglia, musicista; Massimo 
Giuliani, attore; Sandro Giu¬ 
liani. operatore culturale; 
Gianni Giuliano, attore; Gio¬ 
vanni Giuriati, musicista; 
Anna Cristina Giustiniani, 
operatrice culturale; Patrizia 
Gorl. attrice; Carlo Granelli, 
operatore culturale; Sergio 
GrazIanI, attore: Marinella 
Guatter.ni. operatrice cultu¬ 
rale: Alberto Guelfi. Acca¬ 
demia S. Cecilia; Oldo Guz- 
zardi, operatore culturale. 

Lisabeth Henkemans. coo- 
peratrire culturale; Serena 
lannicelH, giornalista; Nicola 
^nrelano. operatore cultura¬ 
le; Angelo Ivaldi. operatore 
culturale: Massimo Jaboni. 
tecnico cinematografico; Fla¬ 
minia Jandolo. attrice: Fran¬ 
cesco Jandolo. operatore cul¬ 
turale: Paolo Jannoni. Acca¬ 
demia S. Cecilia. 

Cristina La Faiettc, opera¬ 
trice culturale; Riccardo Lai. 
musìcl.sta: Adriano La Regi¬ 
na. sovrintendente ai beni ar¬ 
cheologici di Roma: Eugenio 
La Rocca, direzione dei Mu- 
-sei Capitolini; Francesco 
Laudediò. aiuto regi.sta: San¬ 
dra Leandri, operatrice cul¬ 
turale: Salvatore Lener, coo¬ 
peratore culturale: Felice Le¬ 
veratto. attore: Luciano r.eo- 
nardi. Accademia S. Cecilia: 
Romo’o Leoni. Teatro del¬ 
l’Opera ; Ama Lo Bianco. 
Sporica dell’arte; Luigi Lcn- 
dei. archivis+a: .Anna Lio. 
Slorica deirarie; .Augusto 
Lopni. musicista; Anna Lu 
dorico, linguistica: Fiorella 
Lozzi. operatrice culturale; 
Mario Lunetta, critico lette¬ 
rario. 

Francesco Macchia, ooera- 
tore culturale: Anna Maestri, 
attrice; Anna Maria Mandil- 

10. bibliotecarìa: Giovanna 
Marini, cantante; P'no Mari- 
nu^. animatore teatrale: 
Cario Marotti, operatore ci¬ 
ne TV; Fabio MarconcVii, 
dell'Accademia di S. Cecilia: 
Franca Maria Macorigh. del- 
rAccademia di S. Cecilia; 
Caterina Marrone, linguisti¬ 
ca; Adriana Martino, cantan¬ 
te: Nico Marziale, Teatro 
deirOpera: Francesco Masel- 

11, regista; Franco Masi, cì- 

nefonico; Stefano Mastrau- 
gelo. architetto; Marco Mat¬ 
tolini. organizzatore cultura¬ 
le: Alfredo Mazza, operatore 
culturale; Ludovica Mazzola, 
bibliotecaria; Annellse Mei- 
«ner, operatrice culturale; 
Maurizio Micheli, attore: An¬ 
tonietta Migliorelli, operatri¬ 
ce culturale; Gianfranco Mi- 
goni, operatore culturale: 
Gianni Minello, regista: An¬ 
na Miserocchi. attrice Ludo¬ 
vica Modugno. attrice: Pao 
lo Modugno. attore; Elisabet¬ 
ta Mondello, operatrice cul¬ 
turale: Laura Montanari, 

operatrice culturale; Rober¬ 
to Morrione. commissario 
straordinario Teatro del- 
ropcra; Chiara Morselli, ar- 
cheologa. 


Patricia Natale, operatrice 
cullura'-e: Franco Nataletti. 
operatoire culturale; Marta 
Nlcolin , operatrice culturale: 
Rosella Nobiila, operatrice 
culturale; Daniela Nobili, at¬ 
trice; Riccardo Nozzi, archi¬ 
tetto. 

Vinc<mzo Olira. presidente 
Radio Mntenna Democratica: 
Marina Ombra, operatrice 
culturale; Massimo Olivieri, 
aicliilfcUo; Orietta Orengo, 
musiciftia; Antonella Ottai. 
operatii;ce culturale: Vittoria 
Ottolerghi. esperta di danza. 

Mario- Panano, musicista: 
Stefano Palladino, cantauto¬ 
re; Leia Palma, attrice; Li¬ 
dia Pareli, archeologa; Mar¬ 
gherita Parrilla, ballerina: 
Maria Rita Parsi, animatri¬ 
ce culturale; Paschetto Pino, 
operatore culturale: Gabriel¬ 
la Pascucci, costumista: Pi¬ 
no Pas5.alacqua. regista: Pal¬ 
la Pavere, attrice: Carlo Pa- 
volini. archeologo; Giorgio 
Pedrazxl. operatore culturale: 
Fausto IPeluso. operatore cul¬ 
turale: iLuigi Perelll. regista; 
Giovami Piazza, musicista; 
Paolo Pietrangeli. cantante 
regista. Alberto Piferi, atto¬ 
re; Sus-anna Pi feri, attrice; 
Franco Piol. operatore cultu¬ 
rale: Mario Pisani, segreta¬ 
rio ARCI provinciale: Elena 
Poccetto Ricci, scenografa; 
Mario IPoce. dell’Accademia 
di S. Cecilia: Bruna Polìme- 
ni. fotoDgrafa; Paolo Poma, 
operatene culturale; Boris 
Porena musicista; Vincenzo 
Prestipimo, dell'Accademia di 
S. CÌecIIi?.; Vincenzo Punzi. 
operaUne culturale. 

Carlo Quartucci. regista: 
Angioliea Quinterno, attrice. 

Marii. Pia Racalbuto, Ri- 
cercatruce; Carlo Raspolllni, 
Operatore culturale; Franco 
Reggiani. Sceneggiatore; Bru¬ 
no ReJluccia, Operatore cul¬ 
turale; Luciano Rlcceri, Sce¬ 
nografo'; Emiliana Ricci. Sto¬ 
rica dini’acte; Msrisno R«g- 
gillo. Astore; Giuditta Rinal¬ 
di. OjK-ratrice culturale; Li¬ 
bero Roossi, Bibliotecario; Gu¬ 
glielmo Rotolo. Attore; Mar¬ 
cello Rouggerl, Operatore cul¬ 
turale. 

Isio Saba. Operatore cultu¬ 
rale; S-tefano Sacconi, Ope¬ 
ratore culturale; Vincenzo 
Salemnie. Attore: Lorenzo 
Salvetti. Regista; Stefano 
Satta Flores. Attore: Deddi 
Savagnnne, Attrice: Rita Sa- 
vagnone. Attrice; Enrico Sa- 
viantoni. Del Teatro dell’ 
Opera; Alessandro Sborboni. 
Musiciitta. Paolo Scarnati. 
Operatore culturale; Arma 
Schettiml. Operatrice cultura¬ 
le. Carla Schettino. Operatri¬ 
ce culturale; Mario ^hiano. 
Musiciitta; Fausto Secchi Ta- 
rugi. Sovrintendente Beni 
AmbieitaU dei Lazio: Ma¬ 
riella Sellarl, Operatrice cul¬ 
turale; Daniela Sinisl. Archi¬ 
vista; maria Teresa Sonni, 
Attrice Luciano S,''adoni. 
Scenog"ftlo; Lgidio Spugninl, 
Arreda! ore cinematografico; 
Luigi ScquerzVia. Regista; Sa¬ 
ra Staccioii. Direttrice Gal 
leria Borghese; Pietro Stam¬ 
pa. Op<ratore culturale; Mas¬ 
simo Succi. Operatore cultu¬ 
rale; Cnanni Supino, Regista. 

Emila Talamo. Operatrice 
culturslle; Mireiia Taloni 
Biblioteoaiia; Renato Tiunas 
sia. Archeologo; Laura Tan¬ 
ca. Opt mtrice culturale: Lui¬ 
gi Taruvella, lettrice; Fran¬ 
cesco Tarquinl, Operatore 
culturalle: Carla Tatò. Altri 
ce. Claiudia Terenzi, Storica 
deirarie; Ida Temi Einaudi, 
Operatrice culturale; Piero 
Tiberi. Attore; Luigi Tilocca, 
Scenografo; Luciano Tlssi. 
Operatore culturale: Maria 
Patrizia Todaro, Operatrice 
cultura le ; Carlo Tommasi, 
Scenog!ra.ro; Edoardo Tortori- 
ci. Archeologo; Stefano Tor- 
torella. Operatore culturale; 
Gianni Tori, Scrìttore-Begi- 
sta; Mirko Trevisanello, Ope- 

I ratore culturale; Umberto 
Turco. iScenografp. 

Masshmo Urbani. Musici¬ 
sta; Maurizio Urbani, Musi¬ 
cista; feo U.suelli, Composi¬ 
tore. 

Elide Va.gnozzl, Operatrice 
culturale; Valentina Valenti- 
ni. oiviratrice cultirrale; Bar¬ 
bara \almorin. Attrice; Lu¬ 
ciano tVannI, Tecnico cine¬ 
matografico; Franco Velchl. 
Scenografo; Stefano Vesco- 
I velli. Operatore culturale: 
i Antonio Vergine. Operatore 
culturalle : Aldo Vergine, Ope¬ 
ratore eculturalc; Grazia Vol¬ 
pi. Operatrice culturale. 
Julio Zuiueta. Attore, 


Cera una volta un vecchio 
castello abbandonato... 

Quarantacinque giovani al lavoro nei cantieri di re¬ 
stauro “ Un censimento scientifico di tutti i beni culturali 


Castelli che cadono a pezzi, 
mura antiche coperte da co¬ 
late di cemento, affreschi 
nascosti da strati di calce: la 
storia del patrimonio artisti¬ 
co in provincia di Roma 
(come un po’ dappertutto, 
del resto) è costellata di 
scempi, di abbandono. E an¬ 
cora più spesso è fatta da 
una totale mancanza di co¬ 
noscenza dell’entità e dell’u¬ 
bicazione dei beni culturali. 
Il problema di un loro cen¬ 
simento e di un loro recupe¬ 
ro (in termini artistici, ma 
anche di uso sociale» non è 
certo nuovo. Da anni se ne 
paria e da anni si interviene, 
ma sempre poco e male, sen¬ 
za nessuna programmazione, 
soprattutto senza un piano 
preciso di priorità. 

E’ per questo che comin¬ 
ciare ad occuparsi dell’im¬ 
menso patrimonio archeolo¬ 
gico e artistico delia provin¬ 
cia romana ha significato te¬ 
nere conto non solo di ritar¬ 
di e carenze, ma anche della 
mancanza storica di un «pia¬ 
no». Ed e questo che l’am- 
ministrezione provinciale — 
per la precisione l’assessora¬ 
to alla cultura — ha comin¬ 
ciato a fare, stanziando cin¬ 
que miliardi per il recupero 
dei beni culturali 

Sì tratta, in sostanza, di 
rimettere in sesto le struttu¬ 
re esistenti, acquisirne di 
nuove, restaurandole e .sot- 
treendote alla speculazione 


edilizia, e trasformarle in 
centri culturali polivalenti. 
Per fare questo, la Provincia 
ha assunto, tramite concorso 
aperto agli iscritti alla «285», 
quarantacinque giovani arciii- 
tetti. storici deU’arte, geo¬ 
metri. Lavoreranno insieme 
con i progettisti e i direttori 
delle soprintendenze ai mo¬ 
numenti, ai beni archeologici, 
alle gallerie e alle anticnità 
del Lazio. Questi ultimi si 
occuperanno oltre che della 
fase progettuale della conser¬ 
vazione e del restauro, anche 
della elaborazione della do¬ 
cumentazione scientifica. Agli 
enti locali, invece, toccherà il 
compito di decidere l’uso 
La tendenza della provin¬ 
cia, accolta generalmente con 
favore dai Comuni, è quella 
di destinare ville e castelli a 
biblioteche e musei. L’alle¬ 
stimento di centri dì lettura, 
intesi nel senso più ampio di 
centri polivalenti di cultura, 
è strettamente legato a tutto 
il tema dello studio e della 
ricerca del patrimonio arti¬ 
stico ed archeologico. Un e- 
semplo di come si piossa le¬ 
gare all’utilizzo di un bene 
storico ia realizzazione di u- 
na biblioteca è la vicenda 
dell’e.x-infermeria presidiarla 
di Civitavecchia. L'ammini¬ 
strazione di Palazzo Valentini 
aveva deciso di stanziare cen¬ 
to milioni per costruire un 

p#Ìjfì^iQ Ho s l5Ìl?!ictS' 


Cercando il pasto adatto è 
stato «scoperto» — è proprio 
11 caso dì dirlo — un bellis¬ 
simo monumento, appunto 
l’ex-infermeria presidiarla, 
con le mura di San Gallo, di 
proprietà della marina: una 
costruzione di enorme valore 
storico ed artistico, abbando¬ 
nata da anni e che rischiava 
di «morire». 

Gli esempi di «scoperte» 
del genere non mancano, nè 
manca spesso l’intervento 
distruttivo della speculazione 
edilizia. Fra i venticinque 
cantieri di restauro indivi- i 
duali nella provincia (entre- * 
ranno in funzione in questi 
giorni) alcuni comprendono 
lavori di recupero di opere 
compromesse dagli interventi ! 
speculativi recenti. E’ il caso 
del castello di Genazzano — 
il primo dei progetti di re¬ 
stauro già realizzati; l’edificio 
è stato acquistato per 120 mi¬ 
lioni — sottratto in tempo 
alia lunga mano di una socie¬ 
tà svizzera che lo voleva 
trasformare in un residence 
(sic!). 

Il lavoro di restauro e di 
acquisizione, per ora limitato, 
non è l’unico obiettivo del¬ 
l’assessorato. In preparazio¬ 
ne. Infatti, c’è una sorta, di 
archivio dove raccogliere le 
.schede (che saranno distri¬ 
buite a tutti i comuni della 
provincia e che andranno 

descritti e censiti tutti i beni 1 H centro storico di Tolta 




Il castello di Genazzano 


Genazzano: come trasformare 
la fortezza in biblioteca 

Per secoli, fino al 1790, l'antico ca.stello di Genazzano fu 
utilizzato dai Colonna solo come alloggio per le truppe. In 
seguilo, dopo un lunghissimo periodo di completo abbandono 
— durato quasi trecento anni — alcune stanze furono ria¬ 
perte per ospitare, in estate, i rampolli della < nobile > fami¬ 
glia. Ala. già da più di cinquant'anni le vecchie mura sono 
disabitate, lasciate cadere in rovina e inutilizzate. 

La Prortneia ne ha trattato l’acquLsto — il contratto è 
stato firmato proprio pochi giorni fa — per 120 milioni. 
Contemporaneamente ai lavori di restauro, Tamministrazione 
di palazzo Valentini. ha già awiato la preparazione di un 
progetto di utilizzazione sociale. Le proposte c le idee non 
mancano. Si pensa, ad e.sempio. di istituire nelle sale del 
palazzo, una scuola di restauro. Come obiettivo più immediato, 
comunque, c’è già quello di una biblioteca e di un museo civico. 

.Ma. rifacciamo, anche .se brevemente, la .stona del castello. 
La .sua origine si fa n.salire. almeno .stando all’anali.si delle 
strutture esi-stenti. al mille. AI nucleo originario furono ag¬ 
giunti in seguito altri clementi. Neiralto Medio Evo il castello 
fu la più importante fortezza dei Colonna. Successivamente, 
intorno al 15(W. fu trasferita ai Barberini. Sotto il pontificato 
di .Ale.ssandro VI (Borgia), il ca,stello passò n-elle mani di 
Cesare Borgia cne \i abitò per oltre vent'anni e lo ampliò, 
l^e dimensioni attuali sono quelle di allora. 

Gli abbellimenti (in particolare, il doppK) colonnato del 
cortile interno realizzato con capitelli e colonnato provenienti 
dagli sca\i della villa di .Antonino Pio) furono eseguiti nei 
cor.so degli anni, dopo die i Colonna si riappropriarono della 
fortezza. Durante rultima guerra il ca.stcl’o. che era utilizzato 
come base da un reparto tedesco, fu bombardato e reso par¬ 
zialmente inagibile. 


La decisione di trasferire il feretro presa dal consolato di Mogadiscio 

Sabato in Somalia la salma di Ahmed Gìama 

/ 

Si attendono ancora ì risultati delle perizie per ricostruire definitivamente la meccanica del barbaro assassinio 


La salma di Ahmed Ali 
Giama. il giovane somalo 
barbaramente assassinato nel 
centro di Roma, sarà riporta¬ 
ta in patria sabato pomcrig 
gio, con un aereo die atter¬ 
rerà a Mogadiscio, dove vi¬ 
vono i suoi familiari. Ix> ha 
annunciato il console della 
Somalia, precisando che dopo 
l'arrivo del nulla osta deli? 
magistratura, sono state e 


I spietate tutte le altre forma¬ 
lità per il rimpatrio. Il fere¬ 
tro partirà soltanto .sabato. 
' perché quel giorno c’è runico 
j volo diretto per Mogadi.scio. 
! Il consolato somalo non ha 
J voluto, finora, che alcuna ce 
j rìmonia funebre si svolgesse 
a Roma. 

Si attendono ancora, intan¬ 
to. i ri.sultati delle perizie e 
delle aneli.si di laboratorio 


per ricostruire con esattezza 
la meccanica deiras.sassinio. 
Ma per il magistrato che di¬ 
rige l’istruttoria — stando al¬ 
le sue dichiarazioni — i dub 
bi sulla colpevolezza dei 
quattro arrestati soìh> pochi. 

Nell’alibi fornito da Marco 
Rosei. Fabiana Can^ios. Mar¬ 
co Zuccheri « Roberto Golìa 
.sulla loro serata, dopo gli in¬ 
terrogatori dei testimoni, si è 


aperto un buco: un buco di 
mezz’ora, quella mezz’ora fra 
mezzanotte e mezzanotte e 
mezza nella quale Ahmed è 
stato bruciato vivo. E nella 
quale i quattro non hanno 
saputo dire cosa stav’cino fa¬ 
cendo. 

A loro carico c’è anche il 
fatto che in via della Pace 
sono .stati visti (piatirò ra¬ 


gazzi scappare a bordo di 
due moto dopo aver detto * è 
tutto OK. Andiamo >, e loro 
sono .stati formali proprio in 
ba.se alla descrizione fornita 
dai testimoni, uno dei quali 
poi. ha riconosciuto Fabiana 
Campos in un confronto al 
Tamerìcana. Ma loro conti 
nuano a negare a.acho di cs 
.sere solo pa.s.sati. quella sera, 
in via delia Pace. 
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Un comunicato della Federazione 


Momenti di panico nello zona dì Campo de' Fiori per la violenta esplosione 


Il titolare della Fires, fratello di un candidato de 


Più capillari 
vigilanza 
e mobilitazione 


Nuova notte dì attentati: 
devastata sezione del Pei 


Le ultime ore preziose della campagna elet¬ 
torale - Proseguire ed estendere il dialogo 


I 

|1 locali dì via dei Giubbonari semidistrutti da un chilo di 
I polvere da mina - Ordigno contro la casa di Caradoiuia 


La segreteria della Federa¬ 
zione romana del PCI ha dif¬ 
fuso, ieri, il comunicato che 
pubblichiamo: 

• La campagna elettorale 
volge al termine, ma non de¬ 
ve attenuarsi l'impegno di 
tutte le organizzazioni del 
Partito e di ogni cingolo mi¬ 
litante e simpatizzante. 

E' necessario proseguire ed 
estendere II dialogo con gli 
elettori anche nelle giornate 
di sabato, domenica e lunedi, 
arrivare a coloro che sono 
ancora incerti, utilizzando tut¬ 
te le occasioni di colloquio 
e di ragionamento che po¬ 
tranno essere colte attraver¬ 
so la diffusione della stam¬ 
pa, la sottoàcrizlone, la dif¬ 
fusione del materiale di pro¬ 
paganda, gli incontri di ca¬ 
seggiato. 

t Occorre nello stesso tem¬ 
po — prosegue la nota — raf¬ 
forzare la vigilanza e la mu- 
bllitazione di tutte le forze. 
Deve essere costantemente 
garantita la presenza del com¬ 
pagni nelle sezioni ed in tut¬ 
ta la sedi di partito. 

c A Roma — si legge anco¬ 
ra — anche negli ultimi gior¬ 
ni, sono stati organizzati at¬ 
tacchi contro sedi del partito 


e si è addirittura sparato per 
uccidere come è avvenuto a 
Piazza dei Campani. SI è an¬ 
che tentato, in qualche occa¬ 
sione, di ordire provocazioni 
ed intimidazioni aperte con 
r obiettivo di suscitare rea- 
.-Ioni o difficoltà al pieno 
dispiegamento delle nostre 
forze. 

■ E' necessario quindi che 
nelle prossime ore si intensi¬ 
fichi la vigilanza • sia ga¬ 
rantita la ferma direzione di 
tutte le nostre organizzazio¬ 
ni ed II massimo di discipli¬ 
na di ogni compagno, per 
evitare di cadere in provoca¬ 
zioni che dovessero essere 
ancora tentate e garantire la 
capacità di respingerle e di 
dare, se necessario, risposte 
tempestive, ferme, democra¬ 
tiche, unitarie e di massa, 
come sempre. 

f Si intensifichi anche, nel¬ 
le ultime ore disponibili — 
conclude II comunicato — 
l'impegno organizzato In di¬ 
rezione di tutti i lavoratori 
e I cittadini per garantire 
il pieno successo del grande 
appuntamento popolare di 
oggi a Piazza S. Giovanni 
col compagno Enrico Berlin¬ 
guer. 


Gli ultimi giorni dj campa¬ 
gna elettorale .segnano un 
preoccupante crescendo di at¬ 
tentati terroristici e violen¬ 
ze. Prese di mira l’altra not¬ 
te. la sezione del PCI Re¬ 
gola CampUelli, in via dei 
Giubbonari, e con una bom¬ 
ba carta meno potente ma 
identica nella fattura, Tabi- 
tazione del noto esponente 
neofa.scista Giulio Caradonna 
al quartiere Trieste. Gli or¬ 
digni .sono scoppiati a poca 
distanza l’uno daH’altro, in¬ 
torno alle 2.30. La prima 
esplosione ha devastato la se¬ 
zione comunista, mandando in 
frantumi tutti i vetri del pa¬ 
lazzo di v'ia dei Giubbonari. 
e dei negozi vicini. 

Un tv^mendo boato ha sve¬ 
gliato di soprassalto gli abi¬ 
tanti di Campo de’ Fiori 
creando del panico. La gen¬ 
te è scesa per strada cer¬ 
cando di capire che cosa fos¬ 
se successo e si è trovata 
dav'anti i segni della devasta- 
I zinne: l'ordigno esplo-sivo era 
! confezionato con un chilo¬ 


grammo di iKilverc da mina, 
e ha danneggiato anche una 
.scuola elementare proprio so 
pra la sezione del PCI. Ieri 
sera alle 18. compagni e cit¬ 
tadini hanno manifestato con¬ 
tro il vile attentato. La se¬ 
zione, ieri matUna, ha anche 
diffuso un comunicato nel qua¬ 
le, dopo aver ribadito che nes¬ 
suno si lascerà intimidire dal¬ 
la violenza fascista e.sprime- 
vano la loro solidarietà ai 
commercianti indirettamen¬ 
te coinvolti neU'attentato. 

Stesso ordigno, con qualche 
etto in meno di polvere da 
mina, in via Trau, .sotto la 
abitazione dell’ex deputato e 
ancora candidato del MSI (co 
me si può desumere dalle cen¬ 
tinaia di scritte che imbratta¬ 
no in questi giorni molti mu¬ 
ri della città). I^ esplosione 
anche stavolta lia mandato in 
frantumi i vetri dello stabile: 
l’ordigno è una bomba car¬ 
ta identica a quella scoppiata 
davanti alla sezione del PCI. 
Su que.sta coincidenza .sta in¬ 
dagando la Digos che non 


esclude quindi la possibilità 
di un rapporto tra i «ine at¬ 
tentati. C’è inoltre da rile 
v’are che è nata una vera e 
propria frattura tra la fazio¬ 
ne missina vicina a Pino Rau- 
ti c il «clan s> dei Caradonna 
doi» rimiKisizionc di rinvia¬ 
re il comizio in piazza del 
Pantheon con il « duro > del 
MSI. Sarebbe infatti proprio 
Caradonna uno dei responsa¬ 
bili della decisione di rin¬ 
viare quel comizio, forse an¬ 
che per rivalità politiche (e<i 
ietiorali) intestine. 

Ma gli attentati e le provo 
ca/.ioni di questa infuocala 
« campagna elettorale » dei 
terroristi non .sono finiti qui. 
Sempre ieri notte un’altro or¬ 
digno c.splosivo ha fatto .salta¬ 
re in aria, al Lido dì O.sHa 
in via dei Bragazzi, l’ingresso 
di un bar e devastato l’inter¬ 
no del locale. In via Sesto 
Calvino e via Mariano For- 
tuni .sono invece andate a fuo¬ 
co due auto di privati citta¬ 
dini, mentre all'Hur è stato 
incendiato un negozio 



La «azione del PCI di via del Giubbonari 


Il commissario boccia uaa delibera della giuata/ uao dei taati prowedimeati della Pisaaa per I lavoratori all'estero 


Il voto degli emigrati fa paura ai de: 
il governo blocca ì contributi regionali 

La legge stanziava quarantamila lire a persona per le spese di viaggio - Eppure analoghe inizia¬ 
tive di altre amministrazioni hanno avuto il « placet » - Non c’è stato il tempo per ripresentarla 


Quando finisce 
i’illusìone del 
posto in Svizzera 

L'iniziativa della giunta per avviare al 
lavoro chi è stato costretto a tornare 


A te si. a te no. Con un 
«rigore» tutto democristiano, 
il commissario di governo na 
bloccato una legge regionale 
che prevedeva un contributo 
per gli emigrati che tornano 
a casa a votare. Una legge , 
che in altre regioni invece, 
ha avuto il «placet» di -An- 
dreotti. Già questo bastereb¬ 
be per definire la bocciatura 
una «punizione», una rivinci¬ 
ta contro la giunta democra¬ 
tica e di sinistra. Ma c’è di 
più, molto di più. 

' Andiamo con ordine allora 
• cominciamo dall'inizio. Una 
settimana fa la giunta ha 
approvato una delibera che 
stanzia (stanziava, visto come 
sono andate le cose) 500 mi¬ 
lioni per gli emigrati che de¬ 
vono tornare nei paesi d’ori¬ 
gine a votare. Nel provvedi¬ 
mento era prevista una spesa 
di 40 mila lire per ogni lavo¬ 
ratore aU'estero e 20 mila li- 

TCsse superato i 18 anni. Un 
contributo alle spese di viag¬ 
gio, perchè in questo mo¬ 
do anche nei limiti di un 
bilancio difficile come quello 
della Pi.sana. si è voluto ga¬ 
rantire a tutti il diritto-dove¬ 
re alle elezioni. K r’c da ri¬ 
cordare clv' la delibera, pri¬ 
ma di essere resa iminedia- i 
tamente esecutiva dalla ginn i 
ta. era stata hinsamcntc dl- 
.sciissa nella consulta per 
l’emigrazione. do\e -.mio 
rappre.sentati tutti i partiti e 
tutte le a.s.soriazinni degli ita¬ 
liani aU’e.stcro. I na delibera i 
traeionata». dunque, neces* j 
saria. ‘ 

E invece niente. Il commis- ^ 
sario di co\emo per il con¬ 


trollo sugli atti della Regione 
se l’è letta, l’ha valutata e 
l’altro ieri l’Iia bocciata. I- 
nutile sottolineare che anche 
la scelta de’ tempi non è .sta¬ 
ta «casuale»; a tre giorni 
dal voto,- non c’è più tempo 
per ripresentare la legge. 

I motivi del «veto»? Sono 
due. Il primo avrebbe addi¬ 
rittura del ridicolo se. di 
mezzo non ci fosse la salva¬ 
guardia di un diritto. Il 
commissario, infatti, ha defi¬ 
nito la delibera « antico¬ 
stituzionale». Cioè chi si a- 
dopera per garantire la piena 
applicazione della Costituzio¬ 
ne. è «anticostituzìcnale». 
Per giustificare il suo opera¬ 
to. il dottor Tullio Ancora si 
è appigliato a una vecchia 
sentenza della Corte (Costitu¬ 
zionale, emessa nel ’72. Scor¬ 
dandosi. però, di un’altra 
.senten7.a. che contraddiceva 
la prima e autorizzava una 
Regione, anche se a statuto 
speciale a versare un con¬ 
tributo per gli emigrati. 

Ma r.cn è tutto. II commis¬ 
sario ha anche detto che se 
la legge della Regione fos.=>c 
pa.ssata. si sarebbero create 
enormi sperequazioni fra i 
lavoratori del Lazio e quelli 
di altre regioni. Il che c ve¬ 
ro: ma non è colpa ffr’lla 
giiinla democratica se in Ita¬ 
lia. purtroppo, esistono anco¬ 
ra amministrazioni a maggio¬ 
ranza de che degli emigrati, 
dei lavoratori, dei giovani se 
ne infischiano, O tutti o nes- 
sn"'o. l>a detto ingomma il 
dottor .Ancora. -Ma se dnves- 
stmo aspettare gli 'altri*, 
foi-sp, gli emigrati non vote- 
rcbl)oro mai. 


Quanti se 
ne vanno 
e quanti 
tornano 


Dopo cho por doconni la 
nostra rogione ora stata una 
dei « serbatoi » dell'emigra¬ 
zione (specie le zone più po¬ 
vere e arretrate come la Cio- 
ciarla, il Reatino e l'Alto La¬ 
zio) oggi assistiamo ad una 
brusca inversione di tenden¬ 
za. E' il riflesso più imme¬ 
diato e tangibile della crisi 
e delle sue dimensioni strut¬ 
turali ed internazionali. Ma 
ora esaminiamo le cifre più 
recenti del saldo migratorio. 

I dati complessivi dell'ulti¬ 
mo quinquennio, relativi al 
grave fenomeno dell'emigra¬ 
zione, dimostrano chiaramente 
il « saldo negativo » (cioè so¬ 
no di più i lavoratori che 
tornano rispetto a quelli che 
partono). I dati, divisi per 
province, riguardano l'anno 
1977 (almeno quelli fino a 
questo momento disponibili). 
Dello scorso anno sì conosco¬ 
no solamente le cifre che si 
riferiscono a Roma, Fresino¬ 
ne e Latina. Nella capitale 
323 emigrati sono tornati dal¬ 
l'estero • ns sono partiti 229; 
a Prosinone 969 rientri e 267 
partenze; a Latina 364 rientri 
e 2t9 partenze. 



Sono tornati, ma non è sta¬ 
ta una loro decisione. Glie- 
l’hanno imposta, ailel’hanno 
imposta la «Mercedes», la 
«Volkswagen», la «Roche». 
Gli emigrati rientrano, il 
«sogno svizzero» sembra fini¬ 
to per sempre. Per la prima 
volta, nell’ultimo quinquennio 
il saldo migratorio è negati¬ 
vo. Dal '73 al ’78. cioè, sono 
di più, molti di più. I lavora¬ 
tori che sono tornati dall’e¬ 
stero rispetto a quelli che 
sono partiti. A casa sono 
rientrate 35.297 persone, ne 
sono partite solo 20.811. 

Un problema in più, un 
problema che si ve ad ag¬ 
giungere a quello dei ccntot- 
tantamila disoccupati. Perchè, 
c’è da ricordare, che queste 
«braccia» sono fuggite dai 
centri delle Ciociaria. da 
Fondi, da Rieti dove non 
riuscivano a trovare un po¬ 
sto. E al loro rientro i posti 
ancora non ci sono. 

Una situazione difficile, 
aggravata, per molti emigrati, 
dall’aver perso ogni legame 
con la propria terra, con le 

TTr* 
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blema in più dunque. Come 
l’ha affrontato la Regione? 

Tracciamo un bilancio delle 
iniziative prese, delle leggi 
fatte. PtTovvedimentl che non 
sono di oggi, che non nasco¬ 
no in «periodo elettorale», 
perchè questa giunta degli 
emigrati non si ricorda solo 
allo vigilia del voto, come 
troppi fanno a cominciare 
dalla DC e dai suoi governi. 

La legge regionale per gli 
interventi a sostegno dei la¬ 
voratori rientrati dall’estero 
porta 11 numero «68» ed è di 
qualche anno fa. Le Pisana 
l’ha finanziata con 500 milio¬ 
ni. che dovranno essere gesti¬ 
ti dalle amministrazioni loca¬ 
li. 

Una parte consistente di 
questa somma è destinata el¬ 
la voce «inizio nuova attivi¬ 


tà». Ecco una prima differen¬ 
za. Anche nel passato c’è sta¬ 
to chi si è occupato degli e- 
migrati. Ma lo hanno fatto 
con metodi da «istituto di 
beneficenza», distribuendo 
qua e là un iw’ di assistenza. 
Ora, invece, è diverso. I fi¬ 
nanziamenti serviranno a chi 
è tornato per iniziare un 
nuovo lavoro 

II resto dei finanziamenti è 
destinato a contribuire alle 
spese per il ritorno a casa. 
Abbiamo detto che i rientrati 
sono più di trentacinquemila. 
Ma In questo «numero» non 
ci sono i familiari, non ci 
sono i figli. Ecco un altro 
problema. Per un ragazzo 
non è facile ripresentarsi a 
scuola nel proprio paese do¬ 
po due, tre anni di studio 
all’estero. E spesso — dicono 
all’assessorato al Lavoro — 
questi bambini non conosco¬ 
no nè la lìngua madre, nè la 
lingua del paese che li ha 
ospitati. Il loro inserimento è 
difficile, spesso provoca 
traumi, incomprensioni. La 
Regione allora, d’intesa con 
le province c i provveditori, 
ha avviato un’indagine su 
questi ragazzi, per conoscere 
i loro problemi. le loro esi¬ 
genze. 

Fin qui le Iniziative per chi 
ha dovuto lasciare gli altri 
paesi e far ritorno a casa. 
Ma anche di fronte a una 
crisi economica grave come 
quella che investe gran parte 
delle nazioni «importatrici di 
mano d’opera», sono ancora 
sessantanovemila gli emigrati 
laziali nell’Europa occidenta¬ 
le. E non sono un problema 
minore deH’aUro. Anche per 
loro si è lavorato e si è lavo¬ 
rato bene. Ricordiamo una 
sola iniziativa: ogni anno, 
d’intesa con il ministero de 
gli esteri, tornano nel Lazio 
centinaia di bambini, figli dì 
lavoratori, per trascorrere le . 
vacanze nei centri estivi. i 


Niente assunzioni 
clientelari ? E io 
vi tolgo i soldi 

Aveva chiesto al C.d.F. il permesso di as¬ 
sumere quindici operai «amici» di famiglia 


Il mutuato 
va bene 
per i voti, 
ma non 
per la visita 


C'è chi paga pranzi, volantini, manifesti, « short s da 
Instrira nella Tv privale. Tanti soldi, spesso Inutili, ma In 
fondo, sono spesi volontariamente. C'è anche chi, però, questa 
campagna elettorale l'ha dovuta pagare suo malgrado. Ne 
sanno qualcosa gli operai di una fabbrica dì Roccasecca, in 
Ciociaria. Per loro, la « bagarre » elettorale, quella scatenata 
dalla De, ha significato una 
perdita secca di cinquanta 
mila lire nella busta paga. | 

11 loro « padrone », fratello , 
di un candidato democristia- i 
no gli ha tolto i soldi per 
« punirli ». Il con.siglio di 
fabbrica non ha dato il «pla¬ 
cet » ad una squallida opera 
zione clientelare e allora cin¬ 
quantamila lire in meno. Sen ‘ 
za contare gli altri soldi a ^ 
cui i lavoratori dovranno ri¬ 
nunciare per gli scioperi. ! 
contro questo < taglio ». sul j 
salario. Insomma, ci vorrà prò- i 
prio una bella faccia tosta, I 
ai de. per ripresentarsi in i 
quella fabbrica. 

Qualclie parola per inqua¬ 
drare il discoi-so. L'azienda 
in questione è la Fires di 
Roccasecca. Un piccolo stabi 
limento. trentatrè operai, do¬ 
ve vengono elettrosaldate le 
reti per ponti e dighe. Uno 
stabiUmento piccolo e perico¬ 
loso. Gli incidenti sul lavo¬ 
ro, alla Fires, ormai non si 
contano più. Ma la società 
non se ne è mai curata. 

Manca da dire ancora una 
cosa. La società e il suo mag¬ 
gior azionista, il signor Po¬ 
micino, si proprio il fratello 
di un candidato de. a giorni 
do\Tanno presentarsi in tribu¬ 
nale. Ce li ha portati il con¬ 
siglio di fabbrica die lia de¬ 
nunciato rillegaiità di un li¬ 
cenziamento di una impiegata, 
allontanata per far posto a 
un’altra dipendente. ovA'ia- 
mente « amica > democratica 
c cristiana. 

Fatta questa premessa, lo 
episodio non ha più dell’in¬ 
credibile come potrebbe sem¬ 
brare a prima vista. In poche 
parole alla Fires è successo 
questo. Il signor Pomicino 
qualche giorno fa ha convo¬ 
cato il consiglio di fabbrica 
c gli ha chiesto un piccolo 
« favore ». Voleva portare in 
fabbrica e assumere una 
quindicina di nuovi operai: 
tutti provenienti dalla provin¬ 
cia napoletana dove il fratel¬ 
lo è candidato. Non è stato 
stato così incauto da dirlo, 
ma ha fatto capire die 1 nuo¬ 
vi posti dovevano servire per 
« racimolare » qualche voto. 

Un po’ di clientela, insomma, 

« niente di male ». In fondo, 
in fabbrica i quindid, dopo 
l'illusione del posto, e soprat¬ 
tutto dopo aver votato, ci sa¬ 
rebbero rimasti ben poco: 
massimo una ventina di 
giorni. 

I lavoratori però non ci so 
no stati. Se di assunzioni la 
Fires ha bisogno — Iianno 
risposto a Pomicino gli 
rai — valli a prendere al- 
rufficio dì collocamento. La 
storia sembrava finita lì. In¬ 
vece. il « padrone » se l’era 
presa più di quanto non des¬ 
se a vedere. Così l’altro gior¬ 
no nella busta paga dei la¬ 
voratori (anzi meglio nell’ac- 
conto della busta paga) i di¬ 
pendenti si sono trovati 50 
mila lire in meno. E' diiaro 
nessuno può togliergliele — 
a\Tà pensato, sempre lui. Po 
micino — ma intanto li fac¬ 
cio aspettare: cosi si impara¬ 
no. E invece non si sono < im¬ 
parati » e liarmo scioperato. 

L'unica che non ha « impara¬ 
to » la morale della storia, 
invece, pare prt^o la DC: 
quei metodi hanno fatto il lo¬ 
ro tempo. -Anche in Ciociaria. 
anche nel feudo andreottiano. 
il cKentelismo non paga più. 


Lo studio è elegantissimo, 
ma il professore dal nome 
d'oro è convenzionato. Un po' 
di emozione, un’attesa non 
lunghissima, poi l’ingresso 
per la visita. « Dottore sono 
incinta ». La scena, piutto.sto 
abituale, si è svolta qualche 
mese fa. Protkigonisti: una 
cliente. ■ la signora Assunta 
Palomba, e il dottor, profes¬ 
sor Alicino, primario ostetri¬ 
co ginecologico degli Ospeda¬ 
li (si legga bene: ospedali) 
riuniti di Roma. Il seguito 
del colloquio è un po’ meno 
< tradizionale ». 

« Bene, mi dica, ha distur¬ 
bi? ». « No dottore, va tutto 
benissimo, anzi avrei già 
pensato di partorire al Poli¬ 
clinico ». Apriti cielo, la si¬ 
gnora Palomba senza accor¬ 
gersene aveva colpito la su¬ 
scettibilità del primario. « Le 
mie clienti, per sua informa¬ 
zione. vanno solo in clinica 
privata ». « Mi scusi dottore, 
ma lei non è convenziona¬ 
to? ». < Si, con la mutua della 
”gente dell’aria”, ma solo per 
far piacere ad alcuni amici 
piloti ». < Ecco si dà il caso 
che io sarei assistita proprio 
dalla mutua... ». La signora 
Palomba non ebbe il tempo 
di finire. Dallo studio fu cac¬ 
ciata piuttosto bruscamente, 
con rinuifo a non tornare in 
futuro senza le 70.000 (settan- 
tamila) lire per la visita 
« mutualistica ». 

Un episodio di malcostume, 
come tanti, purtroppo, a cui 
certi baroni e baroncini, vas¬ 
salli e valvassini della medi 
cina nostra ci hanno abituato 
da tempo. Non ci saremmo 
certo tornati sopra, se il pro¬ 
fessore Alicino non avesse 
pensato di fare il « bis ». Con 
la faccia tosta che tutto lo 
distingue ha inviato ella si¬ 
gnora Palomba (dopo tanto 
amichevole trattamento) una 
beila letterina. Di scuse, st 
dirà. Neanche per sogno. Di 
raccomandazioni: da « ami¬ 
co » ad € amico » per un « a- 
mico ». Leggiamo: « Caro a- 
mico. nella mia qualità di 
medico mi permetto di chie¬ 
dere agli amici più vicini un 
i-alido contributo per l’amico 
Salvatore La Rocca, candida¬ 
to n. 13 della DC >. 

Que.sti democristiani sono 
gente strana: hanno tanti di¬ 
fetti. ma il senso dell’amici¬ 
zia l’hanno davvero profondo. 
Si .spaccherebbero in quattro 
purché, s’intende. Vomico 
non sia (Signore Iddio!) un 
semplice mutuato. 


Il sindaco Argan e l'assessore comunale airassìstenza rispondono 


I 

I 


alle domande di genitori e operatori 


«Come spendete i soldi per gli handicappati?»! 


Affollata assemblea presieduta da Dom Franzoni - Tante 


cose da fare ma il bilancio è positivo 


Ciniche manovre degli enfi privati dietro i ritardi del governo 1 


Non è vero che i soldi per i 
Vassistenza agli handicappati 
non CI sono. Ci sono ma 
vengono spesi male, ami ma- | 
lissimo. Invece di assistenza | 
(sarebbe troppo parlare di , 
recupero, reinserimentol ; 
producono servizi scadenti, ^ 
inadeguati. E" una realtà i 
dietro la quale si nasconde ■ 
un meccanismo perverso: mi- 1 
liardi e miliardi stanziati dal- ! 

10 Stato finiscono nelle casse • 
di enti privati il cui scopo 
primario, il più delle volte, c 

11 profitto: l'handicappato 

non è un cittadino da veintro- 
durre nella società, ma una 
pura e semplice occasione di 
lucro. ! 

Qualcosa dovrebbe cambia- i 
re con il passaggio dei poteri i 
dallo Stato alle Regioni e 
quindi ai Comuni, senz'altro 
più adatti a svolgere un 
controllo e un'opera di prò 
grammazione che invece il 
potere centrale fe non sol¬ 
tanto per «difficoltà hurocra- i 
lichen> dimentica pnntual- i 
mente. j 

Il passaggio dei poteri era j 
previsto per la fine del /.97/t i 
ma per due volte è stato de- 1 


rogato. Se manovre e pres- ; 
sioni non porteranno a un 
nuovo rinvio questo mese di 
giugno dovrebbe essere deci¬ 
sivo. 

In tutto questo periodo il 
Comune di Roma non è stato ; 
ad aspettare, ha fatto ami j 
tutto quello che poteva esse¬ 
re fatto, ed anche di più in | 
certi casi: ha stanziato fondi | 
là dove il governo era del 
tutto latitante, ha creato 
nuove strutture pur in assen¬ 
za di valide indicazioni a li¬ 
vello nazionale, ha assunto 
personale anche quando 
queste assunzioni non erano 
in linea con il cosiddetto 
decreto Stam/^atì c quindi 
non coperte, finamiariamen- 
te, dallo Stato. * 

L'assemblea dell'altro gior- I 
no nella sede del Comitato 
per la difesa del cittadino 
handicappato fin via Ostien- | 
set non è stata un bilancio l 
tnonff'listico, nè tantomeno j 
« elettorale » ma un esame ' 
molto realistico del già fatto 1 
e delle molte co.se ancora da I 
fare ' 

Hanno parlato in tanti: il , 
sindaco Àrgon, l'assessore al 1 


l'assistenza del Comune Mi- » 
Telia D'Arcangeli, Dom Fran- i 
zoni (che del Comitato è uno ; 
degli animatori 1 genitori di i 
ragazzi handicappali, opera- | 
tori, sindacalisti, ecc. La di- t 
scussione non è stata mai | 
formale « burocratica ». j 
Quando ha rischiato di di- { 
ventarlo felenchi di cifre de- j 
libere, e leggi producono > 
spesso questo effetto! sono 
venuti gli appeUi degli stessi { 
assistiti a richiamare l'atten- j 
zione di tutti su una realtà i 
che è riduttivo definire 
drammatica, mForse voi non 
lo sapete — ha affermato 
Gaetano Mouns — ma a Ro¬ 
ma ci sono centinaia e centi¬ 
naia di persone come me che 
vivono quotidianamente sul¬ 
l’orlo del suicidio. Per anni 
ci hanno rinchiuso dicendoci 
di rassegnarci, di attendere 
con serenità le morte e il 
"dopo” ma non è questo che 
vogliamo. Molti di noi sono 
sfiduciati, non hanno più al- ! 
cuna sperama ». 

La madre di un ragazzo di 
12 anni ha detto quasi m 
lacrime: vE’ facile parlare di 


reintegrazione scolastica, ma • 
come si fa a reintegrare uno { 
come mio figlio che all'im- > 
provviso si mette a piangere, j 
spaventa i suoi compagni di ' 
classe, urla? Adesso che ha ; 
compiuto 12 anni dovrà ab- • 
bandonare l'istituto che lo ha 
ospitato e runica prospettica 
è quella di restare chiuso in 
casa, segregato, perché se et 
sono poche strutture per i 
più piccoli, non ce ne sono \ 
affatto per gli adulti ». 

Lo stesso sindaco Argan, 
introducendo il dibattito do¬ 
po Giovanni Franzoni, aiteva 
affermato: « Quando sono di¬ 
ventato sindaco mi sono 
scandalizzato. Roma è una 
città egoista, che respinge, 
non aiuta gli handicappati. 
Per chi deve muoversi su li¬ 
na sedia a rotelle è pressoc- 
chè impossibile raggiungere 
gli uffici postali muniti di 
scalinate, impossibile salire 
su un autobus. Dobbiamo j 
cambiarla questa città, anche | 
per questi motivL ma intanto 
dobbiamo combattere contro 
la segregazione anche sul 
piano delle coscienze». 


Preciso, pieno di cifre, dt 
riferimenti, l’intervento di 
Mirella D’Arcangeli. L’asses¬ 
sore ha ricordato che se fino 
a qualche anno fa quello de¬ 
gli handicappati a Roma era 
soprattutto un problema 
« familiare », « privato ». ora 
è diventato un problema del¬ 
la collettività. 

Cè la Costituzione che ci 
dice di intervenire, ha detto, 
ma nessuna norma giuridica 
che indichi t modi di inter¬ 
venire. Eppure il Comune è 
intervenuto. Le venti VTR 
(Unità territoriali di riabili¬ 
tazione, una per circoscrizio’ 
nel sono ormai una realtà. 
Lavorano tra mille ostacoli, 
spesso non arrivano a ri¬ 
spondere a tutte le richieste 
ma intanto funzionano. Vi 
sono assistiti quasi duemila 
tra bambini e adulti e vi la¬ 
vorano 450 addetti. Le spese 
sono tutte a carico del Co¬ 
mune perchè lo Stato non ci 
dà alcun aiuto. 

Mirella D'Arcangeli ha iso¬ 
lato tare una precisazione 
per bloccare le manovre an- 
ti-riforma portate avanti in 
numerosi istituti privati di 


assistenza. Non è vero, ha 
detto, che dal 1 giugno i pri¬ 
vati non riceveranno più sol¬ 
di. La verità e che li riceve¬ 
ranno dalle Regioni e non 
più dallo Stato e che quindi 
le convenzioni saranno sotto¬ 
poste a più severi controlli. 
In realtà, ha aggiunto l'asses¬ 
sore dietro certi discorsi, c’è 
il tentativo cinico, t^ergogno- 
so dt liberarsi delle assisten¬ 
ze più onerose e meno reddi¬ 
tizie, Sono manovre che van¬ 
no denunciate e combattute 
fino in fondo. 

Proprio venti giorni fa la 
Giunta comunale ha approva¬ 
to un’importante delibera nel 
settore dell’assistenza. C’è un 
impegno complessivo di spe¬ 
sa di 5 miliardi e i campi di 
intervento sono diversi. Tutto 
naturalmente è visto alla luce 
della prossima istituzione 
delle ULSS (Unità locali so¬ 
cio-sanitarie) con le quali le 
UTR dovranno lavorare a 
stretto contatto di gomito. 

Nella delibera si parla del¬ 
la prevenzione, della diagnosi 
e dell’intervento precoce, e 
quindi della istituzione di 


; apposite equipe specializzate: 
j della integrazione scolastica 
I che già ha fatto notevoli pas- 
j SI in amnti (incontrando pe- 
I rò anche grosse difficoltà: 
t degli adulti gravi per i quali 
j sono previsti una serie di tn- 
i terventi che mirino alla in- 
j tegrazione e alla utilizzazione 
j funzionale post-scolastica. > 
j Altri posti della delibera j 
riguardano gli interventi am- 1 
! bulatoriali, le attività ricrea- : 
' Uve e culturali, i trasporti 
I (aumento del numero dei I 
I pullmini particolarmente at- i 
) trezzatif. i 

L’assessore D'Arcangeli ha ' 
ricordato anche che sono sta- • 
ti dati in appalto in tutte le 
circoscrizioni i lavori per l’a¬ 
bolizione della bttTTiera archi- 
I tettoniche nei principali edi- 
! fici pubblici e nelle strade. 

' che SI stanno ptedisponendo 
1 le convenzioni con le coope- 
j rative di giovani, che a suo 
I tempo avevano fatto doman¬ 
da per prestare i loro servizi 
I alVintemo delle strutture di 
j as.sistenza, che si stanno or- 
, ganizzando i soggiorni estivi 
), sulla base deio positiva espe- 
I rienza degli ultimi annL 
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Diventa operante uno strumento ' indispensabile per linsegnamento e l'assistenza {sanitaria 


Irruzione della « mobile » al Tiburtino 


Manifestazione al Testaccio 


Firmata la convenzione tra università 

' t ' 

e Regione, ora non resta che applicarla 


Dopo Tapprovazione del consiglio regionale si può cominciare a lavorare per ricondurre il Poli¬ 
clinico alla normalità - Un accordo che inaugura un diverso rapporto tra Ateneo ed enti locali 


Importavano coca: 
arrestati 
sei spacciatori 

Dalla Colombia la droga arrivava a Fiumici¬ 
no nelle valige di insospettabili viaggiatori 


Contro Cacciafesta 
inquilini in piazza 
insieme al Comune 

Il presidente della Cassa di Rispar¬ 
mio vuole vendere i 105 appartamenti 


L’ardita ignoranza 
del Popolo 


La convenzione tra la Ite- 
gione e runiversilà per la di¬ 
dattica della medicina e l’as¬ 
sistenza sanitaria è stata de¬ 
finitivamente firmata. La ce¬ 
rimonia si è svolta nella .sala 
del senato accademico, al 
Rettorato, alla presenza del 
Rettore, Ruberti, del proret 
tore, Me.ssinetti. del presiden¬ 
te della giunta regionale San¬ 
tarelli, dell’assessore regiona¬ 
le alla sanità, compagno Ra- 
nalli e del preside della fa¬ 
coltà di medicina Cimino. 

Con la firma di ieri diventa 
operativa una leva indisix'ii- 
.sabile per rendere meno cao¬ 
tico sia l’in.segnamento della 
medicina, oggi ristrcllo negli 
angusti spazi della «cittadel¬ 
la A, sia i’nso del Policlinico, 
per anni riserva di caccia di 
interessi disparati, tutti loii 
talli comunque da quelli dei 
malati. 

Non ripeteremo ancora una 
volta, i contenuti specifici di 
questa eonvenzioiie «quadro* 
che. siglata il 2fi gennaio 
scor.so, è stata poi passata al 
vaglio del consiglio regicKiale. 
dove ha incontrato nn’ina- 
.spettata e inspiegata opposi¬ 
zione da parte della DC. In- 
spiegata nel merito, spiega- 
ti.ssima, invece, neH’ambito 
«politico» di mia contrapiio- 
sizione ottusa alle scelte del¬ 
la maggioranza. Aiiclie il ret¬ 


tore Ruberti ha sottolineato 
che sarebbe stato preferibile 
un’unità politica che garan¬ 
tisse lina applicazione il più 
po.ssihile -pacifica di uno 
striimeiitii che non è eccessi¬ 
vo definire « storico ». 

Storico perché inaugura un 
nuovo metodo di collahora- 
zione tra enti locali e univer¬ 
sità. Lo ha detto il presiden¬ 
te della giunta regionale, ri¬ 
cordando che ora l’Università 
diventa im interlocutore in¬ 
dispensabile |)i‘r la ricerca e 
Io studio sul territorio. « In¬ 
vece di rivolgersi a un istitu¬ 
to privato, possiamo utilizza¬ 
re resperienza deirUniversi- 
tà ». Già sono partite una se 
rie di ricerche in collalKira- 
zioiie tra i due istituti conile 
l’indagine suH’artigianato. o 
la fitta rete di organismi 
creati in campo sanitario. 

Il compagno Ranalli ha ri 
cordalo il s< disastro » che gli 
amministrati si trovarono a 
gestire nel '76. Una conven¬ 
zione tra Pio Istituto e Uni¬ 
versità inadegnata e inappli¬ 
cala. Una situazione finaiizia- 
ria disiiorata. Undici miliardi 
erano i deliiti die il Pio I.sti- 
tuto aveva contratto t-oii l’U- 
niversità. Venti miliardi di 
arretrati dovevano essere 
corris|a)sli ai dipendenti del 
Policlinico (ciò era obbligato- 
rio in base a una legge <lel 


14 del tutto inapplicata;. I.,o 
stalo delle apparecchiature 
del nosocomio era indescrivi¬ 
bile. 11 caos del Policlinico 
era conseguenza diretta di un 
modo <li ammiiii.slrare che a 
tutto puntava tranne che a 
mettere ordine in lino dei 
cx.*ntri nevralgici deira.ssi.sten- 
za e dell’insegnami'nto. 

Grazie alla convenzione, è 
stato detto, già 186 infermieri 
.sono entrati al Policlinico, 
permettendo così di nlilizzare 
200 dei mille Ietti bloccati 
per mancanza di ijersnnale. 
E. man mano che la conven¬ 
zione verrà applicata, tutti i 
letti verranno utilizzali. In¬ 
tanto dal prossimo anno ac¬ 
cademico si partirà con il 
t |K)lo didattico a.s.si.stenzialc» 
del Policlinico, dove a inse¬ 
gnare la medicina non saran¬ 
no soltanto i medici universi¬ 
tari. ma anche gli ospedalie¬ 
ri. Subito dopo sarà la volta 
del « polo » di Monteverde, e 
poi, via via. di tutti i grandi 
ospedali romani e regionali. 
La c(!nvenzinne. è stalo detto, 
è un quadro di riferimento 
nato in uno spirito di colla¬ 
borazione al di sopra di cal¬ 
coli politici e di potere. La 
sua corretta ge.slione, quindi, 
la sua effettiva utilità per 
tutti i cittadini dipende dalla 
serietà {li colon» che saranno 
chiamati a renderla oiieranlc. 


« Bè diciamocelo franca¬ 
mente. questa firma a due 
gio'-ni dalle elezioni, sa un 
po' di elettoralistico ». Il gior¬ 
nalista del Popolo completo. 
Impeccabile, aria ccrimonio.sa 
lancia li la .sua « provocazio¬ 
ne » con un .sorriso fnrbelto. 
L’ha fatta precedere da un 
breve preambolo, nel quale il 
giornalistta ha farfuglialo 
qualche slogan contro la con¬ 
venzione (che, peraltro, non 
ha neppure letto), ha balbet¬ 
tato qualche critica generica, 
orecchiata dagli imbaiazzali 
articoli dei suoi colleglli di 
partito. 

Mai domanda fu più sfortu¬ 
nata. L’interrogante (notosot¬ 
to la sigla - p-seudonimo di 
arm-rav) evidentemente non 
sapeva che uno del firmata¬ 
ri ed artefici della convenzio¬ 
ne è un de puro.sangue, il 
prò rettore Messinelti, che 
detta convenzione è stata ap 
provata dal ministro della 
pubblica istruzione Pedini, e 
dal presidente del consiglio, 
Andreotti; che la opposizione 
della DC regionale è stata 
una contrapptisizlone dell’ulti¬ 
ma ora immotlvata. 

E a ricordarglielo .sono pro¬ 
prio il prof. Messinetti, che ha 


auspicato una maggiore uni¬ 
tà politica nella gestione di 
questa convenzione e il rei 
tore Ruberti. « Quando tl do- 
cnvienlo Ju siolnlo a gennuio, 
dì elezioni non si purlavu. Le 
dirò poi che la decisione di 
non proerastiiinre iilterior- 
inclite la firiìiii definilivu è 
sluta delcrmiìiutu dalla preoc¬ 
cupazione di non dover af¬ 
frontare un altro anno e mez¬ 
zo di trattative per potei la 
vaiare ». 

Come dire; non vogliamo of 
fl irt' ai « sabotatori» altre 
armi per intaccare imwirlanli 
conquiste. 

Ma poi che strano modo di 
ragionare hanno questi demo¬ 
cristiani. A livello nazionale i 
e mini-steriale ritengono la 
convenzione un validi-ssimo 
.strumento, a livello locale la 
respingono con orrore. Salvo 
poi ad accusare di elettola 
li.smo coloro che l’hanno fil¬ 
mata. Ma se è davvero co¬ 
me dicono, quale vanla.ggio 
chi l’ha firmata potrebbe trar¬ 
ne in campagna elettorale^ 
Oltre alla informazione, ai 
giornalista del Popolo fa di 
fetto anche la logica. Non 
quella di potere, naturai 
mente. 


Avevano messo su una vera 
e propria « multinazionale 
della cocaina », con entrate 
neU’ordine di centinaia dì mi¬ 
lioni. Ieri, dopo una serie di 
indagini, la squadra mobile è 
riuscita ad arrestale i « cer¬ 
velli » deirorganiz/azione. 

.Soni) cit-ì finiiì in i- 

Giorgio Laurenzi di .‘17 anni, 
il caia» della banda. Paolo 
Fratoni, di -17, Mario Ra.ssani 
di 3-1, Francesco Carlione di 
.’H, Giovanna Masagnini rii .1!) 
e Silvano Ricci dì 30. Tutti e 
.sei .sono .stali arre.stati iiu'ii 
tre .^taval'o « tirando » cocai¬ 
na in iin’ap)>arlamento di via 
Maffeo Maffi al Tiburtino. .\ 
colia» siciiH» gli agenti {Iella 
mobile hanno latto irruzione 
nell’alloggic» {love oltre alle 
sei per.Mtne hanno anche tro 
vaio 300 grammi di {Iroga 
per un \al(»re di circa 200 
milioni. 

Ma vediana; come fiinzio 
nava « l’import della coca ». 
Per.soi'iiggi insosp('llabili ve¬ 
nivano .selezionati attenta¬ 
mente per svolgere il lavoro 
di corrieri: il ceitificato pe¬ 
nale di ognuno veniva esami¬ 
nalo mìllimi'tro per millime¬ 
tro e chi aveva la pur mini¬ 
ma «macchia», veniva e.selu- 
.so. La droga era prelevata al- 
l’e.stero. siKjcialmente in Co¬ 
lombia e arrivava a Roma 
via aereo, dentro le valigie 


degli impeccabili viaggiatori. 

Una volta giunta in città la 
cocaina veniva .smerciata nei 
qiiartieii San Saba. ventino, 
Tiburtino e Trie.sle. Ogni 
comjHJiiente della baii{la 
C(r.<rt»llava una fetta di R(»- 
ina e si occupava delle C(»n- 
segne (spessi» u domicilio, ii- 
sando il taxi). 

Ma le entrate {Iella «.socie¬ 
tà -v venivam» integrale anelli* 
con i ricavati di un giro di 
incontri per appuntamenti» a 
cui partecipava Giovanna 
Masagnini, ima delle per.sone 
arre.slate ieri. La mobile ha 
I infatti scoperto che un resi- 
I dence {lei Flaminio Nuovo 
veniva usato come «ca.sa 
squilh;» frcipicnlata da facol¬ 
tosi cominci danti {Iella zona 
c {ionne giovanis.'-ime 


J1 .sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Orazio Savia 
ha aperto uo’inriagine sulla 
morte di un bambino di no¬ 
ve anni, Lorenzo Gulbiati. 
avvenuta il 28 maggio scorso 
dopo un intervento odontoia¬ 
trico. Secondo quanto si è 
appreso, il magi.strato ha in¬ 
viato due comunicazioni giu¬ 
diziarie ai medici 
L’indagine è cominciata in 


Ancora in piazza gli inqui¬ 
lini del palazzo di Tc.stac 
fio. che la Ca.s.sa di Ri«par 
mio vorrebbe vendere. Ieri 
una manife.stazione .si è svolta 
in piazza S. Maria Lìheralrì 
ce, co.i la partecipa/ioii ' del 
la comiJiig'ia Vitto-i.i C.i/,.. 
lari fìllio, assessore al centro 
storico t’el Ccmuii-*. (;"ni.« si 
ricorderà la « vc ’ eii/a » per ! 
le case di Teslaeeii». coiniiiciò 
.sei anni fa quaiido l’i.-^litiito j 
di credilo inviò Itttere a 10.5 | 
inquilini nelle quali si annun¬ 
ciava un piano di ristriitliira- 
zionc {Icirc'lificio. Ristriitlu 
razione che a\:el)l)e sicura 
•rtente preparato la cacciata 
di tutti gli inquilini. 

I.e battaglie, condotte dal 
SUNl.A e {lai sindacato ban¬ 
cari portartHU» a ima convt*n 


I seguito ad un espo.sto che 1 
genitori del bambino hanno 
pre.sentato aH’autorltà giudi¬ 
ziaria. Secondo quanto è 
scritto nel documento. Loren¬ 
zo Gulbiati venne portato dai 
genitori presso la clinica O- 
dontoiatricd del PolicllnU'o 
perché gli venisse tolto il 
frammento di un dente die 
j qualche giorno prima, caden- 
1 do. si era spezzato. 


zione. gh appartamenti .sa 
rebljero st.ili ristrutturati c 
l«ji nto.iseg.iiiti agli inquilin 
che vi aliitavano prima, a 
prezzi di equo canone. Li 
I coin»'.»/.ioiie attendeva .solo la 
I fiiinu de! oresidwite dell, 
l'iissf, per {liventare operante, 
qiia.ulo il presidente cambi». 

Quello nuovo. Remo Caccia 
festa, fanfaniaiu) di ferro, non 
ha fatto altro che stracciar.'' 
la cc.nvenzione: l’espulsioiu 
(iclià Hi'ote divt*ntava quindi 
i.ievitabiie. A questo punto il 
Comune ha proposto rinseri 
mento {Iciredificio nel pian » 
{li recupero {lei Testaccio, al 
travcr.so la firma di una con 
vi'iizi» le con il Comune .stes 
.s(». .Ma. agli incontri, cenvo 
cali (laira.sses.sorato. la Cass i 
di Risparmio nrin si è mai 
piH'scr.tata. 

Q--iaIi siano i calcoli dr’ 
Cacciafesta non è dato sape 
re. Non economici perché I’ 
i iserimcnlo {lell'edificìo nel 
))iano di recii))ero non po 
trebbi* che essi*re favorevole 
all’i.stitiilo di cix'dito: lum gli 
interessi {Iella collettività, an 
zi meno che mai qiie.sti. For.so 
.soltanto nn’ottiisa c(«itrappo 
sì/ione agli interessi della 
gente e la perv’icace riaf¬ 
fermazione del proprio « potè 
re ». Anche .se il « potere »* 
significa specnlazùHie con i 
.soldi di tutti. 


Bimbo muore in ospedale: 
due medici sotto accusa 
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Questione cattolica 
e risposta de 


Toccato la lingua batic do¬ 
ve il dente duole. E' il solo 
commento che iiossiamo fare 
all'articolo di replica al¬ 
l'Unità dei segretario regio¬ 
nale della DC, RocchU E' 
davvero apprezzabile, c per¬ 
sino lusinghiero, lo sforzo di 
controcanto ma, ahinoi, 
quanta confusione! Aiutia¬ 
mo Rocchi a riordinare le 
idee. 

1) Quanto nell'opeiu 
trtntennale della DC si ri¬ 
trovi « coerenza » con i prin¬ 
cipi della fede e della mo¬ 
rale è un giudizio che non 
spetta a noi e che lasciamo, 
con rispetto, alla coscienza 
dei cattolici. Che milioni di 
cattolici abbiano già da tem¬ 
po risolto il problema sce¬ 
gliendo, con il PCI e nel 
PCI, la lotta per una società 
nuova, prima che oggetto di 
esorcismo, è un fatto. Può 
piacere o meno ma è una 
realtà. 

2) Quanto alle posizioni 
del PCI sulla questione re¬ 
ligiosa e sui rapporto com¬ 


plesso tra movimento ope¬ 
raio e mondo cattolico, par¬ 
la ormai la storia del nostro 
Paese e sono di fronte alle 
riflessioni di tutti le novità 
del nostro XV Congresso e 
le novità del mondo catto¬ 
lico. Chi autorizza Rocchi 
e la DC, anziché a entrare 
nel merito, ad emettere in 
materia anacronistiche sen¬ 
tenze ormai passate in giu¬ 
dicato'/ 

3) Il problema politico da 
noi sollevato è invece un 
altro. C'è un'area di catto¬ 
lici democratici i quali — 
nel consenso o nel dissenso 
— ha continuato a dare, 
ancora nel '76, fiducia ad 
una DC « da rifondare » 
muovendo da una posizione 
che riconosce la necessità di 
un rapporto di solidarietà 
democratica tra una DC rin¬ 
novata e l'insieme del mo¬ 
vimento operaio e popolare. 

Il problema politico è: la 
sterzata a destra di una DC 
che. pur di difendere il suo 
strapotere e scommettendo 


tutto sulla divisione a si¬ 
nistra, ha portato il Paese 
alla terza elezione antici- 
puta in sette anni, non col¬ 
pisce in primo luogo i sen¬ 
timenti, le opinioni, il ruolo 
— particolarmente significa¬ 
tivo a Roma. — di questa 
area di cattolici democra¬ 
tici '/ 

La risposta alla domanda, 
naliiralmcnte. non l'attcn- 
dtallio da Rocchi, mu da 
quanti hanno comprc.so che 
occorre dare un colpo al- 
l'arroganza di questa DC se 
non si vuole tornare indie¬ 
tro e che, pur non condi¬ 
videndo le posizioni politi¬ 
che ed ideali dei comunisti, 
hanno tuttavia toccato con 
mano, anche attraverso la 
nostra uscita dalla maggio¬ 
ranza, che con i comunisti 
i patti si rispettano e che 
i comunisti sono disponibili 
solo per contribuire a cam¬ 
biare. 

E’ una lezione che anche 
Rocchi non dovrebbe man¬ 
care di tenere a mente. 


Princìpio dì incendio al Senato 


Momenti di tensione, ieri 
mattina, al Senato. Un prin¬ 
cipio d'incendio si è svilup¬ 
pato negli scantinati del- 
redificio a caiKsa del con¬ 
tatto tra un saldatore, e un 
rotolo di carta catramata, 
mentre si stavano svolgendo 
lavori di riparazione. L’im¬ 
mediato interve.nto degli ope¬ 
rai c dei dipendenti ha evi¬ 
tato che le fiamme si propa¬ 
gassero negli uffici attigui. Lo 
scantinato infatti si trova pro¬ 


prio .sotto l'aula dell’assem¬ 
blea di Palazzo Madama e 
c’era il pericolo che l'incen¬ 
dio si diffondes.se ai banchi e 
alle suppellettili. 

In un primo momento si 
era pensato ad un attentato 
incendiamio. E' cosi scattato 
immediatamente Tallarme e 
.sono giunte sul posto auto 
della Dolizia e dei carabinieri 
e squadre dei vigili del fu(x:o. 
Ma poi è stato accertato che 


le cause del piccolo incendio 
erano del tutto fortuite. 

Una .squadra di operai, in¬ 
fatti. slava riparando l’im¬ 
pianto deH'aria condizionata; 
durante la saldatura di un 
tubo, alcune scintille sono 
cadute su un rotolo di carta 
catramata che è andato a 
fu{>co. S(xio su'oito interve¬ 
nuti i lavoratori e gli impie¬ 
gati con gli estintori e le 
fiamme sono state domate 
in breve tempo. 


' Incredibile manovra allo stabilimento poligrafico «Edierre» 


Vincono la vertenza: il padrone ' 
li denuncia tutti per estorsione 

i Trentacinqiie operai impiegati a « lavoro nero » - Il ma- ! 

; gistrato ha preso la decisione di sequestrare i macchinari 

• ! 


In trentaciiiqiic. da sempre 
a « lavoro nero » (e dei peg- 
' giori: turni di 12 ore al gior- 
! no. {lie.ite contributi, pc.ssime 
' ciintli/.ioni di lavoro) si rivol- 
gtxio al pretore del lavoro 
; fjerché intervenga nella vi- 
I c(*iida. Poi .scendono in .scio- 
; pero c sembrano spuntarla. 

I II padnjne, anzi una sijecie 
' dì «caporale » che per suo 
! cogito recluta inaiitnlopera in 
barba .alla legge che lo impe- 
, {lisce, mette nero su bianco 
che re.golarizzerà al più pre¬ 
sto la loro po.sizionc. L’unica 
I C{Kitroparlita che chiede è 
. che gli operai — « per piace 
. re» — gli facciano partire un 
i c*amio!i già pi{?no di merce 
: che ri.sehia di rimanere bloc¬ 
calo dallo «cinnero E «i rag¬ 
giunge l’acconlo. 

Ma ai padroni, quelli veri, 
il fatto non va giù c apiiena 
il camifin parte denunciano i 
lavoratori e i loro avvocati 
per e.stor.sime. «Ci hanno 
costretto ad accettare le loro 
richie.Me eo'i la minaccia {lei 
lo .seio|*ro » diranno al ma¬ 
gistrato. Il quale, con .soler¬ 
zia ina.spcttala. .seqiic.slra tut¬ 
ti i macchinari. La vicenda 
non è accaduta negli anni '50 
quando manovre antisindacali 
e artioperaie, magari le più 
.sfacciate, erano aH’ordine del 
' giorno. No. E’ accaduta in 


, que.sti giorni, maggio ’7!), nel- 
1 lo stabilimento EÌdierre, della 
i .società « .Area » in via Quin- 
‘ tino Majorana a Monteverde 
I dove .si producono figurine 
I per bambini. 

! ■ 1.0 .stabilimc{ito è di pro- 
I prielà {lei fratelli De Rossi 
' ma è gestito da un interme- 
1 {liario. .AIIx?rlo .Angeluii. che 
I assume illegalm(nile manodo- 
j pera a lavoro nero. La de- 
! mincia al .sostituto procura- 
I tore Domenico Sica per e- 
' stor.sione è .stata .sporta dai 
I fratelli De Ros.si che si sono 


DOMANI 

DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

DELL'UNITA' 

Si invitano tutte le .se¬ 
zioni e i circoli giovanili 
di Roma e provincia ad 
organizzare per domani 
una eccezionale diffusione 
deir« Unità » contenente 
la fotocronaca e i discorsi 
che Berlingiier. Carillo e 
Argan terranno questa 
-sera a S. Giovanni a chiu¬ 
sura della campagna elet¬ 
torale del PCI. 

Le prenotazioni devono 
I arrivare quc.sta sera agli 
j « Amici deirUnìtà » in Fe- 
I derazione. 


poi dileguati lasciando i 3.5 
lavoratori senza paga. Qik.sIi, 
da parte loro, hanno imme¬ 
diatamente risposto alla pro¬ 
vocazione dei padroni spor- 
geiido a loro v{»Ua. assistiti 
dagli avvocati Carlo Rienz.i, 
Rosalba Vigliarolo e Simo¬ 
netta Massaroni, mia dcmin- 
cia nei confronti dei fratelli 
De Ro,ssi per calunnia. 1 le¬ 
gali lianno cbie.sto inollifc al 
magistrato il .s(?que.stro dei 
libri contabili deH’azienda. 

.Adc.s.so la .situazione nello 
.stabilimento h^lierre. se non 
ci fo.sse il problema dramma- 

■ tico dei 3.5 lavoratori che .so¬ 
no in occupazione pemianien- 
te. sfiora il grottesco: i mac- 

, cliinari .sono stati .seque.strati 

♦ /Illfk T r»rifr»»> riol •nvr» 

-^.. 

I tore. al quale per primi gli 
operai .'•i erano rivolti, la .se¬ 
conda dal procuratore. In più 
ci sono due procedimenti pa¬ 
ralleli: uno appunU» in Pretu- 
!.ra. l’altro in tribunale il 
primo su ricliiesta dei lavo¬ 
ratori. il secofulo dei padro¬ 
ni. 

«Si spera .solo — dice l’av- 
' vocato Rienzi — che il sosti¬ 
tuto procuratore abbia il 
buon senso di archiviare l’as- 
‘ surda denuncia dei fratelli 
. De Ro.ssi in modo che i! pro- 
j cedimento ritorni al pretore 
; del lavoro». Intanto i lavora- 

■ tori (xmtinuano lo sciopero. 
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Per lo sport a Montecucco 


.Anche i cittadini di Montecucco avranno 
il loro complesso .sportivo. Dopo una lunga 
battaglia. c(Xidotta dai partiti democratici e 
dalla Polisportiva, ora il terreno c'è. le at 
Irezzature anclie e sono c{Hninciati i primi 
lavori. 

Una vittoria di tutto il quartiere, die è 
.stala possibile per il diretto impegno della 
giunta capitolina, delia nuova amministra¬ 
zione di sinistra. La DC invece, oltre al tren¬ 


tennale disinteresse, ha messo in conto an 
che il voto contrario al {-onsiglio circoscrizio 
naie durante l'approvazione del bilancio 
Sul terreno (circa 8 ettari) .sorgerà un 
campo di pallone, cinque viali di biicce. tre 

pallamano. I cittadini stanno anche lavoran 
do per dare al quartiere altri due campi di 
IxKTCc. che .sorgeranno su un terreno I.ACP. 
Nella foto: gruppi di cittadini al lavoro. 


Rifiutarono di spostare le transenne che bloccano il Campidoglio 

Sul trasferimento di 2 vìgili 
polemiche prive dì fondamento 

Una nota di precisazione del comandante del corpo Mangiaca* 
pra - Una campagna « elettoralistica » del Tempo e della DC 


Per chi 
non ha il 
certificato 
elettorale 

Per gh eiettori che an 
cora non avessero riceva 
i lo i certificai: elettoral. 
i .sono aperti gli uffici tli 
v,a dei Cerchi. Anche chi 
'perdesse il f{)gIio o ri.scon- 
trasse inesattezze potrà 
rivolger.si a quell’ufficio. 
Gh elettori che non potcs 
sero recarsi per.srinahnen 
te a r.lirare i certificati 
perché anziani o molto 
malati, potranno richie 
dere la consegna a domi 
cilio ai seguenti numeri di 
telefono; 6782711 • 67.82678 - 
6796604. Gli orari dell’uf¬ 
ficio di via dei Cerchi so 
no: dalle 8 alle 19. fino 
ai prassimo .sabato 2 giu¬ 
gno. Dalie 7 alle 22. do 
menica 3 giugno; lunedi 
4 dalle 7 olle 14. 


Anche lo .spostamento di 
due vigili da un quartiere 
.iH’altro della città può diven¬ 
tare argomento di propaganda 
(contro la giunta comunale: i 
« portabandiera » di una .simi¬ 
le iniziativa non p{)lcvano esse¬ 
re che il Tempo e l’imm.an- 
cabìlc Popolo. Ma la DC non 
si è limitala alle prese dì po¬ 
sizione .sul giornale; ha fatto 
scendere in cam|X) l'aggiunto 
<lcl suKlaco della prima cir- 
coscriz'onc. Carlo Tani. il 
quale ha « manifestato solida¬ 
rietà » ai due vigili. . . 

Sulla vicenda ieri il coman¬ 
dante del {orpo di polizia ur¬ 
bana Mangiaenpra e il Co 
mime hanno diffu.so una secca 
nota di prcci.sa/inne. E allor.i 
rico.slruiamo la vicenda. I due 
vigili. Grilli e De Santls. han 
no rirìiitato di .spostare una 
transenna clic bltx-’ca l’ac- 
tc.s,so al Campidoglio per far 
transitare l'auto del sindaco 
c hanno < dimcntirato » di .sa¬ 
lutare .Argaii. I due hanno mo¬ 


tivato il rifiuto affermando 
che tra i loro compiti d’uffi 
ciò non c’era quello di rimilo 
vere lo .sbarramento. 

SuH’episrxIio è .stato fatto un 
dettagliato rap.iorto ma i due 
vigili non hanno nepptirc ri¬ 
tenuto di dover dare delle ri- 
-spo.ste, 11 comandante del 
corpo, nella sua nota, spiega 
die la tran.sennatura degli : : 
ce.s<i al Campidoglio è stata 
fatta jx'r alh'viare il compito 
dei vigili che altrimenti .sa 
reblx'ro co.strclti di pcr.sona a 
sbarrare la strada. 

E’ quiruli assunk) che ci si 
rifiuti di .spostare le transen- 
iK*. .Anclie il saluto, poi. è 
previsto dal regolamento dei 
vigili. Ma. aggiunge Mangia- 
crapa. è grave il fatto che i 
due si .sono rifiutati di pre¬ 
sentare un qualche chiarimen¬ 
to, affermando che il fatto era 
a loro avvi.so del tutto irrilc 
vanto. Ogni speculazione sul- 
Tepisodio appare quindi com- 
pietamcnlc infondata. 


* ' - ^ . 

Prosegue la riscossione dei soldi per l'una tantum 

Diminuisce la ressa al registro 
L’ACI ribatte alle polemiche 

. * ' ' '' **i ^ ' 

Entro il 15 giugno saranno inviate tutte le cartoline - Un recupero 
di oltre 30 miliardi - Ancora qualche protesta fra il pubblico 


Ritrovato 
il primo 
telefono 
senza fili 

A frugare nelle .soffitte, .si 
.sa, capitano tra le mani le 
c{)se più .strane; il centro 
inlemazionale dei raditxama- 
tori è riiLscito a rintracciare, 
dopo 70 anni, il primo radio- 
lelef{)no senzoi fili che .sia 
ma’ stato cos'i.ru:lo. L'appa¬ 
recchio venne inventato, nel 
1909. dallo .scienziato Riccar¬ 
do Moretti che. prima di mo 
rire lo aveva la.sclato ad un 
istituto religioso di Roma. 

Il centro ora per festeggi.!- 
re il ritrovamento .sta orga¬ 
nizzando un’esposizione a Pa- 
tri{yi. in provincia di Pro- 
•sinone, dove nacque appunto 
lo scienziato. 

L’anno prtJssimo, Invece. Il 
radio-telefono .sarà inviato 
negli Stati Uniti in {)cca.sio- 
nc della ra.ssegna mondiale 
delle telecomunicazioni. 


Lentamente, negli uffici del 
regi.slro di via Plinio, la situa¬ 
zione toma verso la norma 
lità. I.C lunghe file dei con¬ 
tribuenti conv{>cati per un 
controllo sul pagamento del- 
Vtnia tantum .sono un po’ di¬ 
minuite. .Ancora tanti, peri», 
j sono quelli che .si lamentano 
di aver già pagato la tassa e 
che se irregolarità ci .sono 
.state non sono dipc.->e da loro. 
! In quc.sto ca.so. naturalmente. 
{ rautomohih.sia non deve p.i- 
gare ne.ssiina multa; .si è trat¬ 
tato ,«olo di un di.sturlio. Quan 
do invc*ce la dimenticanza 
dipentie tlal contribuente, la 
legge prevede il pagamento 
di una .sopralta.s,sa. Gli im¬ 
piegati liaimo molto da fare 
per .spiegarsi con gli automo 
bili.sti. ma è uno .sforzo die 
non durerà ancora a lungo. 

Il direttore dcirufricio del 
rcgi.slro, infatti, dice clic entro 
il 15 giugno tutte le cartoli¬ 
ne di convoraz.ionc saranno 
.state inviale e si potrà cosi 
iniziare a fare un primo bi¬ 


lancio dei risultati del con¬ 
trollo fiscale. 

Da! canto suo l’-ACI ribalte 
alle polemi{-he dei giorni .scor¬ 
si. ruffico .stampa dell'.Auto- 
mobil Club ha sottolineato 
ieri rimportan7.a dell’opera- 
7i{>nc in corso in que.sti giorni. 
Si tratta, forse, della prima 
operazione di controllo fiscale 
clic, pur e.s.sendo di una note¬ 
vole complc.ssità. è .stata con 
dotta con efficacia e rapidità 
di tempi. 


) SI CERCA UN CANE: 
IhA morso UNA BIMBA 

Domenica scorsa una bam¬ 
bina è stata morsa da un 
cane nero di media statura. 
II fatto è awenutto in via Ga- 
rigliano. nel quartiere Trie¬ 
ste. I genitori della piccola, 
prc(KCUpati perché la bam¬ 
bina non può fare Tìniezlo- 
ne antirabbica, pregano 
chiunque avesse notizia del 
cane di telefonare a que.sto 
numero: 831029. chiedendo 
del signor Gagliano. 


Lettera aperta firmata da 14 docenti e militanti sindacali 


Dalla scuola nuove adesioni 
all’appello di voto al PCI 

1 pericoli della disgregazione e la caduta delle speranze tra i gio¬ 
vani - No alle ambiguità radicali e alle divisioni nella sinistra 


Crescono le adesioni ail'ap- i 
pello p»er il volo al PCI nel ! 
mondo della .scuola. Sono de- i 
cine e decine 1 d{)centi che J 
hanno firmato nei giorni • 
.scorsi in numerosLssimi isti- ! 
tuli della città. Tra le altre ! 
adesioni come avevamo già | 
annunciato ieri vi è quella di i 
un gruppo di quattordici lavo, i 
ratori della scuola e miliian- : 
tj sindacali che ha espresso j 
in una lettera aperta i m{>- j 
tivi di questa .scelta. Ecco il | 
testo che è stato firmato da | 
Fiorella Barbieri. Simonetta 
Caravita, Silvia De Benedet¬ 
to. Fabio Feliziani. Diana 1 
Gravina. Maria Grazia Giii- j 
dot 14. Ivana Palmes-sa, Wan¬ 
da Piccolomini, Alberto Qua¬ 
gliata, Gabriele S.alvatori. Ne- | 
rina Scoptnaro, Paola Spano, j 
Preziosa Togni e Aniirea Tur¬ 
chi: 

« Come lavoratori e come 
insegnanti viviamo in prima 
persona la crisi drammatica 
della .«;u{)la. determinata dal¬ 
la politica democristiana e da¬ 
gli effetti negativi delle man- 
catte riforme e dall’assenza di 
uno shocco politico adeguato 
alle lotte degli ultimi anni. 
Tutto questo si è tradotto in 


dùsp-egazioi'iC. crisi della par- } 
tecipazione 

« Tra i giovani .soprattutto | 
ciò significa anche caiduta del- j 
le speranze di rLscaitlo e di j 
emancipazione cailiettiva delle 
masse pc^Ian e preoccupan¬ 
te diffusione di atteggiamenti 
individualistici e irrazioialisti- 
ci. alimentati ad arte dalle 
forze coreservatrici. Obiettivo 
di queste forze, di cui la De¬ 
mocrazia cristiana è la e.<^)re.s- 
sione più corusapcvole. è og¬ 
gi la .sconfitta della cla.sse 
operaia, il .suo Ksolamento .so¬ 
ciale e politici). 

« Questo è. secondo noi, il 
contenuto centrale dello scon¬ 
tro elettorale. E" con questa 
realtà (die a nostro avviso do¬ 
vrebbe commisurarsi la rifle-s- 
sione di quanti come noi han¬ 
no militato .sindacalmente e 
pioliticamente a sinistra del 
PCI. Oggi, pur ncKì rinnegan¬ 
do il contenuto fondamenta¬ 
le di questa esperienza, che 
è la lotta per una prospettiva 
socialista nel nostro paese, e 
conservando seri dissensi dal¬ 
la politica del PCI, ritenia¬ 
mo che essa .sla la forza .su 
cui sì attesta la difesa degli 


Interes.si della cla.s.se operaia 
e delie conquiste deitiocrati 
che e che una sua .sconfitta 
elettorale significherebbe la 
.sconfitta delle lotte e del!» 
speranze di rinnovamento del 
la società 

« A questo attacco concor¬ 
rono. coscientemente • no. 
anche quelle forze che. da am¬ 
bigue collocazioni, puntano a 
ridimensionare sul piano elet¬ 
torale la forza del PCI. In pri¬ 
mo luogo i radicali, che si 
fanno cataliz-zatori delle soin- 
le più di.sgregatrici e demago- 
gicamente le utilizzano a fi¬ 
ni anticomunLsti. D’altra par¬ 
te registriamo con preoccupa¬ 
zione nella lista e nelìa pro¬ 
paganda di Nuova .sinistra 
unita una mancanza di serusi- 
bilità nei confronti della cri- 
.si della società e una ottica 
minoritaria che prescindono 
dagli interessi ^ner<ili del 
movimento operaio. Per tutto 
ciò diamo il nostro voto al 
PCI. anche con la .speranza 
e l’impegno a far .si che ven. 
gano superate nella sinkstra 
difficoltà c (hvlsioni e che, 
con la ripresa della mobilita¬ 
zione ri.acquksti forza il di¬ 
battito pohiiro più generale ». 
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Manifestazioni elettorali 


ROMA 

MONTEROTONDO CENTRO al¬ 
le 21 comizio con il compagno 
Paolo Gioii segretario della lede 
razione e membro del CC; COLLE- 
1-ERRO SCALO alle 21 comizio con 
il compagno Sandro Morelli vice¬ 
segretario della icderozione e mem 
bro del CC; COLLEFERRO alle 

22.30 con il compagno Sandro Mo¬ 
relli-, ANZIO alle 19,30 con il 
compagno Franco Ferri del CC; 
ROCCA DI PAPA alle 20,30 con 
la compagna Anito Pasquali del 
CC; TIVOLI olle 18,30 con la 
compagna Marisia Rodano del CC; 
CARPINETO alle 22 con il com¬ 
pagno Piero Salvagni segreter.o 
del comitato cittadino e membro 
del CC; MENTANA alle 19 con la 
compagna Franca Prisco della CCC; 
MORLUPO alle 21 (Borgna); NET¬ 
TUNO alle 20,30 (Conullo) ; ZA- 
GAROLO alle 20 (Cervi): FOR- 
MELLO alle 21 (Corciulo); CEC- 
CHINA alle 20 (Fortin); GROT¬ 
TAFERRATA alle 20 (Fredda): 
CASTELMADAMA alle 22,30 
(Fredda): VICOVARO alle 21 
(Funghi); GENZANO alle 20 
(Giannantoni); COLONNA alle 21 
(Giansiracusa); COMUNALI II 
CIRC NE alle 12 a Villa Pagonini 
(Imbellone): MONTELIBRETTI al¬ 
la 19,30 (Imbellone): ANGUIL- 
LARA alle 21 (Magno'ini): TOR¬ 
RESPACCATA alle 9,30 (Marini): 
CARCHITTl alle 20 (Marroni); 
PALE5TRINA alle 21 (Marroni), 
PALESTRINA SCACCIATI alle 22 
(Marroni): LANUVIO alle 19 
(Morg a); ALLUMIERE alle 20,30 | 
(Napoletano): TOR LUPARA DI 
MENTANA elle 18,30 (Parola); 
CIVITELLA SAN PAOLO alle 22 
(Proietti): VALMONTONE alle 21 
(Ouattrucci): VALMONTONE alle 
22 (Ouattrucci) : CIAMPINO alle 

20.30 (Trczzmi-C. Bernardini); Rl- 
GNANO alle 22 (Walter Veltroni): 
OLEVANO alla 21 (Volere): 
ROIATE alle 22 (Volere) ; ARTE- 
UA CENTRO a le 19,30 (Vetere); 
CARENA alle 23 (Vitale); ARIC- 
CIA allo 19 (Trezzini); POMEZIA 
al e 22 (Asor Rosa); TORVAIA- 
NICA allo 21 (Asor Rosa); NEMI 
a'Ie 19,30 (Tortorici); Al'TALIA 
alle 12 (Trombadorl). LADI5POLI 
alle 22 (A M. Ciai); SANTA MA¬ 
RINELLA olle 19 (Cui): ARTENA 
alle 22,15 'Strutaldi); CASTEL 
SAN PIETRO alle 20 (Bernardini); 
SEGNI alle 21 (Strulaldi); MA¬ 
CERE alle 20 (Strulaldi): TOR- 
RITA TIBERINA alle 21 (Modi¬ 
ca): NAZZANO alle 22 (Modica); 
RIANO alle 18 (Marlctta): RIA¬ 
NO alle 19 (Merletta); RI ANO 
alle 21 (Marletta); SANT'ORE¬ 
STE alle 23 (lembo); VILLALBA 
alle 18,30 (Micucci): CERANO 
alle 20 (Bischi); ROCCA GIOVI¬ 
NE alle 19,30 (Cerqua); MORI- 
CONE alle 19 (Filabozzi); CRE- 
TONE alle 18 (Foriello); ARSOLI 
alle 21 (Micucci); CICILIANO al¬ 
le 21 (Cerqua); NEROLA alle 20 
(Trovato); SAN POLO alle 21 
(Tuve); ANTICOLI alle 21 (Mam- 
muccr.); SAN GREGORIO alle 18 
(Panatta); CERVARA alle 20 
(Campanari); POLI alle 20 (Coc¬ 
cia); lENNE alle 21 (Picchio); 
AGOSTA alle 20 (Ranella); MA¬ 
RANO EQUO alle 21,30 (Ranel¬ 
la); MONTORIO alle 20 (Ciuffi- 
ni): VALLE PIETRA alle 22 (Pic¬ 
chio); CERRETO alle 20 (Fiasco); 
ROVIANO alle 22,30 (Mammu- 
cari): ARCINAZZO alle 20,45 
(Ferretti): AFFILE alle 21,30 
(Ferretti): MONTEROTONDO SCA¬ 
LO alte 19 (Cianca); SUBIACO al- 
.e 19 (Tozzetti): MAZZANO alle 
21.30 (Ohvio Mancini); PONZA¬ 
NO alle 23 (Bagnato);. CAMPA- 
GNANO alle 20.30 (Olivio Man¬ 
cini); MACLIANO R. alle 21,30 
(Granone); MONTELANICO alle 
21.45 (Scalchi): PISONIANO al¬ 
le 21 (Cacciotti); ROCCA SANTO 
STEFANO elle 22 (Ciocci); BEL- 
LEGRA alle 21 (Ciocci); GAVI- 
GNANO alle 22,15 (Falomi); GE- 
NAZZANO alle 21.30 (Ossicini); 
SAN VITO alle 19,30 (Ossicini): 
PONTE DEL COLLE alle 21 (Me- 
’c); CAVE alle 20 (Melucco Vac- 
caro): TOLFA alle 19,30 (Colom¬ 
bini): CANALE MONTERANO alle 
22 (Minnucci); CANALE MONTE- 
VIRGINIO alle 21 (Minnucci); 
BRACCIANO alle 20 (Pasti-D’A- 
iGssio): TREVIGNANO alle 22 (Ro- 
s): CERVETERI alle 22,40 (Pa¬ 
sti D'Alessio); SANTA MARIA 
DELLE MOLE alle 20,30 (Gensi- 
ni); MOLE DI CASTELLO alle 19 
(Agostinelli); MONTECOMPATRI 
Mie 20.30 (Bettinì); FONTANA 
SALA elle 20,30 (Cesaroni); AR- 
DEA alle 20 (Baldi): CARIANO 
alle 19,30 (Ottaviano); MARINO 
olle 21 (Malfioletti): VELLETRI 
M alle 21 (Ottaviano); MONTE- 
or>R7IO .-«Ile 73 (Anostinell l- 
v/ELLETRl CENTRO alle 20,15 
(Maftioletti): TRIONFALE alle 9 
ol Mercato dei Fiori (Strulaldi- 
Gronone): AUTOPARCO CRI alle 
7 al Vie Pac notti (Mammucari): 

FF SS PRENE5TINA VAGONI 
LETTO alle 12.30 (Ottaviano); 
CANTIERI DI CORVIALE alle 12 
(Cianca): PERCILE alle 20 (Do- 
minic): LICENZA ale 20 (Fo¬ 
schi): VALLINFREDA alle 21 (A- 
mati); MANZIANA QUADRONI al- 
e 21; MANZIANA CENTRO al¬ 
le 22; SANTA SEVERA al'e 20; 
SAN CESAREO alle 21; LABICO j 
ille ore 21: GORGA a'Ie ore 
20 (Massetti): GENAZZANO 1 

alle ore 9.30; MONTECELIO | 
alle ore 20 (C. Capponi); COL- ' 

LEFIORITO alle 19 (C. Capponi); | 
CASAPE alle 19 (Fuszo); RIO- , 
FREDDO alle 20 (Bsllardin.); CA- , 
STELMADAMA ale 18 30: SAN¬ 
T'ANGELO ROMANO alle 21 (M. 
OttavianoV VELLETRI CONTRA 
DA FIUME allo 19 (F. VcIIetr ); 
VELLETRI MAR05CELLI 3"c 19 , 
(T Verefri); Cantiere SOCETA ai- 

e 12 (Tortoric'); Cantiere COGE- [ 
CO alle 12 (Stabile). ‘ 


FROSINONE 
OGGI IL COMPAGNO 
FERRARA 

A FROSINONE E CEPRANO 

Si terra oggi a Frosionc 
alle ore 21,00, a Largo Tur- 
riziani la manifcslazionc d> 
chiusura della campagna elet- 
lorale con il compagno Mauri- 
z o Fcirara del C.C., candidato 
alla Cuinero c al Senato, c il 
compagno Cesare Amici candi¬ 
dato olla Camera. 

A Ceprano alle ore 22 il 
compagno Maurizio Ferrara tor¬ 
ri il comizio di chiusura della 
campagne elettorale 

LATINA 

OGGI I COMPAGNI 
EDOARDO PERNA E 
LELIO CRASSUCCI 

Avrà luogo oggi a Latina al¬ 
le ore 21,15 a Piazza del Po¬ 
polo la manifestazione conclu¬ 
siva della campagna elettorale 
Parteciperà il compag.no Edoar¬ 
do Perna membro della Dire¬ 
zione, candidato al senato c il 
compagno Lelio Grassucci, can¬ 
didato alla Camera 

VITERBO 

OGGI IL COMPAGNO 
TULLIO VECCHIETTI 
A SORIANO NEL CIMINO 

Si terrà oggi a Prosinone 
Cimino olle ore 21 una monl- 
teslazione con il compagno 
Tullio Vecchietti, membro del¬ 
la Direzione e candidato alla 
c.ainera. 


PROSINONE 

SORA ore 22 (Simiele-Sapio) ; 
ISOLA LIRl ore 23 (S miele-Suer- 
duti): PONTECORVO ore 23 (E 
Mancini): CASTROCIELO ore 21 
(Cervini); MONTE SAN GIOVAN¬ 
NI CAMPANO CENTRO ore 22 
(Mazzocchi); PIGLIO oro 22 (Piz¬ 
zuti); 5 ELIA FIUME RAPIDO 
ore 22 (Vacca); FERENTINO ore 

21 (Spaziani): ANAGNl ore 21.30 
(De Gregorio); CASTELMA*^40 
DI VEKOLI ore 21 (Mazzoli Cam¬ 
panari); RIPI ore 22 (Mazzoli); 
CORFNO AUSONIO ore 21 (Anto- 
ncllis); ALVITO ore 23 (Assante); 
S. DONATO VAL COMINO ore 23 
(Antoncllis): FONTANA LIRl ore 

22 (Ross ni); FIUGGI ore 21 
(Leggiero): FUMONE ore 23 (Spa¬ 
ziarti) ; ROCCASECCA ore 22 
(Mancini): 5GURGOLA oro 21 
(Cittadini): COLLE S. MAGNO ore 
20 (Cervini): SERRONE ore 19 
(Pizzuti); AMA5ENO ore 23 (Lor- 
iredi): SUPINO ore 21 (Spaziarti); 
LA FORMA ore 20 (Pizzuti) ; ROC- 
CASECCA SCALO ore 20 (Alan¬ 
te); ATINA ore 22 (Assante); 
VILLA S LUCIA ore 22.30 (Ami¬ 
ci): PALIANO ore 23 (De Gre¬ 
gorio); AQUINO ore 20 (Bian¬ 
chi): ARCE ore 21,30 (Gcmma- 
Gurgone) ; ARPINO ore 21 (Sper¬ 
duti): BOVILLE ERNICA CENTRO 
ore 22 (A. De Santis-Lulfarelli); 
CAMPOLt APPENNINO ore 21 
(De Ritis): CECCANO ore 21 (Lof- 
Iredi-Compagnone) : COLLEPARDO 
ore 21 (Cicale-Marino); FILETTI¬ 
NO ore 20 (Collepardi) ; FONTE 
CHIARI ore 21 (Megale): MORO- 
LO ore 22 (Cittadini): CASSINO 
A. ANGELO IN TEORICE ore 21 
(Casolino); PICO ore 21 (Foli- 
si): PIGNATARO INTERAMNA 
ore 21 (Migliorelli): S. ANDREA 
ore 22 (M. Leone): 5 GIORGIO 
A LIRl ore 23 (Migliorelli); S 
GIOVANNI INCARICO ore 23 
(Gemma); S VITTORE LAZIO ore 
22 (Tamburrini): TERELLE oro 
20,30 (Pariselli-D. Leone); TRE¬ 
VI NEL LAZIO ore 22 (Collepar¬ 
di): VALLECORSA ore 22 (Cola- 
Iranccschi); VITICUSO ore 21 
(Assante); .4LATRI ore 22 (Bar- 
loiz;ni): VALLEMAIO ora 22 (M. 
Leone). 


LATINA 

APRILIA ore 23.15 (Vona- 
Stradaioli); SABAUDIA 19.15 
(Vona); FONDI 20,45 (Vona-Oi 
Marco): CORI ore 22 (V. Veltro¬ 
ni); SERMONETA ore 20,30 (Vel¬ 
troni); SEZZE ore 21 (Pratesi- 
Grassucci); PIGNO SATURNIA 
ore 21 (Vallone); ROCCAGORGA 
ore 20,15 (Luberti); S. FELICE 
CIRCEO ore 22,15 (Luberti); 
NORMA ore 21 (Di Resta); ITRI 
ore 20.30 (Raco); CA5TELFORTE 
ore 13,15 (Raco); GIULI ANELLO 
ore 20,30 (Cotesto); MINTURNO 
ore 22 (Berti); 5CAURI ore 21,3U 
(Berti); PRIVERNO ore 20,30 (P. 
Vitelli): PONTINI A ore 22 (P. 

Vitelli); TERRACINA PORTO ore 

19 (P. Vitelli); TREMENZUOLi 
ore 19,30 (Berti); LATINA SCA¬ 
LO ore 20 (R. Santangelo); SON- 
NINO ore 21.30 (A. Vitelli); CI¬ 
STERNA ore 21,30 (Cesaroni); 
ROCCAMASSIMA ore 22 (Palom 
belli); BASSIANO ore 20.45 (Or 

«4*e.l-7A „—, ->> -90 

TveìleIrV); PROSSEDl o7é'21~(5rd” 
dera); 5. FELICE C. (La Con?) 
ore 19 (Domenichelli. Bianchii- 
LENOLA ore 20 (Bove); SPER- 
LONGA ore 23 (Rotunno): MAR!- 
NA DI MINTURNO ore 22 (Spa 
ragna): 5. MARIA IN FANTE or» 

20 (Va'enfc, Burz'): TUFO or*» 
22 (Valente Bu.-zi): SS COSMA 
E DAMIANO ore 20 (E Forte) 
MARANOLA oro 18 (G FoMei 
ROCCASECCA DEI VOL5CI ore 
21,15. 

RIETI 

MONTOPOLI ore 22.30 manile- 
stazione con Carla Alberta Ravaioli 
(Fieri); POGGIO MIRTETO ore j 
21.30 Manifestazione con C. A. j 
Rava'oli e Fainclla; RIETI ore 20 ; 
(Proietti): VILLA REATINA ore i 
21.30 (Proelt); CITTADUCALE ; 
ore 21.30 (Frcqosi): CANTALICE | 
ore 23 (Fregosi): BORGOROSE i 
ore 22.30 (De Ncari); PESCOROC- i 
CHI ANO o.-e 71 (Do Negri): CA 
PRAD0550 ore 20 (Fcrrcni): PE- I 
TRELLA SALTO ore 22 (Ferron ); . 
ANTRODOCO ore 22.30 (G r.->!di): 
BORGOVFimo ore 21 30 (Gira'- 
di): CANETRA ore 19.30 (Girai- I 


I di); FIAMIGNANO ort 21 (Fer- 
, roni); PASSO CORESE ore 21,30 
(Mario Mancini); COLLEVECCHIO 
I ore 21.30 (Bagnato); CORESE 
TERRA ore 21 (C. Amici); MA- 
' OLIANO ore 22,30 (Bagnato): 
] TOFFIA ore 20,30 (Viotti); SEL- 
I CI ore 21,45 (Violli); GAVIGNA- 
j NO ore 23 (Viotti): POGGIO BU- 
I STONE ore 20 (Coccia); LEONES- 
. SA ore 22 (Coccia); COLLI SUL 
VELINO ore 21 (Angctctii): 
QUATTRO STRADE ore 19.30 
(Angeletti); ROCCA RANIERI ore 

20 (Tigli); LONGONE ore 22,30 
(Tigli); CHIESA NUOVA ore 21 
(Seroni); CONTIGLIANO ore 21 
(Giocondi, Andreani); MONTE- 

' BUONO ore 22 (Fainella, Castcl- 
i lem); TORRI ore 21 (Fesluccia); 
j TURANIA ore 21,30 (Eulorbio); 
BORBONA ce 21 (P. Franceschi- 
na): SCANDRIGLIA ore 20 (Toc- 
cl, Tomasselti): POGGIO MOIANO 
oro 21.30 (Tocci. Tomassett')-, 
TARANO ore 21 (Mcnichel"); 
STIMIGLIANO ore 22 (Meniche!- 
h), TALOCCI ore 21 (Rinaldi); 
BORGO OUIZIO ore 21 (Ferilli, 
Bianchi): CANNETO ore 22 (Cec- 
I carelli): COLTODINO ore 21 (Lu- 
I cenfini). PRIME CASE ore 21 
(Ccccaic.il); FORANO ore 23 
(Bocci). 

VITERBO 

TU5CANIA ore 1S,30 Manile- 
stazione con la compagna L FibbI 
del CC: VALENTANO ore 22 30 
Manifestazione con la compagna 
L Fibbi del CC; ISCHIA DI CA¬ 
STRO ore 21 (Messolo); GRA- 
DOLI ore 19 (Massolo): NEPI 
ore 21 (Fredduzzi, Polldori): CA¬ 
STEL S ELIA ore 20 (Cimarro); 
MONTEROMANO ore 21 (Valle- 
s); ACQUAPENDENTE ore 7'> 
(Trombadori) ; CANINO ore 18 
(Modico): TARQUINIA ore 19 
(Vailesi, Daga); CAPRANICA ore 

21.30 (A. Giovagnoli): 5UTRI 
ore 22 (A Giovagnoli); ORTE 
ore 72 (Do Francesco); ORTE 
SCALO ore 19 (De Francesco); 
CASTIGLIONE IN TEVERINA ore 

21 (Barbarella): MONTEROS' ore 

19 (Sposelti): BAbSANO ROMA¬ 
NO ore 20,30 (SDOSCttii: RONCI- 
GLIONE ore 20 30 (Angela Gio¬ 
vagnoli): BELLEGRA ore 20,30 
(Ranallì); BAGNAIA ore 19.45 
( Poi astrclli) ; VALLERANO ore 
21 (Sarti): VA5ANELLO ore 

22.30 (Polacchi); GALLESE ore 

21 (Polacchi): FALERIA ore 

21.30 (Montino); LE MOSSE ore 

21 (Arduini): CALCATA ore 

20.30 (Montino): ZEPPONANI 
ora 21 (Pollastrelli); ORIOLO RO¬ 
MANO ore 21.45 (Piccoli): ONA- 
NO ore 22 (La Bella): CORCHIA¬ 
MO ore 21 (Zampini); FABRICA 
DI ROMA ore 20 (A.R. Piacen¬ 
tini); S. MARTINO ore 20 (Se- 
ralin ): CANEPINA ore 21 (An- 
nesi): BOLSENA ore 21 (Barici 
ta): BASSANO IN TEVERINA ore 

21.30 (Adriani): CAPRAROl.A 
ore 21.45 (Bruziches); VITOR- 
CHIAMO ore 20 (Pacelli); CAR- 
BOGNANO ore 19 (Innoccnz'): 
LATERA ore 21 (La Bella); PRO¬ 
CENO ore 21 (Diamanti): VI 
GNANELLO ore 20 (Annesl); CA¬ 
STEL CELLESI ore 22 30 (Gen¬ 
tili): VETRIOLO ore 21.30 (Zaz¬ 
zera. Masml): CELLENO ore 20.30 
(Grcss ). 

Radio e TV 


ROMA 

GAZZETTINO DEL LAZIO — Ore 

14.30: intervista a Luigi Patrcsalli 
TELERECIONE — Ore 14,30 e 
22,30: dibattito PCI-P5I-DC con 
Paolo doli, segretario della Fede 
raz'one del PCI di Roma. 

UOMO TV — Ore 23- intervista 
a Asor Rosa. 

TVR VOXSON — Ore 22,S0i d - 
battito con Corvisieri. 

VIDEO UNO — Ore 18.30-19. di¬ 
battito con un assessore. 

RADIO BLU MHz 94,8 — Ore 14- 
il candidato risponde con Corvi- 
Sieri. 

TELEURBE — Ore 13: dibat¬ 
tilo con Trezzini. 

RADIO LUNA MHz 98.8 — Ore 
11: dibattito tra OC. PRI, PR. 
PSI e PCI con G. Borgna 
RADIO DIECI MHz 10,3 — Oie 
10; dibattito con Spriano. Ore 14. 
dibattito con Cervetti. 

RADIO VALMONTONE — Ore 13; 
dibattito con Vetere. 

RADIO SPAZIO APERTO — Ore 
21.30; dibatt'to con Leoni. 

RADIO ONDA SABINA — Ore 
19.30- appello al voto 

PROSINONE 

CTR 22 — O'e 23 appello al 
voto del PCI del compagno M 
Ferrara. 

RADIO ANTENNA NUOVA MHZ. 
57 IO’ 

Soriano: ore 12; rubrìca sinda¬ 
cale; ore 14; discutiamo con G 
Cervetti: ore 17.30: in diretta da 
p.zza - 5 Giovanni, comizio del 
compagno Berlingue.- e Carrillo. 
RADIO ERNICA - ANAGNl 97. 
6 MHZ — Ore 12.30- incontro con 
il PCI; partecipa il compagno E 
Mancnii. 

RADIO SATURNIA - ATINA — 

Ore 18: incontro con il PCI; par¬ 
tecipa Franco Assente 
RADIO CASSANDRA - ISOLA — 

99 MHZ — Ore 18: tavola ro¬ 
tonda per il PCI; partec pano i 
compagni Sapio e Capobianco. 

I LATINA 

j tele latina — Ore 20.30; di- 

* bat’ fo con le candidate d’ tutti i 
j partiti Per il PCI partecipa Ro- 
< sanna Santangelo 
! RADIO MERIOIEN — Ore 19: 
j appello del PCI con il compagno 
Luberti. 

MUSICA RADIO — O.e 12 30. 

i d'balf'to con i compagni Luca Pa 
I volin'. Franco Luberti e Stefano 
1 Rodotà. 



SOGGIORNI AL MARE IN JUGOSLAVIA 


sìbenìk 

nel complesso alberghiero SOLARIS 

Hotel IVAN di 1* categoria, spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati 



VI S EGNALI AMO 

CINEMA 


t II gioco dalla mala a (Archimada) 

I II giocattolo■ (Atlantic, Trlompha) 
f Tre donne» (Ausonia) 

I Tre donne immorali? ■ (Blue Moon) 
t Un uomo in ginccchio » (Capitol) 
c Berlinguer ti voglio bene» (Capranichetta) 

< Animili House > (Eden) 

I Hair » (Empire) 

< Dimenticare Venezia » (Fiamma) 

■ Cristo si ò fermato ad Eboli » (Gioiello) 
t Un dollaro d'onore» (Golden) 
f Norma Rae » (Holiday) 

» Capricorn One » (Metro Drive In) 

( Ecco l’Impero del sensi » (Quirinale, Rouge et Noir) 
I Prova d'orchestra » (Quirinetta) 
c Federa » (Rivoli) 

* Un dollaro d'onore » (Reale, Univertal) 

«L'uomo di marmo» (Sistina) 

« Ultimo vatte? » (Ariel, Rubino) 

«Occhi di Laura Mars » (Augustus) 

« Il pianeta selvaggio» (Avoiio) 

«Totó cerca moglie» (Clodio) 

< Duepezzidipane » (Hollywood) 

« L'albero degli zoccoli » (Planetario) 

« Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
« il dottor Mabuse » (L'officina) 

«Salò» (Circolo ARCI fuori sede) 


Diurna feriale 
della « Traviata » 
al Teatro dell'Opera 

Domani alle 18 (Abb. alle 
« DIURNE FERIALI . ree. 71) 
terza rappresentazione di ■ La Tra¬ 
viata », di Giuseppe Verdi. Maestro 
concertatore e direttore Francesco 
Molinari Pradelli, maestro del coro 
Luciano Pelosi, regia di Alberto 
Passini, scene e costumi di Pier¬ 
luigi Samaritani, coreografia di 
Guido Lauri. Interpreti principali: 
Maria Chiara, Franco Bordoni, Be¬ 
niamino Prior. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 
LABIRINTO » 

Alle 21 all'Auditorium Due Pi¬ 
ni (via Zandonai n. 2) concerto 
con E. Pierannunzi, B. Tommaso. 
R. Gatto. Musiche di Porkier, 
Collramo. Von Hensen, Jones, 
Coree, Pierannunzi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Aula Magna - Palazzo 
della Cancelleria Piazza della 
Cancelleria. XI Festival Inter¬ 
nazionale del clavicembalo) • In¬ 
formazioni tei 6568441 
Ore 21 . precise Judith Nelson 
(soprano), Renè Jacobs (con¬ 
tralto), Jaap Ter Linden (viola 
da gamba). William Christie 
(cembalo). Musiche italiane di 
G. F. Haondel. 

I GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 • 
Tel. 6S61156) 

Alle 21,15 concerto di Patrick 
Persichetti voce e chitarra in 
Canti d'Irlanda in Irlandese. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 
n. 20) 

Alle 18,30 concerto del labora¬ 
torio musicale Testacelo d'rcito 
da Bruno Tommaso. Musiche di 
Bruno Tommaso. Ingresso libero. 


Ione, M. Piazza, F. Conta. B. 
D' Vincenzo, M. Schiavoni. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni n. 3 - Tel. 6S44934) 

A'ic 21.30 Irò del batterista 
Alfonso Vieira con Michele 
Ascotese (chitarra) e Franco 
Puglisi (basso). 

ZIECFEID CLUB 

Alte 21.30: lunk music con gli 
Aetra. 

AniVITA* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
to, 27 - Tal. 7884S86-2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione attività di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo. In collaborazione 
con il Circolo Culturale Demo¬ 
cratico ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appiè. 
33/40 - Tel. 78822311} 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio 


PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE . COL¬ 
LOQUI » \Via degli Scialoja 
n. 6 - Tei. 360S111) 

Alle 21 l'Associazione Cultura¬ 
le < Colloqui *, il Teatro Auto¬ 
nomo di Roma presenta « Amie¬ 
to ed Edipo > (itinerario cor¬ 
po 4) di S’ivio Benedetto con 
Alida Giardino. Maurizio Moset¬ 
ti Solo per prenotazioni. < 

ELISEO (Via Nazionale n 183 
Tel. 462114-475404) 

Alle 20,30 (ultim' due giorni), 
la Compagnia di Prosa del Tea¬ 
tro El seo diretta da Giorg'o De 
Lullo - Romolo Valli presenta: 
■ Romolo Valli come Oscar Wil- 
dc in divagazioni e delizie ». di 
John Gay Regia di Giorgio Oe 
Lullo, 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6569424) 

Alte 21.30 » Gertrude Stein • 
Sole controsole ■ di Piera Mat 
tei. Regia d Solia Scandurra. 
LUI! Francesca Romana Coiuzzi e 
Victoria Zìnny. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni n. 3 Tel 5895782) 
SALA B 

Alle 21.15 il Laboratorio tea¬ 
trale del Malp ghi presenta; « I 
Cenci > e ■ Non c'è più lirma- 
mcnlo ». di Antonin Artaud con 
la regia di Gianni Greya 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare - Tel. 353360) 
Al'e 21 spettacolo di balletti 
della Compagn'a dal Balletto 
classico ^elrouchka. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 Tele¬ 
fono 465465) 

Alle 21 l'Odradek Teatro Grup¬ 
po e l'Assessorato alla Cu'lure 
de. Comune di Roma presenta¬ 
no « Lapsus ». dol Cenacolo di 
Leonardo Regia di Gianfranco 
Varetto 

POLITECNICO (Via G.B Ticpolo 
n. 13/a) 

Ore 21.15 il Teatro Individua 
z one presenta; » Perfido incan¬ 
to ». con Iole Rosa Costumi di 
Nerina De Spuches Regìe dì 
Franco Dì Matteo. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 


ALBERICHINO (Via Alberico II. I 'Vi 

n. 29 - Tel. 6547137) | 

Giugno '79 Abbonamento a sei l 18S5 la 
spettacoli della rassegne dì tea- * 

tro. musica, danza. Dalle 18 al- ASTORIA 
le 21,30. PalrUk. 

BEAT 72 (Via C. C. Belli o. 72 - (VM I 

Tel. 317715) I ASTRA 

Riposo ' Spazio 

IL LEOPARDO (Via del Leopardo, 1 A 

33 - Tei. S88612) ' ATtANTK 

Ore 21 precise « Ls g-ande 'm- ! gioca 

magine » presenta; « Tragico | 

contro voglia? » e « Il fumo fa | AUSONIA 

male », di Anton Cechov. Adat- * 

lamento di E Bull. Regia di Ar- BALOUIH* 

naido Bad.r.i. •-« 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanaz- 8AR8CRM 
zo n. 1 - Tel, 581.74.13) I " P*»*" 


CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino • Via Panama. 13 - Te- 
telono 869S27) 

Alle 18,15 - 21.15 II cinema 
. italiano degli anni venti: « Sole » 
(frammento - Alessandro Btaset- 
ti, 1929) «Rotaie» (Mario 
Camerini. 1930). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A 
Tel 5816379) 

Alle 17.45 21; « Nel corso dal 

tempo ». di W. Wenders 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vie Cassia ». 871 • Te¬ 
lefono 3682837} 

Riposo 

L'OFFICINA 

Alle 18,30 - 20,30 - 22 30: 
« Il dottor Mabuse > (prima 
patte), di F. Langg. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A Te¬ 

lefono 353066) 

Al'e 22: concerto di Maurizio 
Giammarco. 

FILMSTUOIO 
STUDIO I 

Alle 17, 19, 21, 23; « Vietnam 
Nostalgia. Songs end images oi 
thè Muvement U.S.A. », a cura 
d' Silvano Agosti-Peter Amos. 
STUDIO 2 

Alle 19.30. 21.15, 23: « La 
machinc », di Paul Vecchiali. 

CINECLUB ESOUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Spazio libero autogestito con I 
soci. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca¬ 
sa dello studente - Via C. De 
Louis n. 20) 

Alte 20: ■ Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma », di P.P. Paso¬ 
lini. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L 3.000 
Una caljb'o 20 per to specialista, 
coii J. oriugo - A (Vnn 14) 
AIRONE 

Ch'usura estiva 
ALCYONE 838 09.30 

Travolto dagli aiietii tamiliari. 
con L. Buzzanca - SA 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Black Aphrodite 
AMBASSAOE 540.89.01 

Caro papà, con V. Gassman - OR 
AMERICA S81 61.68 

Una calibro 20 per lo specialista, 

I Br dges - A (VM 14) 

ANIENE 

L'insegnante viene a casa, con 
E Fenech - C (VM 18) 
ANTARES 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con 5. Connery - A 
APPIO 779 638 

Le avventure dì Peter Pan - DA 
AQUILA 

Notti porno nel mondo N. 2 • 
DO 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875 567 

II gioco della mela, di V. Chyli- 
lova SA (VM 14) 

ARtSTON 353 290 L 3 OOO 
I giorni del cielo, con R Gere 
OR 

ARISTON H 2 679 32.67 

Travolti da un insolito destino 
netl'azzuiTO mare d’sgosto. con 
M Me'ato SA (VM 14) 
ARLECCHINO 360.35 46 

L'immoralità, con L Castoni - 
OR (VM 18) 

ASTOR 622 04 09 
I 1855 la prima grande rapina al 
I freno, con S Connery ■ A 
ASTORIA 

PalrUk, con R Heipman - A 
(VM 14) 

I ASTRA 818 62.09 
I Spazio 1999, con M. Landau - 
I A 

I ATLANTIC 761 06 56 
I II giocattele. con N. Mantredi - 
: OR 


Tre donne, di R. Aitman - OR 
BALDUINA 347 592 

Le avventure di Peter Pan - DA 
8ARBERINI 475 17.07 L. 3.000 
Il padrino, con M Brando OR 


Alle 21.30 la Comoagn-a Ettegi | 8ELSno ^ 340 887 



Gi'JGf-IO 
SETTE.'/BRE 

LOGLIO 

AGOSTO 

Vista a parco 

camera a due letti 

92.000 

123.500 

vista a mare 

camera a di,e le'ti 

105.000 

133.000 

CAMERA Sìngola 

113.000 

147.000 


Unità vacanze* 

MILANO 

Viale Fulvio Testi. T.n 
Telef 64 2.1 .ì.tT - 64 38 140 


La quota è a persona, per 7 pensioni complete 
Viaggio a carico del partecipante. Raggiungibile an¬ 
che con traghettc da Pescara e Ancona. Posti limitati 


I presenta; ■ Come è bello dire 
! no ». di Ivelise Chìone con Ga- 
I brìelia Oi Lei. Anna Fredi, Ive- 
I lise Ghione. Regia dì Gruppo j 

|cABARETS E MUSIC HALLSj 

j LA CHAN50N (Largo Srancaccto. i 
82/u Tel 7372771 ! 

I Alle 21.30 Rosa Fumetto • Leo 
1 Gullotta in* ■ Tallcllà » caba-el 
I m due tempi dì Giordano G-e 
co e Vent miglia con Luisa Bix'o 
I e Orietta Manfredo. 

I TUTTAROMA (Via det Salumi 
n. 36 - Tel. 5894667) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle ore 22.30 
(domenicH riposo) Al piaiiofor- 
te Maurizio Marcillì. 

PAPILLON (Piazza Rondanint. 36 
Tel. 654.73.15) 

Rev'vat musicele con Mariane e 
Stefano Alle 24 recital di Al- 
freoo Pontizri. 

JAZZ * FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi n. 3 
Tel. 589.23.74) 

Ore 21,30 per le serie della j 
nuova musica popolare il Crup | 
po < Del Marzo > con P. Avai- > 


Gardenia, con F Califano - A 
BLUE MOON 

Tre donne immorali? d W Bo- 
rovrczyk SA (VM 18) 
CAPITOt 393 280 

Un uomo in gìn«>ccliiP. con G. 
Gemma - OR (VM 14) 
CAPRANICA 679.24.65 

Preparate I fazzoletti, con G. 
Depnrdieu - SA (VM 14) 
capranichetta «B6.957 
Bcriingoer ti vagito bene , con 
R Benigni - SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO 305.584 
I vichinghi (prìirw) 

OEl VASCELLO 988 454 
Grease, con i. Travolta • M 
DIAMANTE 29S.B06 

Superman, con C. Reeve • A 
DIANA 780.146 

Temmy, con gli Who - M 
DUE allori 373.207 

Tre colpi che frantumano, con Y. 
Sze - A (VM 14) 

EDEN ISO 188 L I 800 
Animai House, con John Belushi 
SA (VM 14) 

EMBASSY 870.348 - L. 3.000 
I soldi degli altri, con J L Trin 
tigmnt OR 
EMPIRE L 3 000 

Hair, d. M. Formsn M 


ETOILE • 687,556 

Il cacciatora, con R. De Miro • 
OR (VM 14) 

ETRURIA 

Alla tensione (in originale), con 
M. Brooks - SA 
EU.RCINE 591.09.86 

I vichinghi (prima) 

EUROPA 865.736 

Cantando sotto la pioggia 
FIAMMA 475,11.00 i,. 3.000 

Dlmentlcara Venezia, di F Bru- 
satl OR (VM 18) 
FIAMMETTA - 475.04 64 

II lestlmone, con A. Sordi - OR 
GARDEN 582.848 

Cardenia, con F. Califano - A 
GIARDINO 894.946 L. I.SOO 
Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

GIOIELLO 864.149 L 2.000 
Cristo li à lermito a Eboli 
GOLDEN 755 002 
Un dollaro d'onore 
GREGORY 638,06.00 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
HOLIDAY 858.326 

Norma Rae, con S Fieid OR 

KING 831.95.41 

Patrick, con R. Heipmen - A 
(VM 14) 

INDUNO 582.495 

Cleopatra, con E Taylor SM 

LE GINESTRE 609 36.38 

Giallo napoletano, con M. Ma. 
stroìannl - G 
MAESTOSO 786.086 

John Travolto da un insolito 
destino, con G Spezia - 5 
MAJES1IC 679.49 OS 
I porno desideri di Silvia 
MERCURV 656.17.67 
Baby-love 

METRO DRIVE IN 609 02 43 
Capricorn One. con J. Brolin • 
OR 

METROPOLITAN 67 89.400 

L 3 ODO 

Unico indizio un anello di fumo 
con D Suf'.i'and - G 

MIGNON 

Vedo nudo, con I.' Manfredi - C 
MODERNETTA 4&0.».:tS 
Eccitazione carnale 
MODERNO 460.285 

I vichinghi (prima) 

NEW YORK 780.271 

Una calibro 20 per to specialista, 
con J. Bridges - A (VM 14) 
NIACARA 627.32.47 

Grease, con J. Travolta - M 
N.I.R 589.22.69 
Non pervenuto 
NUOVO STAR 789.242 
Chiusura estiva 
OLIMPICO 

Happy Days la banda del fiori 
di pesro, con 5. Stallone - C 
PARIS 754.368 

II cacciatore, con R De Niro 
OR (VM 14) 

PASQUINO 580.36 22 

Superman, con C. Reeve - A 
QUATTRO FONTANE 480 I 19 
Caro papà, con V Gassman DR 
QUIRINALE 462.653 

Ecco l'Impero dei sensi, con E. 
Matsuda OR (VM 18) 
QUIRINETTA 679.00.12 

Prova d'orchestra, di F. Fellin! - 
SA 

RADIO CITY ■ 464.103 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
slroianni - G 
REALE 581.02.34 

Le 7 città dell'Atlanlide (prima) 
REX 864 165 

Happy Days la banda dei fiori 
di pesco, con 5. Stallone - C 
RITZ 837 481 
Uomini d’argento 
RIVOLI 4R0 883 

Federa, dì B Wildcr - G 
•tOUCE ET NOIR 864.305 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda OR (VM 18) 

ROYAL 757 45 49 

Uomini d’argento (prima) 
SAVOIA 861 159 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G Spezie - 5 
SISTINA 

L'uomo di marmo, di A. Wajola 
- DR 

SMERALDO - 351.581 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
5UPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Super Andy (prima) 

TIFFANY 462.390 
Sweet Emily 
TREVI 678 96.19 

California Suite, con J. Fonda - 
5 

TRIOMPHE 838 00 03 

il giecatlole, con N. Mantredi - 
DR 

ULISSE 433.744 

Squadra antigangster, con T. 
Milian - C 

UNIVERSAI 856 030 

Le 7 città di Atlantide (prima) 
VERSANO 851 195 L 1.500 
Stridulum, con J. Huston • OR 
(VM 14) 

VIGNA CLARA 328.03.59 

«Waaàà •••VWIbW Ull |tl9V»IIV VV* 

stino, con G. Spezie - S 
VITTORIA 571.357 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

A8ADAM 

KIPOSO 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Grease, con J. Travolte - M i 

APOLLO 731 33.20 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 
ARALDO D'ESSAI 

Non pervenuto | 

ARIEL 530 251 I 

Ultimo valzer, di M. Scorsese - M i 


AUGUSTUS 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
nav/ay - G 
AURORA 393.269 

Fatelo con me dolci blonde da¬ 
nesi 

AVORIO D'ESSAI 

Il pianeta selvaggio - DA 
BOITO 

Taverna Paradiso, con 5 Stal¬ 
lone - DR 

BRISTOL 761.54.24 

Peccati di una giovane moglie 
di campagna, con P. Fabian - S 
(VM 18) 

BROADWAV 

Remo e Romolo, con G Ferri - 
C (VM 14) 

CALIFORNIA 

L'Infermiera di notte, con G. 
Guida • C (VM 14) 

CASSIO 

Grease, con J Travolta - M 

CLOOIO 

Tolò cerca moglie • C 
COLORADO 
Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 

Le ragazze pon pon si scatenano, 
con J. Johuston - SA (VM 18) 
DORIA 317 400 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 
ELDORADO 

Questa è l'America - DO 
ESPERIA 582 884 

Concorde Allaire '79, con J. 
Frane scus - A 
ESPERO 

Tutti a squola, con P. Franco - 
C 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Non pervenuto 
HARLEM 

La pornopalla, con 5. Fondue - 
SA (VM 18) 

HOLLYWOOD 290.851 

Due per»’ dì pane, con V. Gas- 
sman - DR 
lOLL 1 4. 898 

Supcrexcitalion 
MADISON SI 2 69 26 

Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR (VM 14) 
MISSOURI 552.334 

Coldrake l'invincibile - DA 
MONDIALCINE le» i-aro) 

Turbamento carnale, con 1. Rey- 
naud - DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE 556.23.SO 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - OR 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI SB1 62 35 
Mllarepa, con L. Balazsovils - 
DR 

NUOVO 588.116 

Lo strano vizio della signora 
World, con E. Fenech - G (VM 
18) 

ODEON 464.760 

Bruna iormosa cerca superdo¬ 
tato, con T. Kendall - C (VM 
18) 

PALLADIUM • SII 02.63 

Superman, con C. Reeve - A 
PLANETARIO 475.99.98 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Storie di vita 
RIALTO 679.07.63 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
RUBINO D'ESSAI 570.827 
Ultimo valzer, di M. Scorsese - 
M 

SALA UMBERTO 679.47 53 
Labbra di lurido blu. con L. Ga¬ 
sioni - DR (VM 18) 

SPLENOIO 620.205 
La bocca che uccide 
TRAIANO (Fiumicino) 

Non pervenuto 
TRIANON 

Psicologia del sesse 

TERZE VISIONI 

dei PICCOLI 

Riposo 

OSTIA 

SISTO 

California Suite. ..on J. Fonde • 

5 

CUCCIOLO 

Le avventure di Peter Pan - DA 
SUPERCA 

Interiors. con G. Page - DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Le Biches, con 5. Andran - DR 
(VM 18} c Rivista di Spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 471.S57 | 

I porno giochi delle femmine I 
svedesi, con M. Wright - SA 
(VM 18) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

■ magniiici 7, con r. Orynner - A 
DELLE PROVINCE 

Quei temerari sulle macchine vo- 
lantt, con A. Sordi - A 
EUCLIDE 

Concerto con delitto, con P. 
Folk - G 

GUADALUPE 

Per amore di Beniamino, di W. 
O.sney - C 

MONTE OPPIO 

Mazinga contro gli Ufo Robot - 
DA 

PANFILO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

TIBUR 

Missouri, con M. Brando • DR 

NOMENTANO 

Agcnta 007 al servizio di Sua 
Maestà, con G. Lazenby - A 



ARISTON : 


ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
del nuovissimi modelli di 
CUCINE D’ARREDAMENTO 
presso il Ns. CONCESSIONARIO 
su Roma 

STUDIO DUE PI 

Piazza Ni(X)sia 30,31,32,33,34 
Tel. 65.47.384 

• (Consulenza tejnica 

• Servizio Assistenza , 

9 Ricambi e accessori 
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Si inaugura oggi alle ore 18 alla gal¬ 
leria «Il Narciso » la personale di 

PASQUALE VERRUSIO 

IL NARCISO CJALLERIA D'ARTE CONTEMPORANEA 
Via Alilx?rt 23 - Tel. G79.73.17 
, 1)0187 Roma 

Orano galleria: 11-13 / 17-19.30 - chiu.so .sabato e domenica 
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Enrico Berlinguer 

Per il socialismo 
nella pace 
e nella democrazia 
nell’Italia e in Europa 


Il rapporto e le conclusioni dì Enrico Berlinguer 
al XV Congresso del Partito comunista italiano. 

• Il punto •. pp. 192. L. 2 000 


Giorgio Amendola 

I comunisti 
e le elezioni europee 


L'impegno del PCI per il rinnovamento democratico 
dell'Europa comunitaria. 

■ il punto ». pp. 140. L. 1 600 


2EM ACCIO -10 GIUGN01979 

UN^EFFICIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI 
E DI CONSUMO 

Visitatela per i vostri 
programmi di spesa 

Saia A (iel Palazzo 
dei Convegni - Ore 9 

IV Convegno sui precucinati 
surgelati promosso e realizza¬ 
to dall’Istituto Italiano Ali¬ 
menti Surgelati e dall’Istituto 
Nazionale della Nutrizione .sul 
tema: 

« La ristorazione collettiva, 
oggi e in prospettiva » 


Orano; 1&23 
Sabato e festivi: 9-23 


In.qresso: L. 800 
Ridotti; L. 700 


novità 


T : : ' fT 
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Nell'intemo Ufficio Postale con annullo speciale 

Ufficio informazioni: tei. 592.12.31 /2 


Per il vostro relax il ristorante «PICAR» vi attende 


ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 
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bello campeggiare 


La bella stagione ci ripropone il 
consueto tema di ogni anno : quello 
delle vacanze. Prezzi e situazione 
economica non favorevole suggeri¬ 
scono una ragionata programma¬ 
zione del nostro tempo libero. 


I mille modi di affrontare il PIen Air 


Gli ichcnii della vita d’oggi- 
giorno ci hanno, purtroppo, 
disabituato a fruire nel modo 
più umano e più vero di tutto 
quanto la natura ci mette i di¬ 
sposizione. Anche le vacanze 
ed il tempo libero in genere so¬ 
no, ormai, stimolo per un fre¬ 
netico ritmo consumistico. 
Da un po’ di tempo a questa 
parte, tuttavia, si assiste ad un 
crescente ritorno alla natura. 
E* questa una logica esigenza 
che trova nei modi di sita all’ 
aperto ideale espressione. 

La Trigano è una delle 
maggiori case europee specia¬ 
lizzate nella produzione e nel¬ 
la commercializzazione di 
prodotti ricreazionali, e nel 
PIen Air ha posto tutta la sua 
niosofia industriale. Con alle 
.spalle tutta la potenza di gros¬ 
si gruppi finanziari, la Triga- 
no è presente in Italia con una 
importante liliale operatna 


che distribuisce sul mercato 
una sene seramente mollo 
completa di eccellenti e col¬ 
laudati prodotti. Lssi vanno 
dalla più sofisticata caravan 
residenziale, ai carrelli tenda, 
alle caravans pieghevoli, agli 
accessori più minuti. Vedre¬ 
mo, in questa pagina, che ab¬ 
biamo intitolato con lo slogan 
abituale della grande Casa, di 
dare una panoramica sulìi- 
cienlemcnlc esauriente dei 
prodotti. La 1 rigano ha stu¬ 
diato apposiiamenlc per il 
mercato italiano tutta una se¬ 
ne di proposte allernalise ma 
complementari alla propria 
produzione, modifiche che 
sanno dallo studio del design 
affidato ad esperti creativi, al¬ 
le forme ed ai colon degli arre¬ 
di. agli allestimenti particolar¬ 
mente graditi al nostro merca¬ 
to; rimane comune a tutta la 
produzione internazionale la 
superiore qualità di base. 


RIGI-PLIANTES 

Così la Esterei definisce le proprie caravans 


Esterel è ormai divenuto si¬ 
nonimo dicaravans pieghevo¬ 
li. Con oltre 25.000 pezzi pro¬ 
dotti in tredici anni questa a- 
zienda è sicuramente al vertice 
della produzione europea. Il 
vantaggio di una caravan di 
questo tipo, risiede in due 
punti fondamentali: la grande 
facilità di parcheggio e le pre¬ 
stazioni stradali che la rendo¬ 
no quasi simile, come stabilità 
e maneggevolezza, ad una 
semplice appendice. Inoltre la 
mancanza di "effetto vela» 
non induce perdite di velocità 
ed elevati consumi di carbu¬ 
rante. Un mezzo di questo ti¬ 
po, inoltre, si monta veramen¬ 
te in pochi secondi' valga il re¬ 
cord di 2 clowns che neH'am- 
bito di una manifestazione 
promozionale svolta m un cir¬ 
co, hanno effettualo l'opera¬ 
zione in circa 30 secondi. La 
Esterel ha raggiunto un grado 
di perfezione sulle caravans 
pieghevoli veramente rimar¬ 
chevole; tutti ì movimenti so¬ 
no improntati alla massima 
semplicità in modo che mai si 
possano verificare inceppa¬ 
menti di sorta; anche i sistemi 
di forza sono ridotti a quattro 
semplici ammortizzatori, a 
gas, fissati airesterno, che, ol¬ 
tre a garantire un eccellente si¬ 
stema di servo-meccanismo, 
eliminano ingombranti e mac¬ 
chinosi sistemi a molle o a 
scatti. La semplicità di tutta la 
realizzazione e tale che una so¬ 
la persona è in grado, con la 


massima facilità, di «-aprire o 
chiudere» il modulo Gli alle¬ 
stimenti interni, ancorché 
molto funzionali e ingegnosi 
(ci riferiamo ovviamente al 
fatto che anch’essi si riducono 
in fase di chiusura) sono rea¬ 
lizzati con molto buon gusto 
ed eccellenti materiali. Abbia¬ 
mo seguito di persona la co¬ 
struzione di questi mezzi negli 
stabilimenti francesi, ed ab¬ 
biamo verificato un altissimo 
grado di tecnologia ben com¬ 
binato con una assai felice li¬ 
nea progettuale. I materiali, 
che devono essere in completa 
sintonia con la niosofta di 
questi rimorchi (leggerezza e 
affidabilità) sono di rigorosa 
selezione. 

I modelli importati e com¬ 
mercializzati nel nostro Paese 
sono 6. divisi in due serie, la 
Caramatic e la Supermatic. 
Essi si differenziano per la do¬ 
tazione di accessori e l'allesti¬ 
mento interno, semplice c fun¬ 
zionale per la.serie Caramatic, 
completo e raffinato nella .se¬ 
rie Supermatic. Quest'ultima, 
ad esempio dispone di una 
moquette supplementare stesa 
sopra tapiflex, di zanzariere c 
scuri ai vetri fumé, di tessuto 
di aita qualità per materassi e 
cuscini, il tetto completamen¬ 
te imbottito, le pareti rivestite 
in speciale tappezzeria, ecc. Il 
prezzo, anche .se riferito a pro¬ 
dotti di a.ssoiuta eccellenza, è 
assai contenuto, e dipende 
dalla grande produzione in .se¬ 
ne della Ca.sa francese. 



L'ni sola persona è in grado, con pochi, semplici mnsimenti. di aprire in 
meno di un minuto la caravan pieghevole Ksterel. Questo movimento è a- 
gevolato e controllato da semplici, robusti servo-meccanismi. 



Qvtrfn è aperta. Sa cararaa eRìgi-pliaates oSTre il medesimo confort c 
grado di hofamento dei nodelli tradizionali. Queste realizzazioni sono 
fratto di una linea progettuale veramente evolota. 


Concessionari e commissionari 
Sterckeman-Aatopli 


MAGAZZINI PLEIN AIR 
Via Milano. M • 13051 Biella 
(Ve) 

AUTOCARAVAN 

FERRERÒ 

C.so Industriale, 14 -14010 Dusina 
S. Michtio ( Al) - Filiale: C.so Su¬ 
so, 274 - lOOfI Rivoli (To) 
ZUORO 

Via dello Chiese Rotta. 767-20142 
Milano 
FRAN-CAR 

Via Nuova Valasslna, 3 • 20041 Ca¬ 
rato Brianza (MI) 

BOSEULI CARAVANS 
Sl 9 .Bosalll 

v.le Briania, 122 • 20072 CInIsello 
Balsamo (MI) 

NUOVO CENTRO 
ROULOTTES VARESE 
Via R. Vanettl. il • 21100 Varese 
C.eG. PAGLINI 
V.leS Bartolomeo. 6*3 -17100 La 

Spaila 

OECCA CARAVANS 
Via M. Malato, 3 • 27100 Piacenza 
Sode • Esposlilone; Via Farne- 
slana, SO 


SCANDOIJ^RA 

Via Gardesana. 16-37100 Verona 
CARAVAN MARKET 
ITALIA 

Via Pontina Km 13J00-00120 Ro¬ 
ma 

[barbieri-CARAVAN 
PARTENOPE 

C.to Socondigllana 537•00144 Na¬ 
poli 

PAVONE 

Piazza Umberti 25 -74011 Castel- 
laneta (Ta) 

L'UNI(3N CAMPING 
, Via del Marc, SS-73100 Lacca 
ICENTER CARAVAN 
MARKET 

Via Appla, 3 - 70033 Corate ( Ba) 
CENTRO CARAVANNING 
ICAMPING 

Via Tosca Romognola, 31 - S403S 
Pontedera (Pi) 

REJNASARDEGNA 
v.ioMenastlr, 110-07)00 Capilarl 
AUTOSALONE ZETA 
VIoC. ZuctM,3-41100Modena5a- 
da - Filiale: via Canaletta 20 
41030 Bastiglia 


Nina Pinta Samaria 

AU^insegna delle tre caravelle colombiane queste moderne caravans precotte dalla Caravelair 


Con questi tre modelli stu¬ 
diati appositamente per il 
mercato italiano, sia come do¬ 
tazione che come disposizio¬ 
ne. si completa il discorso del¬ 
la massima Casa francese pro¬ 
duttrice di rimorchi da cam¬ 
peggio. Nel mon"^ lei cara- 
saning, Caraselair . .ppresen- 
la un grosso discorso pilota. 
Dalla costruzione di base, ai 
sistemi di coibentazione, alla 
qualità degli arredi, i modelli 
di questa Casa rappresentano 
un sicuro punto di riferimento 
per le produzioni industriali 
di settore Sul mercato italia¬ 
no sono presenti ben 20 tipi, 
disisi in cinque «famiglie» che 
SI differenziano tra loro per il 
tipo di allestimento, grado di 
finitura, dotazioni di sene. 

La sene Oregon, che com¬ 
prende 5 modelli, è la sene più 
semplice, adatta a chi inizia, o 
comunque a chi. disponendo 
di un modesto capitale, decida 
di avvalersi di un comodo 
mezzo di vacanza. Per le ca¬ 
ratteristiche di funzionalità e 
leggerezza, questi mezzi sono 
inoltre adatti a chi intenda fa¬ 
re dei caravaning itinerante. 
Per chi invece desidera una 
maggior dotazione ed un alle¬ 
stimento più completo .sono 


disponibili i 4 modelli della se¬ 
ne Opiim-a. Con lunghezza 
compresa tra i mi. 4,20 e 5,20. 
queste caravans sono fornite, 
di sene, di frigorifero, di stufa 
e di veranda 

Cadix. Gascogne. Haiti c 
Ouercs appartengono alla se¬ 
ne St\ le e rappresentano la so¬ 
luzione intermedia tra l'itine¬ 
rante e il residenziale, sono 
certamente tra le più belle c 
iunzionali realizzazioni dei 
settore a livello europeo La 
parte tecnica è m questi mo¬ 
delli mirabilmente fusa con la 
parte abitativa. 1 1 buon gusto e 
la classe sono costantemente 
al servizio della funzionalità. 
La dotazione è. naturalmente, 
tra le più complete e prevede, 
persino, la presa per la televi¬ 
sione ed il porta ruota di scor¬ 
ta. La sene Bluson completa 
la gamma della produzione 
internazionale, si compone di 
4 modelli, ed ha vocazione 
prettamente residenziale. Ci 
troviamo di fronte ad autenti¬ 
che case-mobili, dotate di o- 
gni comodità, dove nulla è 
stato tralasciato al confort ed 
alla privacy. 

La grande nov ità per il mer¬ 
cato italiano è rappresentata, 
comunque, dalle tre caravans 
che portano il nome delle tre 



C urne per gli airri mudclli. anche per questa indov inaia serie sono disponi¬ 
bili le relative, comode, spaziose verande, (^ui vediamo la Samaria con 
applicata la propria. 


caravelle di Colombo. Dise¬ 
gnate. per quanto riguarda la 
parte esterna, dallo stilista 
Giorgetto Giugiaro. Nina 
Pinta c Samaria presentano 
innovazioni tecniche ad altis¬ 
simo livello ed in linea con la 
tradizione Caravelair. 

Sospensioni particolar¬ 
mente efficienti, nuovi mate¬ 
riali isolanti c nuovc tecnolo¬ 
gie costruttive quali, ad esem¬ 
pio. l'involucro esterno im¬ 
permeabile e diatermico (Re- 
xor) usato per confezionare le 
tute spaziali, sono il frutto di 
una costante ricerca per il 
confort degli occupanti I 


versatilità di questa sene ren¬ 
de le "tre caravelle» adatte a 
tutti i tipi di impiego' dal 
gran-turismo a largo raggio al 
residenziale invernale. Pre¬ 
senti sul mercato da pochi me¬ 
si. stanno già riscuotendo un 
formidabile successo, anche 
perché il loro prezzo di acqui¬ 
sto è assolutamente contenuto 
e competitivo, m funzione ed 
in rapporto a quanto il pro¬ 
dotto offre. 

' La Caravelair. per tutti ì 
SUOI prodotti in Italia, ha or¬ 
ganizzato una rete commer¬ 
ciale di vendita c di assistenza 
veramente notevole e qualifi¬ 
cata. 



Nina. la più piccola dei tre modelli, è lunga m. .I,.!!): mollo curata negli 
allestimenti e nell'accessoristica offre un grandissimo confort a 3 persone. 



I a l'ima e il modello intermedio della serie «caravelle»: queste caravans 
appositamente studiate per il mercato italiano, presentano un grado di (1- 
iiilora ed un isolamento veramente eccezionali. 


Sì chiama Campii - «La cosa più veloce del mondo» 


Questo ìntcressuntc mezzo 
si collocj in posizioni mier- 
iiiedic e ne cosiiiuisce l'iincllo 
di congiunzione ir.i le comode 
tende residenziali c le c.ir.i- 
vans pieghevoli I.a frigano. 
propri*) perché intende ollrire 
.1 ciascuno il mezzo su misiir.i. 
e riuscita a colmare questa la¬ 
scia che SI è rivelala estrem.i- 
mente interessante con un ri¬ 
morchio all'avanguardia qua¬ 
le è appunto ( ampli. Il mezzo 
si basa su una cassonaiura so¬ 
lidarizzala ad un telaio mono¬ 
blocco in acciaio Le sospen¬ 
sioni sono di tipo caravamsii- 
co. ed assicurano un'ottima 
tenuta di strada. Il rimorchio 
SI aggancia a qualsiasi tipo di 
automobile cd c di una estre¬ 
ma praticità in quanto, a se¬ 
guii*) di un brevetto mondiale 
che ne consente l'apertura au¬ 
tomatica in meno di 2 minuti, 
presenta un'immediatezza di 
impiego veramente rimarche¬ 
vole. 1 modelli disponibili so¬ 
no 4; Campii Due-più. con 4 
posti letto c veranda automa¬ 
tica; il Campii Junior, leggcr- 
.mente più grande c con 5 posti 
Ietto; il Campii Midi LS. con 5 
posti letto; il grande Campii 


Senior con 5-6 posti letl»'» c il 
blocc*) cucina indipendente in 
.•cciaio in*)v di sene. T.dc 


bl*)cco e possìbile averlo come 
optional anche per gli altri 
m*)delli. 



Il Camplt.paò essere aggaociato ad automobiii di piccola cilindrata, è ona 
vniDiida «via di mr/zn» ira la fenda residrn/iair e la caravan pieghevole. 



im 


.. 


I concessionari 
Trigono sono nu¬ 
merosissimi e 
ben organizzati. 

Si pud diro che in 
ogni centro dove 
esiste un negozio 
di articoli per il 
campeggio esi¬ 
ste anche più di 
un punto vendita 
Trigano. 


mmato), offre sai comodi letti riainti aita coafortevole sistematiàor per 
4 persone o piò in due "amere separate. 

\ 


Concessionari e commissionari Caravelair-Esterel 


H-CAR-GO» 

CARRELLO-TENDA 
PER LE VACANZE 
E CARRELLO 
PERLUVORO 


CENTRO CARAVAN 
AIRONE 

V.le Dante, 29 • 2t10C Nova¬ 
ra 

AUTOCARAVAN 

FERRERÒ 

C.SO industriale, 14 • Dusino 
S. Michele (At) 14010 • Filia¬ 
le: S.S. 10-15047Spir)ctta Ma¬ 
rengo (Al) 

TRESSPORT 
Fraz. Airale - Stat. 26 • 1001C 
Carema (To) 

TO.RO - s.a.s, - C.so G. Cesare, 
2*1 -10155 Torino 

AUTOCARAVAN BERGAMO 
Via B go Palazzo, 107/B • 
Sott. Via Alle Valli 24100 Ber¬ 
gamo 

BRESCIA SPORT 
Via VItt. Veneto, 39 - 25100 
Brescia 

GIANANTI CARAVAN 
Frai. ToitwIIo, 13S/B • 27040 
Mtzzanino Po (Pv) 

OTTO CARAVAN 
Via Lainate, •* • 20017 Rho 
(Mi) 

LORV CARAVAN 
Via Monte Bianco, *2 - 20051 
LlmMaft (MI) 

CARAVAN 2000 

Via Procaccini, 25 - 20154 Mi¬ 
lano 

I CEAS-CAR 

, Via L. Borri, 244-21100 Vare- 

** 


CENTRO ASSISTENZA 
VENETO 

Via Pierobon, 29-35010 Liire- 
na (Pd) 

SCANDOLARA 
Via Gardesana, 16 - 37100 Ve¬ 
rona 

AUTOCARAVAN LUCCHESI 
Via dell'lstria, 155 - 34137 
Trieste LANDÒ 
Via Pertile, 45-35100 Padova 
Sede • Esposizioni: Via Trie¬ 
stina - 30030 Ca' Noghera 
(Ve); Via Stadio • 3*0*3 Ma- 
rostlca (Ve) 

CAMPING SPORT 
Via Ruggì, 7-40137 Bologna 
GIANNI SPORT 
Via Circondarla Sud, 93 • 
41013 Castelfranco Emilia 
(Mo) 

CENTRO CARAVANNING 
CAMPING 

Via Tosco Romagnola, 31 • 
5*025 Pcntedera (Pi) 
CARAVAN CENTRE 
TRIGANO 

Via F. Doni, 24-50144 FIrenxe 
O.M. DIV. CAMPING 
Via A. Faggi, 7-61100 Pesaro 

CONERO CARAVAN s.a.S. 

. ViaFlamlnia,39-*0100Anco¬ 
na - Esposizione; Via Ponte 
Lungo - Zona Baraccola 
CAMPING 2001 
. S.S, 155per Fiuggi, 91-Locai. 

Madonna (Iella neve * 03100 

(FD 


CARAVAN MARKET ITALIA 
Via Pontina Km. 13;l00 - 
00129 Roma 
CARAVAN ec 

Vìa Bosco Catena, 4 • 1005* 
Eercolano (Na) 

PAVONE 

Via Nazionale, 9'75100Mate- 

ra 

CENTRO ROULOTTES 
POTENZA-SIg. Liscio 
Via Appla, 10-15100 Potenza 
L'UNION CAMPING 
Via del Mare, 55-73100 Lecce 
L'UNION CAMPING 
Via Puplno, 9 • 74100 Taranto 
TUTTO CAMPING 
Via Napoli, 226/A. - 70050 S. 
Spirito (Ba) 

SUD AUTO 

Via Osanna, *- 73109 Brindisi 
ZANCLE CARAVANS 
Via P. Umberti 99/C - 99100 
Messina * Esposizione; Km. 
11.500 SS. 114 Messlna-Cata- 
nia-S. Margherita (Me) 
EURAUTO 

Via Principe di Paternò, 
119/125 - 90144 Palermo 
CAMPING SHOP 
Via Nuovaluctilo, 47/T - 
9512* Catania 
C.&G.PAOLINI 
V.leS. Bartolomeo, 6*3-19100 
La Spezia 

REJNA SARDEGNA 
V.le Monasflr* 110 • 09100 Ca¬ 
gliari 



Decisafnente ingegnoso c 
particolanncntc economico, il 
CAR-GO è un'interessante al- 
lematKa al più evoluto carrello- 
tenda. Potrebbe definirsi «ap¬ 
pendice attrezzata” in quanto 
con pochi e semplia movi¬ 
menti SI spoglia completa¬ 
mente della vxranda e delle re¬ 
ti ietto. E' disponibile in 2 mo¬ 
delli, da 4 o 5 posti letto, si a- 
pre compkumenie :n modo 
automatico e dispone di 2 ca¬ 
mere. 



IIC 4R-GOq«efi4oiMHiè«satoprr 
il campeggio si trasforma in una 
comoda appcodice antomohilKlka 
da s'arko; è sofTicieotr rimoosere 
Ir reti metalliciie e i! reste drfl’al- 
trezzatora. Tale opera zione si rsr- 
goc eoa lo giosiim facilita. 


Trigano per i camper 


Questa che vi presen¬ 
tiamo è una novità per 
Il 1979. Sia tratta di un 
allestimento componi¬ 
bile ed amovibile adat¬ 
to a trasformare in uni¬ 
tà aoitative furgoni 
commerciali tipo Ford 
Transit, Bedford, Fiat 
238-242, Voiskwagen. 
Ad un prezzo estrema- 
mente interessante, 
fanno riscontro una 
qualità di materiali no¬ 
tevole ed alcune solu¬ 
zioni di grande 
funzionalità. 



TENDE TRIGAMO 

Molti anni di esperienza e grande amore per la natura 
a disposizione del PIen Air più «vero» 


I puristi del campeggio ri¬ 
tengono che il modo migliore 
per passare una vacanza nel 
vero rispetto e in sintonia con 
la natura sia costituito dal 
campeggiare in tenda. E' pro¬ 
babile che ciò corrì.sponda al 
vero, e che. quanto meno, rap¬ 
presenti la forma più diverten¬ 
te e pionieristica per vivere al- 
l’aria aperta. La Trigano. co¬ 
me sempre fedele interprete 
delle esigenze di chi campeg¬ 
gia. ha messo a catalogo una 
sene veramente vana e com¬ 
pleta di «case di tessuto». Po¬ 
trebbe sembrare, a primo av- 
viso, che una tenda sia costi¬ 
tuita. tutto sommato, da un 
poco di cotone, qualche metro 
di cerniera, un fascio di paletti 
c di picchetti uniti a formare 
un lutt'altro che .stabile modu¬ 
lo abitativo. Niente potrebbe 
essere più inesatto! Dalla .scel¬ 
ta dei tessuti, al loro titolo, al¬ 
le materie plastiche usate per 
l'impiuncito. dalle paleric. ai 
tiranti, ai fazzoletti di rinfor- 
z.o. tutto, insomma. è frutto di 
una attentissima progettazio¬ 
ne. Una tenda che si po.ssa de¬ 
finire valida, oltre che proteg¬ 
gere. deve e.sserc stabile, facile 
da montare e di lunga durata. 
E' a que.sto punto che una ten¬ 
da palesa inequivocabilmente 
le proprie origini di rango. In 
Europa la Casa francese è. da 
.sempre, sinonimo di qualità c 
funzionalità; il proprio assor¬ 
timento c tale da assecondare 
qualsiasi necessità. Che si 
tratti di «casette», o di cana¬ 
desi, oppure ancora di veran¬ 
de per roùlottes. la Trigano 
dispone certamente del mo¬ 
dello ottimale per il soddisfa¬ 
cimento di ogni esigenza; so¬ 
no infatti ben 27 i modelli di 
tenda disponibili sul nostro 
mercato oltre, naturalmente, 
alle verande per caravans. Le 
dimensioni di queste tende 


vanno dalle «mini», adatte al 
tracking o al mini-turismo, al 
cicloturismo o al campeggio 
nautico, alle «maxi» per il 
campeggio stanziale adatto a 
grandi nuclei familiari e alle 
installazioni di protezione ra¬ 
pida per persone e materiali in 
punti quali percorsi di gare 
senza attrezzatura o basi di 


protezione per comunità. Re¬ 
centemente gli sport motori- 
stici hanno trovato valido ab¬ 
binamento con le tende in ma¬ 
nifestazioni sportive a livello 
motoristico e destinate ai gio¬ 
vani. Basterà ricordare i cam¬ 
pi base realizzati a corollario 
di competizioni di motocross 
(SWM) e autocross (Citroen). 



(Jiievin e il it)»dell*> Xniillcv in lervione *la 4-5-6 persone. E* dotata di 2 
camere indipendenti e divise da un eomudo guardaroba, di veranda e gran¬ 
de snggiornu. 



Il molo campeggio è mollo di muda, in questi ultimi (empi, soprattutto per 
i giovani I r ranail,»», Hflla "j rinan» -nng rchastc c psriìco'ii- 

mentr adatte a questo interessante modo di evasione. Quella che si vede 
nella fotugrafia, appoggiala sulla sella di una moto inedia, può ospilart 
comodamente 4 persone. 


Le Conivans Sterckemen hanno raggiunto in pochi anni il successo 

Leggere e robustissime 

Alla basa di fala affermaEiona vi è una fatnologia 
d'avanguardia ad una oculata politica di markating 


Non è facile conciliare ca- i 
ralteristichc di leggerezza e ; 
robustezza. Se poi il prodotto | 
deve essere affidabile e dura-1 
turo nel tempo, il problema si i 
complica ancora di più. Que- ; 
sta giovane Ca.sa francese, è | 
riuscita in poco tempo a mct- ; 
tcrc a punto sistemi di lavora- ; 
zione. progettazione e mate¬ 
riali tali da consentire questa 
non facile fusione di caratteri¬ 
stiche. I modelli prodotti, i- 
nollre. sono scalati, come 
qualità ed aliestimento. in 
modo tale da garantire una 
scelta ottimamente calibrata 
per qualsiasi esigenza. Le Pre¬ 
miere c le Serpoìette. ad esem¬ 
pio. sono state studiate in mo¬ 
do tale da offrire, ad un basso 
cesto, mezzi di media dimen¬ 
sione adatti a chi inizia o a chi 
intenda fare del caravanning 
Itinerante senza rinunciare al 
comfort ed alla funzionalità. 
La Senior plus, con i tre mo¬ 
delli 330 TST. 385 ET, e 445 
TST sono destinale ad una 
clientela che pretende una do¬ 
tazione di accessori molto 
completa. La Sarato^a si col¬ 
loca nelle residenziali di picco¬ 
la dimensione. Le Lovely rap¬ 
presentano il punto di arrivo 
dei più esigenti caravanisti 
«granturismo» e sì collocano 
pure al vertice della produzio¬ 
ne Sterckeman. Superaccesso- 
riate. perfettamente coibenta¬ 
te presentano soluzioni intelli¬ 
genti ed originali, come, ad c- 
sempio, le tapparelle rigide in¬ 
terne scorrevoli su guide auto- 
luhrìficanti. Da qualche tem¬ 
po la Società commetcializu i 


anche un modello di caravan 
pieghevole, denominato Au- 
topli realizzata con il medesi¬ 
mo impegno applicato per la 
costruzione delle caravans 
tradizionali. Il modello Auto- 
pii è molto facile da aprire e da 
chiudere anche da parte di 
una sola persona, dispone di 2 
dinettes adatte a ospitare co- 


I modamente (re persone, è as¬ 
sai ben coibentata ed è ricca¬ 
mente accessoriata. I vantaggi 
di questo tipo di caravan sono 
noti: assoluta sicurezza e sta¬ 
bilità di marcia, bassi consu¬ 
mi, grande maneggevolezza. 
Il prezzo, anòhe se rapportato 
alla buona qualità delPassie- 
me, è assai contenuto. 



I.e caravaa Stercfccoiaa sooa costreìte coti oaa cxolatiisiaia ti 

c*e ceaseafc loca «esaereaialto leggere e roO K e.Aadie gli iacwai 
i wpriB«a(i al gana pBi rafBwKo eoa l'atairra 4i tesaoti e 

li. Qai Ted i a a ia l’Iatcraa 4j m iao4 cl Ìa Saratota. 



l.'Aotafli è aaa raroraa olfgbrvole eraiglicc e fanrionale. I e «c qgilltì 
a(ra4ali k cooacotooo graode stabilità e iadocooo bassi coosomi. 
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Il giudizio e V impegno dei comunisti 
nelle risposte del segretario del Partito 


_ __ sport / PAG. 15 

Al Giro una tappa senza particolari sussulti e classifica immutata 

Vince Johansson a Bosco Chìesanuova 


Intervista con Berlinguer Moser, Knudsen e Soronni a ruoto 

• " ' ' ' ' / iMSP9iir ®99' corre la frazione più breve: da —— 

SUI problemi dello sport Per i .wg» 

I ì y V ' I Dal nrkclrn invinln t Mllano-Roiiia) dell Otto e no- _ • J 


— Il suo parlilo roiiip rn- 
ìiiln il fcnomvno dello sport 
nei suoi aspetti npouisliri, 
sociali ed economici rispei^ 
lo opti altri sellori della vita 
del Paese? 

II PtM rnii'iidcr.i Io ^porl 
un fctiniiieiin inipunaiilf, 
una atti\ità molto utile <o- 
ciiilmenle; vorrei rirordaie 
clic il no'lio è il «Ilio par¬ 
tito die ha iledieaiu una 
partieol.ire alten/.ioiie allo 
^port nel >uo eoii-e-'O più 
iniporlaiite. il (:on|:re»o na¬ 
zionale. Il iio-tro retenle W 
Congresso, infatti, ha appro¬ 
valo la relazione nella (inu¬ 
le si solloliueiua, tra l’altro, 
la neee'-.il.‘i di un impegno 
per «awi.ire lo '(loiI a di¬ 
ventare un servizio sodale, 
una -aiutare atli\ilà di ma<- 
sa, uno strumento di foinia- 
zione fi-iea, [>-iehÌea. l•l(llll• 
rale. un me/./o efficace pe» 
migliorare la (pialilà della 
vita di milioni di gios.mi ». 

(hò prima del (.'ongre--o, 
nel rt77 si era svolta la finn, 
ferenza nazionale del l‘(!l 
sullo s|iorl che aveva up|iro- 
fondilo l’analisi della situa¬ 
zione dello s|(or| in Italia 
e aveva avanzalo precise pio- 
poste per lo sviluppo e il 
riiinovamenlo della eiilliira 
fisira e dello sport. I/ago- 
nismo e la leale competi¬ 
zione. r apprendimento di 
« tecniche n fondamentali, 
l'allenamenlo metodico, lo 
sforzo per migliorare le pro¬ 
prie eapacilà possono essere 
non solo esperienze di gran¬ 
de valore formaliso ma an¬ 
che efficaci mezzi di « me¬ 
dicina preventiva ». di man¬ 
tenimento delia salute. (!er- 
to. occorre evitare che l’aao- 
nisino divenga sopraffazione 
e che la tensione al miglior 
risultato o alla vittoria de-, 
generi in esasperata ricerca 
del siicre-so ad ogni costo 
e con ogni mezzo; se è giu¬ 
sto e necessario criticare e 
coinhaltere (pie.sie degenera¬ 
zioni non mi pare giusto con¬ 
fonderle con il fenomeno 
nel suo complesso. 

Una connesrione molto 
stretta lo sport può avere 
con altri settori della vita 
del Paese, prima dì tutto 
con la scuola e la cultura 
ma anche con la ricerca scien¬ 
tifica, la medicina, l’urha- 
nìslica (proprio in questi 
giorni è ii-cilo l'ultimo mi- . 
mero deiraiitorovolc rivista 
Casnheiln diretta da un no¬ 
stro compagna, interamente 
dedicato allo sport). Per 
quanto riguarda l'ecnnoinìa. 
è da dire che la dìffu-ione 
della pratica sportiva, cnti- 
trìhiiendo a mantenere Ja 
salute, hene di per «é pri¬ 
mario ed inesiimahile, po- 
trehlie ridurre cospicuamen¬ 
te le sppsp sanitarie pnhhli- 
rhe e private relative ai mol¬ 
li m.ilì provocali dalla maii- 

- (, 

ttt ititiitr tu 

fisica, m.ili che affliggono 
milioni di giovani e non 
giovani. Infine, iin vasto nro- 
gramma di impianti, qiide 
sar«-hbe necessario per la dif- 
fu-ione dello «pori, rnnlri- 
hiiirehlie al rilancio a fini 
sociali deiredìlizìa. che è 
uno dei settori trainanti del- 
l'ei (tnoniia- 

— l/nllenzinne delle nil- 
lorilà pniiiirhe ed ammini¬ 
stratile per le esipenze del¬ 
lo sport è si fin Sempre inn- 
depontn soprallnllo in rife¬ 
rimento alla scuola che in 
questo rnuipo denuncia un 
ritardo che colloea ritnPa 
in posizione di relropunrdia 
nei con fronti di tulle le na¬ 
zioni più et ni a le. Come si 
piuslilicn il suo parlilo e 
quale impepnn è disposto ad 
assumere per la prossima le- 
sislniiira? 

E* vero che il ritardo più 
grave e le l.iriine più visto¬ 
se riguardano la smola che. 
in Italia, è all'nliimo gradi¬ 
no in Europa per quanto 
aliicne ai programmi e agli 
impianti sportivi. Non mi 
pare. per*», che «i po-*3 ad¬ 
dossare la rcspon*al>ililà a 
tulle le forze politiche indi¬ 
stintamente perché in qne«lo 
campo la colpa determinan¬ 
te è di chi ha governalo il 
Paese per Irenl'anni ed in 
particolare di chi ha diretto 
il )fini«iero della pnhhiira 
i'truzione. Un solo esempio: 
già molli anni fa il Parla¬ 
mento ha approvalo legai 
che disponevano la cosim- 
zione di iin impianto spor¬ 
tivo in ogni sede scolastica. 
.-Xpprovala la legge, il com- 
pilo-dovcve di atliiarla era 
affidato al governo ed in 
particolare al Ministero del¬ 
ia piihhiica istruzione: orbe¬ 
ne dai dati iiffìriali ri-ulta 
che SII .Vt.lKltl unità srola-lÌ- 
che hen 28.htMl non hanno 
alcun impianto e che l'M 
per renio delle srnole non 
hanno una palestra. Non si 
traila, dunque, dì scarta at¬ 
tenzione da parte di tulli 
ma di colpevole inadempìen- 


# Le dichiarazioni rilasciate alla 
« Gazzetta dello sport » che le pubbli¬ 
ca oggi # I punti base della proposta 
comunista nella scheda di governo 
per lo sport presentata agli eli^ttori 


li compagno Enrico Berlinguer ha concesso una Intervista 
sui problemi sportivi alla Gazzetta dello sport, che la pub¬ 
blica oggi. L'intervista si compone praticamente di due 
parti: nella prima il segretario del PCI risponde alle do¬ 
mande postegli direttamente dal giornale, nella seconda a 
domande postegli — attraverso la « rosea » — da alcuni 
campioni, e precisamente Mennea, De Magistris e Gior¬ 
dano. Per gentile concessione della Gazzella delio sport 
pubblichii..no oggi anche noi l'inlervisla del compagno 
Berlinguer. 


za da p.irtc del gnvcrun. 
.Analoghe colpe pes.iiio -iil 
govt-rnu per i programmi 
Vi-olasticì e |<er la «itiiazìoiie 
degli l«iituli «U|>eriori di edu¬ 
cazione fi«ica. Ed è hene 
ricordare clic non il noviro 
parlilo, ma il parlilo della 
l)(] ha dominalo liitli ì go¬ 
verni di ceiilro, di de«lra e 
di centrn-«ini«lra dal l'M7 ad 
oggi e ha rello qiia-ì iiiìii- 
lerrollamenle il .Miiiì-tern 
della pubblica i«lruzÌoiie. 

Per quanlo riguarda il iio- 
slro impegno, siamo cunvin- 
lì che la «ede fondamentale, 
la via maestra per uno svi¬ 
luppo ihdia cultura fi-ica e 
dello «pori sìa |iroprin la 
scuola, a cominciare da (|uel- 
' la niaierna: «olo nella «cuo¬ 
ia. infjlli. lo «pori può di¬ 
venire un dirillo per tulli, 
ragazzi e ragazze, poveri « 
meno poveri, e può diffon- 
der'i in ogni parie del Pae¬ 
se, nel Sud come nel Nord, 
nelle cillà e nelle campagne. 
Per questi motivi ahhinnio 
dedicato allo sport nella 
.«cuoia una parie fondamen¬ 
tale del nuovo testo del no¬ 
stro disegno di legge e della 
« «cheda di governo » «nllo 
sport inclusa nel nostro pro¬ 
gramma elettorale. 

— ha recente teppe sili 
riassetto del parastato, coin- 


prtmdendo anche il ('0\i, 
ha prodotto effetti paraliz¬ 
zanti per l'intero settore 
sportivo. Il sito parlilo è 
facorerole o contrario ad 
una diiersa coufipurazione 
piuridit a dell'orpanizzazione 
sportiva data la sua atipicità? 

itilenìamo che il rapporto 
di lavoro del personale di¬ 
pendente dal CO .NI debba 
coiiliiitiare ad essere rego¬ 
lalo dalla legge 70 «id a pa¬ 
rastato i> che garantisce cer¬ 
tezza dì diritto ai lavoratori; 
siamo |icrò favorevoli alla 
modifica di quelle norme 
che. giuste in generale, so¬ 
no di ostacolo alla efficien¬ 
za e all’esplicazione delle 
funzioni specifiche del CONI 
e delle Federazioni 5|mrli- 
ve. Alcuni me«i prima dello 
scìogliinenlo delle Camere il 
«egrelario del Gruppo dei se¬ 
natori comnni.sti ha avuto 
un incontro con Ì ma-simi 
dirigenti del CO\I, e un 
altro avrebbe dovuto averlo 
con i sindacati, per concor¬ 
dare appunto una propo-ta 
di modifica di alcune norme. 
Esistono in Parlamento 
quattro proposte di tepp« 
sulla riforma dello sport: 
due della OC, una del PCI 
e una del PSl. In sintesi qua¬ 
li sono i puttli-hase del sua 
partito per lo sport? 


Le risposte 
ai campioni 

QIPjiiii iirMtiCA contìnua « considerare lo 

rIfcInU MtlilitA sport come un fenomeno seconda¬ 
rio e non primario quando sia i paesi dell'Occidente che 
dell'Est dimostrano di ritenerlo fondamentale per la-vita 
sociale dei cittadini? Nonostante il momento particolare 
che sta attraversando l'Italia, non crede che la buona 
volontà di tutti, il ripudio degli egoismi e un impegno con¬ 
creto possano finalmente produrre concreti risultati attesi 
da decenni? 

.Sono d’accordo con lei sul fatto che sia un errore consi¬ 
derare lo sport un fenomeno trascurabile e sono convint-a 
che. anclie in que.sto difficile momento che l'Italia attra¬ 
versa. sia necessario un forte impegno dei potere pubblico 
per fare della pratica sportiva un servizio sociale diffuso 
nelle scuole, nei Comuni e nei luoghi di lavoro. A quanto 
ho detto nelle risposte precedenti vorrei aggiungere che nel 
discorso conclusivo del nostro recente XV Congres.so ho 
avuto modo di affermare die < lo sport è un rilevante 
problema sociale che un grande Partito comunista deve 
affrontare in tutta la sua portata ». 

GIANNI DE MAGISTRIS damentale |wr i giovani fi- 

sicamante c moralmente, viene sempre dimenticato dalla 
classe politica? 

Nel passato, indubbiamente, i partiti politici hanno avuto 
scarsa attenzione verso il problema dello sport ed hanno 
sottovalutato la positiva funzione che Io sport può e.ser- 
citare. Credo, tuttavia, che questa critica non possa essere 
rivolta nella stessa mi.sura a tutti i partiti indistintamente 
e che non sia del tutto attuale nel presente. H nostro par¬ 
tito. per esempio, presentò alla Camera la prima proposta 
di legge per la diffusione della pratica sportiva, oltre Lì 
anni fa: il governo e la maggioranza fecero di tutto perché 
non si cominciasse neanche a discuterla. Credo, però, che 
negli ultimi anni, anclie per i mutati rapporti di forza, 
la situazione sia cambiata. Dopo il 20 giugno 1976, infatti, 
il Parlamento ha approvato provvedimenti importanti an¬ 
che per lo sport: cito tra gli altri la 382 616 che. per la 
prima volta, ha affidato alle Regioni e ai Comuni il com¬ 
pito della * promozione delle attività sportive e della cn.stru- 
z.ione dogli impianti, compre.si quelli scola.stici »; il decreto 
di aboiizione della distinzione tra spese obbligatorie e 
facoltati\-e die permette ai Comuni di accedere ai vantag¬ 
giosi mutui della Cas.sa Depositi e Pre-stiti anche per gli 
impianti comunali, cosa che era stata re.sa impossibile per 
trent'anni. 

Per quanto ci riguarda. ripre.senteremo. ampliato e aggior¬ 
nato. il disegno di legge per la riforma dello sport: su di 
c.sso chiederemo agli sportisi di farci giungere le loro 
o.s.ser\’az!oni critiche o proposte di modifica in modo da 
rendere la legge il più aderente possibile alle esigenze 
dello sport. 

DMIUfl PinonAUn P*^^*** P«n*a di combaf- 

DnUllU ulUnllANU I«r« la delinquenza giovanile 

creando tanti impianti sportivi per impegnare milioni di 
giovani nel modo fisicamente e moralmente più efficace? 

I^ sua domanda tocca un punto importante e delicato; 
credo anch’io, come lei, che Io sport possa contribuire a 
combattere, a limitare fenomeni di disgregazione e degra¬ 
dazione dei quali sono vittime tanti giovani. Certo. Io 
sport da solo non potrà eliminare i gravi fenomeni della 
criminalità giovanile, della droga e dell’emarginazione che 
hanno radici nella situazione obiettiva generale e che solo 
una profonda riforma della società nel suo complesso potrà 
affrontare e ridurre. E’ vero, tuttavia, che la diffusione 
della pratica sportiva, l’aggregazione e Fimpegno nelle 
associazioni possono dare un contributo notevole alla lotta 
contro i fenomeni più torbidi e pericolosi, sottraendo alla 
disgregazione, al totale disimpegno e alla noia, quella 
parte dei giovani che sono portati a deviazione dall’abban¬ 
dono in cui sono lasciati stimolandoli e aiutandoli a parte¬ 
cipare a un sano impegno fisico e morale, a passioni col¬ 
lettive ispirate a senso di solidarietà e coscienza civile. 


I punii ha«e (Iella nu-lra 
proposta sono cotileiiulì nel¬ 
la «eheda di governo per lo 
.«pori che abbiamo preAcn- 
tato a^li elellorì. Gli impe¬ 
gni fondamentali che il FUI 
a«'Ume in iine-ito .settore ri¬ 
dila rd.ino: 

pre-entazìone di ima 
piopO'ta di lexiie pei 
la promozione e lo sxilnppo 
dell’as<:ociazioni«nio co li ora¬ 
le, ricreativo e sporlìto; 

pre«entazione della pro- 
piola di le>!}:e, jcin eia- 
horala dai tenalori coninni- 
«li attraverso nn’ampia ron- 
• nll.i/.ione nel l’ae-e. ch« 
conlìene le mi<nre ^indicale 
(•««enziali per la riforma « 
l.i proino/ioiie della rnlinra 
fisica e dello sport, mi-nre 
che in particolare prevedono: 

II) ì-i|ìlnzione del Servizio 
nazionale della cultura fi«i- 
ca e dello «port che provve¬ 
da alla diffn«inne dello pra 
tira «(lortiva attraverso le Re¬ 
gioni e i Gomnni, la «rimla. 
ra««neia7Ìnni«mn ; 

hi definizione dei compili 
delle Regioni e dei Comuni 
per la costruzione degli im¬ 
pianti, la formazione degli - 
istruttori, la medicina spor¬ 
tiva; il finanziamento dovrà 
essere assieiirato dal .'10 per 
cento degli introiti del To¬ 
tocalcio; 

r) la riforma e la diffn- 
«ione della cnlliira fisica e 
dello sport nella arnola; 

d) lo (sport nelle F'orze . 

armate come parte integran¬ 
te dcll’a(lde«tPanipnto e del- ; 
la formazione dei militari 
di leva; • ■ . 

e) provvedimenti di soste¬ 
gno (lelìe società sportive e ' 
degli enti di promozione; 

0 lo «port nelle aziende e 
nei lunghi di lavoro; 

gì democratizzazione del 
CONI attraverso una • nuova 
normativa democratica; 

presentazione di una 
proposta di legge, già 
el.ihorata nel corso di que¬ 
sta legislatura dai deputati 
comunisti, per la riforma de¬ 
gli ISEF (Istituti superiori 
di educazione fisica)- Tale 
proposta dispone la stalalìz- 
z.iztnne degli attuali TSEF e 
Finqiiadramento dell’insegna- 
inento delle scienze motorie 
e dello sport in «trutinre di 
tipo universitario. 

II suo parlilo ha presen¬ 
tato o cercato di presentare 
anche candidali del mondo 
sportivo: perché? 

Pensiamo che sia utile a- 
vere in Parlamento anche 
senatori c deputati che pos- j 
sano contrihnire, con una sc¬ 
ria esperienza specifica, a 
promuovere ed elaborare 
provvedimenti legislativi per 
io sport e le società sportive; 
per questo, tra i nostri can¬ 
didati vi sono anche diri¬ 
genti di società e di grandi 
associazioni sportive. In Eoin- 
hardia. per esempio, sono 
candidati alla Camera dei 
deputati il presidente della 
più importante polisportiva 
(lì Sesto S. Giovanni e il pre. 
sidenle della GEAS di Mi¬ 
lano; a Bologna, in uno 
dei Collegi senatoriali dell’ 
Emilia è candidato Arrigo 
Morandì che è stato per mol¬ 
ti anni presidenle dell’UISP 
e. poi, (ìeirARCI. 

Il suo parlilo è favorevole 
allo spari spetlnroln e come 
lo concilia con P esipenza 
della pratica sportiva dì 
massa? 

Noi critichiamo il fatto 
che in Italia sia sviluppato 
più In speliacnlo «portivo 
che la pratica («ono «tate co¬ 
struite tribune per 1-3 milio¬ 
ni dì speiiatori ma impianti 
per meno dì 3 milioni dì 
pralicanlD ma non abbiamo 
niinte contro ' Io spettacolo 
sportivo: pensiamo anzi che 
esso debba essere meno co¬ 
stoso perché lotti, anche i 
meno abbienti, possano assi¬ 
stervi. Non chiediamo, dnn- 
qne. che si ridnea Io spetta¬ 
colo che in Italia, come al¬ 
trove, è oggclio di nna gran¬ 
de passione popolare, ' ma 
che si diffonda la pratica r 
si moltiplichino gli impiantì 
di base: questo, certamente, 
gioverà anche allo spetta¬ 
colo. 

Pur condannando certe in¬ 
temperanze • manifestazio¬ 
ni di violenza negli stadi 
abbiamo sempre respinto la 
lesi che lo spettacolo spor¬ 
tivo sìa alienante o possa 
divenire nna specie di oppio 
dei popoli; alienante, sem¬ 
mai, può essere per molti 
che lo desiderino, doversi 
accontentara di vedere lo 
sport senza avere la possi¬ 
bilità di praticarlo. 








Oggi si corre la frazione più breve: da 
Verona a Treviso per 121 chilometri 




Dal nostro inviato Mllano-Roma) dell’otto e no¬ 
ve giugno. La pila verrà ap- 
BOSCO CHIESANUOVA — plìcata al manubrio, e per 
Tanto rumore per nulla, tan- es.sere in regola l ciclisti do¬ 
ta attesa, tante chiacchiere vranno onche munirsi di una 




• JOHANSSON taglia vino.’'ioso il traguardo 


^ COLNAGO 

LA BICI DEI CAMPIONI 


e poi la stessa classifica del Incetta ro-s-sa pasteriore. Re- 

giorno prima. Niente cambia .sta da vedere chi saranno 

sulla montagna di Bosco Ghie- 1 partecipanti di questa ma- 

.sanuova. Chi si aspettava un ratona, in quanti affronteran- 

gran fuoco, trova fumo, e no una cavalcata di ventl- 

po.ssiamo liattere le mani a due-ventltre ore appena dopo 

Johansson, possiamo compii- la conclusione del Giro d’ita- 

Uientarci con questo .svede.se ha, e salutando Meda, ecco- 

che porta 1 colori della Ma- ci a sfogliare il taccuino del- 

gniflex a rl.splendere nella la quattordicesima tappa, 

cornice di un bel pae.saggio Manca all’appello Luciano 
un Johan.-v.son che aveva già Borgognoni che avendo le 

vinto a Voghera e die merita macchie della rosolia è stato 

nuovi applausi, jias-siamo sot- niesso In quarantena. Infilia- 

tolineare la ripresa di Mo- mo una strada piatta per chl- 

ser. ma -sono finiti tutti in lometri e chilometri, e all’ln- 

un niiicchietto. tutti a rido.s- fuori di tanta gente, di tanti 

•so perchè è mancata la lot- cartelli, di paesi e città che 

ta e perdip il diavolo (la fanno ala. altro non abbia- 

salita di Bosco Chie.sanuova) mo da notare, e usciti dagli 

non era casi brutto come lo abbracci dì Monza, Cassano 

avevano dipinto. E andiamo D’Adda, 'rreviglio. Chiari e 

a capo ijer raccontarvi gli Rovaio, eccoci a Brescia con 

episodi di una giornata piut- mezz’ora di ritardo sulla la- 

tosto deludente. bella minima di marcia. Il 

Dunque, anzitutto un’oc- ritmo è turistico, la radio 

chiata alia tabella del pre- di bordo trasmette canzoni, 

mi per informare che sino a il .sole picchia, molti carova- 

Voghera il Giro ha distribuito nieri vanno in cerca di om- 


•ér 121 chìiomefri p^j. • « |j|g „ 

Milano-Roma) dell’otto e no- 

ve giugno. La pila verrà ap- llflQ 01^11511/1 

plìcata al manubrio, e per 

essere in regola l ciclisti do- . 

vranno onche munirsi di una |'|| 

Incetta ro.ssa pasteriore. Re- Ul 

.sta da vedere chi saranno 
1 partecipanti di questa ma- 

ratona, In quanti affronteran- *^ 8 * nOSlro inviato 

no una cavalcata di venti- BOSCO CHIESANUOVA — 

I» coSSn"dQ° iXanaS 

i^a sfSlilire" n° tSfnoTeh con una sitnci^ 

la quattordicesima tappa. ztone dt pace anche se sotto 
Manca all’appello Luciano sempre d fuoco 

Borgognoni cìie avendo le della pattaglta. Una gtorna- 

macchie della rosolia è stato di tregua, di silenzio più 
n.esso in quarantena. Infilia- che di fracasso. Per sparare 

mo una strada piatta per chi- i cannoni, pardon i ciclisti 

lometri e chilometri, e all’in- avrebbero dovuto entrare in 

fuori di tanta gente, di tanti funzione prima della salita 

cartelli, di paesi e città che di Bosco Chiesanuova. Invc- 

fanno ala. altro non abbia- ve hanno sonnecchiato, han- 

ino da notare, e usciti dagli no percorso duecento chilo- 

abbracci dì Monza, Cassano metri a passo di lumaca e 

p’Adda, 'rreviglio. Chiari e quando sono giunti al car- 

Rovato, eccoci a Brescia con tello che indicava l’altura di 

mezzora di ritardo sulla la- Bosco Chiesanuova i ferri 

bella inlnlma di marcia. H erano tiepidi per provocar' 

"l” /uoco e /lamme. Una .alila. 


di bordo trasmette canzoni, 


Il ervin r.i.v»Ki» «,« 1(1 PO». cìiB iiou ovevo dcutl a- 

li SOlG plCClliflg ITTOlLl C^irOVA' rii 

meri vnnnn in Hi nn,. capact dt mordere, di 


Ordine d’arrivo 

1) Bernt Johansson (Sve Ma- 
gnillex Fam-cudne) In 6 ora 
07*15*’ alla media orarla di km. 
34.C36; 2) Moser (Sanson-Luxor 
TV) a 2"; 3) Knudsen (Bianchi- 
Faema) a 3**; 4) Saronni (Scic 
Bot(ecchla) s.t.; 5) Schmutz (Svi) 
s.t.: 6) Panizza; 7) Contini} B) 
Bertoglio. 


Classifica generale 

1) Saronni (Scic Botiecchla) 
in 68 ore 17*08**: 2) Knudsen 
(Bianchi Faema) a 18**; 3) Mo¬ 
ser (Sanson Luxor TV) a 1*39'*; 
4) Laurent (Peugeot Esso Miche- 
lln) a 3*35**: 5) Johansson (Ma- 
gnlilex Fam-cucine) a 3*47**; 6) 
Contini a 5*09**; 7) Beccta a 

5*20*'; 8) Bertoglio a 7*55". 


una somma pari a 64 milioni 
e rotti L’elenco è aperto dal¬ 
la Sanson di Moser con un 
guadagno di 9.067.000 lire. Se¬ 
guono la Bianchi di Knud.sen 
con 8.768.000. la SCIC di Sa¬ 
ronni con 6.801.000, la Fast 
Gaggia di Visentin! con 
5.288.000, la Frontini Sapa di 
Algeri con 4.855.000. e prose¬ 
guendo chi sta peggio è la 
GBC Galli Castelli con 1 mi- 
Mone e 512.000. Sono cifre che 
1 corridori commentano al ri¬ 
trovo di Meda dove viene 
presentata la pila prescritta 
dalle norme per la circolazio¬ 
ne notturna. Il tutto con ri¬ 
ferimento alla gran fondo (la 


bre e di trattorie mentre Ze¬ 
no Uguzzoni (il pilota che 


ferire. Cerano tratti da ac¬ 
carezzare più che da aggrr- 


gulda la macchina dell’» Uni- dire e rispetto al 1958, alVesta- 
là ») accosta il plotone, e nel Baldini supitrava 

plotone un po’ si scherza e Gatti e Bahamontes, questa 
un po’ si pensa. Saronni ha arrampicata risultava ancora 
l’occhio su Knudsen e vice- più addomesticabile. Una atra¬ 


versa, e due volte Moser gri¬ 
da ad Osler di sveltire il 
passo perché cosi è un cuo¬ 
cere lentamente sull’asfalto, 
è un modo per arrivare al¬ 
la salita più addormentati che 


da larga, una pendenza che 
non s’avvertiva, un procedere 
senza tornanti per un Bec- 
cia, per un Saronni, per gli 
scattisti che avrebbero potu¬ 
to mettere in croce Knudsen. 


svegli, e anche Panizza dà e in ultima analisi in ordine 


Coppa Italia: i calabresi sconfitti per 4-2 

La Juventus batte con fatica 
il Catanzaro e va in finale 


la sua tiratina di collo al d’arrivo che premia l’azione 
pupf>o, anche B^%nt il qua- ai Johansson, che dimostra 
le viene acci^itato di 2’20 jd guarigione di Moser, via 
al controllo di Verona, e or- f.fjg ^on tocca la classifica. 

?®"h; Bisognerebbe anche chic- 

un^rramnicate dersi il perché di questo cor- 

Basta Si tran tran, basta '^o* proctssione. il 

col pensare: adesso bisogna Parche di una media piutlo- 
Bglre. Bosco Chiesanuova se consideriamo 


chiama l campioni e al pri¬ 
mo tornante Bossant è un 
uccellino in gabbia. Poi al- 


che 205 chilometri su 212 era' 
no a cavallo di un asfalto 
liscio come un biliardo. Il pcr- 


lunga Sgalbazzi e risponde ché si ricollega con le osser- 
Visentini. E’ una salita più vazioni, anzi con le critiche 
dolce che amara, Visentin! »todo di distribuire te dif- 
prende il largo con un mar- ficoltà del Giro, sull’accaval- 

gine di 56’’ e dietro De tarsi dei lapponi e delle cro- 

Muynck lavora molto per nometro, sul comportamento 

Knudsen guidando la pattu- di una commissione tecnica 

glia del migliori, Visentin! che lascia fare e disfare a 


sembra vincitore, ma di col- Vincenzo Torriani, che non 


Le reti realizzate da Cabrini, su rigore, Tardelii, Causio e Virdis per i 
bianconeri, Sabadini e Groppi per i giallorossi - Grandi parate di Zoff 


po la sua azione si appesan¬ 
tisce, di colpo il ragazzo di 
Zilioli molla, cede, e Johans- 


intervìene per impedire le 
esagerazioni, per agevolare 
il mestiere del ciclista, per 


JUVENTUS: Zoff, Cuccured- 
du, Cabrini; Furino. Brio 
(al 27* p.L Gentile), Scirea; 
Causio, Tardelii, Virdis, Ver- 
za (5’ s,t. Benetti), Bottega. 
CATANZARO: Mattolini, Sa- 
badini, Ranieri; Menichinl, 
Groppi, Zanini; NìcoiinI, 
Grazi, R. Rossi. Broglia (al 
20’ s.t. Raise), Palanca. 
ARBITRO: Menicucci dì Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: 8’ Cabrini (su 
rigore). 24* Tardelii. 27’ Sa- 
badini, 35' Causio. 39’ Groppi, 
43’ Virdis tutti nella ripresa- 

Dalla nostra redazione 

TORINO — La recita d’addio 
della Juventus, l’ultima fi¬ 
nalmente dì questa stagione, 
si è conclusa di fresile a 
circa 30 mila spettatori, con 
lina vittoria. Una vittoria su¬ 
data che ha messo a repen¬ 
taglio le povere coronarie 
dei tifosi accorsi per vedere 
la squadra del cuore e salu¬ 
tarla alla fine di una sta- 
gicoe non decorosissima. 
Quelli che possono ormai es¬ 
sere definiti gli ex campioni 
d'Italia si sono garantiti lo 


ruppi per i giaiiorossi - uranui parate ai ^ott io raggiunge e io scavalca. 

Bello Io spunto di Johansson 
a meno di cinque chilometri 

Ingresso alla finalissima di gol) della Juventus che anco- dalla vetta, bella anche la 

Coppa Italia, eliminando nel ra ha ricordato la Nazionale progressione di Moser che fa 

penultimo turno il Catan- che ha giocato così bene al- controllare Beccia da Borto- 

zaio di Mazzone dopo una rOllmpico contro 1 campioni lotto, che manda in avansco- 

gara che ha posto in vetrina del mondo deH’Argentlna. Per perta Panizza, che avanza e 


son che è sbucato dalla fila, favorire lo spettacolo. 
lo raggiunge e lo scavalca. 

Bello lo spunto di Johansson 

a meno di cinque chilometri lelligenza. Visto che il terre- 
dalla vetta, bella anche la attaccare Knudsen 


penultimo turno il Catan- 
zaio dì Mazzone dopo una 
gara che ha posto in vetrina 
tutti i limiti di questa Ju¬ 
ventus, che, se non è vestita 
d’azzurro, non si esalta 
A distanza di 14 anni la 
Juventus ha la possibilità di 
conquistare nuovamente quel 
dischetto tricolore da incol¬ 
lare sulle maglie al posto 
dello scudetto, e Trapattoni 
farà di tutto per concludere 
con questa coppa che in fon¬ 
do. almeno per la Juventus, 
non potrà che essere la coppa 
della.. consolazione. L’ulti¬ 
ma volta che la Juventus 
conquistò la Coppa Italia, al¬ 
la fine del campionato ’64-’65, 


progressione di Moser che fa Quello di Bosco Chic- 


ben tre volte solo nel primo che conquista la seconda mo 


tempo Zoff ha neutralizzato 
alla meglio tre « bombarde » 
di Palanca (recuperato in e.x- 
tremisi e se non ci fossero 
state queste tre prodezze il 
primo tempo poteva finire 
con un risultato-sorpresa. 

Brio si è fatto male nei 
primi minuti, ma la Juvenius 


sanuova, il ragazzo della Scic 
si è limitato a controllare i 
movimenti dei rivali. Bene. 
Potrebbe verificarsi il caso di 


neta con un lieve, ma signifi- un Saronni che giunge alle 


cativo vantaggio su Knudsen 
e Saronni. Si vince Johansson 


porte di Milano, alla crono¬ 
metro di quarantacinque chi- 


con 2 " su Moser e 3” su lometri che chiuderà la com- 


Knudsen e Saronni, e Fran¬ 
cesco ohe un po’ temeva 
questo dislivello, commenta; 
« Non avessi temporeggiato, 
probabilmente sarei andato 


non ha perso molto perché il su Johansson. Una mossa in 
lungo stoppar aveva dimostra- più, una maggior convinzio- 
to sin dalle prime battute di ne e avrei colto il successo, 
non essere in serata di vena. Comunque, sono in ripresa. 
L’ha sostituito Gentile ma la Al )}unto in cui stanno le co- 
Juventus è rimasta troppo In se, Saronni e Knudsen han- 


baiia del Catanzaro che, gio¬ 


ii Catanzaro ha » drOgotO « cauùo ovvìtmicnU: dì rimeoba, 

1 suoi giocatori promettendo ha più volte posto alle corde 
loro in caso di ingresso in fi- la Juventus, 
naie il 70 per cento dei due Nel secondo tempo sono sta- 
incassi di Juventus-Catanzaro ti segnati sei gol e la Juven- 
c la cura, si deve ammetter- tus non è mai stata in svan¬ 


no le medesime probabilità di 
aggiudicarsi 11 Giro, una pro¬ 
babilità del quaranta per cen¬ 
to. A me rimane il venti, e 
chissà... ». 

a E’ una salita, questa? », 


petizione, con lo stesso mar- 
gine di oggi, il caso di un 
Knudsen. capace di resìstere, 
sulle Dolomiti, ma a quale 
prezzo? Se Saronni è ancora 
fresco, ancora quello di San 
Marino, i diciotto secondi po¬ 
trebbero essere sufficienti per 
abbracciare madre, padre, 
nonno, fratelli, parenti ed a- 
ntiei in maglia rosa. E que¬ 
sta è anche la tesi di Gitnon- 
di. e se non proprio una te¬ 
si, almeno una previsione da 
non scartare. 

E Moser? Moser sorride e 


c la cura, si deve ammetter- tus non è mai stata in svan- suona baronni. « buio m un 
lo, ha fatto 11 suo effetto. Se taggio ma i tifosi sono stati paio di tratti abbiamo cam- 
non c’era infatti la prontezza costretti ad assistere ad im rapporto, perciò era mu¬ 

di Zoff. la sua temerarietà, i fYkninno «-niHf^iìc.cìmn i-isp ii ha tile tentare, inutile buttare al 


Pallanuoto: ì partenopei verso lo scudetto 

La Canottieri Napoli 
lepre del campionato 


Evidenlemente. chi dirìge la 
pallanuoto, oltre ad essere poco 
capace ad espletare il suo compito 
(o peggio), è anche molto sfortu¬ 
nato. La nona giornata di cam¬ 
pionato dì serìe A ha visto irt- 
fatti ben cinque iiwontri su sei 
di grande interesse. Interesse de¬ 
terminato dal fatto che si incon¬ 


travano tutte squadre dì pari li- [ dalla coreografia, tutto funrionava: 
veIlo._ Il risultato stato un so- | ;; pubblico numeroso, la g'urìa al 
stanziale equilibrio lo tut*i e cin- j completo, 1 aegnallnee attenti, cre- 
que gli incontri, e anche nel sesto i do proprio che. se non cì fossi 
(Algida-G's). che avrebbe dovuto j stato, non lo avrei mai creduto. 


essere relativamente facile per i 
toscani, c’è stata incertezza fino 
aHa fine. 

Le due partite ptù importanti: 
Fìat-Camogli e Canottieri Napoli- 
Becco, deputate per altro a pochi 
chilometri e a poche ore dì di¬ 
stanza. probabilmente hanno as¬ 
segnato al campionato la sua fi¬ 
sionomìa definitiva Ruoli definiti 
quindi a metà strada circa, con 
la Canottieri Napoli a fare la 
lepre c tra squadre ad inseguire 
(Algida. Recto. Camoglì). con le 
possibilitè. dato che sono aumen¬ 
tate le squadre di aita classìfica, 
di raggìungarc • supererc l primi. 

Ma vaniamo a qualche nota di 
cronaca: Camogii-Fiat ricambi (4 a 
2) ; la più « grossa a s<aiadra d’ 
Italia, in molti sensi, i torinesi 
infatti dispongono del ■ sette > 
base di più alta statura visto fino 
ad oggi nella nostra paUanuoto. 
ha dato la sensazione di poter 
fare suo l'incontro fino a (tuasi 
tutto il terzo tempo: il Camoglì. 
fino a quel momento, non era 
riuscito a trovare il verso di bat¬ 
tere la tona dei suoi awersari se 
non in una occasione e grazie 
ail’estro di Antonucci. Ed è stato 


di Zoff, la sua temerarietà, i copione crudelissimo che H ha 
suoi riflessi a prova di bomba, posti più volte nelle condi- 
Funico forse (a ani^e zìoni di temere che la loro 

esausto, specie nell azione del squadra potesse non supera¬ 
re l’ultimo ostacolo prima del- 

-- la finale di Coppa Italia. La 

partita si è sbloccata alF 8 ' 
. I j M quando l’arbitro Menicucci 

Bl verso lo scudetto ha concesso la mas^ma pu- 

- nizione per im fallo su Ver- 
dis in area, fallo inutile per- 
0 chè ormai la palla niMi era 

più.« di competenza del cen- 
I ■VbbIiIIII travanti juventino. Cabrini 
® dal dischetto non ha fallito, 

" anche se il pallone ha lam- 

• — bito il palo alla sinistra di 

Mattolini e si è insaccato 
nella rete. Dopo 2' Tardelii 
ha colpito la base del palo 
e poteva essere il gol della 
- ... - - sicurezza, invece tutto è rin- 

r,*.' ^ H e si deve a Zoff se al 

dall irbitr*ggio. i due napolefao. -p' è riiL<;rito a narare un 

Di Stefano a Merola hanno di " ^ parare un 

rvTTo in un modo qutfi perfetto, Palanca da pochi in^ 

interpretando U regolamento con tn c a porta vuota Zanllìl è 

una praciaiona a soprattutto con riuscito a scaraventare la pal- 

una umiiti di cui. a dire la verftè. la sopra la traversa. Al 24' 

non molti K credevano capaci, la Tardelii ha raddoppiato, gra- 

secondo nota positiva è venuta ^ie ad uno scambìo in corsa 

dalia corografia, tutto funzionava: Bettega che ha tagliato 

il pubblico numeroso, la g una al a 

completo. 1 aegnallnee attenti, ere- fuori la difesa e entrato in 

do oroorio eh. » non ri fossi Area, ha «cambiato marcia». 


sbotto Saronni. « Solo in un «P®™. E’ una speranza picco- 
paio di tratti abbiamo cam- f® « perché diventi grossa 
biato rapporto, perciò era inu- Francesco dovrà improvvisare 
tile tentare, inutile buttare al con l’obiettivo di ridurre il 


vento energie preziose. Non I distacco, di presentarsi al 


è un lamento, è una consta¬ 
tazione. Sono sempre in te¬ 
ste, più avanti si vedrà...», 
a Anch’io non mi lamento ». 
dichiara Knudsen con la sua 
tranquillità e il suo nasone 
ro«o. E oggi? Oggi, la gara 
più corta del Giro, li breve 
viaggio de, Verona a Treviso 
che misura 121 chilometri. 
E* una linea dritta, è tutto 


« via » della Cesano Moderno- 
Milano con una pagella mi¬ 
gliore di quella di oggi, con 
una differenza che gli dia il 
coraggio e la possibilità di 
una rimonta in extremis. In¬ 
samma, se il trentino recupe¬ 
ra un minuto, anche meno, 
avremo un finale palpitante. 
E dove Moser può inventare e 
rivoluzionare? Questo è unin- 
terroqativo cui soltanto il ca- 


tofone I^i lo*^sceSrio ^elle ^^r^oativo cui soltanto a ca- 
DolomUI, le grandi quote, li Sanson potrà 


gran finale. 


risposta. 

Gino Sala 


CACCIA 

MACCHINE PER CAFFÈ' 


Ito, non h) «vrei mai creduto, ha fatto uscire Mattolini dai 
Recco-Onotrieri Napoli (6 a 8): pali e l’ha infilato senza (xe- 


Inizìe vefoccs'mo, con la Ero Bec¬ 
co • condurre la danza. « primo 
tempo *ost»nzia!menf« dominato 
da! bIancocel«sti nonostante H 
parziale (fi uno a uno. K'el secondo 
tempo le cose non solo cambiano, 
ma addirittura ai capovoigono: la 
Canettiari ri fa coma è sue co- 
stunw più attenta e incamera lai 
parziale di tre a ano a suo favore. 
I due tempi finali. agonisttca(nen- 
fe sempre più accesi, non cam¬ 
biano poi più nulla e. alla fine 
deU'inconfro. 1 napoletani ri tro¬ 
vano a condurre la classifica del 


tà. Al 2T il Catanzaro è riu¬ 
scito ad accorciare le distan¬ 
ze: su una punizione Saba- 
dini di testo è riuscito a su¬ 
perare Zoff. AI 35. CTausio, ri¬ 
cordandosi del gol che aveva 
segnato contro FArgraitina. 
ha seminato tutto la difesa 
calabrese e ha segnato man¬ 
dando in visibilio Io stadio, 
che ha avvertito con quel gol 
la possibilità di vincere de¬ 
finitivamente la partito. AI 




presenta: 


camplonate Hslìano di paHanuoto 39* però U (Catanzaro è an- 


eoo_ tra ponti dì vantaggio «uli' 
Algida, quattro m CamogK a Rccco 
a c^nqua sul Fìat. 

Adtsso, nette ultime due gtor- 
net» dal girona dì ritorno ri va- 
drè probabrlmante quanto valgono 
le inscgultrfd della capolista. Sa- 


cora riuscito ad accorciare 
le distanze (3-2) e il gol è 
nato da una punizkme di 
Grazi: sul cross teso in area, 
prima Sabadini di testo, poi 
GropfM ancora di testo e de- 
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bato 2 giugno. Infatti a forino finitivamente In rete. 


Algida a Fiat ri iiKontrcrartno e 
chissà che non ci esca fuori la 
torprasa. anche perché l'ulHmo 
turno dei girone (fi andata, quello 
del 9 giugno vedrà (fi fronte tem 
pre a Torino Canottieri e Fiat e 
• Genova Becco a Camoglì. Un 


AI 43', quando ormai U 
gente stava per sfollare, su 
una punitene Causio ha col¬ 
pito in pieno la traversa, Vir¬ 
dis si è trovato to palla fra 
i piedi a pochi metri dalla 


Il profilo altimotrico della loppa odierna 


proprio «fuetto stetto gìocotoro | girono quliufi offrem»- rrtC e non ce ITia fatta a 
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CACCIA 


che. con elfri due spunti perso- 
ntK, ha frentumato le ultime re- 
rittenze dei t(»nncsl. Uno note 


mente (nteressanfe 

Mimmo Barlocco 


sbagliare; 4-2. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Da domani la visita 
di Giovanni Paolo II 


Varsavia attende 
il Papa polacco 

L’appello del card. Wyszynski all’uni¬ 
tà e l’accordo tra Chiesa e Stato 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La visita di 
Papa Wojtyla nel suo pae¬ 
se natale, rincontro che 
egli avrà con le autorità 
di governo e con l'episco¬ 
pato, i discorsi che pronun- 
cerà durante il suo sog¬ 
giorno da domani al IO 
giugno lasceranno certa¬ 
mente Un segno non solo 
in Polonia. 

Il fatto stesso che in que¬ 
ste settimane abbiano la¬ 
vorato insieme, in sede na¬ 
zionale e locale, autorità 
ciuili e religiose per pre¬ 
parare il viaggio del Papa 
ha già dato un'indicazione 
del significato dell'avveni¬ 
mento. € L’accordo delle 
autorità ecclesiastiche con 
le autorità governative — 
ha affermato la radio po¬ 
lacca — è la testimonian¬ 
za dell’imixx-tanza dei prin¬ 
cipi che sono alla base del¬ 
la collaborazione tra la 
Chiesa e lo Stato». Nello 
stesso comunicato emesso 
al termine dell’incontro tra 
il segretario del POUP, 
Edward Gierek. ed il Cardi¬ 
nal primate. Stefan Wy¬ 
szynski, si definisce « un 
avvenimento storico la vi¬ 
sita del Papa » e si rileva 
che essa conferirà «nuovo 
impulso alla cooperazione 
tra Io Stato e la Chiesa, 
allo sriluppo dei rapporti 
tra 1? Polonia e la S. Sede 
e rafforzerà runità dei po¬ 
lacchi nella realizzazione 
degli scopi nazionali per 
la prosperità della jjatria ». 

Commentando queste di- 
ehiarazioni ufficiali, un e- 
sponente dell’episcopato ci 
ha detto che se il viaggio 
del Papa non dovesse rag¬ 
giungere questo scopo e 
rappresentare, al tempo 
stesso, un contributo al mi¬ 
glioramento dei rapporti 
internazionali esso si risol¬ 
verebbe in un fallimento, 
non soltanto per la Chiesa 
cattolica polacca impegna¬ 
ta oggi a dimostrare la sua 
forza religiosa e sociale, 
ma per la stessa S. Sede. 
Per questo la € missione 9 
di Giovanni Paolo II è mol¬ 
to attesa anche al di là 
della Polonia; lo è tanto 
più visto che è la prima 
volta che un Papa si re¬ 


ca in un ixìese socialista, 
nel caso, in una Polonia 
che ha forti tradizioni cri¬ 
stiane e che si mostra co¬ 
me una realtà economica 
e sociale complessa. Anche 
per questo non mancano 
tentativi da parie, da un 
lato, di gruppi dis.senzien- 
ti e. dall’altro, di forze con- 
.servatrici presenti nella 
stessa Chiesa, di spostare 
l’attenzione per la visita 
del Papa su altri piani o 
per trattare con accenti 
esasperati i problemi eco¬ 
nomici, sociali e politici 
aperti nel paese. 

Una realtà che indubbia¬ 
mente esiste, ma dove Pa¬ 
pa Wojtyla si reca — per 
usare la famosa frase di 
Giovanni XXIII — « per 
unire e non per dividere »; 
nel suo appello all’unità 
nazionale, letto domenica 
.scorsa in tutte le 13.000 
chiese esistenti, il card. 
Wyszynski ha esortato i 
cattolici a dare « te.stimo- 
nianza di riunione di tutti 
i cuori polacchi attorno 
olio per.sona del Papa ». 
In que.st’appello si è vo¬ 
luto vedere anche una sor¬ 
ta di testamento spiritua¬ 
le del primate che, chiama¬ 
to poco più di trent'anni 
fa alla guida della Chiesa 
polacca come arcivescovo 
di Varsavia e di Gniezno, 
si è sforzato di dimostra¬ 
re a suo modo, anche nei 
momenti di maggiore ten¬ 
sione con le autorità civi¬ 
li. di guardare innanzitutto 
agli interessi della nazione 
polacca. 

Oggi che i rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa si .sono 
normalizzali e nuovi spazi 
.si .sono aperti al dialogo e 
alla collaborazione tra cre¬ 
denti e non credenti per 
arricchire di apporti nuo¬ 
vi la complessa edificazio¬ 
ne della società socialista, 
il card. Wyszynski, che av¬ 
verte In stanchezza degli 
anni, vuole che questo av¬ 
venimento sia un .segno di 
unità nella Polonia socia- 
lista. Egli sa che gli occhi 
del mondo sono puntati 
.sull’avvenimento e .sulla 
prova che Chiesa e Stato 
sapranno dare. 

Alceste Santini 
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Conclusa ieri la sessione ministeriale alPAja 

Prevalsa al consiglio NATO 
la linea della distensione 

Un documento fra i più aperti ai dialogo est-ovest - Accento sui negoziati 
di Vienna, l’accordo SALT USA-URSS e la riunione pan-europea di Madrid 


Dal nostro inviato 


Oriente. Partendo dalla con- 
L’AJA — Una nuova fase del statazione deiremergere 'li 


conda ai problemi del Medio j parte del comunicato è stata 
Oriente. Partendo dalla con- lunga e laboriosa, da quanto 


Ingenti danni, ma nessuna vittima 

«Notte di fuoco» còrsa 
a Parigi: 25 attentati 

Gli «indipendentisti» bretoni hanno invece agito a Paim- 
pol, facendo saltare la villa di un funzionario di polizia 


disgelo nelle relazioni est o- 
vest è forse destinata a par¬ 
tire dal moaerno seminano 
cattolico immerso nei prati e 
nei campi di tulipani della 
campagna olandese, dove ieri 
e l’altro ieri si è tenuta la 
riunione di primavera del 
consiglio NATO. Dopo due 
giorni di discussioni tra i 
quindici mim.stn degli esteri 
deir Alleanza atlantica è la li¬ 
nea della distensione e del 


.segnali di buona volontà da 
parte dei paesi del Patto di 
Varsavia nella « ricerca di un 
miglioramento della situazio¬ 
ne » noi rapporti c.st ovest, il 
comunicato elenca le princi¬ 
pali occasioni per tale pro¬ 
cesso. 

Prima di tutto si accenna 
ai negoziati sul disarmo già 
in corso, i cosiddetti MBFR 
per la riduzione dogi effettivi 


ha ammesso alla conferenza 
stampa Io stes.so segretario 
generale Luns. Si sa che, nel¬ 
la discussione in consiglio, il 
ministro belga Simooet aveva 
insìstito sull'esigenza di met¬ 
tere fine agli in.sediamenti i- 
sraeliani in Cisgiordania. e lo 
stesso Cyrus Vancc aveva 
lasciato prevedere l’invito ai 


palestinesi al tavolo della 
trattativa, assicurando che gli 
USA € continueranno a far 
pressioni su Israele » per ar 
rivare ad una pace globale, lì 
rappresentante turco ha so 
.stenuto la causa deH’OLP alla 
quale, ha detto, occorre rÌco 
noscere la piena raporesenta 
tività del popolo palestinese. 

Vera Vegetti 


à- „ mMeuMviie e uei e delle armi conven- 

dialogo che è pars_a prevalere . rionali in Europa. A questo 


I colloqui di Budapest 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — Venticinque esplo¬ 
sioni. LUtte verificatesi nel gi¬ 
ro di mezz’ora (tra le 3 e le 
3.30 di ieri mattina), ma in 
punti assai diversi di Parigi 
hanno annunciato alle autori¬ 
tà centrali che il FLNC (Fron¬ 
te dì liberazione nazionale 
corso) aveva ripreso su gran¬ 
de scala la sua attività terro¬ 
ristica trasferendola stavolta, 
dall’i.sola alla capitale dello 
« Stato colonialista ». 

Alcune ore prima, a Paim- 
pol (Cotes du Nord) gli auto¬ 
nomisti bretoni avevano fatto 
saltare la villa di Roger Le 
Taillanter. direttore dei ser¬ 
vizi regionali di polizia, che 
si era particolarmente impe¬ 
gnato nella lotta contro il 
FLB-.ARB (Fronte di libera¬ 
zione bretone - esercito rivo¬ 
luzionario bretone). 

A Parigi, gli attentati di¬ 
namitardi, rivendicati dagli 
« indioendentisti » corsi, .sono 
stati diretti contro servizi pub¬ 
blici trnini.stcm dei traspor¬ 
ti. segreteria dell’aviazione ci- 


vittime. dato che gli atten¬ 
tati hanno avuto luogo allor¬ 
ché tutti gli obiettivi prescel¬ 
ti erano deserti, ma i dan¬ 
ni sarebbero ingenti. 

Mezz’ora dopo l’ultima 
esplosione, l’agenzia di stam¬ 
pa Franca presse riceveva 
un messaggio telefonico con 
il quale il FLNC dichiarava; 
« La violenza da noi utilizza¬ 
ta non è che un mezzo le¬ 
gittimo e necessario per bloc¬ 
care l’aggressione coloniale 
in Corsica. .Alla violenza colo¬ 
nialista noi risponderemo con 
la violenza popolare e rivolu¬ 
zionaria ». Ricorderemo che 
neirestate deH’anno scorso il 
FLNC aveva compiuto in una 
sola notte — passata alla sto¬ 
ria come « la notte blu > — 
28 attentati dinamitardi qua¬ 
si alla stessa ora. ma sparsi 
sull’intero territorio della Cor¬ 
sica, per dimostrare la sua 
forza organizzativa e la sua 
presenza nei principali centri 
dell’ì.sola. 

A Paimpol la distruzione 
della villa di I-e Taillanter 


vile, uffici della direzione del- è stata eseguita da un « com- 


l'Ente per l’energia elettri¬ 
ca). succursali bancarie, 
agenzie di viaggi, compagnie 
di assicurazione e grandi ma¬ 
gazzini. Non si deplorano 


mando * di 4 uomini masche¬ 
rati che. dopo aver imbava- NELLA FOTO - 
gliato, legato e nascosto la to esamina gli 
moglie del commissario in un dei venticinque 
fossato, hanno collocato un po- ' la notte scorsa 


tente ordigno ad orologeria al- 
rinterno dell’abiUìzione. Il 
commissario Le Taillanter era 
.stato più volte minacciato di 
morte daH’organizzazione ter¬ 
roristica bretone, che. per la 
prima volta, ha agito in pie¬ 
no giorno. 

Va notato che il risveglio 
della attività terroristica del¬ 
le due organizzazioni — che 
si battono da lunghi anni con¬ 
tro il potere centrale e che 
godono, .se non dclPanpoggio 
almeno di qualche simpatia 
tra le popolazioni locali, che 
aspirano ad una più grande 
autonomia ammini.strativa — 
precede di qualche .settimana 
due importanti proce.ssi da¬ 
vanti alla Corte suprema per 
la sicurezza dello Stato; il 
primo riguarda 21 membri del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne corso (tutti accusati di 
avere partecipato ad una qua¬ 
rantina di attentati commes¬ 
si tra il 1976 e il 1978). il 
.secondo 11 membri della or¬ 
ganizzazione terroristica bre¬ 
tone. 

Auauitfo Pancaldi 

NELLA FOTO - Un poliziot¬ 
to esamina gli effetti di uno 
dei venticinque attentati del- 


alla vigilia dejja firma solen¬ 
ne che Breznev e Carter por¬ 
ranno tra due settimane sot¬ 
to il lesto del nuovo accordo 
per la riduzione delle armi 
nucleari, il SALT 2. 

Il comunicato finale della 
riunione del consìglio è forse 
uno dei più aperti alla ricer 
ca di un accordo sui vari 
terreni ~ militare e polìtico 
— dei rapporti tra est e o- 
vest, di quanti non ne siano 
usciti negli ultimi anni dai 
conciliaboli doU’alleanza oc¬ 
cidentale. Apparentemente 
dunque l’sccentuazione posta 
l’altro ieri dal segretario di 
stato USA. Vance. suH’esigen- 
za di un rapido potenziamen¬ 
to dei missili nucleari a rpe- 
dia gittata in Europa, prima 
ancora di passare alla terza 
fase del negoziato SALT. non 


proposito il comunicato e 
sprime per la prima volta il 
parere positivo dell'alleanza 
sulla proposta del presidente 
france.se fliscard d’Estaing 
per la convoca/ione di una 
conferenza sul disarmo tra 
tutti i paesi europei. « dal- 


Elogiato il SALT 2 
da Breznev e Radar 


BUD.APEST — In un breve co¬ 
municato diramato l’altra sera 


l Atlantico agli Urali ». con dall’agenzia unghere.se MTI 


gli Stati Uniti e il Canada. 
Nella loro riunione del 15 
maggio, i paesi del Patto di 
Varsavia avevano da parte 
loro rilanciato la vecchia i- 
dea. analoga ma non identica 
a quella francese, per una 
conferenza con la partecipa¬ 
zione di tutti i paesi firmata¬ 
ri dell’atto Tinaie di Helsinki, 
più USA e Canada. Durante 
la visita di Giscard a Mosca, 
le posizioni sovietiche e fran¬ 
cesi sulla conferenza si sono 


ha riscosso tutti i consensi assai ravvicinate: dunque. 

_ I I »» _ 1*1 A 1 1 ^ A 


sperati. La netta opposizione 
della Francia, che non parte¬ 
cipa all’organizzazione milita¬ 
re della N.ATO e intende 
mantenere la sua propria 
force de frappe nucleare in¬ 
dipendente, ha fatto sì che il 
paragrafo del comunicato de¬ 
dicato all’esigenza della 


raccettazione deH’iniziativa 
francese da parte della N.ATO 
suona ora come una risjwsta 
positiva aH’invito dei paesi 
dell’est. 

In più, il consiglio NATO 
ha nldiiciato con inatteso vi¬ 
gore la preparazione della 
conferenza di Madrid del 


al termine dei primi colloqui 
fra il presidente sovietico 
Breznev e il leader ungherese 
Janos Radar, è stato sottoli¬ 
neato che il nuovo accordo 
S.ALT 2 felle verrà firmato 
a metà giugno a Vienna) « è 
di primaria importanza dal 
punto di vista del rafforza¬ 
mento della sicurezza e della 
pace internazionali ». Unghe¬ 
ria e URSS, insieme agli al¬ 
tri Paesi socialisti — aggiun¬ 
ge il comunicato — continue¬ 
ranno a fare tutto il possibi¬ 
le ptT rafforzare la distensio¬ 
ne internazionale. 


L’agenzia MTI ha sottolinea 
to che Breznev e Radar hanno 
realizzato una « totale identità 
di vedute » .sui temi di.scussi, 
relativi .soprattutto alla situa 
rione internazionale. 

Ieri mattina Breznev ha ri 
cevuto una delegazione di la 
voratori nella sede del parla¬ 
mento di Budapest; rivolgcn 
do loro alcune parole, il Ica 
der sovietico ha affermato cIil 
la classe operaia, sia nei Pae 
si socialisti che in quelli ca 
pitalistici, rappresenta <tta for¬ 
za principale* per la pace nei 
mondo. 

In serata è stato organizzato 
in onore dell'ospite un pran/i 
ufficiale. 


Crisi in Portogallo? 


« modenizzazione delle forze ^^1^9 sulla sicurezza e la coo- 
nuclearì del teatro di opera- perazione europea, la terza 
rioni » (cioè dell’installazione dopo Helsinki e Belgrado. A 


dei nuovi missili nucleari a 
media gittata in Europa) è 
stato separato dal testo gene¬ 


questo proposito il comunica¬ 
to parla di « partecipazione a 
livello politico » airiiicoiitro. 


Mozione di censura 
del PSP al governo 


rale. e pre.senlato come una ® prende nota « con interes- 


presa di posizione comple¬ 
mentare di una parte soltan¬ 
to dei governi NATO, quelli 
cioè che fanno parte del si- 


se » delle dichiarazioni dei 
giovernì dell’esl su «lo svi¬ 
luppo delle misure destinate 


LISBONA — n Partito socia¬ 
lista portoghese presenterà, 
lunedi prossimo, una mozio¬ 
ne di censura contro il go¬ 
verno di Carlos Mota Finto. 
Lo ha annunciato alla 


a riattivare la fiducia » fra stampa il segretario Mario 


megiio se Ramalho Eacies, 
prendendo atto della situa¬ 
zione, avesse deciso di eso 
nerare l’esecutivo; non es¬ 
sendosi verificato ciò, il PS 
intende usare i mezzi costi¬ 
tuzionali a sua disposizione. 


sterna militare integrato, «■ est e ovest. La eonrerenza di 

sciuse dunque la Francia e ia Sfss,Soe''Ko!>al?’ì sS: fintóm SSa mSe di 

Grecia. zione e tenuta ad alto livello, portoghesi muovono aura. 

Per il resto, il comunicato potrebbe dunque segnare la aspre critiche anche ai pre- Gli osservatori ritengono — 


Grecia. 

Per il resto, il comunicato 
sì divide in due parti princi¬ 
pali; la prima dedicata ai 


rapporti est-ove.st e alle trai- * avanMmento delle trat¬ 

tative sul disarmo e la .se- tative specifiche sul disarmo. 

A questo proposito il co- 
municato esprime le « felici- 
' fazioni » dei quindici governi 


Gravi provvedimenti xenofobi in Francia 

Le arbitrarie misure, da cui sono per ora esclusi i lavoratori della CEE, vivacemente criticate da comunisti, socialisti e sindacati 


U, T Usti portoghesi muovono 

potrebbe dunque segnare la aspre critiche anche ai pre¬ 
tappa piu prossima del prò- sidente della repubblica An- 

cesso di distensione, e fa\t)- Ionio Ramalho Eanes. Secon- 

rire i'avanzamento delle trai- do la nota del PS portoghc- 

tative specifiche sul disarmo. rallontanamento dal go- 

A questo proposito il co- verno del socialUti «avven- 

tazS"d?";liTndii- r™Ju"eE?*ìn‘*prl^ 

taziom » dei quindici governi ypjj svolta a destra in tutti 

per la conclusione del S.ALT j settori della vita nazionale. 


2. senza tuttavia sbilanciarsi 
troppo. Anche in questo caso 


Senza colpo di stato nè rivo¬ 
luzione aperta cominciò un 


aura. 

Gli osservatori ritengono — 
anche se Soares non ha con 
fermato questa ipotesi — che 
il PS pcTtoghese punti a rea¬ 
lizzare una intesa con 1 37 
deputati che sono recente¬ 
mente usciti dal Partito so¬ 
cialdemocratico. 

Aprendo ieri il nono con¬ 
gresso dei PCP, in un sob¬ 
borgo operaio di Lisbona, Ai- 
varo Cunhal ha affermalo. 


Dal nostro Inviato larità o meno del permesso Soutine. né Chagall. né Mo- ) legge sia « la legalizzazione 

di soggiorno, al pagamento dìgliani avrebbero mai potuto 1 delle prigioni cl^destiiie» 

P.ARIGI — Ccn un provve delie imposte, alla consisicn' entrare e vivere m Francia». (come i! campo di interna 

dimento di urgenza, quasi al- za dei me/.zi di sostentamen* Vive proteste sono imme- mento di Arene, presso Mar¬ 
ia chetichella, dinanzi ad u- to) con cui praticamente vie- diatamente venute da parte siglìa, che da anni è sempre 


Soutine. né Chagall. né Mo- ) legge sia «la legalizzazione 
dìgliani avrebbero mai potuto | delle prigioni clandestine» 


nodopera più inesperta, più 




tili provve 


efìtrsrc 0 v’ivs?c u* 


i delle prigioni clandestine» marginalizzata. meno rotta 
} (come i! campo di interna alle dure lotte ». 


lastrico in seguito al piano di 
ristrutturazione della side- 


na opinione pubblica distrat¬ 
ta dal battage elettorale eu- 
it^ìsta, ma soprattutto 
preoccupata dalla crisi e dai 
segni allarmanti di una infla¬ 
zione che continua a .surri¬ 
scaldare i prezzi e a bruciare 
quindi sempre più larghe fet¬ 
te del bilancio familiare dei 
francesi, la maggioranza go¬ 
vernativa è riuscita a varare, 
ieri notte, un decreto-legge 
che limita l’ingresso della 
mano d’opera straniera e 
rende estremamente precaria 
la permanenza in Francia 
degli oltre 4 milioni e mezzo 
di immigrati che lavorano 
qui da anni. 

La nuova legge abilita la 
polizia a interdire l’ingresso 
in Francia a tutti gli stranie¬ 
ri «suscettibili di turbare 


ne data carta bianca aU’am- 
ministrazione, tegliendo an¬ 
che le ultime garanzie, del 
resto già estremamente ridot¬ 
te, di cui godevano ancora gli 
immigrati in questo campo. 
Da mesi il governo tentava di 
tradurre in legge questa 
«scandalosa politica nei 
confronti deH'immigrazione*. 
che, per Topposizione comu¬ 
nista e socialista, «viola la 
Costituzicne», «incoraggia il 
razzismo» e «distrugge il 
buon nome della Francia tol¬ 
lerante e terra di asilo». 
Persino nette file della mag¬ 
gioranza .si sono avmti. no¬ 
nostante il compatto voto fi¬ 
nale a favore, dubbi e riser- 
\e. Ne danno la misura le 
parole pronunciate dal golli¬ 
sta Je.sn Foyer, presidente 


delle organizzazioni degli 
immigrati e una forte preoc¬ 
cupazione e fermento anima¬ 
no le ocntìnaia di migliaia di 
lavoratori spagnoli, portoghe- 
.si, algerini, africani (quelli 
dei paesi appartenenti alla 


In una parola: una massa 
ricattata, legata mani e piedi 


rurgia fraiiLcae, che non pre- i territorio europeo; ma 


la freddezza di Parigi verso i raffinato processo di svuota- tra l’altro, che il Partito co- 

risultati della trattativa bila- mento del regime democra- monista rimane aperto al dia- 

Ira itqa linee u, tico per via istituzionale». logo e mantiene la sua neu- 
u li govemo attuale, secondo tralità nei confronti del pre- 

jj- " tono della affermazioni di Soares, è sidente della Repubblica, de- 

soddisiazione generale. Ora si «incapace» e «arrogante», ludendo le aspettative della 
guarda all’inizio del SALT 3. privo di un appoggio parla- « reazione che cerca di pro¬ 
che dovrebbe occuparsi delle mentare c politico. Soares ha vocare un conflitto tra il 

armi tattiche a media gittata aggiunto che sarebbe stato PCP e le forze armate ». 


monista rimane aperto al dia¬ 
logo e mantiene la sua neu¬ 
tralità nei confronti del pre¬ 
sidente della Repubblica, de¬ 
ludendo le aspettative della 
« reazione che cerca di pro¬ 
vocare un conflitto tra il 
PCP e le forze armate ». 


vede alcuna misura di rias¬ 
sorbimento della manodopera 


Cyrus Vance ha subito voluto 
gettare acqua sul fuoco delle 
richieste dei governi europei 


servito nascostamente come airarbitrio, sottomessa ad u- disoccupata. La nuova legge richieste dei governi europei 
luogo di isolamento per mi- na « spada di Damocle » — suU’immìgrazione castitui.sce partecipare a questa fase 
gliaia di immigrati, soprattut- come ha detto il socialista un'ulteriore arma di ricatto. della trattativa: «la presenza 


na « spada di Damocle » — suU’immìgrazione castitui.sce partecipare a questa fase 


to algerini ed africani), uno 
strumento amministrativo 
che dà la possibilità di in¬ 
carcerare arbitrariamente gli 


CEE non sono, per il mo- stranieri che non hanno 


mento, toccati dalla nuova 
legge), che più di tutti .sono 
vittime, già ora, di odiose 
discriminazioni e conducono 
un’esistenza difficile 


commc.sso alcun delitto, e ciò 
.senza alcuna garanzia giudi¬ 
ziaria ». 

Ma. secondo ropposizione, 
in questo disegno, che molti 


Doubedout — insopportabile .soprattutto se si tiene conto paese europeo alla ta- 

e inammi.ssìbile e che domani che sono migliaia gli stranie- del S.ALT 3 — ha detto 

potrebbe gravare su tutti. ri impiegati nel settore side- conferenza stampa fina-- 

I problemi che sta solle- rurgico e impegnati nella lol- " segretario di stato — mi 

vando riniziativa governati- ta tuttora acutissima rrl sembra poco probabile anche 

va non si esauriscono certa- Nord est, in T^rena e nel Pas no" e.scludo ». 11 S.ALT 

de Calais. Allo .spettro della dunque, questa e almeno j’in- 


mente con il tumultuo.so di- de Calais. Allo spettro della 
battito di ieri notte air.A.s- disoccupazione .si aggiunge, 
semblea. II provvedimento ora. quello della « facile ed 


ri impiegati nel settore side¬ 
rurgico e impegnati nella lol- 


Lotfa contro il terrorismo in Spagna 

Concordi ì partiti 
col governo Suarez 


MADRID — La Camera bas¬ 


sa del parlamento spagnolo I parlamentare socialista, ha 


Gonzaies, capo dei gruppo 


« anti-stranieri » sì inquadra 


Sia il sindacato socialista • non esitano a definire xeno- in un clima che da tempo 


Tordine pubblico» ed estende | della Commissione giustizia 


alle stesse autorità, senza al¬ 
cun controllo da parte della 
magistratura, il potere di 


deirA.s,s€mblea. uomo di 
destra non certo di idee e 
propositi liberali, il quale ha 


CFDT. che la CGT hanno du¬ 
ramente protestato e preso 
una netta posizione di solida¬ 
rietà con gli immigrati. «Il 
governo — dice un comunica¬ 
to della CGT — ha invocato 
la crisi come pretesto di 
que.ste inammissibili restri¬ 
zioni per lanciare un’offensi¬ 
va srnza precc'^enti contro 
reniierazinne. Ma essa è 


fobo. c’è di più; «Con il de¬ 
creto odierno — ha detto il 
comunista Wargniez. ieri not¬ 
te all’Assemblea — si potrà 
instaurare una immigrazione 
selettiva. II padronato ha bi¬ 
sogno ancora oggi di mano¬ 
dopera e di una immigrazio¬ 
ne forte. Ma a dei lavoratori 
già installati in Francia da 


vede il regime invischiato in 


un proce.sso di involuzione il- nulo, senza possibilità di ap- 


liberale, che comincia a de¬ 
stare preoccupazioni negli 
.straM più vasti delì’opinione 
pubblica. 

In questi giorni un’ondata 
di pro!e.ste e un ampio dibat¬ 
tito .si .sono sviluppali intor- 


disoccupazione .si aggiunge. tcnzione amencana. andrà a- 

ora. quello della «facile ed 'anti. ma sempre e solo tra 

automatica » e.spu1sione per grandi potenze, 

chiunque, per il solo fatto di A proposito del Medio O- 
essere straniero, venga rite- riente il comunicato finale 

nulo, senza possibilità di ap- contiene un’imi^riante novità 

nello, un « perturbatore del- rispetto a tutti i precedenti 

l’ordine niibblico». Con ama- ufficiali della NATO: ri- 

ro .sarca.smo. Le blonde conoscimento che. ai fini di 

nubblicava ieri una vignetta ttna pace durevole, è necessa- 


nello. un « perturbatore del¬ 
l’ordine Diibblico». Con ama¬ 
ro sarcasmo. Le Monde 


in cui si contraooonsono gli 
slogans gi.scardiani in tema 
d’Europa: «No oI nnzionn- 


procedere a]!’e.spulsione d'uf- j detto che «tali condizioni libertà dei lavoratori stranie 


reniigrazinne. Ma essa è molto tempo, ben integrati. pronunciate dalla maeistratu- 

semnlicemenle una vera ag- che partecipano alle lotte as ra contro i dimostranti ar 

Pressione centro i diritti di 1 sieme ai loro compagni fran j re.stati a Parigi e rrl nord 

libertà dei lavoratori stranie- I cesi, più esigenti circa le { nel corso delle manifcsta/ìoni 


no alle .scandaIo.se sentenze ! b'smo .sriorini.cta » e il « No 


noli sìrnnìerh Dronun''ia*o 
dagli stessi denotati d»*11a 


ria la partecipazione alia 
trattativa anche dei « rappre¬ 
sentanti del popolo palestine¬ 
se nelVelahorazione e realiz¬ 
zazione di un regolamento 
globale del conputo fondato 


ficio per tutta una serie di 
moti\i (che vanno dalla rego- 


di ingresso in Francia fos.se- 
ro esistite in passato, ré 


ri». .Ancor più duro il PCF. j condizioni di lavoro e di .sa- di mar^o dei metallurgici, i 
che sottolinea come la nuova * lario. preferiscono una ma-1 quali .sono stati gettati sul 


ma'»<»ior 3 n 7 a ier’ notte all’.As svile risoluzioni 242 e^ 33S e 
«■‘mblea nazionale. sul rispetto dei diritti legit- 

_ _ t • • timi dei popolo palestinese ». 

rrxnCO rdbldni J La formulazione di questa 


ha esprczeo un largo appog¬ 
gio al governo nella lotta 
contro il terrorismo Soltan¬ 
to il gruppo deila Coali¬ 
zione democratica di Manuel 
Fraga, il gruppo misto che 
riunisce i deputati della si¬ 
nistra basca e Bias Pinar del¬ 
l’estrema destra si sono ri¬ 
fiutati di associarsi ad una 
dichiarazione approvata poi 
dai capi di tutti i gruppi 
parlamentari. 

Il segretario generale del 
Partito comuoi'^H, Santiago 
Carrillo, ha detio che il suo 
gruppo darà tutto l'appoggio 
per vincere il terrorismo ed 
ha elogialo le forze armate 
e la polizia per «l’equilibrio 
esemplare, la serenità. la 
abnegazione » da esse dimo¬ 
strate. 


auspicato un dosaggio di 
« misure di polizia, politiche 
e .socio-eccnomiche ». 

La commissione di gestio¬ 
ne del PSOE (Partito socia¬ 
lista operaio spagnolo) ha 
deciso, frattanto, che il con¬ 
gresso straordinario del par¬ 
tito si terrà tra la fine di 
settembre e i primi di ot¬ 
tobre. Compito del congresso 
straordinario sarà quello di 
eleggere J nuovi dirigenti e 
definire la politica del par¬ 
tito 

Gonzaies era stato messo in 
minoranza dal recente con¬ 
gresso che aveva deciso di ri 
badire il carattere marxista 
del pariito e di includere que¬ 
sta decisione nella « Dichiara¬ 
zione di principio ». 
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I colloqui tra Tito e Chadli 


La rivolta della minoranza araba in Iran 


Non-allineati: 
più vicine 
Algeri e Belgrado 


t 

Calma tesa nel Kuzistan 

' i 

I morti sono forse 200 

I combattimenti, soprattutto a Khorramshar, sono conti¬ 
nuati fino alla tarda mattinata di ieri - Quattro esecuzioni 



Txi Jugoslavia e l'Algeria 
hanno trovato un largo ac¬ 
cordo di principio sull'insie- 
rne delle questioni che preoc- 
cuixino il movimento dei pae¬ 
si non allineati — soprattut¬ 
to il mantenimento della sua 
unità e indipendenza — a po 
chi mesi di distanza dalla sua 
sesta conferenza al vertice 
che si U’rrà a Cuba a settem¬ 
bre. Questo è il bilancio trat¬ 
to dalle due parti a conciti 
sione dei colloqui terminati 
ieri nella capitale algerina 
tra il presidente jugo.slaro Ti 
lo e il presidente algerino 
Chadli. 

Accolto con nianifeslazioni 
IKirticolarmente calorose, (il 
partito FLN aveva fatto un 
pubblico appello a riceverlo 
coma grande amico dell'Al¬ 
geria e dell'indipendenza dei 
popoli v). il pre.sidente fugo- 
slavo non ha nascosto ai di¬ 
rigenti algerini le sue preoc¬ 
cupazioni per le opposte ten¬ 
denze e pressioni che si ma- 
nifesta.ìo sia all'esterno che 
alTinterno del movimento e 
che possono minarne l'unità 
e rindipendenza dai blocchi. 
Una «identità di \’«dute > — 
è stato affermato — si è re¬ 
gistrata nei colloqui di Alge¬ 
ri per rilanciare il ruolo del 
movimento dei non-allineati 
nella lotta contro l'imperiali¬ 
smo e tutte le forme di do¬ 
minio, per intensificare la sua 
azione per un nuovo ordine 
economico internazionale più 
giusto 

Ma nelle discussioni di Al¬ 
geri sulle varie situazioni di 
conflitto presenti nel movi¬ 
mento sono anche apparse le 
diverse valutazioni delle due 
diplomazie, jugo.slava e alge¬ 
rina, che .sono indubbiamente 
le più attive e influenti nel 
movimento dei non allineati. 

Tre gli argomenti che sono 
.stali di.scu.ssi in particolare 
negli incontri tra le due de¬ 
legazioni sul Medio Oriente: 
mentre l'Algeria, insieme aali 
altri paesi del « fronte della 
fermezza ». punta a i/n totale 
isolamento dell'f^gitto sul pia¬ 
no internazionale e possibil- 
mj^nte alla .sua espulsione dal 
movimento dei non allineati, 
i dirigenti jugo.slavi hanno 
mantenuto un atteggiamento 
n.s.sai più cauto. Gli jugoslavi 
avrebbero sottolineato che 
dovrebbe prima essere l’Or¬ 


ganizzazione dell'unità africa¬ 
na (OUA) a prendere una 
posizione. 

Secondo fonti diplomatiche 
ad Algeri, essi .si sarebbero 
limiiflti a « rallegrarsi per 
l'unità araba manifestatasi 
nella conferenza di Baghdad * 
e a chiedere « il ritiro incoii 
di7.ionato dì Israele dai terri¬ 
tori occupati » e il ri.spetto 
dei legittimi diritti dei pale 
.slinesi. Sul .sud-est asiatico: 
entrambi i paesi hanno ricon 
fermato in termini generali il 
principio di « non inj'ercii/.a 
negli affari interni degli al 
tri paesi ». e di risoluzione 
dei problemi con mezzi rev); 
ci, anche se gli alger'ou 
hanno mai approvato csplici'.e 
condanne sia del Vietnam che : 
della Cina per l’azione in , 
Cambogia del primo e l’in i 
tervenlo ' armato della secoli 
da in Vietnam. Sul Sahara 
occidentale: la .Iugoslavia ha 
riaffermato il diritto all'aii 
tndetermiiiazione del ir-; do 
.sahraui e Tappoggio al Fron 
te Poli.sario, ma rimanda un 
riconoscimento della Repiib 
blica araba democratica .sali 
raui solo dopo le decisioni in 
merito dell'OUA. 

Nei colloqui di Algeri, se¬ 
condo fonti diplomatiche, si 
è anche discusso di una pro¬ 
posta jugo.slava mirante al¬ 
l’allargamento delTUfficio di 
coordinamento dei ministri de¬ 
gli Esteri dei Pae.si non-alli- 
neati che deve riunirsi dal 
6 al 9 giugno a Colombo. Gli 
jugoslavi avrebbero proposto 
di allargarne il numero (at¬ 
tualmente ne fanno parte 2S 
jHic.si) e .soprattutto di no¬ 
minare un vice-presidente o 
diversi vice presidenti del mo¬ 
vimento. al fine di dare una 
maggiore rappresenlatività al¬ 
le sue varie correnti. Secon¬ 
do fonti diplomatiche ad Al¬ 
geri. questa proposta jugo¬ 
.slava « non è stata scartata > 
dagli algerini. 

ieri, prima della .sua par 
tema per Tripoli, il presiden¬ 
te Tito, in un discorso al- 
r.As.semhlea popolare nazio¬ 
nale algerina, ha auspicato 
che nel movimento si instau¬ 
ri I iin dibattito democratico » 
e ha fatto appello ad * os¬ 
servare i principi originali 
del non-allineaniento ». 

. Giorgio Migliardi 


KHORIt.A.MSllAR — Dopo 
due giorni di combattimenti, 
le forze governative sono riu¬ 
scite a domare per ora la ri¬ 
volta della popolazione araba 
della provincia .sud-occidenta¬ 
le del Khuze.stan. principale 
centro petrolifero dell’Iran. 
Mentre radio Teheran dà un 
bi'ancio di 21 morti e 77 fe¬ 
riti. le fonti locali affermano 
che nei comb.attimenti « .sono 
morte più di 2Q0 persone, e i 
feriti .sono almeno 600 ». 

Nel centro portuale di Khor- 
ramsliahr. dove i combatti 
menti erano cominciati mer- 
coledi mattina, solo ieri sera è 
tornata la calma, rotta però 
da tiri sporadici di armi' pe¬ 
santi. Negozi ed uffici sono 
rima.sti chiusi, la città è de- 
.serta. 

Dieci chilometri più a sud. 
ad .Abadan. dove -si trova la 
più grande raffineria di pe¬ 
trolio del mondo, le tnipiK* 
che circondavano il grande 
cosnplesso .sembrano essersi 
ritirate. Il leader spirituale 
della provincia, lo sceicco 
Khaghani. ha preannunciato 
uno sciopero dei lavoratori 


arabi, .se le rivendicazioni au 
tonomiste di questa minoran¬ 
za etnica non saranno prese 
in considerazione; ma funzio¬ 
nari governativi hanno detto 
che gli arabi rappresentano 
solo il 5 per cento della ma¬ 
nodopera della raffineria, 
per cui la produzione non ne 
soffrirebbe. 

Ad -Aluvaz. capoluogo della 
provincia, miliziani khomeini- 
sti hanno occupato il centro 
culturale aralw. informano 
fonti persiane della città; se 
condo le stes.se fonti, vi è 
.stata solo una breve sparato 
ria che non ha fatto vittime. 

Tutti gli osservatori giudi 
cano che la situazione re.sti 
in generale molto tesa, tale 
che lui minimo incidente po- 
treblx? creare seri disordini 
in questa regione, vitale per 
reconomia del paese. 

Nuove esecuzioni. ’ intanto, 
di esponenti del vecchio regi¬ 
me: un maggioro e due ser¬ 
genti deU’esercito iraniano 
sono stati fucilati ieri sera a 
Qazvin. a nord ovest di Tehe¬ 
ran. dojK) essere .stati giudi¬ 
cati colpevoli di assassinio e 


torture; a Bouronjard. nel 
l’Iran occidentale, è stato fu¬ 
cilato l’e.x vice capo locale 
della S.AV.AK. Parviz Moham- 
modir. 

Infine il governo iraniano 
si è detto ieri disposto a rie¬ 
saminare il problema delle 
tre isole degli emirati arabi 
occupate otto anni fa dal re¬ 
gime dello scià nello Stretto 
di flormuz. chiave del Golfo 
arabo-persico. Lo ha detto 
uno dei dirigenti religiosi del¬ 
l’Iran. rayatollah Sadeq Khal- 
khali. in un’intervista al set¬ 
timanale di Doha «'.Al Raya ». 

L’ayatollah ha anche af¬ 
fermato che i servizi di infor¬ 
mazione dello .scià avevano 
« collaborato .strettamente » 
con quelli di Israele nella 
guerra dell’ottobre 1073. e che 
avevano « prefHirato. di con¬ 
certo con gli Stati Uniti, l'uc¬ 
cisione di tre dirigenti pale- 
.stine.si a Beirut ». 

NELLA FOTO — Un guerri¬ 
gliero arabo dietro una bar¬ 
ricata nelle vie della città 
di Khorramshar 


Offensiva generale contro Somoza 

Violenti combattimenti sono in corso in tutto il Nicaragua - Appello per lo sciopero alla popola* 
zione - Un incrociatore straniero starebbe bombardando posizioni guerrigliere da Ostional 


.M.AN.AGLi.A — I guerriglieri 
sandini.sti hanno sferrato una 
offensiva generale per rove¬ 
sciare il presidente-dittatore 
.\na.sta.sio Somozii. Violenti 
combattimenti vengono segna- 

ri*» »»»* /l«»1 

.Nicaragua. 

Il governo ha vietato tutte 
le trasmi.ssioni radio, fatta ec- 
i.ezione per i .soli i comunicati 
utiìciali i. e Somoza ha con¬ 
vocato in riunione i coman¬ 
danti militari e ì minustri. 

.Mcinfe.stini distribuiti segre¬ 
tamente d-.ii .sandini.sti ai gior- 
nalLsti stranieri dicono fra 
l’altro: « L'offensiva finale con 
tro il regime Somoza è inizia¬ 
ta. Invitiamo gli esponenti del 
la Chie.sa. degli affari e dei 
sindacali a tenersi pronti per 
uno sciopero ghiera le ». 

Il governo ammette che ci 
sono stali scontri violenti a 
Rivas e a E1 Naranjo. in pros- 
.'imita del confine con la Co- 
-.t-irica, c a Los Mojones. La 
P mienta. Morrillo. E1 Ostio¬ 
nal c Pena.s Blank-as. 

La guardia nazionale sostie¬ 
ne di avere sloggiato i guerri¬ 
glieri da Rivas. 130 chilometri 
a .sud di Managua. che stareb 
he ora in.^^eguendo verso il con¬ 
fine. e d; avere fermato l'a- 
vanzata dei sandini.sti nella 
rcg.one di El Maranjo. .-vem- 
nre nelle vicinanze della fron 
licra: ma non è stato pas.sibilc 
avere conferma di qiie.stc « in 
formazioni ». p-crché tutte le 
autostrade c le corr.iinicazioni 
lelofomciie con il sud del piie 
*-e .sono interrotte. 

S'X'ondo la guardia nazio 
naie, attorno alla città .strale 
* c.i di Pucrto Caberas (co 
-la atlantica del nordest), do¬ 
se naercoletlì erano .stali .se¬ 
gnalati violenti combattimcn 
ti. la .situazione .sarebbe ora 
calma. 1 -s ribelli * — ammol- 
;e comunque il governo — 
iirsnivo attaco.ìto due miniere 
n'oro ed a-'^portato valuta per 
4..)<.0 dollari e dinamite. 

Scontri fra guerriglieri c 
guardia nazionale sono stali 
segnalati nelle ultime ore an 
che a Boivanza (nordc.st) e 
a Ia.s)n. 100 chiiometri a nord 
fli .Managua. che l’anno scor¬ 
so fu occupata per alenili gior¬ 
ni dalle forze sandini.ste. 

A Bunanza. l’altra sera, i 
sandini.sti hanno ucciso il de 
potato del partito nazional 
1.boralo d, Somo/a. Ralph 
Moixiy. 

Ogni giorno ct;e pa.vsa. i mi 
liti della guardia nazionale 
nivcnr-oio più nervosi. Ieri, 
hanno bloccato ra'ito.strada 


panamericana aH’altezza del 
fiume Ochotnogo. circa 30 chi¬ 
lometri a nord di Riva.s. c ad 
un gruppo di giornalisti che 
volevano entrare a Riva.s. un 
miliziano ha detto: « Vi dò due 

miniif? t pf| Iva 

caricato il fucile puntandolo 
sui giornalisti. 

Vari profughi, radunatisi 
nei pressi del posto di bloc¬ 
co. hanno raccontato di esse¬ 
re stati testimoni, martedì, di 
furiosi combattimenti e an¬ 
che di bombardamentì aerei. 

Un comunicato diffuso dai 
sandinisti afferma che la guar¬ 
dia nazionale nicaraguegna sta 
bersagliando le posizioni dei 
guerriglieri da c un incrocia¬ 
tore di marca straniera * tìl 
largo della costa del Pacifico. 


L'incrociatore — viene preci¬ 
sato — ha gettato le àncore al 
largo di O.stional, località del 
la costa del Nicaragua nei 
pressi del confine con la Co 
.stanca. Inoltre, un aereo mi¬ 
litare del Snlv'ador ò atterrato 
all’aeroporto di Las Mercedes, 
a Managua, e vi è rimasta per 
due ore: un te.stimone. all’ae¬ 
roporto di Managua, ha con¬ 
fermato l’arrivo deH’aereo. 
ma non è stato in grado di 
fornire altri particolari. 

La « dinastia » dei Somoza 
governa il Nicaragua — come 
è noto — da 42 anni e i san¬ 
dinisti. una forza di sinistra 
che prende il nome da un uffi¬ 
ciale che combattè contro i 
« marines * americani circa 50 
anni fa. da oltre un decennio 


cercano di abbatterla. 

• • • 

SAN SALVADOR - L’incari¬ 
cato d’affari svizzero, Hugo 
Wey. ucciso mercoledì a El 
Salvador, sarebbe stato vitti¬ 
ma Hi un tentativo di rapi¬ 
mento: tale ipote.si è stata 
avanzata dalla polizia, sulla 
base di numerose deposizioni 
di testimoni oculari. 

Secondo quanto sarebbe e- 
merso dalle testimonianze. 1’ 
automobile dei diplomatico, al¬ 
l’altezza di un incrocio, sareb 
be stata bloccata da un’altra 
automobile, obbligando l’inca¬ 
ricato d’affari a fermarsi. Un 
uomo molto giovane sarebbe 
allora sceso dall’automobile e 
avrebbe tentato di estrarre il 
diplomatico dalla sua vettura: 


ma qiiest’ultimo avrebbe oppo- 
.sto resisten/.;j. tentando dì 
svincolarsi c di fuggire. .A 
ijiiesto punto, .secondo le testi¬ 
monianze. il terrorista avreb¬ 
be sparato attraverso il fine- 
.strino della vettura del diplo¬ 
matico elvetico con un revol¬ 
ver di grosso calibro, ucciden¬ 
dolo. 

L’attentato non è stato an¬ 
cora rivendicato, ma si sup¬ 
pone sia stato opera del grup¬ 
po di guerriglia « Forze arma¬ 
te della resistenza nazionale > 
(FARN). responsabile di rapi¬ 
menti di eminenti personalità. 

Subito dofw l’uccisione di 
Hugo Wey. il corpo diplonu- 
tico presente nel Salvador ria 
chiesto maggiore protezione da 
parte delle autorità del paese. 


infiitta ieri a Heidelberg 

Reclusione a vita 
per Irmgard Moeller 


Quattro morti a Surkhet 

/ 

Scontri fra polizia 
e dimostranti in Nepal 


E' l'unica del gruppo RAF sopravvissuta al cosiddetto 
« suicidio collettivo » di Stammheini/ nell'ottobre '77 


BONN — Irmgard Moeller. di 
31 anni, la sola sopravv .ssiita 
alla tragica notte di Stamm- 
heim dell’ottobre 1077. in cui 
morirono .-\ndrca. Baader. Gu- 
drun. Ensslin e J. C. Raspe, è 
stata condannata ieri dai tri- 
1 banale di Heidelberg all'erga- 
! stolo perebe dichiarata colpe- 
! volo di a\ere partecipato al- 
I l'attentato avvenuto nd mag 
• gio 1972 al quartier generale 
americano di Heidelberg, nel 
quale furono uccisi tre soldati 
americani e feriti altri sei. 

Bernhard Braun. di 33 an 
ni. accusato di avtir prepara¬ 
to, pur non partecipandovi di¬ 
rettamente. l’attentato al quar 
ticT generale americano è sta¬ 
to condannato a dodici anni 
di detenzione. Tra i motivi del¬ 
la riduzione della pena, il giu¬ 
dice ha menzionato il fatto che 
Brano ♦ non abbia fatto della 
commedia * durante il prò • 

j CC.S.SO. 

I,a Moeller. che è in carcr 
re dal 1072 per partecipazio¬ 
ne ad associazione tcrron.sli 
ca. diver.samente da Braun 
non era presente al momento 
della lettura della senten7.a. 
I,a Moeller sta facendo uno 


sciopero della fame da trenta 
giorni per protestare contro 
l’ifiolamento carcerario in cui 
è tuttora tenuta. 

I,a Moeller non è .stata tra- 
.sportata a forza in .sala per 
Umore che le si riaprissero le 
ferite che si inflisse (secondo 
quanto affenna la polizia) a! 

: petto due anni fa con un col 
tello. 

Le accuse contro la MocUcr 
e Braun sono fondate sulla te¬ 
stimonianza di un ex membn*: 
della € RAF » (Frazione eser¬ 
cito rosso), C^rhard Mueiler 
di 31 anni, il quale fu condan¬ 
nato nel 1076 a dieci anni di 
carcere per partecipazione ad 
associazione terrorìstica. Ri¬ 
lasciato il 15 febbraio di qjc 
sfanno, Mueiler è nel frat¬ 
tempo .scomparso. 

Come- si ricorderà. Andreas 
Baader. Gtidrun Ens.slin e Jan 
Cari Raspe morirono in quel¬ 
lo che fu definito un * suicidio 
collettivo > a Stammheim nel¬ 
l'ottobre 1977. mentre la Moel- 
Icr sopravvisse, malgrado del¬ 
le ferite al torace, che ella 
nega di essersi inferto con un 
coltello, come sostiene invece 
la polizia. 


I II re ha designato un nuovo primo ministro « rifor- 


j matore » -La situazione 

! K.ATM.ANDU — Quattro mor- 
j ti e tre feriti .sono il bilancio 
j di scontri fra polizia e dimo- 
-strar.ti avvenuti ieri a Sur- 
I khet. 300 chilometri dalla ca- 
! pitale del Nepal. Katmandu. I 
manifestanti avrebbero dato 
fuoco a edifici. 

Intanto, fcnii del Palazzo 
Reale nepalese hanno annun 
ciato che. per La prima volta 
i dopo 19 anni, re Birendra ha 
nominato Surya Babadur Tha- 
pa primo ministro del Nepal 
su raccomandazione dcH'As- 
scmbiea nazionale. 

In passato, il monarca di 
questo regno feudale dell'Hi- 
malaya aveva nominato diret¬ 
tamente tutti i suoi primi mi¬ 
nistri senza con.sultare l'.As- 
.semblea. formata da 135 mem¬ 
bri. 

La nomina di Thapa. rite¬ 
nuto favorevole ad un'ammi¬ 
nistrazione congiunta del mo 
narca e del governo c fauto¬ 
re di riforme, giunge dopo clic 
una .serie di dimostrazioni han¬ 
no costretto il .sovrano nepa¬ 
lese ad annunciare un refe¬ 
rendum per decidere in meri¬ 
to aH'assctto politico del pae 
.se. 


nel paese permane tesa 


Assassinato 
il vice*console 
italiano 
in Tasmania 

MELBOURNE — Il Vice-Con¬ 
sole criorario d’Italia In Ta¬ 
smania. Elzio Luciano Bini, 
è stato ucciso da un suo co¬ 
noscente. che SI è successi¬ 
vamente suicidato: la notizia 
è stata data, a Melbourne, 
dalla polizia australiana. 

Il delitto ed il successivo 
suicidio sono avvenuti ad 
Hobart, capitale della Ta¬ 
smania. 

Bini, che aveva 53 anni ed 
aveva moglie e 5 figlL è sta¬ 
to freddato sulla soglia di 
una casa che era andato a 
visitare. Nell’jntemo deU’abi- 
tazione, proprio di fronte al¬ 
la camera da Ietto.- la poli¬ 
zia ha rinvoiuto il cadavere 
di un altro cittadino italia¬ 
no, Giu.seppe Mampieri, di 
.49 anni e. accanto al corpo, 
un fucile automatico 

Bini, che era agente di 
viaggio, era nato a Gorizia 
nel 19^ e si era trasferito 
in Australia nel 1950 stabltan- 
do.si ad HcbarL dove si ora 
laureato in storia defi’arte. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Pajetta 

no dopo più di 40 anni. £' aperta la minaccia 
di Straiiss alla politica della socialdemocra¬ 
zia in Germania. Sono, queste, testimonian¬ 
ze dei limiti delle socialdemocrazie, delle con- 
cessioni fatte alle pressioni USA e alle con¬ 
cezioni grettamente corporative. E' una crisi, 
del movimento operaio di questi paesi, sulla 
quale qualcuno (ma non mi pare che tra que¬ 
sti ci siano i socialisti italiani) si pone pro¬ 
blemi di riflessione e di rinnovamento, di mobi- 
lit,zione, di reale partecipazione democrati¬ 
ca, di unità. 

Alia vigilia delle elezioni europee —- ha .sot 
lolineato l’oratore —- non si tratta di giocare 
alle previsioni statistiche e alle piantine to 
pografiche del prossimo Parlamento. 1 socia 
listi che vantano i voti del Lussemburgo, del 
la Germania e delTOlanda devono pur do 
mandarsi come questi voti sono stati spesi, .se 
ci troviamo dì fronte ad esiti negativi e a 
pericoli gravi. Noi pensiamo che forze per il 
riniiovahiento operaio per le alleanze democra¬ 
tiche e per il progresso siano vive nel conti 
iiente. 

La Grecia dei colonnelli ha visto il ritarnn 
(Iella democrazia recentemente consolidata 
dal convergere sìa pure travagliato, delle for 
ze di sinistra. In .Spagna, un partito comuni 


sta che fa deU'unità nazionale ra.sse della sua 
politica offre una garanzia valida anche per 
un partito socialista in crisi, per una demo 
' crazia minacciata dal terrorismo. Checché ne 
dica il senatore Fanfani, la politica di disten¬ 
sione rende possibile Tiinità, se un Paese pie 
colo; ma .sede di una delle più grandi busi 
atlantiche com’è Vlslanda, ha un governo con 
la partecipazione di ministri comunisti; se un 
paese come la Finlandia, legato nella comtt 
iiilò nordica ai paesi della Nato, la Danimar¬ 
ca e la Norvegia, e ad un paese neutrale, lo 
Svezia, ha un governo con la partecipazione 
di ministri comunisti. 

E’ in questa situazione difficile — ha detto 
Pajetta — ma nella quale la divisione, la di¬ 
serzione, la mancanza di coraggio consapevo 
le sarebbero i pericoli più gravi, che le ele¬ 
zioni italiane, già quelle del 3-4 giugno, .sni;-- 
importanti per il noslro Paese e per l’Europa. 

Noi comunisti italioiii, che abbiamo intrec¬ 
ciato una fitta rete di rapporti coi parliti co¬ 
munisti e coi partiti socialisti della Comuni¬ 
tà. coi socialisti dei paesi che ne sono fuori 
come TAustria, la Svezia, la Norvegia, la 
F'mlandia, offriamo — ha concluso Pajetta — 
la garanzia di una forza unitaria e dinami¬ 
ca. di una esperienza di rinnovamento pro¬ 
fondo. Tutta questo è valido e nece.s\sario per 
il nostro Pae.se e per l'Europa 


Spriano 

III) iiir^n il Inno strolln d.il 
I07.> per il " ••oinpr(»iiie'‘»o 
'Idrico » e hanno evnr.iio il 
f.inMsiina ilei « rcRÌnic I)e-I*cì » 
t-oiiie loriuno oggi i loro i-on, 
li. Anche in lennini niltn- 
r.ili. die vuol poi dire in ler- 
tiiini di lina progelta/.iuiie a 
più Xii'la scadenza. C’c sialo 
im lungo, sinuoso, pereiir.-.o 
eoiiipiiiio da ima huima parie 
della co«idclta area socialista, 
liillo volto a segnare ima ve¬ 
ra e propria divaricazione al- 
rintcrno della sinistra. Con- 
IrnpposiZionc .storica, per.sino 
morale, richiamo idcologiro 
ad aulitesi ìnsiipcraliili. Già 
rilevammo che la ricerca di 
ipiellc aniitesi era eondolta in 
modo da searlare resame del¬ 
la vicenda storica reale per 
la quale il movimento operaio 
italiano aveva cosirnìto. nel- 
l’Kiinipa occidentale, la più 
grande e positiva esperienza 
imilaria. Afa nel gioco lielln 
riscoperta di palernilà ideali 
aniiteliehe. si ballava anche 
a «dltoliiieare ima i-lan/a di 
siiii-tra rispeild ai riunimisli, 
yim im vezzeggiamoiilo, persi¬ 
mi im ineiirporamenlo, delle 
polemielie e«lrcmìslirhe eim- 
irii il PCI. Aiidali alla eampa- 
giia elelliirale, i eiiiiipagni >o- 
ei.ilisti eimiaiio nimxi slogan, 
in «Irideitle eonUflSio enii 
qiicirar»enale precedente. Da 
un lato si dirchlip che si sce¬ 
glie iin'imposiazinne la quale 
come mai nel passalo, nep¬ 
pure in pieno centro-sinìsira. 
identifica visione, metodi, 
prospclliva ideale locialisla, 
eoli l’esperienza socialdenio- 
rratica europea- E’ il tasto 
che suonano molli propagan¬ 
disti che si dice stano i più 
vicini al segretario del PSI, 
anzi i suoi ideologi. Dall’al¬ 
tro, però, emergono molivi 
che non sono dì per sè so- 
rìaldemocraliri, ma sono cer¬ 
to opposti ai rilievi critici 
prima mossi al PCI. Ieri si 
iamenlava, nell’area socialisia. 
il rapporto privilefiinto che i 
rniiiiinìsiì iniraitcncvano mn 
la DC a spese dei socialisti. 
(In verità runico rapporto 
privilegiato che i comunisti 
rollivano, da più dì qnaran- 
Canni in qua, è quello del- 
i’unilà con i socialisti, ì’nni- 
là del movimento operaio, per 
cui bisognerà continuare a 
battersi tenacemente). Oggi si 
parla di bipolarismo. Sia il 
concetto di bipolarismo, in 
politica, è l’esatto contrario 
di quello di iin rapporto pri¬ 
vilegiato. di una tentaaione di 
regime. Non ci hanno, fino 
alla noia, ammonito, molti po¬ 
litologi della stessa area so¬ 
cialista, che sbagliavamo a 
non volere per l’Italia il bi¬ 
polarismo perfetto di altre 
democrazie politiche occiden¬ 
tali? O non peroravano l’al- 
lemaliva di sinistra? 

I.a lotta al bipolarismo do¬ 
vrebbe in sostanza sottolinea¬ 
re oggi fappello del PSI a 
rompere con il voto del 3 
giugno l’egemonia comonista 
nella sinistra. L’aspirazione a 
'un’altra egemonia, per esem¬ 
pio a un'egemonia del PSI. 
è del lutto legittima (d'al¬ 
tronde. era al fondo dell’op¬ 
zione del centro sinistra ali' 
inizio degli Anni Sessanta). 
.Ala. il di*corso rbe si ode 
sulla « terza forza « è cosa 
I>en diversa dalla stessa aspi¬ 
razione a nn equilibrio di¬ 
verso di forze nella sinistra. 
Non a caso, in Italia si sono 
richiamale all’esigenza di una 
rrrza forza, coirenli laiche, 
lìberaldemocraiiche e repnb- 
hlirane che partivano da con¬ 
cezioni ideali e politiche lon¬ 
tanissime da quelle socialisti¬ 
che. da nna visione della so¬ 
cietà che espongeva dal ino 
orizzonte la lotta di classe. 
Terza forza equidistante tra 
la forza democristiana e quel¬ 
la comonista? Ma terza forza 
per qoale cammino • qnale 
prospettiva? 

Sono domande che non si 
restringono alPambiio delle 
schermaglie elettorali, che 
chiamano in causa, appunto, 
un disegno generale delle tra¬ 
sformazioni c delle riforme 
da alloare. Se queste sì vo¬ 
gliono davvero non si posso¬ 
no volere solo a condizione 
rhr sì rovescino i rapporti di 
forza interni al movimento 
operaio, prima. In questo mo¬ 
do si opererebbe soltanto ad 
indebolire quel movimento, 
a introdurre sfiducia, dubbi. 


l'i-rnliiiieiili. L.i -l('".i go\er- 
iiiihilità del p.U‘se dipeiiilr 
dalla capiicità di tutta la .si- 
iii'tra di avanzare e ili por¬ 
re eosì la Demorrazia rristia- 
iia di fruiile alle sue rC'poii- 
«ahililà. 

Baffi 

che: il denaro facile per la 
SIR e gli altri gruppi è stato 
dato su specifiche delibexe 
del Comitato dei ministri per 
il credito. 

Questi i punti essenziali di 
una afisemblea della Banca 
d’Italia che ha ascoltato delle 
Considerazioni finali (alla Re¬ 
lazione generale) inconsuete 
per il consesso che si ninii- 
sce ogni anno a via Naz.ionale. 
Lo .svolgimento ha avuto mo¬ 
menti di forte tensione pi/ii- 
tica. 

Al termine della riunione 
Baffi, riferendosi alle azioni 
giudiziarie, ha detto: « Un de¬ 
stino beffardo ha voluto che 
da questa campagna io fossi 
inve.stito dopo 43 anni di ser¬ 
vizio ed a pochi me.si dalla 
partecipazione al negozì.''.to 
sul Sistema monetario euro¬ 
peo». .sul quale la Banca 
— come è noto ~ ha espres- 
.so posizioni non colliminti 
con quelle fatte proprie da 
.Andreolti tx>r andare ad un 
voto parlamentare di rottura 
col PCI. Ha detto die sì era 
proposto di restare nell’inca- 
rico « non oltre la soglia de-, 
gli anni ’80» aggiungendo: 
« Questo limite temporale è 
ora toccato, in una situazione 
rafforzata della lira. Vi può 
essere. daU’altro. l’opportuni¬ 
tà di attendere che in seguito 
alla formazione del nuovo go¬ 
verno si definisca meglio il 
quadro entro il quale colloca¬ 
re una scelta die, in questa 
fase di risanamento finanzia¬ 
rio interno e di avvio del oro- 
cesso di costruzione moneta¬ 
ria deH’Europa, è necessario 
sia specialmente attenta e 
fondata su un ampio e ben 
stabilito consenso ». In sostan¬ 
za. Baffi deciderà sulla base 
deH’evoluzione della situazio¬ 
ne politica. 

La questione del Sistema 
monetario europeo-SME è sta¬ 
ta anche la prima su cui han¬ 
no spaziato le Cornsiderazioni 
finali lette aH’assemblea. L’at¬ 
tuale dirigenza della Banca 
non è contraria allo SME ma 
al modo In cui si costruisce. 

Baffi ha detto che gli stessi 
accordi monetari dello SME 
debbono essere ancora perfe¬ 
zionati. Fra Taltro «occorre¬ 
rà ora {incedere, seguendo le 
linee già tracciate a Brema, 
per consentire che il Fondo 
europeo di cooperazìone mone¬ 
taria, FECoM si trasfonni in 
un vero Fondo monetario eu¬ 
ropeo. dotato di capacità , au¬ 
tonome di analisi e di indinz- 
zo delle politiche mon^arie e 
di cambio perseguite dai pae¬ 
si membri, assegnando tra V 
altro un ruolo pfedso e impor¬ 
tante allo scudo (ECU). in mo¬ 
do da favorire sia il pr^esso 
di integrazione finanziaria del¬ 
la Comunità, sia quello di una 
effettiva graduale diversifica¬ 
zione delle riserve in dollari, 
nel contesto di intese con il 
Fondo monetario intemaziona 
le e con le autorità monetarie 
americane ». 

Bafn sollera. in .sostanza, 
questioni fondamentali della 
« personalità » italiana in se¬ 
no alla Comunità europea a 
<HIa stessa « personalità > 
dell’Europa nei rapporti con 
gli Stati Uniti e con le altre 
grandi aree economiche del 
mondo. 

Nel corso del 1978 e nel 
primi mesi del 1979 un buon 
andamento delle esportazioni 
e valutario ha rafforzato in 
modo considerevole la lira. 
Non per questo sono stati ri¬ 
solti i p roblemi: gli investi¬ 
menti. quindi l’occupazione, 
restano bassi. Inoltre la Ban¬ 
ca sottolinea, a differenza de¬ 
gli ambienti del governo, che 
c dense ombre gravano sul 
futuro. (Hi aumenti del prez¬ 
zo del petrolio, già decisi o 
minacciati e di certo superio¬ 
ri al 20 per cento neHa media 
dell’anno, nondié le tensioni 
che dominano altri mercati 
deitneano un quadro interna¬ 
zionale in cui le spinte inflat- 
tìve tornano a prevalere .su¬ 
gli intendimenti di cresciL) 
reale e di sviluppo deiroccu 
pazione ». Chi non tiene con¬ 
to di questo oscurarsi del qua 
dro internazionale non dà nem¬ 
meno garanzia di affrontare 


.seriamente i problemi interni ] 
che ne iltTivaiio. 

11 successo italiano nelle 
esportazioni, durante il 1978. 
non deve illudere irertiié « i 
settori che producono beni in¬ 
termedi sono in una crisi pro¬ 
fonda », gravati di debiti non 
rinnovano gli impianti. Baffi 
non è nemmeno tra quelli che 
esaltano reconomia sommer¬ 
sa. D’altra parte piccola e 
media industria. « fenomeni 
di lavoro grigio o nero, che 
spiegano una parte non tra¬ 
scurabile delle econtMnie con¬ 
seguite daU’industria italiana 
in questi ultimi anni, non pos¬ 
sono costituire la base per un 
rafforzamento permanente del¬ 
la struttura produttiva e rap¬ 
presentano un rimedio non 
solo socialmente indesiderato, 
ma anche economicamente ir¬ 
ripetibile ». Anzi, dice Baffi, 
l’arretratezza del Mezzogior¬ 
no. lo squilìbrio tra i settori, 
la degradazione deH’ambiente 
sono problemi che <r la spin¬ 
ta della vitalità economica e 
della motivazione individuale 
non ri.solverà da sola ». 

I due capitoli dedicati al 
debito pubblico ed airinler- 
mediazione bancaria sottoli¬ 
neano. in particolare. « una ac¬ 
cresciuta consapevolezza dei 
limiti dell’azione monetaria di 
breve periodo ». Di qui il pe¬ 
so congiunto die hanno la po¬ 
litica tributaria, la six?.sa pub¬ 
blica, gli accordi economici in¬ 
ternazionali. 

In questo ambito Baffi si è 
soffermato sulla questione del 
cattivo uso fatto dei crediti 
agevolati, i quali hanno rap¬ 
presentato (e rappresentano) 
la maggior parte degli inve¬ 
stimenti industriali di grosso 
calibro. Ha rivendicato alle 
banche < il potere di scrutina¬ 
re i progetti sottoposti al loro 
esame » prima che lo Stato 
accordi le agevolazioni. Tut¬ 
tavia, riferendosi alle accuse 
giudiziarie contro i dirigenU 
bancari, ha rigettato sul go¬ 
verno la responsabilità di 
avere voluto agire al di fuori 
di ogni regola finanziaria. 

« Nei confronti dei tre istituti 
meridionali di credito a medio 
termine — ha detto Baffi — 
questo potere è stato eserci¬ 
tato per delega del Ojmitato 
interministeriale per il credi¬ 


to ed il risparmio... Ciò ha in¬ 
dotto la Banca ad autorizzare, 
con il costante consenso di 
detto Organo delegante, tutte 
If richieste di questi enti a 
eccedere il limite di fido ». 

I>e richieste giudiziarie, tut¬ 
tavia, hanno finora evitato ac¬ 
curatamente di chiamare a r*- 
spondere i ministri (quasi tut¬ 
ti democristiani) che hanno 
pi*eso le decisioni ptT le quali 
sono perseguiti i dirigenti ban¬ 
cari. 

NeH’ullima parte, difenden¬ 
do l’operato della Vigilanza 
— alla cui illustrazione viene 
dedicato un capitolo nel cor¬ 
po della Relazione — Baffi è 
entrato nel merito delle diver¬ 
genze con la magistratura sul¬ 
le competenze della banca 
centrale. Ha detto che la legi¬ 
slazione attuale sul segreto d’ 
ufficio ha Io scopo di impe¬ 
dire « l’apertura intempestiva 
di un procedimento penale ». 
pur nulla togliendo all’azione 
clic la magistratura volesse in¬ 
traprendere ver.so gli ammini¬ 
stratori bancari. 

Barca 

z.loiip degna di questo nome, 
il valore di ima azione tesa 
ad indirizzare, in un quadro 
di maggiore roesiono soeiale. 
la xitulilà eeoiioniiea del Pae¬ 
se verso i beili colleltivi) né 
il ritorno della Banca (Centrale 
ai « silenzi del p,i«>alo ». K’ 
sialo for.-e que.stn uno dei pun¬ 
ii più alti della rela/.ìone: 
raccellazìoiie fino in fondo 
da parte di un uomo di anliea 
cultura lilierale della verità 
che nessuno spontaneismo ri¬ 
solverà da solo in futuro « l'ar¬ 
retratezza del Mezzogiorno, la 
povertà di infrastrutture, la 
degradazione deiranibicnte na¬ 
turale, lo squilibrio tra set¬ 
tori » e raercllazioiie di una 
ereseita di enntrolln (in modi 
die non coniproincllaiio Pef- 
fieaeia dell’azione) in ima so- 
ciclà più ricca di informazioiie 
e ili trasparenza, in una so- 
cielà. dimqiie, dove cresca il 
prnco'so di sociali/zazìonc del 
potere. 

Dalla rdaz.ione i venula 
non solo l’iiidividiiazione ili 
quello die sarà ipcdlabibnen- 
le il teina cix.irale della pro«- 
.siiiia legìslalnra e die è il Io¬ 
nia del rapporto ira merealn 
e progranmiazione. Ira aulci- 
noiiiie da difendere e conso¬ 
lidare e processi di aggrega¬ 
zione sociale da portare avan¬ 
ti. ma andie im ìnipnrlanle 
ronlribiiln per affrontarlo in 
modo corrono. 

K’ altissimo il prezzo anche 
jiersonale die Baffi c il diret¬ 
torio della Banca d’Italia han¬ 
no dovuto - pagare per eserci¬ 
tare fino in fondo il loro ruo¬ 
lo e dare non solo con le pa¬ 
role ma con i falli un contri¬ 
buto alPinstaiirarsi di nuovi 
metodi. 

C’c da augurarsi che li volo 
degli italiani riduca al mini¬ 
mo questo prezzo, allontani il 
giorno, che Baffi ha volnio 
collocare alla soglia degli an¬ 
ni ottanta, della sua uscita 
dalla Banca Centrale e garan¬ 
tisca. in ogni caso, rendendo 
impossibili i ritorni alle for¬ 
mule poliliehe da cui la dege¬ 
nerazione è stata alinicnlala. 
un futuro di rigore e di auto¬ 
nomia a coloro che dovranno 
governare la moneta e il cre¬ 
dilo. 


Andreotti in TV 
sul dopo - elezioni 

« Disponibilità >» per la solidarietà naziona¬ 
le, ma anche conferma dei veti della DC 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti. conclu¬ 
dendo la serie delle Tribune 
elettorali, ha fatto ieri sera 
alcune dichiarazioni sul do- 
po-elezioni. « Riterrò che 
passate le elezioni — ha 
detto — tutti i partiti deb¬ 
bano considerare con molta 
serenità la loro posizione in 
Parlamento per affrontare e 
risolvere i problemi. Io — ha 
soggiunto — alla politica di 
unità nazionale, cioè ' alla 
collaborazione leale in Par¬ 
lamento, dinanzi airopinio- 
ne pubblica interna e inter¬ 
nazionale, credo fermamen¬ 
te; fuori da questa politica 
certamente n<m ho alcuna 
disponibilità, non per un fat¬ 
to personale, ma perché cre¬ 
do che sarebbe un gravissi¬ 
mo errore ». 

Andreotti ha proseguito di¬ 
cendo di rifiutarsi dt pen¬ 
sare che ciò che «oggi sem¬ 
bra cosi rigido (dentro il 
governo o fuori) non si pos¬ 
sa riconsiderare neU’interes- 
se di tutti, e in particolare 
neH’interesse della gente più 
semplice ». L'accenno — co¬ 
me è evidente — riguarda la 
posizione sostenuta dal PCI 
nel corso della campagna 
elettorale. In precedenza, An¬ 
dreotti aveva detto di es¬ 
sere anch'egli contrario alla 
partecipazione al governo del 
PCI, perché — a suo giu¬ 
dizio — un fatto del genere 
provocherebbe, tra Valtro. un 
« rigetto bilaterale ». 

Il presidente del Consiglio, 
pur dichiarandosi personal¬ 
mente disponibile solo per 
una politica di unità demo¬ 
cratica, si è quindi preoccu 
poto di dichiararsi allineato 
con i K non pronunciati dal 
proprio partito (ad un cer¬ 
to momento ha detto anche 
che tra lui. romano e quin¬ 
di « più bonario ». e Fanfani, 
toscano, esistono a questo 
proposito solo differenze do¬ 
vute al temperamento e alla 
diverga estrazione). Riaffio¬ 
ra dunque anche nelle pa¬ 


role del presidente del Con¬ 
siglio la pretesa di risolve¬ 
re unilateralmente la que¬ 
stione, « abilitando » H PCI 
per la maggioranza e per 
gli accordi di programma, ma 
non per la partecipazione al 
governo. E questo funziona¬ 
mento zoppo del nostro si¬ 
stema rappresentativo do¬ 
vrebbe essere accettato —. 
questa l'altra pretesa demo 
cristiana — senza neppur 
discutere, poiché né la DC 
né il presidente del Consi 
gito hanno dato una spie¬ 
gazione reale e argomentata 
di una posizione del genere. 

Con tutto questo. Andreot 
ti ha ritenuto di dover chia¬ 
mare « rigido » l'atteggia- 
merJo dei comunisti. I veti 
immotivati della DC. anche 
per lui, sono quindi del tut 
to naturali e normali (lo so 
no — evidentemente — ma 
solo in base a una certa 
concezione del potere che è 
tipica della DC). 

Quanto alle soluzioni go 
vemative post-elettorali, An¬ 
dreotti ha dichiarato che se 
le elezioni daranno risultati 
tali da formare rapidamente 
un governo di coalizione, que¬ 
sto « sarebbe' l’optimum »; 
mentre la soluzione di gover¬ 
no-ponte, e cioè un prolun¬ 
gamento dell'attuale tripar¬ 
tito fino al Congresso della 
DC — cosa da lui ipotizzata 
in un'intervista al Mondo — 
potrebbe « essere utile per 
non perdere tempo e affron¬ 
tare le questioni sul tap¬ 
peto ». 

Andreotti, infine, si è di¬ 
chiarato in favore della di¬ 
fesa del sistema elettorale 
proporzionale (e quindi con¬ 
tro il sistema maggioritario 
proposto da Piccoli). Occorre 
essere realisti ~ ha detto — 
e lavorare con i mezzi che 
abbiamo. E poi, ha soggiun¬ 
to, la proporzionale ha un 
effetto positivo per il fatto 
che «costringe le forze poli¬ 
tiche alla quotidiana conqui¬ 
sta del consen.<;o ». 
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I lavoratori sanno che II voto del 3 giugno 
hia un’importanza decisiva per respingere 
il tentativo di restaurazione. Il padronato 
l' ha detto chiaro e tondo: vuole disfarsi dei 
diritti e dei poteri che I lavoratori hanno 
conquistato in questi dieci anni. Non vuo¬ 
le che ii sindacato e i lavoratori conosca¬ 
no e discutano le scelte delie imprese, ri¬ 
fiuta di trattare la mobilità, non assume 
nessun impegno per ii Mezzogiorno e per i 
g lovani disoccupati; pretende di bloccare i 
salari reali per tre anni, avvantaggiando 
solo i profitti e tornando indietro nella di¬ 
stribuzione del reddito, come se questo 
decennio di lotte operaie non fosse mai 
esistito. La De non colo non ha preso le di¬ 
stanze da queste posizioni ma le ha fatte 
proprie e il governo in carica le ha recepite 
tanto che lo stesso “piano triennale” si 
basa sull’ipotesi di bloccare i salari dei la¬ 
voratori dipendenti. 



Berché i contratti sono bloccati? ii padro¬ 
nato ha giocato apertamente la carta elet¬ 
torale, sperarido che il 3 e 4 giugno il voto 
determini una battuta d’arresto della sini¬ 
stra e in primo luogo del Pei. Ecco il dise¬ 
gno che i lavoratori tutti debbono fare fal¬ 
lire. La Confindustria punta tutte le sue 
carte su un voto non favorevole alla sini¬ 
stra, e in modo particoiare al Pei, perché 
sarebbe cosi più difficile per la classe 
operaia difendere le proprie conquiste. 

Ricordiamo cosa erano gli anni ’50, quan¬ 
do la De aveva il predominio assoluto. Ma 
anche nel ’66, in pieno centro-sinistra, fu¬ 
rono firmati accordi al ribasso perché non 
c’era uno schieramento politico tale da 
poter sostenere i lavoratori. Tra II ’76 e il 
'78 — dopo la grande avanzata del 20 giu¬ 
gno —-1 salari operai sono cresciuti in Ita¬ 
lia, nonostante la crisi, più che negli altri 


paesi d’Europa. Ecco perché I padroni 
sperano in uno spostamento degli equili¬ 
bri politici. 

E con loro c’è la De. Proprio in questi ulti¬ 
mi giorni è venuta la conferma che dentro 
il governo è prevalsa la linea dura, quindi 
di sostegno della Confindustria. Questi 
esponenti de che pure avevano dichiarato 
di voler concludere i contratti prima delle 
elezioni ora tacciono. Evidentemente le lo¬ 
ro erano solo uscite propagandistiche che 
non hanno retto alla prova del fatti. E ii 
pendolo democristiano ha oscillato più 
forte dalla parte dei padroni. 



Ecco un esempio di come la De concepi¬ 
sce la sua funzione dirigente, lo Stato, gli 
stessi rapporti con il mondo del lavoro. 
Guardiamo all’ultimo atto dì questo gover¬ 
no: il decreto per i dirigenti statali. Gli im¬ 
piegati pubblici hanno lottato a lungo per 
avere un contratto come tutti gli altri lavo¬ 
ratori, sfuggire ai meccanismo perverso 
delie leggi e leggine e uscire finalmente 
dai più intricati meandri della giungla re¬ 
tributiva che la De ha creato in trent’anni 
di predominio assoluto sullo Stato. 

Ebbene, una volta fatti i contratti si è atte¬ 
so tre anni perché il governo il approvasse 
e lo si è fatto solo all’ultimo momento, alla 
vigilia delle eiezioni. Ma non è bastato: 
una settimana dopo la decisione dei mini¬ 
stri, i decreti non erano stati ancora pre¬ 
sentati In Parlamento, né scritti sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale. Insomma si è fatto proprio 
di tutto per bloccare ogni cosa. 

Ma mentre si tira all’osso per operai e im¬ 
piegati, per i dirigenti basta una firma ed 
ecco spuntare “anticipi” fino a 5 milioni 
l’anno, concessi con il solito criterio della 
mancia clientelare. 

È un bell’esempio di cosa potrà fare la De 
se ii 3 giugno il suo potere non verrà ridi¬ 
mensionato. 




Per difendere 
le conquiste dei lavoratori 

Per il successo 
delle lotte contrattuali 

Contro il pericolo 
di tornare indietro 

MENO VOTI ALLA DC 

PAT FORZA AL Pa 
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Al centro di addestramento professionale di via Pisana 


C è una scuola dove sì può 
ancora imparare un mestiere 


I diplomati sono molto ricercati dalle aziende - Per il prossimo anno previsti 
nuovi corsi richiesti dalle imprese - Il Comune pensa di allargare il centro 


he pre Iscrizioni dei ragazzi i 
della terza media ai corsi del 
CAP (Centro Addestramento 
Prof(5Ssionaie del Comune) 
per 11 prossimo anno scola¬ 
stico sono gi.à numerose lin ' 
da ora. 

]Qua.si tutti gli allievi che 
èscono dal centro dopo due 
anni di formazione trovano 
facilmente lavoro, sono mollo 
richiesti dalle ìmpre.se e dal 
laboratori artigiani. Viene 
subito hiwntanea una do | 
manda. Cjue-slo centro ha in- I 
dlvlduato una formula aH’u- I 
%’onguaTdia nel .settore della ' 
formazione professionae? e 
se si In che cosa consiste? 
^"Ascoltando le conslderazlo- 
ni del direttore del CAP, de- i 
gli amministratori comunali I 
e degli fiteasl rappresentanti | 
degli industriali e degli arti- I 
glnnl si capLsce che non esi- j 
ste nessuna formula se non ) 
un metodo di preparazione } 
che si ba.sa .sulla più .sempli¬ 
ce delle combinazioni c cioè 
l’accastamento concreto tra 
la pratica del corso e il lavo¬ 
ro di una fabbrica, di un i 
azienda. Nei duo anni di < 
formazione gli allievi vengo¬ 
no posti nelle condizioni di 
apprendi^re come .se si fro- i 
cassero alle prese con un la- 1 
voro no»male | 

Un momento, non tutto è ! 
cosi pf-Tfetto; che il metodo, j 
anche se ha funzionato egre- 


giamente, deve essere ancora 
uugni>rai.o io riconoscono un 
po’ tulli, amministratori co¬ 
munali e ruppi esuiuann acne 
categorie eccuomiche. Fino 
aci ora comunque ii bilancio 
è più che positivo. 

Il consuanvo aegli ultimi 
anni di attività del CPA, il 
piano per i corsi formativi 
1979-80 e il programma per l 
pros.slml anni sono siau il¬ 
lustrati in Palazzo Vecchio 
dall'asse.s.sore Luciano Ariani, 
dal direttore del centro, in¬ 
gegnere Silvio Luzzatto, c dai 
dottori Petrone e Dianzianl 
deirUfficio .sviluppo econo¬ 
mico del comune. 

Molto sodoisiiiiti i rappre¬ 
sentanti degli i ndustriali e 
( 1 ,'gli artigiani per il tipo di 
formazione professionale die 
viene impostata dal CAP. 
Hanno tuttavia .suggerito — e 
il comune ha accollo l’invito 
— di intensificare di più I 
contatti e la collaborazione 
tra il CAP e le imprese. 

Un maggiore scambio di in 
formazioni e contatti più 
stretti sono ccndizioni indi¬ 
spensabili per rendere ancora 
più aderente alla realtà pro¬ 
duttiva e aziendale la prepa¬ 
razione professionale imparti¬ 
ta dal centro di addestra¬ 
mento del comune 

L’assessore Ariani e l’in- 
gpgnere Luzzatto hanno dal 
canto loro sollecitato una 


maggiore collaborazione tra 
impresa e comune anche per i 
conoscere le esigenze aelie a 1 
ziende, il tipo e la quantità i 
di personale qualificalo <•. 1 
! cui hanno bisogno. In altre | 
; parole scambi e contatti per i 
elaborare anche un piano { 
programmalo dei corsi, cer- 
cundo così di non deludere ! 
né le a.spettiVlve dei giovani i 
né quelle degli imprenditori. 

Molto apprezzata e -stata 
l’miziativa, veramente origi¬ 
nale, inserita nel programma 
per il prossimo anno e cioè 
la convenzione del CAP con 
la scuola profeaslonale edile; i 
1 i venti allievi ‘.muratori, car- 1 
pentierl. ferraioli, manovali) 
svolgeianno il corso di for¬ 
mazione partecipando diret¬ 
tamente nel concreto, al re¬ 
stauro di un edificio di pro¬ 
prietà comunale situato a 
I Mantignano. 

I II piano formativo per il \ 
j 1979-80 prevede consi di for- j 
I mazione e cor.ìi di aggiorna- 
' mento, diurni e serali. I 

I Oltre ai settori classici co- ' 
1 me quelli della meccanica, 1 
I dell'elettromeccanica. roi 
montatori e del riparatori ra- 
j dio, si aggiungono quest'anno 
i anche alcuni corsi di agglor- 
I namento nel settore dei tele- 
I visori a colore, dell'elettrau¬ 
to dei carburatoristi e dei 
pompisti Diesel. 

Sono previsti inoltre nuovi 


cor.sl, richiesti o suggeriti dal¬ 
le imprese: falegnami, carroz¬ 
zieri, mosaicisti, panifica¬ 
tori e corsi di aggiornamen¬ 
to per impiantisti Idroterml- 
ci. I corsi per carrozzieri, 
si svolgeranno grazie ad una 
convenzione con il CAP nei 
locali delle singole imprese; 
gli allievi opereranno quindi 
completamente ogni giorno in 
me//o al lavoro vivo di una 
azienda. 

In totale quindi oltre tren- 
tacinque corsi per più di cin¬ 
quecento allievi. Al corsi del 
CAP (la sedi? del centro è 
in via Pisana) vanno nggiun 
ti quest'anno anche quelli te¬ 
nuti pre.sso il centro di via 
Faenza in collaborazione con 
la Provincia. 

Sono anche questi corsi 
biennali di adde.stramento e 
di aggiornamento. 

Per il primo tipo .sono pre 
visti quattro settori: orafi (80 
allievi): restauratori legno c 
te.ssuto (-40 allievi): falegna¬ 
me (20 allievi): giaflco (?fli 
Per il secondo tipo: restau¬ 
ratori (00 allievi): restaurato¬ 
ri dipinti (20 allievi); car- 
te'ionlsti (25). 

Questo li numero previsto 
dev'li allievi. Ma è molto pro¬ 
babile che saranno di più da 
una prima valutazione delie 
pre.scrlzionl. 

I. m. 


Sarà 

raddoppiato 
rimpianto 
per la 
pubblica 
illuminazione 
a Fiesole 

Sono .stati appaltati i la 
vori per il raddoppio del 
l'impianto di illuminazione 
di Fiesole. 

L'imjjortante opera (affi 
data alla ditta Fedi) pi-evc 
de riit-siallazione di 307 
nuovi punti luce per ima 
spesa di circa 270 milioni, 
e viene realizzata neH’an) 
bito delle opere di urbani/, 
/.azione previste dal prò 
gramma pluriennale di at 
tuazione. 

.Aggiudicati i lavori an 
che |)cr la nuova .scuola 
materna del Girone, che 
verrà ricavata dalla tra 
sformazioue di una ex ea 
sa colonica di proprietà del 
(’omune. 

ha spesa prcvi.sta am 
monta a i24 milioni. Il 
progetto dell'ufficio tecni¬ 
co comunale prevede una 
scuola di tre .sezioni die si 
in.serisce nell'area della 
« 167 ». 

Il Consiglio comunale i)a 
infine approvato la pm 
pria partecipazione alla 
co.stituz>onc della « Fonda 
zinne Primo Conti - Centro 
di documentazione e rirer 
che sulle avanguardie sto 
riche ». 


Dopo un incontro avvenuto ieri in Comune 


Piscina Costoli: 

verso una 
soluzione positiva 


Sarà presentato al più presto oirAmministrazione 

Un piano della Confesercenti 
per orari e ferie dei negozi 

Petizione nazionale per chiedere l'estensione dell'equo canone 


E’ durata poclìc ore la ma¬ 
nifestazione eli protesta In¬ 
scenata ieri mattina nel cor¬ 
tile di Palazzo Vecchio da 
parte degli istruttori di nuo¬ 
to che da oltre due mesi oc¬ 
cupano ki piscina « Costoli » 
allo scopo di assunti 

dalla Amministra.-, cne comu¬ 
nale che, dal l aprile, si è 
appropriata dell’impianto del 
Campo di Marte. 

Nel pomeriggio, infatti, il 
vice-sindaco Morales e l’as¬ 
sessore al personale Biechi 
si sono incontrati con i rap¬ 
presentanti le organizzazio¬ 
ni sindacali e i legali dei 25 
istruttori e dei due assistenti 
bagnanti. 

Da quanto abbiamo appre- 
■so sembra si vada verso una 
■soluzione delia vertenza poi¬ 
ché i lavoratori hanno ces5.a- 
to roccupaziotie simbolica di 
Palazzo Vecchio. Ora, affin¬ 
chè la situazione si normaliz¬ 
zi e la piscina « Costoli » e 
quella delle Pavooiere venga¬ 
no aperte al pubblico non si 
attende che una nuova scn 
lenza da parte del Pretore 
il quale in pratica, non deve 
far altro che ribadire (juan- 
to deciso nei confronti del 
dlsciolto Centro TurLstico 
Sportivo. 

Il Pretore. 11 17 aprile, ha 
deciso che i lavoratori non 
potevano essere licenziati poi¬ 
ché non sussiste la giu.'ta 
causa. A questo punto, visto 
che il complesso balneare è 
passato sotto l’amministra¬ 
zione comunale, il Pretore 
con una procedura d’urgenza 
dovrebbe obbligare il Comu- 


I ne ad assumere il personale 
che faceva parte del Centro 
Turistico Sportivo. 

! Se la seatetiza sarà emessa 
j sabato mattina, domenica la 
! « Costoli » e la s Pr.voniere » 

■ potrebbero essere riaperte al 
j pubblico. 

A conclusione dell’Incontro 
il compagno Biechi, che ha 
portato avanti tutta la vicen¬ 
da. ci ha dichiarato: « La 
Giunta ila deciso come orien¬ 
tamento di addivenire alla 
loro assunzione. La pwsizicne 
della .Amministrazione comu¬ 
nale è in positivo. Però per 
arrivare a questo esito occor¬ 
rono certe procedure che so¬ 
no quelle suggerite dai lega¬ 
li del 25 istruttori e dei due 
assistenti bagnanti. Per es¬ 
sere più chiari non appena il 
Pretore avrà emesso la sen¬ 
tenza che non potrà e.ssere 
diversa da quella emes.sa nei 
confronti del disciolto Centro 
Turistico Sportivo. rAmmini- 
strazione comunale assume¬ 
rà tutto il personale. 

I Per quanto riguarda la par- 
( te finanziaria, e cioè gli sti¬ 
pendi per i mesi di aprile e 
! maggio questi gii istruttori e 
1 i due assistenti gli riceveran- 
I no dal liquidatore che sarà 

■ nominato dal Triìninale. 

j Infatti il liquidatore oltre 
I a consegnare loro ogni spet- 
i tanza consegnerà anche una 
I lettera di licenziamento. 

I Se nel frattempo il Pretore 
avrà emesso la sentenza il 
I personale troverà una giusta 
i collocazione nell ambito del- 
I la .Amministrazione comu- 
, naie ». 


I « Siamo fin d'ora disponi- 
j bili a discutere, e subito do- 
I po le elezioni pre.senteremo 
air.Animinislrazione comuna¬ 
le le nostre propo.ste jier mi¬ 
gliorare la situazione risiHit- 
! to al pa.ssato ». 

1 I rappresentanti delia Conf- 
1 esercenti, clic hanno convo¬ 
cato ieri una conferenza 
stampa sull'argomento. Iian- 
no ria.ssumo casi le loro in¬ 
tenzioni sul problema del¬ 
l'orario estivo degli esercizi 
commerciali e delle ferie. 

L'assessore al Commercio 
Caiazzo ha già fatto couosce- 
j re I suoi orientamenti attra- 
j verso un giornale cittadino 
(l’istituzione di sei fa.sce ora¬ 
rie di cui due continuative) 
la CISL e l'Unione commer¬ 
cianti hanno cominciato a lan¬ 
ciare i primi segnali, niente 
I di decisivo, tutto da disco- 
■ tere. Ma !e posizioni .so- 
I nQ cidi 

ncate. Ecco quello che pen 
sa la Confc.scrcenli. 


i 

I 


1 

« 


In primo luogo romogouei- 
tà degli orari, ancorati alle 
44 ore settimanali previste 
daila legge, è considerata eie 
mento importante e qualifi¬ 
cante. Tenendo conto l'insie- 
nie delle esigenze dei com 
mcrcianti e dei consumatori 
la Confe.sercenti è disponibile 
a valutare una più articolata 
utilizzazione della legge, .it- 
traver.so fasce orarie dilfe- 


ronziate .sia per territorio che 
per tabelle merceologiche, 
che per diversi periodi dei- 
ranno. Tutto que.sto tenendo 
ben di.stinti il problema del¬ 
l’orario di lavoro dei diiJen- 
denti da quello deU'orario di 
apertura dei negozi. 

Altri temi da discutere so¬ 
no l'introduzione di due o più 
cliiusure pcKTieridiane infra- 
j settimanaii, o chiu.sure degli 
j e.sercizi per un'intera giorna- 
: ta non domenicale e una più 
I razionale e logica utilizzazio- 
i ne delle deroghe previste per 
! le zone turistiche. 

1 I.a ste.ssa disponibilità a di- 
f scutere per trovare una solu 
! zione adatta alle esigenze la 
j Confesercenti la dichiara in 
j merito al problema ferie. 

Fermo restando il diritto 
j del commerciante a conceder- 
I si il meritato e .sospirato pe- 
i riodo di riposo re.sfa il fatto 
j die la città non può d'im- 
• provvi.so trasformarsi per 
giorni e giorni in un deserto 
I in cui è impre.sa ardua tro- 
I vare un negozio di alimenta- 
' ri (o di altro tipo aperto. 
! Purtroppo manca una leg- 
j ge che regoli la questione, 
J ma una regolamentazione è 
■ possibile — dicono alla Conf- 
j esercenti — e la proporremo 
presto air.Ammini-strazione 
I per i mesi di luglio e ago- 
i sto. 


I Quello degli orari e delle 
1 ferie è solo un aspetto, for- 
I se il più evidente, ma cer- 
■ to non angascio.so dei proble- 
[ mi aH’attenzione della cate- 
I goria. 

I E qui la parola d'obbligo 
I incombe; equo canone. La 
I Confesercenti, lo hanno ricor- 
[ dato ieri il segretario provin¬ 
ciale Caciolli e il pre.sidente 
Amoro.sì. ha lanciato una pe¬ 
tizione nazionale perchè que¬ 
sta legge venga estesa alle 
categorie commerciali e luri- 
I .stiche e venga in alcutie par- 
I ti modificata. 

L’indagine parlamentare re¬ 
centemente pubblicata, dicono 
alla Confesercenti. non rende 
giustizia del reale stato di 
conflittuaUtà esistente in que- 
; sti settori: Io sfratto interes- 
I sa circa il .5060 per cento 
1 degli albergatori piccoli c me¬ 
di (la percentuale sembra va¬ 
lida anche per Firenze) e 
un numero ben più con.sisten- 
te del 6-7 per cento dei pub¬ 
blici e.sercizi e aziende com¬ 
merciali. come affermano i 
dati deirindagine romana. 

Le categorie hanno bisogno 
di certezze, non sarà facile 
introdurre parametri giu.sti 
per determinare l’equo cano¬ 
ne. ma la complessità della 
I realizzazione non può essere 
I alibi deirimmobilismo. 


^appuntamento ò alle 21 in piazza Santa Croce 

Stasera manifestazione 
con Adriana Seroni 

Alla manifestazione di chiusura dei coinunisti fiorentini parteciperà il com- 
nlos.cin Ititi Illimani - Chiusura a Prato con Niccoli. Fabbri e Pagliai 


I Con due grosse manifesta- 
I zioni di piazza, le federazioni 
I del PCI di Firenze e Prato, 

I concludono questa sera alle 21 
la campagna elettorale. In 
piazza Santa Croce a Firen¬ 
ze, prima del concerto di can- 
zojii popolari del gruppo cile¬ 
no degli « Inti Illimani ». par¬ 
leranno la t'ompagna Adriana 
Seroni, capolista nella circo- 
scrizione Firenze-Pi.stoia, Pier¬ 
luigi Onorato, magistrato in¬ 
dipendente candidato nelle li- 
' ste del PCI e il compagno Mi- 
, chele Ventura segretario della 
Fetiei'aziono. 

I In Piazzii Duomo a Prato. 

I la camjjagna eleltoi'ale si»rà 
fonclasa dai compagni Bi-u- 
i no Niccoli, Orlando Fal)bi‘i e 
.Morena Pagliai. 

Intanto piosc'gue la .sotto- 
' scrizione al pai'tito per la 
I campagna elettorale: lianno 
I raggiunto il 100 per cento dcl- 
! Tobiettivo le sezioni di fab 
\ brica della Slice, della Super- 
pila e del Nuovo Pignone: 

, quelle di Tavarnuzze. c la .se- 
; /.ione Cecciii. 

' Fitto Calendario ix;r stase- 
I ra. le manifestazioni di ci))u- 
sura organizzale dailc sezioni. 

I 

! FIRENZE 

ì Ore 21 Colonnata, chiusura 
Festival (Massimo Pacelli); 
ore 21: Sc.sto Sud - FS. chiu¬ 
sura Festival (Oubel.ss Con¬ 
ti): ore 21: Ponte a Elsa 
(Roberto De Vita); ore 21, 
Rufinu (Giuseppe Germano) ; 
ore 21. Figline (.Alberto Cec- 
chi): ore 21, San Casciano 
(Ciapetti'Viccaro): ore 21. 
Vinci (Athos Nucci): ore 21. 
Capraia (Orazio Nobile): ore 
21. Reggello (Carlo Meloni); 
ore 21, Rignano (Marino Rai- 
cich): ore 17. Pignone (Gian¬ 
luca Cerrina); ore 21. Vag- 
gio (Giuliano Odori); ore 21. 
Tavarnelle (Marco Mayer); 
ore 22. S. Donato (Marco Ma¬ 
yer); ore 21. Barberino El.sa 
(Enzo Miclìeli); ore 17.30, 
Fie.sole (Marco Ramai - Rena¬ 
to Campinoti): ore 21. Londa 
(Gianluca Cerrina): ore 2;i. 
Cerreto (Iveonardo Domenici) ; 
ore 21, Sambuca (Rocchi); 
ore 22,30, Badia (Rocchi); ore 
21. Limite (Fabrizio Bartalo- 
ni): ore 22, Marradi (Luigi 
Tassinari): ore 21, Certaldo 
(Ma.ssimo Papini); ore 20,30. 
Montespertoli (Ev.ari.sto Sgher¬ 
ri; ore 21. Barberino Mugello 


Sottoscrizione 

I compagni architetti Mar¬ 
cello e Franco Melotti, di 
Grosseto hanno sottoscritto 
200 mila lire al PCI quale 
contributo per la campagna 
elettorale. 


Dichiarazione 
dei redditi 

Ls ricezione delle dic)iiarazioni 
dei redditi e dei mod. 101 reta¬ 
tivi a soggetti aventi il domicilio ' 
I liscale nel comune di Firenze avrà I 
luogo nel viale Spartaco Lavagni- j 
I ni 37, durante l'orario di ufficio, j 
I dalle ore 8,30 alle 12,30. i 

{ Le dichiarazioni e i mod. 101 
' possono essere inviati anche a mez- 
I zo posta, con raccomendata sem¬ 
plice. In tal caso però devono es- 
; sere indirizzati esclusivamente a! 

! competente ufficio distrettuale del- | 
‘ le imposte dirette e non al Comune. 


(Camui'Iinglii Franco): ore 21, 
Galliano (Rolando Mensi) ; 
ore 21 Dlcomano (Renato 
Campinoti); ore 21, Scarperia 
(Enrico Pratesi); ore 22.30 
Vicchio (Andrea Nencitii): ore 
21, Palazzunlo (Bruno Masche- 
rini); ore 22, Pelago (Procac¬ 
ci Giuliano): ore 22, S. Goden- 
zo (Pagani); ore 23. Cast. 
D'.Andrea (Giovanni Bellini) ; 
ore 21. Fuceccliio (Fernando 
Cubattoli); ore 21. Incisa 
(Stefano Pieracci) ore 21. Fi¬ 
renzuola (Rino Fioravanti): 
ore 17. Fiesole (Marco Ra¬ 
mai - Renato Campinoti) ; 
ore 17. Vitolini (Jiiare.s Bu- 
-soni); ore 21, Chitxrchio (Ce¬ 
sco Fioroni) : ore 12, Stice ì 
(Novello Fallanti). 

PRATO 

.Alle IR a Carinignano (Or¬ 
lando Fabbri c .Antonio Cirri, 
cajioli.sla alle elezioni coniu 
nal); a Seano alle 21 (Del 
Vecchio): Poggio a Calano al¬ 
le 21 (Paolo Filippi e Enri¬ 
co Mcndnni); Vaiano alle 21 
(Giorgio Veslri) : .Mercatale 
alle 21 (Lusvardi): Monle- 
mnrlo, ore 21 (Landini). 


Sciopero dei civili 
dell’Ospedale militare 

Un tenente colonnello voleva costringere una sarta 
a lavorare in ufficio rivolgendole gravi offese 

Sciopeio di .lue ore .stamani dalle 12 alle ore 14 del per 
sonale civile dell’Ospedaie Militare di Firenze in risposta ad 
un grave atto ani'.sindacale messo In atto daU'aiutante mag¬ 
giore lenente Colonnello Marcello Novelli. 

L’ufflciele. come riporla un documento della federazione 
provinc.nle dei lavoratori statali, mercoledì scorso chiamò 
nel proprio ufficio una dipendente, una operala .specializzata 
« che dopo un periodo di mansioni d’ufficio aveva chiesto di 
tornare al proprio Ivu.go di sarta ». 

La donna fu .< riinprcverata violentemente e pubbllca- 
n'.ente oife.sa eoo gravi appellativi dall’aiutante maggiore che 
le imponeva di toi nare a mansioni di impiegata ». 

Di Iroiite al riliuto dell’operaia di tornare a fare l'imple 
gala che in un primo momento aveva accettato In deroga alle 
di.‘:po.siziom del ceni:atto per venire incontro alle eslgetize 
del lavoro, il tenente cclonnello Novelli è sce.so sul terreno 
delle offese peri-oi a’; arrivando a disporre raccompagnarnen 
lo della donna in ufficio scortata dal carabiniere di servizio 
a'Tinterno dell’ospedale militare. Anche quando il delegato 
sindacale ha cercato di f.ar valere i suol diritti di sindacalista 
di ironie alla dilezione sanitaria deH’ospedale ha ricevuto un 
analogo trattamenlo. 

Laltra mattina ail intemo dell’ospedale militare .si è te- 
nuta'una as.semltiea cne lui .sottoscritto un documento di pro¬ 
testa ed ha de/';so l’azione di sciopero per questa mattina. 


Assemblea delle dipendenti dell'Opera universitaria 

Quando le donne sentono dire 
«ma tu in cucina non ci stai> 

Primo incontro tutto femminile per esaminare problemi vecchi e 
nuovi - Risultati di un questionario per iniziare un rapporto nuovo 


« Le donne in cucina non 
ci devono starei »: non è 
un invito femminista, ma 
quello che le donne delle men- 
.se universitarie lamentano di 
sentirsi dire dai colleghi-uo- 
minl. 

E non è un controsenso, 
ma l’antica spirale per cui, 
quando anche un lavoro con¬ 
sueto quale quello della cu¬ 
cina diventa produttivo passa 
di mano agli uomini. 

Erano arrabbiate e accese 
le donne dell’Opera univer¬ 
sitaria per la prima volta 
in assemblea, per la prima 
volta decise a buttare sul 
tappeto problemi vecchi c 
nuovi, decise soprattutto a 
rimboccarsi le maniche per¬ 
chè nel loro ambiente di la¬ 
voro a possi » soprattutto co¬ 
me mentalità la legge di pa¬ 
rità tra uomo e donna. Di 
lavoro da fare, a quanto è 
venuto fuori da] dibattito in 
due ore strappate tra un tur¬ 
no e un altro, alla CJasa dello 
Studente di viale Morgagni, 
ce n’è tanto. 

Per incominciare a cono- 
scénsi queste donne, qualche 
tempo fa. si sono pas.sate un 
questionario, preparato da al¬ 
cune attivLste della CGIL, per 
indagare In un ambiente di 
lavoro RSiRRì divi.go tra .set¬ 
tore e settore. I risultati sono 
stati addirittura insperati: il 
tenore delle risposte è stato 
molto più avanzato di quanto 
le domande stesse non osas¬ 
sero. si è visto che questo 
strumento — casi individua¬ 
listico. anche se un punto di 
partenza — era invece spes¬ 
so stato usato dalle donne 


dopo discussioni comuni, a 
piccoli gruppi. 

Hanno risposto in tante, 
tantissime, delle 110 donne 
che sj occupano dei servizi 
dell’Università. 

Prima di tutto ne è venuto 
fuori un quadro di « chi sono » 
queste donne: età media 39 
anni, quasi tutte hanno svolto 
precedentemente altri lavori 

.1 tt oer cento di tipo im¬ 
piegatizio e al 47 per cento 
„ ..po operaio) il 35 per 
cento ha licenza di scuola 
elementare. Il 42 per cento 
ha la licenza media ed il 
15 per cento quella media 
superiore. L’87,5 per cento di 
queste donne non ha un se¬ 
condo lavoro, mentre tra i 
colleghi uomini zsirebbe pre¬ 
ponderante la percentuale di 
chi fa doppio lavoro. 

« Come non si fa doppio 
lavoro? E la casa, la lamì- 
glia, chi le guarda? », si sono 
dette e ripetute in assem¬ 
blea; è stato questo uno dei 
nodi del dibattito. Ed anche 
nelle risposte del qu^>ticnariG 
è venuto fuori che il carico | 
maggiore e le difficoltà ven¬ 
gono proprio dalla famiglia; 
le donne si sottopongono ad 
un vero stress fisico e p.si- 
cologico dovendo badare a 
casa e lavoro insieme, ed 
oltre il 56 per cento delle 
donne si ritiene perciò in.sod- ^ 
disfatto. > 

Il dito accusatore delle don- j 
ne dell'Opera universitaria, ad [ 
I ogni modo, è stato puntato j 
contro la mentalità ancora j 
chiusa degli uomini, e con- ; 
tro un'organizzazione del ia- j 
voro che tende ad emargi- 1 


narle. 

Cosi, .se è risultato che. 
per esempio nelle mense — il 
a punto caldo » di questi ser¬ 
vizi — per questioni spicciole 
di discriminazione si litiga 
spesso, altrettanto è risultato 
che le donne vogliono cam¬ 
biare questo stato di cose. 
Il lavoro qui è molto pesan¬ 
te, soprattutto perchè bisogna 
spostare decine dì chili di 
pasta, di verdura, per volta: 
le donne, pterciò, vengono in¬ 
dirizzate verso altri servizi, 
meno qualificanti, e per Io 
più fanno le pulizie. Cosa 
chiedono ora? Di niecraniz 
zare, di riorganizzare, per¬ 
chè se possono cucinare in 
casa certo io possono anche 
in mensa, e — come ricor¬ 
dava Elettre. Lorini, dell’uf- 
ficio lavoratrici della Camera 
del lavoro nelle conclusioni — 
non è poi più tanto vero che 
gli uomini, per forza musco 
lare, posano e le donne no: 
iiiiche gli uomini invecchiano. 

Ed infatti, gli uomini pre¬ 
senti uirasseniblea, pìaudiva- 
no: una riorganizzazione del 
servizio non potrebbe altro 
che facilitare a tutti il ser¬ 
vizio e renderlo inoltre più 
efficiente e migliore. 

E’ stato solo un primo In¬ 
contro. e due ore non .sono 
bastate davvero, ma l’impe¬ 
gno che ne è venuto fuori 
è molto serio: un impegno 
sindacale, per battersi al fine 
di cur*,re i mali di un'orga¬ 
nizzazione del lavoro spesso 
deficitaria, per qualificarsi, 
per offrire un servizio mi¬ 
gliore battendo anche vecchie 
mentalità. 


PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 


Le immondizie 

tTanto sporco e qualche 
topo. Cuniolt di imnioudtzia 
ad ogni angolo di strada ed a 
tutte le ore. Un esempio 
emblematico: la volta della 
Vecchia. Roditori segnalati 
nel mercato di Xovellh. 

Con questo bollettino di 
guerra la cronaca fiorentina 
del <t La Nazione » getta un 
arido di allarme per una cit¬ 
tà in preda alla sporcizia. 

Per dirla con il poeta: « Il 
morbo infuria, il pan ci 
manca ,sul ponte sventola 
bandiera bianca ». 

Firenze non è una città più 
pulita e più sporca di altre e 
i fiorentini — lo abbiamo già 
scritto “ non .sono peggiori 
di altri cittadini. Ma in tem¬ 
po di elezioni tutto fa brodo, 
anche le immondizie. 

Gli arrabbiati 

Qualcuno si è arrabbiato 
per i nostri corsivi di con¬ 
tropiede. Ne siamo contenti 
per due motivi: primo perche 
ci leggono e poi perché stia¬ 
mo cogliendo nel segno. 

« Contropiede ». secondo la 
tattica calcistica, significa 
cogliere di sorpresa l'avver¬ 
sario, portargli via la palio e 
rivolgere l’attacco contro la 
sua rete. FT quello che cer¬ 
chiamo ai fare. 

Non sempre ci riusciamo, 
ma se si arrabbiano forse 
qualche goal l'abbiomo fatto. 
E non comprendiamo davve¬ 
ro perché qualche candidato 
de se la prenda con noi. 
quando invece dorrebbe 
prendersela con se stesso e, 
forse, con chi >a nostro arri 
co con intelligrnzai mentre 
Io ritifir rir^rr a inrtt''re a 
nudo I SUOI VIZI elettorali: 


Varrtvisino. la clientela, la 
superficialità, il vuoto prò 
grammatico, la compravendi¬ 
ta dei voti, l'ipocrisia. 

Per parte nostra altra non 
abbiamo fatto che cogliere 
alcune perle dalle cronache 
dei giornali e dalle appari¬ 
zioni sui teleschermi privati, 
per riproporle agli elettori, 
chiedendoci se sono questi 
gli uomini rappresentativi di 
quello che si definisce un 
grande partito popolare. 

Se confrontiamo alcune 
presenze elettorali con quelle 
del passato potremmo dire 
che qualche candidato de, 
abbandonala la quarantotte¬ 
sca forchetta, si è messo a 
niùiigiarc con le mani, maga¬ 
ri pecorino di Firenzuola. 

« Vade retro » 

Tele Etruria! 

Non sappiamo come 
K L'.Avvenire •n sceglie i suoi 
collaboratori. E sinceramente 
non lo vogliamo nemmeno 
sapere: per le brutte notizie 
c'è sempre tempo. 

Uno dei suoi corrisponden¬ 
ti Itale Don Renato Berlini 
da Arezzo, nei giorni scorsi 
nr ha fatta un'aìira delle sue. 
Da prete d’assalto quale egli 
è I ricordiamo le sue crociate 
contro la gestione Pirrlla del 
l'ospedale psichiatrico) ha ti¬ 
rato fuori la macchina ria 
scrivere, si è guardato attor¬ 
no. ha visto « Tele Etruria » 
e ha comviciato a battere sui 
tasti. Ne sono reniite fuori 
tre colonne. Occhiello e titolo 
di scorso interesse. Ma il sot¬ 
totitolo colpiva nel segno: 

, «-Id Arezzo "Tele Etruna" è 
I «riroin/n rrr.«o la sini.stra ». 
I Ed uno SI iminagiiia una sci¬ 
volata terrificante, di quelle 


che rendono necessaria la 
balla di iuta per evitare ar¬ 
rossamenti e fumate preoc¬ 
cupanti. Ma la scivolata inve¬ 
ce appare. nelVarticolo del 
parroco - giornalista - pole¬ 
mista, un lento declinare 
lungo una dolce collina. 

Dove le basi per accusare 
di «sinistrismo » « Tele Etrn- 
ria »? Ecco i soliti argomenti 
di Don Berlini: una sera il 
notiziario dell’emittente pri¬ 
vata è stato aperto con il 
comizio pomeridiano di Mi¬ 
niati ad Arezzo, nel quale 
l'esponente di NSU aveva ri¬ 
badito le note accuse terso 
la DC a proposito delle Bi. 

Tulto questo per il nostro 
Don Berlini, passato frettolo¬ 
samente dalTaltare alla mac¬ 
china da scrivere, aveva «un 
troppo preciso significato po¬ 
litico ». 

Che le sue lamentele non 
siano soltanto verso la reda¬ 
zione di « Tele Elruria », ma 
anche verso il suo editore, 
tale Mario Lebole, definito da 
Don Berlini « una persona 
benpensante, cioè di buon 
senso*, cosa che d'altronde 
pensano anch qualche miglia¬ 
ia di operali aretini. E come, 
sembra dire il Giorgio Bocca 
della sagresta, un padrone 
ben pensante permette che i 
SUOI dipedenti aprano un noti¬ 
ziario parlando di Miniati in 
campagna elettorale? Ma il 
a emeifigen non si ferma ani. 

Tempo addietro due colla¬ 
boratori di « Tele Etruria » 
sono stati allontanati. Don 
Berlini plaude alla CISL la 
difesa di interessi dei lavora¬ 
tori itnnto bene che sono 
stati licenziati io stesso). 

Questo, dice il nostro pa¬ 
store (Il nniuie e di rnipi 
giornalistici, grazie nU'iiìler- 
venlo del PCI si e salvato. 


La fantasia non ha limiti. 
E speriamo che sia solo fan- 
ta.sia. 

Don Berlini non è nuovo a 
folgorazioni illuminanti. San 
Paolo ne venne colto sulla 
via di Damasco, il nostro 
Renato forse in via Cavour, 
dove alberga la De abetina. 

L’agricoltore 
è con noi 

L'avvocato Enrico Nelli Fe¬ 
roci, presidente regionale del¬ 
la Confagricoltum, ha inviato 
direttamente da Firenze agli 
agricoltori maremmani una 
lettera per invitare esplicita¬ 
mente a votare per la DC e 
per quegli uomini «che non 
saranno mai disponibili per 
mettere in dubbio l'esigenza 
di mantenere l’Italia e TEu- 
Topa nell'occidente lìbero, 
che non saranno mai disposti 
a lasciare sviare il nostro 
sistema istituzionale ed eco¬ 
nomico, fondato sulla libertà 
degli uomini e delle loro at¬ 
tività, che garantiscono, in 
una parola, la soprawivema, 
dacché di questo si tratta, 
dei principi nei quali cre¬ 
diamo*. 

Dinanzi a questa nota delta 
Confagricoltura regionale pa¬ 
re a noi superfluo invitare 
tutti i coltivatori diretti che 
sinora hanno dato il loro vo¬ 
to alla DC a negarglielo per 
il semplice motivo che i col¬ 
tivatori. travagliati da pro¬ 
blemi di prospettiva imme¬ 
diata, non possono confonde¬ 
re e mescolare i propri voti 
con quelli degli agrari. 

Non è a caso che la Con- 
fagricoltura inviti a votare 
per la DC per non far passa¬ 
re inni politica di rinnova¬ 
mento economico e sociale in 


I agricoltura sia a livello na- 
j zionale che europeo. Infatti. 

; la riforma dei patti agrari e 
j il superamento della mezza- 
! ària, la necessità di finan- 
I ziamenti programmati in a- 
i gricoltura a favore deìTim- 
: presa coltivatrice, la riforma 

• e la democratizzazione della 
I Federconsorzi, délTAlMA, ec- 
I celerà, sono riforme che non 
, devono essere realizzate. 

I Per questo rhiednno di ro- 
' tare per la DC e per il mar- 

• chese Diana. Questi sono e 

1 tementi già sufficienti per 
i chiedere, tranquillamente un 
j voto per il programma ed i 
. candidati comunisti. 

I Non può 
I essere vero 

i Da un resoconto di un in¬ 
contro fra socialisti e indu- 
I striali apparso su «La Na- 
! rione *. « Lo statuto dei lavo- 
, rotori? Ha detto Ijogorio che 
I bisogna capire le necessità 
! del momento politico che 
' rha partorito, allora con- 
i trappeso di certi equilibri 
I sfalsati da una parte, oggi 

• (dieci anni dopo) dalTaltra ». 
I Abbiamo atteso un giorno 
i prima di riprendere questa 
j argomentazione dì T-agorìo, 
I sperando francamente in una 
; smentita. 

Questa non è venuta ma ci 
i ostiniamo a pensare che il 
! dirigente socialista non pos.sa 
[ aver pronunciato queste po- 
: rote offensive per il suo stes- 
I 50 partito. 

I Tutto teso alla ricerca di 
un volto nuovo non vorrem¬ 
mo ihe il PSI dimenticasse i 
l'olii di socialisti come Gia¬ 
como Brodoìini che per lo 
« Statuto 3 lottò fino alla 
morte. 


I rodlcalì organizzono e imbavogliono una discussione sulla donna 


Sesso anticomunista 
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Crisi del femminismo: cosa c'è dietro? — Intervento della candidata comunista alia 
Camera Anna Villari — Il Partito radicale vuole divìdere il movimento delle donne 


Che le donne ragionino ccn. 
l'utero l'avevamo già sentito ì 
dire. Ma della ricca letterstu- ! 
ra contro le donne il movi- ! 
mento femminista ha già fat- I 
to giustizia con le proprie 
lotte e le proprie riflessioni. 

Oggi, è vero, si grida da p;ù 
parti che il femminismo è i 
morto, ma pensavamo che ! 
non si potesse confondere la j 
crisi di una forma di aggre- i 
gazìone immediata con la ; 
portata generale di un movi- . 
mento che ha espres.so qual¬ 
cosa che va al di là delia 
contingenza ed ha valore u- 
nlversale. 

Invece sono venuti a con- : 
traddirci proprio i radicali 
che non paghi delle ammuc¬ 
chiate di individui, si lancia¬ 
no anche in quelle ideologi¬ 
che. Cosi il loro, livore, si 
salvi chi può. si riversa non 
.solo contro il Partito comu¬ 
nista. ma ha trovato un nuo 
vo bersaglio: le donne e il 
femminismo. Con questo o- 
biettivo è entrata in scena, 
con un dibattito di qualche ; 
giorno fa. Maria Antonietta 
Macclocchi. che strumentaliz¬ 
zando la crisi del femmini¬ 
smo ha colto l’occasione per 
esprimere il suo viscerale an- 
ticomunLsmo e ha fatto ri¬ 
corso con notevole .scorret¬ 
tezza Intellettuale alla « Terza 
Intemazionale» e gli anni 
Trenta per presentare il PCI 
degli anni Settanta. 

1.41 candidata radicale ha 


perso però un’occasione im 
portante di confronto con le 
donne. Infatti. « madame ie i 
profec.',eur » era in piena 
campagna elettorale ed è 
riuscita a banalizzare peno¬ 
samente anche problemi di 
grande interesse. Mistificando i 
!e posizioni del femminismo, j 
la Macciocchi ha accusato le j 
donne di autoesaltarsi solo ! 
come corpo, « dalla cintola in ì 
giù » ha detto rubando una ! 
frase ai sommo poeta, ma j 
era a Firenze e tale citazio¬ 
ne è stata un opportuno tri- | 
buto alla cultura fiorentina. 
Questo ragionare solo sul 
sesso e con il sesso avrebbe 
avuto come unico sbocco l’a¬ 
borto di stato. 

Dunque il femminismo è 
morto ed è ora che le donne 
comincino e ragionare con il 
cervello. Tra affermazioni 
scontate, banalità, mistifica¬ 
zioni. i radicali si sono esibì- > 
ti a Firenze, utilizzando un ! 
tema di richiamo; «Donna è 
bello, si o no » era il titolo 
del manifesto (non firmato), 
per un’iniziativa elettorale. j 

Dal momento che nel corso • 
deli’ossemblea è stato messo | 
il « bavaglio » alle voci con- | 
trarie, facciamo in altra sede | 
le nastre considerazioni. In¬ 
tanto sulla crisi del femmi- 
ntemo. E* vero che la nostra 
.società consuma tutto e tenta 
di connotare ogni fenomeno 
con .suggestioni di moda. E' 
comodo perchè la moda 


cambia e si può pa.ssare od i 
altro. Su questa incertezza si , 
fonda ii consenso. Se il : 
femminismo è .superato m • 
compenso va di moda la cri- ; 
si, il riflusso e gli avvoltoi st ; 
lanciano. Basta con la lotta a j 
questo sistema, basta con 
l’attacco alle forze retrive e i 
modt.A'ate: il riflus.so è un 
terreno creativo, argomento ! 
da strumentalizzare, un con 1 
testo in cui la critica e il 
dissenso possono diventare, j 
neircmbito del fine a sè j 
stesso, critica della critica e ! 
dis.senso del dissenso. Il ri- i 
svitato di questa operazione, i 
l’inno all’esistente, è indebo- ! 
lire il rìnnovatnemo. | 

E* un'operazione reaziona- ; 
ria sul piano polìtico. E' 
meschina piaggeria della mo- ' 
da sul piano culturale. Se il 
femminismo va rifondato, 
come blatera la Macciocchi. 
questo deve avvenire attra¬ 
verso gli strumenti che le 
donne autonomamente si so¬ 
no date, perché è cosi che si ! 
è imposta la dignità e l’Intel- j 
ligenza delle donne. 

Ma bisogna denunciare un I 
progetto ancora più meschi¬ 
no. Cosa c’è dietro il tentati- j 
vo di identificazione del mo- • 
vimento femminista con :) ! 
PCI? Anche da qui passa l’at- j 
tacco all’autcnomia del mo- j 
vimento. la manovra di divi- i 
■ione tra le donne. 

Il Partito radicale ha ' 
sempre tentalo di inglobare 1 


dentro di sè il movimento 
delle donne 5%nza mai riu¬ 
scirvi ed oggi, dichiarando 
morto il femminismo, in 
realtà vuole fondare una 
nuova aggregazione femmini¬ 
le .sotto il suo controllo e la 
.sua egida. Un'aggregazione 
che neghi non solo l’autono. 
mia ma anche il carattere 
critico e conflittuale del mo 
vimento nei confronti di par¬ 
titi e istituzioni. 

II Partito radicale non .si 
sa confrontare con ciò che 
esùste al di fuori di sè stesso, 
con ciò che nella società vive 
di vita propria, sa solo arre 
garsi il diritto di rappresen¬ 
tare tutto e tutti e chi non 
sta dentro è contro. Questo 
significa autoritarismo e vo¬ 
lontà prevaricatrice e totali¬ 
taria. 

Non ci si poteva aspettare 
altro da chi dice di voler di¬ 
fendere i diritti delle mino 
ranze, battendosi a favore dei 
fascisti e poi invita ad un 
proprio dibattito uno donna 
socialista ed una comuni.sta 
Icontro tre radicali) senza 
dare loro la poasibilità di 
replica. 

Chi si richiama al principi 
della democrazia liberalo poi 
ricorre all’ostruzionismo par¬ 
lamentare con il solo .scopo 
di .screditare le istituzioni e 
buttarci .sopra il fango della 
propria ideologia reazionaria 

Anna Villari 
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Interventi per sanità, casa e trasporti 

Approvato il bilancio 
ai comune di Arezzo 

Nel documento programmatico sono affrontati anche problemi di 
«carattere istituzionale» - Ristrutturazione e consigli di quartiere 


Il consiglio comunale ha ap¬ 
provato il bilancio ’79. 

E* stato questo Tultimo at¬ 
to di un lungo lavoro che ha 
impegnato consigli di circo 
scrizione e commissioni consi¬ 
liari. Sono state messe nero 
su bianco cifre per gli inve¬ 
stimenti e idee per ristruttu¬ 
rare la macchina comunale. 

Galeotti Menotti, consigliere 
regionale, capogruppo PCI al 
Comune: « gli impegni finan¬ 
ziari, a parte la quota mol¬ 
to rigida per le spese corren¬ 
ti, prevede investimenti nel 
■79 ijer oltre 8 miliardi ». Ec¬ 
co la destinazione di questi 
miliardi: opere di carattere 
igienico sanitario (depuratore, 
fogne, acquedotto) con un oc¬ 
chio di riguardo alle frazio¬ 
ni e al centro storico; servi¬ 
zi sociali (in particolar mo¬ 
do trasporti): scuola (sono 
previsti interventi .soprattutto 
nelle scuole della fascia del- 
Tobbligo); attrezzature sporti¬ 
ve; potenziamento dei servizi 
del consorzio socio sanitario. 

Un capitolo a parte merita 
la questione della casa; ad 
Arezzo non si sono avuti an¬ 
cora casi clamorosi di oc¬ 
cupazione o di requisizione di 
alloggi ma questo non signifi¬ 
ca che tutto sia ro.se e fio¬ 
ri. Tutt’altro: più di un centi¬ 
naio di sfratti .sono In arrivo 
e centinaia di alloggi sono 
si tti. 

Una contraddizione che pri¬ 
ma o poi ri.schia di esplo¬ 
dere: l’Amministrazione co¬ 
munale da parte sua ha pre¬ 
parato un « piano casa ». Da 


una parte l’indagine sul pa¬ 
trimonio pubblico e su quel¬ 
lo privato sfitto, e dall’aitra 
una iniziativa molto più con¬ 
creta che si traduce in cir¬ 
ca 250 alloggi. 212 saranno 
nuovi, co.sl distribuiti: 104 al¬ 
le cooperative. 78 alle Impre- 
•se, 30 all’Istituto Autonomo 
case popolari, altri 40 alloggi 
saranno ottenuti attraverso il 
recupero del patrimonio edili¬ 
zio esistente. 11 tutto per una 
spesa che supera il miliardo. 

Accanto a questi interventi 
il bilancio ’79 prevede anche 
« obiettivi di carattere istitu¬ 
zionale ». come li definisce 
Galeotti. « Ossia maggiori po¬ 
teri ai consigli di circoscrizio¬ 
ne, attraverso l’elaborazione di 
un loro nuovo regolamento; 
verifica dell’attività del consi¬ 
glio tributario e delle nuove 
commissioni consiliari: infi¬ 
ne una riorganizzazione dei 
.servizi ». Problemi apparente¬ 
mente separati che hanno pe¬ 
rò un unico denominatore: la 
riorganizzazione della macchi¬ 
na comunale, alla luce del 
decentramento e dei nuovi 
poteri attribuiti ai comuni dal¬ 
la « .382 » e dal relativo de 
creto « 616 ». 

« Ristrutturare, dice Galeot¬ 
ti. significa tener conto dei 
consigli di quartiere, del lo¬ 
ro poteri attuali e di quelli 
che gli verranno conferiti dal 
nuovo regolamento ». Questi 
consigli, che potranno entra¬ 
re talvolta in conflitto con la 
ammini.strazione centrale del 
comune, che si è dovuto re¬ 
golamentare in armonia con 


la nuova realtà amministrati¬ 
va del decentramento. 

Adeguamento è la parola 
d’ordine anche rispetto al nuo¬ 
vi poteri conferiti ai comuni 
con le recenti leggi. «Quindi, 
dice Galeotti, sono stati crea- 
ti nuovi servizi e si sta proce 
Uendo alla ristrutturazione di 
quelli vecchi e alla riqualifica¬ 
zione del personale ». 

Nel concreto questa riorga¬ 
nizzazione della macchina co¬ 
munale si traduce nella crea¬ 
zione dì dipartimenti che non 
sastituiscono gli assessorati, 
ma accorpano vari .servizi. 

Facciamo un e.semplo. il di¬ 
partimento del territorio. 
« Non è solo la vecchia ur¬ 
banistica. dice Galeotti, ma vi 
sono anche i servizi, il com¬ 
mercio. in pratica tutto ciò 
che concerne l’uso comples¬ 
sivo dtl territorio». 

L’obiettivo è quello di supe¬ 
rare la .settoriaiizzazione del¬ 
l’intervento della Amminùstra- 
zione comunale: quindi mag¬ 
giore efficienza e produttivi¬ 
tà dei servizi. « In questo sal¬ 
to di qualità ci si potrà avva¬ 
lere di nuovi .strumenti, ad 
esempio relal)Qratore elettro¬ 
nico. Uno strumento utile non 
solo per l’anagmfe ma anche 
per i tributi e la polizia am¬ 
ministrativa Ed ecco 1 dipar¬ 
timenti: Servizi sociali, terri¬ 
torio. tributi e finanze, affa¬ 
ri generali. 

In ogni dipartimento vi sa¬ 
ranno naturalmente più asses¬ 
sorati e .servizi che lavore¬ 
ranno .sotto la guida di un 
coordinatore. 


Positivo 
accordo 
alla 
Falorni 
la proprietà 
ritira 

le denunce 


La vertenza Falorni si è 
conclusa con un accordo, fir¬ 
mato nei giorni scorsi, che 
evidenzia quanto sia stata 
.strumentale la pasizione del¬ 
la Confindustritt e della 
azienda. 

La vertenza ha avuto ori¬ 
gine dalla posizione azienda¬ 
le di voler licenziare 36 per¬ 
sone nel gennaio scorso per 
far fronte alla crisi interna, 
crisi legato olla situazione ge¬ 
nerale ed alla cattiva gestio¬ 
ne aziendale. La lotta del 
lavoratori del consiglio di fab¬ 
brica e della FULC ha re¬ 
spinto i licenziamenti, pro¬ 
ponendo la cassa integrazio¬ 
ne guadagni straordinaria. La 
Ckmfindustrla e l’azienda han¬ 
no cercato di fare della situa- 
zione Falorni la punta avan¬ 
zata dello schieramento anti- 
operaio nella lotta per il rin¬ 
novo del contratto, denuncian¬ 
do anche 33 lavoratori |>erchè 
non obliedivano alle prete.se 
dell’azienda di rimanere in 
ca.ssa integrazione a zero ore. 

L’azienda ha ritrattato le 
denunce, dicendo che le ac¬ 
cluse che aveva fatto ai lavo¬ 
ratori non avevano fondamen¬ 
to; successivamente è stato 
raggiunto l’accordo che rece¬ 
pisce la posizione del consi¬ 
glio di fabbrica e del lavo¬ 
ratori. 

Tutta la vicenda dimostra 
quale sia la reale volontà 
del padronato, che rifiuta il 
confronto con il sindacato, 
cercando ogni pretesto per 
tentare di ricacciare indietro 
il movimento sindacale. 


In Maremma 
scarseggia 
il carburante 
agricolo 
preoccupazione 
per i 
raccolti 


I L agricoltura maremmana 
1 rischia la paralisi in conse¬ 
guenza della mancanza di 
combustibile. Se non verran¬ 
no presi provvedimenti ur¬ 
genti. si sottolinea da vorle 
categorie di coltivotori. si fa 
incombente il pericolo di tro¬ 
varsi dinanzi alla perdita di 
una produzione valutata in al¬ 
cuni miliardi di lire. 

Da diversi giorni della que¬ 
stione. sollevata anche dal 
fornai in difficoltà per la pa¬ 
nificazione, si è interessato 
e fatto carico lo stesso Pre¬ 
fetto prc.sso le autorità go¬ 
vernative che non hanno da¬ 
to alcuna risjjasta in propo¬ 
sito. 

Il presidente deila Confcol¬ 
tivatori, compagno Giuliano 
Arcioni, ha Inviato un tele¬ 
gramma al ministro dell’In- 
du-stria per richiamarlo a 
prendere urgenti provvedi¬ 
menti per .sopperire olla ir¬ 
reperibilità del carburante a- 
gricolo. Con una dichiarazio¬ 
ne alla -stampa, il dirigente 
del coltivatori grossetani sot¬ 
tolinea che gli agricoltori han¬ 
no dato il via alla irrigazio¬ 
ne artificiale già da alcune 
.settimane irrogando quotidia¬ 
namente acqua sui terreni 
per giungere ai raccolti del¬ 
le colture primaverili in gran 
parte destinati all’industrin di 
trasformazione. 

Per questo ha concluso Ar¬ 
cioni. se continuerà la lati¬ 
tanza del governo e del mi¬ 
nistro Nicolazzi. chiameremo 
i coltivatori a .scendere in 
i piazza. 


Le prospettive dell'aeroporto toscano 


Anche il trasporto merci 
nel futuro del «Galilei» 

E’ necessario un collegamento veloce per sfruttare l'aerostazione in tutte le sue potenzialità — Manca un piano nazio¬ 
nale degli aeroporti — Le farraginose procedure ministeriali che impediscono di spendere quanto è stato già stanziato 


Le cifre sull*aeroporto 


Anni 

Passeggeri in partenza, 
arrivo e transito 

kg. di merci in 
partenza e arrivo 

1970 

276.861 

1 . 807,189 

1971 

356.996 

3 . 130.365 

1972 

379.777 

3 . 846.198 

1973 

393.503 

4 , 376.885 

1974 

452.575 

6 . 323.888 

197-5 

462707 

5 332.837 

1976 

474.667 

5 365.436 

1977 

550.998 

6.714 906 

, 1978 

561.719 

7 . 877.723 

ARCAT: un contributo 

per case a basso prezzo 


I 149 alloggi di San Bartolo 
a Cintola. con.segnati domeni¬ 
ca scorsa dall’ARCAT ad al¬ 
trettante famiglie, dimastrano 
ancora una volta il grande 
contributo che la cooperazio¬ 
ne può dare in Toscana e nel 
nostro Paese per ri-solvere il 
grave problema della casa. 
La stcs.sa pre-senza alla mani¬ 
festazione di con.segna — alla 
quale hanno partecipato oltre 
700 persone — del Sindaco, 
consiglieri regionali, ammi 
nistratori locali c rapprcscn 
tanti delle forze sociali, con¬ 
ferma che gli enti locali e la 
Regione fanno grasso affida¬ 
mento nella coopcrazione per 
quanto riguarda la poliUca 
deH'edilizia abitativa. 

Ancora una volta l’ARCAT 
ha dimastrato come, con il 
concorso di tutte le forze in- 
teres.sate — enti locali, uten¬ 
za e costruttori — si pos.sa 
realizzare una politica della 


casa programmatica e parte¬ 
cipativa. un divenso modo di 
abitare, meno dispendioso da 
quello propugnato e realizza¬ 
to dallANCE. 

L'A.s.scciazione nazionale dei 
costruttori edili ha nei giorni 
.scorsi conilotto una gros.sa 
campagna pubblicitaria in di¬ 
versi giornali, con cui viene 
lamentata resistenza di un 
pre.sunto «blocco delle co¬ 
struzioni». 

Queste argomentazioni .sono 
.state prontamente raccolte 
dalla DC per accusare le 
amministrazioni di .sinistra di 
non aver favorito lo .sviluppo 
deH'edilizia abitativa. Le rea¬ 
lizzazioni ed 1 programmi 
dell'ARGAT smentiscono 
completamente le afferma¬ 
zioni delTANCE. 

Non c vero, per esempio, 
che nessun risparmiatore 
vuole investire i propri soldi 
nelle case, quando la metà 
degli investimenti program¬ 


mati dall'ARCAT tcirca 15 
miliardi su 30 1 p.-ovengono 
proprio dai sacrifici e dal 
risparmio degli utenti. E" al¬ 
trettanto falso che i costrut¬ 
tori sono in crisi perché non 
sanno dove costruire. Basti 
pen.sare che in Toscana per 
poter portare avanti il piano 
decennale occorrerebbero 2 
mila lavoratori edili in più. 
Come pretendono i co-strut to¬ 
ri di fare nuove ca.se se non 
trovano nuova manodopera? 

Se oggi 1 cantieri sono in 
crùsi. come afferma l’ANCE. 
è perché è mancata una poli¬ 
tica di riconversione e di in- 
diLstrializzazione del settore, 
tendente a costruire ca.se a 
basso costo. 

D'altra parte, è assurdo 
pensare che i giovani pos-sa- 
no scegliere di lavorare nel- 
redilizia fino a quando non 
miglioreranno le condizioni 
di vita nei cantieri. 


Da poco più di due mesi si 
è insediato il Consiglio della 
Società Aeroportuale Toscana 
(società a prevalente parteci¬ 
pazione pubblica) che ha il 
compito di gestire l’aeroporto 
^Galilei» di Pisa, quale unico 
aeroporto di secondo livello 
della nostra regione. Si è 
trattato di una scelta oltre¬ 
modo giusta compiuta dalla 
Regione e dai più importanti 
Enti locali, non fosse altra 
per la sua collocazione geo¬ 
grafica che lo rendono uno 
degli aeroporti più sicuri ed 
agibili di tutta la penisola. 

Già ora, del resto, sia per 
il traffico passeggeri i-he 
merci, il <Galilei* è uno tra i 
primi aeroporti italiani e gli 
indici di incremento degli ul- 
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automaticamente tende a sa¬ 
lire nella graduatoria. 

Tutdo questo, naturalmente, 
non significa che il xGalileh 
risponde già alle esigenze 
della Toscana e che sia giu¬ 
stamente collocato nella poli¬ 
tica del trasporto aereo na 
zinnale. 

Riferendoci intanto a! .’^oio 
movimento passeggeri dob¬ 
biamo rilevare che la mag¬ 
gioranza dei cittadini toscani 
non si avvale ancora dell’ae¬ 
roporto di P::;a. E' ovvio che 
per quanto concerne i coli 
intercontinentali la conve¬ 
nienza complessiva indica 
ancora per un lungo periodo 
l’uiilizzazioue di Roma e Mi¬ 
lano. Ma non c’è neppure 
dubbio che oer voli nazionali 
ed europei la prospettiva per 
i viaggiatori toscani dovrà 
essere quella della massima 
utilizzazione del tGOiilei* di 
Pisa, anche perchè è incon¬ 
cepibile un aumento del traf 
fico sui due grandi aeroporti 
italiani, che già ora raggiun 
qono un altis.simo grado di 
congestiona mento. 

A questo scopo è urgente il 
collegamento velfKc tra l’ae 
roporto e Firenze, mediante 
la realizzazione delle opere 
già programmate ed in porte 
iniziate, quali la supeT,<trada 
ed il potenziamento ferrovia¬ 
rio: è necessario un sostan¬ 
ziale miglioramento delle 
strutture e dei servizi del'ae 
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ropovto stesso, co.st come oc¬ 
corre una politica conseguen¬ 
te dei vettori, e cioè da parte 
dell’Alitalia, della nostra 
compagnia di bandiera. 

A queste condizioni il Gali¬ 
lei potrà anche assolvere ad 
una funzione primaria nel 
sentore merci, e in tal caso 
su rotte intercontinentali, 
quando si pensi che per via 
aerea ormai si trasporta qua¬ 
si tutto (anche il marmo), 
agli .sbocchi della produzione 
toscana e che già ora i due 
grandi aeroporti non riescono 
a soddisfare la domanda. 
Senza dubbio U tra.sporto 
merci potrebbe essere quello 
che caratterizza il Galilei e 
con una particolare e po.siti- 
va funzione per l’economia 
ioscana. 

Di fronte alla Società Ae¬ 
roportuale Toscana, alla Re 
ginne ed agli Enti locali che 
hanno compiuto que.sta seni 
ta. il quadro delle esigenze è 
sufficientemente completo ed 
anche il programma delle co 
se da fare è già in fase di 
avanzata elaborazione. 

Purtroppo fanne da remora 
a questo programma la man¬ 
canza di un piano nazionale 
degli aeroporti (nonostante 
sia stato più volte sollecftaio 
dal Parlamento), le farragi¬ 
nose procedure ministeriali 
che impediscono di spendere, 
quanto è già .stato .stanziato 
con legge per gli aeroporti, 
anche per la lem maggiore 
sicurezza dopo alcune trage¬ 
die che hanno funestato il 
Paese. 

E questi .sono so’tanto al 
Clini aspetti dell’assenza di 
una politica globale per il 
1 trasporto che relega il nostro 
j Paese, in questo dinamico e 
j moderno settore, od uno dei 
, più Ihìs.sì ìireììi tra i paesi | 
; curnpei. 

I I 

i Silvano Sandonnìni ; 

t * Vice presidente della S.A.T.l i 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

(Aria condiz. a rafrig.) 

< Prima • 

Nlanta varflinl In collagio, In techmcoloi, 
con Natasela Klnski. Garry Sundquist, Vero- 
nlqua Dalborug. (VM tS). .. 

017,30, 19,20, 21, 22,50) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Eccezionale clamoroso porno tllni. Dai cir¬ 
cuiti porno movies è stato ammesso eccezio- 
naimentt la visione nei cinema dalle luci 
rossa Le pornovoglie. Technicolor, con Monica 
Swila. Francoise Quentin, Evelina Scoti 
(VM 18). 

{15,30, 17,25, ’9.10, 21, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Ca.sleilam • Tel. 212.320 
Un film iuoriclasse che vi divertirà come non 
mai Animai house. Colori, con John Ver- 
nan. Vera Bloom, Donald Sutherland. (VM 
14). 

(16.30, 18.30. 20.30, 22.45) 

CORSO - SUPER8EXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Alhizi - 'l’el. 282. 687 

Sexy club. Technicolor con Ole Soltoit, Vivi 

Rau, Soren Stromberg. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repiiliblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 17,30) 

Lo stesso giorno II prossimo anno di Robert 
Mulligen, in technicolor, con Ellen Burstyn 
e Alan Alda. Per tutti. 

(17.55. 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
(Aria condiz. e reirig.) 

Truck drivers di Peter Carter, technicolor, 
con Peter Fonda. Jerry Reed. Heien Shavor 
Per tutti. 

(17,30, 19,15. 20,55. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra Tel. 270.117 

(Aria condir, e reirig.) 

Il mondo porno di due sorelle, in techni¬ 
color, con Sherry Vuchan, Paolo Montenero. 
Maria Fraiese. (VM 18). 

(15.30. 17.20, 19,10. 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schl . Tel. 215.112 
lAp. 17,30) 

Il padrino di Francis Ford Coppola, techni¬ 
color, con Marion Brando. Al Pacino, Ster- 
ling Hayden. Richard Conte, Diane Kealon 
Per tutti. (Ricd.). 

(18.15-22) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - Tel 663.611 
(Ap. 15,30) 

La misteriosa pantera rosa e il diabolico 
ispettore Closeau. Un festival d: inediti e 
divertenti cartoni animati. Technicolor. Per 
tutti. 

(16. 18.15. 20,30, 22,45) 

modernissimo 

via Cavour Tel. 215.954 

O.-so d'argento ai Festival di Berlino Ciao 
America di Brian De Palma, in technicolor, 
con Robert De Niro Johnathan Warden. 
(VM 14). 

(17.30. 19,15. 21, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 214.068 

Unico indizio, un anello di turno di Stuart 
Cooper, 'echnicolo*. con Done'd Sutherland 
Frtncme Racette. David Hemmngs, Christo 
Dher aiummpr tVM tdl 

(17.30, 1' 20, 21. 22.50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575 891 

lAp 15.40) 

Thrilling di Richard FranKlin Patrick, colori, 

con Susan Penhaligot. Robert Helomann, Rod 

Muliinar Musiche dal Goblin Primo premio 
al Festiva, dell’horior a della lantascitnza 
(VM 14), 

(vedere dall’inizio! 15,30 17.20, 19, 20.45 

22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

Un lungo brivido ai limiti della realtà a a! 

confini dell’impossibile Enianlasme, colori. 

con Agostina Belli, Stefano Satta Floris 

(VM 14). 

(16.30 18.30. 20.30 22.30) 

VERDI 

Via Ghibelllnan n- Tel. 296.242 

fi capolavoro di azione e di sospinse di Mi¬ 
chael Cimino, premio Oscar 1979 Una calibro 
20 per lo specialista, a colori, con Glint 
Eastv/ood. (VM 14) (Rìed.). 

(16.15. 18,15. 20.30. 22,45) 


in tech- 
Omella 


. I 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222.388 

Ritorno de » L'opera nrlma » di Fellini che 
rivelo un grande comico: Le sceicco bianco, 
con A. Sordi. L. Trieste. 

L. 1.300 (AGIS 900) 
ru s 2? 45) 

ADRIANO 

Via RomagnosJ • Tel. 483 607 

4d '5 30) 

Tre donne immorali? Diretto da Waleriin 
Borowczyk. technicolor, con Marina P.erri 
Gaelle Leqrand. Pascal Christopher. (VM 18) 
(16. 18 20 20 35. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

(Aria condiz. « reirig.) 

(Ap. 17.30) 

Giallo napoletano dì Sergìc Corbuccì, 
nicoior. con Marcello Mastroianni, 

Muti. Rerrato Pozzetto. Per tutti 
(17.50. 20.10. 22.30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 

Ch:usura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 82/T - Tei. 663945 
(Ap. 15.30) 

Sexy vibraticn, technicolor, con Helien Com 
pey. Claudine Beccane. (VM 18) 

(15.30. 17. 18.25. 19,50. 21.15. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Vjo»® z'*"doso •.-ngo^etiie ;o»)fOrtevole 
• eoenre) 

Emozionante, sensazionale film di fantascien¬ 
za Terrore dallo spazio profonde (L’invasio¬ 
ne degli u: .-cCorpi). a colori, con Donald 
Sutherland. 

(15.30. 17.45. 20.15, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 681.0550 

Ita- y A, li, 31, 32. 33 

Chiuso 


CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.706 
(Ap. 16; 

La tarantola del ventra nero, colori, con 
Barbara Bach, GiattesHo Giannini, Barbara 
Bouchette e Stefania Sandrelli. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 
fAp 15.30) 

Erotico a colori Prostllutlon, con Èva. Ulta 
e le altre prostitute. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia > Tel. 225.643 
(Ap. 16) 

Eccezionala l.lm poliziesco Filo da torcere, in 
technicolor. Per tutti. 

' U s 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

Ap 16) 

Hard core. (Rigorosamente VM 18): Sexy 
hotel: l'albergo degli stalloni, a colori, con 
Anne Gral, R. Talamonti i M. Jacot. 

FIAMMA 

Via Pacinoftl • Tel. 50.401 
(Ap. 16) 

Origliele film dirotto e scritto da Elio Pa¬ 
nacelo lo donna, tu donna, a colori, con 
Elisabeth Tulin, Willian Berger a A. Auling 
(VM 18). 

(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tei. 660.240 
(Ap 16) 

Fantascienza a colori Goldrake l’invincibile in 
cartoni animati, con Goldraka, Actarus, Alcor, 
Maria e tutti i famosi personaggi. Per tutti. 
(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Il paradiso può attendara, a colori, con 
Warren Beatty, Julie Christie, James Mason 
Per tutti. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazzo Dalmazia Tel. 470.101 
Fantascienza in technicolor Goldrake l’invin¬ 
cibile, con Goldrake, Actarus, Alcor, Venu- 
sia. Per tutti. 

(15,30. 17,15, 19. 20,45. 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 17.30) 

Preparate 1 tazzoleltl (premio Oscar 79 per 
il miglior film straniero). Diretto da Ber¬ 
trand Blier, technicolor, con Gerard Depar- 
dieu. Carole Laure, Patrick Deweeere, Mi¬ 
chel Serrault. (VM 14). 

Platea L. 1.700 

(Riduzioni AGIS, ARCI, AGLI, ENDAS) 
(17,50. 20,10, 22.40) 

IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.706 
(Ap 16) 

Rocky, a colori, con Silvester Stallone, Telia 
Schere. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap ore IO antimeridiane) 

La studentessa, a colori, con Christina Borghi 
e Vincenzo Ferroll. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. ,366.808 
Vincitore dì tre premi Oscar: Tornando • casa, 
technicolor, con lane Fonda, iohn Voighl 
(VM 14) 

(17.30. 20. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 6B0.644 
(Ap 17.30) 

L’amico sconosciuto, a colori, cor. Elliot 
Gould. Susanah York. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
Locale per famiglie) • preseguimento pri 
ne Vision' 

Uno spettacolo grande come l’universo che 
gii da la vita L’umanoide, a colori, con 
Richard Kiel. Contine Clery, Arthur Kennedy. 
Barbara Bach. 

(17, 19, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
rAp 16) 

Da un soggetto di Neil Simon California suite 
regia di Herbert Ross, technicolor, con Jane 
Fonda. Michael Calne. Welter Matthau. Per 
tutti. 

lU.s 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap 16) 

Noifcratu il principe della nette di W. Her- 
zog, con Klaus Kinski, isabelle Adjani, Bruno 
Ganz. Fantastico a coleri. (VM 14). , 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap, 16) 

Thrilling a colori Concerto cor delitto, con 
Peter Falk, John Casssvetes • Jones Òlson 
Per tutH. 

r 9 > • 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
'Ap 16) 

Rassegna speciale giovani. Solo oggi. Diretto 
da Paul Mazursky divertente Stop a Graen- 
wìch Village, con Chris Walker (premio 
Oscar 1978). Colorì. 

L. 800 (AGIS 600) 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480879 
Dimenticare Venezia di l-renco Brusati. fech 
-licolor, con Eriand Josephson, .Mariangela 
Melato. Eleonora Giorgi (VM 14). 

(16. 18.10. 20,15. 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Oediceto ai ragazzi, un favoloso cartone sni- 
meto All Babà o I 40 ladroni. Technicolor 
scopa. 

(U.s. 18.30) 

GIGLIO (Oailuzn») 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 21) 

Dyanne Thome. famosa coma Usa in Creta 
la donna bestia. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 Tel. 282879 
Domani; A. 007 ifeanza di ucciderà. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 

Oggi chiuso 


Tel. 469.177 

vivi a lascia morire, 


avventure di Supe- 


CINEMA ASTRO 

Piazza S Slmone 

Today In English, Love and death by Woody 
Alien, with Woody Aiien, OIsrM Keeton. 

(16, 18,10, 20.20. 22,30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Bipoli, 213 (Badia a Bipoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo ■ Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Pnoletli. 36 
Domani: Agente 007 
con Roger Moore. 

FLORIDA 

Via Pi.sana, ’OO . Tel. 700.130 
(Ap. 20.30) 

t Venerdì dei rogaizi ». Ricca ewantura con 
Il ritorno di Godzilla. Scopecolori, con A. 
Taharada e K. Mizuno. 

(U.s. 22.45) 

ROMITO 

Via del BomUo 
Domani; La lirabllianti 
rasso 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S Francesco d'.Assisl Tel. 204 505 
(Ap. 21) 

Vivere giovane, con Isabelle Adyeni, ooteri. 
Per tutti. 

Rid. AGIS 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 (Bus 8-26) 

(Ap. 20,30) 

Vecchia America di P. Bogdanovich, eon B. 
Reynolds. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via B Giuliani. 374 
(Spett. 20,30-22,30) 

Cinema e nazismo Portiere di notte di Liliana 
Cavani, con Dirk Bobarde, Charlotte Rampling 
(Italia 1974). 

Rid. AGI5 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Bovezznno (Bus 34) 

rei. 690.413 

(Spett. 20,30-22,30) 

Che? di Roman Polansld. In technicolor 
(1972). 

L. 700-500 

SPAZiOUNO 

Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
(Ore 16) 

Over under tldeways down Gene Corr, Ste¬ 
ve Vax. Versione originale 1975 
(Ore 18) 

Northern llghta, con John Hsnson, Rob 
Nilsson. Sottotitolo italiano 1978. 

(Ore 22.45) 

Not a prctty picture Martha Cooltdge. Sotto¬ 
titolo italiano 1975. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, UT 

Oggi chiuso 

C.D.C COLONNATA 

Piazza Baplsardi (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442.203 (Bus 281 
Domani; Il sale della tarre. 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
(Ap. 21, si ripete il primo tempo) 

Origineie film Ceteway, in technicolor. Pur 
tutti, 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulirciano, 53 • Tel. 640.207 

Oggi chiuso 

COMUNI PERTFERTCI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Oggi chiuso 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Sexy erotico a colori Sexual shldent. (VM 
18). 

SALESIANI 

Figline Valdamon 

PieJone l'africano, con Bud Spender. 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Sexy movies e colori Cugine mie, con Lana 
Gould. (VM 18). 


ESTIVI A FIRENZE 

CHìARDiLLiniA ESTIVO 
Prossima apertura 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel 216 253 

42 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Domani sera ore 20,30 Omaggio a Luigi 
Dellapiccola. Concerto sinfonico corei* di¬ 
retto da Cari Melles. Soprano: Dorothy Do- 
row. Musiche di Dallapiocola. Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestru • coro 
del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento < B ») 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 Tel. 215.543 

Oggi ore 17 Principi di interpretezioo* ee*- 

nica secondo il metodo di Orazio Cesta. 

Psicomotricità, piastica. dizione, canto, mimo. 
Ore 18,15: Esercì atzione pratica su testi di 
Fo. Cechov. Ori. 

Ore 19,30: Training vocale. Conduca reato- 
re Inglese Roger Woorrod. 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel. 213.282 
Questa sera ore 21.15 Paolo Po?i in I morii»® 
di Bruno Carbocci. Prevendita dalle 10 alle 
13.30 e dalie 16 alle 19. 

(Ultime 3 recrte) 


DANCING 


DANCING POOGETTO 

Via M Mercati. 24'b Bua: 1/8/30 
:ne::guriiione stagione estiva. 


Rubriche a cura della SPI (SoelBt* par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. i - Telefoni: 237.171 • 211A40. 


I CINEMA IN TOSCANA 


Rina. 


la 


il settimanale 
aperto al confronto critico 

SCI impegnato in una molteplicità 


di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


SIENA 

SMERALDO: non pervenuto 
MODCHNO; non pervenuto 
IMPERO; chiuso 
ODEON: chiuso 

METROPOLITAN» Porno esteri 




SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

e L’ULTIMA 
EDIZIONE » 


VIAREGGIO 

EDEN: cJiIuso per ferie 
EOLO; Furto contro furto 
ODEON: Il re degli zlngeri 

LUCCA 

MODERNO» Hard core 
CENTRALCi nuovo programmi 
MIGNON: Les pomocratcs 
ASTRA: Animel house 
PANTERA» Civìitfe del vizio 

PISTOIA 

OLIMPIA (Mergine coperta)» og- 
9 riposo 
EDEN: Baby love 
ITALIA: La mogllettma 
ROM.A» Punte zero 
GLOBO» Mazìnga contro gli Ufo 
Robot 

LUX: I giochi olimpionici del 

eesso 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: He dirit¬ 
to il piecerc (VM 18) 

S. AGOSTINO» Gli en,--' m fasce 


LIVORNO 

GRANDE: Unico indizio, un anel¬ 
lo di fumo 

LAZZERIt La mani di una donna 
sola 

METROPOLITAN: Obiettive Brasi 
MODERNO» Le liceale 
SORGENTI: non pervenuto 
JOLLY: I quattro deli'Ave Maria 

PRATO 

ARISTON: non parvenuto 
SORSI D’ESSAI: »»on pervenuto 
CONTROLUCE» non pervenuto 
BOITO: non pervenuto 
PARADISO: riposo 
MODERNO» ripose ' 

MODENA: riposo 
PERLA: riposo 
AMBRA» (Ubaret 
GARIBALDI» Gardenia R giusti¬ 
ziera della mala 
ODEON: La storia di Joanne 
POLITEAMA» Penatration 
CENTRALE: riposo 
CORSO: ripeso 

EDEN» Entra H drago eece la 
tigra 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Le Fxomo voglie 

EMPOLI 

CRISTALLO: HoHoween la not¬ 
te delle streghe 

LA PERLA: Quel gran pezzo de!- 
rUbalda tutta nuda tutt.i calda 

BaCELSIOR: Non pervenuto 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: La vendetta 
della pantera rosa 

EXCELSIOR: Blue nrovia 

ADRIANO; Ashantl 


PISA 

NUOVO: L’amico sconosciuto 
ODEON: Strklulum 
ASTRA: La tred'icesime vergine 
ITALIA: Un poliziotto scomodo 

CARRARA 

MARCONI: Tornando a casa 

AREZZO 

SUPERCINEMA: U swantur* iS 
Peter Pan 

POLITEAMA: Caro papt 
TRIONFO; Goldrake l'invincibile 
CORSO: II re degli zfrvgarì 


PG93 

IMMANI SERI 

Arancia meccanica 


DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/5C8éM 
DOMANI SERA DEBUTTA L'ORCKSSTRA NOVITÀ' 


In discoteca Claudio e Fabio 
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CON I COMUNISTI 

per il rinnovamento 
e la democrazia 
nel mondo i 

della scuola 




ACA 



Così il PCI ha già A Siena i doppi turni 
cambiato la scuola sono solo un ricordo 


L'esempio delle materne comunali nei centri amministrati dalle 
sinistre - in Toscana un vasto orizzonte di esperienze positive 


Uno dei pochi capoluoghi italiani che è riuscito a superare questo problema - li tempo 
pieno nelle elementari e nelle medie - Il trasporto da casa a scuoia e il diritto allo studio 


La rri^i (lolla «mola liilla h 
dentro la rri«i ^jeiieralc del 
pap«e, non è altro, né «i dì- 
^po^e a latere di ei!<.i: ne è 
il sintomo for'e meno rieo- 
no«eiliÌle dai più. ina uno dei 
più preormpanli. 

Sulla .sriiola «i |■i\e|•l^e^ann le 
rarenae di «tnitline, le injtin- 
-ti/.ie aorinli, le di'^tor••ioni ani- 
mini«tra!i\e e le eonlraddirio- 
ni di una politica ultra Irtnileii. 
naie di^«enn:ita. con-olta e cor- 
nittrire, latta di sperperi di 
inadetnpienre e «oprattiitto 'C- 
;:nata dalla \olonlà di negare 
alle ma«'e ])opidari sii «tru- 
ment culturali per fare ope¬ 
rare una democra/.ia reale, ca- 
paiv di «oltrai-'i aireiiemonia 
eronoinica e culturale del ca- 
pitalì'ino. 

Orinai da decenni la jiolili- 
ra »cnla«tica del l'f'.I si iiiiio- 
'e !*u qne«io teiTcno; (jiie- 
«to è il «eiiio del «enipre ina)£- 
pior inij'ef'iio del Partilo «ni 
fronte della «mola, niieilo il 
«epno del diliallito con}tre««ua- 
le e delle propo«te elettorali 
colle quali ei «ianio pre<eii- 
tati aeli elettori, .«itila «econ- 
daria. 

La concrele/ra p la alluald- 
lil.ì delle riforme da noi prò- 
po«te scatnri«cnno d.i un ap- 
l'ronfondimetilo del rapporto 
elle lega la «ilnazione econo¬ 
mica «ocHale e morale del pae- 
«e eolia «curda ma altresì da 
tutta una «cric di realiz/azioni 
attuate là do\e siamo «lati e 
-iamo forza di jsoxerno. dove 
cioè le ricliie.sle delle iiia-se 
popolari hanno trovalo nelle 
llepioiii, nella Prinincia. ne- 
pliF.nti locali, nella vrdonlà 
delle forre di «inibirà, uno 
'Irunienlo per alliiare tmo\e 
condizioni di \ila. «er^izi so¬ 
ciali. una nr"ani/.z.a/.ione «cn- 
la^lica diversa. 

Attuabilità 
delle riforme 

Ci pre«enliaino (piiiidi a que¬ 
sta «cadenza elettorale non 
-o|o con parole ma con falli 
di tale rilevanza da «confipipe- 
(e oEiii lenlali\o di nejiare o 
minimizzare la forza delle no- 
-tre propo'le. 

Un punto forza di e«-e. id- 
Ire rimprocra'tinaliile varo 
della riforma della «econdaria 
e dell’iiniver«il.ì. è costituito 
da una rirnn«idera/ìone della 
-conia di lia*e che appare Ih'II 
lontana dalUaver raspiimlo 
(pielle finalil.à a«-ej:nalcle dal¬ 
la (.'o'Iiliizione. 

Un riero patrimonio di lotte, 
di analisi, di propo'le teori¬ 
che e di realizzazione attua¬ 
le nelle realtà da noi aninii- 
ni«lraie. ci confermano che «e. 
ancor oppi, un molo di fon¬ 
do è quello della «cinda dì ha- 
«e. intera come 'Irinnenlo per 
l’elevamento mllur.ile di m.i«- 
-a del pacic. come li.irricra 
alla -elezione di cla--e. imd- 
lo «i pili* fare per randnare 
•pidio -ellore. 

Kd è la ron«a|>e\(dez/.i del¬ 
la roniple««ità del prohlema 
che ha indotio i rnnniin«tì a 
haiter^i in (pie-lì decenni |»er 
■ma «mola di ha-e nuota. Da 
qiie«lo punto di ti«la la To- 
i.-ana offre iin'iinmapìne spe¬ 
culare di queste lotte. delUiin- 


pt-piio cln* ha ti'lo le \nimì- 
ni'ira/ioni di -ini-lra muo- 
ter-i per un., -cind.i deirin- 
r.in/ì.i cin*. nello «le'-o pMiipo 
che erop.ita un -erti/io, .si 
pi(‘-enl.i\.i -enipre più come 
.tcno/ii, -Irmnento fondamenta¬ 
le di cre-cila iiilelletl it a e ml- 
tnr.ile di tutti i hamhini. -Irii- 
ineiito di rimozione ihdle di- 
«paril.ì -ocìo mllur.ili che -e- 
Piiano (pielli provenienti da 
da—.i meno privìlepiale. 

Iteallà come (pielle di al¬ 
cuni c(imimi della 'l'o-c.ina. 
come Prato. Sc.indicci. Livor¬ 
no. (M'o--elo, che dinio-lr.iiio 
elle lina volontà politica te-a a 
copliere il -en-o innovatole e 
rivoluzionario di iin.i scinda 
dell'inf.inzi.i pcin-rali/zata 'li¬ 
no una rispo-ta sociale e po¬ 
litica al prohleni.i dell’eni.ir- 
pina/ione. attuano un va-.to 
programma mitiii-.ile. -onu in 
prado di stolpere una funzio¬ 
ne «O'iitutiva delle c.iren/e 
dello Stato volute dalla l)U. 

In (pi(-sli anni i comuni (lid¬ 
ia «ini-tr.i -Olio divent.iti ve¬ 
ri centri mitnr.ili. pro|iosito- 
ri e attn.ilori di piani di ap- 
piornanieiilo e di riipi.ilifica- 
zìone del per-on.ile docente, 
punti di riferiniento per altre 
realtà più arietrate. 

La ni.ipp.i delle reali/za/io- 
ni innovatrici operate in 'l'o- 
«cana dalle .sini-lre. e dai co¬ 
muni-ili in primo liiopo. è 
tale che pin'i offrire punti di 
riferimento per la «Irada an¬ 
cora da percorrere. Perché cii'i 
che è «lato fallo non ha-la. 

La ipianiilà e la (pi.dilà del¬ 
le e-perienze innovatrici non 
«i presenta omogenea «id l(‘r- 
riiorio regionale, provincia- 
h*. comunale e. -pe—o. entro 
lo «lesso ple-so scid.i-lico. 

Alle lemh-nze delle ammì- 
nisirazioiii di «ini-lra. delle 
leusi var.ito in (pie-!i anni dal 
parl.inienlo. dai eruppi di in- 
sepn.anli c "enilori che vo- 
pliono r.imliiarc la scuola, «i 
contrappone una volontà in- 
ver-a che ha la sua (-entrale 
di propulsione nel ffoverno 
e nell.v ammiiii'tra/ione .sta¬ 
tale. reazionaria e autoritaria, 
che annnanl.i il proprio di- 
secno con-erv.itore di Irs.ili- 
snio -ipIo (pi.indo t-'c (1.1 re-pìii- 
pere le innovazioni, di-po-la 
invece a r.il|H--lare e tradire 
lo -iiirilo e il d(-llalo dello 
leppi (piando c--e vanno nel¬ 
la direzione del nuov(w 

K' sorta co'ì una -cnol.-l di 
ha-e. (picll.i che tutti vozlìa- 
nio inleinlere come primo «Irii- 
iiiento di upii.iElianza. sempre 
più T di-iiEiiale ». .a partire 
da (piella deirinf.inzia. 

Anche nella n(>-lra realtà 
repion.de le tìpolo; ie della 
«(-noia di ha-e sarehhero mo¬ 
tivo di -tnpore in un (pi.il-ìa- 
«ì pae-e dove il huon-en-o 
non fo—e offii-ralo dalle ri-i- 
hilì fazio-ità ilellc forze più 
ron-ervatriri. 

Si va da -nude materne pri¬ 
vate con orari -eiiz.i limiti e 
-ezioni di oltre rini|uanla 
liatnhiid. a -cindt- ni.iterne ro- 
iniin.ili col ti-inpo pieno e ron¬ 
done con metodi nuovi, a 
•pielle -taiali. alcune con l'ora¬ 
rio dì -s-i ore. altre di dieri: 
-nude elementari «oii tempo 
pieno ormai rnii-olidat(t e pc- 
iieralizzato. «nude rhe opni 
anno devono roininriare «la 


capo a chiederlo, .-cinde che 
ii'.ino il per-on.ile in-epn.mle 
dciri'lillc Locale per fare I’Ìii- 
tepr.izione, .•.cmde ancora or- 
panizz.iU- c(d dopo-ciiola, 
>euole tradizionali, neiror.irìo 
c nei metodi; -i hanno .-(-inde 
che -i aprono -ili territorio, 
scinde cliiu-e dovi- un ope¬ 
ratore cultiir.de dell'elite loca¬ 
le che -i prc-ellt.i per f.ire ani- 
mazioiie è le-pinto come un 
nemico inva-ore; -ciiole del- 
rohhlipo che u lioci-iano ». 
.-(■inde che fanno azione di 
recii|ieio e non (( hocci.iiio ». 
-ciiole che non hoi-ciano e non 
fanno niente per ri-idvere le 
difficoltà dei rap.iz/i -vaiitap- 
pi.iti: in-epiianti |»er i (piali 
la liln-rtà iriii-epiiaiiieiito •- 
strumento di plurali-mo e di 
democrazi.i e insepiianti per 
i (piali la -te-sa liherlà è in- 
voc.ita iier un piiidizio che re- 
spinpe un h.mihino « diffici¬ 
le », 

Votare per 
rinnovare 

Non (" ipi(‘s|a la «cuoia del- 
r(dihli<ao che vopliono il l'Uf 
e la (-hi'-e operaia. 

Decidere fra pochi piorni 
quale «epiio politico, (piale 
volto dare al paese, proporsi 
una politica di canihianiento 
nel profondo re-pìnpendo 
•pianti, ili tutti i .settori del¬ 
la vita piihldica e privata, 
vopliono ricacciare indietro 
il movimenlo n|H‘r.iio. signi¬ 
fica anche votare |H-r un 
profondo rinnovanientn della 
-cuoia. 

In tlii.l sm-ielà in cri-i ì cui 
effetti offu'C.ino la conviven¬ 
za i-ivile. indiii-ono ad lina de- 
prad.izìone iimaiia. individua¬ 
le e -oci.ile. ad un imharha- 
rimento morale e culturale; 
in ima società rhe vede an¬ 
cora la -econdaria e riiiiiver- 
-ìtà rome i-tìluzionì elitarie, 
ocrorre lottare per una scuo¬ 
la dì h.ise che dia -triimenti 
dì formazione e di coiio'i-eii- 
za critii-a. rome arma contro 
le disiipiiaclianze sociali, con¬ 
tro n.odclli di comportamento 
•-lo* priv ilepiaiio il iK-iie-'cre 
individuale <ii ipiello collet¬ 
tivo. 

l’er questi molivi il l’fil 
chiede, il tre c (piattro siiipno 
inni solo un voto |mt la scuo¬ 
la ma un volo per il rinnova- 
incnto di e-sa entro ipiello 
"enerale del pae-e: rliiedc 
cioè ai cittadini, al movìnn-iito 
operaio iniiiesiiato nelle lotte 
contrattuali, ai lavoratori del 
pniddico impiepo. apli opera¬ 
tori della «rinda (ancora una 
volta l»eff.iii nelle loro richie¬ 
ste siiidai-aliì. dì dare un vo¬ 
to per una diver-a organizza¬ 
zione della vita del pae-e. 
per un diverso modo di ammi- 
iii'trare. |mt ri-a!ire dalla 
rri-i. per rironrpii-lare ai zio- 
vani il diritto al lavoro, i«er 
-ottrarli al facile riratto di 
riti, facendo leva -ulla loro 
impiietiidin» e «id loro dì- •- 
pio ndtiirale. li roii-e:na azii 
'l»eridatori della dntpa e alle 
ai»erranti fanta-ie del terrori- 
-mo e della violenza. 

Morena Pagliai 


SILNA — Il ruolo a.s.sunto 
dal Colmine di Siena per lo 
.sviluppo della scuola di o^tii 
ordine e j^rado è .stato rile¬ 
vante: ba.sta pensare che pro¬ 
prio Siena è uno dei pocliis- 
siini ca|Kiluo^hi di provincia 
italiani che «kki ha doppi tur¬ 
ni nelle scuole di o^ni tipo. 

Non si tratta affatto di un 
risultato scontato ed è indub¬ 
bia riinportan/a sociale di 
questo fatto, che evita disagi 
di ogni tiiK) a .studenti e fami¬ 
glie. 

Inoltre nelle .scuole eleinen 
tari e medie sono state rea 
lizzate intere.s.santi esperienze 
di tempo pieno: i primi espe¬ 
rimenti di questo tipo furono 
una .sc<“Ita fatta dair.Ammini- 
.strazione Comunale jicr ri- 
sitondere alle esigenze del 
movimento femminile. Il tem¬ 
po pieno si rendeva «tecessa- 
rio principalmente per venire 
in aiuto della donna in.serita 
nel mondo del lavoro e certo 
anche i>er ricercare nuovi e- 
lementi per rerlucazione. 

Sette le .scuole elementari 


setiesi che attuano il tempo 
pieno per un totale di circa 
5.30 bambini ed una media 
con circa 120 ragazzi. Recen¬ 
temente un convegno rii stu¬ 
di organizzato dai distretti 
scolastici ^-1 e -15 ha ulterior¬ 
mente definito le linee di in¬ 
tervento in questo .settore, 
mentre rAmininistrazione Co¬ 
munale ha previ.sto in bilan¬ 
cio per il .solo 1079. 311 mi¬ 
lioni. 

.\ltre cifre .significative; 26 
milioni sono .stati previsti |)er 
il rafforzamento e completa¬ 
mento del servizio di Ira- 
s|)(n to degli alunni delle scuo¬ 
le elementiiri e medie infe¬ 
riori e superiori. 200 milioni 
sotto stati spesi per la realiz¬ 
zazione di interviHiti per il 
diritto allo studio in favore 
di studenti delle .scuole me¬ 
die inferiori e superiori (ac- 
qui.sti di materiale didattico- 
trasp(trti - mensa - alloggio). 

Per quanto riguarda l’edi- 
li/ia scolastica gli Intcrvettli 
.sono .stati numerosi; 4 mi¬ 
liardi sono .stati impegnali 


per la realizzazione dei com¬ 
plessi .scohtstici del Pielric- 
cio e di Torre Fiorentina, 
una .scuola elementare ed una 
media inferiore die servono 
una zona molto iMipolata ed 
un po' decentrata rispetto al 
la città. 

Quaranta milioni .sono stati 
spesi per il rifacimento della 
scuola di àlalafrasca e tren¬ 
ta per ramplìamento della 
scuola media .Iacopo della 
(Juercia. 220 milioni sono stali 
spesi per la nuova p.ileslra 
e rampliamento della scuola 
media San Bernardino. 3(K) 
per Tappalto della nuova 
scuola me<lia Mattioli, 

Mentre |)er la palestra e 
rampliamento della scuola e- 
lenienlare del Pìetrìccìo esi¬ 
ste una delibera di finanzia¬ 
mento per 300 milii^ii. 

Per quanto riguarda le 
scuole materne, da due anni 
a questa parte vengono ac¬ 
colte tutte le domande di 
i.scrizione, che nel 1978-70 .so¬ 
no state 1320: neH’arco dei 
cinque anni di amministra¬ 


zione sono state ai)erte le 
scuole materne di .Santa Ma¬ 
ria, Marciano. Via Mattioli. 
•Alberino. E' stata ampliata 
la .scuola di Via Viv’aldi. men¬ 
tre è di prossima apertura 
(|uella deir.Acqua Calda, per 
la quale l'impegno di s|K'.sa 
ha raggiunto i 250 milioni. 

.Anche nel settore della ri¬ 
cettività universitaria si .so¬ 
no fatti dei notevoli passi a 
vanti. Il Comune ha infatti 
fornito beni ed aree por l'al- 
largamcnto delle strutture 
dell'ateneo. Fra le altre, 1' 
area per rampliamento del¬ 
la Facoltà di Biologia. l'im 
mobile della men.sa di Via 
Sallustio Bandini. le aree per 
le strutture sportive del CUS 
air.Acqna Calda. 

Inoltre nt»! nuovo quartiere 
di San Miniato in co.struzio- 
ne. sono previste aree tlesti- 
nate airc'tlilizia universitaria: 
aule, laboratori di vario ge¬ 
nere. residenze .studentesche 
per circa 160 no.sti-lclto. 

Sandro Rossi 


A Pistoia si va a lezione 
al cinema e in biblioteca 

L’esperienza di « Pistoia-ragazzi » a cui ha partecipato 1*80% degli studenti 
Il fattivo rapporto tra scuola e territorio - Forte partecipazione dei genitori 





















PISTOIA — -1000 ragazzi su 
circa GOOO. vale a dire l'SO 
per cento della popolazione 
della scuola dslTobbligo. 
hanno partecipalo rjitcst’anno 
all iniziativa «Fistola-ragazzi», 
portata avanti, con l'appoggio 
del Provveditorato agli stadi, 
dalVamniinistruzione comu¬ 
nale. Forse sta proprio gai 
Telemento più significativo 
di Quest'anno scolastico pi¬ 
stoiese. 

Fin dal 1976 ì ragazzi han¬ 
no usato spazi fuori dalla 
scuola: cinema, teatro, btblio- 
teca, museo e ancora labora¬ 
tori fotografici e d'incisione 
Cd altre slruUure presenti a 
Pistoia. E' questo uno dei 
primi e più significativi c- 
sempi di rapporto fra scuola 
e territorio, che diviene 
concreto attraverso una pre¬ 
cisa valorizzazione di tutte 
quelle risorse culturali che 
possono funzionare da poli di 
attrazione per i ragazzi, for¬ 
nendo stimoli e proposte di 
lavoro. 


La pagina del libro diviene 
allora il territorio, con gros.si 
risultati dal punto di vista 
dell'interesse e dello stimolo 
pedagogico sia di studenti 
che di insegnanti. E' forse 
questa la premessa migliore 
per parlare anche di gestione 
democratica e di partecipa¬ 
zione alle scelte della scuola. 

Aii’tntcrno delle strettoie e 
dello stillicidio di competen¬ 
za degli organi collegiali esi¬ 
stono a Pistoia alcune espe¬ 
rienze significative. 

Soprattutto da parte dei 
genitori, fin dalle elezioni 
proposte dai Decreti delegati, 
si ebbe qui — al contrario 
della tendenza nazionale — 
un'ampia presenza al voto. 
Rimaneva il grosso problema 
del dislacco degli eletti dagli 
elettori: si è cercato di porvi 
rimedio istituendo (nel Di¬ 
stretto che comprende Pi¬ 
stoia, Sambuca e Serravallef 
un «Coordinamento di geni¬ 
tori democratici», assai signi¬ 


ficativo perchè proprio i ge¬ 
nitori sono la componente 
meno preparata e meno tute¬ 
lata rispetto a professori e 
studenti, che hanno i loro 
momenti aggregativi. 

Ma per trovare un dato ve¬ 
ramente particolare, e che ha 
introdotto elementi di esem¬ 
plarità significativi, bisogna 
soffermarci sulla scuola del¬ 
l'infanzia. A Pistoia ci sono 
24 scuole comunali per l'in- 
faiizia. 7 sono le materne sta¬ 
tali, 10 le privale. In questo 
contesto funziona realmente 
una grossa gestione .sociale 
che. attraverso la delega atte 
Circoscrizioni in materia di 
Pubblica istruzione, chiama 
alla partecipazione non solo 
le componenti interessate 
{genitori, insegnanti, persona¬ 
le). Sono quindi superate in 
concreto le pastoie degli Or¬ 
gani collegiali. Attraverso la 
«Convenzione» con la FISM 
(Federazione delle materne 
private — qui tutte religiose) 


si è cercato anche di dare a 
queste realtà, oggettivamente 
operanti e necessarie in zone 
in cui non esistono ancora 
alternative pubbliche, ele¬ 
menti di gestione democrati¬ 
ca. 

Siamo, su questo tema, al 
Il anno di esperienza e — 
come ci ha detto Aldo Fedi, 
assessore alla Pubblica istru¬ 
zione — la «Convenzione» 
dimostra di funzionare, anche 
se chi gestisce le scuole pri¬ 
vate è ancora attaccato a 
certi privilegi e tende a dare 
dell’accordo con il Comune 
una interpretazione restritti¬ 
va. considerandolo solo uno 
strumento che garantisce 
servizi. 

Fon è ovviamente cosi: le 
cose da dare (le mensa, i 
trasporti) sono subordinate a 
precise garanzie sia di ag¬ 
giornamento degli insegnanti, 
sta di aggancio ai decreti de¬ 
legati. 


Marzio Dolfi 


La sperimentazione 
a Pisa è una realtà 

Già avviate importanti esperienze nonostante le inadempienze 
ìiinisteriali - Un appello di insegnanti democratici di Cascina 


PISA — Non è .stato un anno 
facile: anche quest’aivio tra -slu- 
rienti ed in.scgnanti pisani che 
si apprestano a trascorrere le 
vacanze estive .serpeggia un dif- 
fu.so di.sagio misto a malumore. 

Buoni motivi ce ne .seno in 
abbondanza. La riforma non c'è 
«tata, i inali vecchi e nuovi ri¬ 
mangono in.soluti né serve un 
aumento di stipendio all'ultim'o- 
ra a far dimenticare il tutto, 
ija te.stimonianza più eloquente 
di questa situazione viene io 
que.sti giorni da un gruppo nu¬ 
meroso di in.segnanti delle .scuo¬ 
le medie e delle scuole ca.scincsi. 

F.' ttn appello al voto per il 
PCI che nel suo pa.s.so saliente 
afferma: 

«Come Hi.segnantl e personale 
della .scuola non po.sslamo igno¬ 
rare ehe in trmla anni di mal¬ 
governo la DC ha sempre le.so 
nel campo scolastico alla sal¬ 


vaguardia degl! intere,s.si privati 
cd ha astacolato ogni .spinta al 
rinnovamento ed al riordino 
della .scuola. 

Al contrario il PCI — aggiun¬ 
ge rappello - ha sempre lavo¬ 
rato puntualmente per la ri¬ 
forma della .scuola, da quella di 
ba-sc airimiversità ». Di fronte 
allo sfa.scio della scuola gli in¬ 
.segnanti pi.sani. dopo anni di 
lotte anro.a ncn decisive, non 
hanno tirato i remi in barca. 
Andre durante l’anno .scolastico 
che si è appena concluso i do¬ 
centi hanno cercato nuove for¬ 
me di aggregazione che affron¬ 
tassero oltre alle questioni sin¬ 
dacali anche quelle di una ri¬ 
qualificazione profc.ssionale. 

II CIDI ha condotto con .sur- 
oe.sso una serie di iniziative 
animando corsi di riqualifica¬ 
zione e dibattiti. E’ stato un 
modo per non aspettare prov¬ 


vedimenti dr.U'alto, ma per co¬ 
minciare a costruire .subito, an¬ 
che in que.ste condizioni, una 
nuova scuola. 

Su que.sta stes.sa linea si .sono 
mo5,se anche altre organizzazio¬ 
ni quale l'associazione italiana 
fisici, che si è impegnata nella 
ricerca di nuovi modi per inse¬ 
gnare le materie scientifiche. Un 
gruppo analogo è sorto per i lin- 
gtil,sti. 

Si tratta nel comple.sso di una 
spinta airas.sociazioni.smo che 
lavorando nel concreto deH'e.spe- 
rienza quotidiana preme con¬ 
temporaneamente per una tra¬ 
sformazione legì.slativa del mon¬ 
do scolastico, per la tanto so- 
.spirata e sempre boicottata ri¬ 
forma, 

Gro.ssi problemi, per quanto 
riguarda l'edilizia .scola-stica, non 
ce ne sono stati. L’impegno de¬ 
gli enti locali .su que.sto terreno 
è ormai decennale. Non man¬ 
cano comunque progetti per il 
prossimo futuro. 

L’amministrazione provinciale 
ha già progettato un ulteriore 
potenziamento del comple.s.so 
.scolastico Concetto Marchesi di. 
Cisanello a Pi.sa; in provincia, 
sono in programma la co.stni- 
rione di un nuovo comple.s.so a 
Pontedera. 

a. I 


Edilizia scolastica: 

20 miliardi a Firenze 

Costruite nuove scuole, risanati ed ampliati molti edifici - Quasi 
pronto il nuovo edificio dell'Istituto tecnico - I programmi 


FIRENZE — In quattro anni T 
amministrazione comunale di .si- 
ni.stra in Palazzo Vecchio ha 
.spe.so più di venti miliardi per 
l'edilizia scola,stica. Oltre alla 
realizzazione di opere nuove .so¬ 
no stati compiuti lavori di am¬ 
pliamento, restarro e rislnittu- 
razione in mimero.si edifici sco¬ 
lastici. 

Il bilancio 1979-80 e il program¬ 
ma per il futuro prevedono inol¬ 
tre una serie di grossi progetti 
per la costruzione di modernissi¬ 
mi complessi scola.stici con le 
.sezioni per la materna. Uelemen- 
tare e la media. 

Istituto tecnico industriale L. 
da Vinci. Con l’inizio del prossi¬ 
mo anno .scolastico saranno ter¬ 
minati i lavori per ?a costruzio¬ 
ne del nuovo padiglione atti¬ 
guo dove troveranno po.sto gli 
allievi del settore profes.sionale. 


Per questa opera sono stati .spe¬ 
si un miliardo e duecento mi¬ 
lioni. 

Scuola elementare Vittorino da 
Feltra (Ponte a Ema). I lavori 
che inizieranno tra poco pre¬ 
vedono la ri.strutturazione e 1' 
ampliamento deiredificio. Oltre 
ad alcune aule in più saranno 
ricavati una serie di servizi co¬ 
me la biblioteca, il refettorio e 
la palestra. Si prevede una spe- 
.«a di settecentoquaranta mi¬ 
lioni. 

Scuola media Calamandrei. 
Sono ancora in corso i lavori 
di risanamento e rùstrutturazio- 
ne dei servizi igienici, del pa¬ 
vimenti e delle facciate per una 
spc.sa di duecentocinquanta mi¬ 
lioni. 

Scuola media in via delle Pan' 
ehe. Il progetto che prevede la 


co.struzione di 24 aule dotate di 
palestra, refettorio e auditorium 
è già stato finanziato per due 
miliardi e 950 milioni. 

Il nuovo edificio ospiterà la 
media ventiseiesima attualmen¬ 
te in una situazione precaria 
nei locali dell'Opera della Ma¬ 
donnina del Grappa. 

Scuola media del viale Mor¬ 
gagni. E' una costruzione nuo¬ 
va che è stata aperta nell'otto¬ 
bre scorso. Per la realizzazione 
del comple.s.so di 24 aule sono 
stati .spesi un miliardo e 329 
milioni. 

Scuola media nell'ex area Ideal 
Standard. Saranno co.struite 
venti aule. Alla fine del 1979 .sa¬ 
ranno terminati i lavori del pri¬ 
mo lotto e il comune consegne¬ 
rà nove aule e altri spazi da 
adibire a vari servizi. 

Scuola elementare e materna 
di Via Villamagna. Il progetto 
è già pronto e coperto dal pun¬ 
to di vista finanziario per un 
miliardo e settecento milioni. 

La nuova scuola dotata di 23 
aule per Uelementare e di .sei 
aule per la materna ospiterà le 
clas.sl dell'attuale scuola Kas.sel 
sistemala in un edificio in af¬ 
fitto. 

I. im. 


Una indicazione coerente 
con le scelte del movimento 


I cristiano-sociali 
della Toscana per 
un voto a sinistra 

Per una « reale svolta alternativa e riinità del¬ 
ie forze democratiche» • La DC si collocj 
in un’area di conservazione e immobilismo 


Pubblichiamo ampi stral¬ 
ci di una presa di posi 
zione sulle elezioni c'cl 
Gruppo dei crisi.ano-socia¬ 
li della Toscana. Ecco il 
testo. 

((In un nioinenlo c.stre- 
nianienle delicato per l.i 
vita e ravvcnire della de- 
nioci..z;a ita!..ma i cri¬ 
stiano .sociali della To.sca- 
na pvverlono l.i iv.'.pon.s.i- 
bilità di L.,'-mirre, nella 
occa.sione deh. pro.s.smie 
.scaden/e elettorali, una in- 
dic.iziGiie lungamente ma¬ 
turata. meditala e eoe 
lente ccn la tradizione cul- 
liirale e politica del loro 
moviint nto. 

La Democrazia Cri.stiana 
Ila compiuto .scelte h'-’ii 
definite ed ormai ric-ono 
.scibili nelle co.->e come nei 
metodi e nelle teorizza¬ 
zioni, earattenzzando.si in 
un'area rii con.servazione e 
di immobili.smo sia per 
qiianlo concerne l’econo- 
mia che gli equilibri .so¬ 
ciali della comunità na¬ 
zionale. 

11 potere ge.stito con ar¬ 
roganza o attraver.so com¬ 
plessi ed ascun meccani¬ 
smi appare la sola resi¬ 
dua e reale propulsione 
che contraddistingue or¬ 
mai il partito di maggio¬ 
ranza relativa. Ed a tale 
stato della Democrazia 
Cri-stiana è collegata alla 
crisi del paese; una crisi 
profonda di valori, di vo¬ 
lontà politiche e di ten¬ 
sioni morali e ideali, on- 
cor prima che dei mecca- 
ni.smi economici e dalla 
quale consegue la forte 
degradazione delle i.stitu- 
zioni e dello stato. 

La storia del movimen¬ 
to operaio, le lotte delle 
classi popolari, la fede nel¬ 
la democrazìa e nelle li¬ 
bertà civili, la giustizia so¬ 
ciale appaiono componen¬ 
ti sempre più distaccate e 
lontane dalla quotidiana 
presenza del potere demo- 
crùstiano. Co.sì degradate 
e avvilite le tensioni popo¬ 
lari che la DC conteneva 
negli anni lontani delia 
ricostruzione postbellica, 
il partito dello scudo cro¬ 
ciato non può in alcuna 


nu.,uni corrispondere alle 
atle.'-e di cambiamento de- 
mociatico che re.stano pa- 
Ininonio con.solidato e ir- 
rinuiic abile di tutti quei 
c.ittohci antifa.sci.sti die 
nella tradizione di Miglio- 
li, di Ferrari, di Bruni 
mantengono nel movimen¬ 
to cri.stiano sociale un im¬ 
portante ruerimento per 1 
propri comportamenti po¬ 
litici. 

Co.sì come appare evi¬ 
dente e drammatico il fal¬ 
limento trentennale della 
DC nelle vicende inteirie 
i*'( liane, ne.ssun credito 
può o.s.sere ripo.slo nello 
,‘.l(‘«so partito circa la co- 
.-itruzione politica deU’Eu- 
ropa 

E' perlnnto nella .sinistra 
italiana, nei partiti che si 
richiamano all’unità e al¬ 
le lotte del movimento 
operaio che va ricercata 
una risposta progressista 
e internazionali.sta al pro¬ 
blemi nazionali della cri¬ 
si e a quelli di un’Europa 
da cast mire non sugli in- 
tere.s.si di gruppi monopo¬ 
listici o su egoismi nazio¬ 
nali ma .su valori univer- 
.sali di pace e di .solida¬ 
rietà fra i popioli e le clas¬ 
si .sociali. E’ fuori dall’area 
moderata e conservatrice 
della DC e dei partiti ad 
e.s.sa satelliti che i crKstia- 
no .sociali intendono col¬ 
locare il proprio consen.so 
elettorale ricollegandosi 
con spirito critico e con 
a.s.soluta autonomia di giu¬ 
dizio al movimento .stori¬ 
co e culturale del socia¬ 
lismo internazionalusta. 

Fedeli alla loro origina¬ 
ria ispirazione e coscienti 
del diritto di praticare 
il pluralismo nelle opzioni 
politiche, i cristiano socia¬ 
li toscani intendono con 
tali considerazioni ripro¬ 
porre la loro presenza al- 
rinterno della sinistra ita¬ 
liana, con rinrovata dia¬ 
lettica e per contribuire 
ad una reale s-zolta alter¬ 
nativa e aU’unità delle for¬ 
ze democratiche che nelle 
lotte del movimento ope¬ 
raio affondano le radici 
della Dropria tradizione». 

Gruppo dei cristiano 
sociali della Toscana 


Carmignono: gli 
indipendenti per 
una giunta stabile 

Un appello di un gruppo di cittadini - « Nnn 
deve ripetersi l’esperienza commissariale» 

Un gruppo di elettori indipcndcnli di Carmignnno ha 
lanciato un appello a tulio la popolazione affinché, con 
le elezioni del 3 giugno. Carmignano possa avere una 
amministrazione democratica e stabile. Ecco il testo deh 
l'appello. 

« Tenendo presente la situazione determinatasi nel 
nostro Comune dopo le elezioni del maggio 1978, viene 
spontaneo per coloro che hanno vLssuto queste vicissitu¬ 
dini in maniera più distaccata, non da protagonisti, in¬ 
tervenire nel dibattito polìtico facendo sentire la propria 
voce. 

Noi crediamo che questa nota passa servire da stimolo 
e riflessione alle forze politiche affinché facciano preva¬ 
lere sempre e comunque la volontà unitaria, corrispon¬ 
dente ai bisogni ed alle necessità della popolazione am- 
minLstrata: «perche nel comune di Carmignano non 
si ripeta la triste esperienza della gestione commissa¬ 
riale ». 

Teniamo a precùsare che In questa prasa di posizione 
pubblica, non ci guida una scelta di campo chiusa e 
settaria, ma in quasto particolare momento, crediamo 
che il rafforzarsi delle sinistre possa creare non solo 
una stabilità nel governo del nostro comune, ma anche 
la passibilità di costruire un nuovo rapporto ba.sato .sulla 
fiducia, sul rispetto reciproco, esaltando la qualità di 
quel rapporto umano che è alla base non solo della 
convivenza civile, ma che sviluppa le condizioni neces¬ 
sarie per dare risposte adeguate ed improrogabili ■! 
problemi della comunità del nostro Comune. 

Per quaste ragioni rivolgiamo un particolare appello 
a tutti gli elettori affinché pos.«ano esprimere la loro 
f.-dticia ai candidati presenti nelle liste dei partiti della 
sinistra ». 

GIULIO CIRRI ULBERT. ROCCO COLETTA. GIAN¬ 
NI MARTINI. AROLDO MUGNAINI. CARIX) COCCHI, 
CARLO CORTI. GIULIANO MARTINI E GOVANNI 
PESCUCCI. 


L’appello di Lucca 
di laici e cattolici 


L’Unità di ieri, 31 mag¬ 
gio. pubblicava il testo di 
un appello sottoscrAto da 
numerose personalità luc¬ 
chesi. .sotto il titolo: c Da 
personalità cattoliche: è 
davvero l’ora di cambia¬ 
re >. 

In realtà (come, del re¬ 
sto il contenuto doU’ap- 
pello dimostra) tale te.sto 


è .stato .sotbxscritlo da ope¬ 
rai, profe-ssionisti. in.se- 
guanti di varia i.spirazio- 
ne. laici e cattolici. 

Il titolo è dunque un 
errore. Ce ne .scu.siamo 
verso tutti i protagonisti 
di tale importante inizia¬ 
tila e verso i nostri let¬ 
tori. 




















Un capillare contatto con la gente 
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Le manifestazioni 
di chiusura del PCI 
in tutta la Toscana 

Di Giulio a Siena - Terracini a Livorno - Comizi negli altri capo- 
luoghi, nei piccoli e grandi centri - Gli ultimi sforzi dei compagni 


CULTUR/BETTE 



Traversata della Toscana 
con l’arte di Joan Mirò 


In queste ultime ore 
che ci separano dalle vo 
tazionl, tutti l compagni 
stanno intensificando i 
pi opri sforzi per portare 
la proposta di rinnova¬ 
mento del PCI in ogni 
casa, ad ogni cittadino, 
con un lavoro capillare 
di diffusione del mate¬ 
riale di propaganda e del 
nostro giornale. 

SIENA: Stasera alle 21.30 
in piazza Matteotti, il 
compagno Fernando di 
Giulio terrà il comizio di 
chiusura della campagna 
elettorale della federazio¬ 
ne sene.se; alle 21.:t0: 
Chlancinno tCalonacii: 
Buonconvento (Carli); Le 
Piastre (Roncucch; Gaio 
le in Chianti (Sapleri); 
21,30 Castiglione D’Orci.i 
(Brizzi); Colle Val d‘El- 
sa (Luigi Berlinguer); 
Rapolano (Cotti). 

Alle 21; Asciano (Bol- 
drini); San Quirico d'Or- 
ci.a (Barellini); Sarl<’ano 
( Moreantini ) ; Montalcino 
(Fahbrini); Me usa no 
(Gentilini); Monteroni 
d’Arliia (Bonifazl); Ca¬ 
stellina in Chianti (Che- 
chi); Ci caccia no di Mon¬ 
tepulciano (Berti); Mon- 
tlciano (Fattorini); Ca- 
stelnuovo .Abate (Marzuc- 
chi); Pieve.scola (Piu; 
Chiusi città (Margheri- 
ti); Vaglia Ili (Travagh- 
nl): Scron'ino (Gorini); 
Contlgnano (Raffaelli); 
Pulignano (Pierluigi Mar- 
rucci); San Giinigaano 
(Pasqualetti). 

Ore 22: Acquaviva di 
Montenulciano (Man uc¬ 
ci): Abbadia di .Monte¬ 
pulciano (Cane.strelli); 
Petrolo (Crc.stii; PoHgi- 
bonsi (Chiti): San Gio¬ 
vanni D’As.so (Pacini); 
Montepulciano Scalo 
(Zeppi); Castelnuovo Be- 
rardenga (Rosati): Pian- 
castagnaio (Serafltii Fran¬ 
cesco); Radda in Chian¬ 
ti (Bindi). 


Alle ore 23 Trequand.i 
(Angelini); Cotona (Gino 
Serafini). Alle ore 17,30 
Sinalunga (Di Giulio); 
ore 20,30 San Rocco a Pil¬ 
li (Di Giulio); ore 22,30 
Bettolle (Alessandro Ma¬ 
ghi); ore 22,30 Chiusi Sca¬ 
lo (Billotti). 

VERSILIA: Stasera alle 
21 comizio di chiusura 
della campagna elettola 
le dei comunisti della 
Versilia in piazza Mar¬ 
gherita a Viareggio, in¬ 
terverranno i compagni 
Fabrizio Manfredi. Sergio 
Zappelll e Milziade Ca¬ 
prili: alle 18. al Campo 
d’aviazione (Nido Vitel¬ 
li): alle 18 alla Migliari- 
na al bar Olinto (Stefa¬ 
nia Parigini); alle 21 in 
piazza Duomo a Pietra¬ 
santa (Cortesi e Parigi¬ 
ni); iille 18 Casoli di C.i- 
maiore (Tiziano Demoni¬ 
ci); alle 18,30 a Ca ma lo¬ 
ie (France.sco Da Prato); 
alle 21 a Forte dei Mar¬ 
mi comizio di chiusura. 

GROSSETO: Giosseto, 

22.30 (Fmetti, Chielli, 
.Mazzola); Ciingiano. 22,30 
(Barzanti): Sasso d'Oni 
brune, 21 (Barzanti); So 
rano 21 (BenoccD: Arcil- 
le, 22 (Amarugi); Scan.sa- 
no. Il (Ginanne.schD; Ri¬ 
bolla. 21 (Glnanne.schi): 
P.S Stefano. 17 (FaenzD; 
Mandano, 20.30 (Faenzi); 
Follonica. 18 (Chielli): 
Caldana, 18 (Fusi T.); 
Massa M. (F. Serafini); 
Gavorrano, 18 (Finetti); 
Scarlino, 21 (Bartalucci); 
Selvena 18 (Serafini F.); 
Gavorrano, 18 (Finetti); 
Boccheggiano. 18 e Mon 
tieri, 21 (Rossi G.C.): Ba¬ 
gno di G.. 21 (Pollini R.); 
Stribugliano, 21 (France- 
.schelli). 

LIVORNO: Oggi alle 18,30 
in Piazza della Repubbli¬ 
ca a Livorno, il compa¬ 
gno Umberto Terracini 
concluderà la campagna 


La bomba al quartiere di Protale 

Tutta Pisa ha 
condannato il 
vile attentato 

PISA — Una affollata assemblea nella sala del con¬ 
sìglio di circo.scrizione di Pratale Don Bosco con im 
centinaio d: cittadini, rappresentanti dei partiti, di 
alcuni consigli di fabbrica, deiramministrazione co 

inunale. ^ 

La partecipazione della gente a questa rnanife- 
stazione, organizzata nel giro di poche ore. è stata 
la migliore risposta.ai criminali che la notte scor.-.. 
hanno tentato di fare esplodere una bomba contro 
il Consigl'o di circoscrizione cercando di colpire — 
come hanno affermato nel loro delirante linguag- 
«rio — « il centro di organizzazione riformistico ♦. 

Ma cosa è in realtà questo ^ centro di organizza 
zione riformistico che i terroristi intendevano pu¬ 
nire? E’ una palazzina a due ^iani^^ posta jnel bel 
mezzo dei popolare quarlicié dì Don Co.sco. CuC n^P- 
la una scuola materna gestita dal GIF. un poham 
bulatorio gestito dalla Pubblica A.ssislenza ed una 
grande stanza dove .si riuni.scono i cittadini per 
partecipare ai lavori del consiglio di circo.scnzione. 
Qup.slo era « l’obiettivo militare » dei bombaroh che 
si n.a.scondono dietro la sigla * .squadre proletarie di 
comoaltimento 

Niente altro che un luogo dove tra.scorrono la 
mattina una cinquantina di bambini della zona, 
dove si recano per le visite mediche gli ammalati, 
dove vanno a discutere della organizzazione dei 
.servizi e sulla vita del prorio quartiere i cittadini. 

Gli attentatori avevano progettato con la solita 
freddezza e l’ormai con.sueto cinismo il proprio boi 
to * incuranti .se magari, per disgrazia. ci t -scap 
pava il morto!. Tanto poi, anche in quel ca.so. 
avevano pronta la formula per giustificarsi; » inci 
dente tecnico ». 

E invece i terroristi hanno fallito due 'on^- 
La bomba non è scoppiata, e. cosa ben più im 
portante, la gente non ha avuto paura, ha reagito, 
dopo alcune ore era nuovamente ad affollare la 
sala del consiglio, esattamente come era accaduto 
circa una settimana prima durante una assemblea 

sul terrorismo. , r-, o • 

Insieme alla popolazione di Pratale e Don Bo.sco 

ha reagito anche la città- 

Ne sono testimonianza i numerosi comunicali 
diffusi subito dopo che la notizia del fallito aiten 
tato si era sparsa in citta. * Il comitato cittadino 
per la difesa delle istituzioni democratiche — dice 
un messaggio — esprime lo sdegno delle fope po 
litiche soci.ali e culturali e di lutti i cittadini per 
questo nuovo allo di delinquenza politica rivolta 

contro la città *. ... 

t Se .si vuole attaccare 11 decentramento demo 
cralico — afferma Lordine del g.orno votato dal 
ras.>emblea delFaltra sera alla circoscrizione — si 
vuole minare alla base il tes.suto civile colpendo la 
dove più volle si .sono levate voci di condanna 
contro chi vuol fare rip;ombare il paese in quel 
clima di violenza che nel passato ha dato origine 
alla dittatura fascista: si tenta di far morire nella 
paura quei fermenti di partecipazione e di vita 
comunitaria che germogliano intorno alla circo 

.scrizione „ 

La pubblica .Assistenza di Pi.sa «mentre con 
danna il vile episodio cosi lontano dallo spinto di 
umana .solidarietà che anima la sua attività qim 
t'diana esprime .sentimenti della più viva parte 
.:ipazione al consiglio di circo.scrizione ed a tutta 
la popolazione e rivolge un fermo invito alle auto 
r.:a preposte a fare sollecitamente luce su quanto 
e accaduto*. 

La federa/ìone coniun sta di Fusa in un suo 
•omunicato affcrm.i che r< attent.iio rappresenta 
•ina nuova scalata del terrorismo nella nostra citta. 
Mai fino ad ora era stato preso di mira un ente 
-iociale emanazione del comune, un centro dì vita 
.;ociale, a.ssi.stenziale. culturale. Ciò miislra — con 
tmua il comunicato del PCI — che il terrorismo 
icccniua anche nella no.stra città rallacco alle 
i.siiiuzioni e alle più alte attività civili». 

a. I. 


clc-ltorale del coimini.-ili • 
livorne.si. 

Ore 21. Collesalvetli 
(Nannipieri); ore 21 Ca- 
.'itelnuovo (Renzo Cecchi 
ni); 23, Gabbro (Nehisco 
Giachini): 21, Cecina 

(Tamburini Rolando); 21. 
Canipiglla (Monica Fel 
li); 21, Bibbcma (Augusto 
Slmoncini); 21, Donora- 
lico (Marco Ghislli; 18, 
Piombino (Luciano Bus- 
sotti); 17. S. Vincenzo 
ine. pubi), impiego (Mal- i 
venti Paolo); 21. Lumie | 

10 (Fiorella Gasperini); i 
19. Capollveri (Dino Rau 
gl): 19. Rio Marina. Ehia | 
(Bruno Bernini); 17, Ca 

vo Elba (Bruno Bernini): 

22. Rio Elba (Colli Vezio,) 
.Schezzini Catalina); 22, 
Portoazzurro (Alossi Da¬ 
nilo); 22, Marciana Ma 
fina (Berti Gianpiero). 
LUCCA: Puriana. ore 21,30 
comizio; Camporgiano, , 
oi-e 21.30 comizio (Raffael i 
li); Piazzai al Scrchio, ore 

21.30 comizio: Barga. ore 

21.30 comizio (Vagli); Ca 
.■.telnuovo, ore 18 comizio 
(Vagli), àlontccarlo. ore 
21. comizio (Federigli; S 
Vito, ore 21. diliattito 
(Nara Marchetti). Bolo 
L'Ila na. ore 20,30 comizio 
(Morganti); ore 21,30 Vii 
la Basilica, comizio (Frali 
cc.sco Malfatti). 

PISA: ore 21 Vecchia- 
no, m.noifestazione di 
chiiisiirn con il compagno 
Raffaelli: Pisa-San Giu¬ 
sto (Moschini); S. Piero 
B. (Lazzari); Biiti, ma 
nifestazionc di chiusura 
(Turini): Vicopisano, ma 
nifestazionc di chiusura 
(Quercini): Bientina (Di¬ 
ni ); Castelfranco (Arma 
ni); Orentaoo (Baldacci); 
Capanne (Simoncini); Ca 
stclnuovo V.C. IPuccini); 
Pomarance (Prosali); Por- 
nacette (Ghelll); Orcia- 
toco (France-schini); Laia 
tico 22.30 (Prance.schini) : 
Cliianni (Berlini); Calci 
(Bernardini): Santa Luce 
(Motta); Pauglia (Di 
Puccio). Gagno (Tozzi): 

S Giuliano (M.T. C2apec- 
fili): Ca.scina Terme (Bia¬ 
se! ): Guardistallo (Guar- 
nieri); Santa Maria a 
Monte (R. Armani); Ba 
die (Felloni A.); 22.30 Ri 1 
parliella (Felloni); Pi.sa- 
Putignano (Bulleri); Ce 
voli (Passetti); Staffoli 
(U. Carpi): Montecalvoli 
(Ghelli); Casteldelhosco 
(Coco); Casclana (Voi 
pi); alle 18 a S. Biagio 
(Raffaelli); alle 17 a Sas¬ 
so Pisano (Prosali); al¬ 
le 18 a Castellina (Ge 
race): alle 23 a Perigna- 
no (Bulleri). t 

MASSA CARRARA: ore 1 

20.30 a Pontremoli, Puc- 1 
ciarelli e Boia; 20.30 Ba- 
gnone (Bottai); alle 21 a 
Villa Franca (Costa e Ca 
detta ) ; a Filatliera, alle 22 

e 15 (Facchini): 21 a Bar 
barasco (Berti - Lorenzi): 
a Coloretta Lizzeri alle 
20..30 (Marclietti); alle 

21.30 a Quercia (Marze! 
li); alle 20,30 ad Arpiola 
(Rosi); alle 18 a Qiiercio 

11 (Bigtni): alle 18 a Ca 
.sene (Tongiani); alle 20 
e 30 a Forno (Bocci); al 

Io *^0*30 

(Tongiani): alle 18 a Lar 
go Viale Roma (Mario*, 
ti); alle 21 Gragnola 
(Ulivi); alle 20.30 al Pia¬ 
no (Facchini); alle 19,30 
Altognano (Lippt) alle 21 
e .30 Antona (Lippi); al 
le 22. Montigno.so (Rie 
ci); al Cantiere Navale 
alle 12.30 (Facchini): al 
la fabbrica Riv alle 12.30 
(Bocci e MarloUi), alle 

12.30 ad Avenza (Ulivi) 

AREZZO: ore 21 Casti 
glion Fibocchi (Galeotti): 
ore 22 Terranova (Gian 
notti); ore 21. Pomicino 
(Tani): ore 21 Bucine } 
(C.antelli); ore 21. Sc.sti 
no. dibattito: ore 22. Am | 

bra (Cantelli); ore 21,. Bib 
b:ena Bondi): ore 21. Faci 

la (Tedesco); ore 21, San 
Giu.stino Valdarno. co 
mizio; ore 21. Foiano (Gal- 
luzzi); ore 21. Mctitevar- 
chi (Giannotti); ore 22 
Tegoleto. comizio; ore 21 
Lucignano (Barbini); ore | 
15 Cortona (Barbini); o | 
re 23, Camucia (Barbini); I 
ore 22, Anghiari (Monac 
chini); ore 21. Castlglion 
F. (Galluzzi): ore 21. Mon 
tallo (Detiolvii); ore 22. ! 

Brolio (Pacini): alle 22 [ 

R?..s.sina (Del Pace); ore ! 

21. f>aterina (Conti); ore | 
21 S. Rero (Bianch’n”; 
ore 22. S. Seix)lcro «Mo 
nacchini): Pieve Santo 
Stefano (Niccolini); ore 

22, -30. Monte S. Savino ! 

comizio; ore 21. Soci (Zo j 
ni): ore 22. Ponte a Poo i 
ni (Zoni); ore 2i. Bad’a I 
Frataglia (Sa.ssoli e Lu.s; j 
ni): ore 21, Capolcna i 
(Bendi). 1 

PISTOIA: ore 22,.30. Mon 
tecatini (Dolce); ore 21 
Quarrata (Mechini): ore 

21 .Agliana (Lusvardi): 
ore 2230. Dobbiana (Si 
ptiorini): ore 21, S. Mar 
cello (Calamandrei): ore 

17. Gavrnana (Calaman¬ 
drei); ore 21. Borgo a 
Buggiano (Tesi): ore 21. 
Ponte Buirgiane.se (Lue 
obesi e Vìsani); ore 22, 
Monsummano G‘iidrianl): 
ore 10.30. Casalgoiid; (Pra¬ 
tesi); ore 21, Fognano 
(Paci); ore 21, Bottegone 
(Toni e Bardelll): ore 21. 
a San Felice (Bucci): ore 

18. Pesoia (Tesi); ore 21. 
Sorana (Guidi e Bruz 
zani); ore 2130. Piteelio 
(BiagVni); alle 21.30 «Soa- 
zio C» tra .smette il fil¬ 
mato sul compagno Gui¬ 
do Rossa, 


Joan Mirò b appena ap¬ 
pi odalo a riicii/c c il) To¬ 
scana c quindi converrà 
compiere per (ciiipo il luttr 
delle mostre che a lui so¬ 
no dedicate: a riieii/o per 
i dipinti (Orsanmiehele), a 
Siena per la gialiea (Pala/- 
/.o Pubblico), a Prato jiei 
la scultura (Palazzo Pie- 
torio). 

A questa iiiiportaiUe ini¬ 
ziativa, cui si atliaiieano 
le già collaudale maiiile- 
slazioiii di Palazzo Si roz¬ 
zi (Mirko e Cagli), di Pa¬ 
lazzo Pitti (I^e curiosità 
della guardaroba e il Tizia¬ 
no) e di Palazzi) Vecchio 
(i disegni di Leonardo) pos¬ 
siamo « idealmente » ac¬ 
compagnare il signilieativo 
omaggio che il 'Cahinello 
Vieus.seu.v dal 4 giugno 
prossimo tributerà ?il pit¬ 
tore livornese - lioreiitino 
rraiieeseo Franehetti. 

Nelle sale del Gabinetio 
verranno presentate più di 
ottanta opere di questo ar¬ 
tista che dalla natia Livor¬ 
no era approdato a Firen¬ 
ze nei primi anni del seco¬ 
lo per trovare un singola¬ 
re punto di sintesi esprc.s- 
siva e culturale fra la pit¬ 
tura della tradizione tosca¬ 
na e le nascenti poeliehc 
noveeenteselie. 

Presenteranno questo ar¬ 
tista poco conosciuto ma 
sicuramente interessafite .* 
deano di rivisitazione e di 
nuove e spreaiudieate ana¬ 
lisi Luigi Baldacci, Miehe- 
lanaelo Mascioiia e Gio¬ 
vanni Colacicehi. 
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• Firenze 

• Orsanmiehele: « Jc.im Mi¬ 
rò - Seilanta opere (1914- 
1978)» (fino al 30 .settembre). 

• Palazzo Strozzi: «Mostra 
delle dcnazicni di Mirko Ba- 
.saldella e Corrado Cagli ». 

• Palazzo Vecchio: « Disegni 
anatomici di Leena rdo da 
Vinci ». 

• Forte di Belvedere; « Vi- 
sualità del Maggio ». Mostra 
di bozzetti, figurini e docu¬ 
menti relativi ai più impor¬ 
tanti .spettacoli del Maggio 
Mirsicale Fiorent *io dal 1933 
al 1979 (lino al 3 ottobre). 

• Palazzo Pitti (Sala delle 
Nicchie); «Tiziano nelle 
Gallerie fiornitine» (fino ?! 
31 ottobre).) 

• Palazzo Pitti (Gallei hi Pa- 
iatàia); «Curiosità di una 
Reggia. Vicende della Guar¬ 
daroba di Pa’nzzo Pitti» (fi¬ 
no a! 31 ottobre). 


, • Museo Archeologico (Via 
della Colcnna); «Un te.soret- 
to di monete ». Immagiiii di 
Roma antic.i. A cura della 
Sezione didattica del Museo. 

• Chiostro della Basilica del 

Carmine: «Gerusalemme: 

una città che mantiene vivo 
il suo pas-sato». Organizza¬ 
ta dall’Associazicne Itnli.i- 
Israele, dall'Assesrorato alia 
Cultura del Comune di Fi¬ 
renze, dal Consiglio di Q iar- 
tiere n. 3 (fino al 2 giugno). 

• Gabinetto Vteusseux (Pa¬ 
lazzo Strozzi); «Mostra Com¬ 
memorativa di France.sco 
Fraiichelti (1878-1931)» (dal 
4 giusno). 

• Stamperia della Bezuga ’ 

(Via Pandolfini 22): «Giulia- j 
no Pini - Il punto d-a rag- | 
t giungere ». 

I • Galleria II Bisonte (Via S. 

' Niccolò 24): «Karl Arnold - 
■ Diseg(rii per il Simplìcissi- 
' mus ». 


• Galleria Menghelli (Via 
de’ Pelli 3): «Mario LcTergi- 
no • L’arte della Propaganda 
del Manifesto ». 

• Galleria l'Indiano (Piazza 
deiroiio 3); Vanni R na.di 
(fino al 9 giugno). 

• Galleria Santacroce aPiaz- 
za S. Croce 13): Daniel Bec. 

• Galleria Michaud (Lvofar¬ 
ne Corsini 4); Tumau (fino 
al 7 giugno). 

• Galleria La Piramide (Via 
degli Alfani 123): «La Geo¬ 
metrìa e le sue moltcpkri di- 
sncnihilltà » (Bi^lìrne. Calde¬ 
rara. Carretta. Ccnrnnii. Fac 
cb'n. Fusi. Giiiman M«"''l)e 
gioni. M»*’no. M^zzon. N-n- 
geron.i. N.anni. P-ice. Van- 
no^zi). 

• Studio Santic.ciolì (Vra de' 
Barb-sdori 40): Fabio de Fo’i - 
B'ackboards (fino al 15 giu¬ 
gno). 

A Galleria La Soffitta (Co- 
* lonnata Sesto Fiorentino): 


«Pornografica» (Collage.-., li 
bri-oggetto, nvi.sle. diapo.ii- 
live, eccetera a cura di L. 
Cai uso e G. Lcngcne). 

• Studio d'arte Contempo¬ 
ranea Il Moro (Via del Mo¬ 
ro 48): Paol'O Scirpa (fino al 
3 giugno). 

• Rifugio Gauldo (Sesto Fio¬ 
rentino - Panorama dei Col¬ 
li Alti): «Studi per una Crn- 
cifissirne (1965-1979) (fino .si 
24 giugno). 

• Studio Inquadrature 33 
(Via Pancrazi 17): «Miti - Ri¬ 
ti - Suoni - Enigmi - Afasie» 
del Gruppo Ambiente (B?n- 
dini. Borghesi, Gottardo, Fa- 
mito. Raimondi). 

• Galleria A per A (Via Ca¬ 
vour 42): « Giai^ni Dorigo - 
Il va.so di Pandoia» (fino al 
9 giugno). 

• Galleria Inquadrature (Via 
Papini 2.3) • F’>">esto Tcrlizzi 
(fino al 5 giugno). 

• Galleria Le Colonnine 


(Via de' Bencl 9): Scultura e 
grafica di Marco Lukolic (fi¬ 
no airs giugno). 

• Arezzo 

• Galleria Comunale d'arte 

Contemporanea (Palazzo 
Guillichini) : « Giampiero 

Poggiali - The new space» 
(fino al 3 giugno). 

® Livorno 

• Galleria Peccolo (Piazza 
Repubblica 12): GOnter Uni- 
berg (dal 31 maggio). 

^ Montevarchi 

• Biblioteca Comunale: Mo 

-st'a fotografica su Michelan¬ 
gelo nel quinto centenario 
della nascita (fino al 3 giu¬ 
gno). 

® Pistoia 

A Galleria VannuccI (Piazza 
Gavinana 2); Giovanni Bar 
bi - Photopoiesis (dal 2 giu- 

L'f io). 

® Prato 

• Galleria Falsetti (Via del 
Lanaioli): Ardengo Soffici - 
Antologia di oltre cento di 
p nti nel centenario della na 
scita (fino al 30 giugno). 

• Palazzo Pretorio: Quaran¬ 
ta opere di scultura di Joan 
Mirò (fino al .30 settembre). 

• Museo del Tessuto: «Maria 
Augusta del Signore - Aero¬ 
grafie» (fino al 20 giugno). 

• Circolo Ipotesi 70 (Vicolo 
dei Bizzocchi 3/b): «Foto¬ 
grafia al femminile » (fino 
al 20 giugno). 

€1 Siena 

• Palazzo Pubblico: La grafi¬ 
ca di Joan Mirò (1930-1977). 

0 Viareggio 

• Fondazione VianI (Viale 
dei Tigli); « Omaggio al mar¬ 
mo ». Collettiva in onore di 
A. Saporetti (fino al 30 giu¬ 
gno). 



OK giovane 
America 



Do re mi 
con classe 


Dominio assoluto americano questa setti 
maria e non solo per la presenza del festi 
vai del cinema indipendente d’oltreoceano 
Gli ex del cinema indipendente di ieri sono 
infatti presenti in quasi tutte le sale in cui 
si proietta qualcosa che valga la pena di 
'iegnalare. 

E tra tinti si può racimolafe una mini 
personale di Altinan, presente a Montale 
Agliana con Buffalo Bill (giovedì) a Soci 
con Mash (questa sera e a Terricciola con 
Tre donne (questa sera), e una cospicua 
rappresentanza di immigrati di fresca o 
meno fresca data. 

Di freschezza assoluta invece le presenze 
(il palazzo dei congressi e a Spazio Uno 


I dove SI svolge da mercoledì la prima Rasse¬ 
gna del cinema indipendente americano, il 
Florence Film Festival. 

A giudicare dall'esito dei primi due giorni 
(sia per la qualità e l’interesse del mate¬ 
riale proposto che per la risposta di un 
pubblico foltissimo che gremisce il pur va¬ 
sto auditorio del palazzo dei congressi) la 
•niziativa può essere già da ora considerala 
tra le cose più felici nell’ambito dell’inizia- 
>iva culturale degli ultimi tempi. 

In una città in cui tra l’altro il normale 
’ircuito non risponde certo con sollecitudine 
Pile esigenze del pubblico e alle offerte del 
mercato. 

Non c’è che rìn rri1ÌPnrnr<si (fn.nque p?r !n 

occasione e farne il miglior uso. 


• Firenze 


FLORENCE FILM FESTI¬ 
VAL — PALAZZO DEI CON¬ 
GRESSI: Oggi ore 16 Night 
flowers di Luis San Andres. 
Ore 18 1988 di Richard R. 
Schimdt, Ore 21 The boss* 
son di Bobby Rolli. Ore 22.45 
The kirlian witness di .Iona 
tiian Samo. 

SPAZIO UNO: Oggi ore 16 
Northern Ifghts dì John Han- 
son e Rob Niisson. Ore 18 
Over-under stdeways-down di 
Gene Coir e Steve VVax. Ore 
22.45 Not a prstty picture di 
Martha Coofidee. 

PALAZZO DEI CONGRESSI: 
Domani ore 16 The scenic 
rcute di Mark Rappaoort. 
Ore 18 The animai di Waher 
Uneerer. Ore 21 Lulu di Ro¬ 
nald Chase. Ore 22.45 Martin 
di George A. Remerò. 
SPAZIO UNO: Domani ore 
18 Rockers di Theodoros Ba 
faloukos. Ore 21 Bushman 
di David Schickele. Ore 22 4.5 
The kllian witness di Jona¬ 
than Samo. 

PALAZZO DEI CONGRESSI: 

Domenica 3 ore 16 Renaldo 
and Clara di Bob Bylan. Ore 
21 Stewle di Robert Ender.s 
Ore 22.45 Halloween di John 
Carpenter. 

SPAZIO UNO: Domenica 3 
ore 17.30 Exit 10 dì Stephen 
Gyllenhflal. Lulu di Ronald 
Ciia.se. Ore 21 Nomadic lives 
di Mark Obenhaus. Ore 22,45 
The scenic route di Mark 
Rappaport. 


CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

• BUONCONVENTO 

• RISORTI; « In cerca di Mr. 
Goodb-jr » di Brooks. con 
Diane Keaton (eiovedi 7i 

• calenzano 

CONCORDIA: « .American 

graffiti ». con Riciiard Drey- 
fu.ss di Lucas (venerdì 1) 

• CASTIGLION DELLA PE 
SCAIA 

ROMA; « Arancia mecca ni- 
I ca » di S*3nlev Kubrick 
I • CHiUSDINO 
ITALIA: « Un tranauillo 

week e«id » di John Barman, 
con Buri Revnoids (sabato 2) 
m co» LE V ELSA 
TEATRO DEL POPOLO; 

: « La fuea di Lo^an » di M 
j Anderson (eìovedi 7» 
j S. AGOFTIMO- ''Oli anni in 
i tn.sca » di F. Tniffaul (vetier 
: di 1) 

. m CORTOLA 

• BERRETTINI: «C*’ina»Ovn» 

• di Roman Polanski (marte- 
t di 5) 

! • MASSA MARITTIMA 
j MAZZINI: « I! fio’'e rtelle mil 
1 le e una notte » di P’e- P.in 

• io Pasolini (martedì .5* 

< * montai^ agliana 

! COMBATTENTI: « Buffaìo 
■ Bit) » dì Rol>eri .Altman (ciò 
vedi 7» 

m PERIGNANO DI LARI 
ITALIA; « I.'onocenle » di 
Luchino V:'^conti con Gian 
cario GiaonV-ii (vcrierth 1» 
i « poitOAor.NCE 
i DON BOCCn- .Vc-Hn^, A 
I mirica» d' P'^ier Boriano 

• v;ch (giovedì 7) 


• PORTASSI EVE 
ACCADEMIA: « In nome del 
padre » di Marco Bellocchio 
(mercoledì 6) 

» PONTICINO 

CRAL: « Il siorno delia ICK-u- 

sta » (venerdì 1) 

• RUFINA 

ARISTON: « America 1929 » 
di Martin Scor.se.se (venerdì 
I) 

« SCANSANO 
CASTAGNOLI: «Quinto po¬ 
tere » di Sidney Lumet (mar¬ 
tedì 5) 

•» SOCI 

ITALIA: « Ma.sh ». ccxi Do¬ 
nald Sidherland e Elliot 
Gnnld di Robert .Altman (gio¬ 
vedì 7) 

• TEPRtCCIOLA 
GHERAI DI DEL TESTA: 

« Tre dcone » di Robert Alt¬ 
man (venerdì 1) 

CIRCUITI DIVERSI 
m CASTCLFIORENTINO 
G SsnOUL: « .‘?nc;siirri e ?ri- 
ri-» « rti Tnemar Be^'eman. con 
In«n-iri Thulin e liv Ullman 
(Venerdì I) 


Pagina a cura cJi 

Antonio D'Orrico 
Sara Mamone 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Giovanni Maria Rossi 


Domani .sera, ai Teatmj Co 
manale. Luigi Dallapiccola sa 
rà commemorato con um con 
certo monografico. Il daretto 
re Cari Melle.s dirigerà tre pn 
gine dell’illu.sfre componitore: 
le V'ariazioni per orchest ra. .A 
Mathilde per .soprano e orche 
stra e i Canti di pri^-ionia. 
Partecipa aita manijevìazio 
ne il soprano Dorothi) Dnrow 

Domenica pomeriggio, inre 
ce. è prevista rnltima reppre 
scntazione del Rlieingoldl iva 
gneriano diretto da Ziibiji .\Ie/i- 
ta c me.sso in .scena da Luca 
Ronconi e Pier Luigi .Pizzi, 
saìiitalo anche nelle repliche 
dalle trionfali accoglienze del 
pubblico. 

L’opera verrà ripresa , per 
alcune recite. anche nella sta¬ 
zione lirica invernale. 

Martedì pro.ssimo. d«]po il 
rinvio dello .spettacolo Balletti 
Novità, affidalo ai coreografi 
Bla,ska e Biitler ed al corpo 
di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentina, che avrà luogo al¬ 
la fine di giugno il ballel;lo fa 
rà la sua prima appanzìonc 
j nella 42. edizione del fesslìral. 
! .Al Teatro della Pergola si esi¬ 
birà infatti una prestigiosa 
compagnia .straniera. J' Ne 
therkand.s Dance Theaine. 

Segnaliamo, infine, il primo 
concerto del ciclo « .Al'u.s/ca 
cla.ssica in un quartiere » or 
ganizzafa dalla F.L.O.G. all' 
Auditorium del Poggetito. Si 
esibirà il Trio d'Archi Si Fi¬ 
renze (compendo da Franco 
- apolla. Alarcello Ca.sini J,e7c.sì 
; e Valentino Pellegrini) m cui 
j -Si affiancheranno il flamUsta 
I Renzo Pelli e l’oboista Gioac 
ì chino Ca.slaldo. 
i II programma comprende 
! fri:, quaiietti e qnintet'ti di 
. Luigi Boerherini. WolKoang 
! Amadeus .Mozart e Rari’ Sfa 
• mitz. 



□ Oggi 

■ SCANDICCI. Bibliotec .1 
Civica « M. A. Martini ». ore 
• 21,30 - Parliamo di musica. 
I Incontri con gli strumenti ad 
arco: Ckirlo Ricci (violino), 
Riccardo Masi (viola), Rena- 
! to Insinna (violoncello), An- 
I drea Caoanr.i (contrabbasso). 
I ■ FIRENZE. Biblioteca Cam¬ 
po di Marte (Via Centosiel- 
ie 19), ore 21 - Festival disco- 
grafico beethoveniano; Nona 
sinfonia in re min. op. 125. 


Rheingold. Opera in un at¬ 
to. Libretto e musicai dì Ri¬ 
chard Wagner. Direttore: Zu- 
hin Mchta. Regia di Luca 
Ronconi. Scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Interpreti; 
Simon Estes, Franz Grund 
heber, Giampaolo Corradi. 
Heribert Steìnbach, Klau.s 
Kirchoer. Peter Haage, Will 
Roy. Bengt Rundgren. Carol 
Wyatt, Marita Napier. Marta 
Szirmay. Anna Baldasserini. 

! I.sabel Gentile, Benedetta Pec- 
chiolL 


□ Domani 

■ FIRENZE. Teatro Comu¬ 
nale. ore 20.30 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Concerto 
sinfonicoKTorale (Abbonamen¬ 
ti turno B) diretto da Cari 
Melles. Soprano: Dorothy 
Dorow. Musiche di Luigi Dal- 
I lapiccola. 

I ■ LUCCA. Chie.sa Minunien- 
1 tale di S. Romano, ore 21.15 - 
{ XVII Sagra Musicale Lucche- 
' se, Gioacchino Rossini : Petite 
I Messe Solennelle per soli. 
I coro e orchestra. « Choru.s Lu- 
nae» dalla Spezia. D.rettore: 
Mario Fiorentini. 

Q Domenica 

p FIRENZE. Teatro Comu- 
{ naie, ore 16 - 42. Maglio Mu- 
I sicalc Fiorentino. Quinta ed 
‘ ultima rappresentazione (fuo- 
‘ n ablxxiamento» di Das 


I □ Lunedì 

I 

P FIRENZE, Teatro dell'O 
riuolo. ore 21.15 - Incontri 
musicali del lunedi. Duo pia¬ 
nistico Susanna Sgrilli - Eli¬ 
sabetta Nutlni. Musiche origi¬ 
nali a 4 mani di Franz Schu- 
beri. 

j p LIVORNO. Istituto Musi 
cale « P. Mascagni », ore 18 - 
Ciclo di conferenze dedicate 
I alla musica contemporanea: 
incentri con i compositori. 
Gaetano Giani Luporini. 

□ Martedì 

P FIRENZE. Teatro delia 
Pergola, ore 20.30 - 42. Mag 
gio Musicale Fiorentino. Ne- 
I therlands Dance Theatre. 

Musiche di Stravio.sky. Jana- 
1 rek. 



COACPIIDC 


CHiESINA UZ2ANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 


Questa sera 
grandissima serata 
di liscio con 

Narciso Parigi 

accompagnato 

daH'orchastra 

TOSCANA FOLK 


CORI - CICLOMOTORE 



Vendila: MOTO CORI 


«TAXI» 

Accessorìatissimo 

L. 295.000 

■ CHIAVI IN MAM'D* 

vìa R. TEOALOA, 4M 
FIRENZE • TEU 6SQ387 



maestrelli 

materiali edili 



PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 
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voto per andare avanti e per cambiare / Al lavoro per un nuovo e significativo successo delle liste del PCI 


«Battere il tentativo 
di mandarci indietro» 

Interessante confronto alla Magnaghi fra i compagni Donise e Mola e i lavoratori 
Numerose domande sui nodi decisivi dell'attuale situazione - La questione dei contratti 



taccuino elettorale 

di ANDREA GEREMICCA 


Compagni 

lavoratori 

Oggi è giornata dì diffusio¬ 
ne straordinaria de l’Unità 
nelle fabbriche. -4f lavoratori 
di tutte le aziende e di ogni 
categoria non chiediamo sol¬ 
tanto di votare per il partito 
comunista. E' tantissimo, ma 
sarebbe ancora poco. Chie¬ 
diamo di impegnarsi, in 
queste ore che et separano 
dal voto, per conquistare 1 
nuovi elettori al programma, 
alta proposta politica, alla 
prospettiva di lotta, di unità 
e di cambiamento della clas¬ 
se operaia e dei comunisti. 

Impegnatevi nei vicoli c nei 
quartieri, compagni lavorato¬ 
ri. tra i giovani e la gente 
povera sopratutlo. Portate 
tra gli incerti, gli sfiduciati, j 
gli emarginati la vostra espe- | 
rienza, la vostra determina¬ 
zione, la vostra fiducia, nella 
possibilità di un reale muta¬ 
mento economico, sociale e 
politico. 

Numericamente, gli operai 
sono una minoranza. Ma 
hanno una straordinaria ea- 
paccità di rapporti e di orien¬ 
tamento nei confronti delle 
masse popolari. Specialmente 
a Napoli. Già negli anni ’30 
Emilio Sereni parlav.x del re¬ 
cìproco n contagio » tra classe 
operaia e popolo: per la sto¬ 
ria stessa del proletariato 
napoletano, per le sue origini 
popolari (e conladinet. per 
imtreccio anclie fisico tra 
fabbrica e città. 

In alcuni periodi questo 
<r contagio » ha rappresentato 
un fattore di viscosità e di 
incertezza all'interno della 
classe operaia — stretta , 
sommersa nel grande mare 
di disgregazione sociale — I 
ma il più delle volte esso ha j 
costituito un potente fattore i 
di aggregazione e di eresila j 
civile e democratica per le i 
masse popolari. ' 

Se Napoli in onesti ultimi | 
anni, sotto i cn^pi distrvtiiri ' 
della crisi economica e mora- i 
le della società italiana, non ‘ 
ha ceduto, se non è divenuta 
centro dt eversione, se ha 
manifestato anzi una ecce¬ 
zionale tenuta democratica ! 
se ha consolidato il proprio [ 
ruolo dt cerniera democratica i 


tra Nord e Sud, se ha con- ; 
tnbuito in modo decisivo al 
piocesso di unificazione poh- ' 
tica del paese con lo slraor- j 
dinario voto del 20 giugno, 
ciò è dovuto al «contagio» 
positivo, all’iniziativa positiva 
della classe operaia nei con¬ 
fronti degli altri strati socia¬ 
li. 

Impegnatevi, compagni o- 
perat, nei vicoli e nei quar¬ 
tieri. Confermate, anche in 
occasione di queste elezioni, 

Il vostro ruolo insostituibile. 
Su di voi innanzitutto pog- i 
giano le speranze e le cerlez- j 
ze del nostro partito, della ; 
città e dell’intero paese che ] 
ci guarda e ci segue con an- . 
sia e con fiducia. 

Soldi 

puliti 

La sottoscrizione per la i 
campagna elettorale del Pei 1 
non si è conclusa. Prosegue ( 
perché le spese sono ancora | 
tante e i conti, con le tipo- i 
grafie innanzitutto, devono j 
essere pngati Come sempre, 1 
il contributo più cospicuo ci ; 
viene dalle fabbriche e dai 
quartieri: le cinquecento e le { 
mille lire, quando sono in ; 
tanti a darle, sono utili e et | 
riempiono di orgoglio, perché 
sono soldi onestamente suda¬ 
ti, versati da gente che lavo¬ 
ra ad un partito che lotta. 

AT é\ 11 

piatto 

Ovunque vado, i compagni ; 
mi chiedono come faccia l’ex • 
sindacalista napoletano, can- 1 
didato nelle liste della De, a - 
pagarsi una propaganda elei- | 
tarate così dispendiosa e io- i 
talmente priva di stile e di ; 
viisura. lo davvero non lo so, > 
e non voglio neppure mima- l 
ginarlo. Vedo solo i muri ' 
tappezzati dell'immagine po- ; 
acroma le costosissima i di j 
questo candidato, le strade : 
cosparse di volantini e bi- | 
glietti col suo numero di ti- i 
sta, la posta ingolfata dalle , 
sue lettere, i giornali con in- | 
tere pagine bloccate dalla sua j 
pubblicità, e le televisioni ' 
private che devono avere • 


firmato contratti con molti 
zen per dargli tanto spazio. 

lo davvero non so come 
faccia. So soltcnto che una 
campagna elettorale «me¬ 
dia», molto ma molto al di¬ 
sotto di quella dell'ex sinda¬ 
calista napoeltano, viene a 
costare ad un candidato della 
De dai ISO ai 250 milioni di 
lire. Che il nostro amico ab¬ 
bia vinto una lotteria? Chis¬ 
sà? Certamente la lotteria è 
stata già vinta dagli iiidii- 
striuli e dagli imprenditori 
che ieri — quando lui stava 
coi lavoratori — lo avevano 
dall’altra parte della barrica¬ 
ta e oggi — che lui sta nelle 
liste della De — se lo trova¬ 
no allo stesso tavolo. E man¬ 
giano nello stesso piatto. 

Ma chi 
paga? 

.4 proposito di tavoli e dt 
piatti. I radicali dichiarano il 
digiuno, e vogliono che i sol¬ 
di della campagna elettorale 
si spendano per i bambini 
che muoiono di fame. Quante 
chiacchiere e quanto cinismo! 
Sapete la cifra che ha offerto 
ad una televisione privata 
napoletana il partito radicale 
per tre ore di Irastuissione 
con Marco Pannelta? Cin¬ 
quanta milioni tondi tondi. E 
siatene certi: quei soldi, ai 
radicali, non glieli danno nc i 
disoccupati, né gli operai. 

Ospitalità 

gradita 

Colgo l’opportunità che mi 
è offerta da questo taccuino ] 
per ringraziare, a nome del 
partito comunista, i lavorato¬ 
ri delle fabbriche napoletane 
dall’.Alfa Sud all'Italsider. al¬ 
la Srbn, alle aziende chimiche, 
calzaturiere, lessili, conciarie ' 
che in queste settimane sj 
sono incontrati con i nostri | 
dinpenti e candidati: sotto il { 
sole, davanti ai cancelli, sot¬ 
ti pendo tempo al ritorno in • 
famiglia o aH'inlervallo per . 
la colazione. Una colazione ■ 
che poi abbiamo consumato 
assieme, nelle sala-mensa, in 
un clima di grande fraternità 
e solidarietà. Grazie ancora, 
rompaoni. per la vostra calo- j 
rosa, pulitissima ospitalità. 


Il « dossier » gli fa male... 


A chi assegnare il premio i 
di migliore gaioppino della • 
OC? al telefonista di ca- ‘ 
naie 21. aU'n ingegner » Gre \ 
gono, ovviamente ! 

E' un po' come il Serafi- ; 
no delia nazionale. Solo che j 
quello usa le trombe e lui il - 
telefono e la TV. ' 

« Gregorio-il-gregario » è | 
uomo dalle mille risorse L’al- j 
tia sera per parlar male del- j 
ramministrazione comunale e i 
del comunisti le ha pensate : 
di tutti i colori. 

E non si è limitato — co • 
me ha fatto già altre volte 
— a ricordare con gioia e 
soddisfazione. qua.si si irattas 
se deH’epo^ d’oro di Napo 
li, gli anni tremendi del co¬ 
lera. Ha fatto molto, molto 
di più. 

«t No! — ha detto — dobbia 
mo votare non per chi parla 
meglio, ma per chi ha fatto 
cose concrete... ». 

Bene. Intuendo questo suo ; 
interesse per le cose cenere 
te, alcuni compagni gli hanno 
consegnato il « dos.sler Napo 
li ». l’opuscolo del PCI .sui 
tre anni e mezzo di amiln 
nlstrazione democratica. 

Invece di leggerlo e di capi 
re, SI è limitato a dire che 
per quanto riguarda la ca.'a 
e il lavoro nulla era .stato fai 
to € scritto. E le pagine inte 
re, fitte di dati, dedicate a 
questi problemi? Saltate a pio’ , 
pari naturalmente. « Solo per 
le .scuole qualcasa è cambia 
lo» “ na commentato. Un 
Improvviso complimento No. 
proprio in quel momento, in¬ 


fatti. ha telefonato Milane.=i. i 
l’ex sindaco manager (quel- | 
Io che in pochi mesi ha por- , 
tato il Comune di Napoli sul- 
l’orlo della bancarotta). Un j 
caso? Nient’affatto: perché in 
verità, nel cor.-.o di ■ Piladi- 
retto ». non una telefonata è ! 
spontanea. Bisogna prima pre¬ 
notarsi. dire bene di cosa si ! 
vuole parlare e poi. se si as- | 
sicura che .sj vuole criticare i 
Valenzi. allora .si ha la pre- ; 
cedenza e si riceve a ca.sa , 


OGGI 

ALLA RADIO 
L'APPELLO 
DEL PCI 

Un appallo dal PCI a 
tutti gli alattori a la alai- 
trici della Campania sa¬ 
ri tras m a ts o oggi dalla 
Rai. nel corso dal • Gaz¬ 
zettino Ragionala > che 
va in onda alla 14.30. Sa¬ 
ri il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione, a 
rivolgersi agli ascoltatori 
a alia ascoltatrici par illu¬ 
strare la ragioni dal voto 
al PCI. 

Tutte le sezioni a le cel 
tuie comuniste sono invi¬ 
tate ad organizzare 1' 
ascolto e a registrare e ri- 
trasmettara l'appello nel 
coreo della giornate. 


una telefonata di C 21 che | 
invita a « esprimersi libera : 
mente ». i 

Comunque, cosa ha detto 
Milanesi? Che 42 delle 43 scuo 
le consegnate dalla giunta Va- 
lenzi erano state deliberate 
dalia sua amministrazione. 
Inutile soffermarsi sulla rea¬ 
zione di « Gregorio-il grega 
rio »: « Ma davvero... » - ha 
ripetuto strabuzzando gli oc 
chi e stando ben attento a mo- ' 
dulare gli « oh! » di meravi¬ 
glia. come se quella telefona¬ 
ta proprio non .se la aspet¬ 
tasse. 

Poteva semplicemente chie¬ 
dere. invece di fare il finto 
tonto, perchè mai quelle scuo 
le deliberate non erano mai 
state costruite. Glielo spie¬ 
ghiamo noL allora, sperando 
che questa volta capisca. Non 
sono mai state costruite per¬ 
chè la DC — in tuit'altre 
’ faccende affaccendate — una i 
; volta approvate le delibere. 

• se le è tenute ben chiuse nel 
I cassetto a fare la muffa. 

E* toccato poi all’ammini- | 

• slrazìone di sinistra rispol¬ 

verarle e farsi in quattro per 
trovare i soldi neces.sari alla 
costruzione delle scuole. E ne 
ha con.segnate ed un ritmo di 
una al mese. Ecco la diffe 
renra tra la giunta Milane¬ 
si e quelle Valenzi: pi ima 1 
si facevano parole, ora si fan- 1 
no fatti Ed è propno per que- ! 
sto c’ne Milanesi e « Grego 1 
rio-li gregario » .si accani.sco- | 
no tanto IjC cifre, e i fatti ' 
del « dossier » gli fanno male i 
1.0 .sappiamo. I 


li compagno Dioni.se incon¬ 
tra gli opti.ii della Magna¬ 
ghi. Alla line di una stretta 
strada era .-itala si-stemata 
una 500 con due altoparlanti. 
Poco prima deU’incontro di- 
buUilo (fis.-iaio per le 17, ora¬ 
rio di uscita degli operai) il 
compagno Donise sedeva su 
un muretto e discuteva sem¬ 
plicemente con alcuni compa 
gni. da un nitro Iato lo stc.s- 
so taceva il compagno Anto¬ 
nio Moia, candidalo al Se¬ 
nato. 

« Questa è la prima grande 
dillcrenza -- ha commenta¬ 
lo uscendo dal (incedo del¬ 
la Magnaghi un operaio - 
fra il PCI e gli altri partiti; 
sono come nei. Qua.si non li 
accorgeresti di avere avanti 
un dirigente provinciale del 
partito ed un .senatore, gli 
altri parlili si vedono solo 
in TV ». 

E’ stata questa la prima 
veloce battuta. Il compagno 
Mola era già al microfono, 
intanto, per svolgere la sua 
breve introduzione. 

Dopo aver ribadito Tlmpor- 
tanza del voto. Il compagno 
Mola ha .sottolineato i punti 
salienti della situazione na¬ 
zionale; dalla vicenda del 
contratto, al terrorismo. Gli 
operai lo hanno a.scoltato e 
poi hanno posto le loro do¬ 
mande. 

« Abbiamo .sbagliato in que¬ 
sti anni? Dove porta la bat¬ 
taglia contrattuale? Il par¬ 
tita è sempre cre.sriuto. ma 
riue.sta volta cosa farà? La 
situazione della zona indu- 
.striale, deH’ambiente di lavo¬ 
ro, della qualità dello .ste.s.so 
sono molto carenti. Non .sa¬ 
rchile opportuno convocare 
una conferenza della zona per 
discutere questi problemi? ». 

Queste le domande presen¬ 
tate da un compagno della 
manifattura tabacchi e da 
Lignoso. Sottinaro. Botta. 
Mazzoccola della Magnaghi. 

« Bisogna fare due osserva- 
zàoni — ha esordito il com¬ 
pagno Donise rispondendo ai 
quesiti — sulle questioni po¬ 
ste. Da un lato dobbiamo re¬ 
spingere la campagna che 
tutti i partiti, nessimo esclu¬ 
so. .stanno facendo contro il 
PCI. dnU’altro bisogna riba¬ 
dire che in anni e anni di 
oppaslzione .siamo cresciuti 
tanto da diventare una por¬ 
te decùsiva della .sccetà ita¬ 
liana. 

Abbiamo sbagliato? — si è 
chie.sto Doni.se ripstendo l'in- 
terrogativo postogli da un 
compagno che si è autodefi¬ 
nito pessimi.sta — vediamo 
un po'; noi abbiamo dato il 
nostro contributo al governo 
dell’intesa per far cominciare 
ad andare avanti un profon¬ 
do cambiamento. Ma la DC 
Fien.rava di trattarci come ha 
.sempre trattato gli altri par¬ 
titi. 

Ncn c'è riiLscita e quando 
abbiamo capito che non si 
attuavo il programma e non 
si voleva alcun (ramhiamen- 
to, abbiamo detto basta! ». 

Ecco la verità! £d ecco i«r- 
ché la proposta dei comunisti 
è tesa a ccniinuare per la 
strada del cambiamento, del 
rinnovamento, della trasfor- 
mazicne. profenda, della no¬ 
stra società. 

E il rinnovamento significa 
occupazione, .sviluppo, opere 
di risanamento sociale, eoe. 

« Ma e’è chi vuole ostacola¬ 
re questo cambiamento? — 
ha proseguito Denise — citi 
nrn vuole tutte qus.s:e cose? 
La risposta è semplice; quel¬ 
le forze, che vanno dalia 
ornfindustria al p.idronp.io 
agrario che hanno sempre 
.sperato di veder battuto la 
.sinistra, in generale, ed il 
PCf in particolare. 

Per battere quc.stc forze 
chiediamo — ha concluso Do¬ 
nise — un rafforzamento e 
un avanzamento del nostro 
partito. 

Questa è la nostra batta¬ 
glia. Bisogna dare il segnate 
d'allarme, ma anche dare il 
segnale che il padronato do¬ 
vrà. .sempre, fare i centi con 
quella parte dell-a società c’ne 
aspira al cambiamento. 

Terrorismo; bi.sogra avere 
le idee chiare! — ha affer¬ 
mato il compagno Antcoio 
Mola — non bisogna favorire 
i vari Gava che vogliono c(3n- 
fendere le idee. 

n terrorismo è una piaga 
c’ne va estirpata perc'né sot¬ 
to sigle che vorrebbero far 
credere di essere di sinistra, 
in effetti c’è .solo il tentativo 
di spingere nel «riflusso» e 
nePa «reazione» il paese. 

Per quanto riguarda i ccn 
tratti il problema è legato al 
la soluzime del nodo politi¬ 
co delle elezioni del 3 e del 

10 ffiueno. Se la sinistra ed 

11 PCI andranno indietro !a 
DC. il padronato sperano di 
far passare ccntratti-caoe- 
stro Ma s’a chiaro! Il PCI 
condurrà in oeni ra-so una 
lotta dura, che non permetta 
a queste forze di spuntarla. 

La cosa più tndigesta del 
contratto, infatti. — ha pro¬ 
seguito Molo — è quella che 
prevede la partecipazione de¬ 
gli operai alle decisimi che 
riguardano gli investimenti e 
le riconversioni. La paura 
dei padrmi è che certi giochi 
di Investimenti sbagliati, di 
massima speculazlcne sul ri¬ 
cavi. dell’ecmomia di «rapi¬ 
na ». vengano a galla e non 
sarebbero Più possibili ». 

La manlfestazicne si è 
chiusa ccn un lungo caloroso 
applauso e con l’Impegno di 
tornare al lavoro ancora in 
queste ultime ore per fare 
avanzare il PCI. 

V. f. 



Le donne hanno tanto da dire... 


Parlano le candidate nelle liste comuniste - Esperienze diverse accomunate dalla volontà di rafforzare nel par¬ 
lamento la domanda che viene dalle masse femminili - Un impegno che viene da lontano arricchito dalle lotte 


Donna. Un tema « clou » del¬ 
ta campagna elettorale che sta 
per chiudersi. Con la loro spe¬ 
cificità, con la loro voglia di 
contare, di essere soggetto e 
non più oggetto, le donne la 
hanno certamente segnata. 

Ma questo per i comunisti 
non è un tema deil'oggi, sco¬ 
perto — magari — sull'onda 
di una moda, nato dalla ne¬ 
cessità di pescare in un mare 


' più ampio di voti (le donne a 
I votare sono infatti molte di più 
I degli uomini). E' un tema che 
' da tempo ormai fa parte inte- 
I grante del progetto politico ge- 
! nerale che il PCI è andato co- 
struendo per il Paese. 

I Non è per caso quindi che 
; tante siano le donne presenti 
I nelle liste comuniste, non è 
! un caso che tante e cosi te- 
i naci battaglie decisive sono 


' state le parlamentari comuni- I 
{ ste nella passata legislatura. , 
I E' piuttosto il risultato di una j 
, scelta comune, di una reale | 
i volontà di cambiamento che ' 
j coinvolge tutti, compagni e j 
, compagne. Di questo sono te- | 
i stimonianza le dichiarazioni | 
! delle 8 candidate presenti nelle 
' liste della nostra regione che j 
, oggi pubblichiamo. , 

I Otto donne diverse, otto sto- ! 


rie diverse, ognuna impegnata 
in un diverso campo: dalla 
scuola alla fabbrica, dalle or¬ 
ganizzazioni di partito alla cul¬ 
tura, nei problemi della sani¬ 
tà, ma tutte con un comune 
denominatore. La consapevo¬ 
lezza di poter portare Ìl pro¬ 
prio, specifico contributo alla 
elaborazione di una linea co¬ 
mune di sviluppo che cambi 
realmente la società. 


Ersilia Salvato : « La DC 
incapace di rispondere» 


Elisa Dorso : « Difendere 
le conquiste realizzate 


Questi tre unni che ci se- | 
parano dal 21) giugno sono ' 
stati importanti per noi don- | 
ne: abbiamo conquistato Icg- i 
gì avanzate e complessiva- 1 
ville abbiamo segnato le ; 
istituzioni della nostra pre- ; 
senza, portando avanti un ! 
confronto-scontro, certo fati- 1 
coso, difficile, ma che spesso ! 
ha pagato. ; 

Questa legislatura è stata • 
anche la verifica di quanto ' 
da una parte le nostre leggi 
non possono essere sostituti- ' 
ve delle riforme generali ne- i 
cessane per cambiare insie- ‘ 
me la condizione femminile ! 
e il paese e dall’altra di 
quanto non basta fare leggi i 
giuste se imn c'è. poi. una j 
volontà reale di applicarle 


concretamente. Ci siamo, 
cioè, scontrate direttamente 
con la questione del governo: 
un governo di soli democri¬ 
stiani che si è dimostrato 
non solo inefficiente, incapa¬ 
ce di dare risposte alle do¬ 
mande delle donne ma spes¬ 
so addirittura ostile al cam¬ 
biamento. a quel cambiamen¬ 
to che è fatto dì situazioni 
concrete, di cose reali. Oggi, 
io credo anche per noi don¬ 
ne lo scontro si sta spostan¬ 
do più avanti: sta diventando 
più chiaro ma anche più dif¬ 
ficile perchè in tutti i modi 
stanno cercando di ricacciar¬ 
ci indietro. In tutti i modi. 
n*i innanzitutto ccn la vio- 
Irp-n c^rrcitrtn in Qrivnno in 
modo infamante e vigliacco 


Angela Francese: «Voto 
determinante per tutti » 


I II voto delle donne è dav i 
, vero determinante per potè ! 
I re finalmente nel nostro Pae- 
I se avviare una politica di tra ’ 
1 sformnzinni sociali e poUti- j 
i che? Forse è più giitslo dire . 
I che l'orientamento delle don- ! 
I ne sarà la « misura ». delle j 
I cose fatte e di quelle da fa- 
i re. Appare chiarissimo in . 
, questa canspagna elettorale. • 
; incontrando donne anche mol- ‘ 
to diverse tra di loro, la In- * 
cidità. l'autonomia di giudi j 
ZIO delle donne: esse sono ‘ 


molto legate alla realtà, giu¬ 
dicano le scelte concrete ope 
rate da ciascuna delle forze 
politirhe in questi anni. 

Certamente le donne « og 
gi » sono quelle meno influen¬ 
zabili dagli a anatemi' o dal¬ 
le crociate ideologiche. Per 
questo la linea politica del¬ 
la DC, è non solo sbagliala, 
ma addirittura offensiva per 
le donne, per la loro roscien 
za. per le loro lotte. Esse 
vogliono cambiare, conqnista- 


{ con gli stessi metodi del peg- } 
giore fascismo, del più bieco ! 
' terrorismo. 

j Su questo terreno bisogna 
scendere tutti in campo fa¬ 
cendo ^nuno la sua parte: 
innanzitutto il futuro Parla¬ 
mento legiferando con urgen¬ 
za e bene. Con una visione 
che non sia solo di lotta al¬ 
la violenza sessuale, ma che 
sia soprattutto riaffermazio¬ 
ne di valori nuovi, di una 
libertà reale per le donne, 
di essere soggetti e non più 
oggetti nel campo della ses- 
sualità. Ecco perchè noi co¬ 
muniste ripresenteremo subi¬ 
to la nostra proposta di leg- 
I ge arricchita dei contenuti 
j che ci stanno venendo dai 
movimenti delle donne. 


! re il mutamento della pro- 
t pria condizione c di quella 
i della società intera e sanno 
; che ciò è possibile solo con 
! chi difende la democrazia. 
! onero per allarparla e per 
i mutarne la qualità. Io credo 
I che in questa campagan elei- 
{ tarale si stia consolidando il 
rapporto tra il PCI e le mas- 
I se femminili e eh e il voto 
j delle donne darà effettiva- 
I mente la misura della possi- 
’ bilità del cambiamento. 


Può forse meravigliare il 
fallo che l llalia vanta la più 
avanzata legislazione nel 
campo delle donne a livello 
europeo e, si può dire, nel 
mondo; persico più avanzala 
di paesi, come l’Inghilterra, 
che sono siali la culla del 
movimento femminile euro¬ 
peo. Questo fenomeno, però 
si spiega se si considera il 
fatto che nel nostro paese la 
lotta delle donne è stata fa¬ 
vorita dalla presenza di un 
forte sindacato di classe e di 
un forte partito comun!.sta, 
che, specie nell’ultimo con- 
gres.so. ha assunto ccn e- 
strema chiarezza la questione 
femminile come il problema 
centrale da risolvere per il 
- cambiamento complessivo e 
I strutturale della nostra socie- 
1 tà. 

I A livello europeo, si aprono 
) spazi notevoli alla iniziativa 
; delie (.’uiKic. lì pritiiu campo 
in cui agire è quello del di¬ 
ritto al lavoro e della parità 
dell'occupazione. L'applica¬ 
zione del principio di parità 
I delle retribuzioni, che è or- 
■ mai entrato nelle legislazioni 
; nazicnali, è solo un primo 
i passo verso robiettivo dell’e- 
I gunglianza e della parità di 
{ opportunità del lavoro. Le 
; punte della dUsoccupazione 
} femminile nella comunità so- 
j no molte elevate, dal '74 al 
1 77 si passa al 35.9 per cento 
I di donne sul totale dei dl.soc 
I capati al 41,3 per cento, con 
una perita percentuale secca 
del 5,4 per cento in tre anni. 

1 Senza contare che nelle sta- 
I tistiche non sono ovviamente 
j comore.se le donne che non 
! cercano occupazione perchè 
* hanno « scelto » il lavoro 


domestico. Ovviamente, il 
problema non è solo quanti¬ 
tativo, vale a dire di aumen¬ 
to dei posti di lavoro, ma 
anche, e soprattutto, qualita¬ 
tivo. 

L’altro grande campo è 
quello del riconosclmenito del 
valore sociale della materni¬ 
tà, della tutela sanitaria e 
sociale sia delle donne che 
deU’infanzie, della organizza¬ 
zione dei servizi sociali. 

Il terzo campo riguarda gli 
aspetti sociali e ideali dn un 
nuovo rapporto tra uomo c 
donna di fronte ai problemi 
della sessualità, della convi 
venza, dell’educazione dei fi 
gli. Un ultimo aspetto è quel 

10 riguardante la presenza 
1 della denna nelle istituzioni e 

11 rapporto tra movimento e 
istituzione; problema qui di 
spazi politici da conquistare 
Io credo che le donne po¬ 
tranno dare un contributo 
essenziale alla costruzione di 
un'Europa democratica e i- 
spirata a ideali òi progrcs.so 
e di pace. Credo infatti, che 
la donna .sia autenticamente 
rivoluzionaria perchè per ii 

' -sclre dalla sua subalternità 
deve battersi contro una .so 
i cietà come quella in cui vi 
j viamo. fondata .sulla competi- 
j fività. sulla violenza o .sullo 
; sfruttamento. Assumere come 
I centrale la problematica 

• femminile significa avviarsi a 
I cambiare la qualità .ste.s=!a 
I della vita. Per fare questo, 

' però, le donne devono allear 

! si da pari, con il movimento 

• operaio e far proprio, pur 
! mantenendo la propria spcci- 
1 ficità. 11 patrimonio stori'-n 
i del partito comuni-sta italia- 
l no. 


Pupello Maggio 

« Voglio stare 
dalla parte 
di chi soffre» 

Motti si sono sorpresi del- 
2 la mia decisione di candì- 
' darmi per le prossime ele- 
! zioni. ormai cosi vicine. Per 
I chè questa sorpresa, mi so- 
. no spesso chiesta in questi 
! giorni? 

I Forse perché per molti uno 
■ dei dati essenziali della mia 
i professione, sembra essere 
; quello del disimpegno, o me- 
i glìo quello della negazione 
i volontaria e ■ difensiva » dei 
I problemi concreti della so 
; cietà civile. Che errore, que 
l sto! Certo il mio modo di 
I far politica non è quello tra- 
I dizionaiv. lo sono ■ ignoran- 
I te ». leggo poco, ho vissuto 
I di teatro per tutta la mia 
; vita. Ma dai miei personaggi 
I quante cose ho imparato. Fi- 
I lumena Marturano. Concatta 
I Cupiello Sempra in lotta per 
j la vita, con i conti che non 
I quadrano, con le speranze 
> che non si realizzano, la 
I stassa Pelagla della « Ma* 
' dre» di Brecht mi hanno in* 
j segnato da cha parte stare. 
I Dalla parte di chi soffre. 

Ed è a loro che dedico il 
mio nuovo impegno civile al 
fianco di chi lotta con e per 
j i lavoratori, perché io per 
I prima ho sempre lavorato a 
I non saprai farne a meno, 
1 non potrei Immaginare diver* 
' sa la mia vita. 


I M. Luisa Imperato 

t _ 

I « Dalla scuola { 
una spinta i 
verso ìl nuovo » j 

1 li molo di soggetto politi- 1 
; co dei movimento delle don- i 
, ne e di come esso si conoca I 
I all’interno dei processo di i 

• trasformazione della società , 

* è un dato reale e di gros.so j 

I significato politico. ' 

Og«ii aspietto della lotta po- ' 
1 lili<a e sociale è. infatti, at- | 
; tuaimcnte caratterizzato dal¬ 
la presenza e dal contributo 
delle dorvie che vogliono re- 
1 cuperare, tra l’altro, una se¬ 
colare estraneità dalle isti¬ 
tuzioni. ' 

Ciò richiama Immediata- i 
mente alla necessità di un 
voto delle donne a favore 
oelle forze politiche c'ne si 
i impegnano nella trasforma- 
j zione della .'ocietà. Risulta 
chiaro a tutte che un risul- 
! tato a favore di forze mode¬ 
rate o conservatrici signifi¬ 
cherebbe solo la chiusura de¬ 
gli spazi, già e cosi ratlco.sa- 
! mente aperti. 

Anche nella .scuoia, la ri¬ 
chiesta di una sua nuova 
qualità è permeata da que¬ 
sta esigenza delle donne di 
dotarsi degli strumenti di 
comprensione della realtà so 
ciale circostante, rifiutando 
comportamenti e metodi di 
lavoro ispirati ad un model¬ 
lo di vita estraneo ai reali 
bisogni di chi vi lavora e, 
principalmente, delle donne. 


Omelia Sepe | 
«Una lezione ; 
la mia vita : 
di medico» j 

Come donna, militante co- t 
munista da trenta anni, me- i 
dico ospedaliero, ho avuto la ■ 
possibilità di venire a con¬ 
tatto con grossi problemi. 
Anche per questo quella che 
era tendenza istintiva alia 
realizzazione di me stessa 
attraverso il lavoro, è poi 
diventato consapevole impe 
gno polìtico attraverso la 
militanza nel PCI. Per la at¬ 
tenzione di questo partito ai 
problami della emancipazio¬ 
ne femminile, sentiti come | 
aspetto fondamentale della 
lotta per la liberaziona di 
tutta l’umanità. Per la de- ! 
cisione con cui riafferma la 
convinzione della necessità 
dì potenziare, contro la me¬ 
dicina commercializzata, la I 
medicina « servizio pubblico ». j 

La consapevolezza dalla 
valenza politica e sociale del¬ 
la medicina mi ha fatto \ 
comprendere il valore di 
quella affermazione secondo 
la quale ■ in Italia c’è un 
Sud, ma nel Sud d’Italia c'è ! 
un altro Sud fatto di don¬ 
ne. di giovani, di emar¬ 
ginati ». Per le battaglie fi 
nora condotta e vinta in tan 
ti anni dalle donna del PCI 
tono certamente più fortuna 
te le giovani di oggi che , 
hanno la consapavolezza che j 
li PCI continuerà a battersi ‘ 


Rosa M. lovieno 

« Un partito 
che lotta 
con noi » 

Le donne, i loro problemi, 
il ruolo che loro .spetta neiia 
.società e nel mondo del la¬ 
voro. e quello che invece per 
secoli sono state costrette a 
ricopnre, sono stati temi fon¬ 
damentali. caratterizzanti di 
questa campagna elettorale. 
A mio avviso nel voto del 3 
e 4 giugno è perciò in gioco 
anche la vittoria e l’afferma¬ 
zione ulteriore delie faticate 
conqu.ste di questi anni, la 
sconfitta dei tanti teorici del 
« riflusso ». 

Per arnvare» e necessario 
un nostro impegno, maggio¬ 
re che in altre occasioni. In¬ 
nanzitutto di noi donne co¬ 
muniste per cui molte di que 
ste conquiste sono da tempo 
patrimonio ai^uìsito. Ne è un 
esempio la mia .storia. la mia 
militanza nel partito che mi 
ha portato a diventare la se 
gretaria di una delle nostre 
.sezioni territoriali, quella dt 
Amalfi. Ne è un esempio il 
« salto di qualità ». la candi¬ 
datura alla Camera in queste 
elezioni, che ho accettato con 
consapevolezza e impegno, 
senza sorpresa, convinta co¬ 
me sono di militare in un 
partito in cui le donne non 
sono considerate un « fiore 
aH’oochielIo » ma soggetti in 
erado di contribuire veramen 
tc. 


I Lavinia Di Massimo 

; «In fabbrica 
j abbiamo fatto 
; passi avanti » 

I La questione femminile è 
1 solo un aspetto del rinnova- 
j mento di cui l’Italia ha pro- 
I fondamente bisogno, ma è 
I un aspetto fondamentale. Le 
I donne vogliono contare di 
J più nella società, per aspri- 
• mere tutta la loro potenzia- 
I lità culturale ed intellettuale. 
I In provincia di Caserta la 
; grossa realtà rappresentata 
, da un numero elevato di don- 
j ne operaie di fabbrica pone 
la esigenza di un nuovo mo¬ 
do di concepire il sogget'/o 
donna nei confronti delT'am- 
biente familiare, socio-econo¬ 
mico, della polìtica e delle 
istituzioni. 

Le lotte di questi ultimi an¬ 
ni. che hanno visto le masse 
femminili partecipare in pri¬ 
ma fila per problemi come 
roccupazione. il Mezzogiorno, 
l’emancipazione, sono II te 
gno della crescita e della rag¬ 
giunta maturità delle donno. 

La mia candidatura nel 
PCI vuole rappresentare pro¬ 
prio queste lotte delle donne 
di Terra di Lavoro e l’esi¬ 
genza di cambiamento da 
tutti avvertita per poter fa¬ 
re avanzare processi di eman¬ 
cipazione • di liberazione da 
ogni tipo di sfruttamento. 

A cura di 

MARCELLA CIARNELLl 
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Stasera gli ultimi comizi per la chiusura della campagna elettorale 

Manifestazioni di massa del Pei 

in tutti i centri della regione 

\ 

Iniziative con Chiaromonte, Napolitano, Alinovi, Bassolino e Donise — Decine di incontri e dibattiti a Ca¬ 
serta, Benevento, Salerno, e Avellino — Un dialogo con gli elettori che continua domani casa per casa 


Questa partita decisiva 


Mi «ia roii'Ciilila una >alu- 
ta/ioi)'' ^til gratin <ii uuiliilila- 
/iniie del nn>lrn |iarliUi: hìiii- 
pna ri.iialiro ad anni molto 
lontani, por ritrovare uno «.pi- 
rito di tenuta, di romltattivi- 
tà, di imponilo pari a (|uello 
olio anima o^gi le migliaia di 
rompa^ni an/iani. ili doline r 
di giovani roniimisti. K i frut¬ 
ti li vediamo: altro i-lie « toe- 
rare con mano il calo romiini- 
<la n. mille Ila dello Mellino 
foravi a « Hepiilililii-a ». ('>ia 

dello in parenle'i: elio diffe- 
renaa Ira i veeelii rani «oeia- 
li«li di un tempo ~ anello linei¬ 
li di destra — e eerii dirigenti 
«nriali<li di oggi. Oiielli era¬ 
no an/.iliiUo dei eomitallenli e 
la «ola ipotesi di un arretra¬ 
mento a sini-tr.i li .i\rollile 
spinti ad unirsi di pm'i ai rn- 
miinisii ed a iiiiio\ersi mnlrn 
la destra). 

Noi lutti elle parliamo roti 
la gente. Inri-liiamn eiin mano 
il rerniiero grande di ioli vee- 
rlii e iiiioi i al nostro parlilo, 
senlianiii la im-e pimolare i-lte 
ri inrorag''ia. ri eriiira ma-a¬ 
ri, ei ineiia a fare di ||i|i. a 
fare meglio oggi — in eaniiia- 
gna elettorale — e doon il volo 
del .1 e I giugno. Da nue«li 
eonlalli di iiiassn \ iene fuori 
materia amnia di riflesciiine: 
in ogni ea-o sarà impossiliile 
dimenlirare. Ma già oggi è 
rliiara ner noi - un mi/ am¬ 
pio enlleliiiii di olellrìei ed 
elettori militanti — elie la nn- 
«ta in ginrn in aiie-te elezio¬ 
ni > estremamente alla. 


La nuova 
classe dirifiieìite 

Non > In una 

formula di alleanza o dì go¬ 
verno pili o meno vieìna o 
lontana ilai -usti di eiasetiiio 
elle milita a sinistra. F.* in 
giiioeo la sostanza degli inte¬ 
ressi. gli srnpi. i soggetti «tes¬ 
si del potere statale. f,a ron- 
fernia ri lime ilalla grossa 
mohililazione elle è in alto 
«III versante eonlrario. da par¬ 
te di rolnro elle onesto potere 
lo lianiin iiioiiopiiliz/aio da più 
di trenta anni. 

F.<«i liaiiiin donilo lorrare 
rnn mano, in questi ultimi tem¬ 
pi. elle mia nuova i-l.isse diri¬ 
gente — espressione della rias¬ 
se operaia e delle più v3«le 
masse popolari -- è giunta si¬ 
no all.i soglia de] -ov<-rno rd 
è riiisrita ad ìmiirimere aiirlie 
qiialrlie segno della «na sn|>e- 
riorilà di liiello politirn e 
morale. Per (pieslo reapisrono 
eoli un ronlratlarro elle «i e- 
spriiiie in modi più vari ed all¬ 
eile eoli raliliia. 

F.inldemalieo nella \ alle del- 
rrfila rinlrereio di potere Ira 
DF e Fiat. Ira «iii>l-iealisnio 
giallo e magisiraliira !• retro¬ 
guardia i-lie minareia di ripro¬ 
durre gli anni '.àO: assnnziniii 
di-rrimin.ile. lireiiziamenli in 
Iroiien dell'oiier.iio più aiaii- 
zalo. ìnleneiili di mazzieri (ex 
missini p.i-sati al -ervizio ili 
De Mila. Zereliino. dei « no- 
laliili di sinistra » dell.-i Df'l. 
spartizioni di prelieiiile per i 
gruppi affaristi lorali. manre 
7 >er rinlelleiiiiale di paese rlie 
« passa » al «enizio del padro¬ 
ne e ridiieiila il mediatore 
dell’oppressione di rla*se. 


(ierlameiile la Valle delPl'fi- 
ta è un’isola pirrola: ma gli 
operai delle granili falilirielip 
del Me/.zogioriio ed alleile del 
nord tengano Innie in mente il 
l■i"nifieato di u progetto » elie 
il rapporto l)(!-Fial lirnmelie 
da (/rollaiiiinarda. K se ne ri- 
l'ordino anelte gli iniellelliiali 
elle erilieuno « da sinistra » il 
parlilo eomiinisia. K poi vi è 
doiinique, in Inili i eeiitri ili 
potere. Ideali, ri'gioliali. .sta¬ 
tali lo «ealeiiamenlo delle pro¬ 
messe. della eorriizione. la tes¬ 
situra più sfacciala degli in¬ 
trallazzi. .Anche in questi casi 
è daiiero arduo dislìtignere Ira 
n ile-ira » e u sinistra ■>. Ira i 
fiala e gli -Armalo, (die dire 
|)oi dei filimi di denaro elle 
«i spendono in manifesti, af¬ 
fitti di spazi televisivi e. |ier- 
sino, di ristoranti per eenli- 
iiaia di eoperli a parerehì mi¬ 
lioni iier ogni serata. 

Anche certi « sindaealisii • 
della r.isl. candidali da sini¬ 
stra. dispniigiinn di gruzzoli di 
eenlinaia di milioni, 'l’iitlo ciò 
non pilo essere sollovnhilalo: 
lina smarcala maiiipolaz.ione 
delle n|iiiiioni. dei voti in al¬ 
enili strali del celo medio, ne¬ 
gli stessi strali iinpnlari è fiin- 
zintiale ad mi progetto dì ri¬ 
lancio di mi leeehio |iredoniì- 
iiio de. ini adente e oppressivo 
ennie quello degli anni ‘."ìO. 
Di (t'd h"* neeessiin di eonlra- 
«lare. deiuineiare con vigore 
liiltn questo, in liilli gl! ap- 
liiiiilanieiili ili oggi, di doma¬ 
ni. finn agli nlliiiii momenti 
delle votazioni di hiiiedì. Tul¬ 
li eoloro che vogliono imiie- 
dire lo «postamento a dc«lra 
del l’.-iese dohhonn «aiiere che 
la tinnita «i ginne.x Itilla qui. 
a N'aooli e nel Mez-zoginrno. 
r< mila e progresso del (!entro- 
Nord sono fuori discussione. 
I.’ago della hilanria *i spo¬ 
sterà a seconda che il peso dei 
voli preierrà a sinistra o a 
destra, qui nel Sud. 

Non siiiinvahitianio la eapa- 
rìlà delle grandi masse del 
Mezzogiorno di intendere que¬ 
sto dato della realtà e di co¬ 
gliere Forrasione per «enotere 
la vecchia ipoteca di tin po¬ 


tere rlieniclare p trasformista 
che. proprio in qiie-ti giorni, 
sentendosi in p<*rieolo. lascia 
radere ogni maschera di « ri- 
s|>ellahililà u, di u eqiiiliiirio u 
e si rii eia |ier quello che è: 
potere dehole, infido, iiieffi- 
eienle e enrrolln. F.sso fu ne¬ 
gli anni ’.'itl. in piena crescila 
eapitalisliea. il iieggiiir potere 
che iioleS'C affliggere il ATe/.- 
zogioriiii. Se doie-se |ireialere 
oggi, in questi anni iiros-iiiiì 
di eri'i del eatiitali'iiio. e -<'0 
non (lotrehlie elio i-i|iropor-Ì a 
livello del deradimenlo e della 
harharie. I.o hanno capilo in 
molli, in tanti. Ala ri «oiio gio¬ 
vanissimi. ìnti-llellnali. nomini 
e donne del erto medio eilla- 
diiio che erano a sinistra nel 
‘76 e sono incerti oggi. Guai a 
consolarsi per i voli nuovi elio 
dai lavoratori di ogni eatogo- 
ria. dalle enmpagoe. dalle ma-- 
sp femminili affhiisconn al 

PGI. 


L’unità 
della sinistra 


r.hiiiiiqiie. in qnah-he modo. 

«i sia mosso a sinistra in que¬ 
sti anni passali, anelie *e ha 
avuto ed ha polemielie api'rle 
rnn noi e con la nostra poli- 
lira. non deie e«=ere lascialo 
a sp s|es«o. deve c'sere avvi- 
einalo e messo davanti alle re- 
spnnsahililà «uè. dì fronte alla 
propria cosrìoiiza ed a quella 
enilelliva r.ella sinistra. 

.Agli ojiorai. alle donne eo- 
ninnisie. ni i-omiiagni jiiù ma- | 
turi un apiiello; siete ini quo- j 
«In lolla il norho della mollili- | 
laz.ioiio del partilo. Tocca a ini 
Irasciii.ire i più giovani, liilli. 
|ior fare di queste oro il mo¬ 
mento allo della rieonqiii'la e 
della espansione del volo co- 
miinista. Smentiamo i profeti 
di sciagure! Krspingiamo il 
conirallaeeo della coiisoria- 
zione! Un cammino di avanza¬ 
la può e deie e.ssere ripreso. 


Abdon Alinovi 


Raccomandazioni 
firmate CISL ? 


« Da notizia pervenutaci ci 
risulta che codesta animini- 
strazinne deve, pmtwedere ni. 
l'assunzione per chiamata di¬ 
retta di personale delle cate¬ 
gorie privilegiate. All’uopo sia¬ 
mo interessati per la signora 
le segue il nome ndr), di cui 
alleghiamo domanda, che 
aspira all'assumione... ». 

Il linguaggio usato è quello 
di un consumato capoclien¬ 
tela della DC. 

.4 scrivere questa lettera 
di raccomandazione — invia¬ 
ta all'assessore provinciale al 
personale, compagno Stella¬ 
lo — è stato invece, stando 
all intestazione del foglio, un 
membro della .segreteria pro¬ 
vinciale della ciSL. 

Speriamo vivamente che si 
tratti di un falso — e per 
questo aspettiamo una smen¬ 


tita — perchè altrimenti ci 
troveremmo di fronte ad uno 
dei più gravi feiioniejii di 
malcostume di questa campa¬ 
gna elettorale. 

Come può, infatti, un sin¬ 
dacalo che insieme con la 
CGIL e la UIL si è sempre 
schierato per l'autonomia del 
movimento e contro le assun¬ 
zioni clientelari. arrivare a 
sollecitarle in modo cosi 
aperto ? 

¥.' quanto afferma, in un 
comunicalo diramato alla 
stampa, il compagno Stellato, 
il quale, tra l'altro, afferma 
che: « La notula di presunti 
provvedimenti di assunzione 
per chiamata diretta alla prò 
fìincia — divulgata da più 
parti in questi giorni di cam¬ 
pagna elettorale è priva di 
qualsiasi fondamento n. 


Da domattina niente più 
comizi, niente più manifesti, 
niente più tribune politiche 
alla TV nazionale. Dalla 
mezzanotte di og^h Infatti, 
tutti 1 partiti dovranno 
.smettere ogni attività, di pro- 
, paganda elettorale per per 
1 mettere ni cittadini una pau- 
' sa di riflessione prima del 
voto. Questo, però, non si¬ 
gnifica blocco totale dell’lni 
ztativa delle forze politiche 
perché, ad esempio, è noto 
die le emittenti televisive pri¬ 
vate continueranno a tra¬ 
smettere programmi eletto 
rali fino a domenica e anche 
oltre. I comunisti saranno 
presenti a que.ste tra.smissio 
ni ma la loro attività, fino 
a domenica, ovviamente non 
si esaurirà .-iolo In questo. 
Nulla vieta, infatti, che sia 
prose^ita l’opera di con¬ 
vincimento, di conqui.sta di 
nuovi voti attraverso con 
tatti e colloqui personali, 
attraverso caseggiati, attra 
verso as.semblee e dibattiti 
nelle sezioni. 

Intanto que.sta sera ! co¬ 
munisti chiuderanno ufficial¬ 
mente la camixigna eletto 
rale; e lo faranno, come è 
noto, attraverso centinaia e 
centinaia di manifestazioni 
in tutte le città e i comuni 
Centinaia di manifestazio 
ni In tutta la regione, dice¬ 
vamo, per chiudere di slan¬ 
cio una campagna elettorale 
tra le più difficili 
Grande è la mobilitazione 
a Napoli ed in Provincia 
dove si terranno un centi¬ 
naio di manifestazioni. 'Fra 
queste quelle con Chiaionion- 
te e Geremicca a Stella, al¬ 
le 18,30; Impegno. Visca c 
Minervini, alle 19. a Stade 
ra; con Napoli. Ne.spoli e 
Mangiapla. alle 18.30. a Ba¬ 
gnoli: con Chiaromonte e 
Sandomenico, alle 22, a 
Ponticelli: con Pelrosino e 
Scippa, alle 22, all'INA Casa 
di Secondlgllano; con Genti 
le e Francese alle 21 a Chiala- 
no; con Napolitano e Ulianich. 
con Napolitano e Ulianich. 
alle 20.30, ad Acerra; con 
Donise, Trogu e Ulianich. 
alle 20, a Pomigliano; con 
Correrà e Orlando .alle 20,30. 
a Camposano; con Gomez. 
Salvato e Formica, alle 19. 
a Cercola; con «Alinovi, alle 
22, a Casoria; con Geremic¬ 
ca. alle 23. a Casavatore: 
con Abenante. alle 20, ad 
Arzano; con Masullo e Va¬ 
lenza, alle 21 a Galvano; con 
Valenzi e Bonanni. alle 19. 
a Qualìano: con Petrella. A- 
linovi e Ulianich, alle 21. 
a Giugliano; con Valenza e 
Gomez ,a!Ie 22. a Mugna 
no; con Geremicca. alle 21. 
a Portici; con Napolitano, 
alle 21, a Torre del Greco: 
con .Alinovi e Marzano, alle 
20, a Pozzuoli; con Napoli¬ 
tano. alle 20. a Erco'ano: 
con Geremicca, Minervini e 
Matrone, alle 20. a Torre 
Annunziata: con Chiaro 

monte e Salvato, alle 20.30. 
a Castellammare; con Fer- 
mariello e De Cesare, alle 
21,30, a Bascot recase. 

Uguale impegno in tutti 
gli altri centri della regio 
ne. A Benevento ci sarà un 
incontro tra il compagno Et¬ 
tore Scola e i cittadini; a 
Marcianise manifestazione 
con Bellocchio; a S. Maria 
Capua Vetere con Lugnano; 

' a S. Nicola con Russo: a 
! Ca.serta con Ettore Scola. 

' .Ad Avellino e in provincia 

■ ci .saranno m inifestazion: 

I con Adamo ad Atrtpalda. con 
1 D’Ambrosio a Mirabella e 
I con Marinari e Biondi ad 

■ .Avellino città. In provincia 
' di Salerno per’eranno Bas 

; .solino a Scafati. Romano « 

; Cava dei Tirreni, Sparano e 
; Vignola a Pontecagnano, 
j Nicchia a Pagani e di Ma- 
[ tino. Serio c Maranca a No 
i cera Inferiore. 


Da Salerno 
e Caserta 
due appelli 
a votare 
comunista 

Mentre mancano appena 
48 ore al voto, altri ap¬ 
palli a votare partito co¬ 
munista vengono lanciati 
e sottoscritti nelle fabbri¬ 
che. nelle scuole, in tutti 
I posti di lavoro. A Ca¬ 
serta. per esempio, dopo 
1 tecnici e gli impiegati 
della « Siemens » stavolta 
è dalia ■ Texas •> di Aver¬ 
sa che parte un nuovo in¬ 
vito a votare per il PCI. 

« La crisi in atto nel 
paese — si legge nell’ap¬ 
pello — la disoccupazio¬ 
ne. il terrorismo, l’au¬ 
mento dei costo delia vita 
impongono, a nostro av¬ 
viso, un periodo di unità 
tra tutti i partiti demo¬ 
cratici. Riteniamo che so¬ 
lo un governo unitario, 
con la partecipazione di¬ 
retta anche del PCI. potrà 
avere la capacità e la fer¬ 
mezza per affrontare i 
problemi che viviamo e 
prima di tutto l’ondata di 
terrorismo e criminalità 
politica. Il nostro appello 
per il voto ai PCI — con¬ 
cludono i tecnici e gli im¬ 
piegati della grande fab¬ 
brica aversana — si ri¬ 
volge naturalmente a tutti 
I lavoratori, in modo par¬ 
ticolare ai commercianti, 
agii artigiani, ai profes¬ 
sionisti, ai piccoli impren¬ 
ditori. insomma a tutti co¬ 
loro che operano con il 
loro onesto e laborioso la¬ 
voro contro la crisi e che 
giustamente sperano che 
si ponga mano ai proble¬ 
mi del paese con serietà 
e rigore ». L’appello è sta¬ 
to già sottoscritto da una 
cinquantina tra tecnici e 
impiegati. 

Un altro invito a vo¬ 
tare comunista viene dai 
docenti degli istituti su¬ 
periori della città e della 
provincia di Salerno. Già 
centocinquanta le firme 
di adesione raccolte. « La 
crisi della scuola italiana, 
sempre più intrecciata al¬ 
la generala crisi econo¬ 
mica e sociale del paese, 
ha ormai raggiunto livelli 
insostenibili. E' necessa¬ 
ria una svolta decisiva — 
si lepqe nell’appello dei 
docenti salernitani — nel¬ 
la politica scolastica del 
nostro paese. oueUa svolta 
che in anni di enemonia 
governativa la Democra¬ 
zia cristiana non ha sa¬ 
puto e soorattutto non ha 
voluto effettuare, lascian¬ 
do che lo stesso vecchio 
sistema scolastico si sfa¬ 
sciasse giorno per giorno 

Di fronte alla gravità 
della situazione — con¬ 
clude Fappelio — gli in¬ 
segnanti salernitani delie 
più diverse tendenze ideo¬ 
logiche e culturali, accu- 
munati da una fondamen¬ 
tale esigenza di rinnova¬ 
mento delia società e del¬ 
la scuola, sottoscrivono 
questo manifesto nella 
me'<ita*a convinz'one che 
il Partito comunista ita¬ 
liano rappresenti oggi la 
forza politica idonea per 
un'azione legislativa e di 
governo che restituisca, 
attraverso una seria e ra¬ 
zionale opera di riforma, 
dignità ed efficienza alla 
scuoia ed alla professio¬ 
nalità degli operatori ». 


Squadracce fasciste terrorizzano la città 


Scontri e incidenti a Salerno 
dopo il conuzio di Almirante 

Mazzieri di estrema destra sfasciano auto e picchiano indiscriminatamente -, Ieri mattina, poi, 
nuovi incidenti - Una trentina di giovani denunciati • Due poliziotti e un ragazzo all’ospedale 


SALERNO — Puiilualmeiite, 
a.ssienie ad Almirante, a Sa¬ 
lerno è tornata la violenza. 
L’altra sera, dojx) un comizio 
del caporione fascista, squa- 
dr«icce di mazzieri hanno get¬ 
tato nel terrore la città sfa 
sciando macchine, ferendo 
giovani, distruggendo negozi 
e vetrine. Poi, altrettanto pun¬ 
tualmente, ieri mattina diver¬ 
se decine di giovani di e.stre- 
ma sinistra hanno inte.so < ri¬ 
spondere » aH'aggre.ssione fa¬ 
scista con un’altra aggre.ssio- 
ne ai danni di un’auto che 
annunciava un comizio di 
i DemtKTazia nazionale >. 

11 bilancio della .serata e 
della mattinata di violenze è 
pesante: due poliziotti ustio 
nati per lo scoppio di alcune 
molotov, un giovane di sini- 
■stra ferito gravemente al ca- 
jK) e ricoverato in rianimazio 
ne. 18 fascisti denunciati a 
piede libero, ima decina di 
ragazzi dell’e.strcma sinistr.ì 
fermati e poi subito rila.sciat*. 
decine di auto e negozi com¬ 
pletamente di.strntti. 

Gli incidenti sono comincia¬ 
ti immediatamente dopo il co¬ 
mizio ilei caporione Almiran¬ 
te: per la verità il missino 
più che a un comizio ha dato 
vita ad una vera c propria 
.sequela di insulti contro tutto 
e tutti e di inviti alla violen¬ 
za alla reazione militante di 
destra. E. puntualmente, le 
istigazioni del segretario del 
Msi hanno ottenuto il risulta¬ 
to che .Almirante .stesso do¬ 
veva attendersi; una squa¬ 
dracela composta di dix'erse 
centinaia di giovani ma.sche- 
rat) e armai di mazze e di 
pistole ha pre.so a .scorrazza¬ 
re per la città terrorizzando 
giovani e passanti. 

Poi il corteo si è diretto 
speditamente verso il bar 
Nettuno — dove .solitamente 
si radunano giovani vicini al¬ 
l’arca dcirantonomia — e qui 
ha dato vita ad una vera e 
propria carica. L’intervento 
— tardivo e inefficace — del¬ 
la polizia non è servito a li¬ 
mitare i danni: dopo il pri; 
mo assalto, infatti, i fa.scisti 
si .sono divisi in più gruppi 
dando \ita ad una vera e 
propria caccia all’uomo ». E’ 
in questo modo che .sono stati 
.scovati e selvaggiamente pic¬ 
chiati due giovani uno dei 
quali, come detto, è ades.so 
ricoverato in gravi condizio¬ 
ni. Ieri mattina, poi la reazio¬ 
ne dei giovani di c.strema si¬ 
nistra; prima l’assalto aH’aii- 
to di un D.N (completamente 
distrutta a colni di spranga) 
e |MÌ la .spedizione vcr-so la 
federazione del Msi c gli scon¬ 
tri con la polizia. Subito dopo 
una decina di giovani .sono 
stati p.Tsi e fermati. Tutti 
.«ono poi stati rimessi in li¬ 
bertà nel pomeriggio. Tanto 
per i giovani fermati che per 
i fa.sci.sti denunciati l’accnsa 
è di adunata .sediziosa, dan¬ 
neggiamento. lancio di molo¬ 
tov. lesioni a pubblico uffi¬ 
ciale. 

• ASSEMBLEA 

DEI GIOVANI 

DEL PREAVVIAMENTO 

Un’affollata assemblea di 
giovani che soia stati a.s- 
sunti dal comune dalle Uste 
del preawiamento. si è tenu¬ 
ta. ieri alla sala Santa Chia¬ 
ra. con la partecipazione dei 
compagni Scippa c Sciarra. 
L’assemblea, organizzata dal 
partito comunista, ha af- 
frentato il tema: « Le propo¬ 
ste dei comunisti e gli sboc¬ 
chi occupazionali della leg¬ 
ge 285. sul preavviamento 
al lavoro. 


Una proposta di legge regionale del PCI 

Un contributo ai pensionati 
per il pagamento del «ticket» 


Che il pagamento del < ti¬ 
cket » .sulle medicine dovesse 
essenzialmente servire a re¬ 
golamentare la spesa p 2 r i 
medicinali nel nostro paese 
era chiaro. Ma il pagamento 
del < ticket » è diventata una 
spesa insostenibile per certe 
fa.sce sociali, in particolare 
per i pensionati che sono poi 
quelli più .soggetti all'acqui¬ 
sto di medicine. 

I consiglieri regionali co 
munisti Imbriaco. Correrà, 

Bonanni. Perrotta. Barra, 

Flanimia e Savoia hanno pre¬ 
sentato ieri mattina una pro¬ 
posta di legge per la istitu¬ 
zione di un € contributo in¬ 
tegrativo sulla .spe.sa farma¬ 
ceutica in favore delle pen¬ 
sioni sociali e minime ». 

Già nella ste.ssa legge che 
istitui.sce il pagamento del 
< ticket > si parla di un con¬ 
tributo forfettario di diecimi¬ 
la lire da dare a tutti coloro 
che hanno una pensione so 
ciale. In Campania, però. I 


pensionati .sociali sono di 
gran lunga inferiori per nu 
mero a tutti gli altri che ri¬ 
cevono pensioni INPS al mi¬ 
nimo. per cui è giusto — se¬ 
condo i comunisti — rivedere 
il meccanismo del contributo 
integrativo. «I beneficiari del 
diritto di diecimila lire — ri¬ 
badisce il compagno Imbria 
co. primo firmatario della 
proposta di legge — in Cam¬ 
pania sono una parte minima 
rispetto a tutti gli altri pen¬ 
sionati che si trovano in 
condizioni di e.stremo biso¬ 
gno». 

<Noi in parte non faccia¬ 
mo che riprendere una que¬ 
stione già sollevata dai sin¬ 
dacati che durante il dibatti¬ 
to parlamentare sulla legge 
che introduce il « ticket * 
proijosero di escludere dal 
pagamento almeno i cittadini 
al minimo di pensione». 

Il disegno di legge comu¬ 
nista prevede una integrazio¬ 
ne di ventimila lire annue 


1 per I minimi di pénsione 
I INPS e trentamila lire per 
quelli delle pensioni sociali, 
pagati alla fine di ogni anno. 
Il contributo sarà a carico 
della Regione, che delegherà 
ai Comuni il pagamento di 
queste integrazioni. 

La previsione di spesa iter 
il '79 (se la legge sarà appro¬ 
vata, la sua validità verrà 
fatta risalire al 1. gennaio 
*79) è di 5(X) milioni. Per gli 
anni successivi al ’79 la cifra 
dovrà essere appositamente 
prevista nel bilancio della 
Regione. «La nostra proposta 
ha un e.stremo valore sociale 
— aggiunge ancora il com¬ 
pagno Imbriaco — anche 
perché Ferogazicne di questo 
contributo dovrebbe compor¬ 
tare una riduzione dei rico¬ 
veri, molti dei quali aww* 
gono proprio per l’impoasiW' 
lità di acquistare medichu^ 
li ». 


Un buco nelFacqua 


< Per garantire, in un rapporto di certezza 
politica, le neces.sarie condizioni di stabilità 
occorre accrescere il consenso alla Democra¬ 
zia Cristiana e. quindi, il suo grado di rap- 
pre.sentanza. Di qui l'invito che ti rivolgo di 
dare più forza alla DC. Se poi ritieni di con¬ 
fermarmi la tua fiducia, aggiungimi agli altri 
colleglli ai quali, nella lìbetià di giudizio, vor¬ 
rai dare il tuo voto di preferenza. Nella Ihta 
dei candidali della DC alla Camera dei de¬ 
putati io occupo il n. 5 ». • 

Lo lettera — una delle tante che stanno in¬ 
rodendo in questi giorni le case di migliaia 
di cittadini — è di Vincenzo Mancini ed è 
stata ricevuta da una vecchietta che. volendo 
rispondere all’on. de ma non conoscendone 
l'indirizzo, ha inviato la lettera in que,stione 
più alcune sue righe di commento al nostro 
giornale. 


< Sono una pensionata di 67 anni — serto# 
— e ha conosciuto il fascismo e con esso la 
fame. Poi ho vissuto per altri 35 anni con go¬ 
verni gestiti dalla DC ed ho conosciuto e su¬ 
bito l’arroganza del potere. Adesso — conti¬ 
nuo la pensionata ~ mi arriva ur,a lettera di 
questo dottor Mancini che mi chiede U voto, 
lo sono vecchia e non ho figli; ho, però, molti 
nipoti e ho l’obbligo di garantire loro un fu¬ 
turo migliore ed una vita più degna della mia. 
Per questo voterò Partito comunista non 
dando ascolto alle tardive ed interessate at¬ 
tenzioni del dottor democristiano ». 

Da aggiungere, vista la semplicità e la 
chiarezza della risposta della anziana pen¬ 
sionata, c’è davvero poco. Il dottor Mancini. 
insomma, ha fatto un buco nell’acqua. Noi 
speriamo che l’intera DC ne faccia un altro, 
e ancora più grande, il pro.ssimo 3 giugno. 


Due giovani armati 

Rapinano e violentano 
una ragazza ventunenne 

Una ragazza di 21 anni, L.C., iscritta al 2. anno di lin¬ 
gue straniere, è stata prima rapinata insieme con il suo fi¬ 
danzalo e poi violentata da due giovani armati. 

La scena si è ripetuta secondo un vecchio e repellente, 
cliché. 

I due erano in auto in via Scudillo, nei pressi del secondo 
Policlinico. Improvvisamente seno sbucati due giovani armati 
che li h.anno costretti a consegnare tutto quello che avevano: 
cinquemila lire lei, un orologio e una catenina d’oro lui. un 
ragazzo dì 20 anni abitante in piazza Arenella. 

Poi. sempre sotto la minaccia della pistola, uno dei due 
malviventi ha fatto uscire dall’auto il ragazzo, che inutil¬ 
mente ha cercato di opporsi. Sono quindi saliti loro e. in¬ 
sieme con L.C.. sono arrivati nei pressi di Marano. Qui. dopo 
averli violentata, l'hanno abbandonata ad una fermata di 
un pullman. 

E' stato un amico della ragazza, che passava li per caso, 
che l’ha accompagnata all’ospedale Cardarelli, dove è stata 
curata- Nel frattempo 1 carabinieri erano stati già avvertiti 
dal fidanzato, ma le prime ricerche, almeno finora, ncn hanno 
portato ad alcun risultato. 


Le trasmissioni 
del PCI 
in TV 

ed alla radio 


Questa sera il PCI sarà 
presente sulle seguenti emit¬ 
tenti: a Canale 21. alle 22, 
per un dibattito fra l partiti; 
sempre a Canale 21. alle 19,30. 
con il filmato sul Dossier Na¬ 
poli: a Teleuropa, alle 22, in 
un dibattito fra i partiti; a 
Televomero, alle 18.30. con la 
trasmissione 11 domande cat- 
tix-e al PCI; a Telesorrento, 
alle 15.30. con la trasmissione 
del filmato sul Dossier Na¬ 
poli: a Canale C, alle 22^0. 
con la proiezione del filmato 
sull’incontro tra gli opera: 
dell’Alfa Romeo e il compa¬ 
gno Chiaromonte: a Radio 
Nuova Napoli, dalle 18 alle 19. 
in un confronto elettorale tm 
PCI. DC. PR • NSU. 


PICCOLA CRONACA 


I CINEMA DI NAPOLI 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 1. giugno 
1979. Onomaaiico; Giustino 
(domani Era.smo). 

LUTTO 

Si e spento Improvvisa 
mente Luigi Mollo, padre del 
caro compagno Ciro. In que¬ 
sto momento triste e di dolo¬ 
re giungano a Ciro, ai fratel¬ 
li. alla famiglia Mollo tutta, 
le più sentite condoglianze 
dei compagni comiMii.sti del¬ 
la Sebn della sezione comu¬ 
nista di S. Anasia.sia e del 
la redazione dell’Unità. 
CULLA 

E’ nato Marco, figlio dei 
compagni Matteo e Titina 
Tirelii. Ai compagni gli au¬ 
guri affettuosi dei comuni- 
.sti della .sezione di Mater 
dei e della redazione de 
rUnità. 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu- 


' naie gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva lei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani». 

• Ambulanza comunale > 
gratuita esclusivamente per 
i il trasporto di malati infet- 
• tivi. servizio continuo per 24 
‘ ore tei. 44.1,3.44. 

« Pronto Intarvanto » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014'29.42.02. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Ghiaia 77; 
via Mergellina 143. S. Ohi- 
seppe-S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi li. S. Lo- 
renzo Vicaria-Poggioraale: S. 
Giov. a Carbonara 83: corso 
Lucci 5: calata ponte di Ca¬ 
sanova 30 Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Foris 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminai: Colli 



) arredamenti 


moderni 

esposizions 

sede 

80121 napoli 

via carducci, 32 

p zza vittoria. 7 b 

tei 081 417152 

tei. 081/418886 406811 

80121 nspoli 


Amine! 249. Vomero-Arenalla: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Merha- 
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um 
berte 47. Miano-Socondiglia- 
no: corso Secondigliano 174 
Posiliipo: via Petrarca 105. 
Bagnoli: via Acate 33. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianalla - Pisci¬ 
nola: piazza Municipio iPi- 
scir,.. »l. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
gtomat* (ore 8.30-22» le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Fardinando-Chiaia 
(teL 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tacahrario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Aranella (telefo¬ 
no 24.38.24 - 36.68.47 • 24.2ai0); 
Mìano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticalli (tei. 756.2a82); Sec¬ 
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80); 
Ss Oiuaappa Porto (telefono 
20.88.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 81.63.21); Chiaiano (te¬ 
lefono 740.33.03): Pianura 
(tei. 728.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Sacondigllane 
(tei. 754.49.83); San Piatro a 
Patfarno (tei. 738.2451); San 
Loranzo-Vlearla (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.18.86): Marcato * 
Poggleroale (tei. 7,59.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 


VI SEGNALIAMO 

• il teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 

• Tornando a caca (Plaza) 

• Prova d'orchestra (No) 




TEAIRI 

TEATRO TENDA (Ville Augu«t« - 
Tel. 631,218) 

Riposo 

CILEA (Vie Sen Oomenice rete- 
tono 6S6.265) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaie. 157 • 
Td. 411.723) 

Chiuso 

SAN FERDINANDO {Po» 5. Fot- 
dinaodo fd 444500) 

Il Testro di Eduardo ore 21,15 

SANCARLUCCiO (Via 5. Rem» 
lo a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 

Riposo 

POLITEAMA (Vie Monte 41 Dia - 
Td. 401.643) 

Chiuso 

SAN CARLO 

Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 

Lunedi, mercoledì, «cnerdl ora 
18: Laboratorio leatralo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO 1. SERENI 
(Vii Vendo. 121 - Mieoo, No- 
peli Td. 7404401) 

Riposo 


CINE CLUB 

Riposo ) 

CINEIECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Vìa F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Hard cere, con G. C. Scoti • 
OR (VM 18) 

MAXIMUM (Via A. Grsmtcl, 19 
I Tal. 682.114) 

Fedora d: B. Wildcr • SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Prova d'ercheatra, di F. Fall ini 
(17,30-22) 

NUOVO (Via Montccalvario. 18 • 
Tel. 412.410) 

Stardust, con O. Essex • OR 

RITZ (Via Pastina. SS Telato- ■ 
ne 218.510) < 

Un tranauill» week end di pau¬ 
ra, con J. Voioht - DR (VM 
18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S | 
Vomaro) 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paltlalle Claodle - 
Tal. 377.057) 

Furto contro hirte, con T. Cur- 
tia • SA 


ACACIA (Tel. 370.B71) | 

John travolte da un insolito do- j 
stino, con G. Spezia - S | 

ALCYONE (Vìa Lomonace, 3 • To- • 
lefono 418.680) 

Wampyr 

AMBASCIATORI (Via Criepl. 23 - 
ToL 083.128) 

Comincorà lutto uno mattina tu 
donna io donna 

ARI5TON (ToL 377352) 

I 39 scalini, con K. Moore • G 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel 41S361) 

Amor* pensami 
ABLECCHINO (Tel. 416.731) 
Braccio di Ferro - DA 
CORSO (Corso Mcrldioneie - Telo- 
tono 339.911) 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Unico indizio un anello di fu¬ 
mo, con O. Sutherland • G (VM 

14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo- 
fono 268.479) 

John travolto da un insolite 
destino, con G. Spezie - S 

EMPIRE (Via F. Giordonl, 

1855 la prima srande rapina al 
treno, con S Connery • A 
FIAMMA (Via C. Peerto, 46 To- 
, lefono 416.988) 

Tra donna immorali, di W Bo 
rowczyk - SA (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filanfiort. 4 
TeL 417.437) 

Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - OR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Biacco. 9 
Tel. 310.483) 

John travolto do un Insolite 
destino, con G. Spazia • S 


METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Spartacus, con K. Dousies - DR 
ODEON (Piazza Piedisratta, 12 • 
Tel. 667.360) 

Patrick, con R. He:pmann • A 
(VM 14) 

ROXT fVia Tarsia - Tel. 343.149) 
Miseria e isobittb, con S. Lo- 
ren - C 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia. S9 - 
Tel. 415.S72> 

Un tipo straordinarie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aufesto • Tele- 
lono 619.923) 

Gafè Bellavila, con F. Bucci • 

SA 

ARCO (Via Alessandra Peailo, 4 > 
Tal. 224.764) 

Peccati di una monaca 
ADRIANO (Tel. 313.00S) 

La notte delle stresbe. con P. 
Winsardc - A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazn Sen W 
Isle - Tel. 616.303) 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
AMERICA (Via Tito Anfellnl.'s • 
Tel. 248.987) 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 

OGGI ORE 19 

Concarte diritte dal Me 

Franco Caracciolo 


Cara' papè, con V. Gassmon - 
OR 

ARCOBALENO (Via C Coralli. 1 • 
Tel. 377.583) 

La notte delle atreshe, con P. 
WTnsaitie - A (VM 14) 
AVION (Viale desti Astronauti • 
Tel. 7419264 

Goldrako tlnvincibilo «DA 

BERNINI (Vie BcraiM, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

C l eop a tr a , con E. Taylor - SM 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - To- 
lefene 444.800) 

Non pervenuto 

DIANA (Via L. Giordano - Tele- 
tono S77527) 

L'umanoide, con H. Kael - A 
EDEN (Via G. Centellca ■ Tele¬ 
fono 322.774) 

Il piscoro del peccato 
Europa (Vìo Nicola Rocco, 49 • 
Tel- 293.423) 

Il testimene, con A. Sordi - OR 
GLORIA • A > (V. Areneccis. 250) 
TeL 291.309 

C sB* BcllavHa, eon F. Bucci 

- SA 

GLORIA « B > 

Lotti salvassi, con M. Vitti 

- C 

MIGNON (Via Armando DIss • 
Tel. 324.S93) 

Poetati di ana monaca 
PLAZA (Via Kerbakar, 2 - Tolo- 
fone 270519) 

Tornando o caca, con J. VoisM 
• OR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 17 • T» 
lefono 2CB.122) 

Il pioterò dot petcafo 


{ Orerie nonna, con E. F o n oo h 
1 - C (VM 13) 

! AZALEA (VIs Cnmona. 23 • Tot 
lefono 6195S0} 

! Baby loro (VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Bevo. 10 
Tel. 341.222) 

1 dalle napolet a no, con M. Mo- 
f stroiannì • G 

CASANOVA (Corse Coriboldl. BM 
Tei. 200.441) 

La tisri dd s ta sa, con D. Thop- 
ne - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 32159») 
Una donna chiamata aaosHo, 
L'orca, con R. N'KJmua - DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Asnano 39 

Tel. 780.17.12) 

L'insorse, con A. SonK - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Reck'n rall, con R. Bar xf iilR 
- M 

MODERNISSIMO • Tel. 310002 
Superman, con C Reeve - A 

PIERROT (Via A.C. De Maia. 90 • 
Tal. 756.78.02) 

Celle 4'ecciaio, ran B. Ros« 
noids • A 


telOT 

i, eon 


ALTRE VISIONI 


I ASTRA (Via M< 
Tel. 206.470) 
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POSILLIPO (Via Poollllpo 
tono 769.47.41) 

Il paradise può 
W. Beatty - S 

QUADRIFOGLIO CV.Io 
ri - Tal. 416.92S) 

La mazzetta, con N 
- SA 


VALENTINO (Via RisersUnontu. 
Tal. 767.SS.S8 
Le perno mosti 

VITTORIA (Via PIscItolH. 19) « 
Tal, 377.937 

Gelo profonda nera, con A. 
Wilton • S (VM 18) 


I 
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Entro il 6 giugno il governo regionale dovrà avanzare le sue pro|ioste 


I giovani disoccupati denunciano 
La giunta calabrese alle corde 

II 19 scadono i contratti di preavviamento ai lavoro per 3 mila e 500 corsisti - La batta¬ 
glia appoggiata dal PCI ha portato al conseguimento di alcuni risultati significativi 


DAL SUD APPELLI PER UN VOTO CHE CONTI 


Le donne 
di Messina: 

« Voliamo PCI 
per la nostra 
liberazione » 


i Dai cattolici 
: di Ragusa 
• e Siracusa 
I un secco 
! no alla DC 


Intellettuali 
I di Pescara: 

« Il Paese si 
! cambia solo 
' coi comunisti 


M7-:SSINA - L’unico .■stru¬ 
mento decisivo per eonlriluii 
re a risolvere i problemi del¬ 
le donne e un voto per il 
PCI nelle pro.ssiine elezioni 
del 3 e del *1 •'lut'iio. l’al- 
ferinano in un appello disil i- 
bullo in misliala di copie, tìO 
Indipendenti. Perdio? Sono 
le .stesse firmalaric deli’ap- 
pello a .spie'.iarlo con chia¬ 
rezza. 

In quc.sli anni è cieseiuta 
— CO.SÌ .si apro il documento 
la domanda di partecipa¬ 
zione c di liberazione della 
donna ed insieme a questa 
la convinzione di poter cam¬ 
biare la propria vita nella 
società. Le donne mes.slne- 
si trovano in que.sta esigen¬ 
za di rinnovamento resi¬ 
stenze che derivano dai gra¬ 
vi problemi non risolti del 
Mezzogiorno. remlgrazione. 
la mancanza di posti di la¬ 
voro. la delinquenza orga¬ 
nizzata, io clientele di foize 
politiche moderate e reazio¬ 
narie. Tutti questi fatti ag¬ 
gravano la condiziene della 
donna, in una .situazione di 
dipendenza familiare e so¬ 
ciale. 

' L'appello fa anche un'ana¬ 
lisi della lotta del Movi¬ 
mento delle donne che oggi 
si muove per «ottenere, con 
l’attiva nartecipaziccre fem¬ 
minile. .spazi nuovi e diver¬ 
si. recuperando nuove forze 
per lo lotte unitarie della si- 
ni.stra ». 

11 movimento di lotta del¬ 
le donne lui strappato alcu¬ 
ne conquiste anche se .si è 
trovato di fronte la resisten 
za politica de’la DC, che con 
Arroganza. -lUfficicnza e qua 
iiitiquisino — prosegue l’ap 
pello — ha tentato di vani- 
hearo le conquiste. Impeden 
do di raggiungere traguardi 
più avanzati. Cosi gli enti 
locali non hanno saputo rea¬ 
lizzare a Messina ed in Si 
cilta nes.sun consultorio; del¬ 
la propo.-ta uaitaria per rea¬ 
lizzare 20 a.sili nido nulla ò 
stato fatto ed è .stato sabo 
tato dal sindaco e dalla 
giunta il riconoscimento del¬ 
la consulta femminile demo¬ 
cratica, nonostante la legge 
regionale. 

Oggi riteniamo — si affer¬ 
ma neU’appello — che sia 
importante sostenere la .^i- 
niótia ed il PCI, che si c 
fatto carico in buona parte 
dei bisogni e delle esigenze 
delle masse femminili. I co 
munisti hanno .sastenuto la 
domanda delle donne di pari 
tà nel lavoro, occupazime. 
servizi, legge suH’aborto; ne 
tengano conto le elettrici; 
sappiano che questi probic 
mi — conclude que.sto docu¬ 
mento — possono trovare un 
avvio di soluzione da un qua¬ 
dro di unità democratica, da 
una forte avanz.ata della -■>- 
nistra c quindi aoche de! 
Partito comunista. 


I SIRACUSA - Un nitpello a 
I non volare DC e n votale per 
j 1 parliti della smi.stra e .slato 
lanciato da alcuni gruppi cat 
I tolicl delle province di Sira- 
I cu.sa e Ilagu.sa. Sono; comu- 
I nità «Camminiamo in-iieme» 

. di Avola, gruppo di «Comuni- 
1 tà» di Modica; comunità Ex- 
I FUCI, di Ragusa: Gruppi 
[ cri.-^liani per il socialismo, di 
I Lspica. L’appello è stato sot 
I tosmlto anche da alcuni prc- 
I ti delle diocesi di Ragii'a e 
I Noto. 

1 Questo li te.sto' «La condi¬ 
zione sociale ed economica 
del Meridione <•! coinvolge 
I tutti. La disoccupazione lo 
1 .sfruttamento del lavoro mi 
1 norile. la disperazione dei 
giovani. l’oDpressione della 
donna, l’emigrazione forzata 
.stanno condanna'■'rio a morte 
1 nostri paesi Molti sono 
profondamente sfiduciati di 
j cono che ncs.suno ci salva 

I Più- 

I «Come cristiani non pos- 
I .s’’nmn cedere a onesto ricotto 
1 della paura a que.sto pessi- 
1 musino, abbiamo oiu* tosto 
l’obblfgo di chiederci di chi 
siano !e re.sponsabilità e 
concretamente agire per 
cnmbmre onesto stato di co 
I .se. Se è la DC che da trenta 
I anni governa il paese la ve 
I spco.sabilita non può ps.serp 
I che sua. Non possiamo quin- 
i di accettare più la logica di 
I questo partito che ha brucia- 
I to tutte le nostre speranze. 

! Per anni cattolico ha .signifi 
I calo essere demoerLstiano in 
I politica. Oggi molti di que.sti 
, cattolici in tutta Italia hanno 
' canito che e.s.sere tali non 
j comporta più votare DC. 

, Nessun parroco o^gi in co- 
i scicriza può avere il coraggio 
di invitare a farlo. La scelta 
dei cattolici pertanto non 
può es.sere ancora suicida 
ancora e .sempre DC. 

«Se siamo per il popolo, 
per un reale cambiamento e 
I ncce.s.s.irio .scceilere quei p.ii- 
1 tltl che da tempi piu o meno 
I recenti hanno elaborato pro- 
I getti politici adeguati alia 
ripresa della co.struzione toi 
lo .stato democratico Indivi- 
I duìamo nelle varie e.spt'c-.-,sio 
j ni del movimento operaio e 
nelle forze emergenti (urtine 
I giovani ecc.) le uniche forze 
, che abbiano ii peso e la vo- 
j Ionia politica di dare una vn- 
1 lida alternativa a que.sta .so 
' cietà di dare origine a un 
I prolondo rinnovamento quan 
, tativo di es.sa per crearne u- 
‘ na migliore una oiù umana, 
j La no.stra indicaziaie dunque 
i e per la s.nisira. R'temamo 
' che solo m questo modo .si 
I pos.^a avviare un orocc-sso di 
profondo rinnovamento .socia- 
I le e ti.-mocratico de! paese». 


! PESCARA - Un appello per 
I votare PCI è .stato firmato 
; da un gruppo di docenti. 

1 Nell’appello si legge tra l’al¬ 
tro; «La grave .situazione m 
I cui versa il paese esige che 
I ognuno dia il suo ccntribu- 
j lo iier il funzionamento e lo 
' sviluppo democratico delle 
istituzioni nel rispetto delle 
loro autonomie. Esige anche 
' un impegno politico che ri- 
! leniamo trovi, in questo mo- 
I mento, un punto di rlferi- 
I mento e di fiducia nel PCI 
j al quale daremo il nostro 
voto nelle prossime elezioni. 

I II diritto allo .studio, al la- 
' voro. la fine di ogni dl.scrl- 
! mmazione, la partecipazione 
I della classe lavoratrice alla 
guida del paese, la fine del 
terrorismo, un clima di civile 
I dibattito e confronto ed il 
I diritto al dlr.sen.so ideologi¬ 
co e politico .sono le con- 
1 dizioni per la .salvezza 

Hanno aderito; Facoltà di 
i architettura: Giorgio Grassi, 
' docente ordinario: Adalberto 
Del Bo. docente: Carlo Ales- 
.sandro Manzo, docente: Giu- 
sepix* Parisio, bibliotecario: 
Paolo Avarello. d'^cfite- f " 
ho Tamburini, docente: Sii* 

I via Danese, docente; Giusep- 
• pe Barbieri, docente; Raf¬ 
faele Mennella. assi.stento or- 
I dinario: Cri.stina Cocchioni, 
j borsista: Anna Maria Grazi, 
j docente: .Adriana Carnemol- 
I la. docente; Marcello D'An- 
selmo. contrattista; Giorgio 
! Pardi, docente, 
i Facoltà di lingue ed eco- 
I nomia e commercio: De Tom- 
; maso Piero, docente; Gian- 
nangeli Ottaviano, docente; 
Francesco Marroni, docente; 
Wanda Ferrei t a, docente; 
ElLsabetta Fazzini. oorente; 
Roberto Cafferata. docente; 
Giu.seppe Mauro, a.s.sistentc 
ordinario; Mattoscio Nicola, 
a.ssistente; G'ampiero Di Pii 
nio. contrattista. 

Ed inoltre; Maria Vittoria 
I Romano, docente conservato- 
1 rio, .soprano; Riccardo Bian- 
I chini, docente conservatorio. 
I comno.sitore; Faiusto Razzi. 

do'’ente conservatorio, com- 
! positore: Marco Fumo, do- 
' conte con.servatorio. piani¬ 
sta; Paolo Crisante. violon¬ 
cellista; Isabella Crisante. 
doce<s*e conservatorio, piani¬ 
sta: Elio Di Biasio, pittore: 
Mario Di lorio. regista: Gae¬ 
tano Stucchi. re.sponsabile 
1 programmi regionali Rai: 

Franco Totoro. giornalista 
! Rai; Giacomo D’Angelo, re- 
I dattore de «Il dibattito»; 

I Franco Barìjoiic. awuv.jto. 
1 Giorgio Pirani. avvocato; 

I Bruno BrunellI, radiologo; 
Gianfranco .Semoronl. pedia¬ 
tra; Cappellini Osvaldo, pri¬ 
mario ortopedico; Dievo 
1 Manzo, a.ssistente ospedale 
civile Po'cara: Crisci Vì-gi- 
i lio. primario ortonedico osoo- 
I dale Popoli: Cicccnetti Man- 
i r eo. neurologo; Bonanni Lu- 
I ciano, medico chirurgo; Fnan- 
i co Fusco, presidente ordine 
i archi*e»ti; Pasquale Conten- 
' to. ingegnere. 


Per rinnovare la scuola 
si deve votare comunista 


Lettera aperta di un gruppo di insegnanti di Catanzaro 


C.ATANZARO — Un grupiyi ! 
di docenti delle ocuo e m- n.c ' 
i.c.fenori c super.ori d; (’i ! 

•nnzaro ha sottascr.tto un ; 
appello di voto al PCI I 
ft Si vota il 3 giugno Vo , 
g'.lamo muovere un appello j 
a quanti lavorano ne’.ia r.cuo , 
a e credono nella nccoasita i 
di un mutamento porche ; 
esprimano un voto al PCI i 
E’ il partito ore.iiamo. che ; 
s: è posto con maggiore eoe j 
lenza il problema di carne ‘ 
debbono funzionare e r imo i 
varsi le strutture ^oo;a.ìtiohe ; 
e-d universitarie del pae,-,e. • 
Con I comuni.sti nell» m.iz ' 
zioranza, ma non al governo. * 
.'■! sono approvato leggi im ! 
portanti; .si pen.si -si provve | 
d.menti di riforma relativi 
alla scuola media, alla log 1 
ge quadro sulla formazione | 
professionale. airimm..s.s.rt’.e . 
,n ruolo di oltre 200 m.'a 
precari tra docenti c non ' 
docenti. Ma di grande ri.?- J 
vo è che. p'^r la prima vo'*a t 
nella storia del’.’Ital a repub ; 
b’.icana, due progetti dee h.vi i 
di r.form.i. .su. a scuo't i 
condsria super ore e :'’in x- r 1 
,sità. Fillio arrivat; .l’.l.a d. j 
sru.s.'.iOne in Parlam''nto. o* 
tenendo l’.spprovazione di I 
uno dei due ram;. I/C rifnr i 
me vonno porbste a temim-' ( 
per questo occorre un voto 
ai PCI 

« .Al giovani nvolg amo un ; 
fermo o caldo appo’.o non i 
debbono np egare. condsnn. I 
no chi viio. r portar-’ indie | 
irò p.ic .'0 c 1 ci" \i p'o 
feti .«enzat programin», i>orta i 


ton d; fa’sc .speranze! Ri ’ 
cord no ; giovani che prò- | 
pr;o col cg-imcnto tra • 

ma.'~e .-.mdcn'cs-he e movi j 
mento operaio ha re.so po.s- J 
.sibilo, dal AS ;<i poi. tanti i 
cani’>..vnv>ir; ’a ere.scita do! j 
;a società, una m.iturazione 
de’, costume della coseienz..» j 
civi’e del parse, una d^mo | 
crafzzaz one d^l’.a .scuo’.a j 
st'-s.s.s ncLi ge.st.one. nei j 
programm- nei m^'todi Chi | 
vato'e ccn'orv’are i pnvileg' I 
o '.e :ng u.-.f.z.e cer.-a oggi di { 
rompere fun.ta tra gli stu • 
denti e '■ m^v monto operaio j 
organ'zzato d: cui i! PCI c j 
gran pirt»* C ò non deve ve ; 
r.f-carsi; .sarebbe grave per ; 
:1 futuro de”a democrazia , 
ital ara S: deve .s.tpere che . 
non .-ono ;n di.^cussione sem 
pl.c. formu’e d governo, la 
nii-^.s' 1 '’ fc’.i imen’.T-'* d". 

.3 giugtio è .se le classi la- i 
vorat • ei ne. ero in.->.eme | 
debbano con'orrere alli di- • 
rez.one del pae.se. 1 

« E' qu-’sia una nere.ss'tà 
si-or-^'a i>»r ru-'^oondere al.e ! 
rian.UuU d; ’.svoro. d g.u-sti J 
7-1 d -1 'T.o.-rnz'.a. di prò , 
ere' -1 '.c ^ ’evano di: gio 

vr*-':. -.1.’' n.ntero e .su ' 
pnttirto d.sl a C.i'.abria. Ec ] 
co le r.izio ■> d'’’ voto che vi i 
eh'’d •ni'’ d dire al PCI ». I 
i.’.’D.i 1.0 c firmalo da: j 
V'‘'ora .Ar-’ic.n’-'-a ‘Loco S; i 
cil-n’i, .Si.'o.no .Amodun ! 
• L.ceo Gall'jfio i: Franca Ar I 
dir M.sruUo (Scuola media i 
Vivsld' - Catanzaro Lidoi. 1 
f ine; .-Xrci « i L c-o S;c!’‘.'vn;I; ' 
Franco Beriucc: (Liceo Sioi • 


lianit: Franca Bre.ssi (I.stitu- 
to Tecnico mdustr.a’ei; Ni 
cela Cervino (Ls tecnico in¬ 
dustriale»; Raffaella Conco 
lino Paparo (Scuola media 
Palar.»; Caterina Criniti 
Russo (Istituto magLstrale 
Cassiodoro - Catanzaro Li¬ 
do»; Delia Fabrizi Bertuzzi 
(Scuola media Pontegran¬ 
de»; Maria t.ibrandi Scalfa- 
ro (Liceo Galluppi»; Anna 
Maria Lengo (Lstituto tecni¬ 
co Petrucci». Marisa Magri 
Linard’ (Istituto magustrale 
Cas.siodoro - Catanziro Li¬ 
do»; G ovanna Marando (Isti¬ 
tuto Tecnico indastnale»; 
Gennaro Marnilo (Liceo S;- 
dlian'i»; Loredana Marzullo 
(Scuota med.a Mazzini»; Al 
do Ma.stroianni (I.stituto 
Tecnico industriale); France- 
-sco M;!:é (Istituto Tecnico 
industriale»; Antonio Molina- 
ro (Istituto Tecnico Indu- 
.striale»; Ar.nita Paparazzo 
(liiceo Galluppi»; Pa.squate 
Paparo (Istituto Tecnico Gri¬ 
maldi): Giu'eppe Po'acco 

(I.stituto Tecnico industria¬ 
le); Bruno Porceli' (Lstituto 
Tecnico indastriale) : Adriana 
Piparono Quag’iczzi (Scuola 
media S. Maria); Franco 
Ritrovato (Scuola media Pa 
.scoli»; Rosanna Siciliano 
Maida (Scuo’a media Toda 
ro»; Benito Sorrentino (LsU- 
tuto tecnico indu.strialei ; 
France.sco Pigani Sav.a (Isti 
tino m.agustrale Ca.ssKxIoro - 
Catanzaro L’doi; France.sco 
Vcntr’cc il.ilituto magustra’e 
r’-vvodoro - Catan7.aro Li 
do). 


C.\T.\NZ.\R() — I.,a (huiila re 
gionale di centro .sinistra è 
.'.lata me.'.sa alle slrelle due 
giorni fa dal mov imento sin- 
diu'.ile e dal'e I.eglie dei gio 
vani (lisoeeiipati Ki vi.sta (lei 
la scadenza dei contratti di 
preavviamento al lavoro dei 
3.5(’(l corsisti prev’i.sta per il !!• 
giugno. Una pres-.iniie forma 
e decisa, condivisa ed ajipog 
giata dal PCI e che ha iwrtato 
alleile ad alcuni risultati |)osi 
tivi pur .se il governo regio 
naie ha |)oi confermato, con 
la presentazione di alcuni prò 
getti di logge, il tradizionale 
e confii.so iikkIo di atteggiarsi 
di fnxite al pmblema della 
disiKcupazione giovanile. 

Innanzitutto i risultati posi 
tivi che consistofio in una mo 
/ione votata dal Consiglio re 
gionale in cui si impegna la 
('liunta ad alcune jiix'ci.se sca 
den/c. 

Entro il 6 giugno il govenio 
regionale dovrà presentare 
lilla praposta circostanziala 
che possa .servire di copertu 
ra j)or il |)eriodo che dovesse 
intercorrere sulla scadenza dei 
contratti e lo .sijocco occupa¬ 
zionale vero e proprio dei gio 
vani corsisti. In que.sta dire¬ 
zione — è stato precisalo — 
non si dovrà più trattare, il 
19 giugno pro.ssimo. di una prò 
roga — c(xsi come è accaduto 
la volta .«corsa — ma di ini 
mettere i giovani in settori 
nei quali dovranno definitiva¬ 
mente trovare lavoro. Il Con 
sigilo regionale ha inoltre ini 
l>egnato la (Jiunta a pre.seiita- 
re entro i primi dicci giorni 
di luglio i progetti ordinari 
IK-r il 1979 1900 della legge 285. 
progetti che abbiano chiaro fin 
dall'inizio — si precisa nella 
mozione — il iiossihilc reale 
sbocco occupazionale *. 

Sindacati e leghe dei di.soc- 
cupati hanno mo.s.so però cri- 
i tiche durissime ai progetti di 
legge pre.sentati dalla giunta. 
Si tratta in particoLare di tre 
progetti: uno nel settore dell’ 
agricoltura, un altro che i.sti- 
tuisce il .servizio geologico re¬ 
gionale e un terzo per la de¬ 
lega di alcuno funzioni in ma 
feria urbanistica alle comuni 
tà montane. 

Tre progetti che ritentano 
la vecchia strada di .scarica¬ 
re .sul cirisiglio regionale ogni 
genere di tensione e di pro¬ 
blemi ^ ih cui ancora una 
volta si palesa la riserva di 
fondo della Giunta regionale 
su tutto il problema deU’txi- 
cupazione giovanile. Quella 
ciot’ di continuare .sul binario 
doTassistenza e fare contem 
iwraneamente balenare ai gio 
vani l’ipote.si di tn»a sistema 
zinne nella struttura burocra¬ 
tica rraionale, in pratica nei 
vari uffici. 

I tre progetti, infatti. — 
conferma il compagno Costan¬ 
tino Fitlante — si muovono 
tutti e tre in questa logica e 
neri invece nella logica dell' 
ente regiraiale che promuove 
determinati servizi, che pro¬ 
gramma gli interventi ma che 
iì affida poi ad altri, .soggetti. 
Una logica accentratrice e 
nello .stes.so tempo miiiisteria 
lista perché ogni assessore si 
muove per conto proprio, in 
n.s.senza di una visione d’as- 
.sieme. InoUrc i progetti non 
compiono alcuno sforzo di ag¬ 
ganciarsi ai canali di finan¬ 
ziamento che pure e.si.stono e 
che si ritrovano nel bilancio >. 

Un'altra critica che .si muo¬ 
ve ai progetti pre.sentati dal¬ 
la giunta regionale è q'uella 
di non tenere conto delle rea¬ 
li figure professionali esisten¬ 
ti fra gli iscritti alle li.ste spe¬ 
ciali c fra i corsisti. Si parla, 
ad e.scmpio. di trenta geologi, 
di periti agrari, di agronomi: 
tutte figure professionali ine¬ 
sistenti o quasi fra i giovani. 

II gruppo comuni-sta alla Re¬ 
gione Calabria, dal canto .suo, 
non si è limitato solo alle cri¬ 
tiche ma Ila pre.sentato due 
progetti di legge ai quali ne 
seguiranno altri in questi gior¬ 
ni. Nel primo precetto di leg¬ 
ge (firmato dai compagni 
Fidante. .Algeri. loz/à. Ros.si 
e Tornatora) si prevede l’isti- 
tiizione di uffici di pianifica¬ 
zione c progettazione delle co¬ 
munità montane. Uffici com¬ 
posti da quattro o otto ele¬ 
menti. La proposta di legge 
prevede la creazione di 148 
posti nelle comunità montane 
con una .spesa di un miliardo 
annuo e racce.sso ai posti .sa¬ 
rà riservato a tutti i giovani 
i.scritti alle liste .speciali con 
in titolo di precedenza per i 
corsi.sti. 

Il secondo progetto di legge 
(firmato dai compagni Fit- 
tante. Aicllo. Cortese, De Si- 
! mone, Guara.scio. Matera) 
j prevede ristituzione noi co¬ 
muni .superiori ai cinquemila 
abitanti (che in Calabria sono 
82) degli uffici — casa che do- 
vTTvnno condurre indagini sul 
fabbi.sogno di case, fornire T 
1 as-si.stenzji tecnica ed ammini- 
! strativa |x?r la legge sulLequo 
I canone, ecc.. I posti disponi- 
; bili per questo secondo pro¬ 
getto saranno 219 per una spe¬ 
sa di 2 miliardi annui che po¬ 
tranno essere prelevati dalla 
legge sul piano decennale del¬ 
la ca.sa. 

j Filippo Veltri 



La centrale del Sulcis 
brucia la natta 
invece del carbone 


La super-centrale termoelettrica ciel 
Sulcis, costruita per bruciare carbone, 
funziona invece con la nafta. Con la 
crisi energetica si deve tornare al car¬ 
bone. La battaglia condotta dai mina¬ 
tori e dalle popolazioni di Carbonia e 


del Sulcis sotto la guida del PCI e del¬ 
le sinistre, ha reso possibile la salva- 
guardia di una grande ricchezza nazio¬ 
nale. I giacimenti di carbone possono 
essere di nuovo sfruttati. 


Passa per Carbonia il futuro energetico 

Un preciso prograniina elettorale articolato con schede per il prossimo rinnovo dell’asseniblea comu¬ 
nale - L’impegno del Partito comunista con i minatori per il rilancio dei giacimenti carboniferi 


CARBON'IA - Sono circa 24 
mila i cittadini che il 3 c 4 
giugno .si recheranno alle urne 
per eleggere il nuovo con.-,! 
glio comunale. La coincidenza 
con le elezioni politiche non 
ha distolto rattenzione dei 
partiti e degli elettori dalla , 
ini{)ortante .scadenza de'le j 
amministrative D'altra parte j 
qualsiasi voto espi'c.sso nel i 
gro-».so centro minerario sul ' 
citano .SI carica di forti si i 
gnificati iHilitici. tanto radi- ' 
cala è Tabitudine della |x>l)n 
lazioiie a guardare oltre gli ' 
stretti confini municipali j 
TI PCI. da .sempre alla gui¬ 
da deiramministrazione civi¬ 
ca. .se si eccettua una breve 
ed infausta edizione del cen 
tro .sinistra, si prc.senta al re i 


sponso elettorale con le car- [ 
te in regola. L'impegno pio 
fu.so dalla aminini.strazionc 
uscente r>er dare a Carbonia 
una base economica più .sal¬ 
da ed una struttura adeguala 
dì .servizi sociali, è .sotto gli ' 
occhi dì tutti. I.a tsiscienza di j 
aver txMie operato e l'indi ■ 
scii.sso prestigio politico non 1 
seno i .soli « cavalli elettora | 
li » dei comunisti o Carbonia. | 
Il PCI si pre.senta. infatti. i 
anche con un preciso prò 
gromma di lavoro. Il program i 
ma è articoKito per scliede ' 
su ogni .singolo .settore di at I 
tività. Gli impegni pre.si non j 
concedono nulla alla demago , 
già propagandi.stica: ne fa fé r 
de l'indica/irne della copertu- 1 
ra finanziaria. l 


Prendiamo, ad e.-.empio. la i 
si lieda « Scuola e asili nido ». ' 
11 PCI si propone di realizza¬ 
re la c().stni7.ione di circa IH) | 
aule per una s|)esa di 3.7(M) [ 
milioni; di tre nuovi asili ni- | 
do. in aggiunta a quello già j 
avviato c di migliorare nel 
complesso le strutture già ' 
esistenti, ed indica dove, co j 
me e con quali .soldi le prò- ! 
poste fatte pos.sono essere at¬ 
tuate. -Analogamente si è pro¬ 
ceduto per tutti i settori in ; 
cui l’attività di una ammini- . 
strazione comunale può dare 1 
proficui ri.sultatì. Troppo lun j 
go citare tutte le schede. Per | 
brevità .sottolineiamo in par- I 
ticolare Timpegno che il PCI | 
intende profondere nel cami>o | 
dei servizi civili. Il program- i 


ma eleiiea iniziative concrete ! 
per dare attuazione alla ri | 
ferma .sanitaria (dalla unità 
sanitaria locale al con.sulto- 
rio familiare) c per dotare la 
città e le frazioni di un.i rete | 
capillare di attrezzature sixir j 
live e culturali. i 

Una nota .s|K’ciale mentano ! 
i programmi varati per fato | 
rire rinserimento degli bandi ' 
ea])patì nella vita comune di ! 
tutti i giorni. .\el campo del I 
reconomia. accanto alla tra- ’ 
dizionale battaglia per la va- ; 
lorizzaz.ionc delle ri.sorse mi¬ 
nerarie e deirindiistria me- j 
talliirgica, larga attenzione j 
trova ragricoltura. Iviir.ghi | 
margini di sviluppo esi.stono | 
anche in questo settore. Un 1 


.solo dato: i terroni coltivati 
in agro comunale coprono ap 
IKina 900 ettari, contro i 1900 
di terra incolta e abbando 
nata. 

Insieme con il programm.i 
è stata presentata anche la H 
■Sta dei candidati. L'elenco, 
aperto da Pietro Cocco, sindn 
co uscente e dirigente ope 
raio di a.s.soUito prestigio, 
comprende, oltre alla preson 
z-a operaia tradizionalmente 
forte, tecnici, casalinghe, prò 
fe.ssionisti. E' stato rispettato 
il castume di aprire ai non 
i.scritti il partito: sono ben 7. 
difatti. gli indipendctiti indù 
si nella li.sta. 

Tore Cherchì 


Le carte in regola della giunta 
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A Isola Capo Riizuto 
la 'adrangheta 
aoa ha più campo libero 


Nel 75 tremila voti perduti per il Comitato cittadino 

A Melfi la lista civica 
figlia del discredito de 


Il 3 giugno sì voterà anche per il consìglio 
comunale - Una lunga serie di intimidazioni 


Nel centro lucano si voterà anche per l'assemblea comunale 
Appello di intellettuali costretti ad emigrare per il voto al PCI 


ISOLA C.APO RIZZUTO (Crotone) — Con i suoi 11 mila abi¬ 
tanti. c-on ;I4 chilometri di costa e con 120 chilometri quadrati 
di terreno agricolo IsoUi Cu))o Rizziilo è uno dei centri più 
importanti del Crotonesc. Il .3 c il 4 giugno a Isola si voterà 
per rinnovare ramminislrazione comunale. Un doppio appun 
lamento per i cittadini del piccolo centro che riveste nel com¬ 
prensorio una importanza considerevole per le componenti 
economiche pre.sent» e che «ono rapricolfiirn e<l d turismo. .-\d 
I.sola. per quasi 40 anni, rimpegno dei comunisti è .stato con¬ 
tinuo p respon.sobile ed ha dovuto affrontare le provocazioni, 
le intimidazioni e gli attentati mafiosi che .sono .stati frequenti 
negli ultimi mesi. 

Una battaglia dura dunque che amministratori c rappresen 
tanti del Partito comuni.sta hanno saputo con coraggio portare 
non piegandasi ai ricatti cd alle minacce. Oggi nella campa¬ 
gna elettorale i comunisti di.sciitono con i cittadini, nei quar¬ 
tieri più centrali ed in quelli più periferici, sui problemi di 
carattere politico generale c su quelli legati .strettamente alla 
realtà locale. Non v’è dubbio che il Partito comunista ncll’am- 
ministrazione comunale appena conclusa abbia fornito Lsola 
dei serrizi più nece.s,sari (come l’acqua, la luce, le scuole) e 
questo suo impegno si è protratto negli ultimi giorni quando 
con l'approvazione del bilancio .sono stati finanziati lavori per 
opere d, civiltà molto importanti te.se a .sviluppare il settore 
turi-stico. 


( 


! 

I 


Ed in que.sta direzione .sono ondati i finanziamenti per la 
co.struzione del porto peschereccio turi.stico cd il restauro del 
Ga.stelIo aragonc.se di <t Le (^stella >. .Anche per Io sviluppo 
del turismo locale e di ma.ssa non sono mancate iniziative 
.scelte per un centro come I.sola che nella .stagione c.stiva vede 
quintuplicata la sue popolazione. Un .settore altamente reddi¬ 
tizio che nei primi anni di affermazione è stalo nelle mani 
di grandi gruppi privati che hanno caslruito gro.ssi villaggi 
tiirLstici privilegiando il turismo d’« élite *. Si somi in questo 
modo intrecciati gli intere.s,si .speculativi di un -t capitale >. 
quasi sempre settentrionale, e gli intere.s.si della vendite fon¬ 
diaria locale, dei proprietari terrieri, de; vecchi baroni del 
marche.sato crotone,sc di una volta. E su queste basi ha tro¬ 
vato inserimento la mafia e la politica clieniclere della De- 
nvKrazia cristiana. 

Accanto alla battaglia contro queste siK-ciilazioni e questi 
inlcrcs,si nel settore turistico non di meno c’è stato il con¬ 
tributo dei comunisti alla risoluzione dei problemi deH’egn- 
roltura. Un comparto molto presente fH-lla piana i.solana ed 
in via d' sviluppo non appena verranno completati i lavori 
del plano irriguo Neto-Tacina-Passante. L’uUimo azione di 
que.sta opera di civiltà, voluta dai comunisti, darà l'acqua a 
tutte le campagne, ponendo 3(ii problemi di programmazione 
e di tecnicizz-azione ncH’agricoltura con i suoi pasili\i riflessi 
sulToccupazione e sullo .sviluppo economico. 

* l..a nuova amministrazione si dovrà fare carico di tutti 
questi problemi utilizzando a pieno queste risor.se — ci dice 
il compagno Gualtieri, sindaco uscente — impegnandosi al¬ 
tresì (come sottolineammo nel nostro programma per Isola) 
a redigere il piano regolatore generale e a combattere l’abu- 
si\i.smo edilizio ». .Ancora nel programma che i comunisti pre¬ 
sentano ai cittadini di I.sola .si propone la creazione di tutta 
una .serie di .strutture che facciano fare un salto qualitativo 
e livello culturale e striale della cittadinanza; biblioteca co¬ 
munale. consultorio familiare, centro di ricreazione e di in¬ 
contro per gli anziani c ratluazione di un moderno .servizio 
di raccolta della nettezza urbana. 

Con que.ste propo.ste il Partito comuni.sta intende cominuarc 
il .suo impegno neH’ammini.slrazione comunale die .sarà eletta 
per governare nel modo nuovo il Comune di I.sola e per scon¬ 
figgere gli intcre.ssi clientelari e mafiasi in c,s.so presenti. 

lina battaglia di civiltà e di democrazia c’ne non può non 
trovare consensi. 

Carmine Talarico 
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MELFI — Che fino faranno I : 
li'einilu voli di.sjx-rsi nel ‘75 
dal Comitato cittadino con 1 
l’apjiosizione sulla scheda e- i 
Icilorale di un adesivo (il co- I 
siddetto francobollo) «Auto- j 
nomia e industrializzazione 
fi?) Ah'Ifesei'? F' l’interrogati¬ 
vo die accentra rattenzione 
di tutti i partiti deniocnrficì 
in questa consultazione elet¬ 
torale amministrativa, anche 
se non è difficile prevedere 
che lina buona parte di quei 
voti annullati dovrebbe finire 
alla -di.sta civica del Ca.steì- 
lo». 

Il fatto nuovo di queste ar¬ 
roventate elezioni comunali è j 
proprio la pre.scnza di ima 
lista civica che ha ereditato | 
il patrimonio ideale e politico j 
del Comitato cittadino | 
prò Melfi Provincia. Si rijicte- I 
rà la storia del Melone di t 
Trieste? Questo pericolo pa 1 
ro, per il momento .scongiu- I 
rato, ma con que.ste spinte J 
campanilistiche. municipali- I 
sticlie. bisogna pur fare i ! 
conti. Innanzitutto con i ino- I 
tivi che .sono alla ba.se del i 
«fenomeno civico». Mdfi. ! 
proviene da una e.spericnzji j 
amministrativa traumatica ' 
.segnata da una arrogante po I 
litica della DC clic prima si è j 
rimangiata gli accordi di I 
programma con il PCI for- j 
nando al centro sini.stra «pu , 
ro> con i ,s<x:iali.sti. poi .si è j 
sganciata anche dall'alleato | 
PSI pretcrKlcndo di governa- ! 
re da .sola. i 

Gli anni grigi della città j 
.sono coincisi quindi con Io 
scandalo edilizio culminato 
aU’epoca del DC-PSI con il 
sequestro giudiziario degli at¬ 
ti relativi al piano regolatore 
generale succe.s.sivamente con , 
l’abbandono di ogni politica | 
di sviluppo deiragritmltura | 
(nel giro di dieci anni il 15 | 
per cento delle aziende agri 1 
cole non sono più coltivate) ! 
mentre gli uomini della DC } 
si trincerano dietro la filoso- ' 
fia che rii Comune non ha j 
niente da fare per le cam- , 
pagne». 

Se a ciò .si aggnmgc da una 
parte la mancanza del piano ' 
per gli insediamenti produt- ! 
tivi che ha determinato la ri 
nuncU di numerosi piccoli e | 
medi imprenditori ad iivstal- ' 
lare iniziative indu.striali nel j 
la zona e dall’altra rasscoza * 
e scarsa inci.sività deH'ammi ' 
nistra zinne comunale nel mo 
vimento di lotta per Finse i 
diamento delle Officine Mcc I 
caniche. si comprende il re 1 
troterra culturale e politico . 


della lista civica. La DC ha 
infatti con il suo comporta¬ 
mento politico la più gro.ssa j 
re.spon.sabilità: quella di aver | 
aperto tra amministrazione ; 
comunale e cittadini una 
frattura che dovrà essere ri- 

riK’ifa t*nn arnnH#» fmr>f»crnri o 

unità dalle forze popolari, , 
Per que.ste ragioni i comu- | 
ni.sti ria.ssumcno il proprio i 
programma elettorale con lo i 
slogan che Melfi «si salva se i 
si rinnova». L’on. Colomix». i 
invece, nel suo recente comi- I 
zio ai melfitani ha avuto la | 
piKio felice idea di «chiedere ' 
agli elettori di dare a .Melfi j 
una bolla amministrazione , 
democristiana». ) 

Un appello per un impe- i 


I gno. un voto per la rinascita 
culturale, civile ed economica 
di Melfi, per iin voto al PCI 
è stato firm.ato. nei giorni 
scorsi, da ricercatori, intellct 
! tuali che hanno dovuto ab 
i bandooare la città cd emi 

rf ? r» »-» » . 

ua^»V avf^asitd Al aicaaid 

dove conducono la loro bat 
taglia nella prospettiva di un 
cambiamento. «Perchè — -si 
legge nelFappelIo — la cultii 
ra. la competenza, la .scrict.' 
possano contribuire a risol 
vere i problemi di Melfi, rn 
corre portare nella vita am 
mini.strativa un nuovo slan 
ciò. un assoluto rigore, w 
corre che il PCI governi». 

Arturo Giglio 


II computer sentenzia: che il de 
appaia in tutto il suo splendore 


PALERMO — Si è alzato m . 
piedi: nei primi spazi elet¬ 
torali a pagamento pubbli¬ 
cati dal giornale del mattino 
di Palermo era raffigurata so < 
Io la faccia. 

Ora l’inquadratura è qua.si • 
intera, quella clic al cinema 
SI chiama — se non andiamo 
errali — « piano americano ». ■ 
sino al bordo inferiore del ' 
doppio petto. 

La progressiva rivelazione 
delle sembianze del candida¬ 
to de di turno. Ernesto Di • 
Fresco, famigerato esponen- ‘ 
te del comitato d'offari fan- . 


faniano. è probnhilmeni 
frutto dei calcoli del ceri c! 
lo elettronico che il Giornal 
di Sicilia assicura esser pre 
senti in fresia campagli') 
elettorale in aiuto dello seti 
do crociato. 

lì computer deve aver prn 
salo che un Di Fresco tutto 
intero alfimprovviso può fn< 
male ai cardiopatici, coi lev. 
pi che corrono. 

-Allora ce lo propina grn- 
dualmente in fotografia, ir. 
pezzo alla tolta, diciamo, co 
me un identikit. 

F chi vuo’ rapire capisca. 


Dalle piazze 
alle urne 

«E* ora di cambiare 

il PCI 
deve governare» 

VOTA 
PCI 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

Finora c’è stato 
il potere. Adesso ci 
vuole un governo 


di Raniero La Valle 


L a prima « idea » per il 
Mezzogiorno, è che l’ita- 
lia abbia mi governo. K qmm 
do dico governo dico t gover 
no » e non « potere ». Perché 
ritalia in qiie.sti anni lia avu¬ 
to Un potere, e anche molto 
arrogante e invadente, ma 
non veramente' un governo, 
cioè una guida di riconosciuta 
e provata autorevolezza mora¬ 
le e politica, capace di riscuo 
tere il con.sen.so non solo di 
una parte privilegiata, Inw- 
fjeata o a.s.sistita del Paese, 
ma della grande maggioranza 
del Pae.se, 

K il Mezzogiorno che, .sem¬ 
pre, ma soprattutto in que.sto 
secolo di storia unitaria, ha 
cono.sciuto un |X)tere ma mai 
un vero governo, ha portico 
larmcnte risentito di qiie.sta a.s- 
senza di una vera direzione 
politica capace di risolvere 
secondo ragione e secondo e 
quità i problemi nazionali sen 
za farne pagare il prezzo al 
Sud (come ha fatto col Ikkiiii 
economico pagato con l’emi- 
grazione. con i bassi salari e 
con la disgregazione della so 
cietà meridionale) e cai^ice 
di affrontare i problemi del 
Mezzogiorno come grandi prò 
blemi nazionali. Perclié l’ab 
bandono <lclle terre, la man¬ 
canza di strutture di trasfnr- 
maziojie e di commercializza¬ 
zione dei prodotti agricoli, il 
vuoto di imprenditorialità e di 
tessuto economico, tra il ge¬ 
lataio e la multinazionale, tra 
il contrabbandiere e il grande 
ente di Stato, le ti-«lici pen¬ 
sioni di invalidità su cento a- 


bitanli di Avellino, le migliaia 
di netturbini di Palermo, le 
frane di Agrigento, il di.s.se- 
sto del territorio, ringiuria 
fatta ai beni eulturali e alle 
memorie storielle, non s<mio 
problemi meridionali, ma na¬ 
zionali; ed. anzi. enrojH'i. 

.\'<;n avendo conosciuto un 
governo, ma solo un |Mitere. 
il Me.'.zogiorno. ha cercato tli 
addomcsticaiselo, di assoget 
tar.selo. senza «ccorger.si co¬ 
si. di darsi ancora più intera¬ 
mente nelle sue mani. Ixi so¬ 
cietà meridionale più arretra¬ 
ta e più precaria, si è legata 
al [Hitere impostando la logi¬ 
ca perversa di un ricatto bi¬ 
laterale: io ti dò i voti, ti ga¬ 
rantisco rimmimità, persino 
IK'iiale, ti ciHiscrvo al potere, 
c tu mi rl|)aghi ceri una |)iog- 
gia di piccoli favori, di rega 
lic, di lavori precari, di pen¬ 
sioni. di protezioni, di piccoli 
e grandi zampilli di {lenaro 
pubblico. 

Il clientelismo non è nn’in 
vctizione della Democrazia 
cristiana, è la condizione im 
posta dalla disperazione del 
Sud ad un potere che domina 
.senza governare, che possic<le 
senza liberare, che non sod¬ 
disfa i bì.sogni, ma li usa lm 
me i>ennanenle strumctito di 
dipcnticnza e di assoggetta¬ 
mento. Né questo basta; per- 
che il potere ixditico. irreti¬ 
tosi in feudi e camp<mili. re¬ 
sti prigioniero in una catena 
di omertà e di inibizioni, esso 
vicfic tenuto in ostaggio c tal¬ 
lonato da altri poteri locali, 
da mafie e camorre, da cor- 


CONTROPIEDE 


La posta della De 
non ritarda 

CAT.ANL-\ — Discretamen¬ 
te nascosti nei pacchi del- 
deitza propapaiida DC in 
buste prive di afjrancain- 
ra. Insamma, quando vuo¬ 
le, la DC sa far arrivare 
la corrispondenza in tempo, 
la normale corrispondenza, 
facsimili e pezzi di propa¬ 
ganda elettorale della DC 
venivano recapitati gratui¬ 
tamente da alcuni postini 
olle cbifozìoni di centinoia 
di cittadini catanesi. De¬ 
nunciato dal PCI con un 
esposto alla Procura della 
Repubblica, il gravissimo 
episodio è adesso oggetto 
di un'indagine della Esco 
post, la polizia postale, i 
cui agenti sono stati in 
corirnfi npposifomcnte dal 
magistrata. Il .segretario 
delia Federazione comuni 
.sta. compagno nAtonio Leo¬ 
nardi aveva inviato un te 
legramma al direttore prò 
vinciate delle Pn.ste dentili 
dando, appunto che alcii 
ni portalettere hanno di 
stribnifo o.s.sieme olio rar 
rispondenza materiale elei 
tarale de. 

Lo zolfanello 
del fascista 

PALERMO - E' un car 
tonano delle dimensioni di 
un Ksantino*. In coperti- 
no è .scritto che * L’Italia 
.sta attraversando momenti 
bui... c allora abbiamo pen 
.salo di darti una mano e 
un suggerimento... per far 
alzare nei no.stri cieli (.siri 
tante fiammelle di sperati 
za e di coraggio ». flirt 
pagina c trovi un fiammi 
fero appiccicato svila car¬ 
ta dello stivale. E’ rinvi¬ 
lo a votare per i fascisti 
del Movimento .sociale, c 
ncila fattispecie a * dar fi 
ducia a'Ie energie giara 
ni ». mie o dire al n. .5. 
Guido Virzi. 

Ricordate il *Trncadr 
ro »? Era un circolo fa.sci 
sta che sotti, la copertu 
ra di attività ludiche e cui 
turali, .s'occupara nel 
di metter bombe per *"'ta 
Palermo cercando di fnr 
’icndere la colpo siigli shi 
denti democratici. .Anima 
tare dell'allegra brigata, 
l'assassino del giudice Oc 
corsia. Pier Iiuigi Concii- 
telli, e. tra gli altri. »! 
suo amico e camerata Gui¬ 
do Verri. Il quale ha fat¬ 
to carriera: è adesso con 
sigliere comunale, e da 
uno ra'bo privata diffon 
de nei’'elerr tmcidente 
ojyolr.oie del fascismo, ^en 
za che npssur, pretore si 
prenda la briga di rispe¬ 
dirlo in galera 

In ricord,, de'lp * fiam 
melle * apriccate in già 
rentii. il giovane s rou’t.o 
no * ha scelto lo zoìfanri 
lo come suo .simbolo elei 
torace E pc ha diffuso 
guniche centinaio, perfd 
tornente ni grado di fun 


zionare, per chi volcs.se. 
chi sa, inzuppare un panno 
di benzina e poi... 

Il gioco pesante 
di Cossiga 

CAGLIARI — L’onorevole 
Cos.siga gioca pesante. In 
un triplice comizio ripe¬ 
tuto a Villacidro, Arbus 
e S. Gavino, tutte zone do¬ 
ve. come è noto, i conni 
/listi hanno .solo il fiO"/» dei 
voti, non ha esitalo a ricor 
rere al più vieto reperto 
rio della propaganda de. 

I comunisti — ha detto i’ 
esponente democristiano — 
.si .sono convertiti, all’nlti 
ma ora, all’Euroim e alla 
alleanza atlantica. Essi fan¬ 
no, oggi, le .scelte che la 
DC propugnava fin dal do 
poguerra: solo al i/artito 
democristiano si deve se 
l’Italia non sta nell'area 
sbagliata dell’Europa, nel 
l’area .sovietica dove è re 
pressa ogni forma di di.s- 
.sen.so e dove non esiste 
alcun .soffio di libertà. 

Se .si dovesse compilare 
uno t .stupidario t dove col 
ìocare. come in una antnlo 
già. le I perle » della prò 
pagando denincri.stiaiia. noi 
.siamo certi che le afferma 
zioni deH’er ministro del- 
l’iiitenio troverebbero ade 
guato rilievo. Ma ciò che 
più imporla notare è che. 
ancora ima rolla, si prefe 
ri.sce spo.stare il di.scorso 
dagli argomenti concreti 
che iitleres.sano l'elettora 
lo italiano e sardo a qiic 
stioni da noi lontane e. 
quindi, più facilmente de 
formabili. 

.Voi vorremmo che gli 
oratori democri.stiam. una 
volta tanto, parlassero del 
le rose di ca.sa no.stra e 
des.sero precise risposte 
agli interrogativi dell’elet 
foralo. Perché i piani di 
rina.scita della Sardegna 
falliscono a ripetizione? Chi 
ha .sostenuto la .svelta pe 
trolchimica? Chi ha roga 
lato i soldi a/ petrolieri? 
Cosa .si intende fare per 
dare una occupazione ai 
giovani? Cosa per arre.sta 
re il dilagare della droga? 
Sorto .solo alcune, fra le 
tante domande possibili. 
.Ma SII nn tema, in parli 
colare, ri piacerebbe che 
l'onorevole Cos.siga. lui 
che è nn esperto, de.s.se 
qualche convincente ri 
.spo.sta. 

Perché, ad esempio, non 
spiega agli elettori che co 
sa Sì è fatto in tutti que 
sti anni jier combattere il 
fenomeno del terrorismo, 
come sono .state adde.strate 
le forze dell'ordine, per 
ché gli ever.sori pos.sono 
adonerare le tecniche più 
raffinate, mentre la poli 
zìa .si avvale di metodi che 
ri.snìqono ni paleolitiro? 
Perché, infine, Vonorcvole 
Cos.siga non ricorda agli 
elettori quale partilo ha 
retto, per oltre trent’anni. 
il ministero dell’Interno? 


pora/ioni e cosche. E scorre a 
fiumi il cemento, mentre la 
terra si inaridisce, e le dighe, 
invece che a riempire gli in¬ 
vasi di acque, servono,, come 
quella siciliana di Garcia. a 
.svuotare.le casse del pubbli 
co denaro, ea inondare le 
tasche di profittatori e clien¬ 
ti, a :tl) milioni l'ettaro. 

Ora in questo patto itcrver- 
■so. tra (Xitere e mafie, tra no 
tabili politici e clienti, tra di- 
sjtensatori di pubblico denaro 
e masse di.soredate e povere, 
il rapporto di .scamliio è ine 
guaio; e sono i po\eri, i eon 
tadini. i minatori, i lavoratori 
pi'ecari. le donne, i giovani, 
gli assistiti, i falsi pensiona¬ 
ti. gli abitatori di case « abu¬ 
sive ». gli elettori pagati con 
le mance o con i buoni ben 
zitta, che ci rimettono; perché 
sono i più deboli. 

Ma nel Sud non c'è .solo 
questo. Ci .sono state e ci .so 
no grandi lotte, di contadini 
e di operai, ma anche di ce¬ 
ti medi produttivi, di intellet¬ 
tuali che non hanno diserta¬ 
to, di donne uscite dalle .stan 
ze e dalle cucine, dai ba.ssi e 
ilai sassi, che hanno combat¬ 
tuto |)er il riscatto delle ter 
re. por il ri.scatto del lavtiro c 
Iter il ri.scatto della propria 
condiziono umana e civile. 

Sicché nn giorno que.sto |)o- 
tere che non governa m.i de¬ 
tiene. avrà un brutto risve 
glio; non .so .se questo avver¬ 
rà il :i giugno, ma certameu 
te un giorno avverrà; si accor¬ 
gerà che grandi maggioranze 
di donne e di uomini si sono 
messe in movimento, si sono 

coscientizzate ». come dico¬ 
no in un altro Sud. nel sud 
deirAmerica. e clie non accet¬ 
tano più un potere, ma voglio¬ 
no un governo; e anzi voglio¬ 
no governarsi, e a Roma, «lon 
meno che a Bari, o a Paler¬ 
mo o a Palma di .Montechia¬ 
ro: e .sanno quali .sono gli 
.strumenti, quali le forze sto¬ 
riche del rinnovamento, che 
IKts.sono o|)erare questa ri- 
cojivorsione di un potere die 
domina in un potere che libe¬ 
ra. e che libera governando. 

Dunque il voto del Sud non 
può es.sore che un voto per¬ 
ché ritalia ixtssii avere un 
governo, e non un governo 
qualsiasi, ma un governo che 
realizzi il massimo possibile 
di unità nazionale, di pace c 
di concordia civile, un gover¬ 
no che comprenda quel terzo 
di .società italiana oggi rappre- 
■sentato ed espresso dal Parti¬ 
to comunista, e che po.ssa co¬ 
si fermare l’inutile strage del 
terrorismo, e aprire una fa- 
.se nuova della politica e del¬ 
lo sviluppo .sociale ed econo¬ 
mico italiano. 

Ma questo voto, attento ai 
pro’olemi generali dei Paese, 
dovrà essere anche un voto 
|)er la dignità del Sud. Perché 
è proprio qiie.sla dignità del 
Sud che più è stata umiliata 
e mortificata nel trentennio 
trascorso. E' stata umiliata 
la dignità delle .sue memorie: 
basta vedere il tasso di degra¬ 
dazione urbanistica e civile a 
cui sono state .sottoposte in 
questi anni città e paesi del 
Sud die erano autentici gioiel¬ 
li delle civiltà e delle culture 
che nel Sud si sono avvicen¬ 
date; basta vedere l'incultura 
di cui hanno dato prova le 
nuove classi che nel potere 
lianno soppiantato le antiche, 
le quali erano si classi sfnit- 
tatrici e signorili, ma almeno 
avevano saputo conservare 
per le succe.ssive gcjicrazioni 
quei tesori ora manomessi o 
distrutti. 

Ma soprattutto in que.sti an¬ 
ni è stata mortificata la digni¬ 
tà della coscienz^a meridionale, 
perché contano le città e le 
memorie e le pietre: ma .so 
prattuUo gli uomini. E gli uo¬ 
mini .sono stati portati non fuo¬ 
ri dalla loro antica .servitù, ma 
tradotti da una servitù all’al 
tra. perché remigrato meridio¬ 
nale ha comprato un salario al 
prezzo .spesso della propri.! 
i.ientità. e perché il cliente di 
un potente non è altro che un 
sono che consuma di più. 

Ed è .strano che un grande 
scrittore meridionale come 
.Scia.scia. non sappia in questa 
occasione lanciare altro mes¬ 
saggio .se non quello per cui 
s gli schiavi si contino ». Po¬ 
trà bastare ai radicali di « con¬ 
tare » gli schiavi, forse perché 
ogni *: schiavo » contato dai 
sorvxiglianti dei tavoli radicali 
può essere una protesta in più. 
un aborto in più. un’abrogazio¬ 
ne in più. Ma non può basta¬ 
re a dii voglia non servirsi 
dei problemi ma risloverli. 
non fare Tinventario delle mi- 
'orie, ma .sanarle. I cristiani 
non contavano gli schiavi, ma 
annunciavano il loro riscatto 
pagato dal .sangue .stc.s.so di 
Dio. 

L’unico ainielln possibile, 
positivo, serio, adeguato al li¬ 
vello della coscien7.a pubbli¬ 
ca e al livello dello scontro 
die la partita del potere ha 
oggi raggiunto in Italia, è 
dunque che gli * .schiavi » non 
>,i contino, ma si libenno. e 
dio con loro tutti ci liberiarno. 


Riflessioni sulla campagna elettorale comunista in Sardegna 

«Viaggio in 11 classe^ sul treno del PCI 


GAGLIARI — Senio dire iii 
giro die <(ue<<Ia eaiiiiiagitti e- 
lellorale non <i earalleric/a 
per nr.iiide parleeipaz.itinr di 
genie. « Non c’è leinperatn- 
ra »: è la xoee rieorrenle. 
« Non è cinne nel l*) 7 <i. Poe.i 
\ì\aeii.'i. poco enln'i.i'<nio. C.lic 
-i r.i'/ ». niie'l 4 i la dninand.i 
die ini 't'illo porre, -.iipr.llllll* 
lo nel eonlineiile. .\de-.'0 »i 
parla di riflii'-io. di inilividti.t- 
li'iiio. di .ritorno al privalo. 
Può .inelic d.ir-i. For'e iiue- 
ee -.ono i modelli «oii'nini'li- 
ei nordaiiierie.ini. importi in 
Italia, ad «“••ere nn po' ..or- 
pa^-uti. Ma qne'lo non è rnni- 
eii aspetlo della realtà. 

Dui. a .S,i>^ari. a .'se'lii, a 
f^igliari, all.i .Sir di Porlo 
Torre», ad Alghero. o\nn(|ne 
do\e <>0110 »lalo in .Sardegna, 
ho \i»lo elle la parleeipa/.io- 
ne degli oper.ii, tiei gioì .'ini. 
delle donne, arligiani e im¬ 
piegati. genti' ili ogni enti'go- 
ria. è »lala alib.i'-tanza iiiteii'a, 
eon nn liiello tli ilihattilo ili- 
rei mollo alto ilal plinto di \i- 
• 4 la di'lle idee, delle propelle. 
Non parlo solo ilei eonlrilitili 
positivi .1 faiori' di'l PCI. ina 
anelli' di quelli eoiitio. Chi è 
iiiler\eniilo per polenii//are. 
pi'r e<inle-lare. per porre ilnb- 
bi 1- prolilenii. per eliit-ileri' 
rispoile. lo Ila fatti! senipre 
eon imitivazinni e punti tli vi¬ 
sta ili linon li\i'l|o. Piissianii! 
anche non eomlit idere eerle 
piisirioni. ina — alnienn nelle 
manirest.i/.hini eni ho pre^o 
parie nella iinstra i'tila — *ii- 
no stale ilirei imillo civili. 

.Si è irattatii ili nn ilibatlitn 
vivace, non s,.a|nianutii. pini- 
ileralo. Magari quelli elle par- 
teeipano stiiin gli eli-llori iiii- 
glinri. Gli altri. »i -a. stanno 
iit'lli' t'a»i'. 'Olio un pn* in ba¬ 
lìa ilei me//.! ili coniiinieazìiine 
ili ni.issa. Chi non partecipa 
direllaiiienir al eonfronlo non 
«iiltnnlo è bonibanlalo dalle 
ultime bordale televisive «li 



Grande 
partecipazione 
dì giovani, 
operai, donne 
e anziani 

liicoiitrì dove 
si è discusso 
dì tutto con 
estrema serietà 
e convinzione 

Il ruolo negativo 
di una TV 
fatta male 


di Nanni Loy 


eaiiipagiiJ elettorale, ma è so- 
pr.illnllo iiiflnt'ii/.alo da ima 
eitllnra elle 'i è 'ir.ilifieata al- 
liMvi'r'O nn proef"i!. in eor- 
't! ila .inni, elle nioni>|iolÌ 7 ./.a 
e 'lriinieiit:ili//.:i ipiello elle è 
.'tato rlii.imati! ITniin/tg/ttor/o 
I ollrllìi o. 

Conferma 
degli stereotipi 

Ì..i leli'visìiine iia/ioiiale ha 
rnn/.iiin.ilii eoine prineipale ea- 
iiate ili ilifriisioiie e di eon- 
forma degli siereolipi ilella 
idei>ltigia diiminante. Non «o 
bi'iie 'i* 'ia stalo nn di.segno 
progranintalieo della DC. .'Xn- 
/.i sono di'l ravviso che ni>n 
liillii sia 'lato creato ail arte, 
ma è certo che. atiravrr.so In 
televisione, il suo ii'O sbaglia¬ 
to. ehi Ila ilirelto il |iae«e ha 
fatiti iKi'-are in Italia modelli 
indiviiliiali.'liei. enii'timì'tiei. i 
miti ilei 'iieecs'O e la frene¬ 
sia del ilenaro roiiie afferma- 
/.ione tiella personalità del- 


rnoiiio. ìii-egneiitio mi modo 
di vi\ere che è ranlìli'si ilel- 
In soeialilà. 

In i|iie>lo minili »! è ululati 
roiilrn tulli i valori ili i>arle- 
i-ìpn/.ione e di 'eii'ilnli/./.a/.io- 
iie ai ileslinì ilegli altri. K’ 
eerlo elii' Imiti germi veleno'! 
fanno naseere grandi 'lorliire. 
portano allo sgisi-Ji, ilelhi vita 
morale. Anche la eo'iililelia 
nnova imlìrren'ii/.a all.i pnli- 
lien. le goiiqrielie lamentele 
roiitro i parlili, il iieinpia- 
Imiipiisnio. eri'dii abbinnn que¬ 
sto vizio iPorigine. C.'erlL', esì- 
.slc un rampo assai ampio da 
ilissndare per seonrire cosa 
può e dc'Ve ps,ere la telex i- 
sioiie quale lallore oliiellivo 
di inrorniazione e di aeere<ei- 
melilo della co«i'ìenz:i eritira 
delle masse. QnnIeO'a 'i è 
niO"ii. 'peeie ilopo il refe- 
ri'iidiim 'Ili divorzio e Paxaii- 
zaM ilei PCI e delle siiii'lr» 
alle precedenti ele/.ioni aninii- 
nìslralivt' e politielie. 

Ma l.i DC non vuole nn.'i 
TX' che serva alle grandi nias- 


'i' ili lavoratori e di popolo 
per larle av.in/are anche 'iil 
piano ilella eono«eenza. La I)(! 
vnoli' pinltosio mia TX' fer¬ 
ma agli anni ’àO: eioè una 
1 'X' di evu.'iinic. di aildnrineii- 
lanu'iilo. il vali'iio di liuti 
i giorni dei vari 'l'GI. Erro 
ipial è il vero |>crieolo. Come 
arsìnarli!’? Come re-pitigerlo'/ 
Inlensìfirnndo ed nllargaiiilo 
la liallaglia ilelle ìlice. Itealiz- 
z.inilo per ogni giorno ilel- 
l’amio i|iiL‘llii elle viene fallo 
dai eoinnni'ii in eanipngiia 
eleltorale. In .Sariiugna. posso 
dirlo, sì è avuta mia .speeie 
ili prova geni'ralc. Ciò indi- ^ 
pendenlemcnie dalle opinioni 
nianife-lale. e ilal volo che 
gli elettori i-olani ilaranmi. 

K* un po’ la stessa riflcs»io- 
ne che ho avuto oceasioiie dì 
fare nienire rc'ali/.zavo per la 
televisione il progrnininB 
li X'iaggio in «eeomla elasse »: 
interviste ai riliailini su vari ! 
lenii e problemi, i più «rol¬ 
lanti ilei nioinento. Non ho 
partecipalo a romìr.i, ma ho 


fatto piiitlosio conversazioni, 
ho dialogalo. Ito iraeriato rì- 
Irnlli e cose del genere. I 
a viaggiatori di .seconda clas¬ 
se » meiiiamcnie hanno rive- 
lato mi elevato livello rnllii- 
rale e iiolilicu. 

Da un capo 
airaltro dell’ìsola 

Secondo me il paese rea¬ 
le lo si velie veramente e lo 
«I rapisce in pieno attraverso 
qiii'.'li viaggi. Si può diimpie 
arrivare alla conriiisioiie rhe 
il paP'C reale, ed io in t|iie$lo 
iiionienlo parlo del Sud. il 
• paese ingiustameiitr ritenuto 
sommerso =, vale di più di 
quello che sì crede, c sa lic- 
nissimo ragionare con la sue 
testa. Il lavoro, i servizi, il 
tempo libero, le pensioni, il 
carovita, la «mola, l’educa- 
zioiie. i figli, la ca«a. gli os|>e- 
dali. il carbone, la crisi eiier- 
getira. le lasse, il terrorismo: 
ecco gli spunti che mi hanno 


dato questi ciitàdini che ara¬ 
no con me «uil grande treno 
eleltorale del PCI. durante il 
liiiign viaggio 111 seconda clas¬ 
se d.-i nn car*) all'altro della 
Sardegna. 

Tutto si é risolto nell’ap¬ 
pello. all’iinpegiin e alla lot¬ 
ta. a volare comunista per 
canihiare le erose, per dare fi¬ 
nalmente al nae*e nn governo 
serio c respnnsahìlc, dove la 
classe operaìii, i giovani, le 
donne, facciano sentire il lo¬ 
ro peso e la loro voce- Non 
è il caso di i|ieccare di otti¬ 
mismo. .Sarebbe parziale • 
spinplicislieo iin Ulta situazione 
oggcllivamenlf* iliffirile e coni- 
plps«ia. .XIa pffoprio perchè II 
discorso part 4 dalla analisi di 
ini.i rri'i ed approda ad una 
soluzione p«!liliea, e.*sn fa 
emergere i soggetti « le loro 
responsabilità Più precisa¬ 
mente è la Mparilà proposi- 
liva della g«mle che guarda 
loiiiann, che non si fa achiac- 
ciare nel qiiot idiano, pur mi- 
suraitdosi con esso fino in fon¬ 
do. E’ qiir.sla capacità che, 
forse, c risultala in tutta la 
«mi pienezza nel a viaggio » 
«arflo; la rata, la scuola, la 
fabbrica, l’oviBc, i servizi, lut¬ 
to in Sardegiaa veniva colle¬ 
gato al romiime denominatore 
della rinascila e della prò- 
gramniazinne. F.’, questo, nn 
iiinilo di gnvKriiare. 

Io credo riho in Sardegna 
«i sia in gradi» di passare dal¬ 
la idea-forza della rinascita al 
progetto concr-*lo di impegna¬ 
re forze c competenze cultura¬ 
li di massa, a partire dai luo¬ 
ghi e dalle slmilliire (enti lo- 
rali, comprensori, consigli cir« 
ro'crizionali. Regione e Sta¬ 
to) in cui qtne.sli movimenti 
«ono organizuali. In questo 
senso posso di re ohe. da viag¬ 
giatore di seoonda classe, ho 
incontrato sul treno sardo cìt- 
lailini di prima classe. 


Per la festa del jazz ì g;ìovanì della FGCI di Palermo hanno scelto Villa Sperlinga 


Un sasso nello stagno della rassegnazione 

Il parco è diventato un po’ il simbolo della disgregazione e della delusione giovanile — Oggi la manifesta¬ 
zione per invitare le nuove generazioni a discutere, a non arrendersi a chi diffonde confusione e « rifliiisso » 


PALERMO — I compagni 
della sezione tAllende» ci 
hanno fatto un comizio ogni 
domenica in questa campa¬ 
gna elettorale. Per la «giorna¬ 
ta della donna» anche qui s’è 
svolta una delle «tribune» del 
PCI. Venerdì i giovani della 
FGCI chiudono con una «fe¬ 
sta a ba.se di jazz» e con un 
programma a .sorpresa. L’ap¬ 
puntamento è ancora una 
t/'oKa Villa Sperlinga. il rita¬ 
glio di verde che s’è salvato, 
chissà come, dall’assalto spe 
culativo del cemento in quel¬ 
lo che una volte era il gran 
de Parco dei Principi di 
Sperlinga. e che adcs.so è un 
po' l’emblema della «città 


nuova» anonima e un po’ a- 
mcrìcanizzaUt che è cresciuta 
in direzione della piana dei 
colli durante l’epoca del 
«comitato d'affari». 

L’obiettivo é: portare il 
«microfono aperto» del PCI 
tra le aiuole di questa villa 
emblematica per chiamare 
I ancora una rolla i giovani al 
; confronto e alla discussione. 
j Perché Villa Sperlinga? In 
; fondo, é come voler gettare 
! mi sas.so nello .stagno della 
I «ra.s.segnazione». Qui una par- 
: fe del «movimento» del '77, 
\ una parte importante e forse 
ancora indecifrata del conti- 
■ nente giovanile della città si 
; specchia nel .suo riflusso. 


.Ancora quindici anni fa. po¬ 
co lontano resistevano i 
«giarda». Ed al bar. «la Cu 
ba», approssimativa imitazio¬ 
ne dello siile «arabo nor¬ 
manno» caratteristico della 
città vecchia, veniva qualche 
anziano, il «colonnello» calvo 
e chiacchierone, le «nurcey» 
tedesche appena assunte dal¬ 
le famiglie della «Palermo- 
-bene», e già discretamente 
corteggiata da un piccolo nu¬ 
golo di innocui pappagalli, e 
dal cameriere .Antonio — i 
capelli bianchi anneriti col 
carboncino — c che ora non 
c’r più. Sempre allo stesso 
tavolo, ; ragazzi, ora trenten¬ 
ni. della «generazione del 


Vietnam», che a volte si mime¬ 
tizzavano nella villa, dopo la 
manifestazione «non autoriz¬ 
zata» davanti al consolato U- 
SA di via Roma Nuova. 

Tempi passati: i bambini ci 
sono ancora, la domenica è 
un vero ps.salto alla giostra e 
alla vaschetta con ì cigni. Da 
qualche anno i più piccini 
hanno anche due pigri ponies 
per giocare. Ma camminando 
tra quelle aiuole spelacchiate, 
avverti i .segnali di inquietan¬ 
ti cambiamenti. 

Villa Sperlinga giardinetto 
risicalo per pas.seggiate di 
quelle migliaia di palermitani 
che nel giro di pochi anni 
hanno abitato gli ah cari del¬ 


la città «nuova» e pacchiana 
non ne ba colpa: ma tra 
quelle aiuole può capitarti di 
calpestare una siringa. E le 
storie che si raccontano, a- 
desso, a quei tavoli del bar. 
hanno sempre più il segno 
della disgregazione: arre.sti 
per droga, delusioni esi.sten- 
ziali, la moda della setta «a- 
rancione» dei «saniasi» che 
predica, balbettando, l'era 
delVsamore». Uno di loro 
Virginio Cozzo, 23 anni, 
l’ha stroncato una .super dose 
di eroìna. Una delle ragazze 
della villa, piccoletta, rossa 
in viso, Tlianno arrestata il 
mese .scorso con una banda 
di «rapinaiori della domeni¬ 


ca». E «l'uomtit della giostra» 
l'altra sera s<è lanciato giù 
dal Monte Pellegrino, per 
porre fine oSI’angoscia dei 
mille mestieri 

' Villa Sperlinga non è tutta 
1 qui. E’ vero, èia è per queste 
cose che torva sempre più 
spesso, genere ndo inquietudi- 
i ne. sidle pagine dei giornali. 
Sicché i giovani del PCI oggi 
fanno qui la Boro «festa» di 
chiusura della campagna elet¬ 
torale. Per capire meglio, e 
per invitare tttìti a discutere, 
a non arrendersi a chi dif» 
j fonde confusione e «riflusso». 

l 

; V. va. 


Farneticante comizio intriso di propaganda quarantottesca 


A Corigliano un «Piccoli grande bugiardo» 

Anche la DC sì occupa della questione femminile: « Le hostess? sono simpatiche » - Del Mezzogiorno, dei disoccupati, dei brac¬ 
cianti neanche un accenno - La via calabrese all'industrializzazione è quella che porta dritta sul Pollino con le sue fabbriche'chiuse 


CORIGLIANO — In que.sta | 
frenelica campagna eletlora- j 
le. et sia consentito un po' i 
di respiro e riflettere, ma so- I 
Io un poco, su come certi t 
personaggi politici si sono ; 
mossi e si .stanno ancora i 
muovendo. Prendiamo la ! 
a piazza » di Corigliano. la ; 
più ambita dopo quella di i 
Cosenza, hi questo grosso ' 
centro della Piana dt Sibari. 
sono scesi in gran numero j 
i «pezzi grossi » in gran par- j 
te tutti DC. E' venuto il mi- • 


Incontro-spettacolo 
stasera a Bari 

BARI — Un incontro-spetta¬ 
colo, organizzato dalla PGCI , 
di Bari, chiuderà stasera la • 
campagne elettorale per il 1 
Partito comunista itoliano. 
La manife-stazione comince- i 
rà alle ore 20 e si svolgerà ! 
nella città vecchia a piazza 
Chiurlta. 

I Interverranno alcuni fra I 
maggiori gruppi muólcell pu¬ 
gliesi come « La via del 
blues », « La compagnia del¬ 
l’arco ». « Antica e nuova 

musica n ed il Jazzista Ro¬ 
berto Ottaviano. Il reperto¬ 
rio comprenderà temi della 
I musica cla.ssica • pezzi di t 
i musica jazz. i 


nistro .Nntoniozzi dopo aver 
« scoperto » di essere mini¬ 
stro per i Berti Culturali e 
di doversi interessare, una 
volta tanto, dell’archeologia, 
pur pre.senle, anche se tan¬ 
to bistrattata, a Sibari, nel 
comune di Cassano Jonio. 
altro gros.so centro dei co¬ 
sentino. 

E' venuto — sempre sorri¬ 
dente. ovviamente — a par¬ 
lare di nuove assunzioni (po¬ 
teva mancare!!, di nuovi in¬ 
vestimenti finanziari (pote¬ 
va mancare anche questa 
battuta!) nell’area archeolo¬ 
gica di Sibari e via dicen¬ 
do. Insomma è venuto a ri¬ 
proporre un discorso vecclilo 
e logoro, così come vecchio e 
ìogoro è considerato, .d* Que- 
.sti parti. ]’on.Ie- Antoniozzl e 
che appunto per ciò e per 
peggiorare ulteriormente la 
bilancia dei pagamenti sarà 
spedito, dopo il 10 giugno, 
all’estero. 

Il ministro Marcora è ve¬ 
nuto a Corigliano. dopo es- 
.sere stato a Co.senza, ha par¬ 
lato « alla presenza di nu¬ 
merosi operatori agricoli del¬ 
la Piana di Sibari ». cosi co¬ 
me dice una agenzia della 
DC. In verità ha parlalo po¬ 
co di agricoltura e molto di 
comuniSmo e sempre, è Inu¬ 
tile dirlo, negativamente, da¬ 
vanti a pochi agrari della 
zona e davanti al notabili 
della DC locale. E con lui 


c'erano anche ron.le Misasi 
e. tanto per non perdere la 
abitudine, anche il senatore 
del collegio di Rossano, cer¬ 
to Smurra Francesco. 

Ultimamente sono scesi, 
tre personaggi coloratissimi 
del mondo politico: Accro- 
glianò. ex-Consigliere Regio¬ 
nale DC. Ton-le Pucci, e. ad¬ 
dirittura, il presidente delta 
DC Piccoli. Ckxsa hanno det¬ 
to costoro at corìglianesi? 
Intanto è doveroso dire che 
con Piccoli è venuto mezzo 
esercito, armato di tutto 
punto, tanto che la pacifica 
gente di Corigliano è rima¬ 
sta talmente colpita da tan¬ 
to dispiegamento di polizia 
che ancora non sa darsene 
ragione. 

Cosa hanno detto. Accro- 
glianò ha detto solo che con 
lui. sul palco, c'era « i! gran¬ 
de presidente Piccoli ». Do¬ 
ve avvia visto, poi, la gran¬ 
dezza di Piccoli non l'ha 
detto. Ha chiamato «amici 
carissimi » i cittadini di Co¬ 
rigliano e gli amici democri¬ 
stiani dimenticando che fu 
proprio lui ad e.sserc chia¬ 
mato « lestofante » e di uti¬ 
lizzare il partito della DC 
con « mezzi mafiosi » proprio 
dai democristiani di Con- 
gliano, dopo averne «aggre¬ 
dito > qualche degno rappre¬ 
sentante nella sezione DC di 
Ro.ssano. 

Ma la.sciamo stare: in fon¬ 


do SI tratta di metodi demo- 
cristiani. 

Pucci, quest’altro arnese, 
resptonsabile dello sfascio di 
Catanzaro, ha parlato per 
venti minuti per dirci che in 
Calabria può spuntare una 
« primavera politica » e via 
dicendo infarcendo retorica 
su retorica, ma nella piazza 
coriglianese più che la pri¬ 
mavera era sceso il gelo. 

Poi ha parlato lui. il « gran¬ 
de presidente Piccoli ». Ha 
detto che era sceso nel Mez¬ 
zogiorno «per ricostruire la 
fiducia X (modesto, no?!). Ha 
detto per quattro volle che 
il PCI « è fuggito » dalla 
maggioranza perché non ha 
saputo superare la prova del 
fuoco della democrazia. Ha 
chiamato « grande democra¬ 
tico » Sceiba che ha avuto 
li merito di aver distrutto il 
terrorismo deH'epoca. Si. 
proprio cosi, compagni ope¬ 
rai e contadini! Ha parlato 
benissimo del prefetto Mazza. 

Delle donne ha solo det¬ 
to che le « hostess sono .sim¬ 
patiche ». Non ha parlato del 
Mezzogiorno, dei disoccupati, 
dei forestali che qui non si 
pagano da mesi, non ha avu¬ 
to una parola per i contadi¬ 
ni ed 1 braccianti, mentre 
ha citato una sola volta I 
lavoratori quando ha detto 
che i comunisti avevano pau¬ 
ra della « rivoltella » che ave¬ 
va la polizia e che poteva 


rappresentare un pencolo 
per la classe lavoratrici. E 
qui. non volendo, ha detto 
la verità. 

Ha silurato anche qui la 
politica di Moro ed ha chie¬ 
sto voti, mentre ha ripetuto, 
anche qui. che bisogna dare 
«un vantag^o » al partito 
che prende più voti. Dei pro¬ 
blemi italiani e calabresi 
niente, neanche una parola. 

Poi c'è il senatore Smur¬ 
ra che invia a domicilio «let¬ 
tere agli eiettori » dicendo 
che ha utilizzato « tutte le 
occasioni che consentissero 
interventi in favore della no- 
-stra zona », ma, forse per 
dimenticanza, non ha detto 
quali sono stati e per noi re¬ 
steranno sempre un miste¬ 
ro. In un foglietto con l’im¬ 
mancabile foto con cravatta 
e sorriso sofferto, ricorda a 
se stesso di essere stato Sot¬ 
tosegretario di Stato più vol¬ 
te e membro di vari commis¬ 
sioni e di aver «interpreta¬ 
to » le complesse esigenze di 
•sviluppo della Sibaritide, del¬ 
la Valle del Grati e dell’ar¬ 
co jonico, .secondo una con¬ 
cezione moderna della «via 
calabrese airindustriallzza- 
zione ». 

Che la esigenze della zo¬ 
na siamo « complesse » que¬ 
sto è vero, ma che il sena¬ 
tore sia l’interprete o Fin- 
veritore di una «via cala- 
bre.se airindustrlalizzazlone » 


j questa è una novità aaso- 
• luta. 

! Anche qui. però. Il nostro 
ha dimenticata) di dire In 
che consiste. Glielo diciamo 
noi: è la via >che porta sui 
monti del Prillino dove vi 
sono due falabriche tessili 
con gli operai licenziati; è 
quella che porta a Schiavo- 
nea dove era :$tato concepi¬ 
to una industria mai nata; 
è quella che p«orta a Lame- 
zia. a Gioia Tauro. La stes¬ 
sa via percorsa da quel Co¬ 
lombo che lungo il cammi¬ 
no perse « un [pacchetto » di 
oltre 20 mila [Hostl di lavoro 
e che ora, p<ir dimenticare 
la sventura, va, anche lui, aJ- 
Festero. A tutta costoro au- 
guriarao. di cuore, di nau¬ 
fragare nelle rme del 3. del 
4 e del IO giugno. 

« 

Giovanni Pisfoia 


I Errata-corrige 

j lari In una cKrrUpondanxa da 
Calamaro dal compagno Mtrullo, 
' dal titolo « Agguato itvadoio con- 
I tro un atsassora del » tlamo 
I incorai In un incraicloao arrora di 
I trascriziona. H (vogo dova k av¬ 
venute il latto a cui fi rifariva ha 
. corrispondenza è Badotato in pro¬ 
vincia d; CaianztrH a non piadova* 
t to 
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PCI e amministratori locali a confronto sulle pesanti servitù militari 


sardi 


inaffondabile 


» 


Campagne, monti e miglia di mare « vietati » a ci ttadini e turisti per mesi e mesi - Le indiscriminate 
e pericolosissime esercitazioni a fuoco delia Nato - Molti pescatori di Terralba costretti a emigrare 


Nostro servìzio 

ORISTANO — La questione 
delle servitù militari che pe¬ 
santemente "ravano sulla 
Sardegna, limitandone le po¬ 
tenzialità cccnomiclie e con¬ 
dizionandone lo sviluppo ci¬ 
vile, è stata ancora una vol¬ 
ta al centro di una niziativa 
del PCI. 

Una manifc.stazione pubbli¬ 
ca all’Enalc di Oristano ha 
infatti costituito occasione 
per un confronto aperto, e 
spesso animato da momenti 
di serrata discussione, tra i 
rappre.sentanti del nostro par¬ 
tito ed i cittadini. 


CASTROVILLARI 

Dalla 
Andreae 
alle coop 
i fondi 
deH’edilizia 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — E’ stata 
vincente la lotta condotta 
dai lavoratori della zona 
di Castrovillari che, asso¬ 
ciatisi in cooperativa edi¬ 
lizia, hanno ottenuto Io 
sblocco dei finanziamenii 
che erano stati inte.stati al¬ 
la Andreae dalla delibera 
fatta dalla Cas.sa per il 
Mezzogiorno. 

Nel cor.so del ’75 infatti, 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no ha avviato un program¬ 
ma per la costruzione di 
abitazioni in favore di la¬ 
voratori delle industrio 
comprese nelle aree e net 
nuclei di sviluppo indu.stria- 
le del Mezzogiorno. Si trat¬ 
tava di un programma pub¬ 
blico consistente anche se 
in.sufficiente a .soddisfare 
quelle pressanti, spesso 
drammatiche esigenze abi¬ 
tative del ^Iczzogiorno; fit¬ 
ti e prezzi .sono cresciuti 
in misura molte volle su¬ 
periore al reddito della po¬ 
polazione. 

Tale programma, però, è 
stato vanificalo in molte 
parti per. le inefficienze bu¬ 
rocratiche dei Comuni e so¬ 
prattutto per Io scarso in- 
tcres.se che le .società inte¬ 
statarie dei finanziamenti 
hanno dimostrato. 

In questo sen.so il movi¬ 
mento cooperativo ha ri¬ 
vendicato (sia in Calabria, 
sia in Sardegna, sia in Si¬ 
cilia) rutilizzo di tali fon¬ 
di. avendo dimostrato ca¬ 
pacità attuative notevoli 
con gli strumenti cfnisor- 
tili nazionali c regionali 
che sono stati in grado di 
sbloccare le .situazioni di 
stallo createsi anche all* 
interno degli uffici della 
Cassa del Mezzogiorno. I 
lavoratori calabresi asso¬ 
ciali nella cooperativa «Del 
Pollino », promos.sa dal co¬ 
mitato regionale della Le¬ 
ga nazionale delle coope¬ 
rative. hanno cosi rivendi¬ 
cato Tattuazione del pro¬ 
gramma vi.sta la latitanza 
della .società Andreae che 
avrebbe portalo ad una 
perdita dei finanziamenti. 

Dopo la pre.ssione dei la¬ 
voratori e della Lega del¬ 
le cooperative, la rccciite 
delibera del consiglio di 
ammini.strazione della 
C.XSMEZ. che ha inte.stalo 
alla cooperativa <; Del Pol¬ 
lino » il programma, met¬ 
te ora in grado la coopera¬ 
tiva stessa di |iotcr attua 
re il programma e dì con¬ 
tribuire in tal modo alla 
sohizi.'xic del grave jimblc- 
ma della ca.sa ncìla zona 
di Castrovillari, 


Scfio intervenuti soprat¬ 
tutto gli amministratori di de¬ 
cine di comuni deU’isola, che 
vivono giorno per giorno la 
drammaticità dei problemi 
collegati alla pre.senza di va¬ 
stissime installazioni militari 
su una immensa superficie. 

Al di là deU’etìorme esten¬ 
sione di terreno sottopo.sto 
a vincoli militari di vario 
genere — come ha sottolinea¬ 
to nella relazicne Introdutti¬ 
va il compagno Gianfranco 
Macciotta, membro del Comi¬ 
tato paritetico regionale per 
le .servitù militari —. il pro¬ 
blema principale è costitui¬ 
to dalla nuova qualità delle 
installazioni. Essa denuncia, 
infatti, un ruolo centrale del¬ 
la nostra isola nella strate¬ 
gia e nella tattica militare a- 
mericana. 

Che gli Stati Uniti ormai 
non facciano mistero cleU’u- 
so cui hanno destinato la 
nostra regione è dimostralo 
dalla loro diretta presenza 
neH'isola di S. Stefano, nel- 
l'arcipelago inaddalenìno, e 
dalle ste.sse dichiarazioni uf¬ 
ficiali. Una speciale commis¬ 
sione del Congres.so ameri¬ 
cano ha. appunto individuato 
ncIlTtalia e nella Sardegna 
runica zona territoriale eu¬ 
ropea dove gli USA possono 
covitare su preziose basi stra¬ 
tegiche ». 

« Il problema — ha con¬ 
cluso il compagno Gianfran¬ 
co Macciotta — è quel'o di 
una politica che pretenda il 
ri-spetto delle leggi vigenti, 
in particolare la 'egge 898 
del 1966 sulle .servitù e le e- 
sercltnzioni militari. Spetta 
al governo intervenire per 
la tutela della .sovranità na¬ 
zionale e degli interessi dei 
cittadini ». 

« Noi sardi rivendichiamo 
il diritto ad un sereno svilup¬ 
po economico e sociale, ed 
alla stessa integrità fi.slea. 
La vita è troppo spesso mes¬ 
sa a repentaglio daU’indiscri- 
minato svolgimento di eser¬ 
citazioni a fuoco, particolar¬ 
mente in Sardegna, proprio 
nelle zone più frequentate 
da lavoratori, turisti o sem¬ 
plici cittadini ». 

In concreto come il PCI 
ha operato per il raggiungi¬ 
mento di questi obiettivi? 

Il partito comunista — ha 
spiegato il .secondo relatore, 
compagno Salvatore Satina, 
ancli’egli membro del comi¬ 
tato paritetico regionale per 
le servitù militari —■ in più 
occasioni e quasi settimanal¬ 
mente, da un anno a questa 
parte, ha chiesto la convoca 
ziciie di un convegno orga¬ 
nizzato dal presidente della 
giunta, con la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti della 
regione nel comitato parite¬ 
tico e di tutti i sindaci dei 
comuni interessati. 

Chiedevamo che venisse 
predisposta una piattaforma 
organica dì proposte da sot¬ 
toporre al comitato, in rela¬ 
zione alle esigenze economi¬ 
che e .sociali dei vari ceiitri. 

Il presidetite della Regio¬ 
ne, il democri-stiano Pietro 
Soddu, si è trincerato dietro 
il più assoluto silenzio. La 
giunta ha mostrato il mas¬ 
simo disinteresse sulla que¬ 
stione. 

Quando i comandi milita¬ 
ri, a-ssai più .stnsibili della 
DC hanno fornito le mappe 
di tutte le servitù gravanti 
.siiirisola. dimo.strandosi di- 
spo.sti a riunire il comitato 
per di.scutere la que.stione 
delle esercitazioni, l’oiorevo- 
le Soddu non si è neppure 
degnato di informare i lap- 
presentaoti regionali. 

Solo i comunisti, dunque, 
si sono a.ssunti rincarico di 
stabilire un contatto diret¬ 
to con i comuni maggiormen¬ 
te colpiti da vincoH di ca¬ 
rattere militare, facendosi 
promotori di numero.se ini¬ 
ziative e partecipando a quel¬ 
le promosse dalle ste.sse am- 
mini-strazioni. 

Il dibattito, sviluppatosi .su 
queste preme.sse. è stato ric¬ 
co di informazioni e di .spun¬ 
ti. Sindaci ed ammini.strato- 
ri di vari centri hanno deli¬ 
ncato il triste panorama del¬ 
la situazione economica dei 
loro paesi. 

Ada Lai. as.sessore del co¬ 
mune di Terralba, ha per e- 


sempio, sottolineato Tasso- 
luta impossibilità di poter la¬ 
vorare sia nel .settore della 
pe.sca che In altre attività. La 
situazione è In via di peg¬ 
gioramento. Una recente or¬ 
dinanza del compartimento 
marittimo di Cagliari ha in¬ 
dotto decine di lerralbesi al¬ 
la emigrazione. 

Questo dato è stato con¬ 
fermato da Aldo Cruccii, un 
emigrato che lavora a Mi¬ 
lano. « CI deve e.s.sere uno 
scambio più intenso dì infor¬ 
mazioni. E‘ necessario —■ ha 
detto Cruccu — organizzare 
anche gli emigrati per una 
lotta di maggior respiro sul 
problema delle servitù. I pe¬ 
scatori ha>no diritto di lavo¬ 
rare, di pescare, e non di ve¬ 
dere il mare interdetto per 
settimane e per mesi ». 

Sulla stos.sa linea si è pro¬ 
nunciato Artemio Casula sin¬ 
daco di Morgongiori, prota¬ 
gonista, iiisieme alla giunta 
di sinistra, di una dura bat 
taglia contro la infiltrazione 
militare americana, camuffa¬ 
ta da installazioni di impian¬ 
ti industriali sotto la sigla 
« CUBI Corporation ». 


Terza forza 


PALERMO — «A" italo il 
PCI ad asstiìiiersi la respon¬ 
sabilità delle elezioni antici¬ 
pale e della rotlnru della so¬ 
lidarietà democratica ». A" 
solo un esempio della ricca 
antologia di deformazioni 
usata ieri nel corso della tri¬ 
buna RAI regionale per invh 
tare a votare « il garofano » 
del segretario socialista Fi¬ 
lippo Fiorino. 

Per chiarire, diciamo così, 
agli elettori alte significhi 
« bipolarismo » il Nostro ha 
sostenuto, poi, che, da un 
lato la « DC egemonizza il 
governo, dall'ultro il PCI l'op¬ 
posizione ». 

Ma che gliene importa del¬ 
l’opposizione, visto che — co¬ 
me hanno fallo alla Regione, 
al Comune e alla Provincia 
di Palermo, a Catania, a Mes¬ 
sina — hanno preferito pie¬ 
garsi alla a egciìwnia » de'/ 

Che « terza forza », ragazzi! 


Antonio Ledda, sindaco di 
S. Vero Mllis e Angelo Bo- 
nescu, dirigente della fede¬ 
razione comunista di Orista¬ 
no. hanno dal loro canto sot¬ 
tolineato che è necessario 
procedere sulla strada già in¬ 
trapresa. intetibificando il 
lavoro, mobilitando le masse 
e pcnendo in essere tutte le 
Iniziative, anche a livello i- 
stituzionale, capaci di far 
giungere ad una soluzione 
soddisfacente l’annoso pro¬ 
blema. 

Il compagno Francesco Ma- 
cls, della segreteria regiona¬ 
le del PCI e candidato al par¬ 
lamento, nelle conclusioni ha 
rilevato innanzitutto come 
la qualità degli interventi ab¬ 
bia dimostrato che la te¬ 
matica delle servitù milita¬ 
ri è ormai u.scita dal rl.stret- 
to ambito degli specialisti In 
materia, per diventare pro¬ 
blema fra l principali della 
discussione politica In Sarde¬ 
gna. 

«Su tale piano — ha det¬ 
to ancora Macis — bisogna 
fave di più. Bisogna far co- 
no.scere al massimo le no. 
sire iniziative e le nostre 
precise propo.ste. per contro¬ 
battere efficacemente il pol¬ 
verone esclusivamente elet¬ 
torale che molte altre forze 
politiche stanno sollevando 
per nasccndere la verità ». 

-Anche da soli, con Tinlzia- 
tiva e la lotta. 1 coiniinisti 
hanno ottenuto dei buoni ri¬ 
sultati. contribuendo alla 
realizzazione di buone leg¬ 
gi, quali la 898 e la cosiddet¬ 
ta « legge dei principi » in 
materia di problemi militari. 

Occorre andare avanti nel 
lavoro iniziato per mutare il 
ruolo internazionale che si 
vuole fare as.sumere alla Sar¬ 
degna sulla testa e sulla pel¬ 
le delel sue popolazioni. 

Il PCI -- questa é stata la 
conclusione del co^ivegno — 
continuerà a lavorare, come 
ha fatto finora, Irattendosi 
perché anche le altre forze 
politiche democratiche assu¬ 
mano precise respcn.sabilità. 
e si pronuncino con noi por 
evitare che la Sardegna ven¬ 
ga ancora considerata, come 
ai tempi di Hitler e Musso 
lini. « portaerei inaffondabi¬ 
le al centro del Mediter¬ 
raneo ». 


Utilizzare rimmenso potenziale idroelettrico della regione 


La polìtica 
della DC ha 
bloccato per 
troppi anni 
i progetti 
dell’ENEL 
La lotta e i 
primi successi 
del PCI e 
dei sindacati 
unitari 
Ritardi e 
apatia anche 
per il 

problema della 
metanizzazione 



Può raddoppiare in Abruzzo 
la produzione di energia 


Dal sole al carbone, dalla forza dei fiumi al plutonio, 
il problema della ricerca, e dell'uso razionale, delle fonti 
d'energia diventa tanto più importante e pressante, quan¬ 
to più l'inquinamento, il colo della produzione e il mi¬ 
nacciato aumento del prezzo del petrolio rendono evidente 
che « l'oro nero ■ non può più essere consideralo come 
Tunica, e neanche la principale, « materia prima » di 
questo fondamentale settore. 

Per quanto riguarda l'Italia, l'Abruzzo è stato in pas¬ 
sato, e può continuare ad essere, uno dei maggiori pro¬ 
duttori di energia, principalmente idroelettrica. Sui pro¬ 
blemi e sulle prospettive in questo campo, pubblichiamo 
oggi una analisi del compagno Italo Calandrella, segre¬ 
tario regionale della FNLE. 


Attilio Gatto 


L’AQUILA — L'Abruzzo è 
stato per anni uno dei centri 
nodali del sistema elettrico 
delTltalìa centrale con una 
produzione idroelettrica che 
ha coperto largamente il fab¬ 
bisogno regionale offrendo 1- 
noltre un contributo notevole 
alla rete nazionale, sia in 
termini di qualità, fornendo 
energia pregiata perchè in 
grado di fornire le punte del¬ 
la richiesta, sia in termini di 
quantità, mettendo a disposi¬ 
zione del Paese circa i tre 
quarti dell’energia prodotta. 

Da qualche anno invece la 
situazione si è capovolta, al¬ 
meno per quanto si attiene 
ulta quantità. 

La produzione è rimasta 
pressoché costante, attorno ai 


2 miliardi di kilowatt ora 
annui, mentre i consumi in 
Abruzzo sono passati dai 500 
milioni di kwh del 1962 ad 
oltre 2 miliardi nel ’78. 

Tutto ciò perchè grazie alle 
scelte imposte dalla Demo¬ 
crazia cri.stiana che ha sem¬ 
pre avuto un ruolo di premi¬ 
nenza nei consigli di ammi¬ 
nistrazione ed ha gestito lun¬ 
gamente il iniiiLstero delTIn- 
dustria. TENEL, che dalla 
nazionalizzazione del settore, 
aveva mandato la elaborazio¬ 
ne di diversi progetti di nuo¬ 
ve centrali idroelettriche o il 
potenziamento di quelle e,si- 
stenti nell’Abruzzo, ha gettato 
tutte le sue risorse nel setto¬ 
re termoelettrico, come è no¬ 
to fortemente inquinante, e, 


oggi come non mai, soggetto 
alla disponibilità del petrolio 
e vincolato ai profitti dei 
gro.ssi capitali e delle multi¬ 
nazionali. la.sciando che i 
progetti .ste.ssi dormissero 
sonni tranquilli in qualche 
ca.ssel lo. 

Il Partito comuni.sta ed i 
.sindacati unitari alnnzzesi 
facendosi carico del proble¬ 
ma energia come prenie.s.sa 
per la ripresa e lo .sviluppo 
economico della regione, da 
quattro anni sono impegnati 
per dare all’Abruzzo e non 
-solo ad es,so Tenergia dì cui 
ha bisogno battendosi per ot¬ 
tenere Tulilizzo delle notevoli 
ri.sorse idriche di cui esso 
ancora dispone con Tattua- 
zicne dei progetti Enel già 
da tempo approntati. 

Un primo successo è stato 
ottenuto con l’approvazione 
definitiva da parte delTENEL 
e del CIPE del vecchio prò 
getto per l’ampliamento della 
centrale di San Giacomo sul 
Vomano che. citre ad aumen¬ 
tare di 250 Megawatt la po¬ 
tenza istallata e di 250 milio¬ 
ni di kwh di energia da 
pompaggio, a.ssicurerà un’oc¬ 
cupazione a 500 addetti per 
sei anni, con un investimento 
di circa 110 miliardi di lire. 

Ma i progetti pronti e rea¬ 
lizzabili sono diver.si e se at¬ 
tuati potrebbero raddoppiare 


Peperoni e melanzane 
che conteranno 
al momento del voto 

I prezzi che salgono e ì soldi che non 
bastano mai - Le ragioni dei venditori 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Far propaganda 
davanti ai mercati rionali 
della città comporta animate 
e lunghe discussioni con i 
cittadini. Le donne sono le 
più attive e più che le p.arole 
emblematicamente fanno par¬ 
lare i loro borsellini, mo¬ 
strando le borse della spe.sa 

In via Giuseppe Rosati, nel¬ 
la zona centrale di Foggia, 
c’è un mercatino rionale che 
dovreblie es.sere trasferito in 
un nuovo complcs.so in co¬ 
struzione in piazza Padre Pio 
i cui lavori sono quasi fermi, 
mentre il preventivo di spesa 
da 900 milioni ha già rag¬ 
giunto! 3 miliardi per appena 
60 posti di vendita. 

Questa mattina «.sono sce¬ 
sa con 15 mila lire — dice 
una donna sui 40 anni — e non 
ho comprato un gran che. I 
prezzi ci mangiano lo stipen¬ 
dio. non c’è controllo, quanto 
ti chiedono devi dare. Siamo 
alTassurdo. Come possiamo 
difenderci noi povere don¬ 


ne? ». 

Un’altra donna mi chiede: 
« Come è pos.sibile fare la 
spesa con questi prezzi? Fa¬ 
giolini 2.500 lire al chilo, pe¬ 
peroni a 1.300, le melanzane 
a 1.200; non parliamo della 
frutta: le albicocche a 2-500 
lire il chilo, le pesche 2.000, 
le ciliege a 1.500,lire. 11 mer¬ 
cato del pesce è inaccessibile: 
le triglie, quelle meno pregia¬ 
te, costano oltre le 5.000 li¬ 
re ». 

« Noi siamo d’accordo con 
voi comunisti che cosi non si 
può andare — .sastiene un 
pensionato' — però vi dovete 
battere con più energia, con 
più forza in Parlamento e nel 
Paese per porre un freno alla 
.scalata dei prezzi e per ri¬ 
qualificare le pensioni. Io 
prendo, dopo 30 anni di lavo¬ 
ro, poco più di 300 mila lire 
ogni due mesi, è una miseria 
e al mercato compro gli 
scarti ». 

Un giovane ambulante, che 
vende peperoni, melanzane, 
patate, cipolle, ircsaiata e di¬ 


verse qualità di frutta, albi¬ 
cocche comprese, ci spiega il 
meccanismo dei prezzi. « Al 
mercato generale quando an¬ 
diamo il mattino presto ad 
approvvigionarci — ci dice — 
dobbiamo fare i conti con i 
grossLsti che impongono 
prezzi proibitivi e vietano la 
.scelta della merce. Dolibiamo 
noi scartare la merce, gettare 
quella marcia, .separare la 
buona da quella scadente e 
quindi .siamo costretti a 
prezzi differenziati che sono 
sempre alti. Sapete cosa ci 
guadagnamo su di uri cliiiO 
di albicocche che vendiamo 
sulle 2.000 lire? 2-3.00 lire, ec¬ 
co tutto». 

La « rabbia » del mercato è 
quella della gente minuta che 
deve fare i salti mortali per 
far quadrare i propri bilanci 
familiari. « Ho sempre votato 
DC — sastiene una anziana 
signora — ma ora basta, so¬ 
no .stufa, ma non .solo per i 
prezzi che aumentano verti- 
ginasamentc. ma anche per il 
lavoro che manca, per le 
pensioni che sono ba-s-se. per 
la sporcizia che dobbiamo 
subire venendo in questi 
mercati. Bisogna spendere 
bene i soldi della gente, il 
governo deve fare lino In 
fondo il suo dovere. Io .sono 
d’accordo che anche ì comu¬ 
nisti vadano al governo, sono 
proprio curiasa di sapere co- 
.sa sapranno fare ; io non 
credo più ai veti, ormai sono 
finite le laLse paure, ora bi¬ 
sogna lavorare seriamente. 
Voglio vedere cosa sanno fa¬ 
re i comunisti ». 

Roberto Consiglio 



Un’analisi della commissione regionale del PCI in Puglia sugli ultimi provvedimenti 

Per la ricerca baone iateazioai aia anche vecchie logiche 


La commi.ss’.one regiona¬ 
le puglie.se del PCI .sui 
problemi della ricerca ha 
esaminato un comples.so 
di questioni che in questo 
momento richiedono par¬ 
ticolari attenzioni, mobi¬ 
litazione e coerente azio¬ 
ne politic.a per e.s.sere av¬ 
viate a soluzione. 

La discussione relativa 
alTimpiego dei fondi as- 
.segnali dalla legge 183 al¬ 
la nostra università è ora 
entrala in una nuova e 
decisiva fase in seguito an¬ 
che ad un iniorvenio del¬ 
la Regione che ha correi- 
tamenle sollecitalo contat¬ 
ti con TUniversita. ed ha 
sollevato preoccupazione 
per Tindirizzo praspettato 
dalle decisioni del CIPE e 
dalle circolari ministeriali 
tendenti a destinare all’ 
edilizia la totalità dei lon- 
di erogali. 


Di recente si è anche 
insediata una nuova com- 
mi.ssione istruttoria dell' 
Università per lavorare an¬ 
cora su questo problema. 
A questo proposito la com- 
mi.ssione ricerca del PCI, 
ritiene che sarebbe da re¬ 
spingersi nettamente un 
capovolgimento degli indi¬ 
rizzi a suo tempo espre.s- 
si dalla seduta pubblica 
della conferenza d’ateneo 
tendente ad utilizzare una 
qualificazione della ricer¬ 
ca nella nostra Università 
mediante un rilevante po¬ 
tenziamento delle attrez¬ 
zature di ricerca di base 
e un avvio dì progetti in¬ 
teressanti la ricerca orien¬ 
tata con il coinvolgimento 
delle Istanze di governo 
territoriali (la Regione in- 
nanziluUo). 

Su questo punto occor¬ 


re che anche altre forze 
politiche e sociali si prò 
nuncino per evitare che 
un’altra occasione per la 
nostra Università di dare 
un contributo suo .specifi¬ 
co al superamento della 
crisi e dell'arretratezza del 
Mezzogiorno, venga vani¬ 
ficato da manovre di par¬ 
te e da azioni che si la- 
.scino facilmente interpre¬ 
tare come funzionali agli 
intere.ssi di un settore del 
blocco economico sociale 
di potere della città (quel¬ 
lo deU’edilizia) dei più ag¬ 
guerriti e restii al rinno¬ 
vamento. 

La commi-ssione ha poi 
esaminato il problema del 
potenziamento delle strut¬ 
ture di ricerca del CNR 
nel Mezzogiorno, che si è 
concretizzato, anche nel¬ 
la nastra regione, con la 
recente decisione dell’av¬ 


vio di un certo numero di 
nuovi organismi (labora¬ 
tori e centri )- 

A questo proposito la 
commLssione rileva che 
seppure e da considerarsi 
positivo Timpegno meridio¬ 
nalistico del CNR, le scel¬ 
te concretamente fatte si 
prestano a critiche sia ge¬ 
nerali sia specifiche. 

Il primo elemento da ri¬ 
levare è come le scelle ap¬ 
paiono in generale forte¬ 
mente condizionate dai 
con.solidati meccanismi del 
potere universitario e co¬ 
munque dalTa.s.senza di un 
disegno programmatorio 
comple-ssivo: il che non 
sembra il criterio migliore 
e più efficace per contri¬ 
buire al potenziamento e 
al rinnovamento della ri¬ 
cerca nel Mezzogiorno. 

In sen.so più specifico la 


commLs.sione ha criticato 
il fatto che neU’altuale di¬ 
stribuzione dei centri non 
si sia tenuto conto di una 
specifica richiesta degli 
istituti chimici per Tallri- 
buzione di un centro di 
chimica analitica che tra 
le sue tematiche di ricer¬ 
ca ha ì/nportanti problemi 
legati ali'ambienle nazio¬ 
nale e di lavoro (disinqui¬ 
namento. rilievo di inqui¬ 
nanti tracce). 

E’ chiaro che la questio¬ 
ne non può in alcun mo¬ 
do consideransi chiasa. In¬ 
fatti. la semplice .sastitu- 
zione di un preesistente 
centro di analitica stru¬ 
mentale con uno di meto¬ 
dologie innovative in chi¬ 
mica organica ed inorga¬ 
nica, recentemente otte¬ 
nuto. mLsura di per sé po- 
.slllva, non può in alcun 
modo e.s.sere falla pa.ssart 


per un intervento straor¬ 
dinario di potenziamento 
delle strutture di ricerca 
nel Mezzogiorno; anzi il 
trasferimento al nord del 
vecchio centro si tradur¬ 
rebbe in un aumento rela¬ 
tivo dello .squilibrio. 

Infine, la comnii.s.sione 
ricerca ha affrontalo, nel¬ 
l'ambito del dibattito .sul¬ 
le fonti energetiche alter¬ 
native. il problema della 
cooperativa Hello Sud sor¬ 
ta con il principale inten¬ 
to di costruire impianti 
che utilizzino l’energia so¬ 
lare. 

Si è rilevato come il gra¬ 
ve ritardo nella approva¬ 
zione da parte della Re¬ 
gione del corso di forma¬ 
zione professionale chiesto 
da tale cooperativa ha già 
portato notevoli difficoltà 
nell’avviamento e nello .svi¬ 
luppo di tale iniziativa prò 


prio in un settore che noi 
consideriamo importante; 
nella gravi.s.sima congiun¬ 
tura energetica che si pro¬ 
fila ogni ritardo, ogni pi¬ 
grizia burocratica su que¬ 
sto terreno, è da con.side- 
rarsi un sintomo molto 
grave di incapacità politi¬ 
ca sia a cogliere il nuovo 
che emerge dal paese che 
a comprenderne le nece.s- 
sità di .sviluppo. 

La Commussione impe¬ 
gna il partito a svolgere 
in tutte le istanze oppor¬ 
tune una azione conse¬ 
guente per la soluzione di 
que.sti problemi e invita le 
forze politiche e sindacali 
democratiche a fornire 
contributi fattivi alla di- 
.scussione, all’approfondi- 
mento, ma anche alla coe¬ 
rente manifestazione di 
volontà politica nella giu¬ 
sta direzione. 


FOGGIA: CHIACCHIERANDO CON LA GENTE IN UN MERCATINO RIONALE 


Tati naie prcdiizicne abruzze 
si> di tiiei.'ia elcitnc.a contri 
biiendo anchs ad attenuare la 
cri.si energetica e a ridunen 
.ninnare il settore nucleare 
con le sue molte incognite 
ancora tutte da risolvere. 

In Abruzzo, inlatti, in base 
ai progetti Enel sarebbe pos¬ 
sibile: al la realizzazione di 
un impianto multidcopo a 
Roseto degli Abruzzi utiliz¬ 
zando le acque del costruen¬ 
do bacino di Villa Vomano 
che, dopo la produzione an¬ 
nua di 122,5 milioni di kwh 
di energia elettrica verrebbe¬ 
ro utilizzati per l’irrigazione 
della zona; 

bj la costruzione di una 
centrale con impianto di 
pompaggio alimentata dalle 
acque di Campotosto a Capi- 
lignano che potrà produrre 2 
mila miliardi dì watt equiva¬ 
lente alla potenza di 2 cen¬ 
trali nucleari; 

c) la costruzione di ima 
centrale di pempaggio a Bar- 
rea utilizzando le acque del 
lago omonimo con una pro¬ 
duzione di mille megawatt di 
potenza pari a quella realiz¬ 
zabile con una centrale ato¬ 
mica. 

Vi sono nei cas.selti dell’E¬ 
nel anche progetti per la 
centrale di Scontrone, 34.2 
milioni di kwh annui e di 
Ateleta, 41,3 milioni di kwh 


annui, oltre ad altri prò 
gotti in cor.so di studio 
picgctli in conso di .studio 
come quello del raddoppio 
della centrale di Sant’Angelo 
.nel Sangro e per la costru¬ 
zione di una centrale a 'Tori¬ 
no di Sangro. 

Inoltre è possibile 11 recti 
pero delle acque non sorgive 
dei monti della Laga raddop 
piando i canali di gronda die 
alimentano il lago di Campo¬ 
tosto. 

La lotta investe infine an¬ 
che il problema della meta¬ 
nizzazione rispetto alla quale 
però la giunta centrista che 
governa la Regiqne Abruzzo 
ha apatia e ritardi paurosi. 

Come si vede e come di¬ 
mostrano 1 primi successi 
delia lotta i comunisti ed 1 
lavoratori abruzzesi ancho In 
questo campo si battono per 
rovesciare il concetto di chi, 
come la Democrazia cri-stife- 
na. programma miseria per 
la nostra regione e per tutto 
il Mezzogiorno contando sul 
fatto che in una situazione 
economicamente degradata 
possa meglio prosperare e 
vivere il loro famigerato si- 
.slema clientelare. 

italo Calandrella 

segretario regionale del¬ 
la FNLB 


Un'idea del sindaco de 

Spaventosi ingorghi 
n Foggia per 
In trovata elettorale 

Durante la notte sistemata una barriera 
che strozza il traffico in piazza Cavour 

FOGGIA — Clakson furenti, un pauroso ingorgo, il traffico a 
passo d'uomo: questa è la conseguenza visibile dell'ultima 
> pensata > del sindaco di Foggia, il de Graziani, che ha 
chiuso ad imbuto a mezzo di una specie di barriera sparti 
traffico ficrita di inutili semafori la più bella — c c’è chi 
dice Tunica — piazza di Foggia, doverosamente intestala al 
conte di Cavour. 


E chi Tha deciso? Dove si 
è discusso? Chi ha valutato 
gli improtxibili « prò » e gli 
evidentissimi « contro? Non 
si sa. Anzi, si sa che nessu¬ 
no ha discusso, nessuno ha 
valutato e la decisione è un 
piccolo colpo di te.sta elet¬ 
torale che obbedi.sce al ccn- 
vincimento che in tempi di 
dibattiti, di polemiche, di di¬ 
scussioni, di .scelte, la cosa 
peggiore è starsene quieti, 
fare onestamente e pruden¬ 
temente il proprio lavoro; la 
più producente è invece... im¬ 
porsi con una scelta clamo¬ 
rosa. meglio se autoritaria, 
testimeoiaote che per grazia 
di Dio e volontà della cit¬ 
tà in municipio c’è un uomo 
che pensa, sceglie, decide (ma 
decide bene o male? Que¬ 
sta è questione opinabile, si 
vedrà con più precisione do¬ 
po le eleziA.-ii. per il momen¬ 
to Timporlante è il... pugno 
nell’occhio che fa discutere 
tutti i cittadini). 

Ecco, questa è la tecnica | 
americana introdotta a suo I 
tempo per la prima volta in j 
Italia dalTarmatore Lauro j 
quando, sindaco di Napoli, 
fere abbattere in una notte 
molte decine di migliaia di 
antichissimi lecci trasfor¬ 
mando la piazza davanti al 
Municipio — una piazza a 
dimensione umana — in una 
spianata calva, lunga fino al 
porto sicché il signor sinda¬ 
co pote.sse vedere le sue navi 
direttamente dal balcone del 
suo ufficio. In una notte! 

E così una operazione dele¬ 
teria che il buon senso a- 
vrebbe obbligato a sospende¬ 
re e a limitare negli effetti 
diventava una « pen.sata ». un 
colpo di mano di quelTim- 
maginifico sindaco (a quei 
tempi) di Napoli. 

Ora però i tempi sono cam¬ 
biati e. diciamo la verità, 
anche la immaginazione del 
sindaco dì Foggia è altra e 
più modesta cosa rispetto a 
quella di Lauro. Il principio 
comunque è lo stesso e sìmili 
i danni alla città, anche se 
in opposta direzione, perchè 
mentre Lauro, comunque, 
tendeva a fare .spazio, il no- 
.stro Graziani con la sua im¬ 
provvisa decisione tende a 
rendere un budello quella che 
era una tranquilla via di de- 
nus.so delle auto. 


L’iininagìne 
più «vera» 


CATANIA — Lui a può ben 
dire di non aver mai tradito 
Vclettorato: tanto ha promes¬ 
so e tanto ha mantenuto ». 
Che cosa? Non si sa. Ma 
subito dopo veniamo confor¬ 
tati dall'assicurazione che 
« non ha mai derogatoti e che 
è animato « da una chiara 
visione dei problemi» affron¬ 
tati .sempre, m,.nco a dirlo, 
con « lucidità » e « concretez¬ 
za ->. Dove li ha mai affron¬ 
tati? Ma nelle « battaglie a 
tutti t livelli ». E, eccoci al 
punto, «anche sulle colonne 
del nostro giornale ». 

Il giornale è «La Sicilia » 
di Catania, che ha definiti¬ 
vamente nwndnto alle orti¬ 
che in questa campagna e 
lei tarale la sua già precaria 
iinmagnie di «indipendenza». 
Ieri s'è spinta, fino a dedi¬ 
care un’intera pagina (dicasi 
linai, per tirare la volata a , 
due uomini « dalle grandi 
qualità », VAzzaro. e il suo - 
padrino, Mario Sceiba, «la 
bandiera delta DC », la per¬ 
sonificazione della « coerenza 
a Caltagirone e a Strasbur¬ 
go ». 

Al primo l’incauto e zelan¬ 
te intervistatore ha giocato 
davvero un brutto scherzo. 
Presentato come l’uomo che 
riconferma « un impegno per 
il quale si è sempre battuto 
e continuerà a battersi » 
(«Azzaro guarda a domani» 
è il titolo}, di primo acchi¬ 
to gli chiede: onorevole, ma 
questo non è il periodo m 
cui gli uomini politici portano 
avanti tsicft dei bluff, na¬ 
scondono la verità’’ E lui 
confessa, dall’alto delle .sue 
« grandi qualità affinate dal¬ 
l’inventiva e dal senso pra¬ 
tico».- «è naturale che ognu¬ 
no si presenti con l’immagi¬ 
ne migliore e non con l’im- 
mngine più "vera”. Guai se 
il consenso dovesse essere 
raccolto con la pura verità ». 
Se lo dice lui, che ha « grandi 
qualità »... 















i 


r Unità / venerdì 1 giugno 1979 


le regioni / pag. 13 


Un bilancio disastroso che dovrà ben pesare il 3 giugno 

Davanti ai siciliani le «perle» 
dei tre mesi di centrosinistra 

Le colpe della DC e dei suoi (comodi) alleati si chiamano nomine, diga Garcia, CRIAS, programmazio¬ 
ne, sanatoria deirabusivismo, diritti di pesca nel canale di Sicilia • Un elenco su cui riflettere 


Un appello di SO giovani abruzzesi 

Vogliamo cambiare 
per questo 
voteremo PCI 


CHIETI — Un folto grup¬ 
po di giovani fra i 18 e i 
30 anni di S. S.ilvo, ci ha 
invialo un appello a vo¬ 
tare per il PCI il 3 giu¬ 
gno. Volentieri pubblicliia- 
nio l’appello .sottolineando 
elle dei 51 firmatari .solo 
15 .sono Lscritti ai nostro 
partilo. Ecco il te.sto: 

Siamo un grup])o di gio¬ 
vani (Il S. Salvo, di vana 
condizione bocutle, in mag¬ 
gioranza disoccupati. Il 3 
e 4 giugno il popolo ita¬ 
liano è chiamato alle ur¬ 
ne per rinnovare il par¬ 
lamento. Noi giovani che. 
torse più degli altri, pa¬ 
ghiamo in prima persona 
per I mali profondi che 
affliggono la nostra socie¬ 
tà — sopratttutto per la 
perdita di valori umani e 
ideali — riteniamo che 
oggi non si possa conti¬ 
nuare a dare fiducia ad 
un partito come la DC 
che per 30 anni si è re¬ 
so responsabile di una po¬ 
litica basata sul malgover¬ 
no, sulla corruzione, sugli 
sprechi, privilegiando sem¬ 
pre gli interessi di pochi. 

Siamo convinti che il 
PCI per la sua storia, per 
quello che ha rappresen¬ 
talo in questi anni, per 
le idee, per gli uomini che 
esprime, per come si ri¬ 
volge a noi giovani, sia 
l'nntca forza politica che 
può garantire certe cose, 
che merita la nostra fi¬ 
ducia. 

Arlese, Gaspari si rivol¬ 
gono ai giovani — al di 
là del tono paternalisti¬ 
ca — con falsità, specu¬ 
lando sui bisogni perso¬ 
nali e familiari. Parlano 
di violenza ed essi ci fan¬ 
no violenza nel momento 
in cui calpestano la nostra 
dignità ed umiliano la no¬ 
stra coscienza di giovani 
liberi, ricattandoci con la 
promessa di un postu di 
lavoro. E’ sconcertante la 
condizione di disoccupato. 
Ti senti come vuoto, fru¬ 
stralo. in peso inutile. Uno 
spreco enorme di energie, 
di risorse, di intelligenza. 
No7i c'è libertà senza V 
indipendenza economica, 
non c’è indipendenza eco¬ 
nomica senza il lavoro! 
Noi voteremo PCI e fac¬ 
ciamo appello a tutti i 
giovani di S. Salvo, alle 
ragazze, ni disnreupati di 
strìngersi intorno alla clas¬ 
se operaia e di votare il 
3 e 4 giugno per i rap 
presentanti del PCI. Le 
false promesse della DC 
non devono invantare più 
nessuno. Noi siamo con il 
PCI e vogliamo impegnar¬ 
ci perché tutti insieme si 
costruisca una società di¬ 
versa. Alle nuore genera¬ 
zioni devono guardare con 
Muda. Oggi più che mai 


e necessario cambiare, an¬ 
dare avanti sul terreno del 
le libertà civili, le con¬ 
quiste sociali, del lavoro, 
del progresso e della e- 
mancipaztone. 

Cominciamo a tagliare i 
rumi secviii del clienteli¬ 
smo. Attraverso il voto 
sconfiggendo i tentativi 
nnlortlan ed oscurantisti 
di coloro che credono di es¬ 
sere ancora nel '48. Man¬ 
diamo al governo, insieme 
ai nostri problemi e le no¬ 
stre speranze, la gente 
semplice, onesta, pulita e 
capace. 

Giovani di S. Salvo il 3 
e 4 giugno votiamo per 
rinnovare, per cambiare, 
votiamo PCI. 
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Marchetta Giusepiie col¬ 
tivatore diretto; Valentini 
Antonio disoccupato: Di- 
flllppantonio Egidio calzo¬ 
laio; Di Francesco Mario 
muratore; Sabatini Erpi- 
nio muratore: Marchese 
Luciano disoccupato; Di 
Gregorio Vito muratore; 
Marchetta Emidio disoc¬ 
cupato: Maiale Piero di¬ 
soccupato; Zuccorononno 
Carmine operaio; De Sci- 
sciolo Carmela ca.saUnga; 
Chioditti Vitale operaio; 
Difillppantonio Vitale di¬ 
soccupato; Pracilio Giu- 
.seppe nippresentante; As¬ 
segna Angelo operaio: Del- 
torre Claudio universita¬ 
rio; Cupaiuolo Domenico, 
universitario; Raspa Ste¬ 
fania studentessa; Di Roc¬ 
co Sante universitario; Di 
Laudo Vincenzo operaio; 
Milantoni Emanuela disoc¬ 
cupata; Melchiorre Nico¬ 
letta disoccupata; Colom- 
baro Donato operaio; D’ 
Aurelio Sandro operaio; 
Marchese Gabriele opera¬ 
io; Mancini Arnaldo di¬ 
soccupato; Torricelia Giu¬ 
seppe coltivatore dilato; 
Pitotti Fabiana disoccupa¬ 
ta: Defilippis Mario ope¬ 
raio; Ruggieri Dario di¬ 
soccupato; Dadanio Mi¬ 
chele disoccupato; Praci¬ 
lio Vittoriano studente: 
laiacci Vito Egidio ope¬ 
ralo; Della Penna Fernan¬ 
do disoccupato. Raspa Mi¬ 
chele studente; De Nero 
Remo disoccupato; Bruno 
Vito disoccupato; Manci¬ 
ni Michelina disoccupata; 
Mariani Domenico opera¬ 
io; Cirrotosto I.uHano o- 
peraio; Mancini Anna di¬ 
soccupala: Pracilio Gio¬ 
vanni di.soccupato: Stre- 
ver Grazietta disoccupata; 
Aiello Antonietta operaia; 
lalacci Tiz'ana sludente.s- 
.sa: Raspa Antonio di.soc- 
cupato; lalacci Evelina 
commerciante: laiacci Iva¬ 
na disoccupata; Di Gia¬ 
como Mario operaio; Cu- 
paioli Marco operaio; Fa- 
briz;o Remo operaio. 


Come vìvono questa vigilia 
elettorale le popolazioni di Linosa 
e Lampedusa - Da parte 
democristiana solo toni anticomunisti 
Intanto i centri abitati mancano 
di servìzi elementari, la vita dei 
pescatori è sempre difficile 
e la disoccupazione cresce 
Le serie proposte del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — li mese di 
campagna elettorale che sì 
chiude oggi consegna agli 
oltre 3 milioni e mezzo di 
siciliani che andranno alle 
urne jier il rinnovo delle 
Camere e di 33 amministra¬ 
zioni locali il 3 giugno, un 
bilancio politico significati¬ 
vo. Si tratta di una .specie 
di esemplare "pro-memorla". 
segnato dal molteplici gua¬ 
sti prodotti dal ripristino del 
regime e del clima di centro¬ 
sinistra alla Regione. 

li primo eplsoflio in ordi¬ 
ne cronologico è stata la 
.sc-andalosa decisione presa 
all'apertura delia campagna 
in se<le di preparazione delle 
liste del candidati, dalla DC 
per decidere l’avvenire della 
Cassa di Risparmio, il se¬ 
condo istituto di credito del- 
risola. La DC ha escogitato 
!a solita ricetta: rusolvere 
con una apposita riunione a 
Roma, presente Zaccagnini. 
l propri pi'Ohlemi interni, as¬ 
segnando una carica pubbli¬ 
ca dell’importanza della pre- 
.sidenza della lianca all’ex 
presidente della Regione, 
Angelo Bonfiglio, « non gra¬ 
dito » dal capolista europeo 
in Sicilia e Sardegna, il 
« volto nuovo » Mario Sceiba. 

La conclusione della vicen¬ 
da delle nomine risale a po¬ 
chi giorni fa. Quando i par¬ 
titi del centrosinistra (con 
l’appoggio della destra e la 
netta opposizione dei depu¬ 
tati comunisti) hanno aval¬ 
lato in commissione « affari 
istituzionali » dell’ARS la 
scelta della DC di adopera¬ 
re la Ca.s.sa come merce di 
scambio tra le .sue correnti. 
In canililo della nomina di 
Bonfiglio, i socialisti sicilia¬ 
ni hanno richie-sto ed otte¬ 
nuto la riconferma di un 
proprio esponente al vertice 
dell'Ente di sviluppo agri¬ 
colo. E con queste premesse, 
ovviamente ~ come il PCI 
ha denunciato — non si è 
tenuto affatto conto dei cri¬ 
teri sanciti dalla legge re¬ 
gionale sulle nomine, né si 
è provveduto al rinnovo con¬ 
testuale dei due consigli di 
amministrazione, .scaduti da 
anni. 

Alla chiu.<;ura dell'ARS. per 
la pAiLsa elettorale, intanto, 
il completo ripristino dei me¬ 
todi e dei sistemi di gover¬ 
no del centro-sinistra aveva 
trovato nello scandalo della 
diga Garcia, sul Belice. una 
sua altrettanto emblematica 
controprova. Alla richiesta 
di dimissioni deirtussessore 
de all’agricoltura, Giuseppe 
Aleppo (colpevole non solo 
di aver mancato al suo ruo¬ 
lo di controllo politico nei 
confronti del consorzio di 
centrosinistra clte ha rega¬ 
lato indennizzi per miliardi 
agli accaparratori delle aree, 
ma anche di aver mentito 
airA.s.semhlea l'anno scorso, 
quando i’imbrogllo era .stato 
denunciato dal PCI), i par¬ 
titi die .sastengono il gover¬ 
no regionale avevano rispo¬ 
sto con un netto rifiuto. La 
scelta di DC, PSI, PSDI e 
PRI è stata infatti quella di 
far quadrato attorno all’espo¬ 
nente governativo coinvolto 
nello scandalo. 

Altre domande cui i par¬ 
titi di centro-sinistra non 
hanno saputo dir rispasta; 
che line ha fatto l’impegno 
di rinnovare il consiglio di 
amministrazione della (^.ssa 
degli artigiani (CRIAS) un 
organismo fondamentale dì 
sostegno ad un settore chia¬ 
ve deH'economia isolana, tra¬ 


volto ancli’e.sso da una in¬ 
chiesta della magistratura? 
E.s.sa aveva mandato in ga¬ 
lera l’anno sconso il vertice 
(DC-PSI) della CRIAS. muo¬ 
vendo una accusa gravissi¬ 
ma: aver truffato i veri ar¬ 
tigiani c la Regione, favo¬ 
rendo con miliardi di mutui 
agevolati intere clientele. 

E il rinnovo delle commis¬ 
sioni provinciali di control¬ 
lo? E la programmazione? 
Del bilancio poliennale che 
il governo Mattarella' avreh- 
lie dovuto presentare entro 
Il 30 aprile non .si ha noti¬ 
zia. E tutti gli atti di spesa 
degli as.sessorati rimangono 
« seijarati )), in assoluto spre¬ 
gio ad ogni criterio raziona¬ 
le di U.SO delle risorse. 

E la politica nel confronti 
dei giovani? La legge regio¬ 
nale è rima.sta quasi comple¬ 
tamente inapplicata. Per 
spiegarne il perché, un episo¬ 
dio per tutti: la guerra clien¬ 
telare ingaggiata in piena 
campagna elettorale dai due 
capofila della DC a Sclarea 
(gii on. Calogero Mannino 
e Calogero Pumllla), uno dei 
più grossi comuni dove si 
vota il 3 giugno, per ripar¬ 
tirsi racces.so di poco più di 
400 giovani al comi di forma¬ 
zione pier il personale del 
complesso alberghiero-termale 
della SITA8. 

E la sanità? L’assessore re¬ 
gionale socialista al ramo. 
Salvatore Piacenti, si è spin¬ 
to fino a dire che slamo una 
« isola felice ». SI è mal guar¬ 
dato attorno in quella Gela, 
dalla quale pur proviene? 

E veniamo ad uno del pun¬ 
ti più « caldi » della situazio¬ 
ne siciliana: la questione del¬ 
la sanatoria dell’abusivismo 
edilizio, impugnata per due 
volte dal commissario dello 
Stato per effetto del gioco 
delle tre carte fatto dalla 
DC. Il presidente della Re¬ 
gione, il de Mattarella. non 
ha dato alcuna risposta al 
pressante Invito rivoltogli dal 
PCI di impegnarsi ufficial¬ 
mente prima della andata 
alle urne a pubblicare la 
legge sulla G.azzetta ufficiale. 

Scandali ed immobilismo 
sono, irtsomma. le due facce 
della medaglia del centro- 
sinistra, che è .stato riedito 
in Sicilia alla vigilia di que¬ 
sta campagna elettorale e 
che abbiamo visto riaffacciar¬ 
si in tanti ammiccamenti e 
pre.se di posizione durante 
questo me.se. 

La paralisi, prodotta dalla 
pregiudiziale preclusione an¬ 
ticomunista imposta dalla 
DC ed accettata supinamen¬ 
te in Sicilia dagli altri par¬ 
titi, rischia perc’ò di aggra¬ 
vare. fino a i-aggluneere pun¬ 
te estreme di drammaticità, 
tutti i nodi della realtà si¬ 
ciliana. 

Un ultimo. cla.=«ico esem¬ 
pio: l'inerz'a dimostrata nei 
confronti del governo cen¬ 
trale mentre si apre quello 
che appare un nuovo caoi- 
tolo della lun?a « guerra del 
pe.sce » nel Canale di Sici¬ 
lia. Trentac.inaue pescatori 
mszaresi imoricionati nei 
paesi rlvierarschi del Nord 
Arrica; 5 ne-s-herecc! .seque¬ 
strati: Forlani che torna 
dalla Tunisia ccn le mani 
vuote al’a vigilia d«lla sca¬ 
denza dell’accordo di pesca. 
Dal centro .sinistra siciliano 
non una paro’a. 

■ Un'altra ra?tone in pu’i p^'r 
rafforzare il PCI e ounire il 
regime des’i '’^ganni e della 
paralisi con il voto del 3 
giugno. 

V. va. 


Manifestano in Sardegna i lavoratori del settore petrolchimico 

12 mila in cassa integrazione 
ma alla giunta non interessa 

« Al governo della regione e del paese contro il disegno dei padroni » • Solo la riconversione può garantire una reale ri¬ 
presa • Niente più soldi pubblici per Rovelli - Insufficienti i corsi di riqualificazione ■ L’irrigidimento della DC e dei suo alleati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Davanti alla 
Regione, davanti al Munici¬ 
pio con gli striscioni e 1 car¬ 
telli. con la voce dilatata 
dal megafono fanno cono¬ 
scere alla gente la loro si¬ 
tuazione, i drammi dell’in¬ 
dustria in Sardegna. Gli ope¬ 
rai .sardi del settore petrol- 
cliimico non nutrono lilu- 
slonl. sanno die la crisi non 
è di facile risoluzione, ciò 
non di meno sanno che si 
può uscirne. 

« Contro il disegno del pa¬ 
droni, per una rinascita gui¬ 
data dal lavoratori, il PCI 
al governo della Regione e 
del Paese»; ecco lo slogan 
che fa pre.sa sul passanti. I 
cittadini si fermano, si infor¬ 
mano, discutono. 

fri Sardegna sono 12 mila 
1 lavoratori In cassa integra¬ 
zione guadagni. La maggio¬ 
ranza proviene dalle impre¬ 
se metalmeccaniche impe¬ 
gnate nelle aree petrolchimi¬ 
che ed inesorabilmente coin¬ 
volte dalle vicende del grup¬ 
po SIR-Rumlanca. 

Per una gran parte di que¬ 
sti operai la prospettiva del 
posto di lavoro è ormai lega¬ 
ta ad una produzione diver¬ 
sificata. Insomma se il pre¬ 
sente è difficile, l’immedia¬ 
to futuro può essere addirit¬ 
tura drammatico per gli ope¬ 
rai addetti alia costruzione 
dei nuovi impianti. 

« Il completamento di que¬ 
sti impianti — dicono — non 


è previsto dal piani elabora¬ 
ti e discussi anche nelle con¬ 
ferenze di produzione: le fi¬ 
bre, la centrale, il cracking 
di Porlo Torres, ecc. Per noi 
è la disoccupazione totale, 
se non avviene qualcosa. Ma 
non attendiamo miracoli... ». 

Anche l 12 mila operai che 
saranno impegnati negli im¬ 
pianti di cui è previsto il 
completamento, sanno che In 
continuità della occupazione 
può essere garantita solo at¬ 
traverso una decl.sa ricon¬ 
versione degli orientamenti 
produttivi delle aziende me¬ 
talmeccaniche. 

L’impegno 
del sindacato 

« Su questo terreno — spie¬ 
ga Il compagno Renato Sa- 
blu, della Monni — il sin¬ 
dacato si è impegnato fin dal 
1977, quando fu chiaro che 
si e.saurlvano le possibilità 
di sviluppo deirindusiria pe¬ 
trolchimica ». 

« Noi — dice Sergio Llìliu, 
della CIMI — naturalmente 
non .sosteniamo Teslgenza di 
riprendere gli investimenti 
della Petrolchimica, perché 
anche l meccanici condivido¬ 
no la piattaforma generale 
della Federazione CGIL, 
CISL e un. che punta ad 
uno sviluppo diverso della In- 
du.strla sarda, superando le 
forme di monocultura. Ab¬ 


biamo quindi re.spinlo con j ta, ma anche perché non 

vengono garantite elementa¬ 
ri condizioni organizzative. 
La frequenza del lavoratori 
di conseguenza ne risente. 
Ad esemplo, la cassa integra¬ 
zione viene pagata con mol¬ 
to ritardo così che i lavora¬ 
tori hanno spesso problemi 
per affrontare le spese di 
viaggio onde giungere dal 
luogo di residenza alla sede 
del corsi in città ». 


fermezza ogni tentativo di 
usare la no.stra lotta per ria¬ 
prire a Rovelli le bor.se delle 
banche, della Regione, dello 
Stato ». 

« Se c’è anzi qualche siie- 
ranza di riaprire pro-spetll- 
ve di lavoro per l metalmec¬ 
canici In cassa Integrazione 
guadagni, ed anche per le 
migliaia di disoccup.ati sar¬ 
di, giovani e non giovani, --- 
sostiene un altro operalo 
della CIMI. Antonio Mells 

— es.sa è fondata .solo sulUi 
liouldazionc del capitolo Ro¬ 
velli ». 

« Noi su questo terreno —• 
riprende Renato Sabiu — 
abbiamo fatto anche delle 
propo.ste concrete come mo¬ 
vimento sindacale. Ad esem¬ 
pio, è stata prospettata dal 
coordinamento del lavorato¬ 
ri SAMF.-Lamhorghinl la pos¬ 
sibilità di impiantare un nuo¬ 
vo .stabilimento del gruppo 
in Sardegna. La opposizione 
è venuta dalla Conflnduslrla 
nazionale, che .sembra voglia 
ostacolare qualsiasi possibi¬ 
lità di .sviluppo di una indu¬ 
stria meccanica nella nostra 
isola ». 

« Non bl.sogna dimenticare 

— ricorda il compagno Fran¬ 
co Matteu, della Sacem — le 
responsabilità della giunta 
regionale. La gestione del 
corsi di riqualificazione è del 
tutto inadeguata non solo 
per la qualità del program¬ 
mi e per la loro fìoallzzazlo- 
ne. niente affatto individua- 


I ritardi 
del tripartito 

Questi ritardi sono signi¬ 
ficativi del dlsintere.sse con 
cui la giunta regionale se¬ 
gue il tema comple.sso della 
riconversione del settore me¬ 
talmeccanico isolano. Ma al¬ 
tri ben più significativi sin¬ 
tomi dimostrano la incapa¬ 
cità e l’incuria della gluma 
DC-PSDI-PRI. che — rllKidl- 
.scono gli operai — non a 
caso si è retta con l’appog¬ 
gio della destra demonazio¬ 
nale e la benevola astensio¬ 
ne del missini. 

«Basta ricordare — inter¬ 
viene Paolo Sauna, della 
S.àCEM — lo slittamento di 
due mesi nella firma della 
convenzione con rilallm- 
pianti, che pure ha elabora¬ 
to una interessante ipotesi 
di riconversione capace di 
garantire subito circa 1.500 
posti di lavoro ». 

Molto grave viene giudica¬ 


to dal lavoratori il clima po¬ 
litico degli ultimi mesi. « Non 
è casuale — ricorda il com¬ 
pagno Giovanni Cols, anche 
lui operalo della Sacem —- 
che per la prima volta, dopo 
dieci anni, la giunta regiona¬ 
le abbia chiamato la polizia 
per sgomlwrare il palazzo do¬ 
ve ha sede. In via Trento, 
dal lavoratori metalmecca¬ 
nici ». 

« E’ il sintomo di un irri¬ 
gidimento delle posizioni po¬ 
litiche che conferma il giudi¬ 
zio del PCI sulla gravità del¬ 
la svolta a destra della DC 
anche su scala regionale. 
Perfino gli uomini del parti¬ 
to di maggioranza relativa 
— speriamo per poco. In Sar¬ 
degna come in Italia — che 
si pre.sentavano con un vol¬ 
to di sinistra, sono ormai pri¬ 
gionieri di una logica che li 
porta a destra, a scelte con¬ 
servatrici e antioperaie ». 

« Con il voto, votando co¬ 
munista nelle prossime tre 
elezioni, dobbiamo fermare 
questo processo che mlnne- 
cla di essere deleterio per 
la rinascita, per la program¬ 
mazione ». 

Nel colloqui avuti con gli 
operai in cassa Inteerazione 
nella zona industriale di 
Macchlareddu, mentre fanno 

10 speakeraggio in città per 

11 voto al PCI, si compren¬ 
de che la classe operaia sar¬ 
da è pronta a dare battaglia 
nel modo più giusto, perché 
la svolta a sinistra venga 
dalle consultazioni di giugno. 


CAGLIARI - In appello annullate le gravi pene comminate in primo grado 

Tutti assolti per romiddio dì Puedo Carta 

Annullati due ergastoli e varie pene minori — Gli imputati sono stati prosciolti « per non aver commesso 
il fatto » Perplessità per la differenza di valutazione fra la corte di Sassari e quella dei capoluogo 


Dal corriipondenie FOGGIA - Un otteggiamento assurdo 

FtXiGI.A — Sempre pesante 
la situazione alla Sofim di 
Foggia. La lotta continua: 
stamattina una nuova assem¬ 
blea degli operai per un'ul¬ 
teriore verifica della verten 
za in atto. 

L'atteggiamento deU’azien- 
da è grave in quanto si ri¬ 
fiuta di riprendere le tratta¬ 
tive nonostante Tinvito del 
prefetto di Foggia dottor De 
Giorgi. 

Ci troviamo di fronte ad 
una arroganza assurda che 
smaschera i dirigenti della 
FIAT che a parole avevano 
sempre detto di essere di 
sponibili in qualsiasi momen 
to airincontro. al dialogo e 
quindi alla trattativa. 

La Sofim pensava die at¬ 
traverso le denunce, le in- 
liinidazinni di vario genere 
messe in alto poteva rom¬ 
pere l'unità dei lavoratori 
|)er incrinare la loro combat¬ 
tività. Evidentemente i diri 
genti della fabbrica che prò 
duce motori diesel veloci 
lianno fatto male i conti. 


La Sofim rifiuta 
ogni trattativa 

Stamane nuova assemblea dei lavoratori - Le 
gravi provocazioni in atto contro gli operai 


aggirava tra gli operai mi 
nacciando i più esposti nel¬ 
la lotta. 

1 sindacati hanno denun 
ciato il comportamento di 
questo personaggio sul con 
to del quale se ne dicono di 
tutti i colori. Farebbe bene 
la polizia 3 indagare sul ruo 
Io die il « francese » avreb 
bc a.ssunto nella attività pro¬ 
vocatoria messa in atto nei 
giorni scorsi. 


una importanza notevole per 
quel che riguarda il futuro 
dell’azienda. Come è nolo i 
lavoratori iinnno posto oltre 
alle questioni di carattere 
economico in primo luogo i 
problemi della piena utiliz 
zazione degli impianti, la 
questione degli invc-stimecit: 
e l'allargamento della base 
produttiva. 

Su questi temi deve avve¬ 
nire il confronto con i diri- 


che sostiene che avrebbe mi- 
I lavoratori in tutti questi nacciato alcuni operai con 
giorni hanno isolato una se una pistola die porterebbe 
rie di pesanti provocazioni eco sé. 
tra cui ratlcggiamento di Tornando ai temi posti da» 


C’è addirittura qualcuno genti della Sofim i quali de 


un certo personaggio chia 
maio il « francese » che si 


.sindacati vi è da notare che 
la vertenza Sofim assume 


vono dimostrare nei fatti che 
intendono realmente non so 
Io dialogare ma affrontare i 
problemi posti in questi 
giomi dagli operai in lotta. 

r, c. 









Due isole dove la DC vorrebbe ancora un potere «feudale 


» 


Si attendeva la conferma da 
Cagliari. II processo d’ap¬ 
pello è iniziato subito in 
modo quasi caotico, tuia se¬ 
rie di « non so », « non ri¬ 
cordo » ha cominciato ad in¬ 
quinare le prove. Poi c’è sta¬ 
ta la misteriosa sparizione di 
una superteste, ora il ver¬ 
detto di assoluzione, addirit¬ 
tura con formula piena, sul 
quale pesano forti perplessi¬ 
tà e dubbi. 

Si va in cassazione con la 
speranza di ricostituire una 
volta per tutte la verità. Non 
deve rimanere la benché mi¬ 
nima ombra. A chiederlo so¬ 
no i familiari e i genitori 
di Puccio Carta, angosciati 
per tanti anni dalla ricer¬ 
ca del colpevole dell’atroce 
delfito. 


Dal D..lr. corri.p.«d»t. 

LINOSA ~ Il serio e capillare A que.ste manifestazioni con 
laroro srollo a Lino.sa e iMm crete, e sinceramente apprez 
pedu.sa dai nostn comjiopni zale, hanno fatto riscontro i 

attiristi. ha già avuto rlscon- farneticanti comizi tenuti da 

tri notevoli di .succe.s.si e di gli altri partiti nel corso dei 

iniziative, tutte rivolte al mi- quali i pochi curiosi presenti 


gliora mento delle condizioni 
di vita locale e al conseguen‘ 
te dehellamento dello strapo¬ 
tere democristiano che nei 
tempi bui aveva acquisito qui 
carattere quasi feudale. Im 
verifica che que.ste iniziative 
tnnf) le uniche serie e ragio¬ 
nate proposte presentate nel¬ 
le due isole è data anche dal¬ 
la entusiastica e attenta par¬ 
tecipazione di folla a due cn 
miri tenuti dai compagni Si- 
mona Mafai e Agostino Spa- 
laro. A distanza di pochi gior 
ni una dall’altro hanno por 
lato a conoscenza della pojx)- 


hanno .sentito ripetere frasi 
trite e ritrite impostate sul 
l'anticomunismo più protervo 
Nessun riferimento da parte 
dei democristiani alle attuali 
condizioni generali (non sono 
certamente le più brillanti) 
in cui si trovano da tempo le 
due Isole. 

A Lino.sa, la disoccupazione 
è ormai cronica, vi è man¬ 
canza di lavoro per gli ope¬ 
rai edili, i settori della pesca 
e del turismo che tante spe¬ 
ranze avevano ripo.sto nella 
costruzione del molo di at¬ 
tracco lo hanno visto spari¬ 
re in una sola notte di lem- 


pe.sta letteralmente inghiotti¬ 
to dal mare. Il disastro del 
molo, ha non .solo vanificato 
lo sforzo degli operai (ora 
disoccupati) dell’impre.sa, ma 
ha fatto volatilizzare centinaia 
di milioni di pubblico denaro 
(a quando un'inchie.sta?). 

La vita degli allevatori di 
bestiame, ormai pochi, rima¬ 
sti disperatamente attaccati 
alia terra è sempre più diffi¬ 
cile. in.sidiata com'è dalla sic¬ 
cità eccezionale degli ultimi 
anni e dal rinsecchimento dei 
fichi d’india che rappresen- 
tatuano il principale foraggio 
estivo del be.stiame stesso. 

Gli sforzi dei compagni co¬ 
munisti tesi a cambiare alcu¬ 
ne situazioni non si rivelano 
certo vani, ma la consueta 
politica di clientelismo e di 
minacce da parte degli am¬ 
ministratori fa sì che, anco 
ra oggi, la gente si .senta 


soggiogata ed in un certo sen 
so espo.sta ai ricatti di chi, 
per decenni, aveva esercita 
to un dominio quo.si incanìra- 
stato. Stessa musica a iMm- 
pedusa. Qui. pur e.s.sendori 
una diversa e migliare .situa¬ 
zione economica, in gran par¬ 
te dovuta ai faticosi guada¬ 
gni dei pescatori stagionali 
che vanno a sudare il loro 
pane sulle coste africane o 
addirittura nel Golfo del 
Messico, esiste un disordine 
pressoché as.soluto. 

Le costruzioni, quasi tutte 
abusive, in mancanza di ade¬ 
guati strumenti edificatori, 
sono sorte in tumultuosa .sue- 
cessione e, .se in parte, an¬ 
zi. olle volte totalmente, pos¬ 
siamo trovare giustificazione 
per chi si procura un tetto 
per sé e per i propri figli 
non ci .sentiamo di avallare 
alcuna .-^cusa per chi non 


.solo specula cori la conniven 
za dei re.sponsabiìi ammini 
strativi ma rischia dì detur 
pare definitivamente il patri- 
I monto più caratteristico del¬ 
usola, che è quello della na¬ 
tura (fino a ieri incontami 
nata). 

Dato che nella baia più stu¬ 
penda di Lampedusa, quella 
dell'Isola dei Conigli, al po¬ 
sto di una piccola costruzio¬ 
ne rurale, poco più di un pa¬ 
gliaio. non .soppiomo se abu- 
siva o meno, posta comun¬ 
que a qualche decina di me¬ 
tri dalla battigia, sta sorgen¬ 
do imo rillo. costruita con re¬ 
golare (ma lo sarà poi?) li¬ 
cenza. 

Non varremmo essere fal¬ 
si profeti, ma se altri casi 
come que,sto seguiranno, Lam¬ 
pedusa sarà definitivamente 
rubata dalle mani dei lampe- 
dti.sani. Il PCI locale ha sol¬ 


lecitato più volte l'Intenden . 
za alle Belle .Arti, le autorità ! 
giudiziarie, e gli enti natura¬ 
listici, ma interventi tesi ad 
arrestare questo continuo 
scempio non se ne sono fi¬ 
nora verificati. Malgrado la 
quantità non indifferente di 
denaro pubblico stanziato dal¬ 
la Regione per Lampedusa, la 
rete fognante quasi inesisten¬ 
te fa .sì che gran parte della 
popolazione sia costretta a 
vivere in condizioni inumone. 

Altro argomento non certo 
meno importante è Io spettro 
della .scadenza dei contratti 
di pe.sca con le vicine Tuni¬ 
sia e Libia. Già oggi circola¬ 
no malumore e fermento di 
fronte alla inerzia impotente 
delle .superiori autorità nei 
confronti delle dure condan¬ 
ne inflitte ai pe.scatori maza- 
resi in Libia. « Domani — di¬ 
cono i pe,scatori locali — loc- 


cherà a noi e nessuno ci aiu¬ 
terà ». 

Difficoltà dei tra.sporti esi- 
stono per tutte e due le isole 
Pelage. Ma la .situazione as- 
stime alle volte carattere grot¬ 
tesco se si penso che la nave 
ti-aghetto che collega Lampe¬ 
dusa e Linosa con Porto Em¬ 
pedocle fa scalo supplemen¬ 
tare o salta gli approdi se¬ 
condo ì capricci delle autori¬ 
tà, ma .senza avviso alla po¬ 
polazione. 

Que.sti i fatti. Le speranze 
dì un .succes.so elettorale so¬ 
no molte per i comunisti. 
Una frase circola fra i cit¬ 
tadini di quaggiù ed è frase 
di speranza: < non dobbiamo 
più essere Vultimo lembo di 
Italia, ma la prima terra eu¬ 
ropea che incontrerete nel 
Mediterraneo ». 

Aldo Benusìgllo 


I Dalla nostra redazione 

' CAGLIARI — Si è concluso con una sentenza sconcertante 
\ alla corte d'assise di Cagliari il processo d'appello per il se- 
i questro-omicidio di Puccio Carta, il giovane cagliaritano 

j rapilo circa cinque anni fa in circostanze rimaste oscure. To- 
! re Cassitta. di Oristano, tuttora latitante, i commercianti nuo 
; resi Gonario Camboni e Tonino Canna.s ed il magliaro na 
, poletano Antonio Samlno 
• sono stati assolti « per non 
aver commesso il fatto ». La 
' sentenza di Cagliari costitui¬ 
sce una vera e propria sor¬ 
presa, in quanto ribalta il 
, responso della corte di Sas¬ 
sari che aveva inflitto due 
I ergastoli e decine di anni di 
j carcere agli imputati, rite- 
I nuli responsabili del tragico 
sequestro e dell’assassinio di 
Puccio Carta. 

Il procuratore generale 
aveva chiesto la conferma 
degli ergastoli per Tore Cas¬ 
sitta. ritenuto il bandito più 
pericoloso c Gonario Cam¬ 
boni, oltre che per Antonio 
Sarnlno: aveva chiesto inol- 
, tre la condanna a 25 anni 
I per Tonino Cannas, a 13 per 
: Antonio De.ssi. a 10 per Ma- 
riu Buccia. ìi prucuralure g::- 
nerale ha già fatto sapere 
che ricorrerà in cassazione. 

Non tutti gli imputati tor¬ 
nano in libertà. La corte di 
assise di Cagliari ha inflit¬ 
to infatti undici anni a Go¬ 
nario Camboni. nove a Ma¬ 
rio Boccia e Antonio Dessi, 
e 13 al latitante Tore Cas¬ 
sitta per il tentato omicidio 
di Peppino Cappelli, l’inve¬ 
stigatore incaricato di inda¬ 
gare sulla sorte di Puccio 
Carta. Evidentemente i giu¬ 
dici hanno ritenuto del tut¬ 
to autonomi i due delitti (il 
sequestro e l'omicidio di Puc- j 
ciò nonché il tentato omici¬ 
dio di (Appelli). Sono .state 
decise inoltre diverse assolu¬ 
zioni per alcuni imputati 
minori. 

Termina così (ma prima di 
scrivere definitivamente la 
parola fine si attende la pro¬ 
nuncia delia Cassazione) 
una delie più drammatiche 
vicende nella storia del ban¬ 
ditismo isolano degli ultimi 
anni, che suscitò grande 
emozione, soprattutto tra la 
popolazione del capioluogo 
sardo, dove il giovane Puc¬ 
cio Carta viveva. Una storia 
piena di colpi di scena e di 
sorprese. Un calvario, quel¬ 
lo dei genitori del ragazzo, 
durato mesi e ntcsl, tino al¬ 
la drammatica rivelazione 
della morte dell'ostaggio. A 
questo punto i familiari han¬ 
no chiesto che venisse fatta 
almeno giustizia. 

Alla fine di lunghe e intri¬ 
cate indagini giunsero final¬ 
mente i primi arresti e i 
primi capi di imputazione. 

Riguardavano tutti dei per- 
.sonaggi legati in qualche 
modo al giovane cagliarita¬ 
no. .A cominciare da Tore i 
Ca.ssitta, il « Caino », come 
lo definì lo stes.so Puccio, 
che aveva Invitato il giovane 
nella tragica trappola. 

Puccio venne invitato ad 
una festa con alcune model¬ 
le del continente. Lui ci stet¬ 
te: aveva 17 anni e Tainhl- 
zlone di diventare un play¬ 
boy. Arrivò puntualmente ad 
un appuntamento presso lo 
hotel Mediterraneo di Ca¬ 
gliari, con gli amici da qui 
si recò in una villa della co¬ 
sta oristanese, a quanto pa¬ 
re. Non tornò più: fu conse¬ 
gnato ai banditi, che chie¬ 
sero un grosso ri.scatto al 
padre, già dirigente dclI’AIi- 
sardsu Pagata la somma il 
ragazzo non venne liberato. 

Fu ucciso in prigionia. 

Con il processo svoltosi a 
Sassari sembrava proprio 
che la linea .seguita dagli in¬ 
quirenti fosse quella giusta. 


Appello 
deir Arci 
per un voto 
a sinistra 

Dì fronte alia imminente 
scadenza elettorale il ctanita- 
to di coordinamento regiona¬ 
le abruzzese deH’Arcl ha ri¬ 
tenuto di non doversi sot¬ 
trarre ad un proprio giudizio 
preso in piena autonomia sul¬ 
la base di valutazioni fondate 
su esperienze matuiate nei 
settori in cui opera istituzio¬ 
nalmente Tassociazionismo 
culturale, sportivo e intensi¬ 
vo. 

In questo senso l’Arci ha 
presentato a livello nazionale 
una proposta organica all' 
Vili legislatura e si è im¬ 
pegnata in una autonoma ini¬ 
ziativa capillare per far e- 
mergere nel dibattito eletto¬ 
rale i tempi della cultura, 
dello sport, delia ricreazione 
e del tempo libero. 

L’Arci regionale abruzzese 
ritiene pertanto di poter invi¬ 
tare gli sportivi, i pescatori, i 
cacciatori, gli uomini di cul¬ 
tura, gli ecologi e gli amici 
della natura, i cittadini orga¬ 
nizzati nei circoli e nelle a.s- 
sociazioni. i lavoratori, i gio¬ 
vani e le donne a meditare 
seriamente al momento del 
voto legandolo a quei partiti 
che portano la responsabilità 
di tante leggi di riforma af- 
fos-sate o rinviate, che hanno 
frapposto continui ostacoli e 
ritardi alla predisposizione di 
poliiich eorganiche nel setto¬ 
re dello sport, della caccia, 
della pesca e del tempo libe¬ 
ro. che si sono schierati o- 
stinatamente contro progetti 
di riforma democratica in 
campo teatrale, musicale e 
cinematografico, che hanno 
determinato Temarginazlone 
culturale e sociale per tanta 
parte del paesi. 

n comitato di coordina¬ 
mento regionale dell’Arci e 
sorta a votare invece per 
quel partiti che a] contrarlo 
hanno dato solida prova di 
essere animati da volontà di 
profondo rinnovamento e di 
avere già avanzato concrete 
proposte di riforma in cam¬ 
po culturale, sportivo e ri 
creativo che intendono esten 
dere e .sastenere la perteci 
pazione democratica 
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Cosa dimostra il non-governo della Regione 

Senza il PCI non si può 
garantire alcuna stabilità 


’^l'll, dolisi ) ilrlLi tMllip.l- 
un;| cloiioi'.lli' il Iciiia 
ili Ila rri-i n‘;iiiiiialt‘ >l,ilo 

||^(‘-l■llto Ufi foiifi'iiiilo f iif!!ii 
'('iiiilro Ira Ir fiir/f |iiililifli.*. 
Non |iolf\a f"frf ili\fr'a- 
tiifiilf. la- Marrlii- «mio .«t-ii/a 
mi ^o\fnio pifiiaiiifiiif ffii- 
rifiilf, rapai'f f «laliilf. «I.i 
nliiifiiii mi anno, ila i|iianilo 
riof la rf*i«!i-n/a ilflla Dii a 
«\ilnpparf ron-fnifiiH-iitf una 
poliiira ili ffrcllixa «oliilarif« 
là. Ii.i'al.i «lilla pari ilìirnilà 
ili-llf for/i- polilirlii-, ha ilf- 
N-rniin.ilo la parali«i ih-l )£*■- 
M-riio tifila llfiiioiif. 

(!lif fO'a ilinio«lr.^ rf«pf- 
rifii/a ili <|iif«lo .inno? (ilio 
«t-ii/.i f foniro il l’iil non «i 
può “araiilirt; la «laliililà f la 
.i:o\f riiahililà tifila ltf<!Ìtinf: 
flit- la l'f'pon«ahililà ina;!^io- 
l'f f Iti «lalti tli fri«i in fili ^i 
f Lifllal.i non «olo l'allixilà 
.tifila llf^itiiu-, ma la frfiiìhi- 
lilà tifila «lf«<a i'iilii/.ioiif. tli- 
pt-mlt- tl.illf po«Ì/.itmi tifila Dd 
la «iiialf, pur tli rtm«frvarf il 
Miti «i«tfma ili piilfre, ili ìm- 
• poilirt; flif il l’dl fiiiifiirra 
alla «oln/ionf ili-i giravi pro- 
lilenii ilfll.i Itf^iiiiof pariffi* 
panilo al «no ^loiorno. prfff- 
. ri«ff la rri'i f rollixa la «pf- 
ran/.a ili mi pa"0 inilifirii 
owi-ro il ritorno .il ffiilro- 
^ini«lra. 

I.a l)d «i f tippo«la o «i 
nppiiiif. inr.illi. noli «olo alla 
fo«lilii/iimf ili mi i|nal«ia«i 


^tiM-rno rlif fompifiiila aiirlif 
il IM!I. ma «i rifiuta ili ml- 
laliorari- ilalla nia^’^ior.m/.ti 
airaitna/.ioiif ili-l prot'raniiiia. 
ilal monifiito rln- ili-riilf. aii* 

liiiitiinanifiitf. tli non \olfr 
«taro In ::innta i-on il l*dl. 

I.'oliliiftti\Il i- aurora in m-- 
"atiMi. Non fi «i ailopi-ra pi-r 
ilari- mi ::oM‘riio r.ip.irr ni 
4-rfirì<-iitf alla llf^’iimf. ma 
pt-r ini|ifiliri- flit; altri laxori- 
no a talf «fopo. Di froiitf a 
tali- po«i/iont- non po««ianio 
tart-rr Ir .mihì;:nità ih-l l*SI 
flit- non ha a«'imto i|iit-lla 
foi-miti- po«i/ionf ili lotta 
\fr«o l.i prt-j'ìnilì/i.ilf tirila 
l)d — limitaiiilo'ii a pm'iili-- 
l'f atto tifi «noi \fti — f ih-l- 
l.i po'ì/.ioiif ili «nhaltf rnità 

ih-l IMO t- ih-l l‘SI)l xfr«o la 
l)d. ilimo-trat.i aiirhf ili rr- 
ffiitf Milla «trnmi-ntalf pro- 
po«ta ili‘niorri«tiaiia. rr «pinta 
ilal don«i;^lio rf::iimalf. 

Si Mirn-hhi-, in «o-tan/a. 
i-hi- il l'dl non fntra'«t- in 
dinota, ma iifiimifiio rlir «i 
i-ol|ora««f airoppo«i/ionf. Non 
.«i vuol fare un "furriio ili 

rfntro-«inÌ«lra. ma non «i \no- 
If pronilfi-f ah-ima ini/.iati\a 
politif-a in finiiniif Ira l‘d.1 e 
l'SI prr \ini-fif Ir |■f«i«lfll/f 
tifila l)d i-il il MIO spo«tanifn- 
to a ilf«lra. 

Si rimlimia a ■io«lfnfri- rlit- 
oi-forrf ima poliiira ili «olìila- 
rii-là ili-niitfralifa (r «ianio 


irarrorilo il.i li-nipo «n i|nf«lo 
pnniol. m.i «i fiiii«rf por mfl« 
Irri- «nllo «li>««o piano il l’dl. 
flit- iiili-iiili- rollahorari- i-oti h- 
allri- for/.r «lillà ha«f ili mi 
prii^iranmia rhi- roii'i-nla alla 
|{f;!Ìonf ili ri'iilxfi-f i «noi ;:ra« 
\i prohh-mi. i- la l)d rln- a 
iliiflla foll.ihora/.ioiif «i oppo- 
iif f i riti ma;!t:iori f'poiifii* 
li. ila Nrpi 1 - (iiampaoli. rim- 
iliifono ima i-anipa^ma fh-lto« 
ralf fo«ì art-f«anii-nlf aiiliro- 
mnnì'la ila «fanilali//arf. — 
i-i- lo an^'iiriaino — "li «lf«'i 
fiftlori ilfniorri«liani f iminrii 
a voian- prr il l’dl. 

Ni-I fimrronlo flfllorali- «i 
tfiiilf a (liiiifiilif.irf mi ihilo 
iiiipurlaiilf f ilffi«i\o tifila 'i- 
tna/.iiiiif. La propO'la ih-l ì'dl 
ili filtrare nel mixmio rf;iio- 
iialf non na«ff il.i ima i-«i* 
arii/a ili partito e iifmiiifno 
:-iilo ilalla nfi-f««ilà ili affer* 
mare la parità effetlixa ili tut¬ 
ti- II- for/i- ih-morratiflu- a nm- 
rorri-rr al "oxerno. ma ilalla 
foiixin/ioiif f ilalla fon«tata- 
zioiif i-lif per awìai'f ima .«r- 
ria pro"ramni.i/ionf rf"iima- 
If. fin- rai-fol^ia fil ntili//i 
nel mollo più ra/ionalf Ir ri- 
«or«f tifila m.iionf. |ifr foriii- 
ri- nn i|nailro ili rifi-rinifiito 
alle iinpre-f. «ia nel -iftlorr 
a"rirolo elle iniln-trialr. per 
■iii'lfiifre li- a/ifiiih- artit-'ia- 
iif. pi-r ailoltari- i|nflh- mi-n- 
if fin- aiutino la no«tra froiio- 
niia a •iiipriarf la pirrarirtà f 


MANIFESTAZIONI DEL PCI 


Oiigi si cciiclude questa bre¬ 
ve, ma intensissima campa- 
gti-a elettorale. Ecco le princi¬ 
pali manifestazioni del PCI. 

ANCONA E PROVINCIA 

.-\ticona, 19,15, Barca, Mar- 
zoli. Caprari: Falconara. 19 e 

20. Ba.stianelli: Castelferretti, 
21.50. Fabretti; Cliiaravalle, 
22. .Marzoli; Montec-arotto. 23. 
Ca.stelli: .-\ticona (.Archi). 18. 
Cavata.ssi; .Sa.ssoferrato (Fab¬ 
brica Vaitier), 12. (ìuerrini; 
Settigallia (Laittenta azzurra), 

17.30, Cuerritit e Citigolatii; 
Serra de dotiti. 22.30. Guerri- 
ni: .Are-evia, 23. Ba.stianelli; 

•Camerano.- 21, Guzzini; Mar- 
zDcca. ore 20,30, AIits.si: .Agu- 
gliano. 21.30. .Maritielli: Mor¬ 
rò d’.Mba. 21, dibattito tra 
partiti. .Mantovani: .Montemar- 
ciano. Severitii; Moti.satu. 21, 
Cicale.se; Polverigi. 21. Sala¬ 
ti; Iesi. 19. Castelli e Cascia; 
Belvedere Oslren.se. 21.45. Bu¬ 
rattini; Ca.stelbellino, 21. Ce- 
rioni: Ca.stelbellino (Pantierc). 

21. Bonaccor.si; Cupramotita- 
na. 22.30. Garbuglia; Maiola¬ 
ti. 21.45. Diotallevi; Montcro- 
berto. 22.30. Gentili: Motite- 
roljcrto (Piatiello). 22,30. Bo- 
naccorsi; Rosora. 21,30. Bra- 
gaggia: S. Paolo di Ie.si, 22, 
Luc-ant«ii; Poggio S. Marcel¬ 
lo. 21. Girolimini; MotUeca- 
fotto (stazione), 21. Fava: S. 
Marcello. 22.30. 'Burattini; S. 

«vidi V .1 ivit ■ « 

: Staf folli. 21. Frezzotti; Ca.stel- 
leone di Stta.sa, 20.30. Diirpet 
ti; Corinaldo. 2^1.15. Cavata.s¬ 
si F.: Ostra. 22. Luporini e 
Montagna; O.stra Vetere. 21. 
Marchetti; Offaglia. 22. Bei- 
lucci; Sirolo. 2^1. Tonelli e Bi- 
.scarini: .S;issoferrato. 21.40, 
F'erretti; Serra S. Quirico. 22. 
Giannini; .AnciAia (Piazza Ro¬ 
ma). 2L-30. comizio Siiiùstra 
Indqiendente. Todisco e c:in- 
didati coinunali: .Ancona (Ra¬ 
dio Luna). 21.30. dil>aUito par¬ 
titi. Guz/.ini. 

PESARO E PROVINCIA 

Fano (Centro). 18.30. Spi¬ 
nelli e Stefanini; L'rbino (Cen 
tro). 21.30. Barca e Salvucci; 
Pe.-«aro (.Montodison). 13. De 
Sabbata: Gabicce (Centro). 
21. De .Sabbata; Fo.s.-,ombro- 
n<-. 21. .Stefanini; .Mercatino 
Conca. 9.30. Martellotti" Per¬ 
cola. Martellotti; .Montel-abba 
te. 21. Pecchia; Cantiano. 18. 
Mombello; Cagli. 2;i. Mnml>cl- 
lo; Limano. 21. Toma.succi: 
Gallo. 21. Bruni; Lucrezia. 21. 
.Amati: S. .Angelo in Vado. 21, 
Del Bianco; Montccchio. 21. 
Tornali: Mondoifo. 21. Carna- 
roli o I.occarini; S. Co.stanzo. 
23. Camaroli e Lucorini; Sec- 
cbiano. 21. Fabbri; Xov.ifel- 
tria. 22. Fabbri: Piobbico. 21. 
Faggi: Serravalle. 22. Faggi; 
.\pecchio. 21. Donini: Monte 
Maggiore al Melauro e Mon¬ 
da vio. Ma.scioni; S. Ippolito 
c S. G orgio di Pesaro. Mo- 
rotti; ?'ratU‘ro«a. 21. Giam- 
pnoli; l'rbania c Fermigna- 
no Ijondci: .Mcrcatello sul 
Melauro, 21. Talozzi; Borgo 
Paco. 21. Giovannelli; Poglio. 
21. Boldrini; S. .Angelo in Liz¬ 
zala. 21. Drudi; Barelli. Ghian- 
ikn'; Si-rra S. .XWxindio. 22. 
Neri: Pe.saro (Radio Punto). 

13.30. dibattilo PCI. NSU. Cec 
chili:; l\^aro (R.idio Punto). 
18. dilx-.ttito PCI. PRL De 
Sabbat-a. 

ASCOLI P. E PROVINCIA 

Riixitransnne. 22. Cappello¬ 
ni: Montegranaro. 23. Cappcl 
kxii; San Benedetto. 21.30. 
Janni: Groltammare. 22.30. 
Janni; .Appign.ano. 22.30. Piz- 
zingriili; G rotta zzol ina, 23. 
Btnedelti; Porto S. Giorgio, 


21. Ciippclloni; Servigliaiio. 21. 
Cisbani; Centobuchi, 22. Ma¬ 
rozzi; Monsampclo, 23. Ma¬ 
rozzi; Ascoli Piceno. 19.30, 
PizzingrilU; Acquaviva. 21,30. 
Menzietti; Porto d’Ascoli. 23. 
ìMenzietti; Spinctoli, 21. Ro- 
manucci; Pagliare. 22. Ro- 
manucci; Colli. 23.15. Roma- 
niicci; Offida. 23. D’.AiigoIo e 
Bartolomei: .Acquasanta (Pag 
gese), 20,30. Petrucci; Monte 
fiore. 21. Maroni; Ca.sette d’ 
Ete. Vita: Cascinale. 22. Vita; 
Porto S. Elpidio. 22.30. Fede¬ 
rici; Petritoli. 23,30, Santa¬ 
relli: S. Elpidio a Maro. 21. 
Offidani; Mante Vidon Corra¬ 
do. 21. Miranda; Fermo (Con¬ 
ceria). 21. Silenzi. • • • •• 

MACERATA E PROVINCIA 

Potenza Picena. 22. Caran- 
ditti; Porto Potenza Picena, 
23, Carandini; Treia, 22. Car- 
loni; .Appigliano, 23, Carloni: 
Ci vitanova Marche. 18.45, R. 
Palmini; Montecosaro. 21. R. 
Palmini: Montecosaro (Scalo). 

22.30, R. Palmini; Recanati. 

21.30. Spinelli; Porto Recana¬ 
ti. 22.15. Spinelli; Fiuminata. 
Marcelli; Pioraco. Alarcelli: 
Sefro. Marcelli; San Severino. 
12. Bravetti; Monte S. Giu¬ 
sto. il. Ercoli c Silenzi; Cin¬ 
goli. 21. Brutti: Apiro. 23. 
Brutti; Montelupciic. 22.30. 


.-\ntoiiiai: Camerino, 21. Valo¬ 
ri; Petriolo. 23. Valori; Loro 
Piceno. 22. Potrelli; Mogliano. 
23. Petrelli; Morrovalle, G. 
Palmini: Corridonia. G. Pai- 
mini; Tolentino. 21. Re e Man- 
cinelii; Beiforte, 23. Re e Man- 
cinelli: Civitanova Alta. 19.30. 
Lattanzi; Villa S. Filippo. 21. 
Lattanzi; Trodtea. 22. Lattan¬ 
zi: Maiolica. Alodesli: Esana- 
toglia. Modesti; San Gine.sio. 
23. Cerquetti e Marota ; Chiesa 
Nuova e Montefiore. Gatta fo¬ 
ri; Sarnano e Gualdo, Peroni; 
Serrapetrona. Sebastianelli; 
Urbisaglia. Marcolini; Passo 
Treia e Polleiiza. Pasqualelti; 
Alacorata (centro) Pasqualet- 
ti; Alonk'cassiatto. 21.30, Bor-. 
gavi; Pievebovigliana. Pro¬ 
caccini; Fia.slra. Procaccini. 

APPUNTAMENTI RADIO-TV 

Radio Luna - .Ancona; Radio 
Antenna 3 - Pesaro; Radio Po¬ 
polare - Osimo; Radio Città 
Nuova - Cliiaravalle; Radio 
Centororri - .A.scoli Piceno. In 
collegamento con il CERT di 
Roma trasmettono oggi: alle 
10 incontro con Paolo Spria- 
no: alle ore 14. incontro Gian¬ 
ni Cervetti; alle ore 17.15 in 
diretta da Piazza S. Giovanni 
manifestazione c-on Enrico 
Berlinguer e Santiago Car- 
rillo. 


M« che ne sa il garzone 
dello scandalo Italcasse? 


Certo uno scherzo tale ìa 
DC di Senigallia non dove¬ 
va farlo ai commercianti del¬ 
la città. A pochi giorni dal 
voto ha fatto affiggere iin 
manifesto in cui si invitano 
i cittadini a telefonare, dalle 
i 16 alle 19. al partito. uUn 
dirigente — dice testualmen¬ 
te il manifesto — verrà a 
trovarti, ti parlerà del nostro 
programma... ». 

Una trovata « geniale » 
questa del telefono '<comune 
a quanto pare a molti can¬ 
didati DC marchigiani/, che 
però non ha tenuto conto 


che in qiieU'ora. tra le 16 e le 
19. i negozi consegnano mer¬ 
ce. Così il povero garzone del 
macellaio venuto a consegna¬ 
re a domicilio l'ossobiico è 
investito da una serie di do¬ 
mande che lo lasciano alli¬ 
bito: quanti miliardi ha pre¬ 
so la DC dallitalcasse? 

Quando i giovani potranno 
sperare in un posto di lavo¬ 
ro? Perche i pensionati devo¬ 
no vivere con 70 mite lire al 
mese, mentre il governo re¬ 
gala stipendi d'oro agli alti 
dirigenti? Sarà colpa dell'ora 
legale, ma ancora una volta 
la DC è arrivata in ritardo. 


1.1 fi'.i;iililà flif. pur in ima «i- 
tnaziinif pii'ilixa. pf iiiiangn- 
im. lirrari f mi imxiTim lia-.iln 
«ni f(mfor«<i di Inllf If for/.f 
piililuhf If quali ra|ipi'f «f ii- 
lann fil liaiiim Iftiami foi xari 
«Irati dflla popol.i/imif mar- 
fliitiiana f qnimii aiiflif «ni 
finifiir'ii ilfl l’(J flif ilflla 
fla««f opfraia f ilei xa«ti «•Ira¬ 
ti lahiii'iii«i dfllf Marflif è 
nim ilfgli intfi'pi'flì primipali. 

Non '■Ilio: offiirif am 4 if 
fliifilfi«i «f «1 può gnxfrnaif 
ima i'f"iimf ihixi- fi soim 12.7 
romniii f li'f prnxiiifif su 
ipiallrii (lii-flli ilallf «iiii'lrf, 
If fili inizialixf ilfxmio f««fif 
l'ifimilntlf ad ini ili«fgim imi- 
tariti' altr.ixfr«(i mi rappiirt» 
ilìalftlifo f di fimfi-imlii. in 
partifiilai'f iiifiilrf è in for«n 
mi priiff««ii ili ll■a«flll•ma/ilmf 
ilfiimrratifa flif iii\e«tf il 
rappiiiTii •i|f«'0 tra Rftiiinif f 
(’iminni tfiifiidii fiiiiri il !’(.l. 

Si p(i'«iimi |•i«^llx^•|■f i dif- 
fifili prtiblfiiii flif prillo la 
fa«f ili atlnazimif di impnr- 
taiili Ifiiui 1101011^111101 anpin- 
xalf ilal Parlanifiilo (Ifg^f 
(.Inailrirmiliii rifinixol•«ilmf in- 
dn«lrialf piano doffimalf 
por la f.i«a f Ifjijif ««- B'. 
rirmana ■iaiiilaria. allna/.ioiif 
tifi ilffiflo (iKi Off.), iloxfii- 
ilii«i foiifiliaif f'i?fn/f tall¬ 
io ilixiT-f. «filza olio Ufi }:o- 
xoriio ffiiioiialf «ia prf«fiili‘ 
amilo il PCI? 

Si può avxiai'f mia (hniiaii- 
ila polilioa Ufi oaiiipo ihdlo 
iioiiiitif. nf:ili filli imhhiifi 
ri'"ionali f no. r.iiiif vff'O If 
! fa««f di |■i«p.lrmio. rln- If -ol- 
tratiga al iiiflotlo della Ioniz¬ 
zazione. -ifii/a la ii.irlffipazio- 
iif del PC.I f dfllf forze ''o* 
fiali olio r.qipro'f iita. alla 
Gitmia rf"iimalf? 

L’f *pf rio iiza ha (limo'lrato 
file po«imii otlfiifre hnimi 
ri«nllali l'oii ima poliiira ilie 
xeila il P('J tifila niaggiiiraii- 
za. ma file — ahiifiio iiflle 
Alarrlif — iinanilo «i traila di 
attnare importanti leggi di 
programmazioiif. approvare e 
gestire qnalifiranli leggi n*- 
gioitali rlie avxiinn mi pro¬ 
fesso di reale rimiovaineiilo. 
orrorre rlic nel governo. lad- 
doxe .-i opera ogni giorno, «ia 
presente anrlie il PCI. altri¬ 
menti non si altarr:i il pre- 
! dominio delle forze ron-crv.i- 
ifiei dcinorrislianr ìdie liaiiiii^ 
finito per prexalere. né lo «F 
iniarra roti goxerni proxxiso- 
ri. precari e deludi rome il 
Iriparlilo PSI. PSDI. IMII la 
eni attività «i <• paralizz.ata 
ili frinite alle re«i'leiize DC 
«nir.iitnazìmie del program- 
i ma riiiirordalo f di froiiìe 
alle .«ne immolix.ile preginili- 
zialì polilirlie. 

Oggi pagano le roiiscgnoii- 
ze dì ipifsii rifinii e ili quel¬ 
le amhìgnilà. le aziende rol- 
livalriri filo veiloiio inutiliz¬ 
zali 26 miliardi della Qtnuìrì- 
hifilio. i roiimni rlie l oii pos- 
«oiio riiiilare «il quegli oltre 
KKI miliardi per iqier» piih- 
hiirlie. le az.ieinle arlisì.me. 
le pirriile e medie impresi- 
rlie non rìrexoiio ninni aìiilo. 

Eli è jier risolxere tali pro- 
Idemi e per «ronfiggere le 
forze rtm-iTv.iIriri ilelLi DC 
elle i re-pon-aliìlì di questa 
siliiaziime. per iniliirre le al¬ 
tre forze |niÌilirlie — l’Sf roin- 
preso — ad ii-rirc da una po¬ 
sizione ili nnihigiiìlà. rlie non 
iilili/./a la forza imita della 
sini«lra |»er roiilra«lare quel¬ 
le resision/e. rlie il voto al 
PCI il 3 e I gingilo a"imie 
im valore aiirlie regionale: 
riinlrihni-re .i riiiiiiovere que¬ 
gli n«iaroli. iilddisa la DC .ad 
ahhaiidoiiare pregiudiziali, raf¬ 
forza riiiiìtà a siiiìitra. 

Un voto al PCI rinnova il 
P.ie-e e la Regione. 

i Marcello Stefanini 


Senato: la dispersione 
dei voti aiuta la DC 

Per i collegi senatoriali non valgono i « resti » 

Poche migliaia di voti possono andare a vantaggio della DC 


il democristiano Alfredo Trifogli 
ha invitato i partiti laici a vo¬ 
tare scudocrociato al Senato. 


0 Intanto Piccoli a Roma propone 
una riedizione della « legge truf¬ 
fa », che di fatto cancellerebbe 
il ruolo dei partiti intermedi. 

□ Per tanti anni la DC ha soffocato 

rautonomia delle forze laiche 

□ La DC non ha le carte in regola 

per pretendere il loro voto 

PER NON DISPERDERE I VOTI 
PER NON FARE IL GIOCO DELLA DC 

VOTA PCI 

Cosa hanno in comune con la tradizione laica e progressista Ì 
vari De Cocci, Tambroni, Castellucci, da trenta anni avvinghiati 
al potere? 

II] Per eleggere al Senato uomini di cultura, 
lavoratori impegnati da sempre nelle lotte 
democratiche 


Il 3 e 4 giugno 
VOTA PCI 
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Domande e risposte con le candidate PCI 

Le lotte delle donne 
e il loro progetto 
in piazza ad Urbino 

Emancipazione e liberazione, storia 
del movimento operaio e voto politico 


URBINO -- Domande e ri- 
.sposle In piazza della Re- 
Ijubblica, una tribuna eletto 
tale che il PCI ha organizza¬ 
to con le donne. La piazza, 
molto attenta e numero.sa: al 
tavolo delle ri.spo.ste tre can¬ 
didati nelle li.ste comuni.ste 
per la Camera nelle Marche: 
Italia Carnaroli, Maria Au 
gu.sta Pecchia, e il dottor A- 
melio Benelli (indipendente*. 

Un dialogo fitto di doman 
de e di problemi (come quel¬ 
lo della precedente .setti¬ 
mana nel quartieie Pian.seve- 
ro. con la compagna Carna¬ 
roli e ancora Benelli i, con le 
donne protagoni.ste e la loro 
volontà di cambiare le co.se. 
Introduce la compagna Muri¬ 
nola Topi. rc.sponsabilc 
femminile di zona; ricorda 
che ne.ssuna conquista è pio¬ 
vuta dal cielo c.ssendo invece 
il fruito di lotte tenaci e du¬ 
re; parla poi del programma 
e del progetto del PCI. 

Iniziano le domande di va¬ 
rio tipo. Tre o quattro le 
questioni che tengono banco 
in particolare. Sulla donna: 
che cosa intende il PCI 
quando chiede il contributo 
specifico delle donne e non 
solo il voto per cambiare la 
.società? Qual è la posizione e 
quali sono le proiiosle de! 


Trovata una seconda «1100» Fiat usata dai brigatisti 

Diffusi dulia DICOS due identikit 
Nei commando altri 5 terroristi? 

Avrebbero coperto la fuga - E' un'ipotesi che avanzano gli inquirenti, dopo il ritro¬ 
vamento della seconda vettura - Sarebbe ancora più simile a piazza Nicosia la tecnica usata 


ANCONA — I funzionari 
della DIGOS anctxietana 
hanno diffuso ieri mattina 
gli identikit, disegnati sulla 
base delle diverse testimo¬ 
nianze, di due ,presunti au¬ 
tori dell’incuralqne terrori¬ 
stica nella sed^lclel Comita¬ 
to regionale de di martedì 
scorso. Entrambi sono gio¬ 
vani tra i 25 ed i 30 anni, con 
baffi, occhi scuri, alti sul 
metro e ottanta ccn capelli 
castani. Nella descrizione si 
precisa che almeno uno 
(quello che appare senza cap¬ 
pellino) aveva una inflessio¬ 
ne dialettale locale. 

Questo il primo, ancora li¬ 
mitato risultato delle inda¬ 
gini degli inquirenti. Merco¬ 
ledì pomeriggio — la notizia 
è stata però diffusa solo ieri 
— è stata ritrovata una se- 



I conda auto usata dal com¬ 
mando per sfuggire da via 
San Martino, sede degli uf¬ 
fici comunali e regionali del¬ 
la DC. 

Anche questa autovettura, 
come la prima, è una « Fiat 


1100», vecchia e piuttosto 
malandata, rubata la notte 
tra il 15 e il 20 di questo 
mese in pieno centro cittadi¬ 
no, nei pressi del museo na¬ 
zionale in piazza del Senato. 
A bordo sono stati ritrovati 


Le figuracce del sottosegretario (de) 


L'on. lambroni. sottosegre¬ 
tario de alle Finanze, se la 
ricorderà per un pezzo que¬ 
sta sua puntata elettorale 
nelle Marche. Prima è stato 
cacciato dagli operai della 
m Lanerossi » di Matetica, do¬ 
ve voleva tenere un comizio, 
poi ha quasi rischiato Vinfar¬ 
lo. in piazza. 

A dire la verità. Ini, a Ma¬ 
idica. neanche voleva andar¬ 
ci: t lavoratori — pensava tra j 
sé — sono sempre più smali¬ 
ziati. non si sa più cosa in¬ 
ventare per farli star buoni. 

E poi, a lasciare la poltrona 
di questi tempi, con gli « a- 
mici » pronti a levartela di 
sotto, c’è il rischio dì rifro¬ 
tarsi seduto per terra. 

•Mn un po' con le lusinghe, 
un po’ con qualche bugìa, gli 
« amici » lo hanno convinto a | 
muoversi. i 

Cosi l’on. Tambroni, ool 


compagnaio da due dirigenii 
dell’azienda, si è presentato 
al consiglio di fabbrica assi¬ 
curando che tutto andava al¬ 
la perfezione e promettendo 
mari e monti in cambio del 
voto. Tante falsità messe in 
fila e così grosse, non le a- 
vevano sentite mai neppure i 
due dirigenti dell’azienda — e 
sì che qualche piccola bugia 
era sfuggita anche a loro, nei 
momenti più caldi della ver¬ 
tenza aziendale — i quali 
pertanto sono stati costretti 
a smentire il .sottosegretario 
de. 

Ma il petulante onorevole 
non si è dato per vinto: era 
venuto e doveva parlare. A 
questo punto i componenti il 
consiglio di fabbrica, che non 
avevano affatto intenzione di 
prestarsi al « facciamo finta 
che... tutto va ben », incuran- 
■ ti dei suoi strilli lo hanno 


messo alia porta. 

Ha cercato allora di rifarsi 
due giorni dopo, quando le 
orecchie hanno cessato di 
ronzargli e la bile è ritornata 
normale. E’ ricomparso in 
pubblico per un comizio in 
piazza e con cipiglio fiero ha 
denunciato la violenza subita 
all’interno della « Lanerossi » 
ad opera di scalmanati co¬ 
munisti che. certo sobillati 
dai russi, gli avevano impedi¬ 
to di parlare, di dire che tut¬ 
to andava bene. 

Ma nn brivido gli è corso 
per la schiena, mentre si 
.sbiancava in volto e la voce 
gli si riduceva a un filo, per¬ 
ché da una stradetta vicina è 
risuonato un grido: « Bugie!... 
Bugie! ». Quando si è ripreso, 
gli hanno assicurato che era 
.solo un ambulante che, igna¬ 
ro di tutto, andava vendendo 
portacandele. 


a'cu)ii documenti di proprie¬ 
tà di un funzionario de, Gian- 
francesco Marcosignori, a 
cui era .stato rubato, duran¬ 
te il raid, un borsello. 

La seconda auto — abban¬ 
donata sempre nella zona di 
quartiere Borgo Rodi — con¬ 
ferma una prima impressio¬ 
ne; ad agire, martedì pome¬ 
riggio. non furcno solo i cin¬ 
que (tre uomini e due don¬ 
ne) che etitrarono nei locali 
e piazzarono gli ordigni e- 
splosivi: aH’estemo — Tipo- 
tesi è stata avanzata dallo 
stesso dottor Vecchioni, ca¬ 
po della DIGOS — a coprire 
la fuga si trox'avano altri 
quattro-cinque brigatisti. 

Una ulteriore circostanza 
che dimo.stra die i terrori-sti 
hanno agito con una tecnica 
del lutto simile a quella usa¬ 
ta a Roma, in piazza Nicosia. 
In quella occasione furono 
però intercettati da un’auto 
della que.stura e nello scon¬ 
tro a fuoco rimasero uccisi 
due agenti- 

Neii'assalio al comitato re- 
gicnale democristiano ha 
dunque operato un gruppo 
di nove-dieci persone che 
hanno lasciato la zo.ia a bor¬ 
do dì due auto. Elementi si¬ 
curi in mano alla DIGOS 
sono appunto i mezzi usati 
per la fuga. Sono stati en¬ 
trambi rubati in città dicci 
giorni prima del raid terro- 
ri.stico. ad una è stata appli¬ 
cata una targa falsa e si ri¬ 
tiene che prima del loro uti¬ 
lizzo siano .state te»iute na¬ 
scoste in una zona di cam- 
paana (appaiono molto im¬ 
polverate e in alcune parti 
infangate). 

Le indagini si sono comun¬ 
que spostate anche in altre 
province Non trapelano par¬ 
ticolari anche se è certo che 
funzionari anconetani si so¬ 
no recati oclPAscoiano. 


PCI sulla violenza sessuale 
alle donne? Come si inserisce 
il progetto di liberazione del¬ 
la donna nel progetto politico 
del PCI? 

lia ri.spo.sta della comi>agna 
Peccliia non si fa attendere. 
C’è l’impegno dei comunisti 
nei coni fonti delle donne, 
die viene da lontano, fa iiar- 
te della no.stra .storia, e ha 
contribuito a lar .scendere in 
campo grandi ma.s.se di don 
ne por liattaglie economiche, 
.sociali e civili. Donne e don¬ 
ne comuni.ste che hanno lot 
tato in prima pcr.sona per 
remancipazione prima, per il 
procc.sso di liberazione jiol. 

La ccimpagna Pecchia nle 
n.sce poi della proposta di 
legge contro la violenza .sulle 
donne pre.scntata in Parla¬ 
mento nello .sconso dicembre. 
Non è un caso che la DC. 
per resi.stenzD. per chiusure, 
per un « no » al rinnovamen¬ 
to della società e del pae.se. 
l’abbia fatta cadere, come la 
riforma della polizia, dell’u- 
niversilà, i patii agrari, le 
liensioni. eccetera. E dunque 
se non mettiamo insieme tut¬ 
te le no.slre forze comuniste 
aggiunge la compagna 
Pecchia — per battere l’arrn 
ganza della DC, il moltissimo 
che vogliamo raggiungere noi 
comuni.sti per il nostro pae- 
.se tarderà. 

Il fatto che il PCI non 
chieda solo voti, ma voglia H 
contributo .specifico dello 
donne, la loro volontà e ca¬ 
pacità di cambiare — affer¬ 
ma poi la compagna Italia 
Carnaroli — è testimoniato 
anche nelle Marche dalla 
presenza di tantùssime donne, 
a tutti i livelli di re.sponsahi 
lità, nel partilo. Tra l’altro, 
un dato: le donne nelle Uste 
di queste elezioni sono sei su 
.sedici, .sempre nelle Marche. 

La domanda di un uomo 
porta la compagna Carnaroli 
a parlare de! programma del 
PCI suH’occupazione. anche 
per i giovani, della legge 285 
e di quello che la DC ha 
fatto per affo.ssare un proget¬ 
to che poteva dare qualche 
speranza in più proprio alle 
giovani generazioni. 

1! PCI, il programma per 
un governo divci.so. la con¬ 
cretezza delia situazione, del¬ 
le propo.ste comuniste. Si 
parla di questo, e ne parla, 
tia le altre questioni, anche 
il dottor Benelli. «'Perché ha 
accettato la candidatura nelle 
li.ste del PCI? ». La rùsposta è 
diretta: «Ho pensato gli anni 
scor.si che fos.se giusto x’otare 
per il PCI. So oggi che il 
PCI può dare garanzìe di ef¬ 
ficienza e di serietà per af 
frontare i gravi problemi che 
il paese deve risolvere. 

E’ per questo che la DC 
dice no: ha paura di perdere 
il controllo del suo potere 
trentennale. Ha paura, perche 
il PCI fa sul serio. E inoltre 
ho pen.sato che. come indi- 
pendente, la mia testimo 
nìanza nelle liste del PCI 
fosse utile». 

m. I. 


Coii.sefirna dei 
certificati 
elettorali 

ANCONA — L’emminisl;-,! 
zione comunale lia reso noto 
che sono stati consegnati cir¬ 
ca SOmila certificati eletto 
rali. Nono.stanle le opcrazio 
ni di consegna .‘lano state 
ultimate da dix'ersi giorni da 
parte dei vigili urbani, circa 
2mila cittadini elettori sono 
rima.sti .senza certificato 
Pertanto quanti losscro en 
cora senza certificato eletto 
rale pos.sono ritirarla pre. 
so l’apposito ufficio ubicato 
al piano terra di Palazzo del 
Popolo « l’ufficio è aperto tut¬ 
ti i g.orni dalle 8 alle 20». 
Quei cittadini che fossero 
impossibilitati a ritlrarl*' 
personalmente possono tele 
fonare al 24485. 


IL 3 E 4 GIUGNO SI VOTA PER IL COMUNE AD ANCONA, A MONDOLFO (PESARO), A MORROVALLE (MACERATA) 


Due piccoli centri, dove 
si scontra vecchio c nuovo 

L’opposizione della DC a Mondoifo e le scelte del PCI a Morrovalle 
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Le case ristrutturate del centro, 
un esempio di buona amministrazione 

1500 alloggi consegnati non sono un piccolo risultato, se si pensa alle altre zone terremotate 


MONDOLFO — Il 3 e 4 giu¬ 
gno a Mondoifo, in provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino, si 
voi.a anche per il rinnovo del 
consiglio comunale. L’.immi- 
nLstrazione uscente è forma¬ 
ta da PCI. PSI e PSDI. men 
tre l’a’.tro partito pre.sente m 
consiglio ccmun.a!e. la DC, 
ha caratterizzato il .nio at¬ 
teggiamento con una oppo 
s’.zione astiosa, vuota di pro^ 
poste e programmi politici e 
amministrativi. 

Il PCI è ii maggior partito 
di Mondoifo (9 seggi su 20), 
il PSI conta 1 consiglieri. 1 il 
PSDI e i restanti la Demo¬ 
crazia cristiana. 

L’amministrazione unitaria 
di .sinUtra ha ottenuto note-’ 
voli realizzazioni nel campo 
delle opere pubbliche e dei 
servizi sociali, ma ha anche 
svolto un importante ruolo 
a fianco dei lavoratori in 
lotta per la difesa dell’occu- 


I pazione e per lo sviluppo eco- 
! nomico e .sociale di Mondoifo 
; e della vallata del Cesano. 

[ In questi anni, dunque, le 
' sinistre hanno garantito sta- 
j bilità. efficienza, correttezza 
amministrativa e impegno 
democratico nel governo di 
Mondoifo. 

I! nostro partito si pre- 
I senta agli elettori con una 
; lista rappresentativa delle 
; diver.se realtà del territorio 
i comunale; l’età media dei 
j candidati è di 32 .anni, le 
I donne .sono 4, e 4 gli indi- 
I pendenti. 7 su 9 consiglieri 
iLscenti .sono stali ripresen- 
I tati. 

• • ♦ 

I MORROVALLE ~ Il 3 giu- 
i gno e Morrovalle — un cen¬ 
tro di 5.500 abitanti della 
provincia di Macerata — si 
vota anche per rinnovare il 
Consiglio comunale. 11 PCI 
ha presentato una lista a* 
perla, di cui fanno parte 


ben 7 indipendenti, molti ope¬ 
rai ed artigiani (capolista il 
compagno Cesare Pìergenlili, 
32 anni, impiegato). 

Oltre al PCI hanno pre-sen- 
tato liste la DC. il PSI e il 
MSI-DN. Nella pas.sata legi¬ 
slatura il PCI è stato per 
un periodo nella Giunta a.«.- 
sieme a PSI; poi ha dovuto 
decidere di abbandonare lo 
eseculi%’o, perché ha consta¬ 
talo la totale assenza di par¬ 
tecipazione e di volontà di 
rinnovamento. 

Lo siile del sindaco Acqua- 
roli (PSD. grezzo e persona¬ 
listico. l’immobilismo sono 
.stati al centro delle critiche 
mosse dai comunisti in que¬ 
sta campagna elettorale. 

I comunisti hanno indicato 
per il futuro una direzione 
aperta ed unitaria del Co¬ 
mune. in grado di cambiare 
davvero, sp>ecie in materia di 
urbanistica. 


.^NCOX.A — Xclle case rislnit 
turate del centro storico di 
.\nc;ocia stanno rientrando gli 
antichi abitanti; un grande 
ri.sultato. che è .sotto gii occhi 
di tutti. Xon capita spe.sso in 
questa Italia, die dopxj un ter¬ 
remoto le cose vadano pro¬ 
prio così; guardate il Bclicc. 

Qui le rapine ai danni di 
tcrrctmrtati, la .speculazione 
selvaggia e la compra vendi¬ 
ta dei suoli del centro citta¬ 
dino non .sono stali p.nssibili. 
{KTché dal ’72 c’è stato il 
Parlilo comuni.sta. combatti¬ 
vo e coerente, che ha promos¬ 
so lotte unitarie, die ha fatto 
piazza pulita con tutte le \el- 
leità e le debolezze, tipidie 
del ca.so. della DC nei con¬ 
fronti degli appostamenti pre¬ 
vedibili dei « pescecani > del 
profitto fondiario. 


In.somma. il centro storico di 
.\nc-ona ridve e il fatto non 
è passato ìno.s.ser\ato neppu 
re alle rivi.ste specializzate, a 
s Panorama », agli altri gior¬ 
nali nazionali. Un siicce.sso 
della giiRìta di emcrgonz.a. ma 
anche il frutto di un clima di 
collaborazione iniitaria che ha 
trovato espre.s-sione od impe¬ 
gno nel Comitato per la rico- 
stnizione del centro storico 
(un organi.smo di tutti i par¬ 
titi. che la DC. dopo una pri¬ 
ma fase di aperto boicoltag 
gio, si è deci-sa a prendere 
P-tì in considerazione). 

Sono 500 gli alloggi che .so¬ 
no .stati consegnati, ultimati 
o che sono in avanz.ata fa.se 
di ristrutturazione. Poi ci so¬ 
no 24 mini-alloggi per studen¬ 
ti. 14 alloggi parcheggio per 
chi aspetta di entrare nelle 


caso ri.striitturate. Ci sarchile 
da fare un elenco di provve 
dimenti, primo fra gli altri 
Fappalto — dal 7Q ad oggi — 
di otto comparti della zona 
Capodimonte. di tre compar¬ 
ti di Gua.sco San Pietro. 

Ba.sti ricordare i mutui a.ge- 
volati per un miliardo e mez¬ 
zo de.stinati alla area Mat¬ 
teotti (una operazione molto 
significativa per la collocaz.io 
ne i .strategica » di questa 
area nel centro cittadino), i 
due miliardi di mutui per gli 
immobili del rione Guasco-San 
Pietro, la destinazione del 
piano-terra per laboratori ar¬ 
tigiani. negozi e servizi di 
quartiere. 

« Abbiamo voluto bloccare il 
proces-so di terziarizzazione del 
centro storico — spiega Fran¬ 
co Frezzotti, presidente del 


I Comitato ikiìtario. camlidato 
i nelle li.ste comunali del PCI — 
j facondo tornare nelle case i 
vecchi abitanti, conservando 
j por quanto possibile il tc.ssu 
I to .sociale {lopalare di questi 
j rioni ». E proprio jn questa 
i direzione ci si è naissi. 

! La DC ila fatto tanta pole 
1 mica, perché .siistanzialnicnte 
! min poteva contestare j risili 
i tati. Ha messo in discussùsie 
per c.sempio rincciitivaz.ionc 
deirinterve:ito. privato, ma si 
è guardala Ix’iie dal dire che 
la .sua gestione clientelare c 
scnz.a controllo dei ftmdi del¬ 
la legge siieciale aveva la- 
.sciato al centro storico una 
parte minima di fondi. E in- 
faUi si può dire die nel ’76. 
al momento dell’inscdiainenlo 
della Giunta di emergenza. 


molti buoi craiKi già fuggiti 
dalla .stalla. 

.\nche .sul rifinanz.iamento 
della legge speciale (determ:- 
nante per il centro storico) la 
DC rimembra i tempi in cui 
un sol uomo (Trifogli) anda¬ 
va a Roma per bussare a .sol 
di, alle porte dei .Ministeri 
amici. I.a Giunta di emergen 
za h.T lavor.ito ciin un altra 
logica, più seria, coinvolgen 
do la città e oggi ci sono spc 
ratize di ,-)Ucce.-«.so. 

E’ owio che .sulle promes 
.se del goxcnio prima .solo DC 
e poi dimissionario, non v’è 
grande certezza. Speriamo che 
il prossimo sia un iW più 
.autorevole od adempiente. 

Tutto sommato comunque, 
ne la DC né altri è riuscito 
a tro\are un argomento buo 
11 x 1 di critica .sulla ricostruzin 
ne del centro storico. Como per 
altri problemi, le forze poli¬ 
tiche si son trovate obbligala 
a collab.ararD. Forse è quo- 
sto il grande valore della e»pe- 
ricnza condotta dalla GiimU 
FRI PSI PCI. 
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Dr: tutte le piazze stasera i comunisti rivolgeranno l'ultimo appello per un voto di progresso 

k Terni manifestazione con Ingrao 

■v. 

Il presidente della Camera parlerà anche a Sp oleto - L’appuntamento per i democratici ter¬ 
nani è alle ore 23 in piazza della Repubblica - Il compagno Dario Valori parlerà a Gubbio 


Organizzato dal consiglio di fabbrica della Terni 
e dalla Federazione lavoratr~i metalmeccanici 


PERUGIA ~ PraticaincMite su 
tutte lo piazzo dell’Umbria 
stasera i comuiiis-li rivolge- 
rartio l’ultimo appello alla 
gente per un voto di pro¬ 
gresso, di libertà, di svilupjx) 
civile e culturale. 

Ceti continuità con lo stile 
che il PCI ha impresso in 
questa campagna elettorale 
anclie oggi, ultimo giorno uti¬ 
le |>er la propaganda, il con¬ 
fronto con la frcpolazione av¬ 
verrà su una bijse di ragio- 
naniaito comune e di dibatti¬ 
to ragionata. 

I comunisti comunque qua- 
ai alla fine di questa comjx.»- 
tizione sa presentano con tut¬ 
te le carte in regola per 
chiedere il consenso |K>j)ola- 
ie. La mobilitazione è stata 
davvero di massa. Il numero 
di comizi e di a,s.semblee im¬ 
ponente e certamente supc¬ 
riore a quello del 1976. 

Rasti lìensare che dal 1. 
maggio ad oggi la federazio¬ 
ne (senza cioè dire ciò che 
hanno organizzato i com¬ 
prensori da .soli) di Perugia 
ha convocato nella provincia 
più di 500 comizi e 500 as¬ 
semblee. Ma veniamo agli 


appuntamer/.i di oggi. Pub 
buchiamo solamente quelli 
più importanti {)erché, I<» ab¬ 
biamo già detto, il PCI stase¬ 
ra ed oggi pomeriggio si pre¬ 
sente! à pre.ssoclié dappertut¬ 
to. 

Il compagno Ingrao con¬ 
cluderà .sia a Spoleto che a 
Terni. Dario Valori a Gubbio. 
Il coiniMigno Germano Marri 
presidente della giunta regio¬ 
nale dapprima parlerà ad 
Umbertide e poi alle 23 
€ chiuderà » in piazza della 
Repubblica a Perugia insieme 
ai compagni Albano Del Fa- 
vero e Paolo Menichetti. 

Gli altri comizi 
ili programma 

Gli altri comizi sono i se¬ 
guenti: Tavernelle: Crisiina 
Papa: Ponte Felcino; Paolo 
Menichetti. S{>ello; Gino Gal¬ 
li. Madonna Alta: Felice Ip- 
jwlilo. Magione: Vittorio Ce- 
cati. Bastia: Ludovico Ma- 
scliiella, Marsciano: Vinci 
Gressi, Deruta: Ilvano Rasi- 
mclli: Ca.stiglion del Lago, 


Mareello Panettoni: Ponte S. 
Giowinni; Umberto Pagliacci, 
Gualtio Tadino: Alba Scara¬ 
mucci: Portola: France.sco 
Herrellini. Nocera Umbra e 
Foligno: Fabio Maria Ciuffini. 
Cannara: Bruno Salvatici, 

Selci e Lama: Venai;zio Noc¬ 
chi, Città di Castello. Setti¬ 
mio GambuIIi: Mu.ssa Maria¬ 
na: Giuliano Gubbiotti, Todi: 
Ludovico Maseliiella, Ponte 
Valle Ceppi: Francesco Ber¬ 
rettini. Bovagnai’ ’, Ma.ssimo 
Aiigelucci. Assisi:' VU'tici Gros¬ 
si, Citerna: Bruno. Nicchi. 
^Montefalco: Andrea Pera, 

’Montcrié: Wa'Xer Verini. 

La IX) invece doix) una 
campagna elettorale condotta 
sui binari del jxìtere e delle 
clientele si presenterà an- 
ch’essa su paroccliie piazze. 
Insomma ha a.speltato Tulti- 
mo momento |)cr uscire dal 
« privato » e dal « riflusso », 
calegorio con lo quali invece 
ila modulato la sua presenza 
ixilitica ed elettorale in quo 
sto mese di campagna eletto 
rale. L’appuntamento cnilrale 
che la DC ha organizzato è al 
Teatro Turrono con Malfatti, 
Spitella e il Prof. Pa.squaluc- 


ci. Per il I*SI invece la cam- 
liagi'u elettorale verrà coti- 
clusu da un comi'^io del ca- 
iwlista Enrico Manca a Città 
di Castello. 

Il PRl dal canto suo orga¬ 
nizza |)er oggi pomeriggio un 
iicevimento aU’liotel Brufani 
cxin Luisa La Malfa. 

Per i giovani, le donne, i 
lavoratori, gli ; intellettuali ; 
rappuntamento di oggi è con' 
i con^uuisti in tutte 1 q piazze 
della 'regioiTie/ i ' , i f .' < ■ 

Sconfiggere 
il conservatorismo 

L’obiettivo è per un voto 
coinunisUi, di ma.s.sa, il 3 e -I 
giugno che consolidi e mandi 
ancora più avanti la forza 
del movimento ojieraio o {lei 
PCI che consenta di sconfig¬ 
gere qualunque proposito 
ccmservatcre. 


TERNI — Il compagno Pie¬ 
tro Ingrao chiuderà questa 
.sera la campagna elettorale 
del PCI parlando alle ore 23 


in piazza della Repubblica. 

Nel corso della giornata si 
terranno altri -13 comizi di 
chiusura non soltanto nei 
maggiori centri della jirovin- 
ciu ma anche nei piccoli ag¬ 
glomerati. 

Ieri sono stali tenuti altri 
4t) comizi, decine di a.>sem 
blec. di tribune aperte. Si 
conclude cosi una campagna 
che ha visto una eccezionale 
mobilitazione del partito. Si 
è "riuscii! >a stabilire un con¬ 
tatto diretto con l’intera po¬ 
polazione grazie aH’impegno 
e allo slaneio che migliaia di 
compagni liaimo profuso nel 
corso di (|uesti giorni. 

Una iniziativa quanto mai 
intensa c’è .stata aH’inlerno 
della fabbrica, della «Terni» 
in particolare. Airinlerno del 
jiiù grosso complesso indu¬ 
striale <lell.i regione c’è stato 
intorno al PCI una grande 
mobilitazicne e un grande in 
teressc, testimoniato anclie 
<lalle numerose adesioni che 
ha raccolto un ap|x?llo per il 
voto al PCI dei tecnici e de¬ 
gli impiegati. 

Ieri abbiamo pubblicalo un 


SI PREVEDONO TEMPI RAVVICINATI ANCHE PER IL PROGETTO DI RISANAMENTO DI TODI 


Rupe di Orvieto: 

entro l'estate 
iniziano i lavori 

Conferenza stampa di Ennio Tomassi- 
ni, vice presidente della giunta regio¬ 
nale - Il 23 maggio è scaduto il termi¬ 
ne per la presentazione dei progetti 


La famosa rupe non dovrebbe più far parlare di sé per le 
frane. Esperti in geologia esamineranno dettagliatamente i 
progetti che saranno presentati per il suo consolidamento e 
la sua bonifica. 


t ' i _1_ti_ ! ! L 




■ , T f f 














-1 









ORVIETO — Con la bella sta¬ 
gione. si sa, la rupe di Orvie¬ 
to tira un metaforico sospiro 
di sollievo. Al contrario però 
il \'nglio dei nove progetti 
prc.sentati per il consolida' 
mento procede spedito ed en¬ 
tro l’estate verranno iniziati 
ranciamente a quelli che an- 
ciie per Todi sono in fase di 
appalto. 

Ieri mattina il vice-presiden¬ 
te della giunta regionale. En¬ 
nio Toma.ssini, ha fornito du¬ 
rante una conferenza stampa 


una precisa scaletta delle sca¬ 
denze e di quello die la Re¬ 
gione sta facendo. 

Vediamole in sintesi: il 23 
di questo mese è scaduto il 
termine per la presentazione 
dei progetti da parte delle dit¬ 
te interessate ai lavori per 
le rupe di Orvieto; già il gior¬ 
no dopo è iniziato il riscontro 
amministrativo dei documen¬ 
ti presentati; entro il 12 del 
mesa nm^^ìnio — ha detto To- 
massini — la giunta regiona¬ 
le sarà quindi in grado di da¬ 


re il proprio parere sulla am¬ 
missibilità delle imprese. 

Dopo quelle date (ammesso 
che tutti e nove i progetti sia¬ 
no stati forniti dalla docu¬ 
mentazione richiesta) ci sarà 
la scelta vera e propria del 
migliore da parte della com¬ 
missione di esperti che ha 
svolto le ricerche geologiche 
e tecniche sulla, rupe. Dal 14 
al 30 giugno insomma in 11 
sedute. oHp poi saranno 11 
giorni di lavoro mattina e .se¬ 
ra. gli esperti dovranno esami¬ 


nare dettagliatamente i pro¬ 
getti e dare il proprio parere. 

c Ragionevolmente prima 
delle ferie estive — ha pre¬ 
cisalo Tomassini — .se non 
salteranno fuori impedimenti 
che peraltro non ci .sembrano 
probabili, si potrà andare al 
contratto di appalto per i la¬ 
vori di con.solidam«ito e bo¬ 
nifica ».-■•- 
Analogamente per Todi. L’al¬ 
to ieri sono stati mandali gli 
avvisi alle 32 impre.se che 
partecipano al primo lotto di 
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lavori (250 milioni di impor¬ 
to complessivo) e la gara di 
appalto è stata fissata per il 
13 giugno. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
getto complessivo di circa 2 
miliardi di lire per il risana¬ 
mento della frana che colpi¬ 
sce Todi i tempi sono egual¬ 
mente ravvicinati. Insamma, 
secondo il vice presidente del¬ 
la giunta regionale Tomas.si- 
ni. entro l’estate Jc gru sr.-’ 
ranno al lavoro sia a Todi 
die ad Orvieto. 


Alcuni bambini ««sequestrati» dai carabinieri per un furtarello 

Ma non era l’anno intemazionale del bambino? 

L’episodio è accaduto a Sangemini - La denuncia degli insegnanti della Cgil-scuola e del Movimento 
di cooperazione educativa - Il «bottino»: pochi gettoni telefonici - Problemi di inserimento 


TERNI — Nel 1979, anno internazio¬ 
nale del bambino, accadono ancora 
episodi che dimostrano quanto si sia 
lontani daH’assumere nei confronti 
dei bambini un atteggiamento rispet¬ 
toso dei loro diritti. 

A fare que-sta affermazione sono gli 
in.segnanti del gruppo MCE (Movi¬ 
mento di cooperazione educativa) e 
della CGIL-Scuola. fn un lungo co¬ 
municato .stampa viene riferito un 
episodio accaduto a Sangemini. un 
me.se fa. c in una scuola media, di 
cui abbiamo saputo qualcosa soltan¬ 
to ora ». e dal quale sì parte per 


trarre questa considerazione. 

L'episodio viene ricostruito in que¬ 
sta maniera: « Si tratta in breve di 
un furtarello commes.so da alcuni 
bambini di scuola elementare e me¬ 
dia ai danni di una gettoniera tele¬ 
fonica. per il quale i carabinieri han¬ 
no creduto opportuno procedere ad 
un interrogatorio prelevando pubbli¬ 
camente i bambini dalla scuola .sen¬ 
za che nessuno abbia ostacolato il lo¬ 
ro intervento ». 

Gli insegnanti cercano poi di spie¬ 
gare come possa essersi verificatò 
Tepisodio: « è il caso di bambini por¬ 


tatori di problemi e difficoltà di in- 
-scrimento nell'ambiente scolastico e 
nella comunità, i casiddetti bambini 
difficili, e sulla base di questo giu¬ 
dizio si è creduto di operare per il 
bene della comunità organizzando un’ 
azione punitiva pubblica a dimostra¬ 
zione della severità della le^ge e per 
dare un 'esempio di 'ciò'che-Vlà capi¬ 
tare loro, e die quasi certamente 
capiterà non appena compiuti i 14 
anni. 

Sì, perdié dei quattri) bambini im¬ 
plicati nessuno ila' i^ggiunto questa 
età e la Icgi.slazione penale in merito 


afferma con diiarczza che nessuno, 
se non il giudice minorile può inter¬ 
venire in qualche modo nei confron¬ 
ti dei minori di 14 anni ». 

II comunicato viene concluso da 
un appello: < Nella produzione delle 
scuole in occasione dell'anno inter¬ 
nazionale del bambino sì .sottolinea ‘ 
il tema dei diritli deirinfanzia, il di ' 
ritto di crescere in maniera normale. - 
in condizione di libertà e dignità, il 
diritto aH'amorc e nel contempo le 
situazioni di disagio e .sofferenza nel¬ 
le quali molti bambini vivono anco¬ 
ra oggi ». 


lungo elenco, ina anclie in 
que.ste ultime me di cam¬ 
pagna elettorale continuano 
tid arrivare nuove adesioni. 
Altri tecnici c impiegati della 
«'ferni» lianno .sottoscritto 
nelle ultime ore l’apjiello nel 
quale si invita a votare per il 
PCI e si precisa che «i tccnl 
ci e gli impiegati delle Av 
ciaierie sono impegnali iH-r 
la sconfitta elettorale delle 
forze che si oppongono al 
rinnoviimenlo». E si sottoli¬ 
nea che «.solo il PCI può por¬ 
tare al governo del paese e 
nel parlamento eiiroix?o le I- 
■slanze della classe lavoratri¬ 
ce». 

Le firme che si sono ag¬ 
giunte a quelle pubblicate ie¬ 
ri sono quelle di Daniele Mo- 
roni Antonio Spina. Franco 
abbati, Sandro Capotosli, 
Giiimpieio Colonna Omero 
Conti, Gastone Rovari, Ferre¬ 
rò Barlolini Enrico l’assalli. 

Tulle le iniziative promosse 
dal PCI hanno registrato ima 
partecipazione quanto mai al¬ 
ta. Mercoledì |)omcriggio. fior 
registrare soltanto le ultime 
manife.stazioni. a Narni si è 
svolto un affolatìssimo e vi¬ 
vace incontro con i giovani 
al quale ha partecipato il 
compagno Giorgia Slahliim, 
.segretario della Tcderazìonc. 
Ultima in ordine di tempo 
mercoledì pomeriggio la con- 
fert>iiza-dibaltito con .Felice 
Ippolito .sul toma: «Quale e- 
nergia ' per rEurooa?» orga¬ 
nizzata insieme alla .sinistra 
1 indipendente. 

: In una sala nella quale e- 

. rano pre.seiiii numerosi te- 
I cilici. Felice Ippolito ha il¬ 
lustralo le proposte i)er far 
I fronte al problema energeti- 
' co: «La fonte nucleare va uti- 
: lizzata — ha detto tra l'altro 
[ — solo nella quantità indi¬ 
spensabile con tutte le pre¬ 
cauzioni per la sicurezza dei 
• lavoratori, delle popolazioni, 
j deli’ambieiue. Occorre svi- 
I lupparc perciò quelle fonti e- 
[ iiergetiche che io preferisco 
i chiamare integrative e non 
I alternative». 

j Felice Ippolito lia avuto 
' parole dure per la DC e per 
;i.L i partili...del centro-sinistra 
I che haiuio. prc.so. le famose 
bustarelle dai petrolieri per 
! fare la politica del «tutto 
i petrolio». «Miclicli, capolista 
della DC in Umbria — ila poi 
aggiunto — ha preso, come 
segretario ammini.slrativo 
della DC 45 miliardi per fare 
la politica del tuttopetrolio, a 
.scapito del progresso energe¬ 
tico dell’Umbria e dell’idroe- 
lettrica ternana». 

Si tengono oggi i seguenti 
comizi: Acquasparta, ore 22. 
Anderlini; Sangemini, ore 21. 
Ottaviani; S. Venanzo, ore 23, 
Acciacca; Parrnno, ore 21. 
Acciacca: Poggio di Otricoli, 
ore 21. Bonanni; Airone, ore 

21, Giuslinelli: Ferentillo, ore 
, 21. Guidi: Poiino. ore 22. Fi- 

lippucci: Montffranco ore 22. 
Ottaviani: Narni. ore 21.30, 
Bonlempi-Agoslini: Otricoli, 

ore 22. Bartolini: Amelia, ore 

22, Carnieri; Attiglìano, ore 

23, Mario Benvenuti; Alviano, 
ore 22, Navonni: Guardca, ci¬ 
ré 21. Navonni: Giove, ore 22. 
Di Pietro; Lugnano. ore 22. 
Polito: Penna, ore 23. Di 
Pietro; Montccastrilli. ore 22. 
Porrazzini; Avigliano ore 21. 
Libero Paci: Orvieto, ore IB. 
Bartolini: Ba.schi. ore 22. Ma- 
fcrazzo; Aìlerona. ore 22. 
Barbabella: Montecchio. ore 
2 ;ì. Materazzo; Fabro, ore 
21.30. Provantini: Ficulle. ore 
2-3.30, Provantini: Campomag- 
giorc. oro 19. Maurizio Ben¬ 
venuti: Torre S. Severo, ore 
21. Pacelli: Mercato di Terni, 
oro 10. Bartolini: Papigno, o 
re 18. Filippucci; S. Liberato¬ 
re. ore 18,30. Ottaviani: Dii- 
narobba, ore 23, Pacetti; 

,Sismano, ore 21. Valsente. 
Capiìon’c. ore 19. Donatelli, 

• Porchìano. ore 21, Di Pietro: 
Borgo Rivo, ore 18. Cicioni: 
Stronrone. ore 20 30. Barfoli- 
nf: Macchio, ore 20..30 Ander- 
>'ni; .-Xeriai^ria. ore 13. Barto- 
! lini e Provantini. 





Un seminario sull'organizzazione 
del lavoro con esperti e docenti 
universitari durato «ISO ore» 

Patrocinio della Regione - La storia della fabbrica - Tavola roton¬ 
da con Vanni della UIL, Brandini della CISL e Del Turco della FLI^t 


L'accorta politica regionale ha rivitalizzato l'importantissimo settore 

Agricoltura: da inalata a convalescente 


Solo qualche anno fa l’agri¬ 
coltura in Umbria come del 
rc.sto in Italia, era < la gran¬ 
de malata ». Ora, una accor¬ 
ta politica regionale ha rivi¬ 
talizzato il settore: la ma¬ 
lattia si è trasformata in con- 
\alesccnza, restano comunque 
lìon pochi interventi da com¬ 
piere sia in applicazione di 
leggi nazionali sia come prov¬ 
vedimenti approntati local¬ 
mente. 

n gruppo consiliare comuni- 
.sla di Palazzo Cesaroni ne 
ha elaborati tre per un to¬ 
tale di investimenti che si 
aggira intorno ai 4 miliardi 
c mezzo. Il primo disegno 
riguarda il settore vitivinicolo 
Q tiene conto dei piani pre¬ 
visti dal « quadrifoglio > per 


aumentare la capacità pro¬ 
duttiva e per migliorare la 
qualità. In 4 anni sono prcri- 
sli interventi per 2 miliardi 
e mezzo. 

Sul piano produttivo dovreb¬ 
be voler dire un passaggio 
dal milione di ettolitri a 1 
milione e 400 mila. Ci sarà 
inoltre anche uno sviluppo de¬ 
gli impianti e degli stabili¬ 
menti di imbottigliamento. Ol¬ 
tre aH'a.spctto più direttamen¬ 
te economico-finanziario la 
legge prevede: la trasforma¬ 
zione dei vigneti promiscui, 
in specializzati, adottando tec¬ 
niche adeguate nelle zone 
DOC: la realizzazione di un 
catasto viticolo; il so.stegno 
alle rcoperalive: Testensione 
deirassistcnza tecnica, e con¬ 


tributi per la ricerca scien¬ 
tifica. Si tratta come si vede 
di un provvedimento organi¬ 
co che prende in considera¬ 
zione tutti i problemi che ri¬ 
guardano lo sviluppo del set¬ 
tore. 

Il recupero produttivo del¬ 
le terre incolte è la mate¬ 
ria delia seconda legge pre- 
.sentata dal gruppo comuni- 
,sta. Lo stato centrale ha con¬ 
tinuamente osteggiato in pas 
salo la Icgi.slazione appronta¬ 
ta dalia Regione dell'Umbria 
in questo campo: il governo 
re.spin.se ad c.sempio l’atto ap¬ 
provato daH’assemblea di Pa¬ 
lazzo Cesaroni nel ’76. Ade.s- 
•so rintervento di una nuova 
legge nazionale ha modificato 
la situazione. 


Il PCI ha co.sì riprc.so in 
mano una sua vecchia ban¬ 
diera. .sotto la quale non po¬ 
che lotte .sono state fatte, 
e ripropone agli altri partiti 
e al Consiglio un provvedi¬ 
mento elle .stanzi mezzo mi¬ 
liardo por il recupero delle 
terre incolte o malcoltivalc. 
I tempi di attuazione dovran¬ 
no e.s.stTc assai brevi por non 
vanificare gli effetti: una vol¬ 
ta definiti gli elenchi .sarà 
infatti possibile disporre 
quanto prima la concos,sione 
ai con.sorzi. alle Comunità 
Montane e all'ES.AU che 
prDV\’ederar.no poi ad asse¬ 
gnarle ai richiedenti. La leg¬ 
ge, peraltro in conformità con 
lo spirilo dello ste.s.so piano 
regionale, prevede la delega 


di tutte le funzioni agli Enti 
locali. 

Per completare il quadro 
il PCI si è poi impegnato 
ad elaborare un progetto por 

10 .sviluppo dell’associazìonì- 
smo ki agricoltura, in attua 
zione della legge nazionale 
674. Un miliardo e mezzo 
verrà stanziato a tale scopo. 
Sin qui le proposte legislati¬ 
ve ^be ì comunisti fanno al¬ 
la Giun.a c al Consiglio re 
gionalc. ma nel corso della 
confcrenz.i .stampa tenuta a 
Palazzo Cesaroni mercoledì. 

11 compagno Marcello Panet¬ 
toni ha e.spre.s.so anche alcuni 
giudizi .sulla legislazione na¬ 
zionale o .sui metodi di ap¬ 
plicazione. 

cNel triennio fra il '78-’79 


il Parlamento ha approvato 
alcune leggi molto importanti 
c qualificanti per lo svilup¬ 
po dell’agricoltura. Le forze 
economiche e politiche più 
con.servatrici puntano a va- 
nfficare il processo di rinno¬ 
vamento avviato. Si lenta in 
pratica di rendere la prò 
grammazione e il decentra¬ 
mento delle parole vuote 
a cui non corrispondono i 
fatti ». 

« Regione perciò dovrà 
battersi contro questo modo 
con cui il governo pretende 
di attuare queste leggi e in¬ 
sieme muovcr.si in positivo 
jxT colmare i vuoti dei prov¬ 
vedimenti naziaiali ». 

I comunisti hanno iniziato 
col presentare le loro propo¬ 
ste precise e concrete e han¬ 
no annunciato che continue¬ 
ranno anche in futuro a muo¬ 
versi in questa direzione: ma¬ 
gari preparando anche altri 
progetti di legge. 


TERNI — C'è chi ha utiliz¬ 
zato le «150 ore» (tutti or¬ 
mai conoscono il permesso 
di studio _ retribuito, conqui¬ 
stato dai contratti i^azio^iali. 
diiiavoro che viene coSl chia-, 
mato) per prendere un di¬ 
ploma, c’è ciii non le ha ulti- 
lizzate affatto, ma c’è anche 
deU’altro. 

Il CdF della Terni c la 
PLM provinciale hanno ieri 
concluso con un dibattilo 
nell’aula magna dell’ANCI- 
FAP (la scuola di formazio¬ 
ne quadri deH’IRI elve sta 
proprio a due passi dalle Ac¬ 
ciaierie) un seminario suir 
organizzazione del lavoro che 
di ore forse ne ha impegnale 
più che 150. Per circa un 
mese cento lavoratori sono 
stati impegnati direttamente 
assieme a docenti universi¬ 
tari, sindacalisti ed esperti 
chiamati da varie parti d’ 
Italia, a fare la storia della 
propria fabbrica e più in ge¬ 
nerale di come il lavoro vie- 
. ne,, organizzato n,egli, opifici. 
;; « Un impégno 1-^ ‘come ci 
ha detto uno 'di’ loro ieri se¬ 
ra — che di fatto non si è 
concluso nelle <»re di lezione 
del mattino e della sera ». 
Come non commentare del 
resto, con gli stessi compa¬ 
gni di lavoro, quei temi op- 
profonditi durante il corso 
che chi vive in fabbrica ogni 
giorno sperimenta sulla pro¬ 
pria pelle? 

Uno degli obiettivi del cor¬ 
so — ce lo ha detto uno degli 
organizzatori, Glovannelli del 
CdF della Terni — è stato 
proprio quello di fornire sti¬ 
moli per il proseguimento in 
fabbrica di simili iniziative. 
Gli organizzatori ci sono riu¬ 
sciti? 

Ieri neH'aula magna dell’ 
ANCIPAP, se ciò può .servi¬ 
re come prima risposta, ol- 

tr#» O» rvo *“ 

tecipato al corso c’eipno mol¬ 
tissimi altri lavoratori della 
Temi, Di fattoi merito an¬ 
che degli ospiti e relatori 
nella tavola rotonda. Il salu¬ 
to della Regione, che ha pa¬ 
trocinato l’iniziativa e che 
pubblicherà gli atti del se¬ 
minario e della tavola roton¬ 
da, lo ha portato il presi¬ 
dente della giunta professor 
Germano Marri. Relatori al 
dibattito sono stati: Raffae¬ 
le Vanni, .segretario confe¬ 
derale della UIL, Merli Bran¬ 
dini della CISL. Ottaviano 
Del Turco segretario nazio¬ 
nale della FLM, Paolo Brut¬ 
ti docente universitario e 
membro della segreteria re¬ 
gionale della CGIL ed Etto¬ 
re Massacesi della Intersin± 

Insomma un ventaglio di 
« addetti ai lavori » fin dagli 
auspici in grado di fornire 
chiarimenti e movimentare il 
dibattito, o meglio, la tavola 
rolcnda. Di fatto si è par¬ 
titi subito con una sorta di 
vivace critica e controcriti¬ 
ca. Protagonisti del fatto so¬ 
no stati Paolo Brutti ed Et¬ 
tore Mas.sacesl in disputa, 
ovviamente, sul ruolo dell’ 
impresa in Italia. 

Brutti da parte sua è stato 
fortemente critico sulla ten¬ 
denza dell’impresa a model¬ 
lare la .società a suo diretto 
beneficio e Massacesi, pur 
dicendo di parlare più a ti¬ 
tolo per.sonale che per l’In- 
tersind. ha fatto la dife.sa 
d’ufficio della grande impren¬ 
ditoria. Di qui a parlare del¬ 
la contrattazicne collettiva di 
lavoro e del molo fondamen¬ 
tale che e.s.so a.ssume nella 
nostra .società il pa.sso è sta¬ 
to breve. In molti ci sono 
tornati, così come in molti 
hanno affrontato il proble¬ 
ma del decentramento pro¬ 
duttivo che — è stato det¬ 
to — sembra e.s,sere la for¬ 
ma pericolosa di organiz¬ 
zazione del lavoro attual¬ 
mente imboccata daH'impre- 
-sa capitalistica. 

Né poteva venire in .se¬ 
condo piano il tema dei rap 
porti tra .scienza e mondo 
del lavoro. Il problema .s,al- 
ta. come .suol dirsi « a fa¬ 
giolo » in una fabbrica do¬ 
ve i lavoratori proprio crn 
l’u-so delle L'io ore hanno cer¬ 
cato un contatto diretto con 
rUniver.sità tramite la par¬ 
tecipazione a] corso di do¬ 
centi degli istituti di eco¬ 
nomia e .scienze sociali della 
facoltà di scienze politiche c 
di docenti della facoltà di 
lettere deH'Atcneo perugino. 
Che questi rapporti di fat¬ 
to siano stati sempre .scar¬ 
si è nelle cose; che l’indu¬ 


stria stessa privilegi il la¬ 
voro come mere « braccia 
da fatica » è altrettanto 
scontato., 

^‘■Suf problema della q^qalifi-, 
'cazicne'deH’industria e della 
organizzazicne del lavoro è 
certo quindi che si gioca il 
futuro. Da parte loro 1 lavo¬ 
ratori della Terni, almeno 
quelli del CdF che abbiamo 
.sentilo nelle pau.se della ta¬ 
vola rotonda di ieri sera, 
hanno le idee chiare. 

Tra loro c’era ad esempio 
Gianfilippo Della Croce, 
uno dei primi a dirci de 
proprio il .seminario e la ta¬ 
vola rolcnda sono momenti 
in cui 1 lavoratori cercano 
di approfenriire i tomi della 
qualificazione professionale 
e della cultura per quindi 
avere un maggiore control¬ 
lo deirimpre.sa ste.ssa. 

•àlla Temi non è del re.sto 
la prima volta che 11 CdF im¬ 
bocca la strada dell’appro¬ 
fondimento e dello studio 
quhlc elemento di pre.scita 
per gli stessi lavoratori. Nei 
" mesi scorsi sono stati fatti 
corsi di formazione per de¬ 
legati di fabbrica cui hanno 
partecipato esperti e studio 
si. Sempre da poco si è. 
conclusa una gros.sa espe¬ 
rienza. contrattata dal la¬ 
voratori, per fare entrare in 
fabbrica oltre cento studen¬ 


ti di istituti tecnici indu¬ 
striali e professiotiali. «Si 
sono resi ben conto — ci 
ha,,detto su questo sempre 
Gi6v£\phelU del/ CdF della 
■teìnì -T -di còme, è In real¬ 
tà il lavoratore in fabbrica ». 

Insomma all’attivo del la- 
vorotori della Terni ci so¬ 
no esperienze qualificanti 
che rappresentano di per .sé 
fatti politici importanti. L’ 
avere coinvolto runiversità 
al dibattito e aU’approfondi- 
meoto con i lavoratori non 
è un fatto di tutti l giorni 
soprattutto tenendo conto 
che l’Università è In gene¬ 
re impreparata a slmili rap¬ 
porti. 

Né questo fatto .sembra 
destinato a rimanere epi¬ 
sodico dato che per li fu¬ 
turo verranno portate avan 
ti ulteriori ricerche congiun¬ 
te. Insomma c’è più di un 
motivo per ritenere che dal¬ 
la fabbrica alla .società pos 
sano venire elementi di mo- 
’dificaaioné di'segno nuovo». 
' Che' i(isólniiia dògli opifici 
arrivi di più la voce del la¬ 
voratori e nC'i quella di chi 
dice: «Troviamo il sistema 
per vendere più Coca Cola 
sennò l’eccnomia va in cri¬ 
si ». 

Gianni Romìzi 


A qualche giorno dalle elezioni il quadro è negativo 

Quanti emigrati umbri 
torneranno per il voto? 

Ili ogni Comune verrà fornito un rimborso di 
40.000 a persona quale contributo per il viaggio 


Per gli emigrati umbri die 
rientreranno per il veto in 
ogni comune verrà fornito un 
contributo alle spese .so.stcnu- 
tc di 40.000 lire a j)€r.sona. 

Parimenti l’ufficio per re¬ 
migrazione rimarrà aperto 
presso la giunta per foinire 
ulteriori facilitazioni. Ma 
quanti dei quasi 10.000 emi¬ 
grati umbri nei paesi della 
CEE e dei 4.780 in paesi ex¬ 
traeuropei torneranno? 

A qualdie giorno dalia 
doppia scadenza elettorale il 
bilancio sul voto degli emi¬ 
grati è (utt’altro die confor¬ 
tante: alla .scar.sa o addirittu¬ 
ra incsi-stenle infofmazione 
sulle li.ste fornita dai ccnso- 
lati ai lavoratori italiani al- 
l’cslero si uni.'cr.no ie gravi 
difficoltà del rientro conne.s.sc 
alia mancata conccssicnc (in 
parecdii casi) dei permessi 
di lavoro, cm rin.suffic'cnza 
dei treni .spedali e disagi del 
viaggio, àlclti emigrati, infi¬ 
ne. non dispongono ancora 
del certificato elettorale. 

\jo hanno rilevato la Con- 
-sulta re.gionale umbra ddl’e- 
miara/ionc c .gli uffici regio¬ 
nali che si occupano del .set¬ 
tore. « .\bbiamo toccato con 
mano questa situazione ren¬ 
dendoci onito ix*r-,onalmeiìto 
delle condizicni in cui .si tro¬ 
vano i nostri lavoratori > ha 
dichiarato il ccr.siglierc re¬ 
gionale France.sco I/vmbnrdi 
di ritorno da un? serie di 
incontri in Gcrmaria. nei 
Saarland. dove risiedono cir¬ 


ca 20.000 italiani. « C’è stalo 
— ha affermato Lcmbardi — 
un ritardo notevole sul piano 
deirinformazionc, basti i)cn 
sarc che non sono state an 
cera rese note le liste eletto¬ 
rali con grave pregiudizio di 
qualsiasi ojx*razione di con¬ 
trollo. né si è proceduto alla 
nomina dei delegati di seggio 
e degli scTutatOii 

Tutto ciò non giova certo 
al corretto svolgimento delle 
consultazioni elettorali. Va 
detto poi — ha proseguito 
Lcmb.ardi — che le nostre 
autorità hanno mostrato i:n 
assai scarso impegno per 
mettere in condizicnc gli ita 
bari del Saarland non solo 
di esercitare sul posto il di 
ritto di voto per le euroi>cc. 
ma anche di tornare in pn 
tria per le politiche itaiiare ». 

I nodi fondamentali setxwi 
do i rappfcsentanti della 
consulta per l’emigrazione 
.sono insomma molti e tutti 
di segno negativo rispetto al¬ 
la possibilità per gli italiani 
aH’cstcro di e.sercitare il di 
ritto dovere del voto. 

C’è da dire inoltre — ha 
.sottolineato lombardi — che 
oltre ai problemi frappo.sti 
dalle autorità italiane onte 
organizzazioni aH’c.stero bar 
no profu-so un vero e proprio 
zelo c.sercitando una sottile 
o;)cra di dis.suasionc al voto. 
Noi |)cr parto no.stra hi 
Umbria metteremo tutti gh’ 
.strumenti che abbiamo a 
di.spcsizicne dei lavoratori. 


Patronato sindacale nel Narnese 


TF.RNI — F\fr una più inci¬ 
siva azione di dife.^.T^ella sa¬ 
lute nei po.sti di -lavoro fun- 
zioierà in tutte le fabbriche 
cliimiclie del romprensorio 
narnese una .sezione unitaria 
<iel patronato sindacale, come 
dinetta emanazione dei ^cn- 
•sigli di fabbrica. 

E’ stato deciso al termine 
di una riunione che si è svol¬ 
ta nella sala ccn.siliare del 
Comune di Narni e alla quale 


hanno partecipalo i rappre¬ 
sentanti dei tre patronati: 
IXCA CGIL. INSA CLSL, I- 
T.-M, UIL. i consigli di fab¬ 
brica dell’Elettrocarbonium. 
della Linoleum, della Temi 
! Chimica, della ITRES. dellT 
G.ANTO e ' i membri della 
I FULC provinciale. 

K' stata fatta una ricogai- 
zione delle condizioni mIi- 
fbentali dei processi produ|> 
tivi che caasano intfiwluìr ^ 
ni ai lavoratori. 













